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Frenetica corsa 
all’oro: 20 mila 
lire al grammo 

L'oro h» luptralo Ieri le 20 mila lire al gram¬ 
mo (770 dollari l’oncia). All’origine del nuovo 
balio la paura dell’lnllailone a l'astenia di pia¬ 
ni di risanamento economico. A PAG. 7 



Appassionalo intervento di Enrico Berlinguer a Strasburgo 


Ma in aula continua lo scontro più duro 



Solo una sua iniziativa autonoma può spezzare 
la spirale catastrofica che minaccia il mondo 


Sbagliata la decisione di non rinviare l’installazione dei missili - Ribadita la posizione del PCI 
La distensione non ha alternative - L’umanità può salvare la pace solo con un nuovo sistema 


suirAfglianistan 
di cooperazione 


Pubblichiamo il testo del 
discorso pionunciato ieri 
rìnl rompacno Enrico Ber- 
ìmaiirr aU'asscmblcn del 
Parlamento europeo, riu¬ 
nita a Stiasburgo. 

Questa nostra discussione 
si svolge in un momento 
oscuro e grave della vita 
mondiale che pone a noi, 
rappresentanti dei popoli dei 
nostri paesi, il problema del¬ 
la capacità o meno di svi¬ 
luppare una politica e una 
iniziativa positiva dell’Euro¬ 
pa in questa crisi acuta del¬ 
le relazioni intemazionali. 

E' ben nota, e del tutto 
limpida, la nostra posizione 
sugli avvenimenti dell’Af¬ 
ghanistan. Immediatamente 
noi abbiamo riprovato l’in¬ 
tervento militare sovietico 
chiedendo che ad esso venis¬ 
se posto termine. Ci siamo 
così ispirati innanzitutto a 
una posizione di principio 
che ci ha indotto sempre a 
condannare ogni violazione 
del diritto dei popoli all'in¬ 
dipendenza nazionale e alla 
libera scelta del proprio svi¬ 
luppo. 

Più volte, anche in questo 
dopoguerra e negli ultimi 


anni, questo diritto è stato 
calpestato dai paesi capita¬ 
listi, e in particolare dagli 
l’SA. E sempre si è levata 
la nostra \oee di riprovazio¬ 
ne e di condanna. Lo stesso 
non possono certo sostenere 
tutte le forze politiche pre¬ 
senti in questa assemblea. Il 
fatto che in Afghanistan 1’ 
intervento sia stato operato 
da un paese socialista, diret¬ 
to da un partito comunista, 
non ci fa allontanare da que¬ 
sta nostra linea coerente e 
di principio. 

La nostra posizione è sta¬ 
ta tanto più recisa in quanto 
l’intervento sovietico si è 
collocato in una situazione 
internazionale già carica di 
tensioni (nel Golfo Persico, 
nel Medio Oriente, nel sud¬ 
est asiatico, in varie zone 
dell’Africa, negli stessi rap¬ 
porti est-ovest) determinan¬ 
do un ulteriore suo deterio¬ 
ramento. 

Oggi, di fronte a noi. sta 
un quadro fosco e gravido di 
minacce. 

Il primo elemento preoc¬ 
cupante è che non solo tutti 
i negoziati sul disarmo sono 
ormai paralizzati, ma che la 


[ Mossa ratifica degli accordi 
già raggiunti, come il Salt 2, 
I è messa in discussione e si 
j sta per contro registrando 
j un nuovo salto quantitativo 
j e qualitativo nella corsa agli 
armamenti. Qui sta l’errore 
i grave della decisione adottu- 
| ta a Bruxelles dal consiglio 
j della NATO. Altrimenti sta¬ 
rebbero le cose se fosse pre- 
J valsa la linea proposta da 
| noi, da altre forze politiche 
j e da alcuni governi europei: 

quella, cioè, di rinviare, ai- 
| meno per un certo periodo, 
j ogni decisione sulla produ- 
| zione e l’installazione di nuo- 
i vi missili americani, chie¬ 
dendo contemporaneamente 
j all’Unione Sovietica di so¬ 
spendere la fabbricazione e 
la dislocazione degli SS-20, 
! e aprendo quindi subito un 
I negoziato tra i due blocchi 
j per una verifica dei reali 
! equilibri militari e per ten- 
j tare di stabilirli a livello più 
! basso. 

i 

j Ma quel che più allarma. 

; in questo momento, è il de- 
j terioramento del clima poli- 
j tico mondiale, il venir meno 
di un minimo di reciproca 
i fiducia e. soprattutto, l’acuir¬ 


si giorno por giorno della 
contrapposizione e dura con¬ 
tesa tra le due maggiori po¬ 
tenze. con tentazioni cre¬ 
scenti all’uso e alla minac¬ 
cia della forza militare e con 
; altre varie forme di pressio- 
I ne economica e politica. Si 
j è come in presenza di una 
j intensificata militarizzazione 
| della politica e dello stesso 
j pensiero politico. 

Domandiamoci dunque: 
dove porterà tutto questo? 
La nostra risposta è che 1’ 
inasprirsi del contrasto tra 
! L’USS e USA può portare 
j solo alla fine della disten- 
I sione. Ma la fine della di- 
| stensione in un mondo reso 
l già così instabile da una 
j sempre più grave crisi eco- 
• mimica mondiale, da tanti 
1 squilibri e da tanti motivi 
j di crisi e di conflitti, non si- 
j gnifìcherebbe oggi solo un 
! ritorno alla guerra fredda. 
1 di cui l’Europa subirebbe 
' peraltro pesanti conseguen- 
; ze economiche e politiche, 
ma creerebbe un pericolo in¬ 
combente di conflagrazione 
I generale. Infatti, nel mon- 

1 (Segue in ultima pagina) 



STRASBURGO — Il compagno Enrico Berlinguer mentre pro¬ 
nuncia il suo intervento al Parlamento europeo 


A Strasburgo nuove; 
convergenze 

tra le sinistre 

La maggioranza è andata però al ne- | 
gativo documento del centro destra I 
Willy Brandt: incontrerò Berlinguer ! 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — « Oggi, di 
fronte a noi «ta un quadro 
to^co e gravido di minacce... ì: 
tra ì prwii ad intervenire. ic 
ri mattina, itti dibattilo sul¬ 
la tnazione afghana e inter¬ 
nazionale ehe era stato chie¬ 
sto con procedura d'urgenza 
dalla quasi tota'ità dei parla¬ 
mentari. il segretario gene 
Tale del PCI Enrico Berlin¬ 
guer ha pronunciato un di 
.v corso ascoltato con estrema 
attenzione da luti’ i settori 
del Parlamento, anche da quel 
va.no centrodestra democri 
stiano. con-ercalore e libera¬ 
le che. pur avendo posizioni 
del tutto opposte sul come 
reaqire ali’intervento milita¬ 
re soviet un. non poteva non 
sentirsi costretto a riflettere 
all'invito ad una politica > di 
moderazione, di saggezza e di 
iniziativa co-truttiva » 

I membri del comitato mi 
sto parhvncn’o europeo Cortes 
spagnole, di cui il compagno 


Gali uzzi è tino dei presidenti. I 
riunito in altra parte del pa , 
lazzo dell'Europa dove da j 
martedì Un ora per accelera- ! 
re il negoziato sull'ingresso j 
della Spagna nel Mercato co ! 
nume, acciailo deciso di so- I 
spendere la discussone per j 
ascoltare l'intervento del se- 1 
pretorio generale del PCI. j 
Le tribune del pubblico e J 
degli invitati erano gremite. 
Gli applausi che hanno aceol 
Ut la conclusione del discor¬ 
so di Berlinguer, nutriti an¬ 
che dai banchi socialisti e so j 
ciahlemncraim. i vasti c no j 
sitivi commenti provano an 
ehe una rosa: che il Parìa 
mento europeo avrebbe pa 
tuta esprimere una posizione 
di attira politico di pace e di ( 
distensione, favorire insom | 
ma una attenuazione degli ur- j 
ti tra le due grandi potenze t 
e quindi della tensione mon- | 

Augusto Pancaldi . 

(Segue in ultima pagina) i 


La linea di Carter 
non convince 

il governo di Bonn 

Gli incontri tra Schmidt e Christopher 
Accento sull’esigenza di salvare la di¬ 
stensione - Oggi dibattito al Bundestag 

Dal nostro inviato 

BONN — Ci vuole maggiore moderazione, ci sembrano esa¬ 
gerate le v o-,trc reazioni, bisogna tenere i nervi saldi: questo 
è quanto avrebbe dotto, tra l’altro, il cancelliere Schmidt al 
vicemini.itro americano Marron Cristopher nel breve incon¬ 
tro di ieri a Bonn. Il riserbo assoluto ha circondato rincontro, 
ma tutti i commenti e le indiscrezioni che siamo riusciti a rac¬ 
cogliere vanno nel senso della riafTermazione di una linea di 
i cautela » nell’atteggiamento della Germania federale verso 
le reazioni americane aH’intervento sovietico in Afghanistan. 
Non è un caso quindi che. in una dichiarazione rilasciata al 
termine dei colloqui, lo stesso Cristopher abbia dovuto rife¬ 
rirsi alla necessità di mantenere aperte le •* lince di comuni¬ 
cazione con l'Est * e tutti i precedenti impegni presi con il 
Patto di Vnrsav ia. compresa la conferenza sulla sicurezza e 
la coopcrazione in Europa, prevista per ottobre a Madrid. 

Secondo il portavoce ufficiale del governo federale, ieri il 
viteminiMro americano «■ non avrebbe chiesto nessuna forma 
di solidarietà concreta ». Sempre il portavoce iia però rilevato, 
senza preci-arne la natura, che Bonn sta studiando misure di 
adeguamento della sua politica alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti internazionali. 

C’è una certa tensione in queste ore nella capitale federale 
— dove mi trovo con il compagno Napolitano giunto per una 
serie di conferenze e di incontri — mentre sembra riemergere 
una linea (che aveva già contraddistinto tutto l’atlegeiamento 
di Bonn sulla questione degli i euromissili ») di cautela ufTì- 

(Segue in ultima pagina) Franco Petrone 


I Le condizioni 

di Tito restano 
sempre gravi 

; Il bollettino di ieri ha segnalato un 
; lieve miglioramento - Bakaric avreb- 
ì be praticamente assunto la supplenza 

i 

1 Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Le condizioni 
j generali di Tito hanno subì - 
j to ieri un lieve migliuramen- 
! to. Lo dicono le poche righe 
! del bollettino medico dirama- 
I to puntualmente poco dopo 
! mezzogiorno dal consiglio di 
I specialisti che ha in cura il 
’ presidente. Poche righe che 
! non possono certamente atte- 
! nuore l'ansia con cui la Ju- 
! goslavia segue il decorso del- 
1 la malattia c la preoccitpa- 

* zìone per la salute di un 

• uomo di S7 anni che ricali 
ì ultimi giorni ha visto pegguv 
■ rare le sue condizioni , che è 
| stato sottoposto ad un inter 
I vento chirurgico, il quale ol- 
ì tretutto non ha avuto il risul - 
1 tato voluto. 

[ L'agenzia iTanjug * ieri 
, no« ha diffuso altri dispacci 
, di particolare interesse, se si 
! eccettua la commemorazione 
i dell'anniversario della tragica 
, morte, in un incidente aereo. 


del primo ministro Djemal 
Bjedic, la cui figura viene 
presentata non solamente co¬ 
me quella di capo di gover¬ 
no ma anale simbolo della 
unità e della fratellanza dei 
popoli della Jugoslavia e del 
sistema basato sulla rotazio¬ 
ne dei posti di responsabili¬ 
tà. Ma dietro la cortina uffi~ 
ciale circolano molte voci. E 
notizie non confermate parla¬ 
no di riunioni a tempo pie- 
] no delle due presidenze, quel- 
j la della Repubblica e quella j 
della Lega. Ma c'è una noti- j 
zia ufficiosa, di cui è diffico J 
! le trovare riscontro, che dà | 
j l'idea' della situazione: una j 
t delle misure adottate nel cor- i 
| so della riunione del CC del- j 
j la Lega martedì scorso ri- ; 
I guarderebbe l'attribuzione ; 

| dell'incarico di « coordinato- j 
j re > tra la presidenza della ; 
Lega e quella della Repub- ! 

Silvano Goruppi ! 

! (Segue in.ultima pagina) | 


Un comunicato della Segreteria del Partito 

Una settimana di iniziative 
per rafforzare PCI e FGCI 


Le «lr| n>o 

.»nnner-.iriu .Iella |.ni.la/i.»ii«* 
.lei lui-lui partii» ro-tilm- 
ranno un «.ee.i-ionr impor¬ 
tante per rieortl.irc roti em¬ 
inenze. .Iiliallili o illizi.itìve 
unitarie i linimenti rrneiaii 
atlrn\or«o i .piali il partito 
-i è iluppal.■ e.l è .liienta- 
l«* la granile forza .lem.» ra- 
li.-a e nazionale rlie è o::i. 
più . he mai e—enziale per 
dare -olnzi.ini pn-iii\e alla 
. ri-i politiea «lei l\ie-c. t n 
uiati.le imperino va prnfn-o 
ila tutte le no-tre orzanizza- 
zioni e «la lutti i no-tri mi¬ 
litanti per far eono-eere non 
-..lo la -loria del no-tro par¬ 
tito — ro-i eoneretanirnle 
li zala alla -loria rerente del 
no.Irò Pae-e. alla lotta „nli- 
fa-.i-la, alla |{e-i«lenza. alli 


Itepnlildira. allo -viluppo de¬ 
mo. ratini del Pae-e — ma 
an. In- le lune della no-lr.i 
politi.-.) allii.de per la -al- 
vezza e il rinnovameli!» del 
Pae-e. 

Qne-to impezno deve tra- 
dtir-i prima di tutto in ini¬ 
ziative politi, he. elle vedano 
1 1 partecipa/ione più ampia 
di lavoratori, di donne, di 
ziovani. -ni zramli temi del¬ 
la politica interna e inter¬ 
nazionale. Ma e—o deve all¬ 
eile -iznifir.ire mi lavoro ea- 
pill.ii e ili ulteriore rafforza¬ 
mento del pallilo e di al- 
larsamento della «ita l»a-e 
popol.ire. nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle eampazne. 

\ queMn -eopo. la ''ezre- 
leria invita tutte le organiz¬ 
zazioni .lei parlilo a pro¬ 


muovere ima «eltimana di 
iniziative (dal 20 al 27 zen- 
n.iiol per il raf fot zaini-ilio 
del partilo e «Iella EGLI. 
I uà -eltimana .le.lirata in 
particolare al pro-elìti-nio r 
rivolta innanzitutto ai ziova¬ 
ni e alle razazze che metta 
al rentro le srandi «jne-tio¬ 
ni ideali, della pace e del 
prozre--» dell‘umanità, per 
le «piali ozzi. come nel pa«- 
-ato. le ziovani generazioni 
-aprami., dare contributi at¬ 
tivi e zenero-i. 

Vi «nnn ozzi le condizioni 
per i-rrivere al partilo mi¬ 
gliaia di ziovani, «li «lonnr. 
• li operai, di dipendenti pub¬ 
blici. per allaeriare (o rial- 
larriare ove c--i «i ‘inno al* 

(Segue a pagina 4) 



OROPRIO ieri mentre 
*■ stavamo scrivendo que 
sta nota il segretario del 
PS DI on. Pietro Longo 
leggeva la sua relazione 
al Congresso del partito 
di cui e alla guida e non 
era difficile prevedere che 
l'oratore avrebbe ripetuto 
la contrarietà dei socialde 
mocratici alla partecipa 
zione dei comunisti al go 
verno. E' stato chiesto piu 
volte a Longo, m interri 
ste giornalistiche o telavi 
sue e in occasione di al¬ 
tri incontri, di spiegare 
esaurientemente t motivi 
di questa fiera e irridaci 
bile avversione, ma l’inter¬ 
rogato se le sempre cava¬ 
ta in maniera frettolosa 
e sommaria dicendo: aPer 
ragioni obiettive a, ed è 
subito passato a parlare 
d’altro. 

Di queste « ragioni obiet¬ 
tive » ci hanno inviato un 
eloquente esempio i com 
paoni della Sezione A. 
Gramsci di Vieste, in pro¬ 
vincia di roggia. In quel 
la graziosa cittadina è 
nato e tuttora r» abita sal¬ 
tuariamente o vi ha un 
recapito l’on. Antonio Ca- 


se no, addio cuccagna 


nglia, l'unico uomo al 
mondo che ha saputo in¬ 
sidiare minacciosamente 
il primato intellettuale di 
Alberto Einstein. Ebbene: 
all'on. Cangila, indirizza¬ 
to personalmente a lui a 
l 'teste, e giunto l'altro 
giorno il seguente tele¬ 
gramma. « Faccio seguito 
tuo vivo interessamento et 
continua sollecitazione per 
comunicarti che in data 
odierna Label disposto fi¬ 
nanziamento duemiliardt- 
duecentodieci milioni at 
completamento secondo 
braccio porto Vieste pun¬ 
to saluti stop Franco Ni- 
colnz/i ministro LLPP. ». 

Il PSDI di Vieste ha ri¬ 
prodotto questo dispaccio 
in un manifesto e ne ha 
disposto ta diffusione in 
tutta la città . 

Ecco le « ragioni obief- 
tive* le quali inducono t 
socialdemocratici a non 
volere i comunisti al go¬ 
verno. Completare il se¬ 
condo braccio del porto di 
Vieste può essere addirit¬ 
tura necessario ed è inte¬ 
ressante che la cittadinan¬ 
za ne venga informata. 
Ma non c'è un Sindaco a 


Vieste? E questo sindaco 
è Cariglia. che ha sempre 
vissuto a Pistoia? E c’è un 
programma di finanzia¬ 
mento per i porti, redatto 
secondo un ordine di prio¬ 
rità? Toccavano, ora. a 
Vieste, questi due miliardi 
e passa? In base a quali 
criteri si è regolato il mi¬ 
nistro Nicolazzi? Gli è sta¬ 
to chtesto? .Ve ha reso 
conto? Xicolazzi e Cari- 
glia sono amici: uno è mi¬ 
nistro. l'altro fa parte del¬ 
la direzione del partito 
che lo ha designato. Voi 
non sentite quale tnsop 
portabile lezzo di « tu mi 
dai ’na cosa a me, io ti 
do ’na cosa a tei' si leva 
da questo finanziamento 
e dal telegramma che lo 
ha annunciato? Ebbene, 
t comunisti al governo tut¬ 
te quelle domande le 
avrebbero rivolte e il cat¬ 
tivo odore non lo avreb¬ 
bero tollerato. I socialde¬ 
mocratici. che conoscono 
bene il PCI. non Io vo¬ 
gliono a nessun patto. 
Hanno ragione. La cucca¬ 
gna deve continuare. 

Fortcbraccio 


Affannosi sforzi 
per un compromesso 

al CC socialista 

Craxi ha precisato di ritenere la sua relazione un semplice 
« contributo introduttivo » al dibattito — Nemmeno così ha 
però evitato gli aspri attacchi di Giolitti, Mancini e Cicchitto 


«.mediatore». nel corso eli un 
mattinata. Ma non arrivano 
incontro tenutosi nella prima 
né conferme né smentite uf¬ 
ficiali: De Micheli* si li¬ 
mita a commentare che * an¬ 
che .se fosse, io non basto ». 
Perciò alla fine della gior¬ 
nata. non rimangono che i 
soli fatti concreti rappresen¬ 
tati dagli interventi pubbli¬ 
ci nel dibattito. E qui il se¬ 
gno è. inequivocabilmente, 
quello di uno scontro duris¬ 


simo. sempre al limite del¬ 
la rottura. 

Nè Mancini nè Giolitti nè 
Cicchitto hanno tenuto mini¬ 
mamente conto della nota 
craxiana. Giolitti (che al pri 
Nulla da fare dunque? Al 
contrario. Innanzitutto va det¬ 
to che l’anidride solforosa è 
di per sé una <■ spia » assai 
ino accendersi delle polemiche 

Antonio Caprarica 

(Segue a pagina 4) 


Ragioni di fondo 
dell’aspro contrasto 


ROMA — In aula, lo scon- J 
tro prosegue con la massi- 1 
ma durezza : fuori, nei corri- j 
doi e nelle riunioni di cor- | 
rcnte. si accumulano segnali | 
contraddittori che per ora j 
gettano solo una grande corti- . 
na fumogena sui possibili esi¬ 
ti del Comitato centrale del 
PSI. Il secondo giorno rii 
confronto allinea, in un pa¬ 
rallelismo che risulta diffi¬ 
cile interpretare, gli aspri 
attacchi pronunciati alla tri¬ 
buna da Mancini e Giolitti e 
il comunicato di Craxi nel 
quale la relazione del segre¬ 
tario viene definita come un 
semplice « contributo intro¬ 
duttivo al dibattito del CC ». 
Cominciamo da qui. 

La nota della segreteria, 
arrivata nella mattinata, vie¬ 
ne subito sottoposta ad at¬ 
tenta esegesi. L’interpreta- 1 
zione generale, su cui con- I 
corda anche Signorile, e che ‘ 
del resto viene avallata nei 
corridoi dai seguaci del se 
gretario. è che. presentan¬ 
do il suo discorso come un 
« contributo » a titolo perso¬ 
nale Craxi intenda evitare 
il voto sulla sua relazione. 

Il -t cartello delle opposizio¬ 
ni » interpreta la decisione 
come un segno di presunta 
debolezza: lo schieramento | 
di segreteria la presenta in¬ 
vece come testimonianza del¬ 
la disponibilità a un compro¬ 
messo. Si tenta anche di in¬ 
dicarne il terreno: un « rin¬ 
vigorimento ». nel senso sol¬ 
lecitato dalle opposizioni, 
della proposta politica con¬ 
tenuta nella relazione: un 
accordo, da definire, sulla 
* collegialità » nella gestione 
del partito: una mediazione 
sulla convocazione del con¬ 
gresso straordinario a cui 
potrebbe accedere anche 
quella parte della sinistra 
guidata da Signorile. E si ci¬ 
tano come pezza d'appoggio 
alcune dichiarazioni <t infor¬ 
mali * del v icesegretario dal 
le quali anche egli appari 
rebbe convinto della « inevi¬ 
tabilità del congresso » in 
caso di « ingovernabilità del 
partito e di mancanza di 
chiarezza »: anche se « il 
congresso non è detto che 
debba tenersi nei prossimi 
15 giorni, e potrebbe ad e- 
sempio essere convocato in 
autunno ». La conclusione, pe¬ 
rò. è che « al momento non 
c'è nessuna ipotesi d'accor¬ 
do ». 

E le voci di accordo del 
resto, vengono nuovamente 
fugate in serata quando Cra¬ 
xi riappare al Palazzo dei 
Congressi dichiarando di in- 
travvedere « le condizioni 
per la formazione di una 
maggioranza sufficientemen¬ 
te ampia ». Stavolta l'allar¬ 
me parte dalia sinistra lom- 
bardiana: nella frase del se¬ 
gretario si scorge l’indizio di 
un accordo che egli avrebbe 
raggiunto con De Miehebs. 
fin qui presentatosi come 


La tensione è al massi 
mo. E l'incertezza sulle 
conclusioni del Comitato 
centrale socialista durerà 
senza dubbia fino all'ul¬ 
timo minuto, in un incro¬ 
ciarsi di segnali discordan¬ 
ti. Ieri mattina Bettino 
Crasi (proprio quando dal 
la tribuna veniva martel¬ 
lato dnllc critiche di Gio¬ 
litti. Mancini e Cicchit¬ 
to) ha dichiarato di ri¬ 
nunciare a mettere in ro¬ 
tazione la sua relazione, 
considerandola un « con¬ 
tributo introduttivo »U un 
testo come un altro, quin¬ 
di. e non un documento di 
partito impegnativo. Ci si 
è chiesti: un'apertura, un 
passo indietro, o un segno 
di difficoltà e di debolez¬ 
za? Poche ore dopo, lo 
stesso segretario sociali¬ 
sta diceva di intravvede- 
rc. ormai, le condizioni 
per la formazione di una 
« maggioranza interna suf¬ 
ficientemente ampia ». E 
allora: pura guerra di 
nervi, o annuncio antici¬ 
pato di un successo? 

A poche ore dalle con¬ 
clusioni di oggi, in realtà, 
c assolutamente impossi¬ 
bile azzardare pronastici. 
T.a danza dei « numeri » 
degli schieramenti con frap¬ 
posti continua. E non è 
stata ancora creata. Ira 
l'altro, la commissione po 
litica che dovrebbe redi¬ 
gere i documenti sui quali 
verificare i punti di incon¬ 
tro o — al contrario — 
di scontro. Appaiono però 
più chiare le ragioni del 
contrasto. Ciò che fonda¬ 
mentalmente ci si chiede 
nei corridoi dclVEur è qua¬ 
le sìa la proposta politica 
del PSI. Ci si domanda 
perche Crasi non abbia 
messo la Democrazia cri¬ 
stiana dinanzi a una scel¬ 
ta stringente e precisa, 
per la politica da fare e 
il governo da costituire. 
Prendendo alla lettera 
Crasi, si dice nei corridoi 
del Comitato centrale, il 
congresso democristiano 
potrebbe strapparsi di dos¬ 


so l'assillo di dover pren¬ 
dere una decisione impe¬ 
gnativa, limitandosi così 
ad affermazioni di generi¬ 
ca disponibilità, e intanto 
sfruttando lo spazio offer¬ 
tole per interminohili con¬ 
sultazioni e per trattative 
non precedute dalla chiara 
dimostrazione di una volon¬ 
tà politica. Per questo, non 
sono mancate — nella di¬ 
scussione — hatfiite po¬ 
lemiche sull'infelice ri¬ 
sultato dcll‘<i offensiva di 
persuasione » proclamata 
da Crasi un anno fa nei 
confronti della DC. 

La prapettiva politica, 
dunque, e i suoi contenuti 
veri e concreti: di questo 
si discute nel CC sociali¬ 
sta. E nel dibattito ha 
assunto un rilievo partico¬ 
lare. e giustamente, il no¬ 
do della politica estera e 
della collocazione inter¬ 
nazionale. Il momento spin¬ 
ge a una maggiore inci¬ 
denza e a un maggior di¬ 
namismo da parte delle 
più grandi forze politiche. 
Ma può il partito sociali¬ 
sta presentarsi a questi 
appuntamenti spostando 
indietro tutto il suo discor¬ 
so. e annebbiando persino 
la sua collocazione euro¬ 
pea? Questa sarebbe la 
via per tagliarsi fuori 
dalle correnti più rive del¬ 
la sinistra dell’Europa, 
proprio quando un contri¬ 
buto socialista c più im¬ 
portante. e farse decisivo. 

I dirigenti socialisti (se¬ 
condo le ultime notizie di 
ieri sera) dovrebbero 
* contarsi » prima di tut¬ 
to sulValternativa prò o 
contro il congresso antici¬ 
pato. Il gruppo che si op¬ 
pone a Craxi è contrario a 
questo tipo di congresso; 
vuole decidere in CC. E' 
comunque evidente quali 
.riano. al di là di questa 
disputa — che può porta¬ 
re subito al crearsi di 
schieramenti contrappo¬ 
ni — ir poste politiche 
della discussione in corso. 

C. f. 


Istituite dalla Provincia stazioni di rilevamento 

Milano: oltre il «consentito» 
l'inquinamento dell'atmosfera 


MILANO - Una novità a Mi- ’ 
lano sul fronte della difesa | 
deH’amb:ente. L'obiettivo è ' 
l'anidnde solforosi, l'inqui ¬ 
nante per antonomasia delle ! 
nostre città, responsabile del- \ 
la sempre più frequente in- 1 
sorgenza d; infiammazioni t 
croniche delle vie respirato- ! 
rie, dell’inesorabile sgretola- | 
mento de; marmi sui preziosi ! 
monumenti dei centri storici. | 

Per iniziativa della Provin- I 
eia. un c esercizio telefonico » | 
a cura del centro di teoria 1 
dei sistemi del CNR. al Po- j 
litecn;co. fornisce giornalmen- j 
te notizie sui tassi di con 
centraziivne dell’anidride sol¬ 
forosa rilevati da quindici sta¬ 
zioni fisse nella giornata in 
corso e una previsione per 
quella successiva. 

Le. cifre relative, sino a 


qualche giorno fa accessibili ; 
esclusivamente agli ammini- • 
stratori e ai responsabili dei 1 
servizi sanitari degli enti lo- 1 
cali, sono ora a disposizione ' 
doi quotidiani e dei cittadini, : 
Ieri, mercoledì 16. l'anidride 
solforosa era presente nella ! 
aria che respirano i milanesi 
in ragione di 0.158 (livello mi- j 
nimo) e O.ÌH (livello massi- • 
mo medio) parti per milione. | 
con < punte » che nella zona j 
di via Juvara (dove è situa- j 
to il Laboratorio provinciale ; 
di igiene e profilassi) hanno ! 
raggiunto Io 0.320 parti per j 
milione. La legge dice che la j 
concentrazione « massima ac¬ 
cettabile * non può oltrepas¬ 
sare il livello di 0,150 ppm. 
Limite che gli apparecchi di I 
I rilevamento della provincia, (, 


come s" vede, hanno abbon¬ 
dantemente sopravanzato, 
importante in quanto dal suo 
rilevamento si può capire la 
presenza nell'aria di veleni 
p;ù jPericolosi e meno control¬ 
labili. quali il benzopirere ed 
altri idrocarburi, responsabi¬ 
li di determinate forme tu¬ 
morali. Ma certamente non è 
intenzione degli enti locali di 
dar \ ita ad una « santa cro¬ 
ciata » contro le fabbriche di 
Milano e hinterland o. pog¬ 
gio. di chiuderle. 

L'obiettivo che si pone è 
proprio un « risparmio ener¬ 
getico », necessario anche in 
altri campi, con l’istituzio¬ 
ne di adeguati controlli pe¬ 
riodici su tutti i tipi di im¬ 
pianti per ottenere il massi¬ 
mo dt rendimento e il minimo 
dt consumo. 
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ROMA — « Ricordo I tempi 
in cui non era semplice di¬ 
re: non sono d'accordo con 
ii compagno Togliatti. Ma 
mi oggi non potete forse 
sollevare Uberamente qua¬ 
lunque problema? Qualcuno 
obietterà, come mi è capi¬ 
tato in un'altra sezione: tu 
adesso prendi nota delle no¬ 
stre opinioni c poi al CC 
fate quello che volete. Ma 
chi vi impedisce di riunir¬ 
vi dopo il CC e, se non sie¬ 
te d'accordo, di chiamare 
il segretario della federa¬ 
zione. di scrivere all’Unità? 
Il vostro compito è proprio 
quello di dare un contributo 
alla elaborazione della poli¬ 
tica del partito, di assume¬ 
re decisioni c di lavorare 
su queste decisioni. Ci sono 
compagni, forse io. forse 
Amendola che con insisten¬ 
za ripetono che bisogna di¬ 
scutere apertamente. E al¬ 
lora fatevi avanti. Nessuno 
di noi può salvarsi la co¬ 
scienza rilanciando le que¬ 
stioni ad altri. Dobbiamo 
avere la capacità di con¬ 
frontarci sui problemi reali, 
organizzando la nostra de¬ 
mocrazia interna ■>. Siamo 
alla sezione del PCI di Mon- 
teverde vecchio per un se¬ 
minario sul « sistema dei 
partiti e il ruolo del PCI ». 
Pietro Ingrno, dopo avere 
puntualmente risposto, per 
più di due ore, ad una fitta 
serie di interrogativi, pren¬ 
de di petto l'assemblea e in¬ 
dica il punto debole del di¬ 
battito, criticando i toni di 


lagnanza di alcuni interven¬ 
ti-domande. 

Forse proprio il metodo 
della domanda-risposta, se 
snellisce il confronto, non 
sempre stimola una autenti¬ 
ca partecipazione democra¬ 
tica dei militanti di base. 
Il compagno che interroga 
si fa in genere portavoce 
di dubbi diffusi, manifesta, 
come dicono a Roma, il 
suo 4 magone ». ciò che ha 
sullo stomaco, ma la sua 
funzione di interrogante lo 
esenta quasi dal fornire una 
propria analisi fondata sul¬ 
la sua specifica esperienza 
politica. Dietro la critica 
apparentemente più aspra 
c'è spesso la .sicurezza che 
il dirigente, chiamato a 
<? consulto », dia una rispo¬ 
sta confortante. L’immedia¬ 
tezza del rapporto con i di¬ 
rigenti nazionali, al di là di 
un utile scambio di opinioni, 
rischia di accreditare una 
collocazione subalterna del 
le organizzazioni di base del 
partito. 

Queste considerazioni pos¬ 
sono sembrare leziosaggmi 
dinanzi allo spettacolo che 
offre in onesti giorni la vi'a 
interna di altri partiti. Ma. 
proprio nel momento in etti 
i loro giudici botino sospe¬ 
so il processo alla « cultura 
del centralismo democrati¬ 
co *. i comunisti si sforza¬ 
no di riflettore su tali temi 
con una campagna di mas¬ 
sa. In tutte le organizza¬ 
zioni del partito si terranno, 
infatti, corsi e seminari sul¬ 
la base di tre lezioni (20.000 


In una sezione romana del PCI 

Domande 
e risposte 
sul partito 

Seminario con Ingrao sulle novi¬ 
tà delle Tesi del XV Congresso 


copie già esaurite) <t come 
introdurre alla lettura e allo 
studio delle tesi del XV 
Congresso del PCI »: una di 
Bit falini sull’eurocomunismo 
c la politica internazionale, 
una di Natta sulla « terza 
ria al socialismo ». una di 
Napolitano sul sistema dei 
partiti e il ruolo del PCI. 

A quest'ultimo argomento 
era appunto dedicala l'as¬ 
semblea di 120 compagni di 
Mnntcverde vecchio c di ni 
tre quattro sezioni comuni 
sic romane. 

Le Tesi del XV congres¬ 
so rifiutano una conceria 
tu’ -r esclusivistica ■*> del rito 
lo dei partiti nella società, 
ma considerano insostitui¬ 
bile la loro funzione in una 
visione pluralistica della gi¬ 
ta democratica. Si superano 


le interpretazioni totalizzan¬ 
ti del ruolo del PCI e si 
sanciscono le novità del rap 
porlo tra il partito e gli 
impulsi c i movimenti che 
vengono dalla società. Ma 
queste enunciazioni se non 
si traducono in comporta 
menti politici conscguenti 
rischiano di rimanere una 
metodologia inerte dinanzi 
alla crisi sempre più acuta 
del paese. 

Che cosa deve fare dun 
que una sezione comunista 
oggi? Molti interrenti fiati 
no segnalato un declino del- 
! attivismo, una perdita di 
motivazioni del militante, 
frutto di un rapporto mu¬ 
tato tra ideologia e politi¬ 
ca, l'insufficienza di colle 
gamenti ira compagni che 
lavorano nelle organizzazio¬ 


ni di partilo e quelli impe¬ 
gnati nelle istituzioni e nei 
sindacati, una difficoltà a 
tenere riunioni concludenti. 

Ingrao, nelle sue risposte, 
ha ricondotto molti fili del¬ 
lo discussione — dal ruolo 
del partito nella società, al 
carattere della democrazia 
interna — intorno a questa 
punto: che cosa deve fare 
una sezione. « Per intender¬ 
si -- ha detto Ingrao — 
bisogna compiere una prima 
scelta pregiudiziale. Alcuni 
vedono nella sezione un luo¬ 
go di propaganda, di discus¬ 
sione. dove si trasmette un 
orientamento, oppure ci si 
consulta. Tutte cose molte 
utili. Ala se .si resfn a que 
sto non si tocca un punto 
risolutivo. La sezione non 
può essere solo un punto 
dove si ricevono e trasmet¬ 
tono orientamenti ma un 
centro di decisione e di ini- 
ziatii'a politica clic tende a 
modificare una situazione. 
Se si ha consapevolezza di 
onesta ruolo, allora anche 
le riunioni c le discussioni 
acquistano tm senso e uno 
scopo precisi^ 

Ingrao. tra gli altri esem¬ 
pi. ha fatto quello della cri 
sì ini or nazionale, risponden¬ 
do ad una compagna che 
gli aveva ricordato il suo 
intervento al XV Congres¬ 
so. Ivamo citò allora Vescia 
pio dell'Iran per sottolinea 
re le forme inedite in cui 
le lotte antimperialistiche, 
stillo sfondo di un inquie¬ 
tante conflitto strategico- 
militare, pongono all'ordine 


del giorno il problema di una 
riconversione dell'economia 
mondiale. « Vista in questa 
prospettiva — ha detto In 
grao — la critica all'inter¬ 
vento sovietico in Afghani 
stati non è solo una questio¬ 
ne di principio, non è un 
roto sulla pagella dell’URSS, 
ma è un momento di una 
visione generale, di uno sfor 
za teso a costruire forme 
dì collegamento internazio 
naie che coinvolgano i mio 
vi protagonisti, i popoli in 
lotta per un più giusto ordì 
ne mondiale. Mi direte: ma 
che cosa c’entra la sezione, 
perché non ve ne interessate 
alle Botteghe Oscure? Ri¬ 
spondo: romanizzazione ro¬ 
mana del partito, nella "ca 
pitale del cattolicesimo”. non 
deve lanciare una iniziativa 
politica? 0 deve lasciare 
che il tema della fame e del 
lo sviluppa sia affidato ni 
gesti provaanndistiri di chi 
neali anni ’SO si affida an 
cara a impostazioni assist rii 
ziaìistiche sotto il segna rlri- 
le grandi multinazionali? ■>. 
Ma per porsi su questa ter¬ 
rena una sezione comunista 
dece rapire la profonda no 
vita de< suoi rompiti ~ La 
sintesi politica — ha esser 
rato Inorao — non può av¬ 
venire esclusivamente den¬ 
tro il partito, ma attraver¬ 
so un rapporto con allri 
soggetti aneli’est i produtto¬ 
ri di sintesi, di fronte a 
domande che non nascono 
nei confini del PCI \ 

Fausto Ibba 


Aperto il Congresso del PSD! L'opinione pubblica chiede che sia fatta chiarezza 


- 

I socialdemocratici ! Lunedì la risposta dei governo 
puntano tutto su j giudici accusati da Vitalone 

Sili pentapartito Una commissione del Consiglio Superiore della Magistratura per accertare la 
I discorsi di Pietro Longo e Giusep- j realtà dei fatti -1 sei magistrati criticano Granelli e sollecitano una discussione 
pe Saragat — No al PCI nel governo ; alla Camera - Ora si parla di quindici implicati, del SISMI e di Dalla Chiesa 


ROAIA — I socialdemocratici ! 
vogliono il « pentapartito »: e j 
sul piatto del governo a cinque I 
son pronti a giuocare tutte le | 
proprie carte. Aspettando che , 
questa prospettiva maturi si j 
schierano per difendere fino : 
all'ultimo Cossiga, dal mo- ‘ 
mento che vedono comunque 
nella attuale «tregge-: il tene 
no più favorevole a preparare I 
una svolta politica moderata, 
in chiave decisamente antico¬ 
munista. 

Il succo della relazione tenu¬ 
ta ieri pomeriggio da Pietro 
Longo ai 555 delegati presenti ! 
al XVIII congresso nazionale 
del PSDI. è tutto qui. II segre¬ 
tario uscente (che secondo le 
prensioni di tutti è destinato 
a stravincere questo congres¬ 
so) non è andato molto oltre, 
né nell’analisi della crisi ita¬ 
liana, nè tantomeno nella pro¬ 
posta dei rimedi. | 

E un aiuto a capire meglio \ 
come stanno le cose non viene 
certo dal discorso di apertura 
del congresso, pronunciato dal 
vecchio leader, da Giuseppe 
Saragat che è il presidente 
del partito. Saragat ha dedi¬ 
cato quasi tutto il suo inter¬ 
vento alla politica estera. 
Facendo leva sulla condanna 
dell’Unione Sovietica (e rac¬ 
cogliendo gli applausi più for¬ 
ti nei momenti di maggiore 
asprezza della polemica) Sa¬ 
ragat si è limitato a propor¬ 
re al congresso una linea di 
completa adesione italiana 
alle direttive americane, e 
in sostanza di rinuncia ad una 
propria autonoma e coerente 
politica sulla scena interna¬ 
zionale. 

Indicazione largamente ri¬ 
presa nella relazione d; Lon¬ 
go. che è arrivato persino a 
teorizzare la necessità di una 
nuova guerra fredda, che a 
suo giudizio è la condizione 
indispensabile per ricostruire 
su basi nuove un processo di 
distensione internazionale. 

Queste idee e questi giudi¬ 
zi (spiegati con argomenta¬ 
zioni di grande approssima¬ 
zione intellettuale e storica) 
sono serviti ai due dirigenti 
socialdemocratici per soste¬ 
nere la proposta di politica 
interna di cui s: diceva pri¬ 
ma: mettere alla porta il PCI. 
ricondurre alla ragione ì so¬ 
cialisti. fare pulizia — den¬ 
tro la TX! — delle ambiguità 
presenti nell'area Zaccagnini 
e pine in certi settori doro- 
toi. E quindi giungere alla 
unica soluzione possibile, quel¬ 
la di una alleanza moderata 


Il compagno 
Amendola 
ricoverato 
in clinica 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. rico\ orato in clinica per 
accertamenti diagnostici ai 
quali periodicamente si sotto 
pone, c stato trattenuto dai 
sanitari per più approfondite 
ricerche in seguito al riacu- 
tizzarsi di disturbi di cui da 
tempo è sofferente. 

Al compagno Amendola 
giungano gii auguri più affet¬ 
tuosi della redazione del- 
l’Unità. 


che coinvolga i cinque parti¬ 
ti. E i comunisti? Longo na¬ 
turalmente non nega la pos¬ 
sibilità di un confronto. Det¬ 
ta però un pacchetto di con¬ 
dizioni che vanno dalla rinun¬ 
cia a qualsiasi richiesta di 
autonomia italiana in politica 
estera, alla cancellazione di 
ogni propria identità di 
classe. Come dire: il PCI va 
prima distrutto, poi ci si può 
discutere. 

Risulta assolutamente chia¬ 
ro che l’attuale gruppo diri¬ 
gente socialdemocratico pun¬ 
ta tutto (al di là della for¬ 
mula del pentapartito) su 
una ipotesi di vittoria della 
destra all’interno di ciascuno 
dei cinque partiti, che con¬ 
senta di ristabilire come una 
volta la pregiudiziale antico¬ 
munista. porti ad una sconfit¬ 
ta del movimento sindacale 
italiano, e su questa base 
apra una prospettiva di go¬ 
vernabilità del paese saltan- | 
do tutti i nodi di strutture e 
tutti i problemi di governo 
della società e dell’economia 
porii dalla cr.si. 

D’altra parte nc sul piano 
della politica economica, e 
neppure su quello della di¬ 
fesa delle istituzioni demo- i 
cratiche. si trova nella rela- J 
zione di Longo alcuna indi- | 
cazione precisa. Se si esclu- i 
de la difesa strenua di tutti , 
i ministri socialdemocratici 
(da Di Gìesi. a Preti a Ni- 
colazzi) e delle loro scelte. ! 
(Sembrava quasi — e Sara- . 
gat lo ha persino teorizzato — | 
che il male vero del paese j 
sia semplicemente la inade- j 
guatezza della rappresentanza 
socialdemocratica nel go¬ 
verno). 

L’impressione è che difficil¬ 
mente questo congresso po¬ 
trà mantenere la prometea di | 
! Pietro Longo: essere cioè la 
! piattaforma di rilancio della 
socialdemocrazia italiana. An¬ 
che perché tutte le prc\ irioni 
sono che sulla relazione di 
I> 0:120 il consenso è generale: 
e che la discussione — da 
oggi a domenica — sarà so¬ 
lo una nrova di forza per il 
segretario. 

La piccola minoranza di si¬ 
nistra. capeggiata da Pierlui¬ 
gi Romita, dicono che sia 
rassegnata a fare una parte 
comprimaria. Romita avrebbe 
j un seguito non superiore al 
ì lóri- doi delegati: e Lonrro. 
in diverse recenti interviste. 
Iia già fatto sapere che del- 
I l’appoggio di questo esiguo 
| gruppo non sa che farsene: 
j so verrà, bene: altrimenti non 
! cambia niente: il partito è 
unito attorno al suo gruppo 
dirigente attuale, alla sua lì¬ 
nea politica e alle scelte ideo¬ 
logiche di fondo. In sostanza 
I/>ngo chiede a Romita una 
resa senza condizioni: e sen¬ 
nò lo lascerà all’opposizione. 
Romita invece vorrebbe un 
accordo politico con il segre¬ 
tario, basato sull’emargina¬ 
zione dei settori più di de- 
! stra dell’attuale puppo diri¬ 
gente. L’alternativa — so¬ 
stiene — è un partito desti¬ 
nato a rifluire su posizio¬ 
ni neocentriste. che lo con¬ 
dannerebbero a restare privo 
di ogni spazio politico, cd 
escluso dallo schieramento 
della sinistra italiana. 

Piero Sansonetti 


ROAIA — Lunedì il ministro | 
della giustizia Moriino rispon¬ 
derà al Senato sulla interpol- I 
lanza di Vitalone e degli al¬ 
tri 22 senatori de in cui sei 
giudici romani sono stati mes¬ 
si sotto accusa per presunti 
« collegamenti » con gruppi 
eversivi. Intanto il comitato 
di presidenza del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura ha 
incaricato, al suo interno, la 
prima commissione di compie 
re gli accertamenti necessari 
e di riferirne in tempi bre¬ 
vissimi al Consiglio riunito in 
seduta plenaria. Chiarezza de¬ 
ve essere fatta in tutte le 
sedi competenti « per garan¬ 
tire credibilità all’ordine giu¬ 
diziario. duramente impegna¬ 
to nella lotta al terrorismo 
e in difesa delle istituzioni ». 

La decisione è stata presa 
dopo una riunione delle cor¬ 
renti che compongono il con¬ 


siglio superiore della magi¬ 
stratura. A tale istanza si 
erano rivolti i sei giudici ac¬ 
cusati (Cerminara. Marrone. 
.Misani. Rossi, Saraceni e Vit- 
tozzi) dichiarando la propria 
disponibilità a « qualsiasi for¬ 
ma di collaborazione ». I sei 
hanno anche annunciato di 
aver « sporto querela contro 
gli organi di informazione che 
si sono particolarmente distin¬ 
ti nella campagna diffamato¬ 
ria » e di avere allo studio 
la possibilità legale dì per¬ 
seguire anche i firmatari del¬ 
l’interpellanza. Essi hanno an¬ 
che sollecitato le forze poli¬ 
tiche perché sulla vicenda, ol¬ 
tre che il Senato, discuta an¬ 
che la Camera. 

I sei. infine, hanno inviato 
una <s lettera aperta » al se¬ 
natore Granelli, uno dei fir¬ 
matari dell’interpellanza, in 
cui esprimono la loro mera¬ 


viglia ed inquietudine por il 
fatto che il dirigente de ab 
bia aggiunto la sua firma a 
quella di Vitalone. « Noi ri¬ 
teniamo — scrivono i sei — 
che sì debba uscire dalla acu¬ 
ta crisi che attraversa il pae¬ 
se salvando il quadro demo¬ 
cratico ». Nonostante l'acutez¬ 
za della crisi « un confronto 
democratico fra contrapposte 
concezioni politiche è ancora 
possibile a patto che si rispet¬ 
tino le condizioni minime del¬ 
la convivenza civile ». Il ter¬ 
rorismo — conclude la let¬ 
tera — da cui alcuni di noi 
sono stati minacciati in pri¬ 
ma persona, non rispetta que¬ 
ste condizioni, ma non le ri¬ 
spetta nemmeno il tipo di 
iniziativa messa in piedi da 
Vitalone e a cui Granelli c ha 
prestato il suo consenso ». 

Va segnalata poi una nota 
di « Magistratura Indipenden¬ 


te », una delle correnti che 
compongono l’associazione ma 
gistrati, in cui si sottolinea 
come la magistratura nel suo 
complesso sia quotidianamen¬ 
te impegnata in difesa dell'or¬ 
dine e delle istituzioni demo¬ 
cratiche e si chiede « nel più 
breve tempo possibile ed in 
ogni sede competente l’ac¬ 
certamento della verità dei 
fatti ». 

« Democrazia proletaria ». a 
sua volta, esprimendo ai giu 
dici la propria solidarietà, ha 
indetto in loro favore una 
manifestazione per martedì 
prossimo, a Roma. 

L’altra notizia riguarda il 
senatore Vitalone. Secondo al¬ 
cuni giornali avrebbe detto 
che i magistrati implicati so¬ 
no addirittura quindici, ed 
avrebbe parlato, a tale pro¬ 
posito. di rapporti del SISMI 
e del geli. Dalla Chiesa. 


Misure antiterrorismo: 

tempi accelerati per 
l'esame in commissione 


ROAIA — L'ufficio di presidenza della commissione giustizia 
della Camera ha deciso di condurre a ritmo serrato l’esame 
preliminare del decreto legge e del disegno di legge contenenti 
le misure antiterrorismo, in modo da assicurare che il primo 
provvedimento vada comunque alla discussione dell’assemblea 
mercoledì prossimo e da compiere ogni sforzo perché anche il 
progetto ordinario possa seguire analogo iter. La commissione 
— che ieri, con la relazione dell’onorevole Casini, ha iniziato 
la discussione dei due provvedimenti — si è adeguata così 
alla decisione presa dal presidente della Camera che ha ridotto 
a sette giorni i! tempo di esame del decreto in sede prelimi¬ 
nare. nonché quello delle commissioni affari costituzionali e 
interni. 

Il confronto nel merito comincerà oggi e proseguirà a rit¬ 
mi intensi nei prossimi giorni. La commissione interni, intanto, 
ieri ha dato ii proprio parere favorevole al decreto e al dise¬ 
gno di legge: alla discussione si sono sottratti i radicali, dopo 
aver preannunciato in altra sede l’ostruzionismo; erano as- 


PR e MSI bloccano il Parlamento per impedire la riforma 

Il sabotaggio radicale suireditoria 


ROMA — Ancora una gior¬ 
nata caratterizzata dall'ostru 
zionismo radicale ieri alla Ca¬ 
mera dove si sta discutendo 
la riforma dell'editoria. Co¬ 
me era successo già martedì 
non si è andati più in là di 
alcune votazioni su emenda¬ 
menti all’articolo 1. Oramai 
è un rituale che si ripete 
su ogni emendamento, e qua¬ 
lunque cosa esso proponga, 
cinque deputati radicali pren¬ 
dono la parola per dichiara¬ 
zione di voto. L’ostruzioni¬ 
smo continua e riceve man 
forte da una pattuglia missi- 
r.a con scambio di recipro¬ 
ci apprezzamenti dal due 
gruppi parlamentari. L'obiet¬ 
tivo dei radicali non è solo 
la riforma dell'editoria ma la 
possibilità, per il Parlamen¬ 
to. di lavorare. Non a caso 
anche ieri il PR ha prean 
nunciato ostruzionismo sui 
decreti antit irroriamo. 

Per denunciare le respon 
sabilità di questa gravissi¬ 
ma situazione e per illustra¬ 
re proposte tn grado di ac¬ 
celerare l’esame della rifor¬ 
ma dell’editoria il gruppo 
parlamentare comunista ha 
annunciato per domattina, 
alle- 11, nella sua sede di 


Montecitorio, una conferen¬ 
za stampa. L'atteggiamento 
dei radicali è stato duramen¬ 
te stigmatizzato ieri darli 
on. Bandiera iPRI) e Rodotà 
(Sin. md.) intervenuti per 
illustrare due emendamenti. 
Alle precise contestazioni dì 
metodo e ii merito 1 radicali 
hanno reagito scompostamen¬ 
te, fornendo la prova miglio¬ 
re dì quanto le loro scielte 
siano ipocrite e strumentali 

Un fatto è certo: se si 
continua con questo ritmo, 
non basteranno mesi e mesi 
pes condurre in porto la rifor¬ 
ma. Lo denuncia in una nuo¬ 
va presa di posizione anche 
il sindacato dei giornalisti 
che conferma lo stato di agi¬ 
tazione della categoria. 

La segreteria della federa¬ 
zione della stampa — di fron¬ 
te alla lentezza esasperante 
con la quale si procede nelle 
votazioni — esprime una va¬ 
lutazione allarmata e severa 
per il dichiarato proposito del 
gruppo radicale di affossare 
la lesge. Otto anni di impegno, 
di battaglie giornalistiche le¬ 
gittimano Il netto dissenso 
— prosegue la federazione 
della stampa — per tenta¬ 
tivi che di fatto portano al 


permanere di una situazione 
che consente manovre spre¬ 
giudicate, non esclusi finan¬ 
ziamenti occulti, libertà di 
concentrazione, il mancato 
risanamento del settore edi¬ 
toriale. Non a caso — con¬ 
clude la federazione della 
stampa — 1 ritardi cui è 
soggetta la discussione in 
aula già favoriscono coloro 
che mirano, all’interno e al¬ 
l'esterno del Parlamento, a 
perpetuare il metodo del fi¬ 
nanziamento a pioggia da 
parte dello Stato. 

Quest’ultima parte del do¬ 
cumento del sindacato dei 
giornalisti fa riferimento a 
una ipotesi accennata in 
una conversazione con i 
giornalisti dal sottosegreta¬ 
rio per i problemi della 
stampa, onorevole Cumi- 
netti. Il sottosegretario ha 
espresso l’opinione che i par¬ 
titi firmatari del testo di 
legge — stando la situazione 
di stallo in aula — potreb 
boro autorizzare il governo 
a qualche provvedimento di 
carattere straordinario: in 
pratica 11 rifinanzlamento. 
appunto della 172. Il dibattito 
in aula riprende oggi. 


LETTERE 


senti, cosi come assenti erano i socialisti, i liberali, i social- 
democratici. Sul decreto, il parere è stato unanime e com¬ 
plessivamente consensuale; ma con osservazioni — come pro¬ 
posto dal compagno Raffaelli a nome dei comunisti e sulle 
quali la DC ha concordato — agli articoli 6 (fermo di sicu 
rezza), 9 (perquisizioni personali e domiciliari) e 7. in quanto 
di dubbia efficacia e di dubbia correttezza costituzionale an¬ 
che dopo il voto del Senato. 

Analogo parere anche sul disegno di legge, con osserva¬ 
zioni critiche in specie all'articolo 7. che prevede pene da 1 a 
7 anni per una serie di reati (dall’attentato alFimpedimento e 
alla interruzione di organi istituzionali elettivi). Il compagno 
Raffaelli ha in particolare sottolineato che il problema della 
lotta al terrorismo non è solo questione di provvedimenti tee 
nico-giuridici. ma dell’apprestamento di strumenti operativi 
efficaci, fra i quali la riqualificazione del personale e il poten¬ 
ziamento delle forze di polizia. 

Potenziamento che deve essere anche assicurato dal rico¬ 
noscimento agli appartenenti alle forze dell'ordine di speci¬ 
fici diritti. E qui il governo appare contraddittorio nei suoi 
comportamenti; come nel caso del trattamento economico e 
funzionale del personale dello Stato. Presentando il nuovo prov¬ 
vedimento sotto forma di disegno di legge, il governo ha di 
satteso giuste decisioni, alle quali aveva pure coìlaborato. riac¬ 
corpando il personale dei corpi di polizia in quello delle forze 
armate, in ciò contraddicendo la stessa riforma della PS. 

1 a.d.m. 


Il sindaco 
di Torino 
farà il giudice 
popolare 

TORINO — Il compagno Die 
go Novelli, sindaco di Tori 
no. è stato sorteggiato — 
insieme ad altri 49 cittadini 

— per far parte della giu 
ria popolare della seconda 
Corte d’Assise del tribunale 
di Torino. 

Il sindaco potrebbe — glie 
lo consente la legge — caie 
dere di essere esonerato a 
causa dei gravosi impegni 
che derivano dai suoi com 
piti di primo cittadino. Ma 

— in coerenza con quanto di 
chiarato sin dal tempo del 
processo di primo grado con 
tro il «nucleo storico» del 
le Brigate rosse — il compa 
gno Novelli non intende ser¬ 
virsi di questa prerogativa e 
ha già annunciato che ac 
cctterà l’inoarlco. 


all’ 



Quel « ticket » che colpisce 
le categorie più disagiate 

Cara Unità. 

la voglia di scrivere questa lettera mi è 
venuta leggendo l’articolo di Giovanni Ber¬ 
linguer « I diritti del malato ». E’ dall’età 
di 15 anni che lavoro in un'industria far¬ 
maceutica e sono sensibile ai gravi proble¬ 
mi in campo sanitario che una società, ba¬ 
sata sul profitto e la corruzione (a propo¬ 
sito: non era fondata sul lavoro?), ha por¬ 
tato ai livelli attuali. 

Di fronte alle migliaia di farmaci inutili 
o dannosi, al disimpegno dell'industria far¬ 
maceutica italiana a tutto vantaggio di un 
impegno incontrollato delle multinazionali, 
ad informatori medico-scientifici che girano 
con la valigetta « nera » da medici corrotti 
e faciloni, ad istituti assistenziali perenne- 
mente deficitari, ad ospedali sporchi c scar¬ 
samente attrezzati che nonostante tutto per 
molti diventano un obiettivo dopo mesi di 
lista d’attesa, a scioperi che colpiscono so¬ 
prattutto gli ammalati anche se si deve 
riconoscere l’enorme disagio di chi lavora 
negli ospedali, di fronte a tutto ciò, si con¬ 
tinua a parlare di ticket. Ticket sui far¬ 
maci (già in atto), ticket sulle visite, ticket 
sul ricovero. 

Il ministro della Sanità si è comunque 
superato su questo argomento, quando ad 
un giornalista del Messaggero che gli chie¬ 
deva se aveva intenzione di esentare dal 
ticket su visite e ricoveri alcune cate¬ 
gorie, evidentemente le più povere, rispon¬ 
deva: « Non dimentichi che spesso sono 
proprio loro che ricorrono con maggior fre¬ 
quenza al medico, avendo più tempo a di 
sposizione ». 1 poveri, i vecchi, i pensionali 
che spesso arrivano alla pensione dopo 
aver trascorso una vita in fabbriche poco 
sane andrebbero insomma in ospedale per¬ 
chè hanno tempo a disposizione. Altissimo, 
lei non è il ministro della Sanità, è il 
ministro del Cinismo. 

EMILIO SUAGHER 
(Romano Lombardo - Bergamo) 

Sull’intervento delle 
truppe sovietiche 
in Afghanistan 

Caro direttore, 

abbiamo manifestato « forte oreoccupazio- 
ne » per « l’intervento militare sovietico » in 
Afghanistan, come ieri si sono condannate 
e riprovate le misure adottate contro i dis¬ 
senzienti o dì Charta '77 o dell'URSS o del¬ 
la Polonia e come ieri l'altro si era espres¬ 
so dissenso per l'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia. E domani? 

Non possiamo più girare attorno al proble¬ 
ma di fondo! Ma che razza di socialismo è 
(o, meglio, sarebbe) quello « realizzato» nel- 
l'URSS (e imposto coi carri armati in Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia) e negli altri Paesi 
dell’Est? Si possono continuare a considerare 
socialisti Paesi che non sanno conciliare so¬ 
cialismo e democrazia? Paesi che concepi¬ 
scono in termini di dura repressione i rap¬ 
porti con posizioni di dissenso politico? Pae¬ 
si che calpestano principi di indipendenza 
nazionale e autodeterminazione dei popoli? 
E quanto ancora potremmo aggiungere sui 
rapporti di produzione, sul ruolo del partito 
unico, su come funziona la scuola, nei Paesi 
dell’Est... 

Il socialismo è un’altra cosa. Soprattutto 
esso si basa su principi irrinunciabili, e che 
devono essere validi a tutte le latitudini, per 
essere credibili e per fare proseliti nuovi. 
Il nuovo atto aggressivo dell’URSS è una 
drammatica, ennesima conferma che non so¬ 
lo di « tratti illiberali » di una pseudo so¬ 
cietà socialista si tratta e neppure dell’emer- 
gere di semplici contraddizioni, bensì di uno 
Stato che ha ormai stravolto i più bei prin¬ 
cipi socialisti su cui aveva costruito il pro¬ 
prio modello. 

Noi comunisti, in Italia, siamo un’altra 
cosa, davvero, nonostante reticenze eccessi¬ 
ve su questi problemi: da noi il socialismo 
non potrà smarrire la bussola delle più 
grandi conquiste dell'umanità (la libertà, la 
democrazia, l'autodeterminazione dei popoli, 
la coesistenza pacifica, i diritti civili, la 
partecipazione operaia). 

RENZO BARDELLI 
(Pistoia) 

Cari compagni, 

vi scrivo a nome di tanti comunisti, iscrit¬ 
ti e simpatizzanti, che sono stati sorpresi 
dalle precipitose accuse all'Unione Sovietica 
da parte dell'Unità e del nostro partito ri¬ 
guardo l’intervento nell'Afghanistan. La pro¬ 
paganda imperialista ha capovolto la realtà 
dei fatti ed è proprio in questo momento 
così difficile per la pace nel mondo che do, 
insieme ad altri compagni e compagne della 
sezione PC1-KPI di S. Croce (Trieste), l'ap¬ 
poggio incondizionato alla politica estera 
dell’Unione Sovietica. 

EDOARDO UKXLAR 
(Trieste) 

La critica dei giovani è al 
lavoro alienato e al suo 
risarcimento consumistico 

Cara Unità, 

la polemica inaugurata dal giovane com¬ 
pagno che chiede * meno lavoro e meno 
soldi per vivere con poco » ha incontrato 
numerose risposte ostili e molte condanne. 
Alcuni compagni, molto opportunamente, 
hanno inteso sottolineare la concezione posi¬ 
tiva del lavoro nella teoria socialista. In 
tutta la discussione mi pare di intravedere 
una sorta di sfasamento o di sconnessione 
tra le posizioni che si confrontano, sostan¬ 
zialmente non contraddittorie, e un motivo 
di preoccupazione più generale. 

Benissimo ha fatto il compagno Musumeci 
(lettera del 30 dicembre) a citare l’idea- 
cardine di Marx del lavoro come « attività 
suprema dell’uomo, tesa a trasformare e a 
riprodurre la natura e l’uomo stesso », e a 
ribadire che « occorre battersi per liberare 
il lavoro, non per abolirlo ». Credo che gli 
stessi compagni « neghittosi », giovani e 
miei coetanei, condividano senza riserve 
questo impegno, nè ho ragione di dubitare 
del loro apporto nel grande sforzo di tra¬ 
sformazione. Nessun elemento mi autorizza 
ad interpretare le loro dichiarazioni come 


indice di una ricerca di scampo, individuale 
e « privato ». Mi stupisco invece di veder 
letto in chiave di « rifiuto del lavoro », di 
ribellione tout-court « giovanilistica », un in¬ 
tervento che, a mio avviso, avanza una cri¬ 
tica del lavoro alienato, del capitalismo, 
tutta interna alla contraddizione tra capitale 
e lavoro e del tutto lecita in termini 
marziani. 

Mi sento di garantire per i compagni 
accusati il loro massimo impegno nel lavoro 
socialista (quand'anche resti faticoso ed in¬ 
grato), ma non posso obbligarli ad esser 
soddisfatti del lavoro alienato e del risarci¬ 
mento consumistico che oramai anche molti 
comunisti sembrano prender per buono. Che 
poi esista una moralità che vuole i comu¬ 
nisti primi della classe e dunque esempio 
e stakanovisti fuori luogo è invece una opi¬ 
nione come le altre, suscettibile al più di 
incoraggiare certe confusioni di stampo prò- 
(luttivista utili, loro malgrado, a garantire i 
profitti e a tutelare l'ozio dei padroni. 

SERGIO POMESANO 
(Torino) 

Vuole aiutare il drogalo 
finché è in salute 
e fuori dal carcere 

Caro direttore, 

non sono d'accordo con l'operatore del 
CAD di Milano la cui lettera è stata pubbli¬ 
cata mercoledì 9 gennaio. Nel sostenere la 
somministrazione controllata di eroina e di 
suoi sostitutivi ai tossicodipendenti, non si 
parte dal presupposto di « rispettare il di¬ 
ritto del drogato a drogarsi », bensì dalla 
constatazione che, ci piaccia o no, il tossi¬ 
codipendente resta tale finché non matura¬ 
no le condizioni soggettive ed oggettive per¬ 
chè smetta di esserlo; e che si ritiene utile, 
nel frattempo, offrirgli l’opportunità di rifor¬ 
nirsi di eroina presso un ente pubblico anzi¬ 
ché dagli spacciatori; non è una scelta tra 
drogarsi o no, ma, più modestamente e 
realisticamente, tra dove rifornirsi di quella 
sostanza di cui comunque non si è in gra¬ 
do ancora di fare a meno. 

Qual è allora la differenza? Oggi il tossi¬ 
codipendente è costretto a contrarre malat¬ 
tie, a commettere reati, a rischiare la mor¬ 
te, assai più a causa dell’illegalità dell’ap¬ 
provvigionamento che a causa della tossicità 
dell'eroina; ciò non significa naturalmen- 
ie che l’eroìna non sìa dannosa; signifi¬ 
ca solo che è più dannosa quella assun¬ 
ta illegalmente che quella — pura e ti¬ 
tolata — potenzialmente distribuita dal 
SSN sotto controllo sanitario e sociale, 
Cancrini ripete spesso, e a ragione, che 
solo molto avanti nel ciclo tossicoma- 
niaco (vale a dire dopo molti anni di tossi¬ 
comania) si verificano significativi distacchi ■ 
dal « buco »: da ciò deriva che occorre porsi 
l’obiettivo di far pervenire a quel punto., 
quanti più possibile tossicodipendenti, possi¬ 
bilmente (e contrariamente a quanto oggi 
accade) non compromessi del tutto nella sa¬ 
lute, possibilmente fuori dal carcere, possi¬ 
bilmente in vita. Dalia scelta auspicata da 
molti, della somministrazione controllata di 
eroina, non deriva necessariamente un au¬ 
mento di diffusione di eroina e di tossico- 
dipendenze: occorre studiare una forma che 
dia le dovute garanzie. 

Sono perciò completamente d’accordo con 
la posizione della FGCI, che ha il merito di 
porsi il problema nei suoi termini reali, sen¬ 
za ideologismi e moralismi sterili. 

. GIAN PAOLO GUELFI 
psichiatra 
(Genova) 

f 

La « rabbia operaia » : 
i lavoratori non sono 
affetti da idrofobia 

Caro direttore. 

gli operai, gli studenti, i disoccupati, non 
sono cani idrofobi con la bava alla bocca 
che morsicano e infettano mortalmente il 
primo che li avvicina. Dico questo e lo dico 
all’Unità perchè vedo con fastidio che per 
definire lo stato d'animo di lavoratori e di 
giovani in lotta, il nostro giornale ha preso 
dal linguaggio degli estremisti e di certi 
organizzatori sindacali questa espressione 
invece di usare parole , come collera e ira, 
che più si adattano a uomini coscienti e 
maturi, protagonisti di lotte sociali e politi¬ 
che che rivelano non comportamenti da cani 
idrofobi, ma una coscienza critica che si 
conferma ogni giorno di più. 

ELIO CAPUCCI 
(Firenze) 

II giornale doveva 
rimarcare con forza la beffa 
ai pensionati più poveri 

Caro direttore, 

mi ha molto sorpreso il fatto che, nel nu¬ 
mero dell’Unità del 30 dicembre, si sia stati 
costretti ad effettuare una vera e propria 
ricerca per trovare il traf,letto dove si dava 
sinteticamente conto della solita beffa gio¬ 
cata ai pensionati. La battaglia per giuste 
pensioni è una di quelle che ci qualificano 
come partito della classe operaia ed è un 
fatto che le decisioni del Consiglio dei mini¬ 
stri hanno costituito un insulto per milioni 
di ex lavoratori. Più 20 mila le minime, 
più IO mila le sociali, più 47.000 le altre con 
in più un 2.9 per cento. Come dire: con¬ 
tento e coglionalo chi non se ne accorge. 

E' ben vero che la colpa di ciò non può 
essere addossata al PCI. A noi viene però 
rimproverato di non digrignare sufficiente- 
mente i denti sulla nostra stampa ed in 
Parlamento. Ed è anche questo il motivo 
drila presente lettera. Il particolare del tra¬ 
filetto l'ho rimarcato subito, così come lo 
hanno rimarcato compagni di base o sem¬ 
plici nostri elettori i quali, però, ce lo han¬ 
no anche rinfaccialo. 

Con tutto H qualunquismo che seminano 
a piene mani i disfattisti e le confraternite 
dei nostri avversari, occorre che noi, e la 
nostra stampa, abbiamo sempre le carte in 
regola e una risposta pronta e convincente. 
E come si può essere convincenti con uno 
che ti fa rimarcare il semplice trafiletto de¬ 
dicato ad un argomento di cosi grande im¬ 
portanza ? 

EZIO BISCOTTI 

(Monterotondo - Roma) 
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Imutamenti della società italiana e l’esigenza di una svolta negli apparati educativi 


La settimana scorsa abbiamo inteso 
iniziare la preparazione della III Con¬ 
ferenza nazionale della scuola, che si 
terrà il 15-16-17 febbraio a Roma, con 
un seminario di studi sulle finalità 
dell’istruzione e del sistema scolastico. 
Si è avuta una discussione molto fran¬ 
ca, in cui si è ravvisata la necessità 
di una svolta nella nostra politica 
scolastica. In sostanza a noi sembra 
che occorra andare a un ripensamento 
di fondo, tenendo conto che i capi¬ 
saldi della nostra impostazione risal¬ 
gono a dieci anni or sono, il che ci 
impone di ricollocare i temi della 
scuola nel contesto delle caratteristi¬ 
che, per molti versi nuove, del terreno 
sociale che ci circonda e della nostra 
lotta per una nuova qualità dello svi¬ 
luppo e un nuovo modo di lavorare e 
di studiare. 

In sostanza non possiamo continua¬ 
re a far finta di niente e non accor¬ 
gerci che gli anni 70, anche rispetto 
alla elaborazione di politica scolastica 
che risalgono al ’68, hanno introdotto 
nella società italiana elementi di una 
tale novità da coinvolgere, in una pro¬ 
spettiva per molti aspetti diversa da 
quella precedente, l’insieme dei rap¬ 
porti che intercorrono tra processi 
formativi e processi produttivi. Il fatto 
stesso che non ci troviamo più di¬ 
nanzi all’ipotesi ottimistica di uno svi¬ 
luppo graduale e progressivo del si¬ 
stema economico e della politica delle 
riforme, deH'innalzamento del livello 
scolastico e dei conseguenti sbocchi 
produttivi pone problemi formidabili 
a tutto il movimento operaio e sta a 
dimostrare come il nesso tra processi 
formativi e lavoro sia il punte focale 
cui vanno ricondotti fenomeni tra i 
più vistosi della crisi sociale, morale e 
ideale della società italiana. Gli stessi 
rischi di imbarbarimento trovano qui 
il proprio terreno di coltura. Ciò ren¬ 
de particolarmente colpevole la scarsa 
tensione ideale della grande cultura 
e deH’insieme del movimento operaio 
su un tema così decisivo per lo svilup¬ 
po di tutta la società. Vogliamo una 
conferenza di svolta, nel senso che si 
pone il problema di formulare gli 
obiettivi di un programma di transi¬ 
zione, corrispondente all’ipotesi gene¬ 
rale della lotta per una nuova qualità 
dello sviluppo. 

- Non si tratta solo di una questione 
scolastica. Compito della conferenza 
sarà quello di dimostrare che le fun¬ 
zioni della scuola debbono essere sal¬ 
vate e ripensate in un contesto più am¬ 
pio che coinvolga tutto l’arco dei rap¬ 
porti tra studio e lavoro, e gli stessi 
problemi posti dalla istituzione di un 
servizio del lavoro che introduca in 
modo unitario il nesso tra formazione 
e lavoro per tutti i giovani nel conte¬ 
sto della battaglia per il recupero del¬ 
la professionalità. Il contenuto fonda- 
mentale della svolta dovrà dunque es¬ 
sere quello del rilancio del tema del¬ 
la professionalità. 

Spetta al movimento operaio, e in 
primo luogo ai comunisti, prendere 
nelle proprie mani e in modo avanzato 
la tematica della professionalità. Tra 
l'altro se la scuola pubblica non saprà 
fornire una risposta convincente a 
questo tema la battaglia sarà vinta 
dalla scuola privata. Nello stesso tem¬ 
po deve essere chiaro che qui siamo 
nel cuore della tematica concernente 
il rapporto tra salvezza e rinnovamen¬ 
to. La scuola italiana infatti è lì a 
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dimostrare con i suoi drammatici pro¬ 
blemi, non solo che non può esservi 
rigore nel ritorno al passato, ma che 
ci troviamo dinanzi a una questione 
che esalta ed evidenzia sempre più la 
contraddizione tra sviluppo delle forze j 
produttive e vecchi rapporti di produ¬ 
zione. Proprio per questo ritengo che | 
il rapporto formazione-produzione sia j 
oggi uno dei terreni fondamentali su ' 
cui occorre individuare gli elementi | 
di socialismo da introdurre nella so- 1 
cietà italiana: basti pensare al con- j 
trasto, drammatico sul terreno globale j 
e lacerante sul versante dei destini 
individuali, che si viene a determinare j 
tra la scolarità di massa e la vecchia . 
organizzazione del lavoro in fabbrica j 
e fuori della fabbrica. La scuola si : 
presenta dunque come un corno del'a j 
contraddizione, è una spia eloquente ; 
della ristrettezza dei vecchi rapporti > 
di produzione e. soprattutto, incomin- j 
eia a bussare alle porte della vecchia • 
divisione sociale del lavoro. Ecco la j 
prova più eloquente della necessità ' 
oggettiva della trasformazione. Non j 
solo. Questo ci sembra anche l’unico 
modo corretto per affrontare con at¬ 
teggiamento critico ma aperto il rap¬ 
porto con le forme di problematicità 
che si stanno determinando nei con¬ 
fronti del lavoro e dello studio. Non 
è cosa nuova. Marx a differenza di J 
Hegel era critico nei confronti del la- i 
voro alienato e intrecciava all’ipotesi j 
della liberazione nel lavoro l’ipotesi j 
della liberazione dal lavoro. I 


Ma è proprio in questo rapporto 
dialettico che oggi occorre trovare lo 
spazio che deve intercorrere tra for¬ 
mazione culturale generale e formazio- i 
ne professionale. 

Per noi la scuola deve perseguire 
obiettivi molto generali come quello 
della educazione unitaria delle giovani 
generazioni al fine di formare dei cit¬ 
tadini capaci di dirigere e di control¬ 
lare coloro che dirigono, degli uomini 
non subordinati a un unico ramo della 
produzione. Perseguiamo quindi una 
istruzione volta a sviluppare le attitu- [ 
dini in tutti i sensi e ad abbracciare i 
onnilateralmente i fondamenti scien- 1 
tifici dei processi di produzione e • 
gli aspetti pratici di tutti i mestieri. | 
L’ideale marxiano deH’Lstruzione poli- j 
tecnica si muoveva, per l’appunto, in 
questa direzione. Occorre ripensare, 
alla luce della crisi, a tali obicttivi, che 
non a caso si scontrano con l’attua- | 
le divisione del lavoro e. soprattutto, j 
con la divisione tra lavoro intellettua- ! 
le e manuale. 1 

Ma è proprio su questo terreno che * 
incontriamo gli elementi di socialismo, j 
Infatti se nella fabbrica si ha la per- , 
dita del vecchio carattere della spe- i 
cializzazione, per ristabilire un giusto \ 
rapporto tra mano e mente, occor¬ 
re riproporsi l’obiettivo dello svilup¬ 
po onnilaterale dell’individuo, il che 
rende necessaria la appropriazione da 
parte degli individui di una totalità 
di forze produttive a partire dall’inter¬ 
vento operaio sulla organizzazione del 


lavoro e sugli obicttivi, sulle finalità 
e destinazione degli investimenti. 

Ciò presuppone che l’obiettivo del¬ 
l’istruzione non può essere né quello 
dell’estensione della cultura tradizio¬ 
nale, né il permanere di una forma¬ 
zione professionale subalterna. Si de¬ 
linea così un nuovo impegno di lotta 
che ha ai suo centro il rapporto tra 
tempo di lavoro e tempo libero. Si 
tratta cioè di combattere, ecco un 
obiettivo qualitativo dell’austerità, 
perché il tempo disponibile, che è 
stato storicamente o tempo d’ozio o 
di produzione della scienza ma da 
parte di una classe sociale privilegiata, 
divenga attività più elevata per tutti; 
perché si abbia una socializzazione del 
tempo disponibile come tempo per la 
produzione di scienza e di arte. Ciò 
coinvolge il carattere permanente 
dell’educazione, la necessità di pren¬ 
dere atto che i processi formativi non 
avvengono esclusivamente nella scuo¬ 
la. e la individuazione dei compiti co¬ 
lossali che il sistema dell'informazio¬ 
ne e i mass-media dovrebbero assolve¬ 
re oggi nel contesto di un sistema for¬ 
mativo allargato. 

Nello stesso tempo occorre che tut¬ 
to il movimento operaio e i sindacati 
comprendano che se si vogliono com¬ 
battere le spinte corporative non limi¬ 
tandosi a contrapporre ad esse astrat¬ 
te contropartite, ma un piano rivendi¬ 
cativo che si muova su un altro ter¬ 
reno; occorre un governo democratico 
di tutta la forza lavoro in formazione 


che preveda forme d: integrazione e 
rotazione di studio e lavoro e che im¬ 
pedisca che i lavori più umili, più pe¬ 
santi, più ripetitivi siano il ghetto di 
alcuni. Si pone dunque il destino di 
certe mansioni sia nella lotta per su¬ 
perarle (nel contesto di una diversa 
organizzazione del lavoro) e sia nel 
renderle transitorie, cioè momenti nel¬ 
la fase lavorativa di un individuo e 
non una sorta di condanna a vita. Se 
non ci si incomincia a porre tali pro¬ 
blemi non si comprenderebbe più il 
nesso che deve intercorrere tra demo¬ 
crazia e socialismo. 

Di qui discende anche la centra¬ 
lità del tema della professionalità. 
Infatti se l’insieme del sistema edu¬ 
cativo (soprattutto nella fase iniziale 
della scuola dell’obbligo estesa al bien¬ 
nio della secondaria) sa fornire una 
cultura che è comprensione critica e 
storica, che è possibilità di intervento 
autonomo e capacità di dirigere e di 
controllare coloro che dirigono, la pro¬ 
fessionalità non si presenta né come 
aggiuntiva né come esaustiva della 
cultura generale. 

E’ essa stessa una forma della cul¬ 
tura. nel suo manifestarsi sotto una 
particolare sembianza. Occorre cioè co¬ 
gliere fino in fondo il valore cultu¬ 
rale e non specialistico della professio¬ 
nalità, anche al fine di andare oltre, 
nella definizione degli ordinamenti » 
dei programmi scolastici, l’estenuan¬ 
te contesa tra area comune culturale o 
area parziale professionale. Ci sono 


dei ritmi diversi nella definizione del¬ 
le differenti professionalità clic vanno 
accolti nel nostro progetto formativo; 
naturalmente a condizione che, soprat¬ 
tutto in una certa fase, siano fornite 
le basi culturali unificanti (attraverso 
la comune capacità di comprensione 
di tutti i linguaggi). Successivamente, 
la professionalità deve potersi espan¬ 
dere in tutta la sua dignità culturale. 

Su questo terreno è in gioco l’ege¬ 
monia culturale e produttiva della 
classe operaia. E’ infatti singolare che 
una classe che pone al centro del suo 
progetto di trasformazione l’ulterioro 
sviluppo delle forze produttive in un 
contesto qualitativamente diverso sia 
costretta, per non concedere alla no¬ 
zione subalterna della professionalità 
borghese, a rifugiarsi dietro la frontie¬ 
ra della mera difesa della cultura ge¬ 
nerale. Occorre dare battaglia aperta 
su quello stesso terreno, affrontando 
apertamente il problema della ridefini¬ 
zione della professionalità e della in¬ 
dividuazione dei nuovi profili profes¬ 
sionali. E per uscire da un organici¬ 
smo astratto occorre credere per dav¬ 
vero alla pari valenza culturale delle 
varie professioni, perché solo così si 
supera sul serio la suddivisione classi¬ 
sta dell’istruzione. Ne consegue che 
tutta la scuola secondaria non si pre¬ 
senta più come scuola ponte verso la 
università, e che la stessa istituzione 
universitaria va ridefinita all’interno 
di un contesto profondamente tra¬ 
sformato. 

Ma questo terreno di impegno chia¬ 
ma alla elaborazione collettiva tutte 
le organizzazioni del movimento de¬ 
mocratico e operaio, reclama una rin¬ 
novata tensione ideale e programma¬ 
tica degli stessi sindacati, rende ne¬ 
cessario il prevalere, almeno nella si¬ 
nistra, deH’egemonia del punto di vi¬ 
sta operaio su quello piccolo borghese, 
apre la strada a una lotta su due fron¬ 
ti: contro l’estremismo assistenziale 
e contro il rigorismo codino e conser¬ 
vatore. Passare alla definizione di un 
nesso più stretto tra democrazia e so¬ 
cialismo anche sul terreno del pro¬ 
gramma scolastico, significa proporsi 
di colpire, dai primi gradini del siste¬ 
ma educativo, le progressive separa¬ 
zioni dell’intelletto autonomo e della 
pura ragione dal lavoro manuale. 

Occorre incominciare da questo pro¬ 
blema per combattere i rischi della 
società tecnocratica. L’obiettivo da 
battere non è più la società agrario-in¬ 
dustriale (con i suoi mediatori del 
consenso, i tecnici subalterni e il di¬ 
leggio idealistico delle scienze natu. 
rali); l’obiettivo da combattere ora è 
un altro: l’assunzione della modernità 
lungo una linea tecnocratica, volta a 
rilanciare, sulle rovine del sistema 
pubblico, la scuola privata. 

La battaglia per la difesa della scuo¬ 
la pubblica si presenta dunque come 
questione politica e programmatica, e 
non come una disputa ideologica. 

La III Conferenza della scuola do¬ 
vrà. a tal proposito, indicare le linee 
di un vero e proprio programma di 
governo e deve porre le condizioni ne¬ 
cessarie per uscire dalla crisi attra¬ 
verso la partecipazione dei comunisti 
e di tutta la sinistra. 

Achille Occhetto 


Vitnlone# il terrorismo e il '6 


Chi manovra contro la democrazia 


L’insidioso tentativo dì trasformare la risposta 
all’attacco eversivo in un processo alla sinistra e al 
movimento operaio - Crisi e rinnovamento dello Stato 


Claudio Yitalone è per¬ 
sonaggio famoso. Tante vol¬ 
te. infatti, si è trovato al 
centro di vicende quanto 
meno singolari: basti ricor¬ 
dare per tutti l'incredibile 
balletto degli spostamenti 
dalla Procura della Repub¬ 
blica alla Procura Genera¬ 
le di Roma. Ma la sua ul¬ 
tima iniziativa mi sembra 
molto più grave che altre 
e più pericolosa di quanto 
possa ad alcuni sembrare: 
egli indica infatti, a mio 
avviso, apertamente la pos¬ 
sibilità di una gestione rea¬ 
zionaria e di destra della 
situazione determinata nel 
vostro paese dal terrori¬ 
smo e dalla crisi, un uso 
dei * tempi » e dei « fat¬ 
ti » m funzione di un obiet¬ 
tivo di restaurazione e in 
voluzione istituzionale. 

Significative 

coincidenze 

Non può non colpire, ad 
esempio, m questa ultima 
vicenda la scelta de! mo¬ 
mento. Ci sono molte si¬ 
gnificative coincidenze: la 
inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario e i discorsi dei 
Procuratori generali: la di¬ 
scussione parlamentare sul¬ 
le misure contro il terro¬ 
rismo: la tragica sequenza 
di delitti che va da Mat 
tarrUa ai tre agenti di Mi 
inno, e ancora il difion 
dei si nel senso comune di 
ima forte emozione e di 
un grande bisogno di rispo¬ 
sta. Cosi come non può non 
colpire il tipo di accuse 
mosse ai sci magistrati: in¬ 
contri avvenuti più di sei 
o sette anni fa con perso¬ 
naggi che, allora, era nor¬ 
male incontrare in aule 
universitarie, in assemblee. 
o in qualunque sede di di 
battito pubblico. Tutto ciò 
sulla base di documenti c 
« rapporti • che, da anni, 
sembra fossero noti allo 
stesso Vitnlone. La doman¬ 
da allora diventa: perché 
oggi? Non è infatti pere¬ 


grina l'impressione che si 
voglia sfruttare e incenti 
vare la possibilità che nel¬ 
l'opinione pubblica si dif¬ 
fonda il giudizio che lotte 
operaie e sindacali e vio¬ 
lenza terroristica siano la 
stessa cosa. Si vogliono, in¬ 
gomma. cucinare assieme 
tutti gli ingredienti clic 
permettano di accomunare, 
in un unico calderone, il 
'68 e il terrorismo trasfor¬ 
mando la critica e la con¬ 
testazione in veri e propri 
reati e mettendo, in defi¬ 
nitiva, sullo stesso piano 
coloro che hanno denun¬ 
ziato e denunziano corru¬ 
zioni, nuilgoverno. conni¬ 
venze mafiose e coloro che 
attraverso il sabotaggio del¬ 
le fabbriche, l’assassinio 
premeditato, l’aggressione 
fisica e l'intimidazione mi¬ 
nacciosa tendono a colpire 
il rapporto tra democrazia 
e masse popolari. 

E' giusta perciò — come 
abbiamo fatto e facciamo — 
chiedere a tutti i democra¬ 
tici una chiara scelta di 
campo che superi equivo¬ 
che dichiarazioni di neutra¬ 
lità del tipo « né con lo 
Stato, né con le Brigate 
rosse ». Lo Stato democra¬ 
tico è il terreno di srii un- 
po del processo di eman¬ 
cipazione del movimento 
operaio. Il terrorismo è un 
nemico mortale della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 
E’ nello stesso tempo an¬ 
che necessario, oggi, porre 
il problema della esistenza 
di una manovra reaziona¬ 
ria che intende avvalersi 
dello stesso terrorismo per 
restringere le libertà col¬ 
lettive c colpire il funzio¬ 
namento del sistema demo¬ 
cratico. 

Del resto il grande pro¬ 
blema di « governabilità » 
esploso in tutto l'Occiden¬ 
te in questi anni ci dice 


che se vogliamo risponde¬ 
re in modo energico al ter¬ 
rorismo dobbiamo affronta¬ 
re una gigantesca opera di 
trasformazione democratica 
c non, al contrario, pensa¬ 
re ad un restringimento de¬ 
gli spazi di potere c di con¬ 
trollo di massa. Quest'ulti¬ 
mo. non a caso, è proprio 
l'obiettivo del terrorismo. 
E non è forse vero che an¬ 
che iniziative che. nelle in¬ 
tenzioni. non appaiono de¬ 
stabilizzanti, come i licen¬ 
ziamenti alla Fiat (che ci 
rimandano al problema del¬ 
le relazioni industriali) e 
fatti come l'abuso della de¬ 
cretazione legislativa, lo svi¬ 
limento della sede parla¬ 
mentare. pongono anch’es- 
si la grande questione di 
merito sui contenuti dello 
sviluppo democratico? Al¬ 
lora. proprio pensando al¬ 
la gravità della crisi e alla 
pericolosità dell'attacco ter¬ 
roristico dobbiamo fare di 
tutto per battere quella sfi¬ 
ducia che sempre più po¬ 
trebbe diffondersi nelle for¬ 
me organizzative della vo¬ 
stra democrazia generando 
passività o ancora peggio 
attese di atti risolutori ad 
onera di « personalità » ca 
rismatiche. E oggi questi 
pericoli sono drammatica- 
mente attuali. 

Un’azione 
contro i partiti 

Ma riflettiamo ancora su 
un punto. Nelle giornate 
della prigionia di Aldo Mo¬ 
ro c stato subito evidente 
che l’azione delle Brigate 
rosse tendeva a colpire i 
partiti e le forme attra¬ 
verso le quali le masse po 
polari sono riuscite a co¬ 
struire, in questi decenni, 


una loro presenza costante, 
nuova e originale. Una pre¬ 
senza che supera il vecchio 
modello liberaldemocratico 
del rapporto fra democra¬ 
zia e cittadino che si esau¬ 
risce nell'atto del voto. Og¬ 
gi, questo giudizio, trova 
conferma in tutto quello 
che sta accadendo davanti 
ai nostri occhi. Alla luce 
di questo giudizio si può 
forse capire meglio quali 
sarebbero le direzioni del¬ 
la gestione politica che è 
possibile fare del terrori¬ 
smo per obiettivi di destra. 
Si pensi ad es. alle con¬ 
seguenze che una certa im¬ 
postazione del dibattito sul¬ 
le riforme costituzionali (ri¬ 
forma elettorale, ecc.) può 
produrre su orientamenti e 
giudizi diffusi: non solo la 
riduzione della politica a 
tecniche per prendere • de¬ 
cisioni », ma un guasto più 
profondo nel rapporto com¬ 
plessivo tra masse, giova¬ 
ni, donne, c politica. Cosi 
appunto la questione della 
tutela dell'ordine democra¬ 
tico viene ridotta a « tec¬ 
nica » di azioni e reazioni, 
senza riferimento alla par¬ 
tecipazione popolare ai va¬ 
lori costitutivi della demo¬ 
crazia. che si possono evi¬ 
denziare solo nella presenza 
delle masse, del popolo, in 
tutti i momenti della vita 
delle istituzioni (senza an¬ 
goli o spazi riservati a po¬ 
teri eccezionali e incontrol- 
labili). Si arriverebbe allo 
stravolgimento dei conno¬ 
tati stessi del nostro pro¬ 
cesso di estensione della 
democrazia e delle forme 
politiche della nostra vita 
istituzionale: la forte pre¬ 
senza di partiti di massa 
e di un sindacato non chiu¬ 
so nel rivendicazionismo 
economico e nell’aziendali¬ 
smo. Si arriverebbe ad un 
guasto profondo che impe¬ 


direbbe di porre nei termi¬ 
ni giusti, adeguati e tra¬ 
sparenti, la questione del 
superamento definitivo del¬ 
la discriminazione verso i 
comunisti. Discriminazione 
che mira a far marcire la 
situazione nell’incertezza, 
attraverso Tintreccio contì¬ 
nuo di accelerazioni e 
rinvìi. 

Per tutte queste ragioni 
la lotta al terrorismo e al¬ 
l'eversione è obiettivo fon¬ 
damentale dell’iniziativa del 
movimento operaio e dei 
partiti di sinistra, deve 
camminare assieme alla lot¬ 
ta per le riforme e la tra¬ 
sformazione: anche per la 
salvezza della democrazìa 
come per il superamento 
della crisi economica la po¬ 
litica dei due tempi non of¬ 
fre risposte adeguate e vin¬ 
centi. 

L’oscuro legame 
con la mafia 

L’occasione è già offerta 
dalla discussione sui decre¬ 
ti antiterrorismo. Facciamo 
un solo esempio: il tragi¬ 
co assassìnio di Mattarello 
ha lasciato intrarvedere 
oscuri legami fra mafia e 
terrorismo: bene, perché 
non può essere possibile 
inserire, nei decreti, mi¬ 
sure contro il sistema ma¬ 
fioso e l’inquinamento del¬ 
la vita politica istituendo 
forme straordinarie di in¬ 
dagine sui patrimoni dei 
personaggi politici che da 
atti giudiziari o dal rap¬ 
porto antimafia risultano 
in qualche modo legati al 
disegno mafioso? E perché 
nei casi accertati non pre¬ 
vedere la possibilità della 
loro sospensione immedia¬ 
ta da incarichi pubblici 
(presidenza di enti, banche, 
ecc.)? Per il paese sarebbe 
il segnale che risanamen¬ 
to e trasformazione non so¬ 
no cose diverse. 

Pietro Barcellona 



Una mostra sulle civiltà pre-romane 

Gli antichi italici 
che incuriosiscono Bucarest 


BUCAREST (l.m.) — Una mostra sulle « 0- 
rigini di Roma alla luce delle più recenti sco¬ 
perte archeologiche » è stata inaugurata ie¬ 
ri a Bucarest, presso il Museo di storia del¬ 
la Repubblica Socialista di Romania. La mo¬ 
stra — organizzata in precedenza soltanto a 
Roma nel 1976 e a Parigi nell’anno succes¬ 
sivo — si presenta nell’edizione attuale ar¬ 
ricchita di reperti recentissimi provenienti 
dalle ricerche sul Palatino, nel Foro Roma¬ 
no. nell'area sacra di Santo Omobono e in 
alcune località laziali come Lavinium, Deci¬ 
ma, La Rustica, Ficana. via Laurentina. Sa- 
tricum. La consistenza dei risultati conferma 
la serietà e la crescente intensità degli stu¬ 
di condotti negli ultimi tempi sulla storia pri¬ 
mitiva di Roma, ha osservato il prof. Mas¬ 
simo Pallottino. direttore dell’Istituto di stu¬ 
di etruschi e italici dell’università di Roma, 
in una conferenza che ha preceduto l’inau- 
gurazione della mostra, alla quale sono in¬ 


tervenuti numerosissimi i rappresentanti del¬ 
la cultura romena. Secondo il prof. Pallotti¬ 
no (che nella direzione scientifica della espo 
sizione è coadiuvato dai colleghi Giovanni 
Colonna dell’università di Bologna e Stefa¬ 
nia QuilicI Gigli del Centro studi etrusco¬ 
italici del Consiglio nazionale delle ricerche), 
le nuove scoperte allargano sostanzialmente 
le conoscenze sulla civiltà protostorica del 
Lazio e. aspetto più importante, «conferma¬ 
no i dati della tradizione letteraria sulla più 
antica storia di Roma, la cui autenticità era 
stata posta in dubbio da certa critica moder¬ 
na », trasformando, cioè, la leggenda in sto 
ria. La mastra, considerata qui un aweni- 
mento culturale eccezionale, è risultato del¬ 
la collaborazione tra l’Istituto italiano di cul¬ 
tura di Bucarest e il Consiglio della Cultu¬ 
ra e dell’educazione socialista romena. 

Nella foto In alto: ecultura Italica rlaalanta 
alla fina dal VI aacolo a.C. 


Un dibattito 
sul pubblico 

Attento 

autore; 

il lettore 
ti osserva 

ROMA — Per molto tem¬ 
po, si sa, il lettore, ha 
sempre ricoperto il ruo¬ 
lo di vittima designata 
dei giochi e delle vicende 
del mercato culturale: al¬ 
tri erano i * produttori 
di cultura ». e i « non ad¬ 
detti ai lavori » al mas¬ 
simo potevano, in tutta 
umiltà, avvicinarsi all’ 
Arte. Invece, un giorno, 
il lettore è stato «promos¬ 
so sul campo ». Era il 
1962 quando un libro di 
Umberto Eco, Opera a- 
perta, proclamava che il 
posto del Destinatario 
non era più in platea, 
ma sul palcoscenico, ac¬ 
canto all’autore: l’opera 
d'arte, infatti viene por¬ 
tata a termine solo quan¬ 
do il lettore, l’interprete, 
la « fruisce » estetica- 
mente. 

L’attribuzione di una 
funzione attiva cd indispen¬ 
sabile al Destinatario co¬ 
stituiva una eresia anche 
nei confronti delle teorie 
più nuove, come lo strut¬ 
turalismo o la sociologia 
delle comunicazioni di 
massa. 

Il Lettore, comunque, 
non ha perso il terreno 
faticosamente conquista¬ 
to fra le polemiche negli 
anni ’60. anzi — ed è cro¬ 
naca degli ultimi anni — 
si è imposto come uno dei 
protagonisti di tutto un 
vasto settore di studi se- 
miologici, che si incen¬ 
trano appunto, sui proble¬ 
mi di quella macchina pi¬ 
gra che è il testo, che 
chiede al lettore di fare 
la sua parte di lavoro. 
Ma il Destinatario di un 
testo è unico, cioè c’è 
solo una interpretazione, 
come dicono alcuni cri¬ 
tici o, piuttosto, come af¬ 
fermano altri, esistono in¬ 
finite e continue inter¬ 
pretazioni? E che spazio 
di indagine c’è fra le due 
ipotesi? Questi sono solo 
alcuni dei quesiti posti 
da Umberto Eco durante 
il primo degli « Incontri 
di Semiologia » dedicati 
al problema di una * teo¬ 
ria del Destinatario », or¬ 
ganizzati a Roma dal Cen¬ 
tro Romano di Semiotica 
e dal CIDI, per fare il 
punto su questo campo 
di indagine. 

Eco ha effettuato un 
abbozzo di operazione, 
per così dire, « storiogra¬ 
fica », ripercorrendo le 
• avventure del Destina¬ 
tario » nella cultura oc¬ 
cidentale: dai Presocrati¬ 
ci, Pitagorici, Eleatici, fi¬ 
no ai filosofi che per pri¬ 
mi, i Sofisti e soprattut¬ 
to Gorgia, si occuparono- 
del linguaggio e dei pro¬ 
cessi di comunicazione. 
Nasceva allora il Destina¬ 
tario come categoria, ed 
Eco ne ha seguito le 
tracce attraverso la sim¬ 
bologia medievale, Locke, 
Sterne. Manzoni, fino al 
nostro secolo, quando so¬ 
no scesi in campo lingui¬ 
sti. strutturalisti e socio¬ 
logi della comunicazione. 

In questa storiografia 
un po’ partigìana (ma po¬ 
trebbe non esserlo?), alla 
fine si ritaglia la sagoma 
del Destinatario come 
quella di un oggetto pre¬ 
sente nell’opera con la 
funzione di attualizzare, 
cioè di interpretare, la 
catena di artifici espres¬ 
sivi che. appunto, costi¬ 
tuisce il testo. Il Lettore 
ha vinto (e Io si vede be¬ 
ne nell’ultimo libro di 
Eco * Lector in fabula »): 
non solo il contenuto del 
testo viene costruito at¬ 
traverso gli atti di coo¬ 
perazione del lettore, ma 
l'autore stesso, al momen¬ 
to della scrittura, non 
può non fare i confi con 
il Destinatario. 

Sull'argomento la di¬ 
scussione è più che mai 
aperta. Sentiremo come 
scmifìlopì e critici (Abruz¬ 
zese. Carpitella, Bonfan- 
tini. Terracini. Agosti t 
Garroni) affronteranno 
gli altri problemi connes- ! 
si con l'avventura del De¬ 
stinatario, quelli suscita¬ 
ti dallo sriluppo tecno¬ 
logico dei mass media, 
dalla comunicazione non 
verbale, dall insegnamen¬ 
to considerato come una 
pratica comunicativa, nei 
successivi incontri che 
proseguiranno tutti i lu¬ 
nedì alle 17 alla Casa 
della Cultura. La rivin¬ 
cita del lettore continua. 

Elisabetta Mondello 
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Proposto, fra l’altro, il comitato studentesco 

Organi collegiali: presentato 

un disegno di legge del PCI 

1 

Depositato alla Camera - Modificate le norme elettorali - Sono ridefiniti i pote¬ 
ri e il ruolo del consiglio di circolo e di istituto - Nuovo organismo per i genitori 


ROMA — Modifica del sistema eletto¬ 
rale scolastico, istituzione del comita¬ 
to studentesco, ridefinizione del ruolo 
e dei poteri del consiglio di circolo e 
di istituto: sono questi alcuni dei punti 
essenziali del progetto di legge sulla 
riforma degli organi collegiali, presen¬ 
tato alla Camera dai deputati comuni¬ 
sti. Primi firmatari i compagni Achille 
Occhetto, Michele De Gregorio e Fran¬ 
co Ferri. Ora, spetta al governo acce¬ 
lerare al massimo i tempi affinché si 
possa arrivare al più presto all’esame 
del provvedimento. Tenendo conto del¬ 
l'esigenza di arrivare al 23 febbraio, 
data fissata per le elezioni scolastiche, 
con delle modifiche sostanziali alle nor¬ 
me che regolano la democrazia scola¬ 
stica. 

Il progetto di legge comunista è. cer¬ 
to, solo un primo passo verso quella ri¬ 
forma complessiva che dovrà coinvol¬ 
gere anche lo stesso ministero. E co¬ 
stituisce una risposta immediata alle 
richieste degli studenti, delle organiz¬ 
zazioni dei genitori e dei sindacati, di 
consigli comunali e territoriali scola¬ 
stici. 

Il disegno presentato dal gruppo co¬ 
munista, articolato in 14 punti, è il 
frutto di un intensissimo lavoro al qua¬ 
le hanno partecipato non solo i parla¬ 
mentari comunisti, ma anche studen¬ 
ti, docenti, genitori, sindacalisti, esper¬ 
ti del Centro di riforma dello Stato. 
Il risultato è un insieme di norme che 
accolgono le rivendicazioni dei giova¬ 
ni, ma non intaccano la sfora dell’auto¬ 
nomia delle singole componenti della 


scuola. E. quindi, non si tratta di un 
progetto di legge che serve semplice- 
mente (e semplicisticamente) a dare 
più p’oteri agli studenti, ma pone co¬ 
me presupposto una riforma del mini¬ 
stero della Pubblica istruzione che ab¬ 
bia un momento qualificante nel decen¬ 
tramento in periferia di reali poteri 
di gestione e di decisione politica. Ma 
veniamo ai punti essenziali del testo. 

II consiglio di classe viene sop- 
v presso e sostituito con l’ASSEM- 
BLEA DI CLASSE, composta dal capo 
dell’istituto, dagli insegnanti, dai geni¬ 
tori e, nelle superiori, dagli studenti. 
Si occupa dell’andamento disciplinare 
e didattico della classe, della program¬ 
mazione e dei criteri generali di valu¬ 


tazione. Formula proposte per attività 
di integrazione e di sperimentazione 
didattica. 

0 Vengono istituiti il COMITATO 
V DEGLI STUDENTI e il COMITATO 
DEI GENITORI, eletto il primo dal¬ 
l’assemblea di classe degli studenti e 
il secondo da quella dei genitori. Al 
comitato degli studenti vengono de¬ 
mandati specifici poteri per quanto 
riguarda l’utilizzazione dei fondi per le 
attività associative, elettive, e per l’uso 
delle strutture scolastiche in ore non di 
lezione. 

0 II CONSIGLIO DI CIRCOLO 0 DI 
ISTITUTO è composto dai rappre¬ 
sentanti delle singole componenti elet¬ 
ti dai rispettivi organi: collegio dei do¬ 


centi, assemblea del personale non in¬ 
segnante, comitato dei genitori e co¬ 
mitato degli studenti. Definisce gli ob¬ 
biettivi generali delle iniziative di 
sperimentazione metodologico-didattìea, 
può elaborare proposte sulla stessa ma¬ 
teria al collegio dei docenti e ha po¬ 
teri decisionali per l'istituzione del 
tempo pieno, a carattere non speri¬ 
mentale. d’accordo con i Comuni. * In 
coerenza a tali obiettivi generali — 
precisa il testo legislativo — il collegio 
dei docenti mantiene la sua piena auto¬ 
nomia di elaborazione e decisione ». 
A questi organismi spetta anche il coni 
pito della diffusione dell’informazione, 
anche attraverso un bollettino delle 
attività degli organi collegiali. 


0 MECCANISMI ELETTORALI, il 
loro adeguamento si propone di 
superare gli attuali schemi parlamen- 
taristiei, che si sono rivelati del tutto 
inadeguati a dare agli eletti una effet¬ 
tiva rappresentatività. L’istituzione dei 
comitati degli studenti e dei genitori 
tende a ricoprire il distacco oggi esi¬ 
stente tra elettori ed eletti nei consi¬ 
gli di circolo e di istituto per le ri¬ 
spettive componenti, promuovendo una 
effettiva partecipazione alla vita de¬ 
mocratica ed insieme il suo collega¬ 
mento all’attività del consiglio. 

Il compito di assicurare la regolarità 
dei procedimenti elettorali ad ogni li¬ 
vello è affidato ad una commissione 
elettorale che dovrà essere nominata 
dal consiglio di circolo o di istituto. 

Ber le elezioni dei comitati dei geni¬ 
tori e degli studenti sono eleggibili tut¬ 
ti i membri delle rispettive assemblee 
di classe. Ogni elettore può indicare 
un solo nominativo. Le elezioni dei rap¬ 
presentanti nei consigli di circolo o di 
istituto hanno luogo nell'ambito degli 
organismi delle rispettive componenti, 
con il sistema proporzionale, sulla ba¬ 
se di liste di candidati. Le assemblee 
di classe per le elezioni dei comitati 
dei genitori e degli studenti sono con¬ 
vocate dai direttore, o preside, non 
oltre un mese dalla data d’inizio del- 
1 anno scolastico. Tutti gli organismi 
elettivi previsti dalla presente legge 
durano in carica un anno e sono pro¬ 
rogati fino alle corrispondenti elezioni 
dell’anno scolastico successivo. 


La prima conferenza in Italia organizzata dalla Toscana 


I docenti dopo il decreto Valitutti 


Una Regione invita le «sue» università 

A Firenze rincontro tra amministratori e rappresentanti degli atenei - Si discute di diritto allo stu¬ 
dio, di ricerca, di lavoro - Un «ponte» gettato tra due mondi da sempre separati - Continuo impegno 


Isolare gli atenei 
significa impedire 
il legame col territorio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Università e so¬ 
cietà. università e istituzioni: 
due mondi, spesso in con¬ 
trasto, due realtà troppo di 
frequente estranee, irretite 
dal gioco di reciproche esclu¬ 
sioni. L'università non più 
torre d’avorio ma sempre ge¬ 
losa della sua autonomia 
spesso malintesa fino all’au- 
toesclusione e la società e le 
istituzioni spesso incapaci di 
cogliere fino in fondo le le¬ 
gittime pretese delle massime 
istituzioni culturali del paese. 
Fino ad oggi anche in Tosca¬ 
na il rapporto tra i due 
mondi non è stato dei più fe¬ 
lici: i tre atenei hanno fatica¬ 
to a stabilire collegamenti 
addirittura tra di loro: le i- 
stituzioni (enti locali. Regio¬ 
ni) sono andate alla ricerca 
di un contatto che qualche 
volta c’è anche stato senza 
volare però molto più in alto 
dell'episodio. Riunioni, intese, 
accordi si sono anche avuti 
per esempio in materia di 
insediamenti universitari e 


altri sono in cantiere ma è 
mancato un piano, un proget¬ 
to complessivo regionale 
spesso un metodo che desse 
certezza di continuità al rap¬ 
porto. 

Eppure sia da una parte 
che dall’altra si è capito che 
l’ignoranza reciproca finisce 
per non essere di giovamento 
a nessuno, che contatti e col- 
legamenti andavano cercati e 
stabiliti. E’ nato da questa 
consapevolezza raggiunta tra 
non pochi travagli, ripensa¬ 
menti e battute d'arresto il 
primo esempio pubblico, uf¬ 
ficiale di un rapporto possi¬ 
bile: la prima conferenza re¬ 
gionale in Italia sull'universi¬ 
tà. organizzata dalla regione 
Toscana, dai rettori di Firen¬ 
ze. Pisa e Siena, i presidenti 
delle tre Opere e i direttori 
della Normale di Pisa e della 
Scuola superiore di studi uni¬ 
versitari e di perfezionamento 
della stessa città. Ieri pome¬ 
riggio si sono ritrovati al Pa- 
laffari di Firenze dove discu¬ 
teranno per tre giorni rap¬ 


presentanti delle università e 
delle istituzioni più vive della 
realtà regionale: un risultato 
di indubbio valore politico. 
Con i rettori e gli ammini¬ 
stratori regionali hanno co¬ 
minciato a discutere di pro¬ 
blemi comuni i sindaci e i 
presidenti delle province sedi 
di ateneo, i sindacalisti della 
Cgil-Cisl-Uil, rappresentanti 
dei partiti, docenti, studenti. 

La conferenza in sè è già 
un successo, ma l'obiettivo 
che i promotori si sono dati 
va più in là: non si vuole che 
dopo la conferenza arrivi il 
vuoto. Già in questi giorni di 
preparazione dell’incontro da 
più parti si è avanzata l’esi¬ 
genza che dalla conferenza 
esca un lavoro continuativo 
anche attraverso strutture 
stabili di consultazione tra 
Regione e università- - E la 
stessa esigenza è stata più o 
meno esplicitamente richia¬ 
mata ieri nell’intervento in¬ 
troduttivo di Luigi Berlin¬ 
guer, presidente del comitato 
promotore della conferenza e 


dai cinque relatori, i profes¬ 
sori: Mauro Barni. sindaco di 
Siena e ex rettore di quell’U- 
niversità. Giovan Battista Ge- 
race deU'università di Pisa. 
Domenico Cardini. Piero Ba¬ 
rucci e Luigi Amadueci del¬ 
l'ateneo di Firenze. Del resto, 
anche se l'allacciamento di 
rapporti, anche qui in Tosca¬ 
na. tra Regione, società e u- 
niversità è una conquista 
(certo non scontata) è u- 
gualmente difficile continuare 
a immaginare i due mondi ri¬ 
gidamente separati. 

I punti di contatto tra le 
due realtà sono ormai casi 
tanti introdotti anche da re¬ 
centi normative che quasi 
impongono il collegamento. 
Per il diritto allo studio, ad 
esempio (ne ha parlato il 
professor Barni): le funzioni 
delle opere universitarie sono 
passate alle Regioni. E’ a livel¬ 
lo regionale che si dovrebbe¬ 
ro tracciare ora le linee di 
una nuova politica di diritto 
allo studio. Per la ricerca: 
perchè — si è domandato il 


professor Giovan Battista 
Gerace — tutto ciò che di 
potenzialmente utile per la 
Regione si produce nei labo¬ 
ratori di ricerca degli atenei 
toscani (e spesso non è poca 
cosa) fatica a trasmettersi al¬ 
la società? 

E ancora: punti di intesa 
per programmi comuni pos¬ 
sono esserci per gli insedia¬ 
menti universitari, per lo 
sviluppo edilizio e urbanisti¬ 
co degli atenei (ne ha parlato 
il professor Cardini). E per 
la sanità, settore nel quale 
ha detto il professor Ama- 
ducei è ora di superare ter¬ 
mini troppo formali e lontani 
dalle concrete realtà del ser¬ 
vizio sanitario nazionale. In¬ 
fine l’occupazione: anche in 
Toscana l’università deve 
continuare a sfornare laurea¬ 
ti senza che agli studenti sia 
data la possibilità di sceglie¬ 
re il proprio indirizzo di stu¬ 
dio in base alle potenzialità 
del mercato del lavoro? 

Daniele Martini 


ROMA — Il disegno di legge 
proposto dal ministro Valitut- 
ti per vietare agli « estranei » 
l’accesso all’università (po¬ 
tranno indire assemblee solo 
Stato. Regioni ed enti locali 
e potranno circolare nelle se¬ 
di uimersitarie solo gli ad 
detti ai lavori. Ma è prevista 
una polizia privata) contìnua 
a suscitare proteste. In un 
documento, firmato da un 
gruppo di docenti di vari ate¬ 
nei invita « tutte le forze de 
mocratiehe presenti in Par¬ 
lamento e gli organismi ac¬ 
cademici a respingere un 
provvedimento che escludereb¬ 
be l’apertura sistematica del¬ 
l’università alla società e alle 
dinamiche politico-culturali 
che questa esprime, contri¬ 
buendo in questo modo ad 
acuire — e non certo a ri¬ 
solvere — i complessi proble¬ 
mi del rapporto fra universi¬ 
tà e territorio. 

« La lotta contro il terro¬ 
rismo — affermano ancora i 
docenti — die deve essere 
impegno costante dell'univer- 


sità e della cultura, richiede 
i che si intensifichi, non che si 
' allenti il legame con le forze 
j sociali e le altre componenti 
i della collettività democrali- 
I ca ». Il documento è firmato 
! da: Antonio Colajanni. Carlo 
: Pasquinelli. Giuseppe Presti- 
| pino. Maria Luisa Menni, Pao¬ 
la De Sanctis. Lavinia Cala¬ 
bresi. Riccardo Putti, Monica 
Pitch. Piu Serasini. Pietro 
Clemente. Clara Gallili!. Al¬ 
berto Sobrero. Carla Bianco. 
Cesare Bermani. Amalia Si- 
1 gnorelli. Alberto M. Cirese, 
Ada Incudine. Claudio Pavo- 
: ne. Pier Paolo Leschiutta. Vin¬ 
cenzo Padiglione. Anna Ma¬ 
ria Rivera. Miriam Castiglio- 
! ne. Danila Visca. Vittorio Lan- 
| ternari. Tullio Tentori, Lueia- 
; na Mariotti. Donato Gallo, 
Massimo Canevacci, Tamar 
Pitch. Pietro Angelini. Clau¬ 
dio Marta. Renato Cavallaro. 
Luigi Lombardi Satriani. Fran¬ 
co Faeta. Alessandro Portelli, 
Maria Luisa Mirabile, Lidia 
Piccioni. Ambrogio Sparagna, 
Enrica Tedeschi. 


Il grande medico svedese aveva 88 anni 

La morte del chirurgo 
Herbert Olivecrona 


STOCCOLMA - Il celebre 
neurochirurgo svedese Her¬ 
bert Olivecrona è morto l'al¬ 
tro ieri, dopo una breve ma¬ 
lattia, all'ospedale Karolin- 
ska di Stoccolma. Aveva SS 
anni e una carriera alle 
spalle, in cui aveva profuso 
il meglio delle sue intuizioni, 
contribuendo in modo deter¬ 
minante allo sviluppo della 
neurochirurgia. Anzi. di que¬ 
sta branca della chirurgia 
va considerato senz’altro un 
pioniere. 

Il grande medico, nonostan¬ 
te l'avanzatissima età. ha 
goduto fino all'ultimo di ot¬ 
tima salute. Continuava i suoi 
studi, approntava pubblica¬ 
zioni e teneva conferenze, 
frequentando il suo studio di 
* professore emerito » pres¬ 
so la clinica neurochirurgica 
dello stesso ospedale Karo- 
linska dove è morto. 

Herbert Olivecrona. che 
era stato a capo anche della 
cìmira neurochirurgica del 
l'ospedale Scrafimcr di Stoc¬ 


colma, era nato a Visby (Go- 
tland) nel 1891. Fu assisten¬ 
te. dal 1917 al 1919, nella 
clinica chirurgica di Lipsia, 
dove si occupò di anatomia 
patologica e di neuropatolo¬ 
gia. Studiò anche negli Stati 
Uniti, e al ritorno in Svezia 
acquistò presto larga fama 
soprattutto per i suoi inter¬ 
venti nei casi di tumore ce¬ 
rebrale. Già prima del 1930 
aveva sviluppato una tecnica 
originale per l’asportazione 
dei tumori cerebrali e per 
l'intervento sui tessuti ner¬ 
vosi, in presenza di altre 
malattie. Tra queste, gli 
aneurismi arteriosi, che Oli- 
vecrona operò per primo nel¬ 
la storia della medicina. A 
lui si deve pure la creazione 
di una serie di strumenti 
chirurgici, entrali poi nella 
pratica della moderna neu¬ 
rochirurgia. Da quando si 
laureò, nel lontano 1922. Oli¬ 
vecrona ha eseguito una 
quantità di interventi sul cer¬ 
vello. che si calcolano intor¬ 


no a settemila. Di lui si dice 
pure che. trovandosi al Ka- 
rnlinska Institutel dal 1935 
al 1960. contribuì alla scelta 
dei premi Nobel per la me¬ 
dicina di quegli anni, esclu¬ 
dendo però se stesso dai 
candidati. 

E' appunto nel 1960. a set¬ 
tanta anni, che Olivecrona 
andò in pensione. A quell'epo¬ 
ca. allora, accettò l’incarico 
di allestire una clinica neu¬ 
rochirurgica presso l’ospeda¬ 
le generale del Cairo, rima¬ 
nendo in Egitto per oltre un 
anno. Al suo ritorno in Sve¬ 
zia. riprese ad operare pres¬ 
so la clinica della Croce Ros¬ 
so di Stoccolma. La sua atti¬ 
vità di chirurgo cessa nel 
1976. 

Di Herbert Olivecrona e 
dei suoi tratti umani ci sa¬ 
rebbe molto altro da dire. 
I suoi discepoli, e ce ne sono 
anche italiani, operano nelle 
cliniche neurochirurgiche di 
tutto il mondo. Niente affat- 



Herbert Olivecrona 


to geloso dei propri succes¬ 
si. il medico svedese, fuori 
di ogni grettezza professio¬ 
nale. ha impersonato il vero 
caposcuola moderno, oltre- 
tutto completamente disinte¬ 
ressato al denaro. Salvo la 
parentesi egiziana, non ha 
mai voluto lasciare la Svezia 
e fino a pochi mesi fa una 
sua risita poteva essere ot¬ 
tenuta per diecimila lire. Era 
conosciutissimo dal pubblico 
italiano, e del nostro paese 


aveva avuto anche molti pa¬ 
zienti. 

Tra gli scritti che lo ri¬ 
cordano. c’è un bel libro, 
pubblicato in Italia molti 
anni fa, dello scrittore un¬ 
gherese Frigyes Karinlhy, 
che fu operaio da Olivecro¬ 
na. Si intitola Viaggio intor¬ 
no al mio cranio e resta 
una delle innumerevoli testi¬ 
monianze di affetto e di gra¬ 
titudine per il grande medi¬ 
co svedese. 


Riuniti i deputati siciliani 

Iniziative PCI per 
la lotta alla mafia 


ROMA — Iniziative del PCI, 
a livello nazionale, per impor¬ 
re che non si abbassi la guar¬ 
dia di fronte alla spaventosa 
recrudescenza del terrorismo 
mafioso in Sicilia. Le inizia¬ 
tive sono state concordate e 
definite nel corso di una riu¬ 
nione dei deputati siciliani e- 
letti nelle liste comuniste, riu¬ 
nione alla quale ha preso par¬ 
te il vice-presidente del grup¬ 
po parlamentare del PCI. Ugo 
Spagnoli. Ed ecco, in sintesi, 
le decisioni: • 

A con le opportune iniziati¬ 
ve parlamentari saranno 
richieste al governo informa¬ 
zioni e valutazioni sullo stato 
delle indagini relative alla lun¬ 
ga catena di assassinii per¬ 
petrati in Sicilia, e in parti¬ 
colare a Palermo. « Al mo¬ 
mento — ha rilevato il coor¬ 
dinatore dei deputati comuni¬ 
sti siciliani. Agostino Spataro 
— queste indagini non hanno 
dato alcun apprezzabile risul¬ 
tato atto a individuare e col¬ 


pire le responsabilità, le even¬ 
tuali connivenze e complicità 
con chi opera, mediante il de¬ 
litto e con I’iiitimidazione. per 
disgregare le istituzioni auto¬ 
nomistiche e bloccare il pro¬ 
cesso di rinnovamento del¬ 
l’Isola >; 

A un passo sarà condotto 
presso la presidenza della 
Camera per ottenere che ven¬ 
gano subito messe all’ordine 
del giorno le mozioni relative 
alle conclusioni e alle propo¬ 
ste dell’Antimafia, pendenti da 
quattro anni; 

0 un gruppo di lavoro (Aldo 
v Rizzo. Luciano Violante e 
Francesco Martorelli) predi¬ 
sporrà in breve tempo un pac¬ 
chetto di misure legislative, 
già delineate al convegno sul¬ 
la mafia svoltosi recentemente 
a Palermo, e finalizzate ad 
un’azione di rilancio su basi 
nuove della lotta alle orga¬ 
nizzazioni e al sistema di po¬ 
tere mafioso. 


Affannosi sforzi per un compromesso al CC socialista 






(Dalla prima pagina) ! 

anti craxiane. fu indicato — j 
come si ricorderà — come 
uno dei possibili candidati 
alla successione), ha subito 
rimproverato a Craxi di aver 
messo in soffitta « i due ca¬ 
pisaldi del congresso di To¬ 
rino. il progetto e l'alterna- 
tira ». col risultato di far 
oscillare il partito tra * liber¬ 
tarismo agitatorio e formule 
di governo che ci collocano in 
posizione subalterna». Da qui 
il primo appunto alla rela¬ 
zione. In essa il dialogo è 
impostato soltanto nei con¬ 
fronti della DC e le posizioni 
comuniste risultano ignorate. 

Al contrario. Patteggiamen¬ 
to del PCI viene ignorato da 
Craxi — ha continuato Gio- 
litti — anche sul terreno 
della politica intemazionale, 
rinunciando a dar atto ai co¬ 
munisti dei loro atteggiamen¬ 
ti positivi, e anche a « crifi- 
enrìi per i limiti di quegli 
atteggiamenti ». In ogni ca¬ 
so. * su questo terreno è im- i 


portante per noi misurarci 
con il PCI >. sulla base della 
richiesta, anche da parte so¬ 
cialista. « di una posizione 
europea autonoma e autono¬ 
mamente elaborata ». 

La conclusione delPiutersen- 
to è stata dedicata all'obiet 
tivo politico immediato. Per 
Giolitti non possono esserci 
dubbi che esso sia rappresen¬ 
tato da un governo di emer¬ 
genza. che egli non crede 
« possa essere reso impossi¬ 
bile da reti esterni, veti che 
esprimerebbero una incredi¬ 
bile miopia ». Le critiche al¬ 
la gestione del partito (c esi¬ 
le », ha definito il capitolo 
relativo della relazione di 
Craxi) hanno chiuso il di¬ 
scorso: «no » comunque a 
un congresso straordinarioo. e 
invito a praseguire il dibat¬ 
tito con la necessaria chia¬ 
rezza. visto che « possiamo 
confrontarci, e anche divider¬ 
ci senza che ci cada addosso 
la casa che abbiamo co¬ 
struito ». 

L'attacco più feroce, anche 


perché non risparmia nemme¬ 
no Parma del sarcasmo, l’ha 
portato subito dopo Giaco¬ 
mo Mancini. Ha cominciato 
con lo schernire i «mediatori», 
rivelatisi — il riferimento è so¬ 
prattutto alPiniervento dì En¬ 
rico Manca — semplici « glos¬ 
satori » della relazione di 
Craxi: ma gli unici media¬ 
tori non possono essere che 
il CC e il segretario del par¬ 
tito. il quale invece non si è 
presentato in questo ruolo 
che pure gli competerebbe: 
e anche per questo — ha ag¬ 
giunto Mancini — non vote¬ 
rò la introduzione di Crasi. 
Subito dopo, egli ha motiva¬ 
to il suo « no » a un even¬ 
tuale congresso stra¬ 
ordinario. « perchè estranie¬ 
rebbe il partito dalla vita 
politica generale, ne fareb¬ 
be diminuire l'influenza po¬ 
litica, prolungherebbe la ri 
la del governo Cossiga, con¬ 
sentirebbe alla DC di evita¬ 
re le scelte che le stanno di¬ 
nanzi ». 


Dopodiché, l’ex segretario 
del PS1 è passato a conte¬ 
stare la proposta politica di 
Craxi. «La DC non teme le mi¬ 
nacce — ha sostenuto — figu¬ 
riamoci se si fa convincere dai 
sorrisi del nostro segreta¬ 
rio. Messa in questi termini, 
l'iniziatira proposta da Craxi 
rischia di fare la stessa fine 
di quella ”offensiva di per¬ 
suasione" che fini nelle ele¬ 
zioni anticipate ». Craxi ha 
reagito interrempendolo e con¬ 
testandogli che l’«offensiva» 
di nn anno fa non abbia avu¬ 
to risultati: e Mancini ha re¬ 
plicato. sorridendo, invitan¬ 
dolo a formare « un'altra 
commissione d’indagine, oltre 
a quella sul caso Moro, per 
accertare la verità ». 

A questo battibecco ha fat¬ 
to seguito la sostanza politica 
delle critiche. Per Mancini, 
la posizione di Craxi sulla 
emergenza e su un governo 
adeguato a fronteggiarla, 
mette il segretario « al dì qua 
della DC: ma noi siamo so¬ 
cialisti e questi atteggiamenti 


lasciamoli prendere a Pietro 
Isìngo », ha concluso aspro 
(non senza aver prima conte¬ 
stato. con argomenti — in ve¬ 
rità — a volte stupefacenti, 
anche le posizioni di Craxi in 
materia di terrorismo). 

Con accenti propri, anche 
Cicchine, della sinistra lom- 
bardiana. e Querci. assai vici¬ 
no a De Martino, hanno ri 
preso i di\ersi spunti di cri¬ 
tica. Per . il primo. la 
proposta del PSI alla DC 
« deve essere semplice e 
netta: un governo di emer¬ 
genza senza subordinate; non 
si può governare senza l’im¬ 
pegno di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. Semmai 
l'unica subordinata può esse¬ 
re quella indicala da Signo¬ 
rile. qualora sorgessero diffi¬ 
coltà insormontabili: l’affida¬ 
mento al presidente incaricato 
di un mandato non vincolalo 
che gli permetta di inserire 
nel governo rappresentanti di 
tutti i partiti ». 

Anche per Querci il « gover¬ 
no di emergenza serve subito. 


e anche la crisi internaziona¬ 
le ha mostrato in pieno la 
fondatezza della nostra anali¬ 
si circa l'evoluzione del PCI ». 
Per cercare di rendere vin¬ 
cente questa proposta occorro¬ 
no però due condizioni di cui. 
secondo Querci. « non vi è 
traccia nella relazione del se¬ 
gretario »; la prima è l’unità 
della sinistra. la seconda la 
rottura della cosiddetta « tre¬ 
gua », aprendo la crisi di go¬ 
verno non oltre la fine del 
congresso de. 

Sul versante dello schiera¬ 
mento craxiano. soprattutto 
Manca e Martelli si sono 
impegnati a replicare con 
eguale forza polemica 
agli attacchi degli avver¬ 
sari. Per Manca, è pro¬ 
prio la sinistra del partito che 
sta costruendo con le sue ma¬ 
ni la « subordinata più peri¬ 
colosa, il rinvio di ogni 
scelta da parte della DC ». 
A Lombardi e Cicchino 
ha rimproverato di non aver 
sollevato prima l’urgenza di 
un governo di unità nazionale. 


e agli oppositori in generale 
ha rinfacciato il tentativo di 
trasformare il CC « in un tri¬ 
bunale della Santa Inquisizio¬ 
ne contro Craxi ». 

Difendendo la relazione del 
segretario. Manca ha conclu¬ 
so respingendo la tesi che 
essa castituisca sul terreno 
politico un « appello platoni¬ 
co ». come aveva detto De 
Martino, alla DC. E Martelli 
lia preso da qui lo spunto 
per accusare gli avversari 
della segreteria, a comincia¬ 
re da Lombardi, di « non aver 
capito » l’intervento del se¬ 
gretario. Ha insistito poi per 
un accordo « politico e gestio¬ 
nale unitario », prospettando 
come unica alternativa il con¬ 
gresso straordinario. Ma quan¬ 
do già il dibattito cominciava 
a entrare nelle ore della tar¬ 
da serata, si è saputo che 
proprio contro l’ipotesi del 
congresso la sinistra aveva 
cominciato una raccolta di 
firme tra i membri del Co¬ 
mitato centrale: è solo una 
prima conta? 


Il Sinodo sullo Chiesa olandese 


Divisi, ma tutti 

critici verso 
la curia romana 


Gli interventi di ieri - Il comunicato del Va¬ 
ticano sulle diverse posizioni dell'episcopato 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Gli interventi di ieri dei pa¬ 
dri sinodali e degli esperti 
sulla relazione di padre Le- 
seramvaet hanno ulteriormen 
te (onlerniato l'o-Ltenza di 
posizioni dhersir itale della 
chiesa olandese ed a--ai triti 
che verso la Curia romana 
più (he nei confronti del 
Papa. 

E’ lo stesso comunicato, 
emesso dalla sala stampa 
vaticana, a tornire una radio¬ 
grafia dei gruppi in cui è di¬ 
visa la chiesa olandese in ba¬ 
se ai diversi orientamenti. Il 
primo ha posizioni preconci- 
liari e si riconosce nei vesco 
vi conservatori Simonis e Gji- 
sen. sostenitori ad oltranza 
dell’autorità gerarchica e no¬ 
minati da Paolo VI contro la 
volontà della base ed espres¬ 
sione della destra curiale. 

Un secondo gruppo, ritenu¬ 
to il più numeroso, è nella li¬ 
nea del concilio e ne recla¬ 
ma. anzi, la piena attuazione. 
Esso fa capo allo stesso presi¬ 
dente della conferenza epi¬ 
scopale cardinale Willebrans 
ed è molto attivo e interessa¬ 
to ai problemi sociali e mo¬ 
rali del mondo contempora¬ 
neo. Ha avuto un ruolo pre¬ 
minente durante le recenti 
manifestazioni pacifiste. in¬ 
fluenzando lo stesso governo 
olandese nell'assumere un at¬ 
teggiamento di riserva verso 
la richiesta americana degli 
euromissili. 

In questa area, si collocano 
anche il terzo e quarto grup¬ 
po. ma con posizioni 
più avanzate ed assai critiche 
nei confronti della chiesa isti¬ 
tuzionale e soprattutto verso 
la curia romana, alla quale 
viene rimproverato di ostaco¬ 
lare il nuovo corso che ha 
preso l'avvio dal conciclio. 

Il quinto gruppo è total¬ 
mente autonomo e, senza ope¬ 
rare rotture con la chiesa 
istituzionale, rimane aperto 
agli inviti di questa a discute¬ 
re liberamente ! problemi 
connessi al messaggio cristia¬ 
no. Questo gruppo è molto vi¬ 
cino ai protestanti che. in 
Olanda, sono cinque milioni 
mentre i cattolici sono sei 
milioni e 600 mila su una po¬ 
polazione di 14 milioni di abi¬ 
tanti. 

Di fronte a questa gradua¬ 
zione di posizioni, i vescovi 
olandesi, tranne Simonis e 
Gjisen. hanno sempre mostra¬ 
to tolleranza e comprensione 
suscitando forti reazioni da 
parte della curia romana: da 
qui. la decisione del Papa di 
convocare questo sinodo per 
una chiarificazione. D’altra 
parte, hanno detto ieri i ve¬ 
scovi olandesi — come riferi¬ 
sce il comunicato vaticano — 
« le critiche contro la curia 
sorgono dalle contese degli 
ultimi venti anni e dalla man¬ 
canza di contatti diretti che 
dovrebbero essere pianificati 
e continui. In Olanda esiste, 
in molti fedeli, l’impressione 
di non essere compresi da 
qualche vescovo (l’allusione e 
ai due presuli conservatori, 
ndr) e della Santa Sede ». 

Giovanni Paolo fi sta se¬ 
guendo con attenzione i lavo¬ 
ri del sinodo, assistendo an¬ 
che alle discussioni. Ha. però, 
già indicato i limiti delle con¬ 
clusioni. allorché ha detto che 
esse non possono andare « ol 
tre il concilio ». 

Alcesfe Santini 


j ENI: sì 
; del Parlamento 

I 

j alla nomina 
! di Egidi 

! ROMA — La proposta del 
| governo di nominare vice 
i presidente deil'ENI l’attuale 
; commissario straordinario, 
i ing. Egidio Egidi. ha ricevu- 
! to il parere favorevole della 
j commissione parlamentare 
, per la ristrutturazione e ri- 
i conversione industriale e 
j per i programmi delle par- 
I tecipaziont statali. Un con¬ 
senso striminzito (appena 8 
voti favorevoli contro 12 
| astensioni e un voto contra¬ 
rio». al quale sono mancati 
almeno tre voti dai partiti 
dì maggioranza. Le sole 
astensioni dichiarate erano 
state quelle dei deputati e 
senatori comunisti (9 pre¬ 
senti): gli altri tre voti so¬ 
no venuti fuori da altri 
gruppi, a cominciare da quel¬ 
lo de; i cui componenti, do¬ 
po vari tentativi di rinviare 
l’espressione del parere, han¬ 
no svolto interventi diversi 
tra loro, condizionati da se 
e ma. frutto evidentemente 
delle riserve che in taluni 
settori ha accompagnato la 
nomina di Egidi. 

Il compagno Colajanni ha 
dichiarato che, « se si fosse 
trattato dì esprimere un pa¬ 
rere sul comportamento del 
governo, sarebbe stato più 
che giustificato il voto con¬ 
trario dei comunisti». Tut¬ 
tavia, bisogna soprattutto 
tenere presente la situazione 
dell’ente e la necessità di 
una ripresa deil’ENI e della 
sua funzione imprenditoria¬ 
le. Da questo punto di vi¬ 
sta. Colajanni ha espresso 
« apprezzamento » nei con¬ 
fronti della persona di Egidi. 
'«Non altrettanto, tuttavìa, 
si può dire — ha aggiunto 
— per le nomine di alcuni 
membri della giunta dello 
ENI. la quale non può es¬ 
sere una cassa di compensa¬ 
zione per esigenze diverse, 
come qualcuno di fresca no¬ 
mina sembra già intendere ». 

: Sulla giunta, comunque, non 
è richiesto il parere del Par¬ 
lamento. 


Avanzata 
PCI in un 
comune 
pugliese 

S. MARCO IN LAMIS — A 
S. Marco in Lamis in prò 
vincia di Foggia dove si è vo¬ 
tato per il rinnovo del consi 
glio Comunale il PCI ha re 
gistrato un notevole balzo in 
avanti passando dal 23.9 al 
40.1 per cento. Ha quindi gua¬ 
dagnato il 12 per cento dei 
voti. Questo brillante risulta 
to ha fatto ottenere ai comu 
nisti 2 consiglieri in più ri 
spetto ai 10 di prima. La DC 
ha invece perso. E' calata del 
3 per cento passando dal 37.4 
al 34.9. Avanza, assieme al 
PCI. anche il PSI passando 
dal 7.8 al 9.4. Il PSDI dall'8.5 
è salito al 9,2. I neo fascisi: 
j sono andati indietro: dal 7.7 
j al 6.4. Di conseguenza il nuo 

• vo consiglio comunale è for- 
i mato da 12 comunisti, 11 de. 
j 3 socialisti. 2 socialdemocra- 

• tici e 2 missini. Il nuovo con 

| siglio comunale è stato eletto 
. il 13 e 14 gennaio. 


Per rafforzare 
il PCI e la FGCI 


(Dalla prima pagina) 

Irritati) rapporti più «treni 
ron vasti strali popolari, pri¬ 
ma di tutto nelle grandi rii- ; 
tà e nel Mezzogiorno. ron ! 
«arie categorie di lavoratori. ! 
con gli impiegati e i trrniei 
dell'industria e dei servizi, 
con i braccianti e i conta¬ 
dini. ron gli intellettuali, 
ron i disoccupati, ron i pen¬ 
sionati. I 

I risultati putitisi finora 
raggiunti nel tesseramento e 
nrl reclutamento al partito, 
sono testimonianza dei lega¬ 
mi profondi rhe il nostro 
partilo mantiene con milio¬ 
ni di lavoratori e di filladi- 
ni di ogni ceto. Grande è il 
numero di coloro che entran¬ 
do nel nostro partito, sono 
discutati protagonisti aitisi 
delle battaglie che conducia¬ 
mo per l’avvenire del Paese. 

II loro impegno e la loro lot¬ 
ta, sono indispensabili per 
portare a\anti ron sempre I 
maggiore effiraria la linea j 


alrll'imità delle forze demo¬ 
cratiche. 

Si tratta di «operare ri¬ 
tardi e rallentamenti che «i 
manifestano nrl lasoro di 
tes-eramcnlo e di reclutamen¬ 
to .li fe<lera/ioni e sezioni, 
che -tentano a raciitinserr e 
ambire oltre i risultali dello 
sraarso anno; si tratta, per 
quelle organizzazioni elio 
hanno zia realizzalo impor¬ 
tanti obiettisi, di fi-are nuo- 
si, più asanzati Iram.irali 
K' neccs-ario compiere qur- 
-to rinnovato sforzo «operati- 
alo ogni inerzia nella cam¬ 
pagna ali te—Tramenio e nel¬ 
la ronqui-ta di minse forze 
al parlilo e alla FOCI. I n 
prozressn. un successo in 
qne-to rampo è politicamente 
«icnificalivo in vista delle 
importanti «cadenze politiche 
eal elettorali che ri attendo¬ 
no. F.-so è conaLzJone c««rn- 
ziale per rendere sempre pili 
inci-iva la no-ira haitaclia 
per la «oln/ione alci proble¬ 
mi ale! Paese. 
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A Chieti davanti ai giudici il gruppo di autonomi romani 

Riprende il processo Pifano 
ma poi arriva un altro rinvio 

Si ricomincia martedì — Consegnata alla Corte la nota di Palazzo Chigi 
che smentisce la lettera del gruppo estremista di Abbash — Sentiti i periti 


Clamorosa svolta a Trapani nelVinchiesta sui «crocifissi » 

Ricco boss dell’edilizia 
arrestato per tre omicidi 

Nel 1977 i corpi di tre persone affiorano nel fiume Beiice: è una vendetta mafiosa - Dopo il sequestro di Mi¬ 
chele Rodittis l'ordine di punire i « cani sciolti » che osarono toccare uno dei più influenti personaggi della città 


Dal nostro inviato 

CHIETI — Tra una versione 
e l'altra ci sono in ballo una 
decina di anni di carcere in 
più. E non solo: c’è anche 
l'ultima immagine dell’autono¬ 
mia romana che uscirà da 
questo processo: un gruppo 
impegnato in disinteressate 
quanto rischiose azioni di ap¬ 
poggio ad un'ala estremista 
della resistenza palestinese, 
oppure una banda avviata in 
una logica di terrorismo che 
si spinge fino aU'uso di mis¬ 
sili terra-aria? 

L’interrogativo ha domina¬ 
to anche l’udienza di ieri del 
processo contro Pifano. Nel¬ 
l’aula del tribunale di Chieti 
è ufficialmente arrivata la no¬ 
ta di Palazzo Chigi, che smen¬ 
tisce alcuni punti chiave del¬ 
la lettera con cui il FPLP di 
George Abbasli rivendica la 
proprietà dei missili di Pifa¬ 
no e sostiene che erano sol¬ 
tanto « in transito » in Italia. 

Se 1 giudici accogliessero 
questa tesi, cadrebbe l’accusa 
più pesante — introduzione nel 
territorio italiano di armi 
da guerra — e rimarrebbero 
quelle di « detenzione e tra¬ 
sporto ». Ma finora si è pro¬ 
nunciato — oltre al governo 
— solo il Pài Abrugiati, che 
ha arginato l’offensiva degli 
avvocati difensori concluden¬ 
do: « Questo è un processo 
normalissimo, come tanti al¬ 
tri processi per armi ». 

I giudici del tribunale, in¬ 
vece. hanno continuato a ri¬ 
servarsi ogni decisione sulle 
richieste della difesa. Prima 1 


fra tutte, quella di far veni¬ 
re in aula a testimoniare il 
presidente del Consiglio, Cos- 
siga, e poi l’ambasciatore ita¬ 
liano a Beirut, il sottosegre¬ 
tario ai Servizi di Sicurezza, 
un esponente del FPLP, e per¬ 
fino il generale Miceli. Inol¬ 
tre, la difesa chiede che si 
faccia saltare il processo per 
direttissima, aprendo una lun¬ 
ga e complessa indagine 
istruttoria. 

Dunque, ieri, è stato più 
evidente lo sforzo della dife¬ 
sa degli autonomi di conferi¬ 
re alla vicenda una dimensio¬ 
ne ben più ampia (vorremmo 
dire « più nobile ») di quella 
di un volgare processo a chi 
ha portato in Italia armi mi¬ 
cidiali. Si vuole creare il ca¬ 
so internazionale, infarcire la 
discussione in aula di storie 
di agenti segreti, di misterio¬ 
si salvacondotti, di oscure 
trattative' diplomatiche. Per 
dimostrare, alla fine, che Pi¬ 
fano, Nieri e Baumgartner 
stavano semplicemente aiutan¬ 
do i palestinesi a smantellare 
le loro (ipotetiche) basi mili¬ 
tari clandestine in Italia, in 
ossequio ad un accordo segre¬ 
to che i nostri servizi di si¬ 
curezza avrebbero preso anni 
fa con alcuni rappresentanti 
della resistenza palestinese, 
dopo la strage all’aeroporto 
di Fiumicino. 

Ma questa tesi potrebbe an¬ 
che rivelarsi un boomerang. 
Per tenerla in piedi, infatti, 
occorre dimostrare che effet¬ 
tivamente i due missili « Stre- 
1 la SA-7 » stessero per essere 


portati via dall'Italia : cioè 
che gli autonomi stessero aiu¬ 
tando gli uomini di Abbash a 
riprendersi le loro armi per 
riportarle in Medio Oriente. 
Nella lettera del FPLP si af¬ 
ferma proprio questo. E si 
sostiene, quindi, che la nave 
libanese « Sidon » (il cui mo¬ 
torista è imputato latitante) 
non c'entra nulla. 

Un colpo a questa versione 
ieri è arrivato dai carabinie¬ 
ri. Il comandante della Com¬ 
pagnia di Ortona, capitano 
Coppola, ha consegnato ai 
giudici una « informativa » 
secondo la quale il motorista 
della « Sidon » e un suo fra¬ 
tello erano già stati arrestati 
nell’estate del '78 ad Atene 
per traffico di armi. 

Otto mesi più tardi furono 
rimessi in libertà. Tra le ar¬ 
mi che si erano fatti seque¬ 
strare sulla nave c’era un 
missile terra-aria: uguale a 
quello di Pifano. 

Dunque l’equipaggio della 
nave libanese « Sidon » sareb¬ 
be stato già coinvolto in sto¬ 
rie come quella di Ortona. I 
carabinieri lo affermano — a 
quanto è stato detto in aula 
ieri mattina — in base ad una 
fonte anonima: una telefonata 
arrivata giorni fa al capitano 
Coppola. 

Ma. evidentemente, dietro 
questa « telefonata » c’è un’in¬ 
dagine dei servizi di sicurezza. 
Accertare se l'episodio di Ate¬ 
ne è accaduto realmente, del 
resto, è semplicissimo: ed è 
proprio quello che il PM Abru¬ 
giati ha chiesto ieri. 


Nel frattempo, come si di¬ 
ceva, gli avvocati degli auto¬ 
nomi insistono nel chiedere le 
testimonianze del capo del go¬ 
verno e dei dirigenti dei ser¬ 
vizi di sicurezza. « Per sapere 
da loro — dicono — se l’eli¬ 
minazione del materiale belli¬ 
co di proprietà del FPLP rien¬ 
trava negli accordi presi in 
precedenza con questa orga¬ 
nizzazione » e quindi « se il 
trasporto dei due missili ad 
Ortona era di fatto autoriz¬ 
zato ». 

Ma il Pubblico ministero ha 
replicato che sarebbe inutile 
chiamare a deporre uomini di 
governo, autorità militari e di¬ 
plomatiche, giacché la rispo¬ 
sta è arrivata con la nota 
di Palazzo Chigi, che. tra 
l'altro, afferma che « nessun 
accordo è mai intervenuto cir¬ 
ca il deposito, il trasporto, il 
transito, l'importazione, 
l'esportazione, per qualsiasi 
fine, di armi di qualunque 
tipo nel territorio italiano da 
parte o per conto di organiz¬ 
zazioni palestinesi ». La pre¬ 
sidenza del Consiglio, come 
si sa, ha anche precisato che 
— secondo quanto risulta ai 
nostri servizi di sicurezza — 
« i missili sarebbero stati im¬ 
portati con destinazione Italia 
o altri paesi occidentali ». 
Ieri sono stati ascoltati anche 
i periti e uno degli imputati. 
Il processo è stato poi aggior¬ 
nato a martedi prossimo. E’ 
il terzo rinvio in cosi poco 
tempo. 

Sergio Crisaioli 



PALERMO — La macabra scoperta dei tre cadaveri nel fiume Beiice dì tre anni fa 


Il magistrato dovrebbe risentire anche Fioroni 

Omiddio Campanile: nuovo 
interrogatorio per Negri ? 

Ancora sconosciute ufficialmente le 5 persone incrimi¬ 
nate nella nuova inchiesta - Una grossolana montatura 


Piccolo industriale annuncia in Calabria 

«Mi hanno preso il figlio 
e io chiodo l'azienda» 

Il dramma dopo il sequestro del piccolo Giovanni Furci 
di nove anni — La cancrena mafiosa in tutta la zona 



Giovanni Furci, il bambino sequestrato 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — La nuo¬ 
va inchiesta, condotta dal so¬ 
stituto procuratore Tarquini, 
sull’omicidio di Alceste Cam¬ 
panile. sta prendendo quota. 
Più precisamente, dovremmo 
dire che sta puntando in alto. 
F’ la sensazione che si avver¬ 
te (ma non è soltanto una sen¬ 
sazione) nel tribunale di Reg¬ 
gio. dove tuttavia l’attività del 
magistrato inquirente viene 
mantenuta nel massimo riser¬ 
bo. Un riserbo che è stato rot¬ 
to ieri soltanto dal « Giornale 
Suovo » di Montanelli, che, 
nelle pagine locali, ha pubbli¬ 
cato, con grande risalto, i pre¬ 
sunti nomi dei cinque desti¬ 
natari delle comunicazioni giu¬ 
diziarie emesse nei giorni scor¬ 
si dalla Procura. Diciamo pre¬ 
sunti in quanto almeno una 
parte dei nomi — come ci con¬ 
fermano in Tribunale — è 
completamente inventata. 

Il « Giornale » (al quale ha 
fatto seguito « Radio Reggio ») 
ha affermato che i cinque av¬ 
visi di reato hanno colpito 
« secondo fonte attendibile ». 
l’avvocato Corrado Costa, la 
signora Rosanna Chiessi, il 
dottor Bruno Fantuzzi, Silvio 
Malacarne e Franco Trampo¬ 
lini. La notizia — ripetiamo 
in parte non corrispondente al 
vero — ha già suscitato rea¬ 
zioni. Da parte, per esempio, 
della signora Rosanna Chies¬ 
si. la quale — tramite l’avvo¬ 
cato Cesare Bunazzi — dichia¬ 
rando di non aver ricevuto al¬ 
cuna comunicazione giudizia¬ 
ria. ha annunciato querela nei 


L'episodio accaduto qualche 
giorno fa a Genova — pro¬ 
tagonista e vittima tnconsa- 
pelote la nave oceanografica 
sovietica «Georgij Ushakov » 
— è incredibile. Ma anche 
molto pericoloso. Incredibile, 
perchè sembra voler ripristi¬ 
nare una logica assurda, ban¬ 
dita ormai da decenni e scar¬ 
samente praticata perfino ne¬ 
gli anni peggiori della guerra 
fredda, e comunque estranea 
oltre che alle regole del buon 
senso anche a quelle deila 
civile e pacifica convivenza, 
in terra o m mare E penco 
toso: perchè rivela il grado di 
ottusità p^>lltlca di uomini e 
istituti (e qui si tratta del 
ministero degli Esteri t cui e 
affidata la cura degli interes¬ 
si nazionali. 

I . fatti, in poche parole. 


confronti sia del « Giornale » 
sia della radio. Per quanto si 
sa. comunque, il quotidiano di 
Montanelli, avrebbe errato al¬ 
meno un altro nome della 
« rosa dei cinque ». E. a que¬ 
sto punto, dovremmo chieder¬ 
ci per quale ragione sono 
state nubblicate notizie false. 

.Ma torniamo, per ora. all'in- 
chiesta. Il dottor Tarquini. ieri 
mattina, era ancora in viag¬ 
gio: sembra, infatti, che il 
magistrato sia partito per in¬ 
terrogare nuovamente il « pro¬ 
fessorino » Carlo Fioroni, do¬ 
po aver sentito, (così si dice) 
Antonio Negri, nel carcere di 
Palmi. 

Da notizie provenienti da 
Roma, inoltre, si è appreso 
che durante il suo viaggio, 
Tarquini si è fermato nella ca¬ 
pitale dove avrebbe preso 
contatto con il giudice Imposi- 
mato. Perché? Il motivo po¬ 
trebbe essere quello di con¬ 
frontare le dichiarazioni, rese 
a Milano, da un testimone 
sentito da entrambi i magi¬ 
strati. Sarebbe, appunto, que¬ 
sta testimonianza a rendere 
ora improrogabile un nuovo in¬ 
terrogatorio di Toni Negri. Sul 
rapporto tra il caso Campanile 
e Negri, sappiamo, al propo¬ 
sito, per ora quanto ha affer¬ 
mato Carlo Fioroni: cioè che. 
in qualche modo, romicidio 
Campanile può ricollegarsi a 
Negri per ria del riscatto del 
sequestro Saronio. parte del 
quale (quello da trasferire in 
Svizzera) era stata nascosta 
dentro un'auto da Prampolini, 
qui a Reggio. 


La nave sovietica si trova 
nell'Atlantico; nelle acque 
circostanti precipita un veli¬ 
volo; l'unita si muove a soc¬ 
corso, abbandona la sua rot¬ 
ta, salva il pilota dell'aereo 
(un neozelandese ma — sia 
detto per inciso — cittadino 
statunitense), lo prende a 
bordo e lo cura. Il pilota era 
diretto in Germania e il ca¬ 
pitano della nave acconsente 
di sbarcarlo a Genova da cui 
continuerà il suo viaggio. 

Giunta al limite delle acque 
territoriali italiane l’unità so¬ 
vietica chiede il permesso di 
avvicinarsi. Ma la risposta 
è perentoria: non entrate nel¬ 
le acque territoriali, la vostra 
presenza non è gradita: il 
porto di Genova è chiuso per 
voi. L'ordine, a quanto si sa, 
è giunto direttamente dal mi- 


Bisogna chiedersi, ora, qua¬ 
li nuovi elementi sono'entra¬ 
ti a far parte deU’inchiesta 
del giudice Tarquini. Che il 
magistrato si stia muovendo 
secondo un’ottica, una logica, 
diverse da quelle seguite fino 
a quando Fioroni non ha par¬ 
lato. ci sembra certo. E’ evi¬ 
dente che il giudice ha per¬ 
corso la strada delle testimo¬ 
nianze suggerite dal professo¬ 
rino e, attraverso queste, è 
giunto a Negri. 

Se l’ipotesi corrisponde a 
verità, ci sembra che non 
sia azzardato affermare che 
le indagini puntano in alto e 
vanno a toccare direttamen¬ 
te quello che Fioroni ha in¬ 
dicato come il vertice stra¬ 
tegico del nuovo terrorismo 
non riconducibile certo al ri¬ 
stretto ambito di Reggio. E 
qui. torna la domanda che 
ci siamo posti inizialmente: 
perchè « II Giornale » punta 
tutto su persone conosciute a 
Reggio (mettendo in titolo: 
« La moglie dì un onorevole 
del PCI », cosa, oltretutto non 
vera), se non che sua inten¬ 
zione sarebbe quella di ope¬ 
rare una vergognosa monta¬ 
tura innanzitutto attorno al 
partito comunista, il primo 
che. - subito dopo il delitto, 
chiese di far piena luce sul 
fatto? Si tratta, è evidente, 
dì una montatura politica, 
sostenuta da falsi clamorosi 
che pare addirittura architet- 

1 tata. Come si è risto, infatti. 

j Tinchiesta Campanile va in 

I ben altra direzione. 

! Gian Pietro Testa 


nistero degli Esteri. Perche? 
Non e dato saperlo. 

Cosi per alcuni giorni la 
nave rimane ferma al largo, 
impossibilitata a sbarcare il 
naufrago, ed anche a fare 
scorta di carburante. Solo 
quando decide di riprendere 
il viaggio verso Odessa, e so¬ 
lo dopo la trasmissione di 
innumerevoli messaggi di pro¬ 
testa e richieste di interven¬ 
to, un rimorchiatore genovese 
prende il largo, trasborda il 
naufrago e lo conduce a ter¬ 
ra. Ma la nave no, resta 
« sgradita ». deve allontanarsi. 

Un episodio stupefacente, 
che per un attimo fa sorgere 
il sospetto che Genova non 
sia una citta della repubblica 
italiana ma un'isola feroce, 
di quelle raccontateci da Sal¬ 
gari; * che la nave non sta 



Alceste Campanile 


Solo 5 testi 
ammessi al 
processo contro 
l’ex deputato 
del PSI Frasca 

NAPOLI — Si è svolta 
ieri un'altra udienza del 
processo per diffamazione 
contro l’ex deputato socia¬ 
lista Frasca che accusò la 
magistratura calabrese di 
avere delle connivenze 
con la mafia. 

I difensori dell’esponen¬ 
te politico calabrese han¬ 
no chiesto, in apertura di 
seduta, che venissero a- 
scoltati una trentina di 
testimoni e che venissero 
accolti come prova delle 
affermazioni del Frasca 
anche 17 documenti fra i 
quali i resoconti di pro¬ 
cessi sostenuti da alcuni 
magistrati ed un rapporto 
sul Consiglio superiore 
della magistratura. 

Dopo una lunga discus¬ 
sione, la Corte ha deciso 
di accogliere solo cinque 
dei testimoni e di respin¬ 
gere l'acquisizione di tutti 
i documenti. 

La seduta poi è stata 
aggiornata al sei febbraio 
quando dovranno testimo¬ 
niare i cinque testimoni 
ammessi e vale a dire il 
giornalista Alfonso Ma- 
deo. il colonnello Graziosi 
della Finanza: il sostitu¬ 
to procuratore Guido Ne¬ 
ri: il magistrato Guido 
Marino che operava a Lo¬ 
cri 


una regolare unita civile di 
un paese amico (tra l'altro 
impegnata in una missione 
idrografica per conto del- 
l'OSU) ma una pericolosa 
nave-pirata pronta alVabbor- 
daggio e alla distruzione. 

A meno che, come da qual¬ 
che parte si suppone, l'assur¬ 
do divieto della Farnesina 
(ed è da ritenersi che primo 
fra tutti il ministro ne fosse 
informato) non voglia signi¬ 
ficare un supino e tacito al¬ 
lineamento del nostro paese 
alle indicazioni di isolamento 
e di boicottaggio verso la 
URSS proposte da Carter agli 
europei a seguito della vi¬ 
cenda afghana. Comunque 
sta il meno che ci si possa 
attendere è un immediato, 
esplicito chiarimento da par¬ 
te del nostro governo. 


Dalla nostra redazione 
OATANZARO — Rocco Fur¬ 
ci. padre di Giovanni, il bam¬ 
bino di nove anni rapito ieri 
l’altro a Locri da tre banditi 
che hanno fatto irruzione nel¬ 
la casa del maestro che sta¬ 
va impartendo lezione priva¬ 
ta al piccolo, ha annunciato 
ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, che abbandonerà la sua 
attività commerciale. 

Rocco Furci è titolare di 
una catena di magazzini tes¬ 
sili e di abbigliamento in tut¬ 
ta la regione, e dà lavoro 
ad oltre 40 persone nei vari 
centri di vendita. 

Annunciando la sua decisio¬ 
ne Furci ha rivolto un appel¬ 
lo ai rapitori del figlio, affin¬ 
chè prendano contatto coi 


suoi avvocati a Locri e evi¬ 
tino di somministrare al pic¬ 
colo Giovanni farmaci anti¬ 
biotici. La chiusura dei ma¬ 
gazzini Furci, annunciata dal 
titolare, ha immediatamente 
fatto ripiombare la Locride 
in un’atmosfera cupa e an¬ 
cora più drammatica. La lun¬ 
ga sequela di sequestri di 
persona — inaugurata giusto 
un anno fa con il rapimento 
del consigliere provinciale 
della DC, Morgante — non 
accenna infatti minimamente 
a placarsi. 

Rocco Furci è il terzo im¬ 
prenditore della zona che de¬ 
cide di chiudere i battenti 
della sua attività a causa del¬ 
la violenza mafiosa. Nelle set¬ 
timane e nei mesi passati 


era stato preceduto dai fra- J 
teli! Giuseppe e Mario Ma- 
tarazzi, di Siderno. i quali, 
nel giro di due anni, aveva¬ 
no subito due sequestri di 
persona. Sono questi i con¬ 
traccolpi più macroscopici del 
prepotere delle cosche mafio- 
se della zona, una delle più 
povere e disgregate della Ca¬ 
labria. 

La mafia in Calabria è. in 
sostanza, violenza e cancrena 
che frena lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, opprime le 
popolazioni in una morsa fe¬ 
roce, inginocchia piccoli e 
piccolissimi industriali - 

In questa logica di supre¬ 
mazia. la strategia nuova che 
si sono date le cosche in tut¬ 
ta la regione — e che ieri 
è stata al centro dei com¬ 
menti di alcuni osservatori — 
sembra privilegiare per i se¬ 
questri di persona i bambini 
in tenera età. Ormai, infatti, 
non è più un caso: nelle ma¬ 
ni dei sequestratori c’è un al¬ 
tro bambino di appena tre 
anni, Alfredo Battaglia di Bo- 
valirto. rapito il 30 ottobre 
dell’anno scorso; pochi gior¬ 
ni fa, inoltre, è stato libera¬ 
to il piccolo Marco Forgione 
di Cosenza. 10 anni* mentre 
il 15 ottobre scorso — dopo 
una lunga prigionia durata 
quasi tre mesi — aveva fat¬ 
to ritorno a casa Fabio Scun- 
ni. 8 anni. In sei anni — si 
è fatto ieri il conto — i bam¬ 
bini ad essere rapiti sono 
stati cinque: quattro dei qua¬ 
li solo nell’ultimo anno. E’ 
una strategia chiara che pun¬ 
ta proprio alla tenera età dei 
sequestrati per ottenere di 
piti, forzando la mano a pa¬ 
renti e genitori e mettendo 
anche nel conto le maggiori 
difficoltà che comporta la 
e gestione » di un bambino 
sequestrato. Parlare in que¬ 
sta direzione di « salto di qua¬ 
lità » delle organizzazioni ma¬ 
liose. di «nuova spregiudica-. 
tozza » può sembrare però ri¬ 
duttivo se confrontato con l’e¬ 
sito complessivo dell’attacco 
mafioso alla convivenza ci¬ 
vile e all’ordine democratico. 
Un’intera zona, da Reggio Ca¬ 
labria fino alle porte della 
provincia di Catanzaro, è sot¬ 
toposta. da un anno, ad un 
attacco senza precedenti: a 
Locri, 15 mila abitanti, epi¬ 
centro deila zona ionica. Gio¬ 
vanni Furci, il farmacista 
Frascà. sono nelle mani del¬ 
l’anonima sequestri. Fabbri¬ 
che e imprese commerciali 
chiudono: rispondere a que¬ 
sta sfida, a tutti i livelli, è 
compito non più prorogabile 
dello stato democratico. 

f. V. 


Dopo parecchi mesi di latitanza 

Scandalo Enasarco: 
si rifà vivo Marotta 

ROMA — Vincenzo Marotta, principale imputato dello scan¬ 
dalo Enasarco, si è rifatto vivo: è tornato in Italia, dopo 
parecchi mesi di latitanza aH’estero (dove però svolgeva co¬ 
modamente ì suoi affari) ed è stato interrogato dal giudice 
Alibrandi che conduce assai blandamente l’inchiesta sul caso. 
Vincenzo Marotta, ex deputato De, ex presidente delI’Ena- 
sarco è accusato di avere incassato, nel ’73, una maxi-tan¬ 
gente da un miliardo e 209 milioni versatagli dal palazzinaro 
Gaetano Caltagirone per favorire l’acquisto da parte del¬ 
l’ente di un complesso immobiliare del costruttore. 

Vincenzo Marotta, scomparso poco prima deH’emissione 
del mandato di cattura, è stato all’estero fino a pochi giorni 
fa. quando il giudice Alibrandi ha deciso di revocargli il man¬ 
dato per « favorirne » il rientro in Italia. A quanto si è ap¬ 
preso Marotta sarà presto messo a confronto con altri per¬ 
sonaggi coinvolti nello scandalo a cominciare, forse, dallo 
stesso Caltagirone. Quesfultimo, come noto, ha sempre af¬ 
fermato che il miliardo non era una tangente ma una « do¬ 
nazione » alla De. Gli amministratori di questo partito hanno 
però sempre smentito. 


L'incredibile e pericoloso caso della nave oceanografica sovietica 

«Pirati» nel porto di Genova 


Dal nostro inviato 

TRAPANI — Era un tiepido 
pomeriggio d’autunno, sabato 
22 ottobre, di tre anni fa. Un 
pastore, dalla sponda del 
fiume Beiice, alla foce, pres¬ 
so Castelvetrano (Trapani) 
vede affiorare dall’acqua 
prima una testa femminile, 
poi due braccia, un’altra te¬ 
sta, un’altra ancora. { 

Il macabro fardello (sono i 
corpi di Anna Rita Ruggieri. 
16 anni, di Tivoli, Benedetto 
Gambicca, 29 anni. Francesco 
Criscenti, 23 anni, di Trapa¬ 
ni) scorreva verso il mare. 
Prima di esser gettati in ac¬ 
qua erano stati torturati con 
un cappio di fil di ferro. Due 
metri di filo spinato li tene¬ 
vano. come crocifissi a 
quattro spranghe incrociate. 

E’ la pagina più atroce del¬ 
la barbara * punizione esem¬ 
plare » che un rapporto di 
diciassette pagine dei carabi¬ 
nieri di Trapani mette sulle 
spalle ad uno dei più ricchi e 
potenti imprenditori della 
città. Michele Rodittis, 52 an¬ 
ni, misteriosamente seque¬ 
strato il 27 settembre del ’77 e 
rilasciato gratis dopo tre 
giorni. 

Una settimana prima del 
ritrovamento dei tre corpi 
martoriati nel fiume, in un 
agguato presso una fattoria 
di Custonaci (Trapani) era 
stato fulminato a fucilate. 
Angelo Scuderi, 28 anni, un 
altro giovane pastore-rapina¬ 
tore. come Gambicca e Cri¬ 
scenti. La vendetta contro i 
sequestratori viene conclusa 
con un quinto assassinio, 
quello di Giuseppe Incandela. 
un impresario di pompe fu¬ 
nebri ucciso a Paceco, il 2 
febbraio dell’anno scorso. 
Tentava di ricattare Rodittis 
con un nastro registrato con¬ 
tenente la dichiarazione di un 
quinto uomo sfuggito per un 
pelo alla strage, Girolamo 
Marino. 

Ieri, di prim’ora. otto ar¬ 
resti hanno siglato la vicen¬ 
da: oltre a Rodittis i carabi¬ 
nieri hanno Tatto scattare le 
manette ai polsi di tre boss 
di rilevante peso, ritenuti con 
l’imprenditore i capimafia del 
Trapanese: Girolamo Marino, 
Vito Sugameli, e Calogero 
Minore, assieme a quattro 
« picciotti », Giuseppe Cusen- 
za. Nicolò Nicosia, Vito Ma- 
zara e Vito Parisi, ufficial¬ 
mente allevatori e agricoltori. 
Ricercati — latitanti dal ’78 
per altri reati — ma appar¬ 
tenenti alla stessa « associa¬ 
zione per delinquere », Totò 
Minore ex sindaco di San Vi¬ 
to Lo Capo e Mario Mazara. 

E’ una svolta nella iniziati¬ 
va giudiziaria contro la mafia 
in una provincia-chiave della 
Sicilia occidentale? Il manda¬ 
to di cattura emesso dal giu¬ 
dice istruttore Raimondo Ce¬ 
rami. dopo un summit dura¬ 
to una giornata dell’intero 
staff del Tribunale, parla di 
una «associazione per delin¬ 
quere », di stampo mafioso, 
volta ad effettuare i più vari 
delitti. 


Se tali accuse verranno 
confermate dalle indagini, la 
vicenda fornirà anche una 
clamorosa « pezza di appog¬ 
gio » a tante analisi, rimaste 
però sinora quasi prive di un 
adeguato supporto giudizia¬ 
rio, sul salto di qualità del 
potere finanziario e dei modi 
di intervento della mafia sici¬ 
liana. 

La figura di Rodittis diven¬ 
ta, infatti, una significativa 
cartina di tornasole:, piccolo 
di statura, volto scuro che 
conferma le sue origini gre¬ 
che. è uno che si vantava in 
giro di poter rifiutare appalti 
al di sotto del miliardo. Era 
diventato ricco — si diceva 
prima del suo rapimento — 
col solito gioco delle perizie 
di variante sugli appalti di 
opere pubbliche, specie ma¬ 
rittime. 

Ben protetto, sì era aggiu¬ 
dicato a man bassa i subap¬ 
palti delle opere presso 11 
porto di Trapani, affidate, 
per il grosso, alla società 
palermitana che monopolizza 
il settore per il Meridione, la 
SAILEM. Gli erano stati affi¬ 
dati la costruzione dei moli 
delle isole dell’arcipelago del¬ 
le Egadi. Favignana, Maret- 
timo. Levanzo. quella dei 
porti di Castellammare e 
Pantelleria. Lui li costruiva 
alla men peggio; una mareg¬ 
giata bastava di solito a 
spazzarli via. e l’impresa Ro¬ 
dittis era subito pronta a ri¬ 
metterci le mani, come è av¬ 
venuto a Castellammare, Pan¬ 
telleria e Favignana. 

Il sodalizio con il Minore e 
con i Sugamele (fra le più 
potenti famiglie mafiose del 
Trapanese) non era mai ve¬ 
nuto alla luce. Si sapeva, 
comunque, all’epoca del se¬ 
questro di Rodittis. di suoi 
cospicui collegamenti con 
ampi settori dell’apparato 
tecnico burocratico, in parti¬ 
colare con il genio marittimo 
di Palermo e con ammini¬ 
stratori pubblici che gli hanno 
permesso di rosicchiare, con 
decine di cave di marmo, le 
falde di Monte San Giuliano, 
finché una tragica notte del 
novembre ’76 una fiumana di 
fango e detriti non sommerse 
la città, provocando sedici 
morti. 

Al momento del rilascio da 
parte dei suoi rapitori (ma il 
rapporto dei carabinieri oggi 
fa capire che si trattò di una 
vera e propria liberazione 
manu militari) Rodittis im¬ 
provvisamente denunciò dif¬ 
ficoltà finanziarie. Il Banco 
di Roma fece sapere di avere 
il suo conto in rosso per tm 
miliardo e ”00 milioni. 

L’imprenditore, però, man¬ 
terrà misteriosamente le sue 
sette imprese, rilevando an¬ 
che quelle che aveva in so¬ 
cietà col fratello Mario, mor¬ 
to per infarto durante i gior¬ 
ni del rapimento. 

Vincenzo Valilo 
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Arroccamento della Conf industria : 
vecchie bandiere per il dopo Carli? 

Nessuna candidatura sembra prevalere: si parla insistentemente di Mattei e Mazzoleni - Non sa¬ 
rà ricandidato Fattuale presidente - Lama, Camiti, Benvenuto: «non trattiamo sulla scala mobile» 




Guido Carli 


Franco Mattei 


ROMA — Oggi Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto risponderanno, con una lettera in¬ 
dirizzata a Guido Carli, al documento 
inviato alcuni giorni fa dalla Confindu- 
stria ai sindacati. Il testo, elaborato ieri 
nel corso di un improvviso « vertice » 
dei tre segretari confederali, non è 
stato ancora reso noto, ma ci sono po¬ 
chi dubbi sulla linea generale della ri¬ 
sposta. 

Il sindacato — è stato detto martedì 
nei comizi che hanno concluso uno degli 
scioperi più difficili e meglio riusciti 
dell’ultimo periodo — non è disposto ad 
aprire una trattativa sulla revisione 
della scala mobile. La Confindustria lo 
sa, dunque perché insiste nella sua of¬ 
fensiva? 

Siamo di fronte ad una radicale cor¬ 
rezione di rotta del vascello confindu¬ 
striale. Tanto più radicale quanto più 
era sembrata nuova la strada intrapre¬ 
sa con il documento firmato assieme ai 
sindacati il 28 dicembre scorso. Il cen¬ 
tro delle tesi confindustriali è costituito 
da vecchie bandiere degli imprenditori. 
Sono d’un tratto sparite le richieste al 
governo di predisporre un serio piano 


di approvvigionamento dei prodotti pe¬ 
troliferi, comprendente misure per il ri¬ 
sparmio energetico. Ricompare vicever¬ 
sa un decalogo di richieste, questa volta 
dirette solo al sindacato, fondato su un 
attacco generalizzato alla condizione 
operaia: revisione della scala mobile e 
conseguente riduzione del salario reale, 
netto rifiuto della contrattazione azien¬ 
dale, intensificazione dei ritmi di lavoro. 
C’è, infine, un cappello politico: per 
continuare a discutere con i sindacati 
anche il governo deve essere della par¬ 
tita. 

Tuttavia, come è del resto normale, 
neppure l’interpretazione di un docu¬ 
mento confindustriale ha una sola ve¬ 
rità autentica. L’attacco alla scala mo¬ 
bile era inevitabile, sostengono alcuni, 
ma la Confindustria non ne farà una 
questione pregiudiziale. E’ difficile dire 
se questa tesi è vicina al vero: è tutta¬ 
via sicuro che, se fosse vero il contrario, 
il confronto con il sindacato non a- 
vrebbe avvenire. Non si può dichiarare 
la volontà di tenere aperto il « dialo¬ 
go » chiedendo alla controparte di ar¬ 
rendersi. Ecco perché torna d’attualità 


la domanda: cosa ha spinto l’organizza¬ 
zione degli industriali a mutare stra¬ 
tegia e tattica, praticamente nel giro 
di due settimane? 

In Confindustria, questi non sono 
giorni tranquilli. Siamo a quattro me¬ 
si dal rinnovo del «vertice» ed è an¬ 
cora lontana la designazione di una 
candidatura unitaria. Uscito di scena 
Paolo Savona (ora al Credito sardo), 
l’auto-esciusione di De Benedetti e Or¬ 
lando ha lasciato ben pochi margini al¬ 
la « commissione dei tre saggi » incari¬ 
cata di indicare, dopo una consultazio¬ 
ne con la base confederale, il futuro 
presidente. Sembra infine sfumare — 
lo ha dichiarato lo stesso interessato 
—- una riconferma di Guido Carli, men¬ 
tre si fanno insistentemente due no¬ 
mi: quello di Mattei, direttore della 
Confindustria fino al ’76, e quello di 
Mazzoleni — con Modiano e De Miche¬ 
li compone la « commissione dei tre 
saggi » —, descritto come presidente 
di transizione. Ma verso dove? 

La successione a Carli si gioca at¬ 
torno a corposi interessi di cui si fan¬ 
no portavoce i diversi schieramenti del¬ 


la imprenditoria italiana e, al tempo 
stesso, di fronte a una crisi di identità 
e di ruolo dell’organizzazione. 

I « giovani industriali » — che oggi 
dovranno rieleggere il Comitato cen¬ 
trale e quasi certamente riconferme- 
ranno alla presidenza Luigi Abete — 
hanno attaccato l’irrigidimento dell’or¬ 
ganizzazione maggiore. « Non dobbia¬ 
mo dare l’impressione — ha detto Abe¬ 
te — di approfittare delle difficoltà del 
momento per togliere qualcosa ai lavo¬ 
ratori. La scala mobile non è il solo 
problema centrale ». Vi è, poi, la pole¬ 
mica diretta con Carli, contro la cui 
riconferma i giovani industriali sono 
da tempo schierati esplicitamente, con 
la richiesta di portare alla presidenza 
della Confindustria un imprenditore 
« vero ». 

L’inquietudine contro Carli è intrisa 
anche, in altri ambienti, di umori con¬ 
trari alla caratterizzazione « politica » 
impressa dall'ex governatore della Ban¬ 
ca d’Italia all’organizzazione degli im¬ 
prenditori. L’irrigidimento degli ultimi 
giorni sembra raccogliere la pressione 


di quella parte del padronato che pre¬ 
ferisce risolvere nella trattativa priva¬ 
ta con il potere politico i problemi 
aperti dalla crisi e quindi (anche rac¬ 
cogliendo f segnali che vengono da 
gran parte della DC) si fa fautrice di 
una linea di contrapposizione al sinda¬ 
cato. 

Cosa c’è dunque all’orizzonte? Innan¬ 
zitutto la battuta d’arresto di un dialo¬ 
go che poteva dar luogo (e può ancora 
farlo senza le pregiudiziali sulla scala 
mobile) ad una trattativa seria. 

Ma la linea « dura », che certamente 
danneggerà il paese; gioverà a tutti gli 
imprenditori? I « nostalgici » e le forze 
più aggressive certamente ne riceve¬ 
ranno un beneficio; e gli altri? Resta 
comunque un dato: in una fase di pas¬ 
saggio assai delicata (anche per una 
organizzazione come la Confindustria) 
l’unica risposta che sembra emergere 
dal suo gruppo dirigente è quella dell’ 
arroccamento. Un modo davvero poco 
lungimirante di interpretare il « pro¬ 
tagonismo » degli industriali. 

Giuseppe Caldarola 


Galli risponde alle polemiche dopo il seminano FLM 


Così supereremo la linea di montaggio 


A Torino 
la FI A T ha 
riaperto le 
assunzioni 


Gli statali 

annunciano 
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l 

«pesanti» 


La tendenza di fondo sul¬ 
la quale si muove l'industria 
italiana è assai chiara: una 
crescente taglorizzazione del 
lavoro (cioè la separazione di 
ideazione ed esecuzione), che 
coinvolge tutte le prestazio¬ 
ni, sia operaie sia impiegati¬ 
zie. Ciò, nonostante i proble¬ 
mi e le tensiojii sociali e po¬ 
litiche che questa organizza¬ 
zione del lavoro ha fatto sor¬ 
gere in tutti i paesi a capita¬ 
lismo maturo. Siamo, dunque, 
arrivati ad un punto di scon¬ 
tro davvero decisivo: il su¬ 
peramento dell’orizzonte cul¬ 
turale e operativo del taylori¬ 
smo-fordismo, che ha saputo 
congiungersi con l’informati¬ 
ca. Una'nostra iniziativa che 
voglia misurarsi a questo li¬ 
vello deve porre come pro¬ 
blema rivendicativo la que¬ 
stione di radicali modifiche 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro. E’ una prospettiva che 
deve affrontare i punti cen¬ 
trali dell’attuale organizza¬ 
zione del lavoro: 

a) le catene di montaggio 
e le posizioni di lavoro a rit¬ 
mo vincolato; b) le aree di 
officina, dove il lavoratore 
diviene solo controllore: c) le 
aree impiegatizie tecniche ed 
amministrative più duramen¬ 
te colpite, con la scomparsa 
di intere figure professiona¬ 
li, dalla combinazione di tay¬ 
lorismo e informatica. 

Queste rivendicazioni devo¬ 
no accoppiarsi ad una pro¬ 
fonda revisione degli inqua¬ 
dramenti aziendali che, anzi¬ 
ché fotografare la situazione 
cosi com’è, definiscano pro¬ 
fili e declaratorie individuali 
e collettive che presupponga¬ 
no una modifica dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e nuoci li¬ 
velli di intreccio tra operai e 
impiegati. 

A Bologna abbiamo comin¬ 
ciato ad affrontare tutti que¬ 
sti problemi, ma sembra che 
ne sia nato uno scandalo: nel¬ 
la relazione al convegno del¬ 
la FLM. abbiamo detto esvli- 
citamente che, per gli addet¬ 
ti al lavoro vincolato o a la¬ 
vori particolarmente gravosi, 
ferma restando la necessaria 
riparametrazione delle ope¬ 
razioni di aumento salariale, 
prevediamo una quota retri¬ 
butiva in più. fuori dalla ri¬ 
parametrazione. 

Ecco l’inganno, si è detto. 
In realtà volete monetizzare, 
non cambiare l'organizzazio¬ 
ne del lavoro! Certo, per chi 
pensa che la struttura del la¬ 



voro fordista sia oggi invin¬ 
cibile, l'obiezione può avere 
senso; ma per chi, come noi, 
pensa che sia- possibile una 
concreta messa in discussio¬ 
ne del fordismo (applicando, 
fin dalle prossime vertenze, 
graduali modifiche all'orga¬ 
nizzazione del lavoro) ha in¬ 
vece senso la nostra proposta. 

Questa infatti tiene conto 
di una specificità del lavoro 
vincolato, che va riconosciu¬ 
ta non per assumerla o sem¬ 
plicemente migliorarla, ma 
per superarla. In questo ra¬ 
gionamento, una quota sala¬ 
riale in più dà il senso ad 
una fase transitoria che tiene 
conto della specificità di tali 
lavorazioni, ma che punta fin 
da ora a trasformarle: sapen¬ 
do che solo in tale trasfor¬ 
mazione sta, tra l'altro, la 
conquista di una nuova dina¬ 
mica professionale. 

E’ evidente che la transito¬ 
rietà della quota salariale non 
può essere definita rispetto 
alle modifiche all’organizza¬ 
zione del lavoro (considerate 
di là da venire), ma solo co¬ 
me la prima tappa di un uni¬ 
co processo. 

A chi . insomma teme che 
ci sia subito l'indennità di li¬ 
nea e poi una lunga e vuota 
predicazione sull'organizzazio¬ 
ne del lavoro, rispondiamo che 
non siamo disponibili a co¬ 
prire operazioni di basso co¬ 
nio: tra la quota salariale og¬ 
gi e l'intervento sull'organiz¬ 


zazione del lavoro, che comin¬ 
cia da oggi, c'è un nesso in¬ 
scindibile, senza il quale cam¬ 
bierebbe completamente di se¬ 
gno la nostra proposta. 

La scommessa politica, è 
se è oggi possibile aggredi¬ 
re i nodi centrali dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, proprio 
partendo dalla grande fabbri¬ 
ca, dal lavoro vincolato mec¬ 
canicamente fino ad affron¬ 
tare le aree un tempo depu¬ 
tate al lavoro qualificato e 
ora radicalmente ristruttura¬ 
te dal nuovo macchinismo. 

Una scelta di tale portata 
non riguarda solo i mecca¬ 
nici, ma l’insieme del movi¬ 
mento sindacale: la combina¬ 
zione tra una nuova qualità 
del lavoro e un controllo ef¬ 
fettivo sul processo produtti¬ 
vo è infatti per noi una con¬ 
tro-tendenza strategica rispet¬ 
to al rapporto tra lavoratore 
e macchinismo e fin da ora 
pone il problema non di sem¬ 
plici miglioramenti delle at¬ 
tuali condizioni di lavoro, cer¬ 
tamente gravose, ma di una 
radicale modifica del rappor¬ 
to uomo-macchinismo. 

In altre parole, due sono le 
strade possibili: o ridurre il 
lavoro reale sulla linea inse¬ 
rendo nuore pause e non c'è 
dubbio che in diverse situa¬ 
zioni. per esempio nel setto¬ 
re degli elettrodomestici, ciò 
sia necessario. Ma, pur es¬ 
sendo questa una utile ope¬ 
razione di miglioramento del¬ 


le condizioni di lavoro, non 
modifica in alcun modo il rap¬ 
porto tra lavoratore e mac¬ 
chinismo. 

Oppure puntare decisamen¬ 
te ad un diverso rapporto tra 
lavoro organizzato e macchi¬ 
nismo, che introduce elemen¬ 
ti qualitativi di controllo, sul¬ 
la quantità e anche sulla qua¬ 
lità del lavoro erogato (per 
esempio tra lavori tradizional¬ 
mente considerati operai e 
quelli impiegatizi) e sul¬ 
la responsabilità della ese¬ 
cuzione, tali da indicare una 
frontiera del lavoro che co¬ 
minci a mutare volto, in di¬ 
rezione di un nuovo potere 
dei lavoratori sia sulle con¬ 
dizioni di lavoro, sia per il 
controllo del processo produt¬ 
tivo e della qualità dei pro¬ 
dotti. 

Perchè il nostro intervento 
abbia la forza di una alter¬ 
nativa al modello taylorista 
e fordista deve rispondere ad 
alcune condizioni essenziali: 

Le isole o i moduli in so- 

stituzione della catena, 
devono avere un carico di 
lavoro, un organico, modalità 
di esecuzione e di distribuzio¬ 
ne del lavoro che sono il frut¬ 
to di contrattazione con l’a¬ 
zienda. 

Le isole o i moduli han¬ 
no un carico di lavoro e 
un organico, quindi una quan¬ 
tità di lavoro determinata. 
Non vi dere essere una pre¬ 
determinazione meccanica e 



parcellare del ritmo di lavo¬ 
ro: la quantità di lavoro che 
il gruppo omogeneo deve svol¬ 
gere è si di volta in volta de¬ 
finita, ma come quantità pro¬ 
grammata o tempo e frutto 
di una contrattazione. 

A Le isole o i moduli de- 
** cono coprire un ciclo di 
lavorazione che comprenda, 
oltre alle fasi di montaggio, 
i controlli, i collaudi, la ge¬ 
stione delle scorte, alcune ri¬ 
parazioni: cioè elementi di ri¬ 
composizione verticale del la¬ 
voro. 

Non sono definiti vincola¬ 
tivamente dalla azienda 
(sono quindi contributi tecni¬ 
ci orientativi) i cicli lavora¬ 
tivi. il livello concreto di di¬ 
visione e!o rotazione del lavo¬ 
ro nel gruppo omogeneo che 
le autodetermina. 

Q La qualifica dei lavora- 
” tori appartenenti ad una 
isola o ad un modulo è col¬ 
lettiva e misura la prestazio¬ 
ne collettiva del gruppo omo¬ 
geneo. 

E’ rispetto a questa impo¬ 
stazione che bisogna avere 
grande chiarezza. Per esem¬ 
pio coloro che danno per scon¬ 
tata. oggi, l’insuperabilità del¬ 
la catena propongono esplici¬ 
tamente al movimento tre pos¬ 
sibilità che sono legate o al¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro o alla riduzione del tem¬ 
po di lavoro (pause) o al pas¬ 
saggio automatico di catego¬ 
ria tra il 3. e il 4. livello; 
mentre altri, più « concreta¬ 
mente », pensano alla mone- 
tizzazione del lavoro vincola¬ 
to e di quello pesante. Entram¬ 
be queste posizioni non aggre¬ 
discono il nodo centrale che 
abbiamo indicato. 

Non è dunque un caso se 
abbiamo valutato in modo po¬ 
sitivo il terreno di confronto 
che l’Alfa Romeo ci ha pro¬ 
posto a proposito del lavoro 
vincolato. Proprio perché an¬ 
che per l’Alfa la costruzione 
di gruppi di produzione, la 
riduzione del vincolismo, un 
diverso intreccio tra fasi di 
montaggio, controllo, collau¬ 
do e alcune riparazioni si muo¬ 
vono nella direzione che ab¬ 
biamo cercato di indicare: 
spelta comunque a noi inten¬ 
dere. fissare, contrattare tut¬ 
to ciò come una tappa inter¬ 
media di quello stesso pro¬ 
cesso. 

Pio Galli 


ROMA — In concomitanza con 
la ripresa del confronto con la 
FLM sull'organizzazione del 
lavoro e alla vigilia dell'aper¬ 
tura della fase dibattimentale 
del processo per comporta¬ 
mento anlisindacale, la Fiat 
ha riaperto le assunzioni nel 
Nord, limitatamente alla sola 
provincia di Torino. L'Ufficio 
provinciale del lavoro ha, in¬ 
fatti, confermato la richiesta 
numerica di assunzione per 
200 lavoratori. 

Il momento scelto dalla Fiat 
per rendere ufficiale la deci¬ 
sione ha suscitato, in un pri¬ 
mo momento, una ridda di 
ipotesi, tra le quali anche 
quella dì un accordo coi sin¬ 
dacati per una conciliazione 
extragiudiziale del - processo 
che proprio la FLM ha inten¬ 
tato contro la Fiat. Pure l'in¬ 
contro, concordato dalla setti¬ 
mana scorsa, tra il vertice 
sindacale e quello della casa 
automobilistica, è stato in 
qualche modo messo in rela¬ 
zione alla riapertura delle as¬ 
sunzioni. 

Le smentite sindacali non si 
sono fatte attendere. Si sotto- 
linea che è, senza dubbio, un 
fatto positivo, tuttavia è stata 
una decisione soltanto della 
Fiat. Nessun accordo, dun¬ 
que, ha fatto sapere il coor¬ 
dinamento Fiat, che ha parte¬ 
cipato all'incontro romano. A 
Torino, poi, l'aw. Scalvini, 
uno dei legali del collegio sin¬ 
dacale, ha parlato di « una 
iniziativa che tenta di colpire 
l'opinione pubblica e la sensi¬ 
bilità del magistrato torinese 
alla vigilia di una importante 
sentenza ». Non è un mistero 
che uno dei punti deboli della 
Fiat nel procedimento giudi¬ 
ziario si è rivelato essere pro¬ 
prio il blocco delle assunzio¬ 
ni, una misura con la quale, 
evidentemente, si voleva col¬ 
pire uno strumento di gestione 
democratica del mercato del 
lavoro. 

Dal canto suo, Aloia, segre¬ 
tario torinese della FLM, ha 
rilevato come « lo sblocco del¬ 
le assunzioni conferma la vo¬ 
lontà dell'azienda torinese di 
effettuare scelte unilaterali ». 
Non solo: < si fratta di una 
dichiarazione pubblica di am¬ 
missione di colpa effettuata al¬ 
la vigilia della sentenza del 
processo per comportamento 
antisindacale ». 

Oggi la verifica fn Pretura, 
dinanzi al giudice. 



ROMA — Gli statali hanno 
perso la pazienza. O si va 
entro i termini massimi fis¬ 
sati (29 febbraio) all'appro¬ 
vazione del disegno di legge 
di attuazione del vecchio con¬ 
tratto 1976-'78 (interessa anche 
il personale della scuola e 
dell'università e quello dei 
monopoli) o la categoria at¬ 
tuerà forme di lotta « molto 
pesanti » che non escludano 
nemmeno l'occupazione dei 
ministeri. Lo hanno dichiara¬ 
to ieri i segretari generali 
della Federazione statali De 
Angelis, Bastianoni e Vec¬ 
chione, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

Chiudere sul piano legisla¬ 
tivo il vecchio contratto è 
l'unica condizione — hanno 
detto — per consentire alla 
categoria di iniziare le trat¬ 
tative, sia pure con un anno 
di ritardo, per il rinnovo con¬ 
trattuale 1979-’81. Per il nuo¬ 
vo negoziato, infatti non si 
può prescindere dalle premes¬ 
se normative, funzionali ed 
economiche già acquisite. 

A giudizio dei sindacati le 
condizioni per una rapida ap¬ 
provazione del disegno di leg¬ 
ge da parte del Parlamento 
sono: l'eliminazione di nume¬ 
rosi emendamenti ritenuti su¬ 
perflui; definire il provvedi¬ 
mento in commissione in se¬ 
de legislativa; eliminare, an¬ 
che attraverso lo stralcio, 
ogni forma di delega al go¬ 
verno che renderebbe obbliga¬ 
toria la discussione in aula. 

Queste stesse richieste so¬ 
no state avanzate, ieri matti¬ 
na, dai segretari della Fede¬ 
razione unitaria Giunti (Cgil), 
Crea e Romei (Cisl) e Bugli 
(Uil) al presidente della Ca¬ 
mera compagna on. Nilde 
Jotti in un incontro al quale 
hanno partecipato anche l'on. 
Riz presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali e 
il relatore sul disegno di leg¬ 
ge on. Gitti. 

La compagna Jotti ha assi¬ 
curato il massimo impegno 
della Camera, ma ha fatto 
presente anche « ostacoli og¬ 
gettivi » che si frappongono 
alla rapida approvazione del 
provvedimento: « L'abuso del¬ 
la decretazione d'urgenza — 
si legge in un comunicato — 
da parte del governo e il con¬ 
tinuo ricorso a forme ostru¬ 
zionistiche che intasano e 
paralizzano i lavori di Mon¬ 
tecitorio ». 


L ’ltalconsult va bene ? Chiudiamola , dice Montedison 

Domani Fassemblea azionisti - Conferenza di produzione con partiti e sindacati - In gioco 840 posti 


Lunedi 
autostrade 
senza pedaggio 


Radiomisure: il 
gen. Bartolucci 
convoca. VAti 


ROMA — Bella presenza, a- 
spetto fiondo, ottimi rapporti 
con paesi di tutto il mondo, 
negli ultimi vent anni ha re¬ 
so buoni servizi ai suoi clien¬ 
ti. che sono, tanto per dime 
qualcuno, governi, enti di pro¬ 
grammazione e industrie del¬ 
la Tunisia. dell'Arabia, del 
Ruanda Burundi, le nazioni 
del Sud-America, e anche la 
Nato. Si chiama ItalconsulL 
società di progettazione con 
sede a Roma, e vanta tec¬ 
nici. progettisti e maestran¬ 
ze speda.izzate. Produce, ap¬ 
punto. progetti di ogni tipo, 
ohe non sono solo « cartac¬ 
ce ». se ogni ora di lavoro 
di una società di progettazio¬ 
ne come l’Italconsult si « r»or. 
ta dietro », in media, cinque 
ore di lavoro e 10 di valore 
complessivo. ET in grado di 
fare progetti per irrigare t 
campi, può studiare terreni 
e caratteristiche idrogeologi- 
che di qualunque territorio. 


occuparsi di trasporti per a- 
ree immense, di smaltimento 
di riliuti e di turismo, pro¬ 
porre soluzioni per risparmia¬ 
re energia, per sfruttare quel¬ 
la geotermica. 

Tutte attività e campi di 
intervento che, a voler appe¬ 
na parlare di programmazio¬ 
ne nel nostro paese, sono fon¬ 
damentali e Indispensabili 
Queste immense capacità e 
possibilità tecnologiche e di 
tmpianti » on interessano più 
la Montedison. proprietaria 
della, maggior parte del pac¬ 
chetto azionario. Ormai da 
tempo, ha deciso di mollare 
l’Italconsult e di liquidarla. 
La faccenda dovrebbe esse¬ 
re decisa domani, quando si 
riuniranno gli azionisti per 
decidere se rifinanziare o no 
la società. Partecipano alla 
proprietà deU'Italconsult altri 
grandi gruppi, la Bastogi, la 
Fiat, la Finmeccanica, TIMI, 
Italcementi e Pirelli. E due 


giorni prima di questa im¬ 
portante scadenza, esemplare 
è stata la risposta dei lavo¬ 
ratori e anche dei dirigenti 
intermedi deHTtalconsuIL In 
lotta da mesi e mesi con 
questo irresponsabile tentati¬ 
vo di smantellare una real¬ 
tà produttiva cosi importan¬ 
te, il Coordinamento sindaca¬ 
le del gruppo ha indetto una 
documentatissima conferenza 
di produzione, con tutte le 
società di progettazione del¬ 
l'area romana. Una giornata 
di vivacissimo dibattito e di 
proposte, con la partecipato¬ 
ne di forze politiche, DP, 
PDUP, PCI, PSI. di CGILr 
CISL-UIL regionali e naziona¬ 
li dell'FLM (l’assemblea è 
stata conclusa da Gara vini) 
con i consigli di azienda di 
fabbriche e società dello stes¬ 
so settore, la Rank-Xerox, la 
Lisippo, la Fiat, l’IBM, la 
Zucchet, l’altra società di pro¬ 
gettazione della Montedison, 


la Tecnimont di Milano, do¬ 
centi universitari delle facol¬ 
tà di Chimica e Ingegneria 
di Roma; assenti Democra¬ 
zia cristiana e altri dirigenti 
della società. Si è discusso 
l'Interessantissimo documen¬ 
to, un vero e proprio volume 
di centinaia di pagine, realiz¬ 
zato dal coordinamento sinda¬ 
cale ItalconsulL « progetta¬ 
to», manco a dirlo, benis¬ 
simo. 

Pujito per punto, vi sono 
esaminati i problemi della di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro, la storia delle società 
di progettazione, creature del 
boom e dell’energia a buon 
mercato e oggi In crisi, T 
asoerio finanziarlo. 

Perchè la Montedison vuole 
trascinare al tracollo le enor¬ 
mi potenzialità dell’Italcon- 
sulL non rifinanziare, con 5 
miliardi, la società, e creare 
804 disoccupati? Lavoratori e 
sindacati, neU’affollatissima 


conferenza di produzione, 
hanno denunciato le lotte di 
potere all’intemo del gruppo, 
le disfunzioni organizzative e 
soprattutto la miopia impren¬ 
ditoriale del colosso chimico 
italiano. «Che ne è stato — 
hanno chiesto — del program¬ 
ma di "investimenti sociali” 
che la Montedison elaborò nel 
74? A dispetto di quelle inat¬ 
tuate dichiarazioni di princi¬ 
pio, oggi si vuole liquidare 
proprio l'ItalconsuIL cioè chi, 
può dare un validissimo con¬ 
tributo alla soluzione di pro¬ 
blemi strutturali di Intere a- 
ree del nostro paese? ». Sono 
stati fatti due grandi esem¬ 
pi-proposte: la collaborazione 
con gli enti locali, che han¬ 
no oggi enormi problemi di 
programmazione e progetta¬ 
zione e l'indispensabile svi¬ 
luppo della ricerca, attraver- 
to di sostanziale chiusura. 

Marina Marasca 


ROMA — I dipendenti delle 
autostrade Iri e private scen¬ 
deranno nuovamente in lot¬ 
ta a partire da lunedi mat¬ 
tina. La decisione è stata 
presa dai sindacati unitari 
di categoria in seguito allo 
« esito negativo » degli incon¬ 
tri per il nuovo contratto 
svoltisi lunedi e martedì al- 
l'Intersind. Le controparti 
private e pubbliche hanno 
confermato un atteggiamen¬ 
to di sostanziale chiusura 
Il programma di lotta de¬ 
ciso dai sindacati per la pros¬ 
sima settimana è il seguen¬ 
te: dalle 6 di lunedi matti¬ 
na alla stessa ora di marte¬ 
dì sciopero di tutti 1 dipen¬ 
denti, turnisti e no; dal 25 
al 28 1 turnisti anticiperan¬ 
no di due ore la fine del la¬ 
voro; i non turnisti sciope¬ 
reranno 4 ore venerdì 25 e 
lunedi 28. rispettivamente 
alla fine e all’Inizio dei turno. 


ROMA — Il direttore gene¬ 
rale delTAti, la compagnia 
consociata dell'Alitalia. è 
stato convocato per oggi dal 
nuovo capo di stato maggio¬ 
re dell'Aeronautica, gen. Bar- 
toluc-ci per cercare di defi¬ 
nire il contratto di appalto 
pe. il controllo delle radio- 
misure che la società aerea 
esercita per conto della stes¬ 
sa Aeronautica militare. 

« E’ un primo risultato po¬ 
sitivo» — afferma una nota 
della Fist-Ggil — dell'azione 
dei sindacati e «una confer¬ 
ma delle preoccupazioni re¬ 
centemente espresse 

In ogni caso — continua 
la nota — 1 tecnici dell'Ati 
addetti al controllo delle ra¬ 
diomisure confermano le 
proprie dimissioni dal 1. mar¬ 
zo «se non verranno seria¬ 
mente affrontati e risolti an¬ 
che dall’amministrazione ci¬ 
vile I problemi del settore». 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Firenzo. con sede ili Via Fiesolana. 5 • Firenze, indirà 
prossimamente la licitazione privata per l’appalto dei 
seguenti lavori finanziati ai sensi della Legge 5-8-1978 
n. 457: 

— Comune di Empoli, località « Avane ». 

Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. 

Importo a base d’asta presunto L. 554 000 000. 

Per l’aggiudicazicne dei lavori si precederà col metodo 
di cui all’art. 24 lettera b) della Legge 8 8 1977 n. 534 
Gli interessati, con domanda !n carta legale indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitali alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Firenze, Il gennaio 1980 j 

i IL PRESIDENTE. Oliviero Cardinali i 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI | 
NETTEZZA URBANA DI FIRENZE ! 

La G.U. della Repubblica Italiana n. 5 del 7-1-1980 parte II. 
pubblica il Bando di Concorso Pubblico per esami ad 
un posto di « Dirigente Tecnico » presso l’AS.N.U. 

Scadenza di presentazione delle domande 5-2-1980. j 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe- { 
rìore agli anni 45. oltre i benefici di legge. I 

Titolo di studio: diploma di laurea in ingegneria. j 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente al¬ 
l’Ufficio Personale dell’A.S.N.U., Via Baccio da Monte- 
lupo 50, Firenze, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 13. 


~ . .' I 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

NETTEZZA URSANA DI FIRENZE 

! 

La G.U. della Repubblica Italiana n. 5 del 7-1-1980 parte II. j 
pubblica il Bando di Concorso Pubblico per esami ad 
un posto di « Dirigente Amministrativo» presso l’A.S.N.U. 
Scadenza di presentazione delle domande 5-2-1930. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe¬ 
riore agli anni 45, oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio: diploma di laurea in economia e com¬ 
mercio, giurisprudenza, scienze politiche o equipollente. 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente al¬ 
l’Ufficio Personale dell’A S.N.U., Via Baccio da Monte- 
lupo 50. Firenze, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 13. 


! PROVINCIA DI 
I PESARO E URBINO 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

! OGGETTO: Progettazione e costruzione della nuova 

sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Cagli. 

PROCEDUTA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA: 

Secondo le modalità contenute neH'art. 24 lett. B) 
della Legge 8/8/77 n. 584 con aggiudicazione dei la¬ 
vori in base al criterio della scelta dell’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa ricavata in base ai se- 
I guenti elementi di valutazione in dorine decrescente 

! d'importanza: 

! 1) Valore tecnico-architettonico del progetto offerto. 

2) Prezzo offerto. 

3) Termine di tempo richiesto per l’esecuzione dell’o¬ 
pera. 

LUOGO DI COSTRUZIONE: CAGLI (PS). 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Progetto esecutivo dimensionato per una ricettività 
teorica di n. 375 alunni (equivalente a n. 15 classi) 
sulla base delle «Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica ivi compresi gli indici minimi di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da os¬ 
servarsi nella esecuzione di edilizia scolastica» ap¬ 
provate con Decreti Ministeriali del 18/12/1975 e del 
13/9/77, a meno degli spazi per la educazione fisica 
e sportiva e per il servizio sanitario. 

Tale progetto esecutivo dovrà prevedere, oltre alle 
aule speciali prescritte dalla normativa scolastica 
emanata dal Ministero della P.I., anche gli spazi ne¬ 
cessari per l’insegnamento delle lingue straniere e 
dovrà tenere conto di un possibile futuro amplia¬ 
mento per portare la ricettività teorica a n. 500 alunni 
(equivalente a n. 20 classi) e per la futura costruzione 
di 2 palestre, separate da un divisorio mobile in 
modo da porte unificare i relativi spazi per un campo 
regolamentare di pallacanestro provvisto anche di 
gradinata per il pubblico. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DO¬ 
MANDE (in bollo): 12 (dodici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale delle Comunità Europee. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE TRA¬ 
SMESSE: PROVINCIA DI PESARO E URBINO — 

Ufficio Appalti e Contratti — Viale Gramsci, 4 — 
61100 Pesaro. 

LINGUA DI REDAZIONE: italiana. 

DATA LIMITE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI A 
PRESENTARE LE OFFERTE: 120 giorni dalla data di 
spedizione del presente avviso all’ufficio delle Pub¬ 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 

ALTRE INDICAZIONI: La Ditta concorrente ha la fa¬ 
coltà di proporre per la realizzazione dell'opera sia il 
sistema costruttivo tradizionale con strutture portanti 
gettate in opera, sia una diversa tecnologia di indu¬ 
strializzazione edilizia, purché vengano salvaguar¬ 
date le caratteristiche tecniche e le condizioni di abi¬ 
tabilità prescritte dalla normativa tecnica elencata 
aU'art. 5 del capitolato speciale a’appalto. 

POSSONO CONSIDERARSI anche le imprese riu¬ 
nite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i 
requisiti e le modalità di cui agli artt. 20 e seguenti 
della legge 584 ed inoltre ai sensi e con i requisiti 
deli'art. 29 della legge 3/1/1978 n. 1. La richiesta di 
invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
Appaltante. 

NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA dovrà risultare sotto forma di oicntaraziune 
successivamente verificabile. 

— L'iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori (o do¬ 
cumento equivalente in paesi CEE) con I indica¬ 
zione delie categorie di iscrizione e dei relativi im¬ 
porti 

— Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nell art. 13 della legge 584. 
cosi come modificato dallart. 27 della legge 
3/1/78 n. 1. 

— Il possesso delle referenze di cui al punto a) 
deli'art. 17 (capacita economica e finanziaria) e ai 
punti b) e c) deli'art. 18 (capacità tecnica) della 
legge 584. 


Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
data 9 gennaio 1980. 
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Cosa bolle in pentola per Venergia? Guardiamo qualche progetto 

cinque anni l'ENEL resta al petrolio 

L’impiego del nucleare e-del carbone può essere risolutivo soltanto fra 6 o 7 anni • Per ora, 
dunque, l’alternativa resta fra il petrolio e le fonti rinnovabili ■ Il ruolo degli autoproduttori 



ROMA — Di quanta elettricità avremo 
bisogno di qui al 19857 Con quali tipi di 
impianti si fronteggerà la domanda di 
energia? Chi dovrà fornire l’energia 
necessaria all’apparato produttivo e a 
x illuminare e riscaldare le nostre case? 
L’Enel nel programma decennale appro¬ 
vato nei giorni scorsi dal Cipe dà le 
sue risposte a questi quesiti. Secondo 
l’ente elettrico, nel 1985 l’energia ri¬ 
chiesta, se si lasciasse crescere sponta¬ 
neamente la. domanda, sarebbe di 275 
miliardi annui di chilowattore, contro i 
166.78 miliardi del 1978. Se si realizzerà 
invece il piano di risparmi e di sosti 
tuzionc delle fonti energetiche, la cre¬ 
scita della domanda di energia dovreb¬ 
be invece contrarsi del 5 per cento 
(262 miliardi di chilowattore). Queste 
previsioni di domanda sono correlate 
alla ipotesi che il reddito cresca ogni 
anno del 4.5%. Ma così non sarà. 

Il piano dell'Enel per fronteggiare la 
crescente domanda di elettricità e nel 
contempo realizzare risparmi prevede 


una « graduale sostituzione della prò 
dazione elettrica da idrocarburi con al¬ 
tra proveniente da fonti differenti; tali 
fonti, di qui al 1990 non possono essere 
che i! carbone e l’energia nucleare ». 
Dunque, nuove centrali termoelettriche 
a carbone e nucleari. 

L’Enel prevede l’entrata in servizio 
di tre centrali nucleari da mille mega¬ 
watt (milioni di chilowatt) in tre siti 
nel 1988, quattro unità nel 1989 e tre 
unità nel 1990. Per gli impianti a carbo¬ 
ne. se le procedure di avvio saranno 
immediate, è prevista la costruzione di 
tre centrali da 640 mw entro il 1986. 
Nessuna di queste centrali sarebbe pron¬ 
ta entro il 1985; di qui il ricorso a so¬ 
luzioni parziali più immediate « tradi¬ 
zionali ». C’è un programma di realiz¬ 
zazione di centrali t tir boga s per com¬ 
plessivi 680 megawatt. In termini di po¬ 
tenza netta disponibile l’insieme di que¬ 
sti impianti dà una cifra di 19 mila 91M 
mw. che l’Enel comunque stima insuffi¬ 
cienti. Per questo viene proposta la co¬ 


struzione di altre 6 centrali termoelet¬ 
triche, ciascuna da 460 mw che si do 
crebbero aggiungere alle 8 già previste. 

Ma non dovrà essere soltanto l'Enel 
ad aumentare la produzione di energia 
elettrica. Ci sono, infatti, anche gli auto¬ 
produttori privati che prevedono incre 
menti di produzione. Per esempio, nel 
settore industriale risultano autorizzati 
impianti di autoproduzione per comples¬ 
sivi 2.100 megawatt. L'Enel valuta che 
fino al 1990 le imprese diverse dall’Enel 
mettano in servizio nuovi impianti con 
una potenza aggiuntiva di 2.660 mega¬ 
watt di cui 1.580 megawatt nel conti¬ 
nente. 480 megawatt in Sicilia e 600 
megawatt in Sardegna. Circa 1000 me- 
gavatt di questi impianti sono già in 
costruzione. Queste previsioni ingloba 
no la produzione delle aziende munici¬ 
palizzate e di singoli privati (il recente 
decreto sul risparmio liberalizza la co¬ 
struzione di piccoli impianti autogestiti) 
senza contare su dati affidabili poiché si 
tratta di un settore in via di riassetto. 


Oro: 20mila il grammo 
in una fuga pazza 
dalle monete «forti» 

I risparmiatori alla ricerca di « cose reali » per investire 


Produzione lorda per fonte energetica j 

(milioni di tonnellate equivalenti petrolio) l 


19 7 8 

1985 

Carbone . . 

1,26 

4,5 

Lignite.. 

0,31 

0,3 

Gas derivati. 

0,69 

1.0 

Altri combustibili. 

0,22 

0,3 

Totale combustibili solidi e gas derivati 

(2,48) 

(6,1) 

Prodotti petroliferi ...... 

21,30 

39,8 

Gas naturale. 

2,32 

2,5 

Totale idrocarburi . 

(23,62) 

(42,3) 

Produzione idroelettrica (in anno medio) 

10,4 

11,1 

Produzione geotermoelellrica 

0,5 

0,7 

Produzione eletlronucleare .... 

1.0 

2,4 | 

i 

Totale produzione ...... 

38,0 

62,6 


Ma quando utilizzeremo la risorsa del risparmio? 


Qualche tempo fa viaggia¬ 
vo tra Roma e Firenze, su 
un treno rapido, fornito di 
condizionamento d'aria. Nel¬ 
lo scompartimento c’era una 
cantante americana, un so¬ 
prano della California. L'im¬ 
pianto di condizionamento fun¬ 
zionava male, come spesso 
accade in Italia: non si re¬ 
spirava bene e, malgrado fos¬ 
simo in estate, faceva freddo. 

Si cominciò, così, a conver¬ 
sare sul modo di affrontare, 
nei rispettivi paesi, i proble¬ 
mi del freddo invernale e del 
caldo estivo. Si appurò che, 
nella casa della cantante e 
nel mio appartamento, erano 
presenti gli stessi servizi ter¬ 
mici ed elettrodomestici prin¬ 
cipali, ma che lei in più di¬ 
sponeva del condizionamento 
d'aria e di una miriade di 
piccoli elettrodomestici. Dal 
confronto delle rispettive spe¬ 
se di riscaldamento, gas ed 
elettricità risultava chiaro 
che il consumo di energia era 
di gran lunga maggiore per 
la famiglia americana. 

E non poteva essere diver¬ 
samente. La casa della can¬ 
tante, del tipo unifamiliare, 
tutta vetri, divora gas per 
il riscaldamento invernale ed 
elettricità per il condiziona¬ 
mento estivo. E’ fornita di un 
allacciamento elettrico da 15 
chilowatt, mentre il mio ap¬ 
partamento dispone di 3 chi¬ 
lowatt. 

L’aneddotto mette in evi¬ 
denza, credo, le eccezionali 
chances che la « risorsa ri¬ 
sparmio » offre in un paese 
come gli USA. Non c’è dub¬ 
bio che le possibilità di ri 
durre le drammatiche e ere- , 
scenti tensioni sul mercato | 
del petrolio dipendono anche I 
dalla attuazione di una dra 
stica politica di contenimen¬ 
to dei consumi energetici de 
gli Stati Uniti, i quali, con so 

10 il 5 per cento della popo 
lozione mondiale, consumano 
più di un terzo di tutta l’e¬ 
nergia. 

La situazione italiana è par¬ 
ticolarmente delicata. Tra i 
grandi paesi industriali, l'Ita¬ 
lia si distingue per avere un 
altissimo grado di dipenden¬ 
za dal petrolio importato e, ' 
nello stesso tempo, non avere 
una politica di risparmio ener- i 
getico e i relativi strumenti j 
organizzativi, normativi e fi- j 
nanziari di attuazione e in- ■ 
centivazione. Da alcune par- | 
ti si sostiene (soprattutto in ! 
privato) che. nel nostro pae¬ 
se, si può risparmiare poco, 
perché relativamente bassi so- j 
no i consumi per persona. Un J 
americano e un tedesco con- j 
sumano, in media. 3.5 volte ; 

11 primo e 1.7 il secondo, piu 
energia di un italiano. Le dif | 
ferente, però, sono molto mi ; 
nari nei riguardi di un fran- j 
cese (che. pur avendo un red ; 
dito maggiore del tedesco. | 
consuma in media solo 1.3 voi 
te più del cittadino italiano) | 
e di un giapponese (1.2 volte). ; 

Le possibilità di risparmio j 
dipendono, in larga misura. 
dalla « intensità energetica » , 
del sistema economico nazio- \ 
naie, cioè dalla quantità di ! 
energia consumata per prò | 
durre una determinata quan , 
tità di beni e servizi, espres 1 
sa in moneta. Ebbene, l'in 
tensità italiana è superiore o 
pari a quella di paesi inda 
striali impegnati da tempo in 


Negli appartamenti americani 
impianti elettrici da 15 chilowatt, 
mentre in Italia sono di 3 
Tenere conto delle diseguaglianze 
tj*a Nord e Sud e fra classi 


tuia vigorosa politica di ri¬ 
sparmio, ad esempio la Fran¬ 
cia. Da un recente studio del 
CNEN risulta che. nel 1975, 
l’Italia ha assorbito 900 chi¬ 
logrammi equivalenti di pe¬ 
trolio per ogni 1.000 dollari 
di reddito nazionale lordo con¬ 
tro i 600 chilogrammi della 
Francia. Questa valutazione 
viene messa in discussione 
da uno studio ENEL, che uti¬ 
lizza, per la conversione del¬ 
le monete, il metodo degli 
< Standard di Potere di Acqui¬ 
sto » (proposto negli idtimi 
tempi dalla CE E), in un luo¬ 
go degli usuali tassi di scam¬ 
bio, e per il reddito nazio¬ 
nale italiano le nuove stime 
dell’ISTAT. Risulterebbe, co¬ 
sì, che la intensità italiana 
è sostanzialmente allineata 
con quella francese. C'è però 
da rilevare che, se si osser¬ 
va con la lente di ingrandi¬ 
mento un fattore, la stessa 
attenzione va dedicata ad al¬ 
tri fattori essenziali per reti 
dere omogeneo il confronto 
(come le diversità climatiche. 


le dimensioni del territorio e 
la qualità dei servizi). 

In ogni modo, la Francia 
con una intensità energetica 
inferiore o almeno pari a 
quella italiana, ha avviato fin 
dal 1974 una politica di ri¬ 
sparmio. che punta a ridurre 
di 35 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio i con¬ 
sumi annuali nazionali nel 
1985, rispetto alle previsioni 
(obiettivo di poco inferiore 
a quello per l’energia nuclea¬ 
re, che pur vanta decenni di 
sviluppo). Nel 1977 era stato 
raggiunto un risparmio an¬ 
nuo di 14 milioni di tonnel¬ 
late, cifra già corretta delle 
variazioni del clima e delle 
attività economiche. 

Negli USA, il programma 
volontario dell’industria, av¬ 
viato nel 1975, fissava obiet¬ 
tivi di risparmio per il 1980, 
diversi per ciascun settore 
omogeneo, dal 10 al 24 per 
cento. Alla fine del 1976 si era 
già vicini agli obiettivi fina¬ 
li. Buona parte dei risultati 
sono stati ottenuti semplice- 


Il CNEN: non siamo pronti 
per le centrali nucleari 

ROMA — «Il CNEN intende dare il proprio contributo af¬ 
finché il sistema italiano nel suo complesso sia in grado 
di affrontare, nelle massime condizioni di sicurezza e sal¬ 
vaguardia delle popolazioni, la messa in cantiere di due 
unità di potenza ogni anno », cioè di due centrali elettro¬ 
nucleari. Cosi il testo delle « Linee guida » per il IV Piano 
quinquennale 1980-1984 del Comitato per l'energia nucleare, 
pubblicato sul numero ora in distribuzione del c Notiziario » 
dell'ente. Più avanti si precisa — anche se già chiaro nel 
contesto riportato — che le due centrali all'anno si potran¬ 
no costruire quando la ricerca e l'industria saranno a 
* regime ». ' 

Non si fissano I tempi, ma le condizioni vengono indi¬ 
cate con chiarezza: industria e ricerca saranno a regime 
quando si avrà: 

— una integrazione del sistema di progettazione • di 
quello di analisi della sicurezza; 

— una reale padronanza delle tecnologie attualmente 
oggetto di licenza da parte dell'industria italiana; 

— una progressiva riduzione dei tempi di realizzazione 
e di entrata in esercizio delle centrali; 

— una maggiore ed estesa competitività anche sui mer¬ 
cati internazionali; 

— una migliore competenza nelle tecnologie di utilizzo e 
di smaltimento del calore residuo. 

Queste indicazioni appaiono, oggettivamente, in contrasto 
ccn orientamenti unilaterali del ministro dell'Industria e 
con certi dirigenti « frettolosi » dell'ENEL, Dalle condizioni 
sopra ricordate dipendono i costi: cioè dalla padronanza 
delle tecnologie (non rifare due volte lo stesso lavoro) e dai 
tempi anche se il Piano del CNEN, restando sul proprio 
terreno, non io dice. Già oggi una centrale del tipo previsto 
datl'ENEL, progettata due anni fa con previsione di spesa 
di mille miliardi, ne costa 500 di più. 

Altro aspetto del Piano — non possiamo entrare qui nel 
merito dell'intera questione nucleare — è l'entrala nel 
campo delle energie nuove, per le quali nel 1979 l'ente ha 
avuto solo 5 miliardi da investire. Nel 1980 chiede 25 mi¬ 
liardi; la progressione proposta è di 45 miliardi nel 1981, 
poi 70 nel 1982, 110 miliardi nel 1983 e infine 140 miliardi 
nel 1984. Il CNEN entrerà in questo campo in modo « ver¬ 
ticale » nei campi del risparmio energetico in processi in¬ 
dustriali, utilizzo diretto dell'energia solare per mezzo di 
cellule fotovoltaiche, utilizzo diretto dell'energia solare per 
mezzo della produzione di biomasse e nei processi agricoli 
in particolare, infine per le forme di immagazzinamento 
dell'energia. 


mente con una migliore ge¬ 
stione degli impianti e picco¬ 
le modifiche, con investimen¬ 
to nullo o basso. Il rapporto 
Saint Geours « per una cre¬ 
scila economica in energia », 
elaborato per la CEE da un 
gruppo di esperti, suggerisce 
ai paesi europei un insieme di 
provvedimenti, che potrebbe¬ 
ro produrre nel 2000 rispar¬ 
mi fino al 50 per cento negli 
edifici, dal 20 al 35 per cen¬ 
to nei trasporti e dal 15 al 
35 per cento nell’industria. 

Una politica di risparmio de¬ 
ve tener conto delle grandi di¬ 
seguaglianze. che sussistono 
in Italia tra Nord e Sud, tra 
classi sociali e tra le diverse 
attività. Per superare questo 
dualismo, serve una strategia 
articolata, che punti, nel Cen¬ 
tro-Nord. a orientare in senso 
qualitativo Io sviluppo e nel 
Mezzogiorno ad accelerare Io 
sviluppo, evitando però che 
ivi si ripercorra la via dello 
spreco, magari con qualche 
distorsione in più. Si tratta 
di distorsioni di data recente 
o vecchia: l’incredibile diffu¬ 
sione di stufe e termosifoni 
fissi di tipo elettrico, per la 
mancanza di alternative co¬ 
me il metano; una struttura 
industriale ad alto consumo 
medio per addetto e per uni¬ 
tà di prodotto (nel 1974 l'in¬ 
dustria _ meridionale, con il 
30,8 per cento dei consumi na¬ 
zionali di energia per l’indu¬ 
stria, assorbiva solo il 17,6 per 
cento degli occupati e forniva 
solo il 13,7 per cento del pro¬ 
dotto lordo industriale). 

C’è tutta una gamma di mi¬ 
sure possibili per il rispar¬ 
mio, che possono essere sud¬ 
divise nelle seguenti cate¬ 
gorie: 

A Migliore gestione e pic¬ 
cole ristrutturazioni degli 
edifici esistenti: miglioramento 
dell'isolamento termico: ma¬ 
nutenzione e regolazione di 
caldaie, forni e autoveicoli; 
riequilibrio degli impianti di 
riscaldamento; limitazione ef¬ 
fettiva della temperatura nel- 
i le case e della velocità nelle 
strade; etichettatura di elet¬ 
trodomestici e motori. 

Recupero dei rifiuti e del 
v calore di scarto; riciclo 
dei materiali; recupero del 
calore scaricato nei processi 
industriali e nelle centrali 
elettriche, al fine di utilizzar¬ 
lo per riscaldamento industria¬ 
le, agricolo e urbano (impian¬ 
ti di * cogenerazione » e e te¬ 
leriscaldamento »). 

A Innovazione tecnologica e 
riconversione produttiva: 
modifica dei processi produt¬ 
tivi per V « ottimizzazione » del 
bilancio energetico; ristruttu¬ 
razione radicale degli impian¬ 
ti: riprogettazione di compo¬ 
nenti (rimpianto o di prodotti 
i destinati al mercato (autovei- 
j coli, elettrodomestici): conta¬ 
tore e regolazione autonoma 
del riscaldamento per ciascun 
appartamento: introduzione di 
ritrovati tecnologici come i 
« microprocessori ». 

Q Sviluppo dei servizi so- 
j ciali e pubblici: bus, me- 
I tropolitane, ferrovie, cabotag- 
j gio lungo le coste. - 
i Un convincente * program¬ 
ma d'urto » dovrebbe tendere 
a concentrare gli sforzi per 
ottenere, in tempi ragionevo¬ 
li. il massimo di risparmio 
possibile senza bloccare la ere 
scita economica e democra- 


La Cgil si interroga sulle lotte nel Sud 


ROMA — La Cgd fa un bi¬ 
lancio di 10 anni di politica 
sindacale e d: lotte nel Mez 
zogiorno. L’occasione e il se 
minano che si apre oggi a 
Napoli sul tema « Dieci anni 
di lotte sindacali nel Mezza 
giorno: bilancio e prospettive 
per gli anni ’80 ». Ieri a R<* 
ma il segretario confederale 
della Cgil. Feliciano Rossitto, 
illustrando in una conferenza 
stampa i temi del seminano, 
ha detto che pur essendo av- 


[ venute in questi anni modifi- 
I cazioni profonde nel tessuto 
i economico e sociale del Mez¬ 
zogiorno. è .possibile ancora 
affermare che esiste una que 
snone meridionale. «Anzi — 
ha detto — il Sud è ancora 
il punto di squilibrio maggio¬ 
re esistente nel paese ». Per 
risolverlo tuttavia, occorre se¬ 
condo Rossitto, sciogliere la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
porre fine al ministero per gl» 
interventi straordinari. Gli 


interventi aggiuntivi, che pu¬ 
re sono ancoia necessari, do¬ 
vranno essere gestiti, nel qua¬ 
dro del rilancio della pro- 
| grammazione nazionale, dalle 
Regioni. 

Ci sono però problemi nuo¬ 
vi da affrontare, ha aggiun¬ 
to RosSilto E sono quelli po¬ 
sti dalla gravità della situa¬ 
zione energetica. Uno degli 
strumenti proposti dalla Cgil 
per il Mezzogiorno è lo svi¬ 
luppo di un’industria del ri- 


fica. La disponibilità, nell’ap¬ 
parato pubblico (statale, re¬ 
gionale e comunale) di una 
efficace organizzazione tecni¬ 
ca costituisce una condizione 
necessaria per qualsiasi poli¬ 
tica d’emergenza in campo 
energetico. Sono necessari or¬ 
gani capaci di svolgere i com¬ 
piti relativi a: programmazio¬ 
ne; gestione di programmi e 
fondi; normativa tecnica; o- 
mologazione di impianti e ap¬ 
parecchiature; istruttoria tec¬ 
nica per i progetti e il loro fi¬ 
nanziamento. Grave è. in ge¬ 
nerale. lo stato dei corpi tec¬ 
nici pubblici, anche di quelli 
che nel passato conobbero 
una buona stagione (Genio ci¬ 
vile. Provveditorati alle ope¬ 
re pubbliche. Motorizzazione, 
ANCO...). Gravissime poi so¬ 
no le deficienze degli uffici tec¬ 
nici della maggior parte dei 
comuni. 

E’ sempre più urgente met¬ 
tere in atto misure di poten¬ 
ziamento e riorganizzazione 
di queste strutture, al fine di 
realizzare organismi moderni. 


con ampia e qualificata capa¬ 
cità di operare, anche gra¬ 
zie alla semplificazione delle 
procedure, alla responsabiliz¬ 
zazione dei singoli, all’utiliz- 
zo di tecnici esperti oggi sot¬ 
toutilizzati in tante ammini¬ 
strazioni pubbliche e l’assun¬ 
zione di giovani disoccupati. 

Le iniziative e attività re¬ 
gionali, comunali e imprendi¬ 
toriali sarebbero facilitate e 
meglio indirizzate se potesse¬ 
ro contare su un apposito or¬ 
gano tecnico nazionale di 
orientamento, programmazio¬ 
ne e coordinamento, che tra 
l'altro introducesse alcuni ele¬ 
menti di standardizzazione 
(« capitolati tipo » e criteri ge¬ 
nerali tecnico-costruttivi). Ciò 
richiede la creazione di una 
struttura snella e qualificata, 
che si occupi a pieno tempo 
del risparmio di energia e so¬ 
lo di questo (in analogia a 
quanto si fa in altri paesi), 
alle dipendenze del ministe¬ 
ro competente per l’energia. 

Giancarlo Pinchera 



ROMA — La speculazione dell’oro ha mo¬ 
strato. ieri, di essere capace di danneggiare 
anche le economie più forti dell’Europa occi¬ 
dentale: mentre venivano superate le 20 mila 
lire a grammo (770 dollari l’oncia. Zurigo) il 
marco, il franco svizzero ed il franco fran¬ 
cese perdevano qualche punto. La specula¬ 
zione ha tratto incentivo da una riunione te¬ 
nuta lunedì a Washington esponenti del Tesoro 
di Stati Uniti, Germania, Inghilterra, Francia 
e Giappone in cui si è deciso di non interve¬ 
nire. Il ministro USA William Miller aveva 
comunicato questa decisione alla stampa. La 
lira veniva spinta al rialzo: da 467 a 466 lire 
per marco, da 507 a 504 per franco svizzero, da 
199 a 198 per franco francese. Il dollaro USA 
passava (media ufficiale) da 803 a 806 lire 
con la Banca d’Italia venditrice a scopo di 
moderazione della tendenza rialzista. 

L’Europa centrale si conferma l’epicentro 
della speculazione sull’oro che viene descrit¬ 
ta come « fuga da qualsiasi moneta »: ma. co 
me abbiamo visto per la giornata di meri, 
non da tutte le monete perché il dollaro era 
in rialzo. 

La fuga dalla moneta riguarda, ovviamen¬ 
te. certi strati di piccola borghesia, impres¬ 
sionati dalla propaganda terrorìstica sulla 
crisi sociale. Banche e agenti ci campano so¬ 
pra: in certi momenti, da un’ora all’altra, si 
trasformano da venditori ad acquirenti d’oro, 
pur di far salire il prezzo, in attesa di pren¬ 
dere all’amo il « risparmiatore » che la stam- 
ma continua a sollecitare a farsi furbo inve¬ 
stendo in cose reali. Le radici di questi svi 
luppi imprevisti sono profonde. Le banche. 


per prime, vivono una crisi mondiale, in cui 
si intrecciano il crescere del « rischio politi¬ 
co » (congelamenti di depositi o beni, come 
nel caso degli USA contro l’Iran e contro 
l’URSS) e quello finanziario, cioè la difficol¬ 
tà a recuperare i crediti e a concedere nuo¬ 
vi prestiti. 

Devono intervenire di più i governi e le 
loro istituzioni: ma ieri mentre la Banca Mon¬ 
diale annunciava l'aumento del capitale a 40 
miliardi di dollari si sottolineava anche la 
contrarietà degli Stati Uniti a sottoscrivere la 
quota attuale (21%) o a ridurla, abbassando 
anche la sua quota di voto che ora ha il peso 
di una quota di maggioranza relativa. 

In generale, sono i governi ad avere ab¬ 
bassato il livello di investimenti nelle cose 
reali, quindi ad avere in parte rinunciato al 
ruolo di promotori dell’impiego produttivo del 
risparmio. Anche in Italia si assiste all’ac- 
crescimento della liquidità bancaria e priva¬ 
ta proprio mentre i tassi d’interesse stanno 
sul 19.5% e oltre, un livello da stretta crediti 
zia. 1 « privati » (banche e famiglie) dovreb¬ 
bero trovare da soli la via dell'investimento 
produttivo, in cose reali, « liberandosi » della 
moneta nellTinico modo corretto, cioè impie¬ 
gandola nelle imprese agricole, industriali, 
edilizie. Le abitazioni, tradizionale - destina¬ 
zione di ampie quote di risparmio privato, so¬ 
no invece in regresso sia in Europa occiden¬ 
tale che negli Stati Uniti. 

Nella foto: I ministri delle Finanze dell’Or¬ 
ganizzazione paesi esportatori di petrolio riu¬ 
niti ieri a Vienna per decidere sul reimpie¬ 
go degli avanzi finanziari. 


sparmio energetico (quindi 
metanizzazione del Sud, cen¬ 
trali a carbone a Gioia Tau¬ 
ro e Taranto e energia nu¬ 
cleare. anche se transitoria. 

Infine sviluppo dell’agro¬ 
industria e trasformazione 
dell'agricoltura per un nuovo 
tipo di industria. Ma anche 
utilizzazione e risanamento 
dell’ apparato esistente, chi¬ 
mico e siderurgico, attorno 
al quale costruire una rete 
di piccole e medie industrie. 
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Adesso autore e titolo non 
li ho presenti, ma credo si 
tratti di un romanzo ameri¬ 
cano cominciato a leggere 
anni fa e abbandonato quasi 
subito. Me ne è rimasta ap¬ 
pena un’immagine: quella del 
narratore che, avendo davan¬ 
ti a sé un lungo periodo di 
Inattività e di pace, si ab¬ 
bandona a gradevoli propo 
nimenti. Tra essi, uno: por 
tare a termine la lettura di 
Proust, A la recherche du 
temps perda, più di tremila- 
duecento fitte pagine. 

Quanti non si trovano nel¬ 
la stessa condizione di quel 
personaggio? 0, dato che al¬ 
meno una volta abbiano let¬ 
to da cima a fondo i tre vo¬ 
lumi dell’edizione canonica 
francese (Bibliothèque de la 
Plèiade, Gallimard) o della 
sua traduzione italiana (Ei¬ 
naudi), nella condizione di 
aspirare a una ri-lettura fi¬ 
nalmente disinteressata, non 
condizionata (per esempio) 
dalla guasta coscienza del vo- 
glio-vedere-come-va-a finire o 
qualcosa di simile? Sarà be¬ 
ne però rammentarlo subito 
(e possono darne testimo¬ 
nianza tutti i veri lettori di 
Proust; che accostarsi alla 
Recherche con un siffatto 
abito mentale è nettamente 
sconsigliabile: significa. In¬ 
fatti. autocondannarsi in par¬ 
tenza a un fallimento quasi 
sicuro, a cadere nella noia. 

Altrettanto si potrà dire 
per chi pretenda di muoversi 
prima o poi con disinvoltura 
(non parlo, qui, degli specia¬ 
listi) nel serraglio dei suoi 
personaggi, facendo tornare 
tutti i conti dei complicati 
rapporti fra loro e con l’io- 
narratore e, meno che mai. 
1 conti dei rapporti reali fra 
1 possibili (e multipli) mo¬ 
delli di ogni personaggio e 
colui che fu, al secolo. Mar¬ 
cel Proust. Non ci riusciro¬ 
no, a suo tempo, nemmeno 
loro a riconoscersi con con¬ 
vinzione: persino uno smali¬ 
ziato letterato come Robert 
de Montesquieu si lasciò 
blandamente convincere da 
Marcel che non era lui, ben¬ 
sì il barone Doasan, il mo¬ 
dello trasferito in quel poco 
edificante personaggio che ri¬ 
sulta il barone Palamede de 
Charlus. E invece era molto 
più probabile il contrario. 

Né sta più in piedi, fra 
l'altro, l’ipotesi variamente 
accreditata dei travestimen¬ 
ti eterosessuali nel romanzo 
di quelli che sarebbero stati 
nell’esperienza privata delio 
scrittore rapporti invece omo¬ 
sessuali: benché, come pos¬ 
siamo verificare dall’accura¬ 
ta e informatissima biogra¬ 
fia di George D. Pointer 
(Marcel Proust, Feltrinelli, 
1965), il personaggio di Al- 
bertine assume certamente 
nella sua fase finale e nella 
tragicità della sua morte si¬ 
tuazioni che furono, in effet¬ 
ti, del famoso Agostinelli, 
non soltanto autista e segre¬ 
tario. ma anche seria pas¬ 
sione di Proust. Peraltro non 
mancano nella \icenda per¬ 
sonale dello scrittore, e con¬ 
corrono poi alla costruzio¬ 
ne di corrispondenti perso¬ 
naggi del romanzo, esperien¬ 
ze amorose eterosessuali 

Ma eccoci, nonostante tut- 


Una ri lettura della Recherche per riscoprire 
Vattualità del grande scrittore francese 

Viaggio nella memoria 
con Marcel Proust 

Le vie per un corretto approccio ad una opera fondamentale della cultura 
europea - Un itinerario umano ricostruito in un saggio di Giovanni Macchia 
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Marcel Proust (al centro) con alcuni familiari durante una gita In campagna 


ti 1 saggi proposti, a riac¬ 
costare Proust proprio nel 
modo in cui non va accosta¬ 
to. un modo (direi) che po¬ 
trebbe magari non disdire 
all’ormai spento cicaleccio 
del mondo in cui fu « per¬ 
duto * il suo tempo, negli an¬ 
ni della c pigrizia » e della 
« frivolezza ». ma che non si 
addice certamente alla sua 
realtà c ritrovata » nell’eter¬ 
no presente della scrittura, 
né (in questa età di rumo¬ 
ri. ridondanze e informazio¬ 
ne inquinata) al significato 
anche politico (perché poe¬ 
tico) della sua irriducibile 
« patente d’inattualità ». E al¬ 
lora quale sarebbe un più 
corretto approccio?, 

. L’esperienza 
del passato 

Segnalerò subito due testi 
che hanno « vegliato » su que¬ 
ste mia occasionali riflessio 
ni: naturalmente le pagine 
die, nel primo dei suoi scrit¬ 
ti baudelairiani inclusi in 
Angelus novus (Einaudi, ’62). 
Walter Beniamin dedica a 
Proust e al fenomeno della 
cosiddetta « memoria invo¬ 
lontaria »: e, recentissimo, 
uno splendido libro di Gio¬ 
vanni Macchia (L’angelo del¬ 
la notte, Rizzoli, pp. 245. li¬ 


re 8.000), in cui la genialità 
del critico si accompagna a 
un’ispirata misura di scrit¬ 
tore: potremmo anche defi¬ 
nirlo, rispetto al Continente 
Proust, una specie di Pas 
saggio a Nord-ovest... 

Poche opere come la 
Recherche inducono a una 
condizione di lettura quasi 
speculare ai modi e alle cir¬ 
costanze della loro costru¬ 
zione: e. poiché sappiamo che 
Proust giunse a concepire 
e a scrivere il suo capola¬ 
voro. anzi il suo « libro 
unico ». attraverso una lunga 
serie di situazioni negative 
(tentativi falliti, fasi di im¬ 
potenza creativa, crisi di 
un’asma metaforica in ag¬ 
giunta a quella vera. ecc.). 
comincio a pensare che la 
'.«difficoltà» incontrata dai 
lettori davanti al fiume di 
questa narrazione in cui non 
succede in apparenza quasi 
niente, se non il movimento 
del narrare stesso (che è 
poi il fluire del tempo, di 
per sé non rievocabile al 
ricordo), rispecchi anche 
quella sua lunga difficoltà 
di rivivere nella scrittura 
l’esperienza « reale » del pro¬ 
prio passato. 

Nel romanzo Jean San- 
teuil, scritto prima della 
fine del secolo. Proust ave¬ 
va tentato di raccontare 


qualcosa di apparentemente 
simile: con la differenza, 
però, che si era affidato a 
quel genere di memoria, go¬ 
vernato dalla coscienza e 
dalla volontà, al quale si af¬ 
fidano di solito gli scrittori 
di autobiografie e di ricordi. 
* Essa » scrive Benjamin « è 
la mémoire volontaire, il ri¬ 
cordo volontario, di cui si 
può dire che le informazioni 
che ci dà sul passato non 
conservano nulla di esso ». 
cioè non lo rendono nuova¬ 
mente parte della nostra 
esperienza presente, non 
muovono fisicamente la no¬ 
stra immaginazione, anzi la 
mettono a sedere, la para¬ 
lizzano come (e. qui Benja¬ 
min cita Karl Kraus) notizie 
qualunque lètte su un gior¬ 
nale. ~ ‘ ‘ ■ 

Una coscienza 
ingovernabile 

Mentre la grande scoperta 
di Proust è. come si sa, una 
memoria di tipo diverso, una 
mémoire involontaire, che 
non si lascia minimamente 
governare dalla coscienza, 
ma che piuttosto, nella sua 
capricciosa e improgramma¬ 
bile casualità, viene a pro¬ 
vocarla. a colpirla alle spal¬ 
le. con la fisicità di certe 


sensazioni: essa, come sug¬ 
gerisce Macchia in un capi¬ 
tolo centrale del suo libro, 
nasce e si manifesta attra¬ 
verso una condizione che è 
antitetica al ricordo: Voblio. 
E’ comprensibile dunque co¬ 
me i contributi e gli ap¬ 
puri t di questa «memoria 
involontaria » non rispettino 
la gerarchia di valori che è 
propria dell’altra comune 
memoria: però in essa risul¬ 
teranno addotti in primo pia¬ 
no eventi e situazioni (il 
gusto di un biscotto, un 
punto di selciato dove s’in¬ 
ciampa. una piccola « frase » 
musicale ecc.) che. rispetto 
agli eventi « importanti » re¬ 
gistrati e richiamabili dalla 
memoria volontaria, hanno 
uno smisurato vantaggio di 
immediatezza e riescono a 
mettere in movimento tutta 
una serie di sensazioni (e 
informazioni c reali ») adia¬ 
centi a quelle cosi « ritro¬ 
vate ». E’ una memoria, in- 
sonima. attiva che il sog¬ 
getto non può usare a suo 
piacimento, ma dalla quale 
è invece usato: non è lui 
a ricordare, bensì è ricor¬ 
dato (a se stesso). 

Dunque, e non dimenti¬ 
chiamolo se vogliamo avere 
un'idea delle « operazioni » 
che' furono necessarie a 
Proust « per restaurare al 


presente la figura del nar¬ 
ratore » (Benjamin), essa 
« non è... la memoria impo¬ 
nente, imjjerterrita, che ri 
costruisce d’un blocco, come 
un grande architetto, tutto 
un passato», bensi (citando 
Macchia) « una memoria va¬ 
cillante, insidiata dal vuoto, 
da mancanze, da aritmie, 
sprofondata nell’abisso di un 
passato che egli non rico 
nosce e che per lui non 
esiste... ». Sì abbiamo un 
bel « ricordare » i momenti 
più felici o dolorosi della 
vita: ma nel nostro « ri 
c ordo » la loro materialità 
risulta, per la coscienza, as 
solutamente cancellata: « me¬ 
moria dei sensi è il niente ». 
sta scritto in una poesia... 

L'opera di Proust è tra 
le grandi sfide umane a 
tale impossibilità: per questo 
(a parte altre sottili e tre¬ 
mende implicazioni che. per 
esempio, apparentano l’in¬ 
cruento ma spietato Marcel 
a quel « |>oetn del crimine * 
che fu un Dostoevskij) essa 
è un fluire di continuo pre 
sente, che « rifiuta i colori 
grigi del passato rievocati . 
dalla memoria volontaria » 
ed è sospesa a un’angoscia 
di futuro talvolta già conse¬ 
gnato al nulla della mor¬ 
te nell’esperienza dell’uomo 
Proust (a cominciare dalla 
sparizione delle persone più 
amate), ma ancora tutto da 
sdipanarsi nell’ esperienza 
del narratore, del personag¬ 
gio che dice « io » e che real¬ 
mente non sa. al voltare di 
ogni pagina, quel che potrà 
accadere nella pagina succes 
siva. Egli guarda, sì. lo spet¬ 
tacolo circostante, ma nello 
stesso tempo ne è lui stesso 
guardato: non presume, dun¬ 
que. di dominarlo. Per que¬ 
sto. anche per questo, la Re¬ 
cherche è inesauribilmente 
ricca di due tipiche condizio¬ 
ni della vita, come la mono¬ 
tonia e l’imprevedibilità: non 
ha nulla di romanzesco. 

« Ogni giorno » disse una 
volta Proust « attribuisco mi¬ 
nor valore all’intelligenza ». 
E’ da supporre che egli allu¬ 
desse a quel tipo di intelligen¬ 
za che può essere controllato 
dalla volontà, che pretende di 
capire e giudicare tutto e al 
quale il genere umano è debi¬ 
tore di tante disgrazie: dicia¬ 
mo pure all’« intelligenza vo¬ 
lontaria ». Non è infatti da 
pensarsi che egli potesse ri¬ 
ferirsi al tipo di intelligenza 
che era diventato propria¬ 
mente suo e che consisteva 
nel saper rinunciare, più o 
meno metodicamente, all'al¬ 
tra intelligenza mondana e 
' comune a tanti, per render¬ 
si invece più disponibile a 
un improbabile visitatore: 

! « L’Auge des ténèbres », ap 
punto. l’Angelo della notte, 
che gli portava (per inter¬ 
mittenze) la luce. Che que¬ 
sto particolare tipo di in¬ 
telligenza possa più sempli 
cernente chiamarsi c intelli- 
gepza poetica » non fa che 
porre l’accento su un’altra 
non trascurabile ragione 
dell’importanza dell’opera di 
Proust: quella di essersi po 
sta come un attendibile pa¬ 
radigma del modo in cui si 
genera la poesia. 

Giovanni Giudici 
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«Ricordate 
questo nome e 
questo titolo» 

Così, ne) 1913, Lucio D'Ambra presentò 
in Italia Proust e « La parte di Swann » 


La forilitll.i Prull.it e l'Ilu¬ 
tili \a inlesa in due «listitile 
accezioni : il rapporto dello 
■scrittore con questo no-tro 
paese « inestetico » (secon¬ 
do una definizione ripresa e 
coiniiicnluta da Giuvanni Mac¬ 
chia) e l'epidemia di .«aggi 
e note su Proust, dal lonta¬ 
no 1913 ail oggi, 'l’ale data 
«lotica. 1913, coincide in¬ 
fatti con la pubblicazione, 
nella a Rassegna Contempo¬ 
ranea ». di una recensione 
di Lucio d’Amhra. dall’ini¬ 
zio profetico: « Ricordate 
questo nome e questo titolo: 
Marcel Prou«t e Dii ròte de 
ehez Stimino (debutto «quii- 
laute di una fortuna che 
Macchia non trascurerà; ba¬ 
sti ricordare « Lo scoprito¬ 
re italiano ili Prou«l ». Cor¬ 
riere dettn Seri t, 10 tciti-znn 
1963). Da quella data in 


poi. Piou-t Ita guidato Ir 
penne dei più illustri san- 
gi-ti e romanzieri, in tutte 
le misure, dall’elzeviro alla 
manografia. 

La collocazione di .Mac* 
. «’liiu ili questa selva è diffi¬ 
cile: lasciando la parola a 
. Mario Hnnfantini (La fortuna 
di Proni! in Italia, a Prou¬ 
stiana. Atti del Convegno In¬ 
ternazionale di Studi sul¬ 
l'opera di M. Piotisi. Vene¬ 
zia 10-11 dicembre 1971 »l 
«i potrebbe osservarlo in con¬ 
tri.luce. a rido-so di un Cer¬ 
chi e di un Debenedetti, suoi 
precursori. Ma difficilmente 
è ravvisabile una stretta pa¬ 
rentela con un (lecchi che. 
nel 1922. definiva la « re¬ 
cherche »: « epopea della 

decadenza »: risonanze mag¬ 
giori esistono con un «aggio 
di Debenedetti ( Comincino- 


Otto anni di lavoro 
per scrivere la Recherche 

Marcai Proust nasce a Parigi nel 1871, l’anno della 
Comune. Il padre Adrien è un medico di chiara fama. 
Infanzia squisitamente familiare, con vacanze in Nor¬ 
mandia (Combray della «Recherche»), Nel 1890. dopo 
un regolare corso di studi, entra all'« Ecole de Scien¬ 
ces Politiques»; l’anno prima si era arruolato volon¬ 
tario nell’esercito 

La sua prima opera stampata. Les plaisirs et les jours 
(I piaceri e i giorni) nel 1896 sarà seguita da una in¬ 
tensa ed intermittente attività romanzesca, in parte pub¬ 
blicata postuma {Jean Santeuil. Contre Saint-Beuvei. 
Traduce La Bibbia di Amiens di Ruskin e, negli anni 
1905-1913. scrive la prima stesura della « Recherche ». 

Nel 1913 uscirà il primo volume Du còté de chez 
Swann (La parte di Swann): a partire da tale data se¬ 
guiranno gli altri, A l'ombre des jeunes filles en fleur 
(All'ombra delle fanciulle in fiore) ecc. Trascorrerà la 
guerra « nel silenzio • nella pace della camera da letto 
foderata di sughero o nella distensione dimentica di 
tutto del Ritz ». in compagnia delle sue crisi d’asma. Nel 
1919 vince (I premio GoncourL Muore nel 1922. 


unione di Proust, 19281 che 
inaugura ed orienta la spe¬ 
culazione verso il « jc » 
(l’io) del personaggio e i 
suoi rapporti con l’autore e 
con la memoria. E certo, 
riuquant’anni dopo, trovia¬ 
mo ripropo-to dal Marchia, 
alla luce di una più com¬ 
pleta e stratificaia docu¬ 
mentazioni'. « l’io del narra¬ 
tore e il lungo mulinino 
ver-o la Recheri lie ». 

Lecchi. Debenedelti. for- 
«e più die antenati illu«lri, 
-egnalati per l'animc o la 
precocità del loro acce««o 
alla lettura di Prnu«t, «ono 
inquilini che hanno prece¬ 
duto Macchia nella -te«sa 
i a>a di cui è ora il ru«todc. 
Gii«u. che. negli anni dal fa- 
«ei«mo ad oggi, è «Intn visi¬ 
tata da ogni pubblico e ila 
inulti scrittori italiani, scroll¬ 
ilo un ritmo e una frequen¬ 
za vari, con riflu««i arginati 
dai migliori critici (si pensi 
a! Proust /9/r di S. Solmi, 
nel cuore «le-«o di una let- 
teralura de) «econdo dnno- 
euerra rivolta ad lina inaliti- 
te«a militanza). 

Questo prudono dì ma-«a 
non è rerln entrato nello «In¬ 
dio di Giovanni Macchia. 
Semmai vi «i riti ov eranno 
materiali critici che non so¬ 
no solo strumenti di g|o«a 
ma oggetto, a loro volta, di 
l!o«c. Illuminante, ad illu- 
«irare qiie«!o impasto dì sng- 
ceriuicnli. indagini e cita¬ 
zioni. il «aggio ronrhi«ivo de 
//miee/o della notte, in cui 
l'odierno lettore può e«erci- 
lar«i a riconoscere vene lon¬ 
tane e percorsi recenti del¬ 
la critica italiana. Quando 
vi leggiamo « treni’.inni fà 
era quasi dYhldigo scrivere 
mi «aggio sul poeta del tem¬ 
po » viene spontaneo recita¬ 
lo l’inizio di un libro di 
Guido Morselli: « Con la 
«ua opera maggiore I 1 no«t 
ha composto il poema della 
memoria » (Proust o del 
sentimento, 1^13). 

l T n arrotino di Marchia 
alla analisi dei segni, in cui 
- la famosa metafora prou¬ 
stiana. rapporto metaforico 
fondato sull'analogia, ha «li¬ 
bito in questi ultimi anni 
Torti limitazioni a vantag¬ 
gio ili altre relazioni seman¬ 
tiche: la metonimia per r- 
«empin», «arà un invito a 
non trascurare contributi 
più recenti, e in particolare 
Thénric et fascinatimi ili Jar- 
quelìne Ri««ei (n Parago- 
. nr ». |071>. 

Questo operare a distanza 
. ravvicinala, sempre fuori m 
ilcntro una tradizione, ricor¬ 
da uno stile che si avvicina 
a Pron«t prima per affinità 
personali che per - necessità 
letteraria. Le lunghe po«tc 
por sorprendere or le petit 
Marcel » a colloquio o nella 
solitudine, la delizia di cer¬ 
ti ammiccamenti a distanza, 
«limolano in Macchia una 
scrittura ormai liberata dal¬ 
le gabbie del te«to. ma fede¬ 
le alla lettera della a rerlier- 
rhc » cnmp ad un culto. TI 
ri-oliato ultimo, ed inedito, 
-arà lina preghiera: « Caro, 
dolcissimo Proust. Tu sei I’ 
ultimo errile di una tradi¬ 
zione che ha creduto, rome 
fine supremo delPuomo. nel- 
l’arte ». 

Alberto Capatt! 


Il recente libro di Aldo 
Natoli dal titolo Sulle origini 
dello stalinismo (Vallecchi, 
pp. 206, L. 4.500) mi dà l'oc¬ 
casione per qualche riflessio¬ 
ne sull’opera di Giuseppe 
Stalin nei primi anni del suo 
potere. Natoli ha < circoscrit¬ 
to l'analisi storico-politica 
dello stalinismo al periodo 
del primo piano quinquenna¬ 
le (grosso modo, 1929-1934) ». 
Solo « di sfuggita », e « per 
esigenze descrittive inevitabi¬ 
li », l'Autore ha « fatto cenno 
al periodo successivo al 1935. 
quello dei grandi processi e 
del terrore di massa ». Egli 
ritiene « infatti che i tratti 
durevoli* (sono io a sottoli¬ 
neare) € della nuova forma¬ 
zione economica, sociale, e 
politica staliniano - sovietica 
furono gettati durante il pri¬ 
mo piano quinquennale ». 

Sono d'accordo metodologi¬ 
camente con questa imposta¬ 
zione. Il limite storico, la de¬ 
bolezza intima profonda del¬ 
la t destalinizzazione » inizia¬ 
ta da Krusciov nel 1956, ri¬ 
siedette infatti proprio nell’ 
essere una denuncia dei cri¬ 
mini di Stalin perpetrati (es¬ 
senzialmente) dopo il 1934. 
anziché una critica della co¬ 
struzione durevole compiuta 
sotto la direzione di Stalin 
nel periodo precedente. Il 
1929 è un anno di svolta. Nel 
la direzione dei Sindacati, a 
Tomski, della corrente di Bu- 
charm, succede Kaganovic. 
fedelissimo di Stalin. Ha ini¬ 
zio così una trasformazione 
profonda della natura del sin¬ 
dacato, che diventa perma¬ 
nente e continua a caratteriz¬ 
zare questa organizzazione 
nell’Urxs di oggi: da organiz¬ 
zazione autonoma (se pure 
■ in senso relativo) di classe, 
il sindacato diventa un orga¬ 
no di Stato. 

La statalizzazione del sin¬ 
dacato è legata allo sforzo — 
grandioso — per l'aumento 
della produttività. La sub or¬ 
dinazione della classe ope¬ 
raia all’apparato di Partito 
e dì Stato significa infatti 
imposizicrr.c di colfimi; « po¬ 
teri assoluti » ai t direttori 


Partito e Stato in URSS 
nell’analisi di Aldo Natoli 

Se vogliamo 
discuterò 
di stalinismo 


di fabbrica »; esasperazione 
del principio della promozio¬ 
ne sulla base del rendimen¬ 
to, che porta a una crescen¬ 
te disuguaglianza aliinter¬ 
no delle fabbriche. Aldo Na¬ 
toli mette in forte evidenza 
la funzione avuta in questo 
processo da Kujbysher. che 
impersona, a giudizio deltau¬ 
tore, un altro processo che 
avrà risultati durevoli, quel 
lo della crescente fusione tra 
Partito e Stato. 

Natoli insiste poi sulla de¬ 
bolezza dei bdscevichi tra i 
contadini , sul fatto che, a 
suo avviso, la alleanza tra 
operai e contadini poveri, che 
era il punto principale della 
strategia leninista, non riuscì 
mai a realizzarsi; che, quin¬ 
di. il contrasto città-campa¬ 
gna, sempre acuto, sfocia 
nella collettivizzazione for¬ 
zata, rivoluzione dall'alto im¬ 
posta in una c economia co¬ 
mandala ». 

In conclusione, negli anni 
decisivi 1929-1934 si impone 
una « logica rigorosamente 
panstatale »; tutti gli orga¬ 
nismi sociali divengono tpro 
lungamenti di strutture sta¬ 
tali », si afferma e cince la 
c tendenza a incorporare la 
società nello Stato ». Questo 
processo esige una scolta 
anche teorica: si abbandona 
la previsione marxiana della 


estinzione dello Stato nel so¬ 
cialismo, lo Stato tiene al 
contrario dichiarato esigen¬ 
za duratura della costruzio¬ 
ne della nuova società (Le 
nin acera parlato soltanto 
di una necessità transitoria). 

Parlando delle due imprese 
avviate contemporaneamente 
da Stalin nel 1929 cioè del 
« piano simultaneo di indu¬ 
strializzazione accelerata e 
di collettivizzazione dell'agn 
coltura ». Aldo Natoli mette 
in evidenza la « singolare 
grandezza e complessità del¬ 
l’iniziativa di Stalin in quei 
mesi ». 

E* cero che « nelle realiz 
zazioni dell'industria pesan¬ 
te... furono gettate le basi 
della potenza della Russia 
contemporanea »; è certo che, 
in questo modo, e anche per 
il fatto che * molte delle nuo¬ 
re basi industriali erano sta¬ 
te localizzate nelle regioni 
orientali... fra il 1941 e il 
1943 la Russia fu in grado 
di produrre artiglierie e car¬ 
ri armati in quantità suffi¬ 
ciente a rovesciare le sorti 
della seconda guerra mon¬ 
diale». (<Che Stalin e il 
gruppo dirigente a lui più 
vicino siano siati su questo 
punto lungimiranti è cosa in 
discutibile »). 

Possiamo ora passare, con 
Aldo Natoli, all’interrogati 



Stalin con Dimitrov noi 1934 

i o centrale: * Quello che io 
gliamo sapere è se la collet 
tivizzazione forzata e Un 
dustrializzazione accelerata*, 
realizzate con una estrema 
e dura centralizzazione pan- 
statalista, « serctrono effet¬ 
tivamente a creare le basi 
materiali del socialismo nel 
l’Urss ». 

Il mio dissenso con Aldo 
Natoli comincia qui: ed è 
dissenso sul modo nel quale 
è formulata la domanda. In 
essa ha una posizione cen 
frale una parola che si dà 
per definita, e che è invece 
tutta da definire, la parola 
« socialismo ». 

Cosa si intende per socia¬ 
lismo? 


Si definisce come « socia¬ 
lismo * una democrazia ope 
raia, fondata sulla espropria¬ 
zione dei capitalisti e dei 
proprietari terrieri, e su di 
un potere * comunitario * di 
base: il socialismo che Marx 
ed Engels avevano in mente 
e che intravriàero nella bre¬ 
ve esperienza della Comune 
di Parigi del 1871? Si inten¬ 
de per • socialismo » una dii 
fallirà del proletariato come 
nuova e fiorente forma di 
democrazia, un potere di po¬ 
polo lavoratore e non di par¬ 
tito, la concezione della dit¬ 
tatura del proletariato, per 
intenderci, che già nel 1918 
Rosa L uxemburg con frappo¬ 
neva alla linea di Lenin, e 


di Trotzkij? Se per t socia¬ 
lismo » si intende questo, e 
soltanto questo, la risposta 
a quell’interrogativo è « no ». 
Se inrece per « socialismo * 
si intende una società post- 
capitalistica realizzata in ima 
delle sue diverse possibili 
Torme, allora la risposta 
è « si ». 

Ora, € non è possibile par¬ 
lare di restaurazione del ca¬ 
pitalismo in Russia. La pro¬ 
prietà privata dei mezzi di 
produzione. U profitto priva¬ 
to. il libero mercato, 2 gioco 
senza limiti della legge del 
valore, l'esercito di riserva 
dei disoccupati sembrano non 
esistere nell’Urss. comunque 
non sono certo dominanti*. 
D'accordo. Ma allora occor¬ 
re concludere che nel quin¬ 
quennio 1929-1934 sono state 
gettate le basi di una « nuo¬ 
va formazione politica, so¬ 
ciale. economica ». post capi¬ 
talistica e non capitalistica, 
stabile. Sono state gettate le 
basi di un socialismo. Non 
del socialismo senza aggetti¬ 
vi, ma di quel socialismo che 
è fondato svila « proprietà 
statale monopolistica dei 
mezzi di produzione e della 
terra ». il che implica una 
nuora forma « particolare, 
storicamente peculiare ». di 
distacco e di non controllo 
del produttore sul prodotto 
del suo lavoro, che è a mio 
avviso improprio chiamare, 
come Natoli fa. « sfruttamen¬ 
to ». e che è inrece corretto 
definire (nuora) alienazione. 
Ritengo perciò e sostenao. 
sorretto (in particolare ) dal 
le analisi del marxismo juqo 
sfaro e di Edvard Kardeli. 
che la definizione più esaffa 
e più espressiva della forma 
sovietica dì socialismo sia 
socialismo di Stato. 

A me sembra che vada lar¬ 
gamente diffondendosi la 
consapevolezza che non ba¬ 
sti più usare la jiarola « so 
cialismo » senza aggettivi. 
Si è parlato di « socialismo 
dal volto umano » nel nuovo 
corso cecoslovacco del 1968; 
si parta di < socialismo auto¬ 
gestito » per la Jugoslavia; 


L’indagine storico-politica è 
circoscritta al periodo del primo 
piano quinquennale, tra il 1929 
e il 1934 - L’affermazione di una 
« logica rigorosamente panstatale » 
e i suoi drammatici effetti 
sulla « costruzione della nuova 
società » - I limiti della 
destalinizzazione avviata nel ’56 
da Krusciov - Una riflessione 
necessaria sulle diverse 
possibili forme del socialismo 


di « socialismo reale ». o 
« realmente esistente ». per 
gli Stati del sistema sovie¬ 
tico. Occorre però uscire dal 
generico, fare chiarezza teo¬ 
rica e quindi storico-politica. 

Solo se si comprende la 
natura specifica del socia¬ 
lismo di Stalo sovietico, si 
possono infatti superare le 
teorie, ancora dominanti nel- 
Veurocomunismo, e a min 
arriso molto pericolose, che 
Trotzkij per primo propose 
(come Natoli ricorda e docu¬ 
menta): le teorie delia de¬ 
generazione burocratica-au- 
toritaria di un socialismo 
senza aggettivi. Si è parlato 
ria ria. di * Stato operaio 
degeneralo ». di contrapposi 
zìone tra una, « base socia 
lista rimasta illesa », e ~ so 
vrastrutture polìtiche irtqui 
nate *; si è definita l’Unione 
Sovietica come un « paese 
socialista., nel quale fanno 
difetto le libertà democrati¬ 
che ». Queste, e consimili for¬ 
mulazioni sono a mio arriso 
pericolose perchè bloccano 
io studio e la comprensione 
di una formazione polifico 
sociale che ha caratteri suoi 
propri, e contraddizioni sue 
proprie. 

In primo luogo, ra detto 
che il socialismo di Stato. 
costruito sotto la direzione 
di Stalin tra 0 1929 e 2 1934, 


non può e non deve essere 
identificato con lo staiini 
smo. inteso come lo fu nel 
rapporto segreto di Kru¬ 
sciov, come arbitrio, e terro¬ 
re di massa. Se è lecita una 
analogia storica, vorrei ri 
cordare che la * struttura 
napoleonica » degli ordina 
menti dello Stato borghese, 
è totalmente indipendente 
dal fatto che quello Stato, 
sotto il suo fondatore Napo 
leone, avesse la forma del 
l'Impero. Cosi, dopo la « mo¬ 
narchia assoluta » stalbùana 
abbiamo ben aruto il « prin¬ 
cipato illuminato * di Kru 
sciov. restando inalterata la 
struttura portante del socia 
lismo di Stato sovietico. 

In secondo luogo, nel so 
cialismo di Stato ri è uno 
contraddizione di fondo di ti 
po nuovo. Da una parte, 
quel * sistema * ha promos¬ 
so. e continua a promuove¬ 
re, coscienza e cultura in 
enormi masse umane, che 
erano prima fuori dalla cul¬ 
tura, e potremmo dire dalla 
storia. DaU’altra. il sistema 
del socialismo di Stato pre¬ 
tende di governare queste 
nuove masse umane, da lui 
stesso create, dall'alto, man¬ 
tenendo intatte quella subor¬ 
dinazione e quella struttura 
gerarchica, che ebbero al 
rinizio « ragioni obiettive » 
(obiettivo non significa ne¬ 


cessario. altre scelte erano 
possibili) nella prima co¬ 
munque durissima fase del 
la accumulazione primitiva. 
Questa contraddizione con¬ 
tiene in sé una conseguenza 
storico-politica di grande ri¬ 
lievo. 

Senza dubbio. Robert Ua- 
remann ha ragione quando 
afferma che il passaggio a 
una democrazia socialista è 
più facile partendo dal so¬ 
cialismo autoritario di Stato 
dì la RDT, nella quale 2 
capitalismo è stato liquida¬ 
to una volta per tutte, che 
non muovendo dal liberali¬ 
smo borghese (se e quanto 
limitato, qui non importa di¬ 
scutere) della RFT capitali¬ 
stica e imperialistica. 

Questo è vero. Non è più 
però lecito conservare l’illu¬ 
sione di un passaggio del 
tutto pacifico perché « na¬ 
turale » dal socialismo di 
Stato al comuniSmo, a una 
società nella quale la liber¬ 
tà di ciascuno sarà premes¬ 
sa e conseguenza della li¬ 
bertà di tutti. La primavera 
di Praga del 196S ha dimo¬ 
strato che il passaggio da un 
socialismo di Stato a una de¬ 
mocrazia socialista è possi 
bile senza una rivoluzione 
in senso classico, e ciò pro¬ 
prio perché dentro quel so 
cialismo è pur cresciuta una 
nuora umanità. Ci ha dimo¬ 
strato però che un tale pas¬ 
saggio non può non essere 
anche una rottura, una cri 
si- La sciagurata repressio¬ 
ne militare di quella prima 
esperienza di socialismo nel 
la libertà ha terribilmente 
aggravato la situazione. Per¬ 
ché le « normalizzazioni * 
cioè la restaurazione o la 
conservazione tenace delle 
forme istituzionali del socia¬ 
lismo di Stato, non possono 
non rendere ria ria più trau¬ 
matiche quelle nuove crisi e 
rotture, che non potranno 
non esserci per la dialetti¬ 
ca interna del sistema 

L. Lombardo Radico 
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E* arrivata in Italia la autobiografi a di Samuel Gompers 

I «piccoli affari» 
di un sindacalista USA 

L’autoritratto compiaciuto di un dirigente che si propone come esempio di 
serietà e di onestà - Una concezione restrittiva della iniziativa sindacale 


SAMUEL GOMPERS. 
Settantanni della mia 
vita, Introduzione a cu¬ 
ra di Piero Bairati, Fel¬ 
trinelli, pp. 310, L. 8.000. 

E' di pochi giorni fa la 
morte di George Meati!/, ex 
presidente della centrale sin¬ 
dacale AFL CIO, tino dei per¬ 
sonaggi più importanti nel¬ 
la storia del sindacalismo 
americano. Per comprende¬ 
re le vicende del sindacata 
e del movimento operaio ne¬ 
gli Stati Uniti può essere 
utile ora rileggere, finalmen¬ 
te in edizione italiana, le 
memorie di Samuel Gompers, 
dirigente della American Fe- 
deration of Labor dalla fon¬ 
dazione, avvenuta nel IS66, 
fino alla sua morte nel 1924. 

Settantanni della mia vita. 
l’autobiografia di Gompers, 
è. come sostiene Piero Bai¬ 
rati nella sua intelligente 
introduzione, un « documen¬ 
to di straordinaria autenti¬ 
cità ideologica che riflette 


gli interessi e le lotte di 
una parte della classe ope¬ 
raia ». Anche se maggiore 
poteva essere l’attenzione 
alla situazione politica del 
tempo (Ì contrasti tra sin¬ 
dacalisti alla Gompers, i 
Kniphts of Labor, e i socia¬ 
listi; la politica nazionale e 
quella locale), viene bene 
alla luce l’obicttivo dell'au¬ 
tore: giustificare il suo ope¬ 
rato e difendere le conqui¬ 
ste dell'organizzazione pro¬ 
prio in un momento di suo 
declino, quando gli indu¬ 
striali, negli anni venti, cer¬ 
cavano di schiacciare i sin¬ 
dacati malgrado le posizio¬ 
ni moderate di questi e la 
disponibilità verso le inno¬ 
vazioni tecnologiche. 

Gompers scrive proponen¬ 
dosi come esempio di diri¬ 
gente serio e democratico, 
fiero di sé e del suo lavoro, 
convinto dell'utilità di quel¬ 
lo che ha costruito per la 
società in generale e per 


I lavoratori in particolare. 
Così sentenzia che « il mo¬ 
vimento sindacale contiene 
tutte le aspirazioni del la¬ 
voratore salariato » e che 
< ogni buon cittadino sala¬ 
riato dovrebbe appartenere 
ad un sindacato ». Non esi¬ 
ta a riconoscere nel movi¬ 
mento t un carattere spiri¬ 
tuale » e afferma la dignità 
del lavoro manuale (che tie¬ 
ne la mente libera per altri 
usi). Considera il governo 
e la politica come mali ne¬ 
cessari, che devono essere 
ridotti al minimo e disprez¬ 
zo gli intellettuali distacca¬ 
ti dalle masse che < vor¬ 
rebbero giocare con te vite 
dei lavoratori, proponendo 
teorie astratte ». Proprio co¬ 
me un piccolo businessman 
dell’epoca, quello che conta 
per lui è la realtà stretta- 
mente definita: il lavoro, la 
produzione e ciò che si ri¬ 
cara da questo intreccio. 

Secondo Gompers « il mo¬ 


vimento sindacale non agi¬ 
sce in base a formule o fi¬ 
losofie. Esso cerca una ri¬ 
sposta pratica ad un biso¬ 
gno urgente ». Così a modo 
suo legge e apprezza Marx 
che « stava con i sindacati 
e contro le sette socialiste »; 
scrive con favore anche del¬ 
l’Internazionale, € un’orga¬ 
nizzazione aggressiva e ra¬ 
zionale » (qualità, per lui, 
essenziali per il sindacato). 

Il Gompers che emerge 
dalle memorie è una specie 
di pan sindacalista empiri¬ 
co, favorevole al capitalismo 
ma non succube dei capitali¬ 
sti. Se la sua era una visio¬ 
ne di classe, escludeva però 
— e non era poco! — i la¬ 
voratori noti-americani o co¬ 
munque non * capaci di es¬ 
sere americanizzati » a cau¬ 
sa dei loro standard di vita 
troppo bassi. Il suo razzi¬ 
smo verso gli immigrati dal¬ 
l'Europa meridionale e orien¬ 
tale è mal celato, quello cer¬ 


to i cinesi per niente; e dei 
neri non parla affatto. Gom¬ 
pers disse ripetutamente che 
non era contrario per prin¬ 
cipio ai sindacati di catego¬ 
rie (all’interno della AFL 
c'erano dopotutto i birrai « 
i minatori) ma che non sa¬ 
rebbero stati realizzabili da¬ 
to il materiale umano che 
bisognava organizzare. Ma 
era precisamente questa e- 
sclusione che bloccava irri¬ 
mediabilmente il movimento 
sindacale e lo lasciava aper¬ 
to agli attacchi governativi 
e padronali. 

Se l’eredttà di Gompers 
rimarrà dominante fino ad 
oggi per la sua concezione 
di business unionism (si pren¬ 
de quello che sì può adesso, 
non chiedendo altro), credo 
che Bairati non abbia te¬ 
nuto conto rii come gli an¬ 
ni ‘30 e il nuovo sindacato 
CIO rappresentino una svol¬ 
ta radicale nell’ideologia del 
movimento operaio. Non so¬ 
lo per i nuovi protagonisti 
(gli operai, appunto, rite¬ 
nuti * inorganizzabili » si 
mostreranno desiderosi sia 
dei livelli di vita materiale 
sia dei diritti americani) 
ma soprattutto per il cam¬ 
biato rapporto con la poli¬ 
tica. Da un lato i sindacati 
prenderanno posizioni più 
schiettamente politiche; dal¬ 
l’altro saranno intromessi (e 
legati) in organismi giuridi- 
co-politicl che limiteranno 
molto l'autonomia di cui go¬ 
devano e per cui lottavano 
ai tempi del vecchio Sam 
Gompers. 

Malcolm Sylvers 


Una terra troppo promessa 

La questione palestinese in un saggio, ricco di materiale inedito, di Massimo Massara - I con¬ 
trastati rapporti tra la Resistenza e l’Olp e i regimi arabi in una ricerca di Walid Kazziha 



Un villaggio palestinese occupato dalle truppe israeliane 


MASSIMO MASSARA, La 
terra troppo promessa, Te- 

ti. L. 10.000. 

I PALMO, Politica Inter¬ 
nazionale, 3/79. 

WALID KAZZIHA, Arabi 
e palestinesi tra conflitto 
e convivenza. Istituto af- 
_ fari internazionali, Il Mu¬ 
lino, L. 5.000. 

La centralità della questio¬ 
ne palestinese è da tempo 
nella realtà delle cose: e non 
a caso negli ultimi dieci an¬ 
ni si sono susseguiti con un 
drammatico incalzare i ten¬ 
tativi di addomesticare, o ad¬ 
dirittura di liquidare fisica¬ 
mente, il movimento palesti¬ 
nese. dal « settembre nero * 
in Giordania alla guerra ci- 
\ ile libanese alle ininterrotte 
aggressioni delle truppe e dei 
servizi speciali di Tel Aviv. 
Il fatto nuovo è l’udienza che 
il movimento palestinese è an¬ 
dato acquistando nell’ultimo 
periodo: si fa strada la co¬ 
scienza che il dialogo con i 
palestinesi e con l’OLP non è 
più eludibile. 

Proprio per questo è inte¬ 
ressante segnalare alcune re¬ 
centi pubblicazioni, che age- 
\olano sotto diverse angolatu¬ 
re una visione d’insieme della 
questione palestinese; sulla 


quale, certo, moltissimo si è 
scritto, ma molto — soprat¬ 
tutto per il pubblico italiano 

— c’è ancora da scrivere e 
da analizzare. 

II primo dei testi, in ordine 
logico e cronologico, è il vo¬ 
lume La terra troppo promes¬ 
sa - sionismo, imperialismo e 
nazionalismo arabo in Pale¬ 
stina, di Massimo Massara, 
che guarda al problema pa¬ 
lestinese soprattutto in una 
prospettiva di documentazione 
storica, presentando un mate¬ 
riale assai ampio, ed in gran 
parte inedito in Italia. Par¬ 
tendo da un’analisi della si¬ 
tuazione in loco, soprattutto 
durante la dominazione del¬ 
l’Impero Ottomano, e dal sor¬ 
gere dei due nazionalismi — 
quello sionista, nato per altro 
essenzialmente in Europa an¬ 
che se con lo sguardo rivolto 
alla Palestina, e quello arabo- 
palestinese, con una marca¬ 
ta accentuazione, allora, sul 
primo termine del binomio 

— si spinge via via fino al¬ 
la conclusione della prima 
guerra mondiale, all’accordo 
Sykes-Picot, all’avvio della si¬ 
stematica immigrazione e- 
braica in Palestina sulla ba¬ 
se della « dichiarazione Bal- 


four », scavando quindi a fon¬ 
do nelle radici stesse del pro¬ 
blema e di quella contrappo¬ 
sizione che da più di mezzo 
secolo sta tormentando la Pa¬ 
lestina. 

Proprio di qui nasce il ti¬ 
tolo: con l'espressione « la 
terra troppo promessa » si 
vuole appunto mettere l'accen¬ 
to sul cinico gioco delle po¬ 
tenze imperialiste dell'epoca 
(Gran Bretagna e Francia, 


cui succederanno nel secon¬ 
do dopo guerra gli Stati Uni¬ 
ti). che attraverso impegni e 
promesse, contemporanei e 
contrapposti, al movimento 
sionista e al movimento na¬ 
zionalista arabo gettarono le 
basi per prolungare il loro 
dominio sulla regione. 

Uno sguardo dunque sul 
passato, per comprendere 
meglio il presente. A que¬ 
sto presente e al prossimo 



MAX ADLER - La concezione dello Stato nel marxismo 

Viene presentato per la prima volta in traduzione * ita¬ 
liana il libro che Max Adler, uno dei più importanti teorici 
deH'austromarxismo, scrisse nel 1922. Le difficoltà che il mo¬ 
vimento operaio incontra nella trasformazione dello Stato e 
della società, spingono Adler a ripensare in modo originale 
la forma teorica del marxismo. L’introduzione è di Roberto 
Racinaro (De Donato, pp. 270. L. 7.500). 

POLITICA INTERNAZIONALE, a cura di Luigi Bohanata 

E’ questo il volume della collana II mondo contemporaneo 
diretta da Nicola Tranfaglia. Oltre alla storia d’Italia, 
d'Europa e degli altri continenti, la collana prevede alcuni 
volumi dedicati ai problemi generali che emergono dalla 
recente storia mondiale relativi a Economia e storia. Poli¬ 
tica e società. Gli strumenti della ricerca e, appunto. Poli¬ 
tica Internazionale. In questo volume, per voci alfabetiche, 
sono trattati tra l’altro - temi quali: coesistenza pacifica, 
colonialismo, conflitto cinosovietico, imperialismo, I, II 
e III Internazionale, petrolio, questione atomica (La Nuova 
Italia, pp. 488, L. 20.000). 


futuro è dedicato il numero 
3 1979 della • rivista del- 
l’IPALMO « Politica interna¬ 
zionale », che tratteggia — 
attraverso una molteplicità 
di contributi — la realtà del 
popolo palestinese e le sue 
aspirazioni per il domani; 
una realtà che lo vede di¬ 
sperso in una nuova « dia¬ 
spora > più che trentennale, 
sottoposto alla occupazione 
militare, ad attacchi, pres¬ 
sioni e condizionamenti, ma 
che ha visto al tempo stes¬ 
so nascere dalla lotta, nei 
campi profughi e nelle orga¬ 
nizzazioni della Resistenza, 
la struttura politica e civi¬ 
le di quello che sarà doma¬ 
ni lo Stato palestinese. 

Ad un aspetto particolare 
della realtà palestinese di og¬ 
gi è dedicata infine una ter¬ 
za pubblicazione meritevole 
di segnalazione: Arabi e pale¬ 
stinesi - tra conflitto e con¬ 
vivenza, di Walid Kazziha. 
die mette l’accento sul pro¬ 
blema. particolarmente delica¬ 
to. del rapporto fra movi¬ 
mento palestinese e regimi 
arabi, e dunque sulla costan¬ 
te e difficile lotta della Re¬ 
sistenza e dell’OLP per af¬ 
fermare e difendere la pro¬ 
pria autonomia, politica ed 
organizzativa. E’ un’analisi 
condotta, per così dire, dal¬ 
l’interno (l’autore è un in¬ 
tellettuale palestinese, pro¬ 
fessore alla American Univer¬ 
sity del Cairo), aggiornata al 
più recenti sviluppi ed affian¬ 
cata da una sintesi storica 
sui palestinesi e da una bi¬ 
bliografia selezionata.'entram¬ 
be dovute a Nayla Sabra 
(una laureata libanese che 
vive in Italia), nonché dal 
testo del noto rapporto 1975 
sul Medio Oriente della Broo- 
kings Institution. 

| Giancarlo Lannutti 


Com ’è difficile parlare al femminile 

Riproposte nel volume « Le altre » di Rossana Rossanda interviste e conversazioni tratte da una 
fortunata trasmissione radiofonica - Una donna che fa politica si confronta con problemi nuovi 


ROSSANA ROSSANDA, Le 
altre, Bompiani, pp. 326, 
L. 5.000. 

Una volta al mese, le 
quattro donne del programma 
c Noi. voi. loro-donna > si 
incontravano per discutere 
insieme, davanti al microfo¬ 
no, con le n<cohat r ici. Io, 
che ero uva delle quattro, di 
fronte alla buona volontà e 
agli st arti, alle grandi certez¬ 
ze e ai rifiuti, alle generose 
affermazioni e alle incom¬ 
prensioni di Rossana Ros¬ 
sanda, pensai che appartene¬ 
va e restava legata, pur lei 
così inquieta, al vecchio cep 
po comunista. Una dimostra¬ 
zione stava proprio nella 
complessità con cui lei, di 
tradizione marxista, aveva 
deciso di confrontarsi con 
delle Gabrielle. Luise. Lidie, 
dt carne e di sangue, che e- 
rana si donne, ma diverse, 
particolari, atipiche: apparte¬ 
nenti al « movimento ». 

C'era, di attribuibile a quel 
vecchio ceppo, una voglia di 
capire il movimento delle 
donne e la difficoltà, insieme, 
a mettere in gioco sé stessa 
(che r una deile prime scelte 
compiute dal movimento). 
C'era, impellente, la richiesta 


che le donne entrassero nella 
politica, mentre le donne so¬ 
stenevano di dover ancora 
riflettere sulla loro specifica 
condizione. C'era la frettolo- 
sità di ricomporre un quadro 
dalle donne volutamente 
scomposto. Anche il pudore 
mostrava, di una donna che 
si considerava in ritardo ri¬ 
spetto ad un processo già 
avviato; e quel negare di es¬ 
sere < femminista », mentre 
esprimeva, senza rendersene 
conto, ansie e preoccupazioni 
del femminismo, al momento 
della sua nascita. 

C'era soprattutto la convin¬ 
zione. ferma e sicura, che 
una volta criticata la politica 
in quanto oggetto-cattivo, bi¬ 
sognava pure trovarne una 
che fosse oggetto-buono, uti¬ 
le, efficace. Seguiva il sugge¬ 
rimento che le donne dove¬ 
vano sbrigarsi a scendere in 
lizza per il pcitere, il quale, 
in caso contrario, « resterà 
sempre a lui ». Infine si tor¬ 
turava per i vantaggi ottenuti 
dalla sua emancipazione e 
chiedeva alle sorelle di sesso 
di fare altrettanto. Invece le 
sorelle restavano mute: nel 
segno dell irredentismo fem¬ 
minile. 


Tutto ciò mi pare sia ora 
confermato nella bella e me¬ 
sta prefazione che Rossana 
Rossanda ha scritto per « Le 
alUe ». Un libro dove sono 
riportate, anzi trasposte di¬ 
rettamente dal i medium » al¬ 
la pagina, le interviste e le 
conversazioni del programma. 

Questa prefazione è storia 
della sua marcia di avvici¬ 
namento alle donne, attraver¬ 
so quei sottili ponticelli get¬ 
tati dalle parole comprese 
nel sottotitolo del libro: c po 
litico, libertà, fraternità, u- 
guaglianza, democrazia, fa¬ 
scismo, resistenza, stato, par¬ 
tito, rivoluzione, femmini¬ 
smo ». 

Una posizione un pochino 
egocentrica, evidentemente. 
Ma senza l'attenzione privile¬ 
giata a sè stesse, le donne 
non avrebbero affrontato la 
messa in questione di verità 
accettale come immutabili. E 
per la Rossanda scalfire 
queste verità tanto interioriz¬ 
zate. richiedeva maggior la¬ 
voro di convincimento, 

* Prima o poi ar r ei dovuto 
affrontare questo rapporto 
con le mie sorelle rii sesso », 
scrive; un rapporto dettalo 
dalla volontà di capire le don¬ 


ne, piuttosto che di renderle 
un punto di riferimento, sia 
le intelligenti che le stupide, 
sia le battagliere che quelle 
che piangono di sciocchezze. 

Il nuovo femminismo le sem¬ 
bra oscillante fra « identifica- ! 
rione nella sfera separata che j 
alle donne è stata imposta op- j 
pure rifiuto rii questa identi¬ 
ficazione come negazione to¬ 
tale ». Sempre e solo due i 
corni del problema: non iden¬ 
tità o riscatto della femmi- 
neità. E se invece ci fos¬ 
sero pratiche e modi di pro¬ 
cedere differenti? Pratiche e 
modi di procedere che si spin¬ 
gono nel profondo della dipen¬ 
denza di un sesso dall’altro 
e ad ogni scoperta devono ri¬ 
mettere in gioco le acquisi¬ 
zioni precedenti, con una au¬ 
tocritica costante al proprio 
essere « movimento ». 

Il sapere delle donne sulla 
propria condizione non si per¬ 
de annegando in un unico 
obiettivo; sia esso la politi¬ 
ca, o il lavoro, o l’affettivi- 
! tà. Scoperta la contraddizio- 
j ne, nell'economia, nella cultu- 
i ra, nella psicologia, essa ri- 
1 mane aperta, anche se qual¬ 
cuno desidererebbe estinguer¬ 
la rapidamente. 


La « specificità » dell’esse¬ 
re donna vuole che si rimet¬ 
tano in discussione schemi e 
valori: allora, (fusila che 
Rossana Rossanda definisce 
*l’antica riluttanza femmini¬ 
le a decidere per gli altri, 
nella vocazione ad essere se¬ 
conda. terza, quarta, messa 
da parte ma anche protetta », 
andrà magari interpretata co¬ 
me una parziale collaborazio¬ 
ne. una convinzione, però di¬ 
sincantata, che non fornisce 
nè consenso nè delega; che 
dubita, anche se li usa, degli 
strumenti giuridici economici, 
scientifici. Tanto, questi stru¬ 
menti, non diventano la bac¬ 
chetta magica della condizio¬ 
ne femminile, perchè a pren¬ 
derli in mano sono le donne. 

La prefazione, con il debor¬ 
dare di interrogativi teneri, 
commoventi, si arresta nella 
corsia di un ospedale; la ma¬ 
lattia accomuna Rossana al¬ 
le altre, eppure rimane un 
solco, una diversità, una di¬ 
stanza. La sua storia è giun¬ 
ta fin qui e qui inizia, for¬ 
se. una nuova storia insieme 
a loro, tutta da scrivere. 

Lttixii Paolozzi 


Black-out di Hailey 

La crisi 
energetica 
produce 
best- 
sellers 


ARTHUR HAILEY, Black¬ 
out, dall'Oglio, pp. 525, 

. L. 7.500. 

SHEILA HAILEY, Ho (po¬ 
tato un bett-seller, dal- 
l'Oglio, pp. 360, L. 5.000. 

Oltre cinquecento pagine, 
ma di facile e coinvolgente 
lettura: anche con Black-out 
Arthur Hailey si prepara a 
ripetere il successo dei pre¬ 
cedenti Aeroporto, Hotel, 
Ruote, I boss del dollaro tutti 
centrati su un preciso tema 
e relativi riferimenti d’am¬ 
biente, che i titoli, del resto, 
lasciano facilmente immagi¬ 
nare. Nel caso di Black-out 
l’autore trae spunto dal dram¬ 
matico problema energetico, 
che dopo esser stato per an¬ 
ni sottovalutato, ora in se¬ 
guito alla crisi petrolifera, sta 
emergendo come uno dei no¬ 
di capitali della nostra epo¬ 
ca 

A livello di romanzo, na¬ 
turalmente (e di un romanzo 
come questo di Hailey in mo¬ 
do particolare) la carenza di 
energia non è affrontata che 
in chiave di « luogo » narrati¬ 
vo, anche se non sono as¬ 
senti altri intendimenti, più 
o meno espliciti, come ve¬ 
dremo. In questa prospettiva 
personaggi e situazioni, quin¬ 
di. diventano proiezioni di un 
riscontro che il tema centra¬ 
le del libro, visto nelle sue 
varie angolazioni, ha nelle vi¬ 
cende immaginate dall'auto¬ 
re sempre sul filo del possi¬ 
bile. del reale. Ne deriva una 
struttura del romanzo a in¬ 
tarsio. dove le trame e i 
protagonisti, seguiti a mo' di 
feuilleton nel loro evolversi 
e incrociarsi, si muovono a 
definire tesi, terribili even¬ 
tualità. emozioni, casi uma¬ 
ni. Il romanzesco scatta 
quando le vicende personali 
entrano in contatto con situa¬ 
zioni provocate da cause ge¬ 
nerali (in questo caso l’insuf¬ 
ficiente o mancato approvvi¬ 
gionamento energetico) 

Sta qui, in questa progres¬ 
siva indentificazione dell'uo¬ 
mo della strada con un de¬ 
stino che potrebbe verosimil¬ 
mente appartenergli, il se¬ 
greto della formula di Hai¬ 
ley e, quindi, il suo succes¬ 
so. Né a solleticarla c’è im¬ 
provvisazione, facile catastro¬ 
fismo o approssimazione. 
Proprio per dare forza 
al « realismo » al quale egli 
vuole ispirarsi, tutto è meti¬ 
colosamente corredato da 
precisi e comprensibilissimi 
dati tecnici e scientifici. 

Questo ovviamente non di¬ 
mostra affatto l’obiettività di 
Hailey. Il messaggio che si 
ricava è infatti tutt’altro che 
asettico, < neutrale »: sacro¬ 
santo l'aumento delle tarif¬ 
fe elettriche, sacrosante le 
centrali nucleari o. in alter¬ 
nativa, lo sfruttamento degli 
enormi giacimenti di carbo¬ 
ne di cui dispongono gli Stati 
Uniti: conseguentemente ras¬ 
segnazione di fronte all’inevi¬ 
tabile affondamento dell'am¬ 
biente se la difesa di esso 
dovesse costituire una dimi¬ 
nuzione della < qualità della 
vita ». dove questa però as¬ 
sume esclusivi connotati con¬ 
sumistici. 

E’ facile immaginare la 
presa che questi argomenti, 
inseriti in un contesto appeti¬ 
bilissimo come è il roman¬ 
zo di Hailey, hanno sul let¬ 
tore medio americano. Anche 
perché tra pubblico e autore 
il rapporto che esiste negli 
Stati Uniti è molto diverso 
da come può essere inteso da 
noi. Si legga in proposito il 
libro Ho sposato un best¬ 
seller della moglie dì Arthur 
Hailey. Sheila. Uscito anche 
in Italia, con ' tutto il suo 
sottinteso significato, contem¬ 
poraneamente al libro del 
marito, non ha altro scopo 
diverso da quello pubblicita¬ 
rio. Il fatto poi che sia in¬ 
teramente rivolto a racconta¬ 
re e descrivere la vita pri¬ 
vata dello scrittore (da co¬ 
me fabbrica un best-seller al¬ 
le sue abitudini quotidiane, 
dagli episodi della loro vita 
coniugale, compresi gli aspet¬ 
ti sessuali, agli aneddoti del¬ 
la sua carriera letteraria) ce 
lo fa apparire ancora più fa¬ 
tuo. inutile e. talvolta, ridi¬ 
colo: si pensi solo che ar¬ 
gomenti come quello su Ar¬ 
thur Hailey che si rifiuta di 
portar fuori casa la spazza¬ 
tura o la « filosofia » del Iet¬ 
to a due piazze preferito dai 
coniugi Hailey ai letti sepa¬ 
rati. occupano due interi ca¬ 
pitoli. 

Anche nel caso di Ho sposa¬ 
to un best-seller se lo scopo 
manifesto è quello di mostra¬ 
re Io scrittore tra le pareti 
domestiche, nella vita di tutti 
i giorni, in realtà il libro in¬ 
tende riproporre, anche sot¬ 
to questo aspetto, un model¬ 
lo di comportamento e di ri¬ 
ferimento molto integrato ri¬ 
spetto ai problemi della so¬ 
cietà americana. 

Diago Zandal 
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Una sconosciuta 
macchina a vapore 
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CESARE M A F F I O L I. 
Una strana scienza, Fel¬ 
trinelli, pp. 210, L. 3.500. 

Nel dibattito sull’insegna¬ 
mento delle materie scien¬ 
tifiche si inserisce autore¬ 
volmente Cesare Maffioll, 
con Una strana scienza, 
sulla storia della termodi¬ 
namica e principalmente 
dei due grandi secoli della 
termodinamica, il XVIII 
ed il XIX, dalle prime mac¬ 
chine a vapore per azionare 
le pompe nelle miniere in¬ 
glesi alla macchina di Watt, 
dalla prima sistemazione 
teorica di Carnot alla enun¬ 
ciazione esplicita dei due 
primi principi della termo- 
dinamica ed allo sviluppo 
teorico-pratico dei grandi 
cicli termodinamici. 

Questa ricostruzione met¬ 
te lucidamente in evidenza 
le incomprensioni, gli erro¬ 
ri, i circoli viziosi, che han¬ 
no accompagnato la storia 
della termodinamica. E gli 
stretti rapporti fra momen¬ 
to applicativo e riflessione 
teorica, che soprattutto (ma 
non solo) nella prima fase 
hanno caratterizzato questa 
disciplina, vengono prepo¬ 
tentemente in primo piano, 
garantendo in tal modo un 


convincente collegamento 
fra sviluppo del primo ca¬ 
pitalismo, relativa doman¬ 
da industriale, evoluzione 
del pensiero scientifico, In¬ 
novazione tecnologica. 

Tuttavia ranalisi che nel 
volume viene ad esemplo 
condotta sulle ragioni del 
fallimento delle alternative 
alla macchina a vapore, fa¬ 
vorita dalla corsa al gigan¬ 
tismo tipica dello sviluppo 
industriale capitalistico, op¬ 
pure sul mancato utilizzo 
pratico del secondo princi¬ 
pio della termodinamica, 
che non interessa un mo¬ 
dello di società basata sul¬ 
l'ipotesi di una disponibili¬ 
tà di risorse primarie illi¬ 
mitata e comunque a basso 
costo, dimostra che la 
« facilità » delle interazio¬ 
ni scienza-società è stata in 
questo caso bene utilizzata 
per sottolineare la compo¬ 
nente progettuale della ter¬ 
modinamica, come di qual¬ 
siasi scienza. Ed oggi cono¬ 
scere per progettare rappre¬ 
senta la via maestra per 
tentare la costruzione di 
uno sviluppo e dt una so¬ 
cietà diversi 

G. B. Zorzoli 


Alla sociologia 
dalle scieaze aaturali 


SIEGFRIED F. NADEL, 
Lineamenti di antropolo¬ 
gìa sociale, Laterza, pp. 
490, L. 9.000. 

Pubblicati per la prima 
volta nel 1951. i Lineamenti 
di antropologia sociale di 
Siegfried Nadel si imposero 
subito all’attenzione del 
mondo antropologico dt lin¬ 
gua inglese per la vastità 
delle problematiche, meto¬ 
dologiche e teoriche, in es¬ 
si affrontate. I Lineamenti 
costituiscono una discus¬ 
sione dei principi fonda¬ 
mentali della disciplina an¬ 
tropologica attraversp l’ot¬ 
tica della filosofia della 
scienza, al cui studio Na¬ 
del era stato iniziato duran¬ 
te gli anni della sua giovi¬ 
nezza viennese da Moritz 
Schlick. E’ infatti una mi- 
fida cultura filosofica e psi¬ 
cologica quella clic permi¬ 
se a Nadel. trasferitosi 
agli inizi degli anni '30 in 


Gran Bretagna, di tentare 
l'elaborazione di una teoria 
della conoscenza sociologi¬ 
ca sul modello delle scien¬ 
ze naturali. 

Il progetto di Nadel non 
' era tuttavia quello di pro¬ 
cedere per analogia, rltra- 
sterendo cioè concetti e con¬ 
figurazioni epistemologiche 
caratteristiche delle scienze 
naturali nel campo dell an¬ 
tropologia sociale. Nadel 
parti invece dal presuppo¬ 
sto che la riproduzione a- 
busiva del repertorio lin¬ 
guistico delle scienze na¬ 
turali e fisico-chimiche nel 
campo di studi della socio¬ 
logia produceva confusioni 
e paradossi. Nella parte 
centrale del libro Nadel svi¬ 
luppò questo tema utiliz¬ 
zando criticamente gli stru¬ 
menti della filosofia delia 
scienza. I Lineamenti si 
presentano in effetti come 
un testo che ha l’amhlzlo- 
ne di fissare i fondamenti, 
gli « elementi » in senso eu¬ 


clideo, della disciplina, sol¬ 
levando problemi di defini¬ 
zione e di metodo, pur re¬ 
stando notevolmente fedele 
all’indirizzo che l’antropo¬ 
logia sociale britannica ri¬ 
cevette ad opera di Mali- 
nowsKi. 

Integrata da una socio¬ 
logia dell’azione isplranteat 
a quella di Taicot Parsons, 
l'antropologia di Nadel ten¬ 
de a privilegiare, proprio co¬ 
me quest’ultima, gli aspet¬ 
ti sociologici formali, tro¬ 
vando un porto sicuro nel¬ 
l’analisi delle motivazioni 
psicologiche che muovono 
gli attori sulla scena socia¬ 
le. 11 libro di Nadel resta 
comunque un classico che 
ha nell’approccio filosofico- 
scientiflco la sua caratteri¬ 
stica di originalità che lo 
rende ancora oggi uno del 
prodotti più interessanti del¬ 
l'antropologia sociale bri¬ 
tannica. 


Ugo Fabiefti 


Ripreadiamocì 
la aiusica 



BORIS PORENA, Musi¬ 
ca Prima. La composizio¬ 
ne musicale: uno stru¬ 
mento della pratica cul¬ 
turale di base nella scuo¬ 
la e nel territorio. Ed. 
Altrarea. Treviso 1979, 
pp. 302, L. 9.000. 

Musica Prima, di Boris 
Porena è un libro singolare 
nel panorama culturale ita¬ 
liano degli anni Settanta; 
non tanto perchè si tratti 
di un libro destinato alla 
scuola e alla « cultura di 
base» (in questo senso anzi 
il libro si inserisce in una 
area di tendenza assai va¬ 
sta e profonda), quanto 
piuttosto per le origini cul¬ 
turali del suo autore. Non 
è infatti frequente il caso 
di un compositore di pro¬ 
fessione che dopo anni di 
carriera pianta i colleghi, le 
orchestre, le sale da concer¬ 
to. il mondo musicale uffi¬ 
ciale e si trasferisca in un 


paesetto, Cantalupo nella 
Sabina, per far musica coi 
ragazzi della scuola e con 
la gente del luogo. 

Porena non ha però ri¬ 
nunciato del tutto al suo 
mestiere; e non solo perchè 
continua a insegnare al Con¬ 
servatorio, ma perché conti¬ 
nua a fare il compositore: 
solo che invece di scrivere 
musica in proprio ha pie¬ 
gato la sua tecnica e il suo 
pensiero musicale a fina¬ 
lità collettive. Certo il suo 
fine non è quello di tra¬ 
sformare i cantalupani in 
un popolo di compositori; 
gli scopi a cui mira sono 
altri, più modesti forse, ma 
più concreti. Si tratta di 
una ipotesi sperimentale che 
Il suo libro definisce con 
chiarezza: quella di mettere 
in grado il suo « pubblico 
di base» (e in particolare 
1 bambini e I ragazzi della 
scuola dell’obbligo) di toc¬ 
care con mano, sperimen¬ 


tandoli direttamente, 1 ma¬ 
teriali sonori e i fondamen¬ 
tali meccanismi di pensiero 
che stanno alla base del 
linguaggio musicale. SI po¬ 
tranno cosi sviluppare mo¬ 
di d'ascolto non viscerali ma 
consapevoli non passivi, ma 
reattivi e critici. 

Se una proposta di questo 
tipo può suscitare fondate 
obiezioni di carattere teori¬ 
co e anche di carattere pra¬ 
tico (delle quali del resto 

10 stesso Porena si dichiara 
consapevole), i risultati che 

11 libro documenta e la quan¬ 
tità di ingegnosi esercizi 
che propone sono Invece te¬ 
stimonianza persuasiva del¬ 
la fertilità delle indicazioni 
offerte e soprattutto del fat¬ 
to che la sperimentazione 
di Cantalupo non è legata 
alla figura del suo tauma¬ 
turgo. ma è diffondibile e 
pienamente generalizzabile. 

Mario Baroni 


La poesia 
scaccia i fantasmi 


Il movimento delle poe¬ 
sie italiane degli anni 
settanta, a cura di To¬ 
maso Kemeny e Cesare 
Viviani, Dedalo, pp. 275. 
1. 3.500. 

Il movimento della poesìa 
italiana degli anni settanta 
raccoglie le tesi e i dibattiti 
del convegno-seminario or¬ 
ganizzato da Tomaso Keme¬ 
ny e Cesare Viviani nel¬ 
l'aprile del 1978 (a cui. va 
ricordata ne i seguito un 
altro nel 1979). Nonostante 
l’« oracolari tà » e la «profe- 
ticità» di alcuni interventi, 
non mancano, di fatto. 1 mo¬ 
tivi di interesse. 

« Il concetto di progres¬ 
so in poesia, una visione 
evoluzionistica del discorso 
poetico è assolutamente 
fuorviante — scrive Keme¬ 
ny — serve solo a valoriz¬ 
zare 11 presente di chi viene 
dopo ». 

Eppure, proprio questo 
presente consente già da ora 
di guardare retrospettiva¬ 
mente a come si è venuta 
svolgendo l'attività dei sin¬ 


goli poeti In questi anni. 

Numerosi sono poi gli In¬ 
terventi che hanno, in una 
maniera o nell'altra, messo 
l'accento sul rifiuto nei con¬ 
fronti delle «poetiche». In 
tese come somma di tecni¬ 
che codificate o di scuole. 

Se questo ha portato ad 
una forma di liberazione 
del linguaggio e del conte¬ 
nuti. ha anche immesso nel¬ 
la prassi poetica, a volte, 
quelli che Giulio Ferroni 
chiama « (...) i fantasmi del¬ 
l'immediatezza, attinti per 
lo più da teorie divenute 
sempre più stucchevoli, ba¬ 
nali, ripetitorie: corpo, bi¬ 
sogno. sogna desiderio, pul¬ 
sioni. disseminazione e de¬ 
centramenti (...) ». Ma, alla 
vigilia degli anni *80. è for¬ 
se possibile affermare che 
questi «fantasmi» e questa 
«retorica (tutta di origine 
poetlco-letteraria) » fungono 
ormai .da sfondo su cui si 
è costruita una pratica poe¬ 
tica (meglio, alcuni testi 
poetici) che è ben oltre. La 
concreta attività ha, quindi 


messo In disparte 11 rischio 
di nuove teorizzazioni ad ol¬ 
tranza sui propri temi. Que¬ 
sti. allora, agiscono come 
sottofondo culturale: sono 
presenti ma non «Irrompo¬ 
no nel testo». 

a mo* ài conclusione, vm 
utilizzata allora ima parte 
dell'intervento di Mareo Fot¬ 
ti: « (...) dal tendenziale 
neoavanguardismo destabi¬ 
lizzante degli anni '60 e 
dall'iniziale ammutollmento 
” par la politique ” delle nuo¬ 
ve generazioni degli anm 
70. si è poi passati al ri¬ 
mescolamento di questi ul¬ 
timi anni, in cui („) accan¬ 
to a valori stabilizzatlsslm! 
se ne presentano altri diver¬ 
samente influenti, insieme 
agli esempi di una creatività 
e corporalità che partendo 
da chi vive esperienze sul 
linguaggio, da formalizzazio¬ 
ni in genere rigorose, tende 
ora ad operare anche sul 
significati, a trovare nuove 
tavole di valori ». 

Mario Santagoltini 
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APPUNTI SUL VIDEO 


Vecchi difetti 
per testate 
nuove di zecca 


Giovedì sera, nella Mia odi- ] 
rione delle 19,10. il TGd-l.oin- i 
bardia ci ha offerto la ri*}M* j 
atrarione di cinqno interi i-le- j 
lampo a girate » in pial¬ 
la sani’Ambrogio tia la folla 
che partecipava ai funerali 
dei tre agenti as-a—inali dai 
terroristi il giorno prima a 
Milano. Cinque inter\ i'te-lam- 
po (una domanda, una ri¬ 
sposta), per la durata coni- j 
plessiva di qualche decina di 1 
secondi: n «lue cittadini, a un 
operaio, a una donna, a uno 
studente (distinguiamo tra j 
questi ultimi tre e gii altri 
due, dato che l'operaio, la 
«lonna e lo studente erano 
implicitnmentr intei recati co¬ 
me * campioni » socialil. l.e 
domande erano due: « Perdi»* 
si trova qui? n o *< ('.he cosa 
prova in «pie-to momen¬ 
to? ». 

Le rlspo-te. teh'gi al ielle, 
erano quelle che domande si¬ 
mili inevitabilmente -ollerita- 
no. E «jucsta è stata Punica 
occasione nella «piale il co¬ 
siddetto a uomo della 'traila » 
ha n\uto la parola in TV, nei 
triorni dell'assassinio di Mat- 
tarella e della strage «lei li e 
agenti (non ho \isto, india¬ 
mente, il TOS-Sirilia. e «piin¬ 
di, non posso parlarne: ma 
dubito che abbia potuto muta¬ 
re questo quadro). 

Il conduttore del TG.i-l.om- 
hnrdia. Sergio Ile Antonelli', 
la sera «li mereoledì, a\e\a 
parlato della cnntiuo/.innc «Iel¬ 
la popolazione del quartiere 
Ticinese, a Milano (il quar¬ 
tiere ove si trova il commi"a- 
riato cui nppnrleneMino i tre 1 
agenti ucri'i). « Gente seni- ! 
plice a, l’ha qualificala: ma | 
avrebbe doMito «lire «sempli¬ 
ce e muta n. perché tale la 
considera, e\iilentemente, la ] 
Rai. 

Mi soffermo su questo caso 
non solo perché la circostan¬ 
za era tra le più gravi «Iella 
pur drammatica cronaca italia¬ 
na di questi tempi, ma so¬ 
prattutto perché ini tiare che 
Pepisoflio confermi «pianto 
sia difficile abbandonare cer¬ 
te tradizioni e imitar rotta, 
anche in reti e tC'tate nuo¬ 
ve — la Rete tre e i TG3. na¬ 
zionale e regionali — se non 
si rompe il quadro comples¬ 
sivo entro il quale «i sono 
finora prodotti — e si conti¬ 
nuano a produrre — i tiro- 
grammi televisivi, «li « infor¬ 
mazione » e non. 

Intanto, quelle interviste- i 
lampo — che pure costitui¬ 
vano, in questo caso. Punico 
tentativo del TG3-Lnnthnrdin 
di « collegarsi al territorio » 
aprendo obiettivi e microfo¬ 
ni alla voce popolare — te¬ 
stimoniavano «Iella inveterata 
abitudine della nostra railio- j 
televisione a fare « informa¬ 
zione «l’obbligo » e a ignora¬ 
re la sostanza di una possibile 
apertura ai protagonisti «lei 
proressi sociali. Nei «lue gior¬ 
ni seguenti la strage a Mila- j 
no si è discusso ovlimine: , 
sui tram e per le strade, nelle [ 
fabbriche e nelle 'cuole. c'è J 
stata mia manifestazione a > 
porhe ore «lalPattenlato: ci j 
sono state as-emblee e altre , 
manifestazioni il giorno dopo, i 
Il TG3-l.ontharilin. pi-r « preti- ! 
«lerp contatto » con la gente, 
ha srello i funerali: cioè l'or- 
rasinne più tradizionale (nel- > 
le tradizioni «Iella TV. inten¬ 
do); quella nella quale tutto 
«i ridure, inevitabilmente, a | 
pura commozione. 

Interniamoci: la commozio¬ 


ne. l'emozione, co-i come la 
rabbia anche, t fanno parte di 
«pici che viene comunemen¬ 
te delinito «e il sentimento po¬ 
polare »: ed «'■ giusto che utili 
venga ■ rimossa. Ma è alliet- 
taulo giusto che utili si ri¬ 
muovano il ragionamento lima¬ 
nti e politico, hi discussione, 
le critiche e le istanze più ar¬ 
ticolate. Le interviste-lampo 
del TGi. invece, scartavano 
la possibilità che tutto que-lo 
si esprimesse -ili video: la 
formulazione ste"a «Ielle «lo- 
inamle «cariava «pie-ta possi¬ 
bilità. ma poi nuche i pochi 
secondi conces-i all’iniziativa, 
il consueto metodo della « pn- 
noramicn i> (anziché. per 
«•'empio. deH’interv i-la*discus- 
sione di giuppti). la tecnica 
della « picchiata i* sulla real¬ 
tà condizionavano drastica¬ 
mente il risultato lu'ommn. 
era come «e al 7 G‘>-/ .ninbnr- 
dia ci «i fosse delti: facciamo 
anche questa, per far veliere 
che il « locale » .l'eolia anche 
la a base e. r.lii. in quei due 
giorni, ha ascoltalo le ore «li 
interviste e di dibattiti tra¬ 
smesse «la Raditi Popolare a 
Milano, ha costatato «pici che 
'! può fare («rontamhi. «in |ui- 
r<*. la differenza tra Radio e 
TV), qiiamlo si opera con ben 
altie intenzioni. 

I" cosi die «i finisce, poi. 
per muoversi in una logica «li 
mistificazioni* (anno, per fare 
un altro esempio, quanilo «i 
ricorre alla « «lirotta i> soltan¬ 
to in determinale circostanze 
(ancora i funerali: vedi il 
TGI per le O'Oipiie di Matta¬ 
rello). oppure, ancora una 
volta, tanto per rispettare l'ob¬ 
bligo. Il TGD nazionale. a«l 
esempio, ci ha offerto mer¬ 
coledì un collegamento in «li- 
retta con I’ \'«emhlea regio¬ 
nale siciliana nella «piale era 
in corso il dibattito sull’assas¬ 
sinio «lei presidente «hdla 
Giunta: ma che «en«n ha tra¬ 
smettere una « diretta » «li un 
paio «li minuti -u un «libattito 
cip* dura alcune ore? Il tele¬ 
cronista — quasi strangolato 
«laU’emozione del collegamen¬ 
to — ha occupato il tempo con 
un ininieilitori.de che avrebbe 
potuto a=eai più correttamen- 
le essere trasmesso «Ialiti «In¬ 
dio. Perché, invece, la Rete 
tre. o il TOT o una qualsiasi 
«Ielle altre strutture «Iella RAT 
non ci hanno perme««o di as¬ 
sistere in rh'retta alla manife¬ 
stazione «li Milano o a quella 
«li Palermo, o a una qualsiasi 
delle n-'Cmbloo tenute in quei 
giorni? 

Certo, per farlo, sarebbe 
«tato necessario mutare radi¬ 
calmente il palinsesto per l’oc¬ 
casione E. invece, nemmeno 
ìl TG3 è stato capace «li mu¬ 
tare la propria struttura. La 
logica antica «Iella a rottura 
«Iella contemporaneità e (cioè 
«li una produzione e «li una 
progra«nmaz.ione che non «nno 
costruite e realizzate in rap¬ 
porto alla «linamica «lei reale 
ma spronilo una logira inter¬ 
no. decisa a tavolino) ha pre¬ 
valso anche in que-ta circo¬ 
stanza. rhr pure non era cer¬ 
to « qnal'iasi ■». E«! è prrnr- 

ruoanle. mi pare, che rio ar- 
rada anche nella rete neona¬ 
ta. sorta anche ner portare 
aria nuova nella R \ì Ma non 
è. purtroppo. in-nieg.ibilp. 
dato il quadro complessivo — 
strutture, organizzazione, mez¬ 
zi tecnici, mmlo di produzio¬ 
ne — nel quale la Rete tre «i 
trova tuttora ad operare. 

Giovanni Cesareo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 OSE: IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 

(2. e ultima puntata > 

13 GIORNO PER GIORNO Rubrica del TGi 

13.30 TELEGIORNALE 

17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzi 

17.10 IL SOGNO DEL SIGNOR RÓSSI - Regia di Bruno 
Bozzetto (3 parte) 

17.30 AVVENTURA 

18 OSE: GLI ANNIVERSARI - Ardengo Soffici 

18.30 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco 
e nero 

19 TGI - CRONACHE 

19,20 HAPPY DAYS - a La rivolta di Marion » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SCENEGGIATA ITALIANA (2- puntata) - « Cate 
rina m mezzo al mare » - Quattro storie d'altri tempi - 
Interpreti: Ivo Gammi. Linda Moretti. Roberto Pao 
letti. Toni Ucci 

22 DOLLY • Appuntamenti quindicinali con li cinema 

22 30 TRIBUNA POLITICA 

23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 COME - QUANTO - Settimanale sui consumi 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 GLI AMICI DELL’UOMO: «Gli animali domestici piu 
vezzeggiati » 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - «Allarme anti incendio » 

17 20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE Disegno animato 

17.25 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO (7. puntata) - 
DSL - «La forza misteriosa: Alessandro Volta» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME e il telefilm 
comico « Mai seguire ì buoni consigli » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 THRILLER « Doppio colpo mortale », con Susan Hamp- 
sture, Dudley Sutton, Bob Hoskins 

21.50 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e Idee 
dei giorni nostri - « Uscire dalla droga » 

22.45 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informaelone 
limarla 

23.30 TG2 STANOTTE 


LE PAROLE DELLE CANZONI De Gregori 



Un poeta surreale che 
«gioca» con la logica 

Un grande talento che alterna immagini felici a cadute 
banali — Spigolando nella produzione del cantautore 


Quando l'ho sentito per la 
prima colta, dico la verità, 
mi è parsa solo irritante: la 
sua formula mi sembrava 
quella del gratuito totale. .Ma 
avevo ascoltato distrattameli 
te. E poi, si sa: è bello ri¬ 
credersi, stare in guardia 
quanto basta, ma anche es¬ 
sere disponibili, fidarsi. Do¬ 
po tutto talvolta ottime tomi 
dii e » nascono proprio da 
iniziali incomprensioni, at¬ 
triti, litigi... E allora ho ca¬ 
pito la qualità: uno che di¬ 
ce ■* Se t tuoi occhi fossero 
ciliege io non ci troverei nien¬ 
te «hi dire v oppure « E’ giu¬ 
sto quel che dici ma i tuoi 
calci fanno male » non può 
essere certo uno qualunque, 
e tantomeno un fesso. 

Così ho ascoltato meglio, 
intercettando sprazzi felici, 
frammenti insoliti, acuti o 
misteriosi: parole dalle qua¬ 
li, come dice paradossalmen¬ 
te il titolo di una stia can¬ 
zone. non c'era Niente da 
capire. Insomma, questo si¬ 
gnor De Gregori mostrava 
chiaramente di essere uno 
dei pochi del mestiere ad 
avere un netto senso dell'im¬ 
magine. della metafora, tal¬ 
volta persino della « paro¬ 
la p. Ma non basta. Aveva 
capito al volo che si poteva 
buttare all'aria la protezione 
di una finta consequenziali 
tà logica del discorso; che 
il coagularsi dei frammenti 
e il loro improvviso cozzare 
poteva produrre effetti ine¬ 
diti, stimolanti. Questione, 
anche, di iqm certa sensibi¬ 
lità estetica. 

A'ori sorto un cantautoro- 
logo e guardo alle canzoni 
con rocchio vergine e diffi¬ 
dente del dilettante curioso. 
Eppure presto non ho avuto 
dubbi: dei cantautori nuovi, 
il De Gregori, quanto a te¬ 
sti. a « parole », era il mi¬ 
gliore, il più dotato. Insop¬ 
portabile, quindi, mi è parsa 
la goffaggine, la saccente 
ria scolastica di un tale 
« esperta* che. mi sembra 
su Linus. a proposito di De 
Gregori parlava di « pseudo 
cultura liceale ». aggiungen¬ 
do che nelle sue canzoni « la 
metafora è presa a sé. non 
collocata all'interno di un 
discorso "logico” ». 

.Mn come ignorare, perbac¬ 
co. l'esistenza rii nessi soJ- 


1 erratici non resi espliciti e 
nondimeno più autentici, ne¬ 
cessari. profondi, da ascol¬ 
tare? Come non provare pia¬ 
cevole sorpresa ascoltando 
una canzone che dice: « Mia 
madre è sempre lì che si 
nasconde dietro i muri e non 
si trova mai ». o ancora: 
i Le grandi gelaterie di lam 
pone che fumano lente * e 
(ideale risposta al sordo de 
trattore): « .Ma io non ci sto 
pili e i pazzi siete voi. gridò 
lo sposo: tutti pensarono, die¬ 
tro i cappelli, "lo sposo ha 
bevuto oppure è impazzito*’»? 
E poi che ne è del nonsen¬ 
so. del surrealismo, dell’at¬ 
tenzione alla magia della fia¬ 
ba. punti di riferimento cui 
turali attualissimi cui De Gre¬ 
gori si rifa con intelligenza? 

Certo, non tutto è oro quel¬ 


lo che ci sembra luccicare. 
Talvolta mi è parso avverti 
re nel nostro un certo aristo 
erotico spreco generoso rii 
talento. Qt^ilità assai diver¬ 
sa tra un pezzo e l'altro in 
uno stesso album, cadute pe 
santi o trascuratezze anche 
alVinterno dei tasti migliori, 
un certo affievolirsi della ten¬ 
sione. della grinta originale 
nei tempi più recenti. Per 
tornare agli esempi più fe¬ 
lici non si può dimenticare, 
però, l'asciutta canzone sul¬ 
la morte di Tenco (festival), 
l’ottimo album Bufalo Bill. 
metafora gigante, ricca di 
chiaroscuri, di noi e del cli¬ 
ma complessivo del nostro 
tempo, attraverso il metal¬ 
lico volto-paradigma della 
America. E ancora l'impec¬ 
cabile Renoir. per gli at 


tenti stacchi di tono: \ chi di 
voi l’ha vista partire, dica 
pure che stracciona era » e 
poco dopo, quasi classico: 
« ora i tempi si sa che cam¬ 
biano. passano e tornano tri¬ 
stezza e amore ». 

Impossibile non citare an¬ 
che Generale, specie per quei 
* funghi, buoni da mangiare, 
buoni da seccare, da farci il 
sugo quando viene Natale, 
quando i bambini piangono 
e a dormire non ci vogliono 
andare ». Oltre tutto De Gre 
goti ha dimostrato, a ulte¬ 
riore confutazione dei tetri 
nemici, di saperci fare anche 
attorno a un argomento pre¬ 
ciso. a un tema specifico (si 
pensi a Disastro aereo sul 
canale di Sicilia). 

Già. ma nell'ultimo Viva 
l'Italia sembra aver perduto 


una sua carica ironica, estro, 
cumulo imprevedibile di im 
magini che i furbi giudica 
no slegate, per dare un'idea 
di sé da maturo raffinato 
avventuriero un po’ intellot 
tuale. In più, come dicevo, 
anche nei casi migliori si re 
gistrano evidenti cadute. 

Un solo esempio, a memo 
ria. da Bufalo Bill. Dopo T 
elegante, divertente spunto 
i se avessi potuto scegliere 
tra la vita e la morte avrei 
scelto l'America *. qualcosa 
di bnnaluccio («c’è chi ucci 
d«> per rubare e c’è chi uc¬ 
cide per amore», ecc.), per 
consentire l'ottimo < io ucci , 
devo per essere il migliore». 
cuore e sintesi della con- j ! 
zone. Spreco noncurante di j 

qualità, dunque, e momenti ; 

di stanchezza. Come mai? 

Facile rispondere, aliar 
gando il discorso. 1 cantatilo 
ri sono ormai un popolo, van 
no iti giro e cantano, sono 
divi, suscitano amore e ira, 
sono acculturati. Giusto. Ma 
forse non leggono abbastanza 1 
i testi dei poeti, dei poeti 
contemporanei. La loro con¬ 
sapevolezza sul linguaggio, 
sul valore autentico della 
parola, dunque, è quasi sem¬ 
pre un po’ approssimativa, 
poro aggiornata aiichp nei 
più validi. Il linguaggio me¬ 
dio da cui si parte è grasso 
modo nn filo appena sopra 
quello dei mass-media. In 
più — per ribadire qualcosa 
di ben noto — le necessità 
del mercato e del giro delle 
merci, di una presenza assi¬ 
dua dell’opera e de! nome, 
ricattano non poco. La con¬ 
centrazione piena suU’cgget- 
to va a pallino: semplifican¬ 
do. si ha l'impressione che 
l'estro di un paio di canzo 
ni venga buono per compor¬ 
ne dieci e pubblicare un al¬ 
bum. Tra il linguaggio dello 
spettacolo e il linguaggio 
dell’industria dello spettaco¬ 
lo ( quanto spettacolare, a 
proposito, quanto luminoso, 
allettante!) mi sembra che 
il secondo prevalga in modo ! 
schiacciante. Ma in tutto que- ! 
sto De Gregori c'entra an¬ 
cora abbastanza poco. Ha 
classe, resta il migliore: è 
troppo datato per non accor¬ 
gersene e uscirne fuori. 

Maurizio Cucchi 


Arriwi un 
bandito 
carico di 
« suspense » 

Più Thriller di cosi! Un 
ex-carcerato inseguito da¬ 
gli ex-complici che voglio¬ 
no la loro fetta di botti¬ 
no. due ragazze che non 
c’entrano niente, una vec¬ 
chia autorimessa dove c’è 
anche lo snack bar, un va¬ 
gabondo un po’ hippy: 
mettete tutto nel frullato- 
re e tenete ìl fiato sospe¬ 
so. Questa è la ricetta di 
Doppio colpo mortale, il 
telefilm inglese in onda 
stasera alle 20,40 sulla Re¬ 
te due. Charley Draper 
il bandito, nella fuga, in¬ 
cappa negli altri persa 
naggi; dopo molte traver¬ 
sie una delle turiste e la 
moglie del gestore dello 
snack, insieme al vaga¬ 
bondo (state attenti, in 
realtà è un agente segre- 
j tot vengono rapiti dal 
bandito. 

Presto arriverà un altro 
colpo di scena: Charley 
forse non sa dove è na 
scosto il bottino. La chia 
ve del mistero ce l’ha suo 
fratello che è niente me¬ 
no che il gestore dello 
snack. Questo è il terri¬ 
bile inghippo: e Charley? 
Beh se ne continua ad 
andare per la sua strada 
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«La sceneggiata italiana» 


Questa è la triste storia... 

Le avventure di Caterina tra le ingiustizie dei turchi e dei cristiani 



Cera un tempo neppure 
tanto lontano ma ormai en¬ 
trato nell'iconografia della 
leggenda, in cui le donne 
stendendo i panni sì richia¬ 
mavano runa con l'altra dai 
balconi cantando romanze e 
grandi drammi. Un’immagine 
forse stereotipata: ma è quel¬ 
la che ci rimandano le nonne 
quando ricordano qualche 


; strofa lontana e riprovano a 
ì canticchiare questi feuilleton 
• musicali che le commuovono 
! ancora. 

I In epoca di revival, fatto 
: spesso per ragioni di cassetta 
! ma fortunatamente a volte 
| anche per amore della riepr- 
! ca nella storia quotidiana del 
j tempo andato, questa Sre 
; neggiata italiana messa in 


• onda il giovedì dalla Rete u- 
, no tore 20.40) dà garanzie di 
i serietà. E per chi ama cro¬ 
giolarsi con le vecchie buone 
! cose come davanti a un ca- j 
; minetto... anche qualcosa d» 

Ì PtÙ. : 

| Alle spalle del programma 1 
j di Edmo Fenoglio c’è Infatti ! 
i la ricerca ««sul campo» di j 
i Leoncario Settimelli e La*ra I 


PROGRAMMI RADIO, 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl.„ - Con Cinzia De , 
Carolis 1 

18.30 DSE - PROGETTO SALUTE - Il bambino e l’alimenta- j 
zione (4. puntata) 

19 TG3 Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 

nale, dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione -, 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- j 
stume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO - Le marionette Lupi - « Pas de deux» 
20.05 MUSICA - XII festival delle Nazioni di musica da 

camera, da Città di Castello, pianista Marisa Tanzini, 
musiche di Mozart 

21 TG3 - Settimanale 

21.30 TG3 

22 TEATRINO - Le marionette Lupi - «Pas de deux» 


□ TV Svizzera 


Ore 9 10. Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18,05: Per 1 
bambini; 18,15: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19.05: 
Giovanni; 19,35: Geologia delle Alpi; 20.30: Telegiornale; 
20.45 : 4 dollari di vendetta - Film con Robert Woods, Ghia 
Arlen, Angelo Infanti - Regia di Alfonso Balcrezar; 22,10: 
La mongolfiera; 23.10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 18.30. Tennis da tavolo; 19.50. Punto d’incontro; 20.03: 
Cartoni animati: 20.30: Telegiornale; 20,45: Lo strangolatore 
dalle 9 dita - Film <»n Harry Riebauer. Karin Dor - Regia 
di Harold Reini: 22.05. Moda show; 22.35: Cinenotes; 23,05: 
Videoteca 

□ TV Francia 

Ore 12.29: Il romanzo di un giovane povero - Telefilm (4.) 
12.45: A2; 15: II fuggiasco - Telefilm; 16: L’invito del giovedì 
18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.20 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.35 
L’acrobata - Film; 23: Figaro qui. Figaro là; 23.30: Tele- 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 16,30: Montecarlo News; 16.45: La vita di Marianna; 
17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: Un 
peu d’amour...; 19.10: Richard Diamond - Telefilm; 19,50: No¬ 
tiziario; 20: Destinazione cosmo: 21: Ragazze di buona fa¬ 
miglia - Film - Regia di P. Montazel; 22,35: Chrono; 23: Tutti 
ne parlano; 23,45: Notiziario*. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 19, 21. 23; 

6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45. La diligenza; 
8,40. ieri al Parlamento; 8,50; 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io ’80 con Arrigo Le¬ 
vi: 11.40: Omelia Vancni pre 
senta: incentri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13.15:: An¬ 
tologia di voi ed io '79; 14,03: 
Musicalmente con M Guar- 
neri; 14,30: Sulle ali dell’ip- 
pogrifo; 15,03: A. Barania 
presenta Rally; 15.30: Erre- 
piuno; 16.40: Alla breve; 17: 
Pathcwork; 18.35: Musiche in 
veletta; 19.20: Emisferi musi¬ 
cali; 20: Opera quiz: 20.30: 
« Il padrone della notte »: 
21,03: Europa musicale '80; 
21,50: Disco contro...; 22,30: 
Musica e fantasia a più voci: 
23,10: Oggi al Parlamento, 
Prima di dormir bambina, 
con Rossano Brezzi. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11,30. 12.30. 13.30, 

16.30. 17,30. 18,30. 19.30. 22.30; 

6. 6,35, 7.05, 7,55, 8,18, 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: Il bollettino del mare: 
7.50: Buon viaggio; 8.15: 
GR2 Sport mattino: 9.05: 
Eugenia Grandet. di Honoré 
de Balzac (10); 9.32. 10.12, 
15 15.45: Radiodue 3131; 

11,32: Le mille canzoni; 

12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Sound-track: musiche 
e cinema: 14: Trasmissioni 
regionali; 15,30: GR 2 eco¬ 
nomia e bollettino del ma¬ 
re; 16,37; In ccncertol; 



Ornella Vanoni a Radio uno 
alle 11,40 

17,55: Il «restello armonico; 
18,33: Sportello informazioni; 
19,50. Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia; 20,10: Spazi 
musicali a confronto; 22 - 
22,45: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23,53; 6: Preludio; 7: n con- 1 
certo del mattino (1); 7,30: 
Prima pagare; 3.25: Il con- 
! certo del mattino (2); 8,55: 
Tempo e strade; 9: Il con¬ 
certo del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Antologia operistica; 12,10: 
Long playing; 12,45: Panora¬ 
ma italiano: 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discor¬ 
so; 17: Cammina, cammi¬ 
na.: 17,30 - 19,15: Spazio 
tre: musica e attività cultu- 
| rali; 21: Orfeo, opera In 3 
atti, orchestra « Scarlatti » 
di Napoli; 23: Il Jazz, 


Falavolti, che sono andati a 
risentire dalla viva voce degli 
ormai vecchi cantori la ver¬ 
sione originale delle ballate 
popolarti Non slamo al fol¬ 
klore, piuttosto ad una ri¬ 
proposta per non scordare 
che non erano solo i Grandi 
Autori a creare grandi storie 
e grandi drammi. E siamo 
lontani dal tono troppo scan¬ 
zonato con cui la televisione 
ci offre altri revival (come 
quel Giochiamo al variété del 
sabato sera) dove la passerel¬ 
la offre personaggi di bravu¬ 
ra e rilievo (non tutti, non 
tutti), ma il tono generale 
della trasmissione lascia as¬ 
sai depressi. Ma, già che ci 
siamo. Il varietà non sarebbe 
meglio farlo sul serio, bal¬ 
lando bene e senza strafare, 
anziché per gioco? 

Facciamo un passo indietro 
negli anni e torniamo alle 
ballate popolari del giovedì 
televisivo. 

Dopo la storia complicatis¬ 
sima del Soldatino, la giova¬ 
ne innamorata che si taglia 
le chiome e s’avventura per 
il mondo fingendosi uomo 
per ritrovare il fidanzato che 
è alla guerra, questa stffa va 
in onda una ballata che non 
ha il fine lieto e che racconta 
di una donna che ne ha pas¬ 
sate tante. La ballata popola¬ 
re non ha mai avuto necessi¬ 
tà di moralismi preconcetti e 
al pane ha sempre detto pa¬ 
ne: è cosi «die scopriamo fi¬ 
gure femminili che per tra¬ 
slato soffrono dalla società 
pene impossibili e ne escono 
con grande dignità. 

Caterina in mezzo al mare 
è una di queste donne; la 
sceneggiata, interpretata da 
Anna Razzi (danzatrice della 
Scala). Sandro d’Ettore, Ivo 
Garrani. Toni Ucci e Roberto 
Paoletti. è la storia della fi¬ 
glia del governatore spagnolo 
di Ischia, verso la metà de! 
’500. Caterina, durante la 
processione di San Nicola, 
viene rapita insieme ad altre 
giovani da pirati algerini I- 
nizia il viaggio per mare ver¬ 
so Algeri e la giovane trova 
sollievo dalla sua disperazio¬ 
ne per la brutta avventura 
Intrecciando un legame di 
simpatia con un giovane 
giannizzero. 

Ad Algeri inizia la lunga 
attesa del pagamento del ri¬ 
scatto. per tornare Ubera ad 
Ischia: ma sia il padre di lei 
che l’imperatore si rifiute¬ 
ranno di pagare. La simpatia 
tra Caterina e 11 giovane si 
trasforma in amore, e una 
nuova sventura si prepara. 
per i musulmani è un reato 
grave legarsi ad una «infede¬ 
le» ed il giannizzero viene 
decapitato. Caterina rinchiusa 
In un castello. Passano gli 
anni, e finalmente arrivano 
dei cavalieri per liberarla. 

Ma Caterina ormai non sa 
che scegliere: cristiani e tur¬ 
chi l’hanno ugualmente delu¬ 
sa. enttambl sono causa della 
«ma disgrazia E Caterina 
sceglie di restare nella terra 
degli algerini, dove ha impa¬ 
rato a soffrire e a vivere. 

Silvia Garambois 

NELLE FOTO: Ivo Oarranl • 
Toni Ucci, Interpreti di « Ca¬ 
terina in mazzo al mara » 


Da oggi convegno a Milano 

Riapriamo il 
discorso sui 
Conservatori 

Si api e oggi, nella sala dei Conni essi «Iella Provincia 
di Milano, il convegno nazionale piomosso dal Conser¬ 
vatorio < (j Verdi», sui ptoblemi deM’isti u/ione musi¬ 
cale e la piok’ssjon.il.ui del musicista nell’ambito della 
liburna «lei a sputila. Si natta di utt appuntamento impor¬ 
tante al qiu.le sono state imitate tutte le istituzioni scola¬ 
stiche dei campo musicale, oltre ai sindacati e ai rappre¬ 
sentami dei partiti politici, che sabato mattina, con una 
tavola rotonda, chiuderanno i lavori. Questi iniziano 
nella giornata odierna con una relazione di apertura del 
direttore del Conservatorio milanese, maestro Marcello 
Abbado, e proseguiranno con gli interventi di carattere 
generale, e delle tre commissioni che lavoreranno sui 
problemi della riforma istituzionale, dei nuovi contenuti 
e profili professionali, della programmazione dell’istru- 
/ione in rapporto al territorio. 

Si prevede una larga partecipazione di docenti, stu¬ 
denti, musicisti, anche perché si tratta della prima occa¬ 
sione che si offre quest’anno per riprendere la discussione 
su un teina, quello della riforma (e di quale riforma), sul 
quale l'anno scorso si sono avute nel mondo della scuola 
musicale profonde lacerazioni, dovute soprattutto alle 
posizioni di chiusura corporativa dei sindacati autonomi. 
D’altra parte non c’è dubbio che nei mesi scorsi, di fronte 
alla possibilità che finalmente si arrivasse a un nuovo 
assetto degli studi musicali, con riferimento alle riforme 
generali della Media superiore e dell’Università, sono ve¬ 
nute alla luce situazioni ed esigenze concrete, che hanno 
sollecitato un po’ tutti a una riflessione più approfondita 
sull'intiera questione della riforma dei conservatori. 

Proprio per questo il dibattito milanese potrebbe 
rilanciare su basi più avanzate, e con la necessaria serie¬ 
tà, il futuro della scuola e dell'educazione nel campo 
della musica; d’altra parte, si tratterà in ogni caso di 
una occasione importante anche per le forze politiche; 
in particolare, noi comunisti abbiamo per primi operarti 
il ripescaggio critico della legge sulla riforma della media 
superiore, e intendiamo discuterne in Parlamento, a fron¬ 
te della necessità di una riforma globale degli studi musi¬ 
cali, dalle elementari all’Università. Vale a dire, ferme 
restando le nostre posizioni sulla riconduzione di quegli 
studi nell'area comune, che la nostra ipotesi è quella di 
una tempestiva definizione legislativa per così dire in 
verticale, appunto dalle Elementari all’Università, del- 
l 'iter specilico dell’istruzione musicale, al fine di assicu¬ 
rare entro l’ambito di una formazione culturale completa 
e concepibile con ogni sbocco di studio superiore, una 
professionalità del ramo, in grado di preparare musicisti 
completi, sia intellettualmente che tecnicamente. 

Dall’altra parte, e anche perché uh tale disegno va di 
pari passo con l’estensione dell’educazione musicale nella 
scuola, e fuori di essa, a tutti i cittadini (con ciò intendo 
al di fuori dello stesso indirizzo scolastico specifico), sono 
evidenti due cose: 

1) il progetto riformatore dei comunisti si aggancia e 
si completa con quello che il nostro partito propone e 
porta avanti per le attività musicali, poiché la «mola 
che proponiamo non si riferisce soltanto alla logica socia¬ 
le della scolarizzazione di massa, ma proprio ai bisogni 
di cultura e produzione musicala che vengono da una 
società di massa; 

2) il discorso che, arricchito • precisato, ccmduciamo 
per la riforma della nostra vita musicale nel suo com¬ 
plesso, appartiene alla politica che fin dagli anni '60 pro¬ 
poniamo con la nostra azione diretta a collegare la lotta 
per la trasformazione delle attività e degli studi dì mu¬ 
sica con quella per la trasformazione dello Stato. 

Non per nulla, del resto, siamo anche il solo partito 
che, per restare nell’ambito del convegno di Milano, ha 
presentato fin dal 1967 una proposta di legge per la 
riforma della istruzione e dell’educazione musicali, allora 
avveniristica e oggi da aggiornare, come facciamo, ma 
sempre utile per capire e conoscere la nostra politica. 

Ciò è tanto più necessario proprio per un'informazione 
esatta e corretta sulle nostre posizioni, talora fin troppo 
ignorate perfino dai nostri compagni (e ci riferiamo a una 
recente intervista di Luciano Berio a Panorama dove se ne 
parla in maniera impropria e riduttiva, affermando che 
la politica musicale del Partito si esaurisce nei contrerti 
in fabbrica di dieci anni fa). 
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Joseph 


sinistra) durante la lavorazione del film 


Si è aperto ieri Vottavo festival cinematografico 

Avoriaz, capitale del fantastico 


PARIGI — Alberto Sordi, ac¬ 
canto a Bernard Blier, Mimsy 
Farmer e ai registi Claude 
Lelouch. Yves Boisset e Syd¬ 
ney Pollack. farà parte del¬ 
la giuria dell’ottavo Festival 
internazionale del film fan¬ 
tastico di Avoriaz che si è 
aperto ieri per concludersi il 
20 gennaio. La giuria del Fe¬ 
stival. che quest’anno avrà 
un carattere più internazio 
naie rispetto alle precedenti 
edizioni, sarà presieduta da 
Brian De Palma, vincitore 
della rassegna nel 1975 e nel 
1977 con II fantasma del pal¬ 


coscenico e con Carne Io 
sguardo di Satana. 

Oltre agli Stati Uniti, sa¬ 
ranno presenti Gran Breta¬ 
gna. Germania Federale. 
Francia. Spagna ed Austra¬ 
lia. Per la rassegna sono sta¬ 
te selezionate sette produzio¬ 
ni americane: Cronache mar¬ 
ziane di Michael Anderson 
con Rock Hudson. Il morso 
di Arthur Hiller. Thirst, di 
Rod Hardy. Fog dì John 1 
Carpenter (vincitore del pre¬ 
mio della critica lo scorso 
anno con Halloween), When 
thè stranger calls di Fred 
Walton. Il signore degli anel¬ 


li di Ralph Bakshl e. fuori 
concorso, un musical fanta¬ 
stico di Gordon Hessler: Kiss 
e l'invasione dei fantasmi. 

Due le produzioni inglesi. 
Time after time di Nick Ma- 
yer e 11 gatto e il canarino 
di Radley Metzger. La Spa¬ 
gna sarà presente con un 
film: Coniche di J. Bigas 
Luna, una pellicola con ve¬ 
nature surrealiste. 

La Germania Federale sa¬ 
rà presente con un film. La 
malattia di Amburgo, di Peter 
Fleishmann. Infine l’Austra¬ 
lia presenterà Madmax di 
George Miller. 


Viaggio « musicale » a Belgrado 

Lo jugorock 
lancia i 
primi vagiti 


VA* 


L’opera di Mozart in un film di Joseph Losey 

Don Giovanni uomo in crisi 

II regista americano parla della sua ultima fatica cinematografica - La vicen¬ 
da ambientata nel Veneto - Il basso Ruggero Raimondi protagonista - La dire¬ 
zione d’orchestra affidata a Lorin Maazel - Progetti per il prossimo futuro 

ROMA — Non sappiamo bene 
chi è che arriva a Roma, do¬ 
mani: se Mozart. Don Giovai) 
ni o Joseph Losey. il famo¬ 
so regista americano. Forse 
arrivano tutti e tre, coinvolti 
nelle attese per il film Don 
G io ranni — un film di Losey. 
con la musica di Mozart — 
che parte, domani, per l’Ita¬ 
lia. Il via è a Roma e a Bo¬ 
logna, seguiranno nei prossi¬ 
mi giorni le proiezioni a Vi¬ 
cenza, Padova, Pordenone e 
Milano. 

Intanto, questo è certo, è 
arrivato Losey, sbarcato ieri 
al Grand Hotel nel pieno d'una 
burrasca di grandine- 
Faccia grande e arrossata, 
capelli d'argento opaco, oc¬ 
chi chiari, abito marrone, Lo 
sey poteva sembrare uno stre¬ 
gone indiano. Invece, è molto 
di più: proprio un grande ca¬ 
po indiano, battagliero e si¬ 
curo, pronto a sventare e a 
portare insidie. 

Beve qualcosa di verde, te 
nuto in ghiaccio, e non perde 
mai la battuta. 

Perché Mozart, e perché 
Don Giovanni? 

Perché è l’opera più perfet¬ 
ta che esista. C’è tutto; tutta 
l'inquietudine della fine del 
Settecento, tutta l’inquietudi¬ 
ne della fine di questo secolo. 

Mozart, come il suo Don Gio¬ 
vanni, avverte questo passag¬ 
gio da una situazione sociale 
all’altra. Non c’è ancora la 
consapevolezza della crisi, ma 
l'intuizione, si. E. infatti. Don 
Giovanni scappa continuamen¬ 
te da se stesso, dalle cose che 
tocca, dalle ossessioni, ma 
non ha paura. Il sesso, per lui. 
è una droga, non altro. E del 
resto, c’è chi adombra in Don 
Giovanni l’omosessuale, l'im¬ 
potente... ». 

Quanto tempo ha impiegato 
per questo film? Losey. il 
grande capo indiano, finge di 
essere assorto, ma spara la ri¬ 
sposta. con provocazione. 

« Quanto tempo? Cinque mi¬ 
nuti. Soltanto cinque minuti 
mi sono bastati per convincer¬ 
mi della bontà dell'iniziativa. 

Ci sono voluti, poi, due anni, 
ma il film è tutto in quei cin¬ 
que minuti. L’ho avviato nel 
settembre del 1978. in Italia, 
con un gruppo di giovani che 
usavo come controfigure dei 
personaggi dell’opera, per reti 
dermi conto del paesaggio ve¬ 
neto ... ». 

Come mai il film è stato gi¬ 
rato nel Veneto? 

« Perché le architetture del¬ 
le ville venete del Palladio mi 
sembravano anch’esse, due¬ 
cento anni prima dell’opera di 
Mozart, riflettere la crisi che 
sarà dei tempi di Mozart e. 
duecento anni dopo, anche no¬ 
stra... ». 

Pensiamo che dovremmo 
profittare di questo film per 
onorare il quarto centenario 
della morte del Palladio 
(1580). ma Losey prosegue: 

« Dopo la ricognizione dei 
luoghi, tra gennaio e giugno 
dell'anno scorso, il film era 
pronto nella sua minuziosa 
sceneggiatura. Mi sono basta¬ 
ti quarantaquattro giorni per 
girarlo... ». 

Il capo indiano fa degli stra¬ 
ni conteggi in settimane e for¬ 
se vorrebbe inserire nel con¬ 
to anche i giri della luna, ma 
non fa in tempo. E la musi 
ca? Per la musica come vi sie¬ 
te regolati? Prima la musica 
e poi il film, o viceversa, o 
come? 

« Qui. si. ho avuto qualche 
difficoltà. Si sono fatti film 
da opere liriche, ma nessuno 
aveva ancora fatto un film 
come il mio. Inoltre, mi sono 
trovato addosso i dischi già 
pronti, e su quelli ho dovuto 
regolare i tempi cinematogra¬ 
fici. Dovessi rifare questo 
Don Giovanni, farei proprio il 
contrario: i dischi dorrebbero 
essere ricavati dal film e non 
viceversa ». 

E. dunque, c'è il rischio che 
il film si riduca a una cosa 
nata dal disco? 

« Questo non è possibile. Don 
Giovanni non è soltanto un di 
sco o un film: è il segno della 
crisi che spesso il mondo deve 
superare e, non a caso. in te 
sta al film, come motto, c'è 
una frase di Gramsci: « Il 
vecchio muore, e il nuovo non 
può nascere: in questo inter¬ 
regno. si verificano i fenome¬ 
ni morbosi più svariati ». 

Losey aveva al suo f:aneo. 
ieri, come consigliere in gri¬ 
gio. il famoso basso Ruggero 
Raimondi, con baffetti e pin¬ 
zetto neri, ciocca grigia tra i 
capelli. E' stato lui a far rim 
balzare il dialogo con Ijosey i 
nel gioco di botte e risposte. < 

Raimondi, protagonista dell' ; 
opera e del film, era piuttosto j 
raggiante, e aveva voglia Lo j 
sey di inquadrarlo, come per j 
sonaggio. in una mortale infe : 
licita. Spesso ì due. anzi, se i 
la spassavano in risate « ma 
ligne »• 

Con Raimondi, partecipano 
al film cantanti di prim'ordi 
ne. e dirige Lorin Maazel. 

Pare che siano già in corso 
trattative per un altro film 
musicale, ma è presto per 
parlarne. Ora bussano alla 
porta Don Giovanni e la sta 
tua del ronirne'-'J' T ore. 

Erasmo Valente 


Musica, film e fotografia in una rassegna a Ferrara 

Le immagini 
del jazz 
e l’urlo 
delle trombe 


Nostro servizio 

FERRARA — «Oggi jazz» 
è il titolo dell’interessante 
rassegna organizzata e In¬ 
detta dal Teatro comuna¬ 
le di Ferrara alte si è 
aperta l’altro ieri. Un ti¬ 
tolo che. per Inciso, non 
restituisce forse tutta 
quanta l’originalità della 
proposta. L'iniziativa 6 
stata presentata qualche 
giorno fa, nel corso di u- 
na conferenza stampa, da 
Bruno Miglioli e Valerlo 
Tura (rispettivamente 
rappresentante della ri¬ 
partizione comunale alla 
cultura e direttore del 
teatro) oltre che dal fo¬ 
tografo Roberto Masotti. 

« Oggi jazz » intende 
offrire tre diversi piani di 
lettura del fenomeno jaz 
zistico. sviluppando il di¬ 
scorso attraverso la foto¬ 
grafia B cinema e i con¬ 
cert 5 . Riguardo al cinema, 
che forse oo~funisce l'a¬ 
spetto più innovativo delia 
rassegna, oltre cinquanta 
pellicole saranno proiet¬ 
tate al cinema teatro Bol- 
dini da oggi fino a dome¬ 
nica 20 (ore 14 e 21). Tra 
i documenti più stimolan¬ 
ti messi a disposizione da 
« Oggi jazz » possiamo tro¬ 
vare i filmati (spezzoni, 
monografie, concerti dal 
vivo) sul jazz tradiziona¬ 
le o addirittura sul perio¬ 
do New Orleans. Tra le 
pellicole più note non 
manca Saint Louis Blues 
(dall'omonimo e celebre 
brano reso celebre da 
Louis Armstrong) che è 
un film musicale vero e 
proprio, mentre tra le « ra¬ 
rità » vanno segnalate 
rultimo concerto di Al¬ 
bert Ayler. le immagini 
di Sun Ra e Ceciì Taylor 
in concerto e un servizio 
«sulla Globe Unltv con il 



Archie Sheep suonerà al Festival di Ravenna 


coro, effettuato ad Am¬ 
burgo nel 1974. 

Le fonti del materiale 
cinematografico risalgo¬ 
no all’archivio Rai. alla 
cineteca dell'ambasciata 
USA. a collezioni priva¬ 
te (Lino Patruno). alla 
Galleria Maeght: ogni 
« uso del jazz ». da quel 
lo documentaristico a 
quello gratuitamente eso 
tico, è assicurato dalla 
grande varietà del filma¬ 


ti: da Jerry Mullìgan, 
presentato da Lelio Lut- 
tazzi al Festival di San¬ 
remo nel '56. alla storia di 
Django Reinhard, fino al¬ 
la ripresa televisiva della 
Holiday, per la durata di 
qualche fotogramma. 

D'altro canto si segna¬ 
lano tre mostre sulla gra¬ 
fica e la fotografia in 
rapporto alla musica e 
aH’industria discografica 
(non solo riguardo al 


jazz): la prima è una 
* personale » di John 
Berg, Art Director della 
C.B.S. Records, già pre¬ 
sentata recentemente a 
New York. La seconda 
consiste in un «percorso» 
immaginario attraverso 
« la musica nuova * con 
foto dì Roberto Masotti. 
che figura anche come 
curatore della terza ini¬ 
ziativa: la grafica disco 
grafica (non solo le «co 
pertine». evidentemente) 
viene qui analizzata In 
maniera divertente e spi¬ 
gliata. 

Le mostre resteranno a- 
perte al pubblico fino al 
29 febbraio. Restano da 
prendere in esame i con¬ 
certi: dopo 11 quartetto 
di Abbe.v Lincoln (la can¬ 
tante già collaboratrice 
di Max Rodach) che si è 
esibita ieri, sono in prò 
gramma. il quintetto di 
Archie Shepp il 31. Ri¬ 
chard Abrams (piano so¬ 
lo) 11 15 febbraio. Philip 
Wilson e Frank i/owe il 
primo marzo. 

Il cinque sarà la volta 
di tre duetti già speri¬ 
mentati in passato: Ru¬ 
sconi e Rutherford. Schia- 
no e Salis. Lacv e Potts. 
Il 18 marzo Enrico Rava 
e il John Tchicai Quln- 
tet. il 18 Giancarlo Schiaf- 
f'ni in settetto. L’orario è 
fissato per le 21. ogni se¬ 
ra al Teatro comunale. 

Seminari e lezioni di 
ascolto, collegati anche 
alle esigenze della popo¬ 
lazione scolastica, si ter¬ 
ranno infine il lunedi (dal 
28 gennaio al 3 marzo) 
e il martedì (11 e 18) alle 
ore 17.30. Relatori Augu¬ 
sto Pasquali e Giampiero 
Cane. 


Arrestato 
McCartney 
in Giappone 
(200 grammi 
di hascisc) 


f. 


ma. 



TOKYO — Al suo arrivo all' 
aeroporto di Tokyo, ove era 
giunto con un volo in prove¬ 
nienza da New York, l'ex- 
« beatle » Paul McCartney è 
stato arrestato ieri dalle au¬ 
torità doganali giapponesi 
che hanno trovato nella sua 
valigia più di 200 grammi di 
hascisc 

McCartney — che attual¬ 
mente è alla testa del grup¬ 
po dei « The Wings » — viag¬ 
giava accompagnato dalla 
famiglia: era giunto in Giap¬ 
pone per una serie di con¬ 
certi. 

Ai funzionari della dogana 
McCartney ha dichiarato che 
si era portato dietro « un po’ 
di hascisc per uso personale ». 
Secondo fonti della dogana, 
se riconosciuto colpevole, l'ex 
beatle rischia una condanna 
fino a cinque anni di carce¬ 
re e una multa di 500 mila 
yen. Il complesso dei Wings 
rischia di dover annullare la 
tournée In Giappone, per la 
quale sono già stati venduti 
centomila biglietti. - 


re con attenzione alla realtà 
della Slovenia. Voglio fare un 
esempio un po' particolare, 
stiamo pubblicando alcuni 
j singoli dei nostri giovani punk 
| e comunque delle frange più 
| nuove dello jugorock (i Pan- 
J karti, ma anche gli NLP> af- 
I fidando la produzione in stu¬ 
dio a Radio Student e ai cir¬ 
coli studenteschi (Skuts) che 
finora li hanno sostenuti ». 

Come si può suddividere il 
consumo discigraftco? 

« In base a stime, la vendi¬ 
ta annuale degli ellepi dovreb¬ 
be ammontare attorno ai cin¬ 
que milioni, quello delle na- 
strocassette attorno ai quat¬ 
tro milioni e mezzo. I qua¬ 
rantacinque giri si calcolano 
nell'ordine di dieci milioni ». 


Nostro servìzio 

BELGRADO — Dal punto di 
vista della produzione disco- 
grafica e radiotelevisiva la 
vita musicale in Jugoslavia 
appare sostanzialmente omo¬ 
genea. Delle undici stazioni 
TV autorizzate sul territorio 
nazionale <una per ciascuna 
delle nove repubbliche ol^re 
a due emittenti legate a 
particolari nuclei etnici) tre 
si collegano ad altrettante e- 
tichette discografiche: questo 
vale per i centri di Radiotele 
Lubiana . Sarajevo e Belgra¬ 
do. A parte questo, l'indusiria 
del disco he in Jugoslavia u- 
na sua tradizione, sviluppata¬ 
si attorno a scelte che abbia¬ 
mo cercato di chiarire in una 
breve intervista con Dusak 
Velkaverh, responsabile della 
attività discografica di RTV 
Lubiana. 

« Per molti anni — spiega 
Velkaverh — dal dopoguerra 
al limo, la sola casa discogra 
fica è stata la Jugoion di 
Zagabria. In seguito è partito 
il progetto di RTV Belgrado 
e via via le altre iniziative. 

Qui a Lubiana si è comincia¬ 
to nel ’70. La produzione di 
ogni centro discografico è di¬ 
stribuita sull'intero mercato 
nazionale anche se per certi 
generi la distribuzione effet¬ 
tiva deve ovviamente ade¬ 
guarsi al consumo reale. (In 
questo senso ad esempio le 
canzoni in lingua slovena 
trovano scarso seguito al Sud J lare durante gl anni Sessan- 




A fascicoli settimanali. 
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Torna il folk 

« Le cifre mostrano la ten- j 
denza a crescere sensibilmen- I 
te nel tempo, come dall inizio I 
del 70 è di fatto avvenuto, i 
Dovendo distinguere all’inter- j 
no del consumo discografico j 
bisogna specificare che per i 
legge il mercato di licenza (di- | 
sciti prodotti all'estero e ri - j 
pubblicati) non può superare j 
in media il terzo del totale j 
(in Slovenia il quarto). In 
questo terzo ci mettiamo so¬ 
prattutto il rock e il pop an¬ 
gloamericano: la musica leg¬ 
gera italiana era molto popo- 


mentre quelle di produzione 
serbocroata sono molto popo- ! 
lari anche da noit ». 

« Oggi, oltre alle tre case 
legate ai centri televisivi e al¬ 
la Jugoton. che tendono a 
coprire praticamente ogni ge¬ 
nere musicale, trovano spa¬ 
zio altre case specializzate 
nel catalogo o ridotte in 
quanto a fatturato. Sei pri¬ 
mo caso possiamo citare la 
Diskoton (che privilegia il 
pop e il folk della Bosnia Er¬ 
zegovina), la Diskos (folk ser¬ 
bo e macedone> e la Suzy 
che distribuisce i cataloghi e- 
steri della CBS e della WEA; 
nel secondo la Helidon ». 


Dischi in TV 

Come avvengono in genere 
i collegamenti tra il centro 
radiotelevisivo e la casa di¬ 
scografica e tra questa e la 
realtà musicale nel Paese? 

« Intanto quando RTV Lu¬ 
biana o una stazione che a 
questa faccia riferimento 
(Manbor, Capodistria) ha av¬ 
viato una produzione interes 


ta luno dei "divi” è stato 
Modugno) ma con l'arrivo del 
rock ha perso ogni credito. 
Stiamo trattando adesso delle 
licenze con la Ricordi (De 
André, Bennato) ». 

*11 fatto di aver puntdto 
molto sulla pop music in pas¬ 
sato oggi in effetti ci lega 
le mani, almeno in parte. Un 
genere tradizionale è invece 
la "nova folkloria”, cioè mu¬ 
sica tipica regionale, non un 
vero e proprio folk revival 
ma qualcosa di simile ai vo¬ 
stri Casadei e in genere al 
"popolar esco". Questo tipo 
di musica si afferma, al pari 
della leggera, soprattutto at¬ 
traverso il 45 giri. Parallela¬ 
mente molto spazio è lascia¬ 
to alla musica corale e ai 
gruppi specializzati. Riguardo 
a RTV Lubiana c'è da consi¬ 
derare l'intensa produzione di 
musica classica (anche con 
pubblicazioni di licenza) ab 
bastanza coerente con la tra¬ 
dizione musicale slovena. Han- 
j no scarso rilievo purtroppo, 
per resiguità del mercato po- 
' tenziale, i dischi di jazz e i 
! documenti di etnomusica. Per 



Gli ultimi600 domi di Mussolini. 


sante (ad esempio con gruppi j coprire i costi unitari di un 
di base della zona o anche ! disco occorrono infatti alme- 
per trasmissioni di caratte- i *} 0 $00 copie vendute, il che 


; re non musicale) ha la possi 
j bilità di richiedere un ricono 
: scimento anche discografico 
i per quel lavoro. Poi si rendo- 
| no possibili vere e proprie 
! produzioni in comune, opera- 
■ rioni dì largo respiro, con una 
I stesura programmatica, tra 
I casa e RTV ». 

1 « Riguardo alla dimensione 

musicale del Paese cerchiamo 
di coglierne tutti gli aspetti: 

' data la distribuzione regiona- 
! lizzata dell’assetto discografi¬ 
co. come RTV Lubiana è chia- i 
, ro che cercheremo di guarda- i 


e molto poco realistico in 
questi settori, anche se, ri¬ 
guardo al iazz. abbiamo per 
esempio registrato un buon 
seguito per il funky e la fu- 
sion music. Si aggiunga a ciò 
che il mercato dell'importa¬ 
zione in pratica è inesistente, 
per varie ragioni ». (1 punti 
, di vendita non sono speda 
I lizzati: i dischi si trovano nel- 
• le librerie e negli ipermer- 
; rati, conseguentemente alla 
! struttura del consumo, n.d.r.». 


Fabio Malagnini 


Un’opera unica 

per conoscere e ricordare. 

Con “La Repubblica di Salò" gli ultimi 600 giorni di Mussolini 

rivivono in una ricostruzione 
attenta e fedele. - 
È una trattazione ampia, organica 
e completa: ed unisce al rigore 
storico una leggibilità esemplare, 
un taglio svelto ed avvincente 
che fa de ‘La Repubblica di Salò” 
una lettura appassionante. 



IÌ7;C££Fte nei primi fascicoli 
10 ristampe di giornali 
dell’epoca. 



Un archivio 
documentario 
e fotografico 

inpHitfì “La Repubblica di 
III6UVCU. $alò - è ur y 0 pe r a 

ricchissima di documenti e di 
immagini mai pubblicate finora. 
Circa 2000 tra fotografie, lettere, 
verbali, carteggi, che costituiscono 
un archivio di altissimo valore e 
gettano nuova luce sulla storia dei 
periodo dall'8 settembre 1943 al 
25 aprile 1945. 


Parliamone con l’autore: 
Silvio Bertoldi. 


Silvio Bertoldi, una firma prestigiosa del giornalismo 
italiano, oltre che saggista e storico, ha realizzato 
quest’opera senza precedenti. Ce ne parla lui stesso: 

*La Repubblica di Salò" è la stona della R.S1 vista 
dall'interno: la storia di un tentativo estremo ma _ 
fallimentare di salvare il fascismo. 

Nel ricostruirla mi sono basato in larga parte su un 
nuovo ed inedito materiale documentario, fotografie, 
immagini, custodito in archivi italiani e stranieri; 
e su ricordi, memorie, testimonianze verbali da me 
sfesso raccolte intervistando per anni ed anni quelli 
che furono i protagonisti della Repubblica di Salò. 


60 fascicoli, 

4 volumi 
per complessive 
1440 pagine. 

L’opera completa si componà di 4 
volumi rilegati che raccoglieranno i 
60 fascicoli riccamente illustrati e 
conteranno complessivamente 1440 
pagine. Ciascun fascicolo sarà in 
vendita in edicola ogni settimana, 
a partire dal 7 gennaio 1980. 



-Muniuiurm 
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Docu mento unitario votato a nch e dalia oc Rubati due plichi con 1 miliardo e 750 milioni dal portabagagli di un DC-9 in partenza 

» 


Alla Regione tutti ^ 
d’accordo contro i I 


decreti governativi 

Solo nel Lazio i de hanno sostenuto le criti- ^ 
che ai provvedimenti sulla finanza locale I 


Il Lazio è l'unica regione 
* In cui la Democrazia cri¬ 
stiana ha votato un docu¬ 
mento di critica, insieme con 
gli altri partiti, sui decreti 1 
del governo sulla finanza lo ] 
cale. E’ un fatto, un atto po- j 
litico indubbiamente signifi- J 
cativo e importante. L’ordine 
del giorno — votato e ap¬ 
provato lunedi scorso dal con¬ 
siglio regionale — porta in¬ 
fatti accanto alle firme degli 
amministratori della giunta 
di sinistra anche quelle dei 
vari capigruppo. Sotto il no¬ 
me di Gianni Borgna, presi 
dente del gruppo comunista 
alla Pisana, si legge la fir¬ 
ma di Ponti, il suo equivalen¬ 
te nella DC. Poi. seguono gli 
altri pariti: repubblicano, so¬ 
cialista e socialdemocratico. 
Cosa dice questo documento 

Il compagno Micucci 
capogruppo PCI al 
consiglio provinciale 

In seguito alle dimissioni 
da capogruppo del PCI al 
consiglio provinciale di Ro 
ma della compagna Marisa 
Rodano, eletta al Parlamen¬ 
to Europeo, il gruppo comu¬ 
nista — accogliendo la indi¬ 
cazione del Comitato federale 
— ha eletto il compagno Ser¬ 
gio Micucci. assessore al per¬ 
sonale, presidente del gruppo 
stesso. 

Al fine di assicurare un 
adeguato coordinamento fra 
il lavoro degli assessori e quel¬ 
lo del gruppo consiliare, non¬ 
ché il migliore funzionamen¬ 
to del gruppo stesso e uni¬ 
formandosi a quanto già de¬ 
ciso dai gruppi regionali e 
comunale, è stato costituito 
un ufficio di presidenza com¬ 
posto — oltreché dal compa¬ 
gno Micucci — dai compagni 
Marisa Rodano. Mario Quat- 
trucci. Angiolo Marroni e En¬ 
zo Mazzarinì. affidando a 
quest'ultimo l’incarico di se¬ 
gretario. 

A ricoprire la carica di 
assessore al personale, lascia¬ 
ta dal compagno Micucci. il 
gruppo ha deciso di designa¬ 
re il compagno Pietro Tidei. 
già presidente della commis¬ 
sione agricoltura e di desi¬ 
gnare il compagno Massimo | 
Coccia a ricoprire questo i 
incarico. 


E’ morta la compagna 
Luigia De Angelis 

E' morta a Roma, all'età 
di 74 anni, dopo una lunga 
malattia. Luigia De Angelis 
Chiola («Giggia»). che dai 
dopoguerra agli anni '60 è 
stata dirigente del partito e 
del movimento femminile 
in Abruzzo. Consigliere pro¬ 
vinciale a Pescara nel '51. 
poi dal '56 sindaco di Lo¬ 
reto Aprutmo pe dieci anni, 
presidente dell’UDI e infati¬ 
cabile della riorganizzazione 
politica nel dopoguerra- 

candidata più volte al 
Parlamento, fu una delle po¬ 
che donne abruzzesi chiamate 
a ricoprire incarichi pubblici 
e di partito: nella segrete¬ 
ria della federazione comu¬ 
nista di Pescara e nel mo¬ 
vimento delle donne. 

Duramente provata dalla 
morte del figlio appena do 
dicenne, negli anni '50 e poi 
nel decennio seguente, con¬ 
tinuò a dare le sue migliori 
energie al partito. A Lore¬ 
to. dorè già sono sepolti il 
marito e il figlio, la salma 
dì «Giegia» sarà traslata do¬ 
mani mattina. 


E stala «la grande rapina all'aereo» 

banditi hanno segnalato al comandante del jet (un volo Swissair diretto a Zurigo) di fermarsi perché c'era da controllare un guasto ai serbatoi 
due invece hanno aperto il portellone e si sono portati via i soldi - Una partita che doveva essere trasferita da banche italiane a banche svizzere 


della Regione? Chiede, in 
pratica la modifica dei de¬ 
creti governativi del 110 di 
cembro del ’Ti). Sono inade- 
guati rispetto alle reali esi¬ 
genze finanziarie degli enti 
locali. Difatto strozzano i hi 
lanci comunali e provinciali 
per il 1!U)0 con una serie di 
norme restrittive. 

L'ordine del giorno appio 
vato dalla Regione fa proprie 
le posizioni e le critiche già 
manifestate dalle assneia/io 
ni unitarie degli enti lo 
cali. LANCI, e l'Unione del¬ 
le province. Ma l’elemento si¬ 
gnificativo è die la richie¬ 
sta fatta al parlamento viene, 
con forza, da tutte le parti 
politiche. L’intesa democra¬ 
tica -- in questo caso — ha 
funzionato. La DC non si è 
defilata. E una presa di posi¬ 
zione cosi fortemente critica 
nei confronti del governo cen¬ 
trale la Democrazia cristia¬ 
na non l'iia presa in nessuna 
altra regione. 

li documento parte dal con¬ 
siderare z lo stato di disagio e 
di incertezza che le norme 
contenute nel decreto gover¬ 
nativo hanno portato » nelle 
funzioni amministrative del 
le comunità locali. Malgrado, 
anzi, contrariamente al cli¬ 
ma — di proficuo dialogo — 
che. da alcuni anni, si è svi¬ 
luppato tra il governo del 
paese e le associazioni degli 
enti locali. Un dialogo elle 
ila dato frutti concreti, tan¬ 
gibili. Le nuove, importanti 
funzioni attribuite ai Comuni, 
i « decreti-ponte » finanziari 
per la riforma del delicato 
settore della finanza locale. 
Insomma. una ripresa della 
politica autonomistica. 

II documento approvato lu 
nodi — in coincidenza con la 
« giornata nazionale >■> di lot¬ 
ta sui provvedimenti urgenti 
per i bilanci dei 11)80 e per 
le riforme autonomistiche, da 
varare prima delle prossime 
elezioni amministrative — 
non ha soltanto sottoscritto, 
unitariamente. le richieste 
già formulate dal consiglio 
nazionale deH’ANCI. Ha sotto 
lineato, in particolare, alcuni 
punti. E cioè: come adegua¬ 
re gli incrementi di spesa 
alla effettiva lievitazione dei 
costi dei beni e dei servizi 
(specie per i trasporti); co 
me avviare le misure di rie- 
quilibrio a favore del meri¬ 
dione e dei Comuni con me¬ 
no di 5.000- abitanti (soprat- 
tutto per gli investimenti). 

Inoltre, nel documento vo¬ 
tato dal Consiglio regionale 
si chiedono nuove norme per 
la riorganizzazione del perso¬ 
nale, alcune misure per risa¬ 
nare i debiti « pregressi > (e- 
reditati) e perchè siano ero¬ 
gati — in modo tempestivo — 
i mezzi finanziari. E. infine, 
nuove norme per il controllo 
degli atti degli enti locali. 

Se queste richieste non sa¬ 
ranno accettate dal Parla¬ 
mento. per gli enti locali non 
sarà possibile rispettare il 
termine fissato del 29 feb¬ 
braio prossimo per i bilanci. 
Il documento della Regione 
Lazio è stato inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio, ai pre¬ 
sidenti dei due rami del Par¬ 
lamento e a quelli delle com¬ 
petenti commissioni. Una co 
pia dell'atto è stata conse 
gnata anche ai diversi grup¬ 
pi politici delia Camera e del 
Senato. 


Uccisero una 
donna per 
derubarla: . 
chiesti dal PM 
22 e 24 anni 

Il processo per il delitto 
della ottantunenne Claudia 
Nardelb. uccisa con una col¬ 
tellata alla gola cinque anni 
la. nella sua casa di piazza 
Irnerio, si avvia a conclusio 
ne. Il pubblico ministero ha 
chiesto per i due presunti as¬ 
sassini Antonio Michelini e 
Massimo Pet iacea 22 e 24 
anni. Contrariamente alle pe- 
ìi/.ie mediche, il PM ha so¬ 
stenuto infatti la loro piena 
« capacità di intendere e di 
volere » dei due imputati, e 
quindi la volontarietà dell’at¬ 
to. Il Dottor D'Amato ha 
chiesto condanne di un an¬ 
no e quattro mesi anche per 
i ricettatori a cui si rivol¬ 
sero i due giovani per rici¬ 
clare un magro bottino di 
materiale fotografico del va¬ 
lore di un milione. 



Il pullmino usato dai rapinatori 


Verrà rieoi dato come il 
« sensazionale colpo deH'«e 
roporto di Fiumicino >. Gli sto 
riti del crimine lo cataloghe¬ 
ranno nell'elenco delle rapine 
più clamorose, non tanto per 
i'ainmontarc del bottino (un 
miliardo e 750 milioni in va¬ 
luta estera) quando per la 
tempestività e la disinvolti! 
ra dimostrata nell'esecuzione, 
studiata a puntino. 

Travestiti da dipendenti del¬ 
la società degli Aeroporti di 
Roma, e a bordo di un pull¬ 
mino « 850 » verde (apparte¬ 
nente alla società che gesti¬ 
sce i servizi nell'aeroscalo, ru¬ 
bato una ventina di giorni fa) 
hanno bloccato un .< DC 9 * del¬ 
la «■ Swissair » in partenza per 
Zurigo. Con i segnali conven¬ 
zionali mimati, una volta sce¬ 
si dalla macchina, hanno or¬ 
dinato al comandante dell'ae¬ 
reo. che stava già sulla pia/.- 
zola di rullaggio, di interrom¬ 
pere ogni operazione, perché 
c'era da controllare i serba¬ 
toi del carburante. Arrivati 
sotto bordo, però, i banditi 
hanno aperto il portellone dei 
bagagli ed hanno preso due 
plichi sigillati che conteneva¬ 
no valuta (frantili svizzeri e 


francesi, marcili, dollari, lire) 
per un valore complessivo, 
come abbiamo detto, di un mi 
bardo e 750 milioni. Si tratta¬ 
va del trasferimento di dena¬ 
ro da un consorzio di banche 
italiane ad un consorzio di 
banche svizzere. Il tutto a 
cura della società « Secar 
mat ». un'azienda specializza¬ 
ta per il trasporto di valori. 

li pilota, il comandante Bus- 
soliers, die ha creduto di giu¬ 
dicare normale questo contrat¬ 
tempo, non si è accorto di nul¬ 
la e, subito dopo, è ripartito 
alla volta della città svizze¬ 
ra. Prima del decollo, però. 

J ha ordinato al secondo uflicia- 
| le di scendere dall'aeromobi- 
. le per chiudere bene il por- 
tellone del bagagliaio perché 
la spia di controllo della chiu¬ 
sura sulla plancia di coniali- 
. do risultava accesa. Solo 
quando era già in volo lui av- 
: vertito la torre di controllo 
di quanto era successo 
Tutto è cominciato intorno 
alle 10.15. L'aereo del volo 
« SR 603 ». in partenza da Ro¬ 
ma per Zurigo, percorre le 
« bretelle » che collegano la 
j zona delle piazzole di sosta. 
I alla testata della pista 25 07 


Alla «prima » del preeseremo decisa dal Comune una tessera cumulativa |Finita l'occupazione restano i problemi 

t I 

Costerà 5 mila lire l'abbonamento bus più metrò Facciamo una vera 
E' filato tutto liscio alla «grande prova» comunità terapeutica 

Possibile viaggiare su un mezzo Atac e sulla metropolitana - Soddisfacenti i risultati del ■■ • • 

primo giorno di «funzionamento simulato» - Un incontro coi funzionari e lavoratori Ql WIIIH 111 Mi Olili 

—i ii WSOmESSET ‘ WTT: isamB 




Ì-L 



àlip 


, ■$ 

I ? fev ; 

è I ; 

*' C -, w 

X * !Ì-\ * ' 
„ $*> \ % 



f; li 

I ’- r.\ 'iljLl5 


m 




■* L'ora X » sta per scocca¬ 
re (ormai manca un mese al¬ 
l'apertura della linea « A *) 
e il metro è sempre più al 
centro dell'attenzione. Ieri la 
giunta capitolina ha deciso la 
istituzione di un abbonamen¬ 
to cumulativo per una linea 
Atac e le due. « A » e « B ». 
della metropolitana al prezzo 
di 5 mila lire. Sempre ieri, 
nel corso di un incontro che 
si è svolto in Campidoglio tra 
il sindaco Luigi Petroselli, lo 
assessore regionale ai tra¬ 
sporti Alberto Di Segni, il 
presidente dell’Acotral Italo 
Maderehi e un rappresentan¬ 
te dell'Atac. è stata esami¬ 
nata la situazione delia linea 


c A * dopo il primo giorno di 
preesercizio totale. I risulta¬ 
ti — è stato detto — sono 
stati abbastanza soddisfacen¬ 
ti. Il mese di « funzionamento 
simulato » dovrebbe quindi 
garantire un buon avvio, il 
16 febbraio, della metropolita¬ 
na. 

. Intanto è stato deciso di 
concordare, con l'Acotral e 
con le competenti commissio¬ 
ne regionali e comunali, una 
riunione coi funz.ionari. i di¬ 
rigenti e i lavoratori del me¬ 
trò per predisporre in tem¬ 
po le condizioni per il buon 
funzionamento del servizio. 
Sempre ieri mattina, la giun¬ 
ta ha approvato lo schema 


di convenzione per la conces¬ 
sione provvisoria dell'eserci¬ 
zio della linea * A » all’Aco- 
tral. . 

Altre decisioni importanti 
sono state prese ieri dalla 
giunta capitolina. Innanzitut¬ 
to il finanziamento, con un 
mutuo di 15 miliardi, dei la¬ 
vori per il I e II tronco del 
collettore della Cecchignola. 
Sei miliardi di mutui sono 
stati autorizzati per lavori di 
pronto intervento al sistema 
fognante e alle gallerie dei 
servizi pubblici e per la rea¬ 
lizzazione della sede strada¬ 
le in alcune vie della città 
(via Scribonio Curione. via 
Vestricio Spurinna. via Papi¬ 


ria. via di Centocelle. 

La giunta ha inoltre appro¬ 
vato i progetti per la esecu¬ 
zione di altre opere pubbli¬ 
che: gli impianti di illumi¬ 
nazione in via Giovanni X. 
via Campeggi e via Pietro 
Bembo, comprese nel piano 
di zona Primavalle. alcune 
aree del piano di Pietralata 
e la fornitura di energia elet¬ 
trica per il piano di La Ru¬ 
stica. Sono stati anche finan¬ 
ziati i lavori per gli impian¬ 
ti di alimentazione idrica-po- 
tabile nel piano di zona Tor 
Sapienza. Infine, è stato ap¬ 
provato l’esproprio dell'area 
in via Valente al Collatino 
dove sorgerà un asilo nido. 


1 tossicodipendenti della comunità terapeutica di Villa Ma¬ 
rami hanno cessato l'occupazione. Dopo due giorni hanno 
accolto « l'invito » della polizia. Sono una quindicina in 
tutto. I problemi però restano. Sono loro stessi a parlar¬ 
ne. « Quando lisciamo di qui — dicono — dopo dodici ore nel 
corso delle quali siamo protetti, ospitati e aiutati in tutti i 
modi, non sappiamo dove andare a dormire. Alcuni di noi 
s'arrangiano come possono, giorno per giorno, altri hanno un 
alloggio precario, temporaneo in casa di amici, di conoscenti. 
Ma si tratta sempre di soluzioni provvisorie, che non fanno 
altro che generare stress, angosce, paranoie. La soluzione ideale 
uer noi sarebbe quella di restare a dormire qui. proprio nella 
comunità che di fatto per noi svolge un servizio preciso. E’ 
assurdo essere sbattuti fuori alla sera, proprio nel momento 
più difficile della giornata ». 

I giovani di villa Maraini. sono riuniti nella cucina del¬ 
l’edificio. che sul grande parco s’allarga come un ferro di 
cavallo: nello stanzone, al centro un grande tavolo. la mac¬ 
china con i fornelli accesi. Dopo la decisione dell'altra sera, 
hanno domito tutti qui. accampandosi anche con i sacelli a 
pelo e adesso hanno ancora molle cose da discutere e inizia¬ 
tive da prendere. 

Dopo gli incontri dei giorni scorsi con i rappresentanti delie 
amministrazioni pubbliche aspettano una risposta: si è par¬ 
lato di formare una cooperativa, di corsi di formazione pro¬ 
fessionale e del funzionamento della comunità a tempo pieno. 
« Ma proprio su questo punto l'accordo è difficile. L’edificio 
è di proprietà della CRI la quale sostiene che i locali sono 
inagibili: noi pensiamo imece clie basterebbe rimetterli un 
po' a posto, ripulirli invece che tenerli chiusi: dentro c'è 
tutto: luce, acqua, gas e telefono ». 

E la cooperativa? « Anche questa è una nostra richiesta 
— dicono i giovani — sulla quale tutti si sono mostrati più 
disponibili. Ma è un progetto di più ampio respiro e avrà bi 
sogno di tempi lunghi. Si tratta in pratica di offrire un serio 
sbocco professionale per chi fra noi è riuscito ad esprimersi 
attraverso un lavoro ». Qualcosa già si vede oggi, nei piccoli 
oggetti allineati sui tavoli nella sala della mostra: collanine, 
portachiavi, cinture, quadri e anche poesie. Gli ospiti di 
Villa Maraini li vendono occasionalmente anche alle Feste 
dell'Unità. E' qualcosa, ma non può sicuramente bastare per 
chi vive « male » fuori dei cancelli della comunità. 12' per 
questo che Villa Maraini può diventare, per molti di loro, 
un modo diverso di vivere un'alternativa seria per non 
< vendersi » tutti i giorni sulle piazze dell'eroina. 


(la numero 2). Il velivolo si 
ferma nell’area di rullaggio 
per le ultime operazioni pri¬ 
ma dell'OK definitivo della tor¬ 
re di controllo. Dalla parte de¬ 
stra dell'aeromobile si avvi¬ 
cina un pullmino verde. Il co¬ 
mandante vede la macchina 
approssimarsi sempre più, e 
scorge dai finestrini qualcuno 
che gli fa dei cenili come per 
dire: « aspettate, non muove¬ 
tevi di lì », o qualcosa del ge¬ 
nere. 

Più tardi si saprà che il 
pullmino era entrato da un 
cancello (il numero 7) che si 
trova a circa trecento metri 
dalla testata della seconda pi¬ 
sta. Da qual punto si passa 
all'esterno della zona aero- 
Ijortuaie lungo una via ster¬ 
rata elle porta sulla strada che 
congiunge Fiumicino con Fo¬ 
cene. 

Ma torniamo alle fasi del 
sensazionale furto. Dunque: 
una volta fermato l'aereo uno 
dei due banditi che erano a 
bordo dei pullmino scende e. 
con i gesti che formano il lin¬ 
guaggio mimato (conosciuto 
da tutti i piloti di linea) av¬ 
verte il comandante che c'è 
da effettuare un piccolo con¬ 
trollo ai serbatoi del carbu¬ 
rante. li pilota giudica nor¬ 
male questo intervento e la¬ 
scia fare. Intanto dal pullmi¬ 
no scendono altri due ladri 
che si dirigono subito sul re¬ 
tro del velivolo, aprono il por¬ 
tellone ed entrano dentro. E' 
questione di pochi secondi. Si¬ 
curamente conoscono con e- 
sattezza il punto esatto dove 
sono stati messi i due sacchi 
pieni di soldi. Li prendono a 
fuggono con la macchina. 

A questo punto il pilota, dal¬ 
la plancia di comando, si ac¬ 
corge che non tutto funziona: 
c'è rimasta una spia accesa, 
quella, appunto, del portello 
dei bagagli. Rimane seduto al 
suo posto, ma ordina al suo 
secondo ufficiale di scendere 
per controllare cosa fosse suc¬ 
cesso. L’ufficiale scende, chiu¬ 
de il portello, risale e l'aereo 
decolla regolarmente. 

Soltanto quando era già in 
volo il comandante si rimet¬ 
te in contatto con la torre di 
controllo e avverte che. pri¬ 
ma di partire, c’era stato quel 
piccolo contrattempo. Un suc¬ 
cessivo, rapido, giro di tele¬ 
fonate fra i militari della tor¬ 
re e i funzionari della socie¬ 
tà « A.R. ». ha poi fatto sco¬ 
prire il furto: nessuno aveva 
ordinato alcun controllo ai 
serbatoi di quell'aereo. 

Intanto il DC-9 della Swis¬ 
sair era arrivato all'aeropor¬ 
to Kloten di Zurigo. Su se¬ 
gnalazione della sezione ita¬ 
liana dellTnterpoL la polizia 
ha immediatamente comincia¬ 
to gli accertamenti, interro¬ 
gando il comandante Bus- 
sohers. 

Dubbi e perplessità sul mo¬ 
do in cui i ladri sono riusciti 
a compiere il « colpo » sensa¬ 
zionale. sono alla base dei 
quesiti die gli investigatori 
intendono sciogliere. Difficil¬ 
mente si riesce a capire, per 
esempio, come mai il coman¬ 
dante abbia potuto interrom¬ 
pere la manovra di rullaggio 
per prendere in considerazio¬ 
ne le segnalazioni dei due 
falsi operai, senza nemmeno 
avvertire la torre d; control¬ 
lo. E' proprio quest'ultima. 
infatti, l’unica autorità che 
abbia la passibilità di ferma¬ 
re l’aereo nelle fasi prece¬ 
denti al decollo. 


in Vaticano si ripete il film « L’udienza » || ragazzo rilasciato nel '75 dopo il pagamento di un miliardo 

voleva far leggere otto condanne e 22 assoluzioni 

un cartello al Papa . . ni . » . . . 

Naturalmente «è matto» per il rapimento Chiacchierini 


Roma utile 


Non ri sorto foto, né deteu- 
menU. 1 m notizia è « filtra¬ 
ta ». come si dice, attraver¬ 
so i confini della città del 
Vaticano, ma poi il corpo 
delle guardie svizzere e quel¬ 
lo di vigilanza della Santa 
sede si sono guardati bene 
dal dare qualche dettaglio. 
Poi. in fondo, non è nem¬ 
meno jma notizia: è il copio¬ 
ne di un film già fatto, è 
il gc.s’o di un poi croccio che 
iole va parlare a! Papa, ro 
leva dirgli chissà cosa , e 
chissà da quanto tempo pe 
naca per poterlo vedere in 
faccia. Cosi si è rassegna¬ 
to all'estrema ratio, e non ha 
trovato altro metodo: ieri è 
riusci’o a entrare nella sala 
* Paolo Sesto » del Vaticano 
dove il pontefice Giovanni 
Paolo il teneva la sua udien 
za generale davanti a una 
folla di cinquemila persone. 

Lui — non soppìtiuio co¬ 
me si chiama, nessuno ha va¬ 
luto dirlo, in Vaticano fan 
no finta che non sia successo 
e dicono di non saperlo - 
terso lo fine del!'udienza <1 


è fatto largo fra la folla 

Lui aveva intenzioni paci¬ 
fiche: arrivato davanti al 
pontefice si è sfilato un car¬ 
tello. che aveva nascosto sol¬ 
fo il soprabito, e lo ha sroto¬ 
lato davanti agli occhi di Gio¬ 
vanni Paolo lì. 

Non sappiamo se il ponte 
fice e riuscito a leggere quel¬ 
le parole. E pochi altri prò 
habilmente sono riuscite a 
leggerle. Certo nessuno le ri¬ 
ferì sce. 

Hanno fatto male: pryba 
bilmcnte l’unica intenzione di 
lui. era quella di rendere 
pubblico il suo messaggio. In 
vece niente. Un'agenzia di 
stampa riferisce solo che 
* secondo un ecclesiastico che 
ha assistito alla scena, ma 
che non Ita voluto rilevare 
ciò che era scritto nel car 
tello. l'uomo sarchi*- un alie¬ 
nato mentale ». Una felice de 
dazione, fin troppo facile. E' 
la stessa, guarda casa, con 
In quale nel film * I/udien 
za » impediscono di vedere il 
Papa nìVatlnre dannarci. Di¬ 
cevano che era pazzo. 


Precisazione 

Per un errore in tipogra¬ 
fia è saltata la parte conclu¬ 
siva della dichiarazione che 
il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, ha rilasciato sulla que¬ 
stione del riassetto degli uffi¬ 
ci della Regione. Questa era 
la parte mancante: 

Il suo (delia DC. n.d.r.) è 
stalo, in parole povere, un 
atteggiamento dilatorio. 

Noi comunisti riteniamo che 
il provvedimento in questione 
sia troppo importante per po¬ 
ter subire ulteriori rinvìi e 
pertanto chiediamo che sia 
approvato già nel corso della 
prossima seduta di giunta. 

Ciò non significa che in¬ 
tendiamo chiudere qui il con¬ 
fronto aperto con la DC. Ciò 
significa, più semplicemente, 
che la DC deve dirci chiara¬ 
mente quello che vuole, e non 
trincerarsi dietro discorsi fu¬ 
mosi e pregiudiziali dì como¬ 
do. 

Se casi non sarà, è persino 
superfluo sottolineare che ciò 
non potrà non ripercuotersi 
negativamente nel rapporti 
tra i partiti 


II « caso Chiacchierini » è ' 
archiviato. Ieri infatti c’è sta- | 
ta la sentenza del processo ! 
per il rapimento del piccolo : 
Claudio, avvenuto il 17 mag- j 
gio del '15. Fu pagato un 
riscatto di 1 miliardo. j 

Dopo oltre dieci ore di ca- | 
mera di consiglio, il tribuna- | 
le ha inflitto otto condanne, | 
assolto 22 imputati e disposto j 
la restituzione al giudice , 
istruttore degli atti riguardan- | 
ti Bachisk» Manca, avendo di¬ 
chiarato la nullità della sen- 1 
ten/a di rinvio a giudizio. 

I giudici della sesta serio | 
ne hanno individuato quattro j 
responsabili principali. Inflit¬ 
ti 15 anni di reclusione ed ! 
un milione e mezzo di multa i 
a Bachisio Carta ed Antonio i 
Pistis. condonandogli un anno i 
e 300 miia-Ii^e; 12 anni e nove ! 
mesi ed un 1.200.000 ad Ago- < 
stino Murgia (nove mesi e 
200 miia condonati): otto anni 
e otto mesi ' e 700 mila lire 
a Giuseppe Pantò (condonati 
otto mesi e centomila lire). 
Questi imputati sono stati ri¬ 
conosciuti responsabili di se- 


questo di persona e detenzio¬ 
ne di armi da guerra. II tri¬ 
bunale li ha inoltre condan¬ 
nati aH'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. A pena 
espiata, inoltre, dovranno vi¬ 
stare tre anni sotto vigilanza 
speciale. 

Il tribunale ha poi disposi»» 
die Carta. Murgia. Pantò e 
Pistis versino 300 milioni di 
lire per danni alla famiglia 
Chiacchierini. I giudici hanno 
poi inflitto tre anni (due dei 
quali condonati) ed un mi¬ 
lione di multa per ricettazio¬ 
ne ad Aldo Gungui: quattro 
mesi ciascuno a' Francesco 
Garippa e Giuseppe Podda 
disponendo per il primo ta 
sospensione condiziona ;e della 
pena e per il secondo il con 
dono della condanna inflitta. 

Tre anni e sei mesi sono 
stati inflitti a Giovanni Pi- 
risi. che è stato interdetto 
per cinque anni dai pubblici 
uffici. Assolti invece con va¬ 
rie formule e come aveva 
chiesto in parte ii pubblico 
ministero, tutti gii altri im¬ 
putati. 


Con la sentenza il tribunale 
ha disposto, insieme con la 
restituzione degli atti al giu 
dice istruttore per quanto ri¬ 
guarda Bachisio Manca, l'in¬ 
vio degli atti al pubblico mi¬ 
nistero perchè decida se si 
debba aprire un procedimen¬ 
to penale, per il reato di fa¬ 
voreggiamento. nei riguardi 
di Giuseppe Pantò. Aldo Gun- 
gui e Pietro Porcu. 


Lutti 

E' morto il compagno Igino 
Patriarca, vecchio partigiano 
iscritto alla Sezione di Porta 
San Giovanni. Ai familiari 
le condoglianze fraterne dei 
compagni della Sezione, del 
CPC. della Federazione e del¬ 
l'Unità. 

• • • 

Si è spento all'età di 52 
anni il compagno Vittorio 
Damiani, dipendente del- 
l'ATAC. 

Alla famiglia prostrata dal 
dolore le condoglianze di An¬ 
gelo e Lea Cesaroni • dei 
compagni dell'Unità. 

I funerali avranno luogo 
stamane alle 11 partendo dal 
Policlinico. 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: Ro¬ 
ma nord 8 gradi. Fiumici¬ 
no 11, Viterbo 7. Latina 12, 
Frosinone 6. Monte Termi¬ 
nillo —3 (110 cm. di neve). 
Per oggi si prevede nuvolo¬ 
so con piogge e temporali. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
633021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5350. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccea: via E 
Bomfazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: vìa Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 


via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: vìa Bertoloni 5; Pietra- 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio; piazza P MU- 
vio 18; Prati, Trionfale. Pri¬ 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: p:azza Sennino 
n. 18; Trevi: p:azz3 S. Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre inrormazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1322 * 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì. 
saDato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Razionala a Palaz¬ 
zi Barberini, via IV Fonta- 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Razionala d'Arta 


Moderna. Viale Belle Arti 
131: orario: martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita dejle scuole: la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per¬ 
messo. Museo e Gallaria 
Borghese. Via Pinciana: fe- 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9: feriali 914; festivi 
9-13. chiuso il lunedì. Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien¬ 
tale. via Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio); feriali 
914. festivi 913. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 914.. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato. 913 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio: feriali 9-14. domenica 
913. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1 b; orario: 9-13,30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9 a: orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. 
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Piog gia e grandine sono finite, ma quanto durerà la tregua? 


Le autolettighe non sono potute uscire 


Nelle borgate 




anni 



Scuole isolate, strade trasformate in torrenti, allagata anche una stazione dei carabinieri 
Sgomberi forzosi a Velletri - Acqua dal pavimento nelle case Iacp del Trullo, dal tetto scoper¬ 
chiato in un’altra casa dell’Aurelio - Il Tevere, per adesso, è sotto il « livello di guardia » 


Un mare di macchine 

V » 

dentro il Policlinico 
blocca le ambulanze 


Teri pomenggioo il cielo si 
è aperto in piccoli squarci lu¬ 
minosi ed è cominciata la tre 
gua. ma quanto durerà? 
Pochi giorni, dicono gli esper¬ 
ti. poi pioggia e grandine ri¬ 
prenderanno a battere tutto 
il Lazio. E saranno dolori; 
si perché il maltempo non 
farà che colpire zone già 
disastrate. Allagamenti, smot¬ 
tamenti di terreno, crolli di 
muretti e altre opere mura¬ 
rie. sgomberi forzosi di case, 
a Roma come altrove, non si 
contano, e mentre i vigili 
del fuoco sono costretti a 
correre dappertutto, gli uf 
fici della Regione e quelli 
dei diversi Comuni stanno 
studiando i modi più rapidi 
per intervenire. 

Un occhio, naturalmente, 
è puntato al Tevere perchè se 
il fiume dovesse straripare 
(è già successo, ma in zone 
non critiche» allora tutto di 
venterebbe piu difficile. 

Per adesso, almeno per 
questo, non ci sarebbe da > 
preoccuparsi. Secondo le in- j 
formazioni raccolte da'l'Uf- | 
ficio per il Tevere del Genio 
civile, ieri pomeriggio a Pi¬ 
petta. il livello era dt 10 me¬ 
tri e 06 centimetri, allindi 
circa un metr al disotto 
del « primo stadio di aliar 
me», che è di 11 metri e 50 
La situazione del bacino del 
fiume, ha detto l'ingegner 
Picerni. non è grave (tranne 
che a Orte. dove il livello 
ha sfiorato i 6 metri, uno e 
mezzo al disopra di quello di i 
guardia 1 e quindi, se non ci 
saranno mutamenti sostan- J 
ziali. tutto dovrebbe restare . 
sotto controllo. Sempre che. [ 
s'intende, le precioitazioni | 
previste per 1 prossimi gior¬ 
ni non siano oltre misura 
I danni dicevamo. Anche 
per tutta la giornata di ieri | 
più di 400 vigili del fuoco 
hanno lavorato senza inter¬ 
ruzione. Queste P zone più 
colpite: Acilia. Ostia Lido, j 
Ostia Antica, i Prati Fiscali. 
Conca d'Oro. tutta la zona | 
sotto il viadotto delle Valli, 
la zona alta della Tuscolana. I 
Trigoria sulla via Pontina, 
dove tra l'altro è anche scop 
P’ata una grossa tubatura. 
Guidonia. dove l'acqua ha i 
allagato tutti i piani bassi j 
del complesso residenziale di , 
Colleverde. Velletri. dove i I 
vigili pei: il crollo di un rnu- I 
ro sono stati costretti a , 
sgomberare due abitazioni. j 
Ma la situazione più grave : 
forse è proprio quella di 
Ostia dove i danni del mal- I 
tempo sono stati ingigantiti. ; 
moltiplicati, dalle stesse ca¬ 
ratteristiche del territorio: i 
incapace di assorbire acoua 
per la forte pressione di sen- 
so inverso esercitata dal ma- | 
re. e martoriato da uno svi- i 
luppo edilizio selvaggio, che I 
ha lasciato in disparte, se ' 
non escluso in molti casi, la • 
costruzione delle stesse ope 
re primarie. Si parla di ma¬ 
gazzini interamente allagati 
ma anche di borgii**tti (come 
quello di Fosso del Dragonel 
isolati o abbandonati in tut- i 
ta fretta dagli abitanti. j 
Tra Ostia e Achia, tra l'al- i 
tro. ci sono insediamenti co- j 
me la M^donnetta che vivo- ' 
no sotto la minaccia perenne 


I degli allagamenti. Si tratta [ 
i ai zone originariamente de¬ 
stinate all'agricoltura e quin¬ 
di con opere di irrigazione e 
canali del tutto inadatti a 
far fronte alle esigenze di 
una piccola città. Anche per 
questo bisogna ringraziare 
Gii non ila voluto colpire le 
granai lottizzazioni abusive 
Per risolvere la situazione 
della Madonnetta. l'altro gior¬ 
no i rappresentanti di quar¬ 
tiere si sono incontrati ceni j 
l'assessore comunale alle boi- ! 
gate Olivio Mancini. Si trat- I 
ta di far procedere il più pos¬ 
sibile speditamente il piano 
idrosanitario dell'Acea. Un 
sistema di smaltimento delle 
acque che non funziona, in- ‘ 
fatti, vuol dire anche condi¬ 
zioni ìgienico-ambientali che 
diventano insostenibili. Al 
freddo e alluinidità potreb¬ 
bero aggiungersi anche ma¬ 
lattie infantili, ed epidemie. 

Probabilmente sia ad Ostia 
clie nel resto della città, ad 
appesantire le conseguenze 
della lunga pioggia ha influi¬ 
to indirettamente anche la 
astensione del lavoro dei net¬ 
turbini in occasione dello scio¬ 
pero generale del 15. 

Ma agli allagamenti biso 
gna aggiungere la miriade di 
« piccoli danni » che le sale 
operative dei vigili, dei ca¬ 
rabinieri e della polizia non 
registrano: i diversi black¬ 
out. un po' io tutta la città 
e in provincia, per esempio. 

E ancora: dal Trullo alcune 
famiglie delle case dell’Iacp 
hanno telefonato ai giornali. 
Qualche casa, tra le più vec¬ 
chie. è stata costruita senza 
criterio. Andrebbe abbattuta 
o quantomeno ristrutturata 
a fondo Al pianterreno, sot¬ 
to le mattonelle, c'è solo 
una massicciata di pochi cen¬ 
timetri e appena il terreno 
comincia a gonfiarsi di piog 
già l'acqua entra dentro ed è 
una vera tragedia: l'unica 
soluzione valida, almeno per j 
ì bambini, sarebbe quella di j 
essere trasferiti altrove. I ‘ 
tecnici dell’lacp. sono stati * 
già chiamati ma avrebbero J 
risposto che « non si può 1 
fare niente ». j 

Un uomo, Mario Sanità, ha | 
telefonato all'Unità da una 
casa di via del Fontanile 
Arenato. all'Aurelio. Il tetto 
è stato scoperchiato dal ven 
to un mese fa e non è stato 
fatto ancora nulla... e la 
pioggia entra dappertutto. La 
casa è di un ente mutuali¬ 
stico, l'Enpaia ed è stata af¬ 
fittata dal Comune per darla 
a questa famiglia, rimasta 
sfrattata. Sembra che l’En- j 
paia, interessata al caso, non i 
sia disposto a fare nulla. j 

Nel bilancio dei danni na- | 
.turalmente. bisogna mettere ; 
anche l'agricoltura. Per pre , 
disporre le prime misure di j 
intervento (soprattutto finan¬ 
ziario) ieri l’assessore regio- I 
naie Bagnato si è incontrato 
con il ministro Marcora. Si 
tratta di far incrementare 
gli stanziamenti del fondo i 
nazionale di solidarietà e di | 
arrivare rapidamente ad una j 
ripartizione tra le diverse re¬ 
gioni colpite. I 



Auto circondate dall'acqua nel piazzale davanti alla FAO 

La zona, senza rete fognante, si è trasformata in un grande acquitrino 


Tra Ostia e Acilia ceato famiglie 
soccorse dai vigili con le barche 

A causa di una frana straripa un canale delle acque « nere » a Casal Bernocchi - Il sin¬ 
daco Petroselli visita i borghetti e gli insediamenti popolari più colpiti dal maltempo 


Acilia. Dragona. Dragon¬ 
cello. Casal Bernocchi. Ostia 
Antica: proprio in queste zo¬ 
ne la pioggia iia fatto i dan¬ 
ni più gravi. Da queste parti, 
come un po’ in tutto il com¬ 
prensorio intorno alla Tace 
del Tevere, il terreno è di 
origine alluvionale, un terre¬ 
no friabile quindi, per niente 
impermeabile: basta un po’ 
d’acqua e subito campi e 
aree sterrate tendono a tra¬ 
sformarsi in acquitrini melino¬ 
si. la vita si blocca. Ma non 
è soltanto colpa della pioggia 
se qui succedono queste cose. 
11 fatto è ciie tutte queste 
borgate sono venute su all'in¬ 
segna dell’abusivismo più sfre 
nato, quindi opere primarie 
spesso inesistenti, oppure fat¬ 
te soltanto dopo e male, in 
strade ricavate nei piccoli 
spazi rimasti tra una casupola 
e l’altra. 

Per questa zona i rapporti 
dei vigili del fuoco sembrano 
quasi bollettini di guerra. Da 
tre giorni almeno sessanta vi- 


| gili vi stanno lavorando sen- 
I za sosta. Prima, con le idro- 
j vore, hanno tentato di racco- 
I gliere l’acqua che andava in- 
! grossandosi nei canali, ma 
j poi tutto è risultato inutile. 
' Improvvisamente gli argini 
I sono saltati via un po’ dap- 
j pertutto e a muoversi in mèz¬ 
zo al fango sono rimasti sol¬ 
tanto tre anfibi e alcune bar¬ 
che. I vigili hanno soccorso 
almeno un centinaio di fami¬ 
glie rimaste isolate in altret- 
j tante case e poi sono dovuti 
accorrere nella caserma dei 
( carabinieri di Acilia. anche 
i questa isolata. Molte scuole 
| sono rimaste chiuse, 
j A Casal Bernocchi la situa- 
! zione forse peggiore. Qui agli 
ì allagamenti si è aggiunto an- 
j che il pericolo di un’epide 
I mia. Il fatto è che una col- 
I linetta è improvvisamente fra- 
j nata dentro un canale di « nc- 
I que nere » e cosi i liquami 
hanno cominciato a disperder¬ 
si intorno 

Se la pioggia non si fer- 


] mera, i liquami potranno ar- 
I rivare dappertutto ma già ora 
il rischio è molto serio: non 
si esclude che già possano 
essere state inquinate falde 
di acqua potabile. 

Ieri pomeriggio per segna¬ 
lare la situazione di pericolo 
il 'comandante dei vigili ■ del'; 
Fuoco Pastorelli ha inviato un-, 
fonogramma al, prefetto e al 
sindaco. Vi si parla di stato 
di preallarme e per i prossi 
mi giorni — se la situazione 
dovesse peggiorare — non si 
esclude la richiesta di poter 
utilizzare in tutta questa zo 
na reparti dell'esercito. 

Proprio per questi motivi il 
sindaco Petroselli ieri pome¬ 
riggio ha voluto rendersi con¬ 
to di persona di quello che 
stava accadendo. Dopo un 
breve incontro a Ostia Antica 
con i rappresentanti del co 
mitato di quartiere si è fatto 
accompagnare in tutti i bor¬ 
ghetti e negli insediamenti 
popolari maggiormente colpi¬ 
ti. Una escursione rapida, ma 


che ha dato Timmagine di una 
situazione veramente dramma¬ 
tica Petroselli ha anche assi¬ 
curato un intervento immedia¬ 
to per il risanamento del Ca¬ 
nale dei Pescatori. . • ’ , 
Tutta la zona è interessata. 
al piano di risanamento delle' 
rbofgate. Luce e acqua, certo. ‘ 
ma soprattutto .'la realizzazio¬ 
ne di una rete fognante vera¬ 
mente adeguata. Si tratterà 
di costruire una fitta rete di 
canali sotterranei che convo¬ 
glierà tutte le acque di sca¬ 
rico fino al depuratore - di 
Ostia (in costruzione) e quin¬ 
di-al Tevere. Sono opere di 
enorme portata per le quali 
occorreranno miliardi. In par¬ 
te sono state già realizzate, 
in parte sono in costruzione, 
ancora c’è da Tare e verrà 
fatto. Nel frattempo bisogne¬ 
rà realizzare nuovi argini 
provvisori nei punti più cri¬ 
tici. subito, poi. si dovrà tro¬ 
vare una sistemazione alle fa¬ 
miglie rimaste senza una ca¬ 
sa o no» in grado di utiliz- 


L’autoparco della CRI aveva chiesto aiuto all’ospeda¬ 
le in seguito alle decine di chiamate urgenti — Riesplo¬ 
de la questione del traffico nei viali della cittadella 


Più che un ospedale som 
bra un maxi-pareheggio dove 
! le auto fanno continuamente 
manovra creando il caos. 
Rumori molesti per i malati. 

| gas di scarico che penetrano 
nelle corsie, piccoli incidenti: 
questo è il Policlinico nei 
giorni « normali ». Quando 
piove, poi. e nessuno è di¬ 
sposto a bagnarsi e usare 
quindi i mezzi pubblici, può 
accadere (ed è successo ieri) 
che le ambulanze in servizio 
rimangano bloccate dal traf¬ 
fico interno dell'ospedale con 
le migliaia di macchine « pri¬ 
vate ». E se un'ambulanza 
chiamata d’urgenza non par¬ 
te. qualcuno rischia di mori¬ 
re senza soccorso. 

Ieri mattina, appunto, si 
sono verificate tutte queste 
condizioni: l’autoparco della 
CRI di via Portuense è stato 
subissato di chiamate; dopo 
aver inviato tutte le vetture a 
loro disposizione (quattordi¬ 
ci) gli infermieri hanno 
chiesto aiuto al Policlinico 
dove permanentemente so 
stano alcune ambulanze. Da 
qui è giunta la drammatica 
risposta: « Non ci possiamo 
muovere, siamo bloccati da 
decine di auto ». 

L’episodio è stato denun¬ 
ciato al medico provinciale di 
Roma mentre è stato chiesto 
l’intervento dei vigili urbani, 
per rimuovere le auto che 
bloccai ano le ambulanze. 

Riesplode così, tra le tante 
che affliggono il Policlinico, 
una questione più volte sol¬ 
levata dalle cronache dei 
giornali su « chi e quando » 
deve avere accesso all'ospe¬ 
dale. Che la situazione cosi 
com'è sia insostenibile, lo si 
capisce entrando una mattina 
qualsjasi..nella cittadella del 
' Policlinico (14 padiglioni e 
cliniche. 20.000 studenti. 1500 
medici e 400 tirocinanti, 4750 
medici noti dipendenti) I 
posti-macchina, al massimo, 
sono 920 ma ogni giorno, ol¬ 
tre a coloro che vi lavorano. 

1 entrano nei viali dell’ospedale 
j parenti e visitatori degli 
ammalati, furgoncini, taxi, 
motocicli, impedendo di fatto 
la circolazione pedonale e 
provocando un traffico pari a 
quello del centro storico nel¬ 
le ore di punta. 

E’ quasi un anno che il 
problema è stato posto, si è 
sollecitata una qualsiasi solu 
zione che possa sollevare il 
disagio quotidiano dei degen¬ 
ti ma che. soprattutto, elimi¬ 


ni definitivamente il rischio | 
clic qualcuno bisognoso di ] 
aiuto resti senza soccorso. 
Ma finora nessun provvedi- ' 
mento (pochi in realtà, quelli 
adottati) è risultato adeguato, 
j L’occasione che scatenò le j 
| polemiche nel febbraio dello ! 
i scorso anno, fu un ritardo | 
j nella distribuzione dei pasti 
! dei degenti, dovuto proprio 
j al traffico interno. Si parlò, 

! allora, di chiudere i cancelli 
a tutti gli estranei (ma chi j 
sono, poi, gli estranei?); si | 
lanciò l'idea di stipulare un j 
abbonamento con il parcheg- l 
j gio di Villa Borghese dove i 
! dipendenti potessero lasciare 
! il mezze privato e raggiunge- 
| re il Policlinico con un pul¬ 
mino: si progettò infine, la J 
creazione dì parcheggi ade- ! 
guati nelle aree limitrofe la I 
cittadella e dei « lasciapassa- ! 
re » (in numero estremamen- ' 


te esiguo) solo per gli « ad¬ 
detti ai lavori ». 

Ma i parcheggi non sono 
stati costruiti e si è solo ten¬ 
tato, nel mese di luglio, di 
limitare l’accesso ai « priva¬ 
ti i solo durante il pomerig¬ 
gio. Tuttavia anche questa 
soluzione non ha dato alcun 
esito sia per l’insufficienza 
dei controlli ai cancelli, sia 
perché dopo qualche giorno i 
« cordoni » sì sono allentati e 
ed è tornato a entrare chiun¬ 
que lo volesse. Certo è che 
qualcosa bisogna fare e subi¬ 
to. E’ intollerabile pensare 
che c'è chi rischia di morire 
perché migliaia di automobili 
impediscono l'uscita delie 
ambulanze o la distribuzione 
dei pasti agli ammalati. La 
macchina dovrebbe servire 
all’uomo per vivere meglio e 
non diventare un mezzo (an¬ 
che se involontario) di mor¬ 
te. 



Traffico come al centro dentro il Policlinico 


| In quell’ansa del Tevere si fermò 
la cesta con i due gemelli 
Le leggende riportate da Livio 
j Quando sullo « scoglio » venivano 
| lasciati morire gli schiavi 


Cominciò con Romolo e Remo la storia della « nave Tiberina » 


L'isola nata a furor di popolo 



La leggenda vuole che siano sorti per volere di Esculapio 


i Xeli'estate romana, anche 
\ l’tsola Tiberina si è ritaglia¬ 
ta la sua ietta di s petau co 
! A tempo di « Rock unagi- 
nation » t jucst'angolo di Ro¬ 
ma antica ha avuto una po¬ 
polarità certo più gradita 
che non quella legata alla 
frequentazione abituale dei 
malati che ne attraversano 
il ponte per raggiungere V 
ospedale. 

Una popolarità scaturita 
; tanti secoli fa da un « jato •> 

j che la volle mvolon'aria 

I « artefice > delle, nascita di 

| Roma. Fu m questa ansa 

! del fiume che andò ad are- 

! nnrsi il cestello in cui era- 

; no stati esposti i due ge¬ 

melli. frutto degli amor; di 
Marte con la vestale Rea 
i Silvia perseguitata dallo zio 

Xumitore. Romolo e Remo 
sarebbero stati in realtà nu¬ 
triti qui da una « Lupa » che 
di ferino aveva ben poco, 
riferendosi il nome come al¬ 
cun; vegliano alle « pas^cg 
giatrici » che anche allora 
sembra frequentes^ero quel- 
! la scenda del Tevere. 

: Ad opera dei due troiatei 

h semse poco lontano la 
n ntta quadrata'', testa di 
ponte opp-osta dii riva eirti- 
sca e sbocco a la via del sa¬ 
le /Via Salar■ i. molto pri¬ 
ma della nascita delusola. 
Q'iesti luoghi ci narrano il 
periodo, a meta tra stona e 
leggenda di Roma, il perio¬ 
do in cui questa piccola cit- 
tà di pastori è impegnata 
I nella lotta per la sopravv i- 

verna, ancora ben lontana 
ì dalle mire espansionistiche. 

Le rive del Tevere, allora 
1 assai verdeggianti, videro V 

origine di questa isola, che 
j la leggenda, accolta da Lino 

• netta sua epica Storia del- 

1 l'urbe, ricollega allo slancio 

dt liberta presente in molte 
I occasioni nella gente dt Ro 

| ma: quando il popolo, lera- 

j tna ni armi di fronte aU’of- 

I fesa subi'a da Lucrezia, cac¬ 

cia nauseo Targatalo, 


miete il gravo dei latifondi 
del re e, come per un sen 
tnnento di ribrezzo, lo get¬ 
ta nel fiume. L'ammasso ri¬ 
coperto dal Inno viene cosi 
a fonnare Tisolotto dalla sin¬ 
golare forma di nave. 

Attraverso le più dispara¬ 
te vicende l'Isola si lega alle 
malattie e all'ars medica, 
una tradizione tuttavia ri¬ 
spettata. Sempre Livio che 
mescola, magistralmente do¬ 
sandole, favola e stona nar¬ 
ra che nel 452 a.C. divampa 
in Roma una terribile pesti¬ 
lenza, dieci legati furono 
mandati a! Santuario di 
Esculapio in Epidauro per 
interrogare il Dio della me¬ 
dicina sul flagello. La ri¬ 
sposta fu netta: un serpen¬ 
te. animale sacro in ogni 
tempo alla medicina, si mos¬ 
se dal Tempio e andò ad at¬ 
torcigliarsi sulla nave roma¬ 
na. Quando questa rasento 
l'Isola Tiberina il serpente 
sguscio via nell'isola. I Ro¬ 
mani compresero quello che 
dovevano fare: costruirono 
li un tempio ad Esculapio 
sul luogo dove attualmente 
sorge In Chiesa di San Bar¬ 
tolomeo dei Vaccinari, co¬ 
struita nel sec. X. A questo 
santo si riferisce una terza 
leggenda: il corpo di questo 
Apòstolo sarebbe giunto fin 
qui galleggiando dalla lon¬ 
tana Armenia, dove esso sa¬ 
rebbe stato scorticato rivo 

Il santuario di Esculapio 
riproduceva in dimensioni 
ridotte la struttura di quel¬ 
lo di Eptdauro, persino con 
il suo coimeterion », cioè i 
locali dove riposavano di not¬ 
te i pellegrini. Su! luogo si 
sono rinvenuti degli ex voto, 
proprio come in Grecia. In 
realtà si trattava dt un laz¬ 
zaretto, e come lazzaretto fu 
usate al tempo di Papa 
Alessandro VII, al divampa¬ 
re dt una nuova pestilenza, 
quella del 600. Decaduto il 
santuario dalla sua origina¬ 
ria importanza, nel primo 


L'ospedale Fatebenefratellì, 


secolo d.C. la « carità » dei 
padroni romani gettava sul¬ 
l'isola, alla mercè della sor¬ 
te, gli schiavi malati, quel 
li che, ormai, non potevano 
più rendere neppure una li 
ra, pardon, un asse. La tra¬ 
dizione ospedaliera oggi fio¬ 
rente nel grande complesso 
Fatebenefratelli sorto sulle 
case dell’eremita San Gio 
ranni Calibita; complesso 
che si viene sempre più in¬ 
crementando e che, della 
suggestione del passato, con¬ 
serva rantica Farmacia con 
gli oscuri banchi di quercia 
e i preziosi vasi e lambic 
chi. 

Le acque del Tevere si ar¬ 
ricciano e formano mulinel¬ 
li contro le sponde impri¬ 
gionate in una cintura dt 
duro e freddo cemento che 
attualmente le conferiscono 
più la sagoma di un sotto 


erede dei vecchi lazzaretti. 


marmo in emersione che 
quella di una nave. Impri- 
aionamento necessario, se si 
pensa che quello è il punto 
più vorticoso del Tevere, che 
m anni anche recenti, du¬ 
rante le piene spingeva le 
sue acque limacciose nei fab¬ 
bricati dell'isola, fin dentro 
Vospedale. Certo poco è ri¬ 
masto oggi della primitiva 
fisionomia dell'isola, quale si 
presentava ancora circa cen¬ 
to anni fa, con le sue spon¬ 
de verdi e sdrucciolevoli, che 
quasi facevano corpo con le 
sponde laterali del fiume, 
con le sue case grigio rossa¬ 
stre che in alto si aprivano 
nelle altane a cui risponde¬ 
vano altre altane da Traste¬ 
vere, da Campo Vaccino, da 
via della Greca. Oggi un lar¬ 
go spiazzo lastricato si apre 
tra i due ponti romani: il 
ponte Cestio e il ponte Fa- 


brino, costruito dall'omoni 
mo curator aquarum et via 
rum nel 62 aC, detto comu- 
mmentc «Ponte Quattro 
Capi », forse dalle erme qua¬ 
drifronti da cui è ornato. 
Queste secondo una leggen¬ 
da sarebbero state fatte eri¬ 
gere dal severo papa Sisto V, 
che aveva fatto decapitare i 
quattro architetti che aveva¬ 
no restaurato il ponte, dato 
che durante t lavori aveva 
no continuamente litigato 
tra loro. 

Chi è vissuto nei primi ac¬ 
cenni del nostro secolo ri¬ 
corda ancora la piazzetta 
racchiusa nelle antiche case, 
tra le quali si aprivano i ri¬ 
stretti e grigi locali dell * Uf¬ 
ficio d’igiene » di quella Ro¬ 
ma ancora tanto provincia¬ 
le e raccolta. Se di tutto 
quello che è stato si vuol ri¬ 
trovare qualcosa, bisogna ri¬ 


farsi all'angolo destro della 
isola per chi guarda verso il 
Lungotevere Cenci: la Chie¬ 
sa romanica di San Barto¬ 
lomeo, gli edifici dell’ex laz¬ 
zaretto che per cento anni 
hanno ospitato l'Ospedale e 
TOspizio israelitico, i cui ter¬ 
razzini e finestrelle si af¬ 
facciano a ptcco sul Tevere. 

Oggi i Fatebenefrctelli che 
ne sono i proprietari stanno 
restaurando questi edifici. 
L'unica torre superstite del¬ 
le tante che si affacciavano 
sul fiume e che videro an¬ 
che la « piena » dei Lanzi¬ 
chenecchi durante il Sacco 
di Roma del 1527 è la Torre 
dei Frangipane o Pierleom 
dal nome della potente, ric¬ 
ca e nobile famiglia ebrea 
che diede anche un papa a 
Roma. 

Giorgio Segrò 


LETTERE 


« Quando piove 
l'acqua cade 
anche sopra 
il letto » 

Cara Unità. { 

abito (o meglio cerco di abi- ' 
tare) in una piccola casa di | 
Ponte Mammolo, in via Sta- • 
nislao Canizzari 93, ormai se¬ 
midistrutta dal tempo e dalla 
mancanza di manutenzione. I 
proprietari sono mirti e gli 
eredi non si fanno vivi, né 
pensano di dare una sistema¬ 
ta a questa specie di baracca. 
Ora. dopo le abbondanti piog¬ 
ge di questi giorni, è diven¬ 
tato impossibile per me. mia 
moglie e i nostri quattro figli 
continuare a vivere qui den¬ 
tro.’ L’acqu3 entra da tutte le 
parti, l'unica stanza di cui di¬ 
sponiamo si allaga in conti¬ 
nuazione. 

Abbiamo provato a chiama¬ 
re i vigili del fuoco, ma. ol¬ 
tre che essere molto sgarba¬ 
ti. non hanno fatto niente. 
Aggiungo che in casa siamo 
tutti malati di artrosi, di do¬ 
lori ai reni. 

Nel T4 ho fatto domanda 
per l'assegnazione di un al¬ 
loggio Iacp. mi hanno dato so¬ 
lo 10 punti e mi hanno detto j 
di aspettare, poi si vedrà. Ma ! 
nelle case Iacp al Tiburtino ! 
c’è una signora che il suo ap- I 
partamento l'ha affittato a I 
150 mila lire al mese. Questo 
significa che non le serve, 
che non ne ha bisogno. Allo¬ 
ra perché non assegnarlo a 
me e alla mia famiglia. An¬ 
che su questo fronte niente 
da fare. 

Io chiedo, tramite il giorna¬ 
le. all'aggiunto del sindaco 
della V circoscrizione e all’ 
Iacp se. non è possibile fare 
qualcosa subito per imoedire 
che la mia famiglia sia co¬ 
stretta ancora a vivere den¬ 
tro un alloggio antigienico, 
senza acqua, solo con la piog¬ 
gia che ti cade addosso in 
continuazione. Credetemi, a 
questo punto non so proprio 
cosa fare. 

Romano Sgarra 
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COMITATO REGIONALE 

GRUPPO REGIONALE INFOR¬ 
MATICA — Alle 16 riunione del 
gruppo di lavoro regionale sui- 
l'informatca (DeMeio). 

■ Alle 9.30 riun'one degli asses¬ 
sori regionali e dei compagni in¬ 
teressati suite vertenza per la 
meccanica agricola (Fregosi). 

RINVIATA LA RIUNIONE UR¬ 
BANISTICA — La riunione dei 
responsabili C3sa e urban'stica pre¬ 
cedentemente convocata per oggi 
pomeriggio è stata rinviata a data 
de destinarsi. 

ROMA 

COMMISSIONE PERMANENTE 
DEL C. F. PER I PROBLEMI 
FINANZIARI — Alle 17 in fede¬ 
ratone riunione della comm's- 
siorte permanente per i problemi 
di emm:nitrazione eletta dal C.F. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE: domani alle 17 in fede- 
raz’one. Od j.r «Discussione cam¬ 
pagna elettorale. tesseramento, 
scadenze poetiche». (Napoletano - 
Colcmb'ni - C'ai). 

COMITATO CITTADINO — SE¬ 
ZIONE SCUOLA: el'e 17.30 in 
federazione coo-d'natori scuola dei 
CPC (Smone). 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE 
ACERI: aiie 1S con la compagna 
L'r.a Fibbi dei CC. PALESTRINA: 
aila 18.30 (Fredda). ARDEA- 
TINA: alle 1S.30 (Ouattrucc ). 
CENTRO: aiie 19.30 (Ottaviano). 
TRIONFALE: al e 1S (Colombini). 
SORGO -PRATI, alle 19 (Pe¬ 
ce 1 :). CARENA: alle 17,30 (For¬ 
mi). VALLE PIETRA: aiie 16 
(P'coe-reta). NUOVA GORDIANI: 
alle 13 (Terranova). ACILIA: al!e 
18 (Di G'uFsno). COLLI ANIE- 
NE: alle 19 (Buffa - Signorini - 
Lopez). MONTE SACRO: «ile 18 
(Savioli-Lannutti). CELLULA TOR 
DI QUINTO: ai> 21 a Ponte 
Milvio (E. Magni). CAMPITELLI: 
aite 18. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRC.NE: 
alle 17.30 a Enti locali Portico 
d'Ottavia secataci dì sezione sui 
problemi urbanistici a congressi 
(Calzolari-Cianci). Il CIRC.NE: 
alle 18 a Salario CP allargato 
al gruppo (Vestri - Mosso). IV 
CIRC.NE: alle 19 a Tufeilo CP 
allargato sui congressi (Orti - 
Proietti). XVI CIRC.NE: «Ila 19 
a Monteverdt Vecchio corso dì 
studio su «Terza ria al socia¬ 
lismo* con il compagno Verdini, 
del CC. XVIII CIRC.NE: alla 18 
ad Aurelìa CP allargato su situa¬ 
zione politica • congressi (lembo); 
alle 16 gruppo (Simoncelii • Pee- 
ehioli). CASTELLI: alla 18 a Fra- 


f scali gruppo USL e segretari 
I (Cervi - Galieti) ; alle 20 a Ciam- 
| pino gruppo USL (Cervi). TI¬ 
VOLI-SABINA: alle 18.30 a Gui- 
| donia attivo USL (Fiiabozzi). 

! SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
j DALI — ACEA: alle 17 a San 
Paolo (Speranza). REGIONALI i 
aiie 17 a Sun Saba (Barletta). 

CONGRESSI — FEAL SUD: aiie 
17 in sede (Rossetti). OMI: atta 
17 a Ostiense. FIAT VIALE MAN¬ 
ZONI: continua alle 13 a Esgui- 
lino. 

AVVISO ALLE SEZIONI — In 

occasione della diffusione straor- 
d'naria di domenica 20 l'Associa¬ 
zione Am'ci dell’Unità di Roma 
Invita tutte le sezioni delia città 
e delia prov:nc ; a e far pervenir» 
ai più oresto le prenotazioni In 
federazione. 

F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi in fede¬ 
razione ai.'e ore 18 l’attivo degii 
studenti universitari comunisti del 
Creolo univers'tarìo e dei Circoli 
territoriali. O d g.: elmpostaz'on» 
paprica e svoig ; mento delia con¬ 
ferenza d’organizzazione del Cìr¬ 
colo* (La Cognata - Leoni). 

■ E* convocato per oggi In fede- 
raz'one alle ore 15.30 l'attivo 
dei'e compagne. O d g.; «Contri¬ 
buto ragazze comuniste alia con¬ 
ferenza d'organ'zzazìone prov n- 
e’a'a». Sono irritati i segretari 
d : circolo e i responsabili d; cir- 
cosc-iz'or.e. 

■ S. svoigera-.no oggi le confe¬ 
renze d’organ'zzezione nei seguenti 
c reoli: ALBANO o-e 16,30 con 
Cu'l'o. TRASTEVERE ore 15.30 
con Labbucci. TESTACCIO alle 
16.30 con B'ral. ANGUILLARA 
ore 17 con Mongard.tv, GIURI¬ 
SPRUDENZA (Facoltà) ora 15,30 
con Mangiatordi. 

■ E’ convocato per domani fn 
federazione alle ore 19 II' diret¬ 
tivo della FGCI romana allargato 
ai responsabili circoscriz/ono.'i. 
O.d.g.: «Impostazione lavori della 
CdO provinciale» (Labbucci). 
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Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l’Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
in Europa 
e nel mondo 



KJMM DEI PO 


Per domenica mattina la fe¬ 
derazione comunista romana 
ha indetto una manifestazione 
per il 59. anniversario della 
fondazione del PCI con il 
compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione. 

In questi giorni sono nume¬ 
rose le iniziative, i dibattiti 
e gli incontri con i cittadini 
per ricordare le diverse tap¬ 
pe della storia del partito. La 
sua battaglia ideale e politi¬ 
ca nel passato e i suoi com¬ 
piti, le lotte di oggi. Fra le 
più significative — ne parlia¬ 
mo qui sotto — un'assemblea 
del segretari di sezione, dal¬ 
la liberazione in poi, che si è 
svolta a Ponte Milvio. La ma¬ 
nifestazione di domenica rap¬ 
presenta anche un importante 
appuntamento nello sviluppo 
del tesseramento al partito 
per il 1980. 


59 anni 

di storia del Pei 

Domenica 20 
Cinema Adric 

manifesta; 

Parlerà Aldo 

(Gennaio ore 9,30 
ino (piazza Cavour) 

ZI0NE SPETTACOLO 

Tortorella 

Immagini, filmati, c, 
sulla storia degli uo 
delle idee, delle lott 
del Pei. 

anzoni Parteciperanno 
mini, Nino Castelnuovo, 

e Giovanna Marini, 

Paolo Pietrangeli, 

Paola Pitagora. 


I 



Una manifestazione del PCI per la pace di 20 anni fa 


Portati via 40 milioni 

Rapinatori sparano 
in banca 
a viale Aventino 

Conflitto a fuoco tra i banditi e 3 agen¬ 
ti in borghese - Fuggiti su una « 131 » 


Sono entrati in tre. armati 
e mascherati, dentro la bau 
ca. hanno immobilizzato 
clienti e impiegati e si sono 
portati via quaranta milioni. 
Due carabinieri in borghese e 
una guardia giurata che era¬ 
no all’interno della agenzia 
hanno cercato di bloccare i 
rapinatori. C’è stata una bre¬ 
ve sparatoria, ma i tre sono 
riusciti lo stesso a fuggire, a 
bordo di una « 131 » che più 
tardi è stata ritrovata in una 
via poco distante. 

E’ accaduto ieri mattina, 
alle 10.-10. nell’agenzia del 
Banco di Roma, in viale A- 
ventino. A quell’ora in banca 
c’era gente, circa una venti¬ 
na di persone. 


Dibattito su Freud 
alia Casa deila Cultura 

Oggi, alle ore 20,30 alla 
Casa della Cultura in Largo 
Arenula 26. Roma, dibattito 
sul tema: «A quaranta an¬ 
ni dalla morte di Freud: ar¬ 
te, letteratura e psicoanalisi ». 
Partecipano all’incontro Emi¬ 
lio Garroni, Nino Dazzi, Ma¬ 
rio Lavagetto, Filiberto Men¬ 
na. 


I tre banditi, dopo aver di¬ 
sarmato il vigile che era di 
guardia, sono entrati nei loca¬ 
li. armati di mitra, pistole e 
coi volti coperti dai passa¬ 
montagna. «Tutti a terra — 
hanno detto ai presenti — 
questa è una rapina Uno di 
loro si è quindi avvicinato 
al cassiere e si è fatilo con¬ 
segnare i soldi (quaranta mi¬ 
lioni in contanti). Poi. sono 
usciti. 

A questo punto due carabi¬ 
nieri in borghese e una guar¬ 
dia giurata che erano in ban¬ 
ca hanno estratto le loro pi¬ 
stole. sono usciti nel piazzale 
antistante e hanno sparato al¬ 
cuni colpi in aria nel tentati¬ 
vo di intimorire i rapinatori. 
Questi, però, hanno subito ri¬ 
sposto con una raffica di mi¬ 
tra. E la « 131 » è sfreccia¬ 
ta via. Sono cominciate subi¬ 
to le ricerche, sono scattati 
i primi posti di blocoo. ma 
dei banditi nessuna traccia. 
Solo più tardi, durante un 
normale servizio di perlustra¬ 
zione una volante ha ritrova¬ 
to, abbandonata in una via 
adiacente alla banca, la Fiat 
131 che. come al solito, è ri¬ 
sultata rubata. 


A Ponte Milvio, tra i compagni., a parlare del « passato » 


Una lezione di stona quo 
tidiana, sul filo della memo¬ 
ria e della riflessione. 1945 
I960: in mezzo trcntacinque 
anni di vita di una sezione 
comunista, di un pezzo di 
questa città, il quartiere di 
Ponte Milvio. Senza intenti 
celebrativi né accademici, dt 
questi anni s’è parlato in una 
assemblea Attorno al tavolo 
tutti — o quasi — i segretari 
dagli anni della liberazione 
ad oggi , davanti un sacco di 
gente, giovani e vecchi com¬ 
pagni L’obiettivo: far pen¬ 
sare, far discutere, far cre¬ 
scere la memoria collettiva, 
perchè anche di questo c’è 
bisogno, per l'oggi e per do¬ 
mani. 

E allora comincamo. Cosa 
era Ponte Milvio, cos’era la 
sezione nel ’45, nel ’48? Un 
quartiere povero, fatto di edi¬ 
li ed operai con le case po¬ 
polari e le baracche. Un par¬ 
tito lutto di lavoratori, una 
organizzazione « di ferro » con 
una piramide di cellule di 
strada. Usciti dalla guerra e 
dal fascismo — racconta il 
segretario d’allora, Renzi — 
qui il PCI era l’unica cosa 
che c’era, erano « tutti » co¬ 
munisti. E noi comunisti era¬ 
vamo « nudi », con appena un 
briciolo d’esperienza fatta nei 
GAP, durante la Resistenza. 
La politica era qualcosa di 
nuovo. E se una tradizione 
c’era — dice Bruno Roscani, 
che proprio in quegli anni 
arrivava al PCI —era forse 
piuttosto quella anarco-sinda- 
calista dei muratori di Ban¬ 
diera Rossa, confluiti nel par¬ 
tito. 

Ma se la sezione era un 
polo politico non era il solo. 
L’altro era l’associazionismo 
cattolico, con una parrocchia 
di preti « politicizzati ». con 
due tendenze opposte progres¬ 
siste e conservatrici. E’ da 
qui che si è staccata un al¬ 
tra componente di questa se¬ 
zione comunista, dal gruppo 
di giovani dell'Azione cattoli¬ 
ca approdati al PCI non sen¬ 
za diffidenze. Ed è nell’amal- 
gamarsi di queste componen- , 
ti, di queste esperienze che i 
nasce l’azione vera, nelle co¬ 
se della sezione. 

E cosi — raccontano Ren¬ 
zi e Roscani — accanto alle 
battaglie di quegli anni per 
la pace e per il lavoro, la 
sezione fece anche qualcosa 
di più «suo».* una azione di 1 
recupero della degradazione , 
sociale del quartiere. Erano j 
anni m cui non si lavorai a. I 
si moriva di fame, si finiva I 
sui marciapiedi a fare i pie- ■ 


Questi anni 
difficili 

in una sezione 
come tante 

I drammatici inizi, le prime sconfitte ■ Le «anime» 
cattoliche e anarchiche - Trauma del XX congresso 


coli delinquenti per fame, da 
muratori a sottoproletari e- 
marginati. Fu questo il passo 
che si riuscì ad impedire, af¬ 
fermando una egemonia ope¬ 
raia, una moralità fatta an¬ 
che di rigore e rigidezza. 

Sono gli anni della guerra 
fredda e della legge truffa. 
Anni in cui ogni domenica 
c'erano dieci compagni in 
commissariato per aver dif¬ 
fuso v l’Unità». La lotta per 
la democrazia — dice Rosca- 
ni — era vitate, e per questo 
a quella battaglia del '53 ci 
arrivammo preparati. Una 
battaglia che vincemmo te 
qui con risultati clamorosi) 
puntando tutto sull'allarga- 
mento del fronte unitario. 
Certo, non fu un idillio quel¬ 
l’unità. Spesso — continua — 
la cercavamo senza trovarla 
e allora la inventavamo, e 
c’erano i dibattiti in cui un 
compagno « faceva » il socia¬ 
lista. E c’era, in questo, una 
volontà che alla fine ha vin¬ 
to. ma anche una doppiezza 
pericolosa che ci siamo por¬ 
tati dietro e abbiamo dovuto 
combattere per anni. 

Arriviamo cosi al capìtolo 
stalinismo, a quello del XX 
Congresso del PCUS. Che si¬ 
gnificò davvero? Un travaglio 
durissimo, una lacerazione 
profonda. E sono molti a ri¬ 
cordare quella riunione del 
comitato direttili} che doveva 
segnare la fine di un’epoca: 
il segretario « dimissionato », 
il CD sciolio. un gruppo di¬ 
rigente frantumato una riu¬ 
nione dalla quale molti usci¬ 
rono con le lacrime agli oc¬ 
chi. Si «destalinizzò ». insom¬ 
ma, ripercorrendo le vecchie 
strade dello stalinismo con 
forme traumatiche, che non 
andarono nel profondo delle 


coscienze (che lasciarono an¬ 
cora qualche margine di dop¬ 
piezza) ma che apri un di¬ 
battito sviluppato, ora som¬ 
messamente ora apertamen¬ 
te, per anni. Sì, perchè lo 
stalinismo non era soltanto 
il mito dell’URSS o del 
« grande timoniere », ma an¬ 
che la forma storica, reale 
nella quale si era andata for¬ 
mando la coscienza di quei 
comunisti: uno stalinismo che 
era anche la rigidezza di pro¬ 
venienza cattolica e al temvo 
stesso — non sembri un pa¬ 
radosso — l’integralismo 
estremista di provenienza a- 
narchica e « plebea ». (Tra 
parentesi questo stalinismo è 
stato anche « riempito » di un 
senso antiburocratico, tanto 
che per anni il quadro di 
Stalin continuò a stare appe¬ 
so al muro e dalla bocca un 
fumetto ammoniva — sem¬ 
bra assurdo — contro il cen¬ 
tralismo ed un certo « verti¬ 
cismo di Federazione »). 

Ma intorno stava cambian¬ 
do anche l’acaua in cui nuo¬ 
tava la sezione. E il cam¬ 
biamento aveva la faccia du¬ 
ra della speculazione edilizia * 
la battaglia si perse, le ba¬ 
racche furono fatte a pezzi, 
i nratoni della periferia di¬ 
ventarono case e poi case. 
Il quartiere cominciò a cam¬ 
biare faccia e composizione 
sociale, la cittadella operaia 
divenne più piccola, viù n=- 
sediata mentre crescevano i 
ceti medi dei palazzi del- 
l’Inpdai e i ricchi di Vigna 
Clara. Anni di speculazione, 
che vinceva, e anni anche di 
mutamenti politici con la 
■morte del centro-destra. La 
questione era se chiuderci in 
duello che restava del vecchio 
Ponte Milvio o se cercare 


contatti con i ceti nuovi. Vin¬ 
se la seconda — racconta 
Umberto Turco —. Una ne 
ccssità? Una scelta? Tutte e 
due. sicuramente un proble¬ 
ma difficile. 

Ci sentivamo isolati rac¬ 
conta Peppe Mancini — soli, 
magari stimati, ma messi da 
una parte. Anche i figli dei 
compagni magari votavano 
PCI ma in sezione non ci 
mettevano piede. Tempi dt 
discriminazioni dure e anche 
àeU’affermarsi di valori nuo¬ 
vi, dei beni di consumo, dei 
modelli americani. E’ nella 
prima fase del centro sini¬ 
stra che fu più difficile rac¬ 
cogliere risultati politici. Un 
periodo di mutamenti sociali 
all’esterno e di cambiamenti 
interni, a metà strada tra 
il vecchio partito fideistico e 
quello nuovo, laico. Meno 
iscritti — aggiunge Giuliano 
Gramegna — un gruppo diri¬ 
gente più ristretto, un dibat¬ 
tito che andava avanti senza 
che noi riuscissimo sempre a 
capire i segni di novità che 
affioravano. Ma riuscimmo 
talvolta a rilanciare nei fatti 
quella che allora si chiamava 
la « sfida al centro sinistra » 
tacendo tutto nostro il terre¬ 
no delTallargamento della de¬ 
mocrazia. i 

Poi il Vietnam, il '68. la 
Cecoslovacchia, l'autunno cal¬ 
do e i comunisti non ci arri¬ 
varono impreparati: qualche 
accenno ad una storia che c 
quasi di ieri. Le riunioni dei 
comitati di base degli stu¬ 
denti dentro la sezione — sen¬ 
za settarismi, anche se con 
un orgoglio di partito enor¬ 
me —; le manifestazioni in 
piazza contro i bombarda- 
menti, il circolo internaziona¬ 
lista che stampava volantini 
■in persiano e in greco col 
ciclostile della sezione, le as¬ 
semblee con i rappresentanti 
dell’OLP e dei « Black Pan- 
thers »; i picchetti davanti 
alta Fìat di Grotta Rossa 
« contro» gli operai che non 
avevano mai avuto il sinda¬ 
cato e poi le elezioni della 
commissione interna, col 70 
per cento dei voti alla FIOM; 
il dibattito acceso dopo Praga 
il nuovo (ma diverso) trava¬ 
glio di quei giorni amari; le 
assemblee sul Manifesto che 
continuarono per notti intere, 
per dividersi sì, ma non per 
scomunicare. 

Xon è un elenco di cose e 
, di fatti, non serve solo a ri- j 
; cordare, ma a fare. E’ un 1 
i vezzo di storia dì questo par- j 
I tifo, di questa città. 1 



Pinocchio piace ai netturbini 

Se Pinocchio, burattino terribile di cent’anni fa e assurto 
a simbolo dei bambini pestiferi di tante generazioni, si è deciso 
a dare una mano ai netturbini di Roma, la città potrà diven¬ 
tare davvero più pulita. E' quanto deve aver pensato Teresa 
Bianche nel preparare e allestire una mostra fotografica desti¬ 
nata ai bambini delle elementari e che già ha trovato ospitalità, 
durante il periodo natalizio, in uno « stand » del Comune a piaz¬ 
za Navona. 

La sequenza fotografica, che inizia appunto con Pinocchio 
che spazza dalla famosissima piazza tutta l'immondizia accu¬ 
mulata dagli incivili visitatori, si compone di 19 immagini, 
nelle quali il burattino si mostra particolarmente gentile con 
gli « amici netturbini * (di qui il titolo della mostra) e con 
tutti i bambini disposti a collaborare. 

Le foto, dopo l'attuale esposizione al « Fotogramma > di 
via Ripetta. inizieranno un itinerario « scolastico > nelle ele¬ 
mentari del centro, a sostegno anche della campagna del Co 
mune in occasione della riforma della nettezza urbana che 
partirà il l febbraio prossimo. 


Il consiglio d'amministrazione ha votato per 437 nuovi alloggi popolari 

Viterbo: l’IACP costruisce malgrado la De 

Con un'agitazione strumentale dei dipendenti CISL si vuole paralizzare l'istituto 


Seminario 
sulla riforma 
sanitaria do 

! 

oggi ad Ariccia j 


Pioggia di 
contravvenzioni 
nella lotta 
contro i rumori 


Una risposta al bisogno di 
case ed una boccata di ossi¬ 
geno per il settore dell’edili- 
zia, che ormai è quasi giunto 
al collasso con i cantieri che 
chiudono i battenti uno dopo 
l’altro: ecco che cosa rappre¬ 
sentano per la Tuscia le de¬ 
libere votate nei giorni scovsi 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dellTACP di Viterbo e 
che prevedono la costruzione 
di 437 nuovi alloggi popolari 
in 18 comuni. Gli 11 miliardi 
e mezzo previsti nel piano 
decennale per la casa po¬ 
tranno essere così utilizzati; 
e grazie a questi investimenti 
ci sarà lavoro — si calcola — 
per almeno mille operai 
Non era scontato che si 
riuscisse ad approvare i 
programmi della « 457 ». Gio¬ 
vedì e venerdì della scorsa 
settimana, infatti, i dipenden¬ 
ti deii’Istituto aderenti alla 
CISL. scesi in agitazione, a- 


vevano occupato l’aula consi¬ 
liare. impedendo lo svolgi¬ 
mento dei lavori, e si temeva 
che questo atto si ripetesse 
Da più giorni i dipendenti 
sono in assemblea permanen¬ 
te (una « forma di lotta », pe¬ 
raltro davvero strana se, co¬ 
me dice la presidenza dell’I¬ 
stituto, «si firma la mattina, 
non si lavora ma si verrebbe 
percepire ugualmente lo sti¬ 
pendio»): dicono di volere 
l’anplicazione del contratto di 
lavoro (con una pregiudizia¬ 
le: che. cioè, si preveda la 
figura del coordinatore gene¬ 
rale) ed accusano la presi 
denza di aver rifiutato in¬ 
contri con la CISL 

« Noi — afferma la presi¬ 
denza — siamo stati sempre 
disposti ad una trattativa se¬ 
rena e responsabile con le 
organizzazioni sindacali fir¬ 
matarie del contratto di la¬ 
voro, che prima d’ora non e- 


ra stato mai applicato. Tanto 
è vero che abbiamo promos¬ 
so degli incontn e, sin dal 
«'ottobre scorso. abbiamo 
chiesto che si presentassero 
osservazioni riguardo al 
programma di ristrutturazio¬ 
ne ed alla bozza da noi pre¬ 
parati. Hanno risposto solo 
CGIL e UIL ». 

« Dietro la proclamazione 
dell'agitazione — secondo la 
CGIL — c'è il tentativo di 
paralizzare l’Istituto (per 
tanto tempo feudo della DC) 
che da un anno è retto da 
una presidenza composta da 
PCI e PSI. In tutti questi 
mesi sono avvenuti fatti gra¬ 
vissimi: gli uffici non hanno 
sbrigato le pratiche per far 
partire la ’’513'\ e si arriva 
al paradosso: da un anno il 
consiglio non approva i ver¬ 
bali perchè nessuno vuole 
batterli. L'elenco potrebbe 


essere lunghissimo. L’agita- 
T.ione si rivela un pretesto 
perchè il processo di cam¬ 
biamento. dunque, e la ri¬ 
strutturazione non vadano a- 
vanti. Si vuole, del resto — 
proseguono alla CGIL — che 
si nomini a tutti i costi il 
cocAdmatore generale, che 
dovrebbe essere l'attuale di¬ 
rettore, democristiano, il 
quale fino ad ora ha cercato 
di boicottare l’attività. 

Infine, comunque, domeni¬ 
ca scorsa sono stati approva¬ 
li provvedimenti di rilievo 
per il Viterbese. Di fronte — 
va aggiunto — a folte delega¬ 
zioni di inquilini, di cittadini 
venuti anche da altri centri 
della provincia. E questo è il 
secondo fatto rilevante: non 
era mai accaduto, prima d'o¬ 
ra. nella vita degli IACP, che 
una seduta del Consiglio di 
amministrazione si svolgesse 
pubblicamente. 


I Comincia oggi presso la 
] scuola sindacale di Anccia 
un seminario di aggiomamen- 
; to per gli eletti negli organi 
delle USL 

Il programma è il seguen¬ 
te: oggi alle 9 introduzione 
9,30 « stato dì attuazione del¬ 
la riforma sanitaria nell’at¬ 
tuale fase politica » (Giovan¬ 
ni Berlinguer); alle 11 «Il 
piano sanitario nazionale 
(Salvatore Delogu); alle 15 
«II piano sanitario regiona¬ 
le» (Franco Tripodi). Alle 17 
discussione. DOMANI: alle 
9 « Il personale del servizio 
! sanitario nazionale» (Ful- 
l vio Palopoli); alle 11 discus- 
I sione: alle 15 « I servizi del¬ 
le USL » (Ferdinando Terra¬ 
nova): alle 17 « La spesa sa¬ 
nitaria » (S. Oandiglio). SA¬ 
BATO: alle 9 «L'attuazione 
l della riforma sanitaria nella 
1 regione Lazio» (Giovanni Ra- 
I nalli). 


I rumori danno fastidio a 
tutti. Sono, purtroppo, uno 
dei tratti caratteristici del¬ 
la vita nelle grandi città. 
Ma per molti rumori è deci¬ 
siva la buona o la cattiva 
educazione della gente. In 
particolare, della sterminata 
categoria degli automobili¬ 
sti. Qualcosa — anche se so¬ 
lo sul piano della repres¬ 
sione — si comincia a fa¬ 
re. 

II corpo dei vigili urbani 
— in collaborazione con le 
altre forze di polizia — ha 
elevato, come si dice, circa 
350 contravvenzioni: 171 per 
violazione dell’articolo 112 
del codice della strada (ru¬ 
mori causati dai veicoli) e 
185 per l’articolo 113 (abuso 
dei clacson). 

Inoltre, undici fra ciclomo 
tori e moto sono stati se¬ 
questrati 


Di dove in quando 



Alla galleria « L'Attico - Esse arte » 


Hoehme: gracili segni 
dal cuore della 
vecchia Europa 



Un acquarello di Hoehme 


Hoehme • Roma; galleria 
( L’attico - esse arte », via 
del Babuino 114, primo pia¬ 
no; fino al 22 febbraio; 
ore 17-20 

Enrico Crispolti presenta¬ 
tore di questa mostra roma¬ 
na di Hoeme è bucci cono¬ 
scitore della pittura infor¬ 
male tedesca (Schultze, 
Gòtz. Buchheister; Hoehme 
stesso) ed ha fatto molto 
per la sua conoscenza in Ita¬ 
lia sin dai primissimi -anni 
sessanta. Mettendo a fuoco 
la qualità lirica esistenziale 
delle recenti gouaches di 
Hoheme scrive che esse « na¬ 
scono dal cuore della vec¬ 
chia Europa » e che ci im¬ 
mettono in una dimensione 
oggi piuttosto inusitata «di 
tramandi e relazioni pro¬ 
fonde e complesse, di riso¬ 
nanze che si riannodano 
dallo scavo individuale, dal¬ 
l’esperienza interiore rinno¬ 
vata nella continuità del vis¬ 
suto. ad un risccntro ester¬ 
no. diciamo corale, di na¬ 
tura. e persino di tecnica ». 
In queste gouaches che sem¬ 
brano alito caldo su cristal¬ 
li, Crispolti vede un indivi¬ 
duo ncn ancora sopraffatto, 
non schiantato nella sua 
singolarità, capace di riflet¬ 
tere e meditare sulla pro¬ 
pria identità ncn come se¬ 
parazione ma come nodo di 
relazioni. E per di più un 
individuo pittore scampato 
allo schiacciamento dell’ar¬ 
te europea a più riprese 
operato dal grosso mercato 
americano. 

Il fatto che Hoehme. alla 
fine degli anni settanta, sia 
un pittore informale, di fre 
sco e autentico lirismo co¬ 
me rivela il suo toccare lie 
vissimo ccn seeno e colore 
e auasi cc! ritmo incerto e 
inauieto di chi si -avventuri 
nello suazio senza direzio¬ 
ne. è certo un fatto singola¬ 
re. Si dice che la nostra sia 
una civiltà delle immagini 
comunque realizzate e che 


abbia preso 11 dominio su 
quella più antica della pa¬ 
rola. Bisognerebbe dire, in¬ 
vece, che è la civiltà del¬ 
l’usura più rapida e feroce 
dell’immagine. Si dirà, è evi¬ 
dente: la gran parte delle 
immagini seno prodotte, an¬ 
che quelle artistiche, per il 
consumo, come merce e vei¬ 
colo delle merci. Ma è solo 
una parte della spiegazione 
possibile: complessi fattori 
sociali, politici e culturali 
determinano tale usura ol¬ 
tre a quelli economici; fat¬ 
tori di un tempo tragico di 
transizione dove gli strap¬ 
pi rivoluzionari convivono 
con i più bui sprofondamen¬ 
ti reazionari. In una situa¬ 
zione nuova ma molto vio¬ 
lenta la pittura ha una sua 
fragilità ma anche una sua 
energia autonoma di pene- 
trazione e di uscita. 

L’arte informale al suo 
esordio, negli anni cinquan¬ 
ta, fu espressione di un ter¬ 
ribile disagio individuale 
dentro la realtà sociale e, 
produttiva del capitalismo 
(anche negli Stati Uniti): 
fu traccia di un grande pa¬ 
nico e di un eros punito e 
imprigionato. L’informale 
fu un fenomeno artistico in¬ 
temazionale presto addome¬ 
sticato. distrutto dall’usura 
di mercato e poi sostituito. 
Qua e là sopravvive in pit¬ 
tori autentici che sentono 
oggi valide le ragioni di al¬ 
lora oppure in pittori che 
si tirano dietro un così pe¬ 
sante bagaglio personale 
per andare oltre l’informale. 
Hoehme è certo un infor¬ 
male del primo tipo e anche 
uno che dipinge dal cuore 
della vecchia Europa. Della 
sua convinzione ha fatto 
una gabbia: dentro questa 
gabbia è lirico, toccato dal¬ 
la grazia, sensibile all’ombra 
del filo d’erba: ma il desti¬ 
no umano è tutto in tale 
gabbia e non si desidera e 
non si cerca una via d'usci¬ 


ta. Queste gouaches sono as¬ 
sai individuali ma di un in¬ 
dividuo estenuato che giuo- 
ca i timbri del colore sulla 
carta come un malato mol¬ 
to dolce e malinconico che 
si facesse trapassare la gra¬ 
cile mano dai raggi del sole. 

E tutte le riflessioni che si 
possono fare hanno la git¬ 
tata che una tale situazione 
determina. 

In un pittore come Hoeh¬ 
me e in altri come lui. in 
ogni dove, ncn è l’auten¬ 
ticità che manca ma è la 
energia che si è spenta, è ’ 
la caduta dì tutta una ten- J 
sione verso la liberazione, 
fosse anche quella illusoria { 
individuale, è la fine di 
un allarme in una società 
mostruosa e che affina i 
mostri sotto gli ombrelli 
nucleari. Certo un uomo che 
sa toccare la carta ccn il 
colore come se- segnasse i 
più intimi palpiti del sen¬ 
so e del pensiero umani è 
pittore estremamente sen¬ 
sibile. ma la sua immagi¬ 
nazione è come mutilata da 
un a priori di rinuncia scon¬ 
solata. Si può anche medi¬ 
tare con calma su questo 
stendersi di un uomo come 
morto sotto il sole: la vec¬ 
chia Europa è anche que¬ 
sto ed Hoehme ncn aggiun¬ 
ge gran che al ritmato la¬ 
mento di vecchiaia storica 
ed esistenziale di un Eliot. 
L’essere oggi pittore infor¬ 
male autentico di Hoehme 
delimita una condizione esi¬ 
stenziale della vecchia Eu¬ 
ropa che va conosciuta in 
quanto condizione autentica 
della coscienza europea, ma 
è una condizione da fuggire 
ccn tutte le energie della 
immaginazione lirica e po¬ 
litica possibili magari av¬ 
venturandosi in zone stori¬ 
co-esistenziali che spaura- 
no tanto seno inesplorate. 
Forse, la vita della pittura 
è affidata a questo. 

Dario Micacchi 


SEGNALAZIONI 


Théodora Gerlcault mostra 
di 167 opere presentata 
da Jean Leymarie. Accade¬ 
mia di Francia a Villa Me¬ 
dici. Fino al 28 gennaio. 

Francesco Trombadori (1886- 
1961) paesaggi romani. Pa¬ 
lazzo Braschi. Fino al 31 
gennaio. 

Giovanni Costantini: le la¬ 
crime della guerra. Galleria 
S. ?»larco. Fino al 2 febbraio. 
Antonella Cappuccio. Kun- 
sthalle - librogalleria «al 
ferro di cavallo» di via Ri¬ 
petta. Fino al 19 gennaio. 


Paul Kle« mostra retrospet¬ 
tiva nel centenario della 
nascita comprendente 21 
olii. 47 acquarelli e 40 di¬ 
segni. Casino dell’Aurora in 
Palazzo Pallavicini a Mon¬ 
te Cavallo. Fino al 18 gen¬ 
naio. 

Renzo Vespignani: 15 inci¬ 
sioni per il poeta Carlo 
Porta. Galleria « Narciso » 
di via Alibert. Dal 12 al 31 
gennaio. 

Mario Slroni 90 disegni. 
Galleria « Giulia » di via 
Giulia 148. Dall’11 al 31 gen¬ 
naio. 


Franco Di Pede. Galleria 
Skemaz di via Milano 58. 
Fino al 26 gennaio. 

Hundertwasser mostra an¬ 
tologica. Ente Premi Roma 
di Palazzo Barberini Dal 
14 gennaio al 15 febbraio. 
Gerard Tempest. Galleria 
« Ca’ d’Oro » di via Con¬ 
dotti 60 / a. Fino al 31 gen¬ 
naio. 

Minimal Art: Cari Andre. 

Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Fino al 27 gen¬ 
naio. Seguiranno Donald 
Judd, Robert Morris. 



Al « Misfits » in Trastevere 


Cinema e teatro 
« camp » (ma che 
cos’è questo « camp »?) 



Marion Brando in « Un 
tram che si chiama desi¬ 
derio » 


Comincia oggi (e andrà avanti fino al 27 gennaio) una 
rassegna < Camp * di cinema e teatro al circolo cultura¬ 
le Misfits. in ria del Mattonato 29. In italiano non esiste 
un termine in grado di riprodurre l'ambiente che ha 
creato nei paesi anglosassoni la sensibilità Camp. La 
parola indica, infatti. la relazione tra una persona, un 
oggetto o una situazione e il tipo di sensibilità degli omo¬ 
sessuali anglosassoni . Anche se non tutto ciò che è Camp 
è omosessuale, e non tutti gli omosessuali sono sensibili 
a questo gusto. Le sue tipiche caratteristiche — a volte 
nei limiti del kitsch — sono l'ironia, l’estetismo, la tea¬ 
tralità e infine rhumour, pure se nero. 

Lo spettacolo teatrale del Misfits — toma a Roma do¬ 
no alcune rappresentazioni private e una lunga tumée 
per il paese — è runico, nel genere, all’insegna del Camp 
cinematografico: «Crisco! Ovvero la difficoltà di esse¬ 
re omosessuali in Siberia, ovvero sul concetto di trinità » 
di Giuseppe Bovo. Con Baby Jane. Queebah. Ufa e Jo¬ 
sephine Zibellina. La regia è di Voguette. La scelta dei 
film — limitata dalle scarse disponibilità della distribuzio¬ 
ne italiana — comprende (fuori rassegna) una settima¬ 
na di film di Bette Davis, un idolo della sensibilità Camp 
e t Lettera da una sconosciuta * di Ophuls. In rassegna 
tra gli altri: Un tram che si chiama desiderio. Qualcu¬ 
no'verrà. Lola Montez. Il processo. Una notte a Broadway 
e Cleopatra di De Mille. 






























Giovedì 17 gennaio 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pazza B Gigli, 3 - tele 
tono 463.641) 

Domani alle ore 20,30 (in «bb. olle « Terze 
Serali » ree. 26) rappresentazione d. « Giselle * 
bai etto in due atti di Theoplule Gautier c Vsmoy 
de Saint-Georges. musica di A. Adam. Maestro con¬ 
certatore e d rettore Alberto Ventura. Coreoyr.nia 
di Jean Cornili c Julcs Perrot, versione di L. La 
vrovsky dal a revisione di M. Petipa ree! zzata da 
Guido Lauri. Scene di C. Parravicini, costumi di 
M. Giorsi. Interpreti principali: Natòlia Bessmerl- 
nova, Alckscndr Bogatiriov, Crisfir.e Latin . I So i- 
st. e il Corpo di Bailo del Teatro de! "Opera. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle ore 15, nel quadro delie attività decentrate 
dei Teatro dell’Opera, alla XII Circoscrizione —- 
Scuola M.S. Umberto Nistri — Vio A. Renzini, 
Spinacelo « Orchestra d’archi » mus : che di Vivaldi, 
Dall Abaco, Lutostawsky, Giuliano. Pergolesi, Tar- 
tini. Direttore d’orchastra Franco BBrbalonga Man¬ 
dolinista Giuseppe Anedda, violinista C «ud o Luurita. 
(Ingresso libero). 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


ETI-QUIRINO (Via M. Minrjhetti. 1 - lei. 6794585) 
Ore 17 (lam.) 

Valeria Morlconi in: « L’hai mai vista in scena? » 
d: Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 

ETI PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - tei. 803523) 

, Ore 17 (fam.) 

Mondo Milozzo presento: « Viziello » (La cage 
sux lolles) di Jean Poirat. Regia di Luciano Salce. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/o tele¬ 
fono 654 3794) 

Ore 17,30 (lam.) 

Mario Chioccino presento; « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappelli. Regia di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Via e G Cesare tei 3S3360) 
O.-e 21.15 

Mario Scaccia e Lio Zoppelli in: « Il galantuomo 
per transazione » di Giraud. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati ■ tei. 656156) 


tei. 803523) 


VI SEGNALIAMO 


Concerti 


Ore 15,30 
La Cooperativa 
Clown ». Auto: e 
l'autore. 

. LEOPARDO 
Ore 21 

La compagni!] i 


656156) 


teatrale ■'Phersù" in e Bergold 
Alberto Mazzoleni. Regia del- 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 1:8 - 
tei. 36017752) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Via de la Con 

ci iaz one - te. 654 1044) 

Domani alio ore 21 

Concerto del mezzosoprano Eiena Obraztsova * 
del pianista Giorg o Favaretto (tagi. n. 8 ). In 
programma musiche di Haendel, Schuinann, Gra- 
nados. Falla. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32 a - tei. 655952) 

Ore 21,15 

Concerto del chitarrista Domenico Salvati. Muslcha 
di Johann Sebastian Bach. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli. 1 1 - tei 346.607) 

Domenica alle ore 17, Teatro delle Francascone 
d. L pari. Via delle Benedettine, 32 Recital di 
danza Indù sacre e classica con Kume.-i di Nuova 
Defili. (Ingresso gratuito). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CFIITARRA (Vie Arenula, 16 - tele- 
iono 6543303) 

Ore 21.15 

Presso l’Auditorium deil’IILA Ist.ruto Italo-Latino 
Americano (Piazza Marconi 26, EUR), primo con 
certo del ciclo « Strumenti a confronto nell'Opera 
di Bach ». Jorge Schu tis, violoncelli; Antonio Di 
Trapam, chitarra. B glietterio presso l’Auditorium 
ade ore 21 . 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno. 24 f - 
tei. 861663) 

Domani alle ore 21 

Nell’Aula Magna dell’Università, secondo concer¬ 
to de! coro Franco Marie Saraceni degli Un,ver¬ 
si tari di Roma, direttore Giuseppe Agostini, 
« L'amore cortese, la passione amorosa, l'eros 
melanconico ». Musiche di J. des Près. O Di 
Basso, J. Arcadelt, Monteverdi, Debussy. Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

O.-e 20.30 

Presso l'Aula Magna dell’Università degli Stu¬ 
di di Roma, concerto gratuito riservato a docenti 
e studenti univers'tEri. Jean Pierre Jumez chitar¬ 
rista. Musiche di Bach. Villa-Lobos. Lauro, Pa¬ 
niti. Lerich e Castérède. 

1 SOLISTI Di ROMA (c/o il Teatro Politecnico - Via 
G B. Tiepolo, 13'a - tei. 3907559) 

Ore 21.15 

Musiche di Giacinto Scelsi per qu-srtetto d’archi 
• voce. Ingresso gratuito. 


Prosa e rivista 


AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 520 tei. 394269) 
Ore 21,15 

’’L-a sore ’e Bandiera” in: « L'importante è debut¬ 
tare ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 21.30 

La Coop. La Plautina presente: « La mosca nel 
calle », commedia brillante di Angeta Gangarossa. 
Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Mecelli. 75 - telefono 
6791439-5798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Leonardi 
Zizi Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di 
Castellecci e Pingitore. 

BELLI (Pezza S. Apollonia, 2ì/a tei. 5894875) 
Ore 21 (fam.) 

« Calè chantant, uno svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». Regio di Marco Parodi. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri, 11 - tele¬ 
fono 8452674) 

Riposo 

6RANCACCIO (Via Merularm. 244 - tei. 735255) 
Ore 17 

Luig: Pro:etti ne: « Il bugiardo » di Carlo Col- 
don;. Presentato da! Teatro Stabile di Genova. 
COLOSSEO (Vie Capo d’Afrìca. 5 - tei. 73S255) 
Ore 17 

« Casa di bambola » dì H. Ibsen. Regia di Julio 

Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 17 (fam.) 

L? Camp. Stabile con A. Tieri, G. Lojodice in: 
« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 43 - tei. 86294S) 

Ore 21.30 

La Fonii Cetra presenta: ■ 1 cavernicoli » di N'co 
Msr.no, Leandro Pariavecchio. Gigi Nobile. Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Groltapinta. 19 - tei. 6565352- 
655131 1) 

Al e ore 17,30 (fam.) e aile 21.15 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Cìuti. 
Regia di Sergio Bergone. 

ELISEO (Via Neziona.e. 183 - tei. 462114) 

Ore 17 (lem.) - turno F/D2 
La Compagnie di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da G org.o De Lutto - Romolo Valli presenta: 
« Prima del silenzio », novità assoluta d: G : u- 
ssope Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Luto. 

PICCOLO ELISEO (Via Naz onaie. 183 - tei. 453095) 
Ore 21.30 (turno L/1) 

Ls Compagnia da! Piccolo Eliseo diretta de Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta Cario Verdone in: 
« Senfi chi parla... », novità assoluta di Cerio 

Verdone. 


presenta 
Regia di 


« Studio su 
Marco Lue- 


Prosperi 


6547137) 


6547137) 


Remoti: Reg» di 

NAVONA (Corsia 
ia ■ tei. 656947) 


un attore » di Luigi Rasi Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

MQNGIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang Via Cri¬ 
stoforo Co ombo - tei 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d’arte di Roma presenta: 
» Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 

laudi di Jocoponc da Todi. Prenotaz.oni ed in¬ 
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. Vie 
Ettore Rossi - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì c saboto. 

ROSSINI (Pazza S Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 17,15 (fam.) 

Anita Durante, Leila Ducei, Eri 2 o Liberti pre¬ 
sentano: u La pignatta anniscosta » d E Liberti 
da T.M. Plauto. Secondo mese di repliche 
SISTINA (Va Sistola, 129 te,. 4756341) 

Ore 21 

Garinei e Giovannin p-esentano: « Accendiamo 
la lampada ». commedia musicale d Pietro Gari¬ 
nei e laja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentine. 52 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Go doni. Reg o 
di Giorgio Strehler. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5817472) 

SalaA - Oro 21.30 

Lo Coop. La Bilancia presenta: » Le bambole di 
Pekino ovvero che fine ha tatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rive. 

5a!q B - Ore 21,30 

li Teatro Lavoro presenta: » Mollo lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valent no Orleo. 

Sala C - Ore 21,30 

I! Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » d : e con Alide Giardina Reg e 
d: Silvio Bcnadetto. 

ALBERICO (Via Alberico II. n. 29 te.. 6547137) 
0:6 2ì,15 

« Il Presidente » di Mario Prosperi Reg a di 
Renato Mambor. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 tei 65471.37) 
Ora 21.30 

« 1 remotti sposi » di Remo Remotti Reg '« di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - tei. 656347) 
Ore 20.30 

« Serata erotica » testi di Jarry. Vitrac-lonesco. 
Tardieu. Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Con: A. Da! Sasso. M. Depporlo, M. Chi¬ 
ni. G. Giuiiano, D. Humpnreys. Regia di Loren¬ 
zo Salvetti. 

Ore 23 

« Sindrome italiana » di Stefano Benni, Rog a di 
Lorenzo Salvetti. (Ultima settimana) 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 

Ore 21.30 

Le Comp teatro Spettacolo presenta: «1 love 
you Bukowski » con I. Anzivino e 1. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 - tei. 893906) 
Ore 17,30 

* L'importanza di essere... Ernesto » dì Oscar 
Wi!de. Regia di Paolo Paoloni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atrica 32 tei 733601) 
Ore 21 

« Il minuto della verità », novità di Raffaele Sta¬ 
me e A. Rosa D’Antona. Regia di Filippo A|ta- 
donaa. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Son- 
nino - tei. 5817413) 

Ore 21 

La Comunità Teatra'e Italiana presento II Teatro 
di Mino Belisi in: « Bionda fràgola ». (Il 3 feb¬ 
braio ultima replica). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta lo spettacoio del gruppo Ourta 
boros: « Winnie. dello sguardo ». Giorni felici dì 
Mamuel Beckett. Scrittura scenica di Pier’alli. 
ORIONE (Via Tortona 3 re: 776960) 

Alle ore 16,30 e alle 18,30 

La Nuova Compagnia !o!k della sceneggiata ro¬ 
manesca presenta: « Er posteggiatore romano », 
due tempi di Livio Cerminio con il cantante pro¬ 
tagonista: Robertino e Maria Teresa Vianello. 
PARNASO (Via S. Simone. 73 - Via dei Coronari 
tei 6564192) 

Ore 21.15 

Le Comp Sp Tempo presenta: * Trilogia del di- 
- venire » perle t. < Gli anni dell’impotenza » tratto 
dalie opere di R. Musi!. 

ABACO (Lugt. dei Melimi, 33,/a - tei. 3604705) 
Alle ore 15 e allo 16,30 
■ Studi su Efedra » di Mario Ricci. 

L'ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casate di 
5. Basilio di fronte ex Cinema Reno - tei. 4124729) 
Ore 21 

La Coop. Majekowschi presenta; « Lconce e Lena » 
di G. Buchner. Regia di L. Mendolesi. (Fino « 
domenica 20 ). 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1) 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: » Woody parade ■ 
tratto da « Citarsi addosso » di W. A’Ien. Reg e 
del collettivo. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Afe ore 17 e alle 21 

L'AICS e l'ETC presentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Erborazione e regia di Ro¬ 
berto De Simone. Prenotazioni a! botteghino del 
teatro, tei. 399483. 


TEATRI_ 

• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

• « Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• eli bugiardo» (Brancaccio) 


CINEMA 

• « Jonas che avrà ventanni nel 2000 » 
(Alcyone) 

• « li flauto magico» (Archimede) 

• » Taxi driver» (Alfieri) 

• « Cristo si è fermato a Eboli » (Bal¬ 
duina) 

• « Gli aristogatti » (Capitol, Golden, 
Quattro Fontane, Induno) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta. Rivoli) 

• « Totò San Giovanni decollato» 
(Diana) 


• > Una strana coppia di suoceri » 
(Eden. Nir) 

• «Chiedo asilo» (Gioiello) 

• «Sindrome cinese» (Quirinetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• « Ratataplan » (Trevi) 

• « Halr» (Rialto) 

f* <t La merlettaia » (Augustus) 

• «Mucchio selvaggio» (Farnese) 

• « Butch Cassidy » (Splendidi 

• « Una calibro 20 per lo specialista » 
(Cassio) 

• « Hallowen la notte delle streghe» 
(Ariel) 

• « I guerrieri della notte» (Giardino) 

• « Arancia meccanica » (Mondialcine) 

• «Ecco l’impero del sensi» (Prima 
Porta) 

• «Una moglie» (Trlanon) 

• « Dersu Uzala » (Tibur) 

• « Omaggio a Von Stroheim » (L’Of¬ 
ficina) 

• «Amarcord» (Il Labirinto) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 


suoceri » 


tedesco » 


Giuseppa Bovo. 


MI5FITS (Via del Martoriato, i 
Ore 21,30 

« Crisco », spettacolo teatrale 
Regia di Voguette. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tal. 5896974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio di Teatro "Vritti Opera” presen¬ 
ta: « Il giorno e la notte di Ludwig W. ». 
COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari, 45 
tei. 353589) 

Ore 21,15 

Presso il Teatro La Fede (Via Sabotino): «La 
gallinella acquatica », regia di Stanislao Witkie- 
wicz. Ingresso L. 3.000, 


Cabaret 


rei 733601) 


- Piazza Son- 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale, 130 a 
tei. 310749 - Piazzale Godio) 

Alle ore 21,30 e alle 02 

Bo.'doria ol Bataclan. Ang:e Baboi e Aido Rai.i. 
Al piano: M.o Willy Brezza. Club privato. Prez¬ 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 - tei 5810721-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Regie di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te. 6544783) 
Alle 21.30 Roma Cabaret, con Peo.’a Feny e 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21.30 

Moria Grazia BucceLa e Leo Guliotta in: « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 - tei. 67S4838) 

Alte 22,30 e 0,30 

Superspettacoio musicale: « Notte calda ». Apertura 
locaie ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Solumi, 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
cnìtarra. Al pianoiorie Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sentati, 9 - tele¬ 
fono 495631) 

Ore 21,15 

Erio Masina in: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova formula di teatro-caberet. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21,30 

Cario Loffredo presenta il « cassie jazz team » 
di Francesco Forti con D! Meo, Liberati e Rossi 
e Donald Hirst ai piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi. 3 - tei. 589237) 

Ore 21,30 

Fo!k studio 20 programma happening con fa par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti. 

MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21,30 

Concerto di Gerardo Jecoucci con il quartetto e 
con la Big band degli allievi del Conservatorio di 
Frosinone. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell’Olio. 
5 - tei. 5S95928) 

Ore 22 (lunedì riposo) 

Folklore sudamericano, Dakcr folklorista peru¬ 
viano, Carlo Riva folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21,30 

I classici de! jazz degli anni ’30 presentati dalle 
Old Time Jazz Bend. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni. 28-30 - tee 
fono 4957935) 

Riprendono !e iscrizioni ai corsi di danza moder¬ 
na, jazz e tip tap curati da Gillian Hobart. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Vie Cre¬ 
scenzio, 82/a - te!. 353066) 

Ore 21 

Concerto dei Bossa 4 con Gianluca Persìchetti, 
chitarra; Massimo Aureìli, chitarra; Stelano Ros¬ 
sini, percussioni; Paola Mazzoni, canto. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via Bodoni) 

Ore 17,30 

« Le avventure del Signor Bonaventura » dì Ser¬ 
gio Tofano. Regia di Salvatore di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo d'Africa 
32 - tei. 733601) 

Ore 16,30 

« Mio (rateilo superman », spettacolo lantacomico 
con il clown Tat 3 d’Ovoda e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912067) 
Ore 17 

La Compagnie "Teatro di Pup: Siciliani dei F.lll 
Pasqualino” presenta: « La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia d: bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

IVo Perugia, 30 - tei. 7822311 - Segreterie] 
Ore 17 

Gli Artigiani de! Gioco presentano: « La ballata 
di Re Filippo XII » testo, disegni e regia di Ro¬ 
berto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via delta Primavera. 317 - 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 - tei. 2776049 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Ore 9,30 prove 
teatrali de: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire » (da * Favole al telefono »: una 
idea di Gianni Rodar!). Ore 20 laboratorio in¬ 
terno di tecniche teatrali. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange- 
fico n. 32 Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accettala pre¬ 
senta: ■ Cappuccetto Rosso » emulazioni e giochi 
sulla favola dei Fratelli Grimm. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 317715) 

Alle ore 10 e alle 16 

« La scuola della safamanca ». Regia • produzione- 
laboratorio teatro Infanzia (Roma). 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro - Via Galveni - tei. 573089) 

Sabato e domenica alle ore 16,30. « Pcntedattiio » 
spettacolo per ragazzi di Dora e Pierluigi Manetti. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Pezza Mancini. 4 - 
Scala C) 

5ono aperte te iscrizioni si corsi per adulti a 
bambini di: chitarra, flauto dolce e traverso, vio¬ 
lino. violoncello, pianoforte, uso delta voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di meschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; saboto ore 
10.30-12.30. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelorte, 9 - tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita¬ 
zione regia e cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi. 
Lettura tecnica della cinematografica a curo di 
Celestino Elia; mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

MUSIC WORKSHOP (Vie Crati, 19 - tei. 8441386- 
855275) - Associazione per la diffusione del¬ 
l’educazione musicale 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1979-80 si 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jazz. L’associazione è fornita di tutti gli strumenti 
relativi ai corsi. Per informazioni, telefonare alla 
segreteria delle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tra 
Fontane, EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


28-30 - 


Cineclub 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Ta.eg.ornale. 

19.20 Ogg pariizma d ... motzrl. 

19.50 FILM: « Le frontiere dei 
Dzkota ». 

20.50 Cartoni an mari. 

21,05 « Telefonate a! S nbaco ». 

21.50 Musicele. 

22,00 TG - Ou: Rome 
22,30 Cinema e soc età. 

23.00 FILM: « N.k Carter non 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 Le voce de! Campidogli. 

14.30 FILM: « L’assassino cono¬ 
sce la musIca ». 

16,00 Cartata an mat : . 

16.30 FILM: « L’assass no venu¬ 
to dal pzssato » 

18,00 Sattegiorni motori. 

18.30 TELEFILM. 

19.00 Gl; incontri d Elsa De 
Cos¬ 
imo Hobby sport. 

20.30 Rassegna mus caie. 

20,50 R.forma san,ter a: a quan¬ 
do i servì zi sanitari loca! ? 

21.30 Rassegna mus'ca!*. 

22,00 Commento politico. 

22.30 Droga « potere. 

23,00 Ps co !03 e per la famig/a. 


LA UOMO TV 

Roma UHF SS 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 TELEFILM. 

14,50 FILM: • Son tornate 


fiorire 

16.15 
16.50 

17.20 
melavi 
19.00 

19.15 

19.35 
20.10 
ceve.-n 

20.35 
21.00 
21.10 

21.20 
23.05 
23.10 

23.35 
sei rag 


le rose ». 

Cartoni an'mat;. 
TELEFILM. 

FILM: « Storie di vi! 

ta ». 

Netta città. 

Cartellone. 

Soaz’o-uHiclo. 

r Ryu. il ragazzo i 

* ». 

« Cap'tan Luekner ». 
Cartoni animati. 

A giudizio di... 

FILM: c Tamburi tonta 
A giudizio di... (R). 
Balletto classlco. 

FILM: « Vento di 


TVR VOXON 

Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

6,45 Prevìs’oni del tempo. 

7,00 Pariamo di ruota. 

7.30 FILM: « Gli infermieri 
deila mutua ». 

9,00 FILM: « Weefc end. Un 
uomo e una donna da sabato a 
domenica » 

10.30 FILM: « Combattimento a' 
pozzi A pache s ». 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. Dei!* serie 

• Heìdi ». 

13.00 TELEFILM. Delia strie 
i Lassie ». 

13.30 Da TVR. 

14,00 L'oggetto smarrito. 

14,15 Radioteleg ornale 

14.30 FILM: « Le fragole hanno 
bisogno di piogge » 

16,00 Dedicato a voi. 

17.00 TELEFILM. Del.a serie 

• Lassie ». 

17.30 TELEFILM. Delia ser i 

• Heìdi ». 


18,00 Cartoni animati. 

18.30 La salute in cesa. 

19.00 Calcio verde. 

19.30 L’oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. 

20.45 FILM: c Calma ragazzi oggi 
mi sposo ». 

23,50 Incontro di calcio. 

0,30 FILM: « Il fantasma ga¬ 
lante ». 

1,40 FILM: « Se t’incontro ti 
ammazzo ». 

3.10 FILM: « Jet generation ». 
4,30 FILM: « Flash back ». 


SPQR 

Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English is er«y. 

14.30 FILM. 

16,00 Magìa della lana. 

18,00 li g T orna!ino. 

18.30 TELEFILM. 

19,00 Musicale: « L'appjntamen- 
to ». 

20.00 Notizie SPQR. 

20,10 Dirittura d'arrivo. 

20.35 FILM. 

22.00 TELEFILM. Delia serie 
• Monty Nash ». 

22.30 Quiz: « O di riffa o di 
.-affa ». 

23.30 Dirittura d’arrivo. 

24.00 FILM. 

1,20 Notizie SPQR. 


TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7.00 FILM. 

9,00 FILM. « Controspionaggio 
eh ama Scotìand Yard ». 

10,30 FILM. 

12,00 Cartoni animati. 


12.30 FILM. 

14,00 FILM: « Les creatures ». 

15.30 Cartoni animati. 

16.15 Disco Time, con Angela 
Leon. 

17,00 Tombolino super-baby, di 
S. Noto. 

18.30 « Pop, rock e .sou! ». 
19,00 Corriere culturale. 

19.30 Giornale TR 45. 

20,00 II periscopio. 

20.15 TELEFILM. Della serie 
« Wanted ». 

21,00 FILM: c La ragazza di 
Praga ». 

22.30 Occhio a! FILM. 

23,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

23.45 Festival deU'evanspettacolo 
0,30 Giornale TR 45. 

1,00 FILM (R ore 10.30). 

2.30 FILM (R ore 9) 

4,00 FILM (R ore 12,30). 

5.30 FILM (R ere 14). 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 TELEFILM. 

11.30 Immagini e mus'ca. 

12,00 FILM: « Tsyarvg il furore 
de!la Cina ». 

13.45 Cartoni animati. 

14,00 Medicina sociale. 

14.45 Collage musicale. 

15,00 FILM: « Operazione pau¬ 
ra ». 

16.30 Mìn'spazio. 

17.30 TVA, volo n... Immagini 
dal mondo. 

18,00 Documentarlo. 

18.30 Collage musicale, 

19,00 Medicina. 

19.30 Pupazzi animati. 

20,00 Disco inchiesta. 

20.30 TELEFILM. 

21,00 FILM: « Partirono preti, 
tornarono ...curati ». 

22.30 Occulto. 

23,15 FILM: « Si pura come un 
angelo ». 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-23,30: « Il mio corpo ti scalderà » di 
H. Hughes. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Aile 16,30: « L'uomo che vi piaceva odiare », 
documentario di Potrik Montgomery; alle 18,30. 
20, 22,30: « Queen Kelly » di Erich von Stroheim. 

ESQUILINO 

Alle 18,30, 20,15. 22: « Paesaggio morto » ('71 ) 
di 1. Gaal. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’Alibert, 1/c 1 tele¬ 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 18.30: ■ Lina Braake » di B. Sinfcel; alle 
20,30-22,30: « Il mercanle delle quattro stagioni » 
di W. Fassbinder. 

Studio 2 

Afte ore 18,30, 20,30. 22,30: « Berlinger » di 
A. Brusteiiin e B. Sinke'. 

POLITECNICO CINEMA (Via G B. Tiepolo. 13 a) 
Alle 19. 21, 23: « Shock Corridor » (li corridoio 
della paura) di Samuel Fuller 
MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 

« Gre»** ». 

SAOAUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19, 21, 23: « Les parents terribles » 
(1948) dì Jean Cocteau (versione originale). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 Tei 3662837) 

Alie 17 e alle 21: «I girasoli » di V. De Sica. 
C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
Te!. 312283) 

Alle 16.30. 18.30. 20,30, 22.30: «Amarcord» 
di Fellini (1978). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311) 

Alle 16,30: ■ Gli ottimisti » con P. Seiiers; alle 
18.30: « I tre caballeros » di W. Disney. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 352153) L. 3500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tarmer 
Drammatico 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (vìb Repetti. 1) L. 1200 

Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monttbello 101, 
tei. 481570) L. 2500 
Le ragazze del pomo show 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 540890) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 16-22,30) 

AMERICA (v. N. dei Grand» 6 . t. 5816168) L. 2500 
American Graffiti 2 con B, Hopkins • Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18, tei. 890817) L. 1700 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

ANTARES (v.ie Adriatico 21. tei. 890947) L. 1S00 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Aragoita a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16 22,30) 


AQUILA (via L'Aqu’la 74, tei. 7594951) l. 1200 
Un corpo da possedere con D. Houdepin - Dram¬ 
matico - VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71, tei. 
875567) L. 2000 

Il (lauto magico di J. Bergman - Musicale 
(16,30 22.15) 

ARISTON (via Cicerone 19, te!. 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Co onna, tei 6793267) L. 2000 
Il signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animali 
( 1 S-22,30) 

ARLECCHINO (v. Fìamimo 37. t. 3603546) L 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wah) • 
Avventuroso - VM 14 
(15,45-22,30) 

ASTORI A (v. d; V. Be.srdi 6 , t 5115105) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Salir,co 
(16-22,30) 

ASTRA (viole Jonio 225, tei 81B6209) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. t. 7610656) L 1500 
La palala bollente con R. Pozzetto • Corn eo 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L 1200 
studenti L 700 

Intrigo internazionale con C. Grani - Già lo 
BALDUINA (p Balduina 52. t 347592) L 2000 


Salir,co 

8186209) L. 2000 


426160) 


Grani - Già lo 
347592) L 2000 


6792465) 


Schygulle • 


L. 2000 
Satirico 


L. 3000 
detective 


Satirico 


Cristo si è fermato a Eboli con G.M. V>>oté - 

Drammatico 

(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A Ceientano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M. d’Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 

Alambrista (Prima) 

(16-22,30) 

BOLOGNA 

Profondo rosso con D. Hemmìngs - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni - Serata per la Stampa 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle • 

Drammatico - VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Sbirro la tua legge i lenta a mia no! con M. Merli 

Drammatico 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(15,50-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L 1200 
La collina degli stivali con T. Hill - Avventuroso 
DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Tolò San Giovanni Decollato - Comico 
DUE ALLORI (v. Casilina 506. t 273207) L. 1000 
La soldatessa alla visita militare con E. Fznech 
Comico - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (vio Stoppata 7. tei. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective 
con R, Pozzetto • Satirico 
(15.45-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
(16 22,30) 

American Graffiti 2 con B. Hopkins • Satirico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.zd in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
EURCINE (vìe Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il maialo immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Running il vincitore con M. Douglas - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA {•/. Bissatati 47 , t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. D* Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
The wanderers f nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Running il vincitore con M. Douglas - Drammatico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (t.go B Marce.’lo. tei. 858326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22.30) > 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 5S249S) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalccco. t. 6093638) L. 2000 
The Champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15.45-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 3000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Pornodelirio 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Rocfcy II con 5. Stallone - Oramamtico 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (via dei Corso 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 

(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.z 3 Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

La pornomatrigna 
(16-22.30) 

' MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L- 2500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con M. Merli 

Drammatico 

(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami csn B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

NI AG ARA (via P. MaHi 16, t. 6273247) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark n • Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L 1500 

L'imbranato con P. Franco * Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO <p za dei Sanniti 9. t. 495S631) L. 1500 
Le voci bianche con S. Mi'o - Satirico - VM 18 
(19.15-22,30) 

Ore 21.15 Spettacolo di Cabaret 
PARIS (via Magna Grecia 112. t 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.Io del Piede 19, t. 58035221 L 1200 
Dclircrance (Un tranquillo weekend di paura) con 
J. Voight - Drammatico - VM 18 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane 23, tei. 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. A!!en Sentimentale 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti 4, tei. 6790012) 
L 2500 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembra 96, t. 464103) 


. da Fabriano 17, t 
f*. Franco - Satirico 


3962635) 


L. 2000 

E giustizia per tutti con A. 
(15.30-22,30) 

REALE (p.za Sontano 7, tei 
Mani di velluto con A. Cel 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113, te 
L’imbranato con P. Franco 
(16-22 30) 

RITZ (via Somalia 109, tei 


con A. Pacino - Drammatico 

7, tei. 5810234) L. 2500 
A. Ceientano * Comico 

113. tei. 864165) U 1800 
Franco - Satirico 


TZ (via Somalia 109. tei. 837481) 
Manhattan con W. Alien • Seni,mentale 
(16-22,30) 


L. 2000 


L. 2000 
- Senti- 


Drammatico - 
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RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygsll* 
Drammatico • VM 14 
(15,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vìa Salaria 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Mcteor con 5. Connery • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C d R enzo. t. 351581) L. 1500 
Assassinio su commissione con C. Plummer • Giallo 
SUPERCINEMA (v Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 
VM i 4 
( 1 5.45 22.30) 

TIFFANY (v A De Pret.s, tei. 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michelti • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annìbahano 8. t. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15.30-22.30) 

ULISSE (v. T.burtina 354. te!. 433744) L. 1000 
Il lungo addio con E. Gould - Giallo - VM 14 
UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer • Comico 
(16 22,30) 

VERSANO (p.za Verbano S, t. 851 19S) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S ladini 22. tei 3280359) 
L. 2500 

11 cacciatore di squali con F Nero * Avventuroso 
(16 22.30) 

VITTORIA (p S.M Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Il campione con J. Voight - Sentimentale 
(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Pornoexibition 

ADAM 

I sette samurai con Y Starnare - Avventuroso 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Car Wash con G. Fargas - Avventuroso 
APOLLO (via Ceiroli 98. tei. 7313300) L. 800 
Carric lo sguardo di Satana con 5. Spocek - Dram¬ 
matico - VM 14 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Hallowen la notte delle streghe con D. Pleasenne 
Drammatico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. T200 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Borsalino con J. P. Beimondo - Gioita 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Una calibro 20 per ta specialista con J. Bridge» 
Avventuroso - VM 14 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
I ragazzi del sabato con R. Carradine - Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
La tigre di Eschanapour 

DORI A (v. A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Pirciìa con B. Dillman - Drammatico - VM 14 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 3B. tei. 5010652) 
Chen il pugno che uccide con B. Lee - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sontano 37. tei. 582884) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori SS. 
Mucchio selvaggio con W. Holden - Avventuroso 
Avventuroso - VM 14 

HARLEM (v. del Labaro 64. tal. 6910844) L. 900 
Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290351) 
L. 1000 

New York New York con R. De Niro - Senti¬ 
mentale 

JOLLY (via L. Lombarda 4, lei. 422898) L. 1000 
Sexy Boat 

MADISON (vìa G. Chiabrere 121, taf. 512S925) 
L. 1000 

F1ST con 5. Stallone - Drammatico 
MIGNON (via Viterbo 15. tei 869493) L. 1500 
Grcasc con J. Travolta - Musicale 
MISSOURI (via Bombelli 24. te. 5562344) L. 1200 
Bruco Lee il maestro 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dram¬ 
matico - VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Chi sei? con J. Mills - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Giallo napoletano con M. Mastroianni - Giallo 
NUOVO (via Asciangh) 10. tei. 588116) L. 900 
Malabimba 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
Morbosità proibite con P. Pascal - Sentimentale 
VM 18 

, PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Esce il drago entra la tigra con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tal. 4759998) 
L. 1000 

Picnick ad Hanging Rock di P. Welr - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza 5axe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Ecco l’impero dei sensi con E. Matsudo - Dram¬ 
matico - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, te I. 6790763) 
L. 1000 

Hafr di M. Forman - Musicale 
RUBINO D’ESSAI (via 5 Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Un amico da salvare con P. Falk - Giglio 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Quel movimento che mi piace tanto con C. Gfuffrt 
Comico - VM 15 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

TRIANON 

Una moglie con G. Rowlands - Sentimentale 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Avere ventanni con G. Guida - Sentimentale - 
VM 18 e Rivista di 5pogIiare!ta 
VOLTURNO (via Vo turno 37. tei. 471557) L. 1009 
La storia del piacere e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - te!. 6090115 
Riposo 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Alien con S. Wcaver - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Paliottin;, tei. 6603186) 
L. 2000 

Buone notizia con G. Giannini - Drammatico 
SUPERGA (viale Marina 44. tei 6696280) L. 2000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 
Orizzonte perduto con P. Finch - Drammatico 
DELLE PROVINCE (v. <1 Province 41, tei. 420021) 
Al soldo di tutte le bandiere con T. Curii» - Av¬ 
venturoso 

EUCLIDE (v. Gu'doba do de: Monte 34. tei. 802511) 
Le avventure di Barbapapà - Disegni animati 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Setteso!! 2, 

tei. 5800634) 

Queimada con M. Brando - Drammatico 
LIBIA (vìa Tripolitani» 143. tei. 8312177) 

Il principe dì Donegal con P. Me Enery - Avven- 
MONTE ZEBIO (v;e Monte Zebio 14. tei. 312677) 

turoso 

Silvestro e Gonzales matti a maltatori - Disegni 

animati 

N. DONNA OLIMPIA 

Silvestro e Gonzales vincitori e vinti - Disegni 

animati 

PANFILO (via Paìs T e:lo 24-B, te!. 864210) 

Squadra antidroga con T. Musanta - Giallo 
TIBUR (via degii Etruschi 40. te.. 4957762) 

Dersu Uzala di A. Kurosawa - Drammatico 
TIZIANO (via G. Reni 2. tei 392777) 

Pari e dispari con B. Spencer - T. Hill - Awtiv 
turoso 

TRASPONTINA (vie della Conciliazione 74) 

I racconti dello zio Tom con L. Watson - Senti¬ 
mentale 

TRASTEVERE (e.ne Gian colense 10. te!. 5892034) 
La apacconata 

TRIONFALE (vìa G. Savonaroia 36) 

Pari e dispari con B. Sptncar - T. Hill - Avven¬ 
turoso 


















Sorteggio amico per gli uomini di Bearzot 


Spagna, Belgio e Inghilterra 


Coppa Italia: Torino e Ternana in semifinale 


La Lazio eliminata dopo 


avversari «europei» degli azzurri i rigori dal Torino: 4-3 


Girone di ferro per Cecoslovacchia, Olanda e RFT - La partita di apertura fra la RFT e l campioni d'Europa - A 
Napoli la rivincita fra i vincitori del « Mondiale » del '74 e gli olandesi - Nella Coppa delle Coppe la Juventus 
incontrerà gli jugoslavi del Rijeka mentre la « Under 21 », se non perderà con il Lussemburgo, incontrerà l'URSS 


Fra i biancazzurri hanno sbagliato Viola, D’Amico e Cenci (errore decisivo) 
Nel corso del primo tempo ai laziali è stato negato un evidente « penalty » 



Campionato 

d’Europa 

GRUPPO 1 
Cecoslovacchia 
R.F.T. 

Grecia 

Olanda 

GRUPPO 2 

Spagna 

ITALIA 

Belgio 

Inghilterra 

Gli accoppiamenti 

Roma 11 6 80: 
Cecoslovacchi a-R.F.T. 
(ore 17,45) 

Napoli 11-6-80: 
Grecia-Olanda 

(ore 20,30) 

Milano 12-6-80: 

Spagna-ITALI A 
Torino 12-6-80: 

Belglo-lnghilterra 
Roma 14-6-80: 

Cecoslovacchla-Grecla 
Napoli 14-680: 

R.F.T.-Olanda 
Milano 15 6-80: 

Spagna-Belgio 
Torino 15-6 80: 

ITALI A-Inghilterra 
Milano 17-6 80: 

Cecoslovacchia-Olanda 
Torino 17-6 80: 

R.F.T.-Grecia 
NaDoli 18-6 80: 

Spagna-lnghllterra 
Roma 18 6 80. 

ITALI A-Belglo 
Napoli 21 6 1080 

FINALE PER IL 
3. E 4. POSTO 
Roma 22 6 1080 

FINALISSIMA 

Under 21 

(QUARTI DI FINALE) 

A) Cecoslovac.-Jugoslavia 

B) URSS-ITALIA o 
Svizzera 

C) Inghllterra-Scozla 

D) Ungherla-RDT 

• In semifinale la vincen¬ 
te del gruppo A incontre¬ 
rà la vincente del gruppo 
B e la vincente del grup¬ 
po C se la vedrà con la 
vincente del gruppo D. 

Coppa dei 
Campioni 

Andata: 5-3-1980 

Ritorno: 19 3 1980 

(QUARTI DI FINALE) 
Amburgo-Hajduk Spalato 
Nottlngham-Dinamo Beri. 
Strasburgo-Ajax Amsterd. 
Celtlc Glasgow-R. Madrid 

Coppa 
delle Coppe 

(QUARTI DI FINALE) 
Andata: 5^3 1980 

Ritorno: 19 3 1980 
Arsenal-IFK Goteborg 
Barceilona-Valencia 
Dinamo Mosca-Nantes 
Rijeka JUVENTUS 
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• Il presidente della Federcalcio e dell'UEFA, ARTEMIO FRANCHI, e la « mascolle » Stefano 
Sandrellt durante l'operazione di sorteggio ' 


Franchi: avere evitato i cecoslovacchi è già qualcosa 

Bearzot oltre agli iaglesi 
teme aache i belgi f^T 


Il sindaco di Napoli annuncia come con¬ 
torno numerose manifestazioni culturali 


Coppa 

UEFA 


Andata: 5-3-1980 

Ritorno: 19 3 1980 

St* Etienne-Borussia M. 
Kalserslautern-Bayern M. 
Stoccarda-Lokomotiv Sofia 
Eintracht F.-Z. Brno 


ROMA — Nel salone del- 
r«Excelsior», dove è avvenuto 
il sorteggio del campionato 
d'Europa e delle altre Coppe 
europee, erano presenti, oltre 
a tutti i componenti il con¬ 
siglio dell’UEFA. i rappresen¬ 
tanti delle varie federazioni e 
società e i C.T. delle naziona¬ 
li. Bearzot alla fine, dopo a- 
vere ricordato che ormai non 
esistono più squadre «mate¬ 
rasso», perchè a livello euro¬ 
peo e mondiale il calcio si è 
ormai livellato, ha detto che 
l’inserimento dell'Italia nel se¬ 
condo grupiw gli ha consen¬ 
tito di tirare un sospiro di 
sollievo: «Avere evitato la 
Cecoslovacchia, l'Olanda e la 
RFT — ha spiegato — è già 
un bel passo avanti. Il desti¬ 
no ha voluto che ci trovas¬ 
simo ancora una volta di 
fronte ringnilterra che per 
no: è sempre stata una brut¬ 
ta bestia da domare. E per 
poterci presentare a Roma il 
22 giugno per disputare la fi¬ 
nale dobbiamo vincere il gi¬ 
rone. Se arriveremo secondi 
giocheremo a Napoli per il 
terzo e quarto posto. Quanto 
prima, non apDena conoscerò 
la data, andrò a vedere l'a- 
michevole Inghilterra-Spagna 
con la speranza che i rispet¬ 
tivi responsabili scoprano le 
carte. Comunque nonostante 
una certa fortuna avuta nel 
sorteggio sul nostro cammino 
troveremo un Belgio che po¬ 
trebbe essere un avversario 
pericolosissimo: i belgi, nella 
fase eliminatoria si sono sba¬ 
razzati, con una certa facili¬ 


tà. della Scozia e dell’Austria. 
Non hanno perso un incontro 
e questo mi preoccupa un 
po’ poiché vuol dire che i 
nostri futuri avversari hanno 
trovato un giusto equilibrio». 

Il Belgio, se non andiamo 
errati, quattro anni fa eliminò 
l'Italia dal proseguio della 
Coppa Europa — gli viene fatto 
notare. « Si. ricordo. Ed è ap¬ 
punto perchè ci eliminarono 
che il prossimo incontro lo 
affronteremo al massimo del¬ 
la concentrazione. E' da 
tempo che vogliamo prender¬ 
ci la rivincita e questa sarà 
una buona occasione». Bear¬ 
zot ha proseguito illustrando 
il suo programma. «Dopo le 
tre partite amichevoli con la 
Romania. l'Uruguay e la Po¬ 
lonia e dopo che si saranno 
conclusi la Coppa Italia e il 
campionato ànnuncerò le 
convocazioni. Ci ritroveremo 
il 19 maggio a Pallone, una 
località collinare nei pressi di 
Biella: ci sono ottimi impian¬ 
ti e saremo vicini alla città. 
Insomma non sarà un ritiro 
da clinica psichiatrica ma un 
luogo dove si potrà lavorare 
in tranquillità. I primi 10 
giorni faremo un buon lavoro 
atletico. Poi i giocatori tor¬ 
neranno a casa per 4-5 giorni 
e fino al giorno della prima 
partita si lavorerà molto con 
il pallone. Ho previsto una 
partita di allenamento con 
una squadra del luogo (serie 
C) e una con una forte 
rappresentativa estera». 

Anche per il presidente del¬ 
la Federcalcio, Artemio Fran- 
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chi il sorteggio è stato buo¬ 
no: «Avere evitato gli spau¬ 
racchi d’Europa è già qual¬ 
cosa. Certo non possiamo 
dormire sugli allori. Ma la 
cosa che maggiormente mi 
ha fatto piacere è che il sor¬ 
teggio è andato via liscio, nel 
migliore dei modi». 

Il compagno Valenzl. sin¬ 
daco di Napoli, che insieme 
agii assessori allo sport di 
Torino. Milano e Roma ha 
assistito ai lavori, ha dichia¬ 
rato: «Speravo di poter avere 
una partita con la presenza 
degli azzurri. Comunque mi è 
stata assegnata RFT-OIanda 
che è una grande rivincita. 
In quel periodo, cioè quando 
si svolgeranno gii europei, 
organizzeremo una serie di 
manifestazioni collaterali di 
buon livello culturale. A 
questo punto — ha concluso 
Valenzi — spero tanto che 
l’Italia non venga a giocare a 
Napoli ma giochi a Roma la 
finalissima». 


I. C. 


Vittima di un incidente automobilistico nei pressi di Urbino 

Graziano Rossi ferito gravemente 


La Coppa del Mondo di sci 

Hanni Wenzel trionfa 
nel «gigante» di Arosa 


Il campione è sfato ricoverato all’ospedale di 
Pesaro in seguito alle gravi ferite riportate 


AROSA — Hanni Wenzel, in 
forma strepitosa, ha vinto Io 
slalom gigante di Aro:>a vali¬ 
do per la Coppa del Mondo, 
consolidando la propria posi¬ 
zione di leader della classifica. 
L'atleta del Liechtenstein ha 
distanziato di 29 centesimi di 
secondo l'elvetica Mana The 
rese Nadig e di un secondo e 
70 la francese Perrine Pelea. 
Al quarto pasto un’altra sviz¬ 
zera. Enka Hess. Annemanc 
Proell ha concluso la gara al 
settimo posto con un grave 
ritardo: 3 secondi e 48. La 
migliore delle italiane. Danie 
la Zini, si è piazzata al nono 
posto, dopo essere stata do 
dicesima al termine della 
prima mnnrhe- Bene anche 
Wanda Bieler, quattordiccsi 
ma. 


Non è andata bene invece 
Claudia Giordani, unica delle 
azzurre nel primo gruppo di 
merito. Claudia alle prese 
con un tracciato che somi¬ 
gliava a una discesa libera 
con vane trappole dissemi¬ 
nate sul percorso, è finita al 
26 posto con sei secondi e 
mezzo di ritardo rispetto alla 
scatenata Wenzel. Ancora 
peggio Maria Rosa Quano. 
solo 32. La Quark» è ancora 
abbastanza lontana dall'effi¬ 
cienza e dalla preparazione 
specifica che sono necessarie 
per essere eccellenti spécia¬ 
liste del a gigante ». Tra le 
prime dieci notevole lodavo 
posto della norvegese Kjell 
Ficldsiad. 


PESARO — Il centauro pesa¬ 
rese Graziano Rossi è rima¬ 
sto seriamente ferito in un 
incidente stradale avvenuto 
nel pomeriggio sulla statale 
423 Urbinate in località Bor¬ 
go Santa Maria. Nello stesso 
incidente è morta una donna 
e altre tre persone sono ri¬ 
maste ferite. Rossi era al 
volante di una «Sinica 1000» 
targata Modena e stava pro¬ 
cedendo in direzione di Ur¬ 
bino quando, in pieno retti¬ 
lineo. sotto la pioggia, per 
cause imprecisate, è entrato 
frontalmente in collisione con 
una *126» che aveva a bordo 
quattro persone di Tavullia 
dirette verso Pesaro. Le auto 
sono rimaste pressoché di¬ 
strutte. In seguito alle ferite 
riportate è morta durante il 
trasporto all'ospedale Maria 
Palazzi, di 74 anni. 

Rossi ha riportato ferite la- 
cero-contuse al cuoio capel¬ 
luto e un leggero trauma cra¬ 
nico, per cui è stato rico- 
logla con prognosi riservata. 
Il centauro è stato visitato 
anche dal medico di fiducia 
Costa, un traumatologo noto 
nell'ambiente motociclistico. 



Dopo la visita il dottor Costa 
ha rassicurato la famiglia, 
informandolo che non ci so¬ 
no pericoli apparenti. Gli al¬ 
tri occupanti la «126-, il pen¬ 
sionati Francesco Gregori. di 
76 anni, e Dorina Gregori, 
50 anni, sono stati dichia¬ 
rati guaribili in 20 giorni, 
mentre il conducente del¬ 
l'auto. Mario Lucchetti, ven¬ 
ticinque anni, se la caverà 
in sette giorni. 

Graziano Rossi, dopo aver 
corso nella passata stagione 
con la Morbidelli, aveva so¬ 
stituito Virginio Ferrari nel 
«team» Nava • Olio Fiat ed 
aveva già compiuto ■ test ■ 
con le Suzuki. Noli» foto in 
allo: Graziano Rossi. 


ROMA — Il campionato 
d'Europa di calcio, die si 
svolgerà in Italia nel prossi¬ 
mo giugno, sarà aperto da un 
importante incontro: all’«0- 
limpico» dopo una sfilata del 
calcio storico fiorentino si 
affronteranno Cecoslovacchia 
e RFT. Si tratta di una 
attesa rivincita: quattro anni 
fa, a Belgrado, i cecoslovac¬ 
chi, a conclusione di una ga¬ 
ra entusiasmante, superarono 
la RFT e si laurearono cam¬ 
pioni d’Europa. Comunque il 
sorteggio, avvenuto ieri in un 
noto albergo romano, e risili 
tato interessantissimo in 
quanto nelle 12 partite .alide 
per la fase eliminatoria è 
scaturito un altro accoppia¬ 
mento di larghissimo interes¬ 
se: a Napoli, il 14 giugno, si 
avrà un’altra rivincita, la 
RFT vincitrice del campiona¬ 
to del mondo de! ’74 dovrà 
incontrare l’Olanda, la 
squadra che i tee escili supe¬ 
rarono nella finalissima gio¬ 
cata a Monaco. 

Per quanto nsuarda la 
nastra rappresentativa, dopo 
avere detto che gl; azzurri 
giocheranno i loro incontri 
sui campi di Milano. Tonno 
e Roma, si può aggiungere 
die il sorteggio è stato be¬ 
nigno: gli azzurri non incon¬ 
treranno la Cecoslovacchia 
che è un po’ lo spauracchio 
di questo campionato. Recen¬ 
temente i cecoslovacchi ci 
hanno rifilato tre gol. 

Sulla carta il «nemico» più 
valido resta l'Inghilterra an¬ 
che se Bearzot. giustamente, 
ha fatto rilevare che il Belgio 
lia superato il primo turno 
eliminando Austria e Scozia 
senza subire alcune sconfitta. 
Nel secondo gruppo (quello 
dell’Italia) c'è anche la 
Spagna, squadra pericolosa 
ma non come è sempre stata 
per noi l'Inghilterra. I rap¬ 
presentanti del Regno Unito 
li incontreremo a Torino il 
15 giugno, dopo che ci sare¬ 
mo misurati con !a Spagna a 
Milano, mentre i! Belgio lo 
affronteremo a Roma il 16 
giugno. Ma di incontri inte¬ 
ressanti ce ne sono tanti al¬ 
tri. Ad esempio il 17 giusno 
a Milano si giocherà Cecoslo¬ 
vacchia-Olanda che potrebbe 
essere una delle partite chia¬ 
ve. Comunque, come abbiamo 
detto e come è stato fatto 
notare sia da Bearzot che da 
Franchi, che ieri era in veste 
c’è presidente dell'UEFA, 
l’importante è che l’Italia — 
grazie alla mano fatata del 
piccolo Stefano Sandrelli che 
indossando gli abiti della 
«mascotte» ha estratto i no¬ 
minativi dall'urna — sia fini¬ 
ta nel seccndo gruppo vale a 
dire che non debba incontra¬ 
re nella fase eliminatoria Ce¬ 
coslovacchia. RFT e Olanda 
che sulla carta si fanno pre¬ 
ferire a tutto il lotto delle 
contendenti. 

Infatti la nostra rappresen¬ 
tativa rispetto alle tre nazio¬ 
nali citate deve essere consi¬ 
derata molto più debole. Gli 
azzurri, però, avranno un 
grande vantaggio: quello di 
giocare in casa e di conse¬ 
guenza non dovrebbero per- 
jad auoiseoao vuonq bj ajap 
laurearsi campioni cVEuropa. 
Titolo che gli uomini di 
Bearzot potrebbero assicu¬ 
rarsi alla sola condizione che 
la squadra ritrovi gli stessi 
stimoli e la stessa condizione 
atletica con la quale si clas¬ 
sificò al qyuarto posto al 
«Mundial» in Argentina. 

In questo momento, visto 
che il C.T. insiste nella 
squadra formata in maggio¬ 
ranza da giocatori delia Ju¬ 
ventus, la nastra rappresen¬ 
tativa avrebbe scarsiss.me 
possibilità. Anzi se da oggi al 
prossimo giugno gli «azzurri» 
non si ristabiliranno — al- 
menochè Bearzot non dia fi¬ 
ducia ad altri giovani — po¬ 
trebbero essere eliminati o 
dali’Inghilterra o dal Belgio 
che. come abbiamo accenna¬ 
to, si presenta a questo tor¬ 
neo con una carta di credito 
molto importante. Comunque, 
rimanendo nel campo delle 
previsioni sì può dire che se 
l'Italia riuscirà a battere gli 
inglesi avrà fatto un buòn 
passo avanti per disputare la 
fase finale. Come è noto, a 
cV.fferenza del «Mundial» la 
finale (in programma a Ro¬ 
ma il 22 giugno) la gioche¬ 
ranno le vincitrici dei due 
gruppi cioè le squadre che 
avranno totalizzato il mag¬ 
gior numero di punti. Le se¬ 
conde si incontreranno a Na 
poli il giorno prima. 

Sempre len mattina ci so¬ 
no stati anche i sorteggi per 
i quarti d: finale della Coppa 
Uefa, della Coppa delle Cop¬ 
pe. della Coppa dei Campioni 
e del campionato d'Europa 
« Under 21 » La Juventus in 
Coppa delle Coppe incontrerà 
gli iugoslavi del Rjeka men¬ 
tre gii «azzurrini» se vince¬ 
ranno o parezgeranno con il 
Lussemburgo, come primi 
avversari avranno i sovietici. 

Loris Ciuliini 


| Convegno cicloamatori 
| domani sera a Roma 

■ ROMA — Domani alle ore 
1 19.30 nella sala dello Jan 
in Via Monte Cervialto 152 
a Roma, organizzato dalia 
RO MA., si svolgerà un con¬ 
vegno sul problemi del ci 
cloturismo al quale sono sta¬ 
ti invitati tutti i ricloama- 
tori. le società sportive cd I 
CRAL aziendali. 
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PECCI cerca di infiltrarsi In area laziale. Lo controlla WILSON 


Ottima prestazione dei « rossoverdi » 

Un gol di De Rosa 
fa fuori il Napoli 


TERNANA: Mascella, Legnarti, 
Ratti: Andrcuzza, Codogno, Pedraz- 
zini; Birigozzi (al 44' del s.t. Ga¬ 
lasso), Stefanelli, De Rosa, Sorbi, 
Turla (al 26’ del s.t. Dall’Oro). 
(12. Aliboni, 14. Vichi, 16 Com- 
ba). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Tesser; Bellugi (dal IO" del s.t. 
Marino R.), Ferrario, Guidetti; 
Agostinelli, Vinazzani. Capone. Im- 
prota. Marino V. (al V del s.t. 
Lucido). (12. Fiore, 15. Celestini, 
16. Cozzclla). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
MARCATORE: al 29’ del primo 
tempo De Rosa. 

Dal nostro corrispondente 

TERNI — La Ternana è la 
squadra che dovrà incon¬ 
trare la Roma in semifinale. 
I « rossoverdi » hanno clamo¬ 
rosamente battuto per 1 a 0 
il Napoli e passano il turno 
in virtù del goal che ave¬ 
vano segnato nell'andata, che 
a parità di differenza reti 
vale il doppio. 

Dunque gli azzurri di Vi¬ 
nicio sono fuori anche dalla 


Coppa Italia e a questo pun¬ 
to la panchina del tecnico 
brasiliano diventa sempre 
più traballante. 

Ma veniamo alla partita. 
La Ternana ha esercitato 
una costante pressione nel 
primo tempo culminata ■ nel 
goal vincente di De Rosa. 
Poi ha saggiamente ammi¬ 
nistrato il vantaggio non di¬ 
sdegnando contropiedi molto 
pericolosi. Da parte sua il 
Napoli ha cercato con insi¬ 
stenza la via del goal spe¬ 
cie nella ripresa, quando ha 
creato impressionanti mi¬ 
schie sotto la porta di Ma¬ 
scella. ma mancavano le idee 
e anche gli uomini goal (ri¬ 
cordiamo infatti che nel Na¬ 
poli erano assenti Damiani, 
Speggiorin e Musella). L’u¬ 
nico che avrebbe potuto se¬ 
gnare sarebbe stato Capone, 
ma il centrattacco parteno¬ 
peo si è letteralmente man¬ 
giato la più ghiotta occa¬ 
sione per pareggiare nel pri¬ 
mo tempo, poco dopo il goal 


Il Pescara multato 
dalla Lega: 6 milioni 


MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata in serie A Fanesi 
(Udinese) e Valente (Avel¬ 
lino). Fra le squadre, ammen¬ 
de di sei milioni al Pescara 
(per lanci di calcinacci e bot¬ 
tigliette che hanno determi¬ 
nato — fra l'altro — un ri¬ 
tardo nella ripresa del gioco) 


e di tre milioni e mezzo al 
Milan. 

In serie B: 4 giornate a 
Barbana (Pisa); 2 giornate 
a Trevisanello (Verona): una 
giornata a Rampanti (Spai), 
Baldoni (Parma). Bergama¬ 
schi (Pisa». Pezzella (Samp) 
e Re (Lecce). 


della Ternana, quando com¬ 
pletamente solo al centro del¬ 
l'area rossoverde ha tirato 
addosso a Mascella. 

Tutto qui il Napoli di Vi¬ 
nicio che ha anche recla¬ 
mato nella ripresa, per un 
atterramento di Capone in 
area da parte di Codogno, 
un rigore, ma Benedetti ha 
fatto cenno di continuare. 

E allora è giusto parlare 
della Ternana che quando 
decide di giocare lo fa sul 
serio e sono guai per tutti. 
Una prestazione maiuscola 
quella dei « rossoverdi » sia 
sul piano tecnico che su 
quello agonistico avendo lot¬ 
tato caparbiamente su ogni 
pallone fino al 90’. 

In verità poteva essere più 
largo il punteggio finale solo 
se Benedetti non si fosse 
preso la briga di annullare 
un altro goal di De Rosa 
all'inizio della ripresa per un 
fuorigioco che nemmeno il 
suo collaboratore di linea ha 
visto, i) quale si stava diri¬ 
gendo infatti verso il cen¬ 
tro del campo. Ma in con¬ 
tropiede la squadra di San- 
tin ha avuto altre possibi¬ 
lità per segnare: Birigozzi. 
De Rosa e Sorbi sono stati 
sfortunati. 

Eccovi allora il goal deci¬ 
sivo. Corre il 29' del primo 
tempo quando dalla tre-quarti 
Pedrazzini decide per il lan¬ 
cio lungo in area: pallone 
per Sorbi che entra in area 
e spara sicuro: Castellini re¬ 
spinge alla meglio ma il più 
lesto di tutti è De Rosa che 
si avventa sul pallone e lo 
scaraventa in rete. 


a. lo. 


Pressioni su Killanin dei primo ministro Clark 

Il Canada propone Montreal 
Il CIO difende «Mosca ’ 80 » 

Maurice Herzog, rappresentante francese del Comitato olimpico 
internazionale, definisce « spropositi » gli atteggiamenti USA 


Nuovi siluri contro l'O’.im- 
piade di Mosca. Ieri è stata 
la volta del primo ministro 
canadese, Joe Clark, di schie¬ 
rarsi a favore del boicottag¬ 
gio dei Giochi per ritorsione 
contro l'intervento militare 
deJl'URSS in Afghanistan. 
Clark ha affermato che 
Montreal potrebbe essere 
pronta a ospitare l'Olimpiade 
in sa c t:tuzione della capitale 
sovietica, anche se ha rico¬ 
nosciuto che ur.r. tale deci¬ 
sione potrebbe venire solo 
dal Comitato olimpico inter¬ 
nazionale. A tale proposito 
l’ambasciatore canadese nella 
Repubblica Irlandese, ha in¬ 
contrato il presidente del 
CIO. lord Killamn. per solle¬ 
citare una decisione in tal 
senso, alla quale per altro il 
massimo dirigente dello sport 
mondiale si è già piu volte 
dichiarato contrario. 

Nel frattempo, m una in¬ 
tervista rilasciata al « New 
York Times», il segretario di 
stato USA, Cyrus Vance, ha 
ribadito il suo favore all'ipo 
irsi del boicotiaggio. Una de 
cisione in proposito, secondo 
Vance, potrebbe essere presa 
dalla Casa Bianca, verso la 
metà di febbraio. Comunque 
Il portavoce del Dinarinirn 
to di Stato, David Wall, ha 


sottolineato che Vance parla¬ 
va solo a titolo personale 

Sempre negli USA il « New 
York Daily News » scriveva 
nella «ua edizione di ieri che 
il governo americano sarebbe 
pronto a finanziare un'Olim¬ 
piade da tenere m altra sede, 
na che la Casa Bianca vuol 
prima garantirsi l'appoggio di 
altri Paesi. 

Il governo britannico in¬ 
tanto ha annunciato d; ncn 
aver ancora fissato la pro¬ 
pria posizione fxia'.e su di 
un possibile boicottaggio de: 
giochi di Mosca. Lo ha det¬ 
to ai Comuni Ian Gilmour. 
vice segretario del Foreign 
Office, rispondendo ad una 
interpellanza di un deputa¬ 
to laburista. 

I dirigenti delle squadre 
olimpiche britanniche hanno 
ieri dichiarato di volersi re¬ 
care a Mosca. Nel corso del¬ 
la riunione di ieri il « British 
Olympìc association ». dopo 
aver espresso la deter¬ 
minazione nel portare avan¬ 
ti i programmi di pre 
parazione. ha ribadito di 
ncn avere alcuna intenzione 
di cambiare una virgola sui 
piani relativi alla partecipa¬ 
zione ai Giochi di Mosca. 

A Città de] Messico Mario 
Vasquez Rana, presidente 


dell'assemblea dei comitati 
olimpici nazionali, ha detto 
che Città del Messico e Mon¬ 
treal non seno preparate a 
sostituire Mosca come sede 
delle Olimpiadi. 

Intanto il governo giappo¬ 
nese esaminerà la questione 
del boicottaggio. insieme ad 
altre eventuali misure contro 
l'URSS. in una riunione che 
si svolgerà ogni a Tokio con 
la presenza dell'inviato di 
Carter. Philip Habib. 

Sull'altro lato della « barri¬ 
cata ». il rappresentante fran¬ 
cese nel CIO. Maurice Her¬ 
zog. ha definito « ridicola » la 
proposta del boicottaggio, af 
fermando che fattori politici 
a inducono gl*- amencant a 
parlare a sproposito ». 

Yuri Kartsen. rappresen¬ 
tante a New York dèi comi¬ 
tato organizzatore moscovita, 
ha. dai canto suo. rilevato 
che le strumentalizzazioni pa 
litiche finiranno « per uccide¬ 
re le Olimpiadi ». 

Fri tanto clamore, il CIO 
ha intanto annunciato di star 
per inviare eh inviti per i 
Giochi rii Mosca ai 140 Comi¬ 
tali olimpici dei vari paesi 
che avranno tempo fino ari 
aprile per comunicare la loro 
risposta. 

f. de f. 


LAZIO: Cacciatori; Tastoni, Cit¬ 
terio; Wilson, Pighin, Manzoni 
(108‘ Lopez); Todesco (72’ Cen¬ 
ci), Monlcsi, Giordano, D’Amico, 
Viola. 

TORINO: Terraneo; Volpati, Vul- 
lo; P. Sala, Danova (117’ Man- 
dorlini). Masi; C. Sala (72* Fileg¬ 
gi). Pecci, Oraziani, Sciosa, Pulici. 

ARBITRO; Pieri di Genova. 

RETI: 0-0 dopo i « supplemen¬ 
tari; al rigore realizzano per la La¬ 
zio Giordano, Cittcrio e Lopez; per 
il Torino Graziani, Siosa, Pilegai e 
Mandorlini. 

ROMA — Ancora una volta 
i calci di rigore hanno con¬ 
dannato la Lazio in Coppa 
Italia. Era accaduto già il 
9 maggio del '79. sempre al¬ 
l'Olimpico e sempre con il 
Palermo. Allora finì 5 4 per 
i rosanero siciliani. Puntuale 
la storia si e ripetuta ieri 
pomeriggio contro il Tonno. 
Questa volta il risultato fi¬ 
nale è stato 4-3 per i gra¬ 
nata piemontesi. 

Quindi per ì hiancazzurrl 
è stumata un'altra volta la 
possibil'ta di cogliere in 
coppa quelle soddisfazioni 
che il campionato gli nega. 
Per il Tonno invece è grande 
festa. Finalmente Gigi Ra¬ 
dice può tornare a sorridere. 

Diciamo subito che la par¬ 
tita lia avuto un finale di 
gara veramente emozionante, 
da thrilling. Il suo evolversi 
è stato ricco di imprevisti 
colpi di scena. Lazio e To¬ 
rino, chiusi senza reti sia 
i tempi regolamentari che 
quelli supplementari, erano 
costrette a giocarsi la qua¬ 
lificazione ai calci di rigore. 
Un destino crudele per en¬ 
trambe. Dopo tanto dannarsi 
in campo per 120’, tutto e 
affidato alla freddezza dei 
protagonisti prescelti al tiro 
dal dischetto. 

Radice affidava l'improbo 
compito a Graziani, Sciosa, 
Pileggi. Volpati e Pulici: Lo¬ 
cati rispondeva con Giorda¬ 
no. Viola, D'Amico, Citterio 
e Lopez. 

S'inizia con i due « bom¬ 
ber» Graziani e Giordano. 
Non mancano il bersaglio. 
Poi tocca a Sciosa ed anche 
il giovanissimo interno che 
Radice ha gettato nella mi¬ 
schia solo all’ultimo istante 
e che è stato autore di una 
prestazione gagliarda supera 
freddamente Cacciatori. Sba¬ 
glia invece Viola, che si fa 
parare il tiro da Terraneo. 
Il Torino a questo punto ha 
un pezzeito di qualificazione 
in tasca. Si passa ai terzo 
calcio di rigore. Pileggi fa 
centro, ma D'Amico, come 
Viola, tira fra le braccia di 
Terraneo. Tre a uno per II 
Torino e ora la qualifica¬ 
zione è cosa quasi certa. 

Invece arriva l’incredibile 
ed ormai inattesa rimonta 
della Lazio. Volpati calcia 
fra le braccia di Cacciatori, 
non sbaglia invece Citterio. 
Il Torino conduce sempre 
per 3-2. Si presentano all'ul¬ 
timo tiro dal dischetto Pu¬ 
lici e Lopez. 

Parte l’attaccante granata, 
ma Cacciatori compie la pro¬ 
dezza respingendo la sfera 
sul palo. Va sul dischetto 
Lopez: breve rincorsa e Ter¬ 
raneo è battuto. Lazio 3, To¬ 
rino 3. 

Si deve ricominciare da 
capo. Ora chi sbaglia va 
fuori, senza possibilità d'ap¬ 
pello. Non manca il bersa¬ 
glio Mandorlini. La Lazio 
affida le «chances» al gio¬ 
vane Cenci, una' mezzapunta 
del • ’58 acquistato da Len- 
zmi dalla Cerretese e ieri 
al suo esordio ufficiale. Il 
ragazzino chiaramente emo¬ 
zionato parte con passo in¬ 
certo. il suo tiro è debole, 
poco angolato e facile preda 
di Terraneo. Il Torino è qua¬ 
lificato. Si esulta in casa gra¬ 
nata. mentre in casa laziale 
solo nervi a fior di pelle, 
per aver perso nuovamente 
il traguardo della Coppa Ita¬ 
lia. Nervi a fior di pelle, per¬ 
ché finché si è giocato i bian¬ 
cazzurri hanno sempre te¬ 
nuto l’iniziativa in mano, 
fatta eccezione per il primo 
quarto d'ora di gioco, costrin¬ 
gendo i granata a una affan¬ 
nosa difesa. Sono arrivati an¬ 
che ad un soffio dal gol 
L ’ occasione più clamorasa. 
quella che poteva dare alla 
Lazio la sicura qualificazione, 
visto che si era al 9' del 
primo tempo supplementare, 
è capitata sui piedi di Cenci. 
Giordano gli scodellava un 
pallone d'oro, il radazzino s: 
smarcava alla perfezione sul¬ 
la destra e si presentava 
tutto solo davanti a Terra¬ 
neo Sarebbe bastato acca¬ 
rezzare la sfera per superare 
il portiere eranata in uscita. 
Invece si lasciava prendere 
dall'orgasmo e sparava alla 
cieca una bordata che an¬ 
dava aita sopra la traversa. 

I biancazzurri possono re 
crimmare anche per la man¬ 
cata concessione di un netto 
calcio di rigore, che soltanto 
l'arbitro Pieri non ha visto. 
Era il 35' del primo tempo. 
Citterio con un bello spunto 
lasciava per strada Sciosa e 
superava culla sinistra anche 
Masi, ultimo baluardo gra¬ 
nata. Al momento del cross 
il libero precipitava a terra 
e con il braccio abbrancava 
la sfera. Rigore limpido per 
tutti, meno per l'ineffabile 
direttore di gara, che faceva 
segno di proseguire. 

Comunque nonostante tutto 
ai biancazzurri rimane la 
soddisfazione di una bella 
prova. Sineolarmente tutti 
hanno saputo fare la loro 
parte con profitto Su tutti 
hanno svettato Tassoni, Man¬ 
zoni, Pighin e Wilson. 


Paolo Caprio 
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Incertezze e contrasti in Iran 

Mentre si trascina senza novità la vicenda deirambasciata si accentuano le polemiche nel quadro della campagna pre¬ 
sidenziale anche all'interno del partito khomeinista - Deterioramento della situazione interna - Sventato un complotto? 


Denunciato 
piano per 
assassinare 
i detenuti 
politici 
in Uruguay 


Militante 
basco 
assassinato 
da alcuni 
terroristi 
di destra 


Il Kenya 
denuncia 
la presenza 
di truppe 
sudafricane 
in Rhodesia 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Un anno fa se 
ne era andato lo bela. Tehe¬ 
ran era impanila di gioia, 
per la prima volta incwiniu 
visto questo popolo ridere, 
ballare per le strade, dimen 
tirare una mestizia millena¬ 
ria. Poi le cose si sono ri 
velate più difficili di quanto 
non apparissero allo;a. o su 
bito dopo lTnsurre/.ione di 
febbraio. Le eredita erano 
pesanti, chi vi a\eva perso 
qualcosa non si è rassegna¬ 
to. la lunga disabitudine alla 
democrazia e la stranezza del 
le forze che a\evano guidato 
questa rivoluzione hanno com¬ 
plicato ancor di più la toc 
renda. Ora il meno che si 
(Missa dire è che gli sviluppi 
si sono fatti molto ine orti. 

Dopo 72 giorni l'ambascia 
ta americana è sempie orco 
pata. Degli ostaggi non si 
parla quasi più, nemmeno a 
proposito di un « processo 
che. se si farti, si farà .-quan¬ 
do Io deciderà l'imam ■$> Si sa 
che le guerre non si fanno 
per rispondere all'occupazione 
di ambasciate, ma per motivi 
ben più consistenti. Anche 
quando — come avvenne agli 
inizi del secolo per l'assalto 
dei « bovers » alle legazioni 
occidentali di Pechino, segui 
to dall’invio di un corpo di 
spedizione che piegò in po¬ 
che settimane il Celeste Im¬ 
pero — il pretesto sono pro¬ 
prio le ambasciate. Il guaio 
è che. anche nel caso del- 
l'Iran, oltre al pretesto ci so¬ 
no anche le ragioni sostai! 
z.iali Su cui si proiettano le 
ombre minacciose della squa¬ 
dra navale USA che incrocia 
sempre al largo delle coste 
iraniane e delle voci di con¬ 
centramenti di truppe sovie¬ 
tiche alla frontiera afghano¬ 
iraniana. 

Se la guerra è possibile, ma 
non prossima, i sintomi di 
deterioramento della situazio¬ 
ne interna iraniana sono in¬ 
vece ben più attuali. E pos¬ 
sono forse anche spiegare in 
parte la « pazienza * ameri¬ 
cana. Svanito in buona parte 
il clima di unità nazionale ri¬ 



lEHERAN — Manifesti di propaganda elettorale per il ministro degli esteri Gotbzadeh, candidato alla presidenza della repubblica 


costruitosi subito dopo l'oc¬ 
cupazione dcU’ambasciata 
emergono le spinte centrifu¬ 
ghe e le lotte di fazione. 

La campagna per reiezio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
pubblica. che avrebbe dovu¬ 
to consolidare l’istituzionaliz¬ 
zazione della rivoluzione isla¬ 
mica. rischia di avere effetti 
nel senso opposto. Dopo nuo¬ 
ve riunioni e incontri — i 
massimi dirigenti del partito 
della repubblica islamica, gli 
«satollali Beheshti. Bahonar 
e Rafsanjani si sono incon¬ 
trati con Khomeini a Qom. 
ma non si sa cosa si siano 
detti — non è ancora chiaro 
-e Farsi (il candidato uffi¬ 
ciale del partito khoineini- 
sta) farà appello alla pres¬ 
sione popolare organizzata per 
riconfermare la sua candi¬ 
datura. se sarà sostituito da 
un'altra personalità del suo 
partito o se quest’ultimo farà 
convergere ì propri voti su 


. un altro dei candidati (po- 
' trebbe essere — si dice — 

I Habibi, già « consigliere * 

| politico di Taleghani). 
i L'incertezza su tutto questo 
| mostra quanto non sia poi tan 
( to monolitico neppure questo 
partito, malgrado abbia mes¬ 
so in piedi un’organizzazione 
capillare e di massa che ri- 1 
vela ambizioni da partito uni¬ 
co e malgrado abbia i propri 
uomini nei gangli più impor¬ 
tanti della vita politica nazio- • 
naie. Parecchi segnali mo¬ 
strano che non c'è unanimità 
nel gruppo dirigente di cui 
fanno parte personalità come 
Beheshti (che sarebbe stato 
il candidato « naturale » alla 
presidenza se l'ordine di Klio- 
meini ai religiosi di non par¬ 
tecipare alla competizione non 
l'avesse messo fuori gioco). 
Rafsanjani. ministro dell’in¬ 
terno. Bahonar e Musavi An¬ 
datali (anch'essi membri del 
Consiglio della rivoluzione). 


Kamenehi, che da superviso¬ 
re del ministero della Difesa 
ha sostituito l’anziano ayatol¬ 
lah. Montazeri (ritiratosi a stu¬ 
diare a Qom) nell'importante 
incarico di imam di Teheran. 
Non è neppure chiaro il ruo¬ 
lo che in questi scontri in¬ 
terni al partito svolgono gli 
studenti che occupano l'am¬ 
basciata e il loro leader 
Kkoini. 

Testimonianza dell'incertez¬ 
za è anche una dichiarazione 
di uno dei leaders laici del 
partito. Ayat. circa la possi 
bilità — poi smentita dal mi 
tasterò deHTuterno. in mano 
come si è detto ad un altro 
leader dello stesso partito — 
di un rinvio delle elezioni. In 
questa situazione, il candida¬ 
to su cui si concentrano gli 
attacchi per il momento è 1* 
esponente della sinistra isla¬ 
mica Rajavi. cui non è an¬ 
cora chiaro neppure se sarà 


! consentito l’accesso agli scher¬ 
mi televisivi. 

Tabriz risulta ancora cal¬ 
ma, ma sarebbe imprudente 
sottovalutare la precarietà di 
questa calma. Anche dal Kur¬ 
distan vengono notizie posi¬ 
tive; la delegazione governa¬ 
tiva cui si era aggiunto un in¬ 
viato personale di Khomeini. 
è tornata da Mahabad con 
qualche risultato: l’accettazio¬ 
ne come base di discussione 
della proposta in 26 punti pre¬ 
sentata dai curdi e un aecor- 
i do per il ritiro nel giro di 
I qualche giorno dei * pasda- 
j ran » da Sanandaj. Ma que- 
i sto significa tutt'al più che 
si può continuare a discutere 
e non certo che la questione 
curda sia risolta. A compli¬ 
care le cose è poi venuta una 
violenta polemica tra il Par¬ 
tito democratico curdo e lo 
sceicco Ezeddin Hosseini 
(massima autorità religiosa 
della regione) sulla respon- 


I sabilità degli incidehti del 7 
i gennaio, durante i quali fu 
disarmata da un gruppo di 
guerriglieri estremisti una co¬ 
lonna di militari. 

Di fronte a questi episodi, 
il fatto che — in seguito 
a una forte denuncia da par¬ 
te del sindaco di Teheran — 
siano stati disarmati i « pas- 
daran » dell’ayatollah Karu- 
bi che in nome della fonda¬ 
zione dei « mostazafin » (i 
diseredati) procedevano a 
requisizioni arbitrarie di ca¬ 
se e terreni, indica una cer- 
' ta volontà di mettere ordi- 
I ne nella molteplicità dei cen- 
I tri di potere. Ma una epu- 
I razione annunciata ieri nei 
j vertici della magistratura dà 
I un’idea anche delle contro- 
I indicazioni che possono as¬ 
sociarsi ad una certa inter¬ 
pretazione del « mettere or¬ 
dine ». 

Il punto di * tenuta » per 
il governo, e per Khomeini, 
resta comunque il pieno so¬ 
stegno delle masse di dise¬ 
redati delle grandi città, che 
oggi ancora una volta scen¬ 
deranno nelle strade per ma¬ 
nifestare nell'anniveisario del¬ 
la morte del profeta Mao 
metto. 

Siegmund Ginzberg 

* * • 

KUWAIT — Il quotidiano 
kuwaitinano « Al Rai Al 
Aam » affermava ieri che un 
complotto di militari destina¬ 
to a rovesciare il governo ri¬ 
voluzionario islamico sarebbe 
stato sventato a Teheran e 
che * parecchi giocarli uffi¬ 
ciali dell'esercito sarebbero 
stati giustiziati ». Il eomplot- 
j to sarebbe stato ordito da 
| giovani ufficiali e sottufficia- 
i li che intendevano « assume- 
| re il controllo delle città di 
Teheran e Qom »; secondo il 
giornale, che cita « fonti di¬ 
plomatiche » ma non preci¬ 
sa la data del presunto com¬ 
plotto. « i responsabili sono 
stati rapidamente giudicati, 
condannati a morte e passati 
per le armi ». Nessuna con¬ 
ferma o smentita si è finora 
avuta da fonti iraniane. 


ROMA — I servizi di sicu¬ 
rezza del regime uruguayano 
si appresterebbero ad assas¬ 
sinare i dirigenti politici de¬ 
tenuti nelle carceri uruguaya- 
ne. Un timore, questo, che si 
era diffuso nelle ultime set" 
Umane negli ambienti della 
resistenza e che ha trovato 
nuovo alimento in una serie 
di informazioni circa l'esisten¬ 
za di un « piano Attica » per 
la soppressione fisica dei di¬ 
rigenti dell’opposizione rin¬ 
chiusi in carcere. * Amnesty 
International * ha denunciato 
la realtà di questo pericolo 
in un messaggio diretto alle 
organizzazioni internazionali e 
al governo uruguayano. 

Fonti della resistenza uru- 
guavana hanno intanto affer¬ 
mato. citando fonti sicure, che 
le autorità uruguayane sono 
pronte a mettere in atto un 
piano che prevede l’assassinio 
dei prigionieri politici nelle 
carceri « Libertad-Puenta Car- 
retas * e « Paso de las Tro- 
pas ». specialmente quelli la 
cui pena di detenzione scade 
nel taRO. Il piano — affermano 
queste fonti — prevede la crea¬ 
zione di disordini all’interno e 
all’esterro del carcere per fa¬ 
cilitare l’azione dei sicari dei 
servizi di sicurezza. 

Ad aumentare le preoccupa¬ 
zioni in questo senso, a quanto 
riferisce l’agenzia IPS. le for¬ 
ze armate uruguayane hanno 
comunicato di attendersi che 
delle imprecisate forze ester¬ 
ne attacchino il carcere « Li- 
bertad » per liberare i prigio¬ 
nieri politici. Il carcere « Li¬ 
bertari ». costruito nel diparti¬ 
mento di San Josè, è consi¬ 
derato inespugnabile e dispo¬ 
ne di sistemi moderni di vi¬ 
gilanza e di controllo. Vi sono 
attualmente rinchiusi un mi¬ 
gliaio di detenuti sottoposti a 
un regime carcerario molto 
duro Recentemente vi si sono 
verificati vari episodi di vio¬ 
lenza. nel corso dei quali due 
prigionieri politici sono stati 
pugnalati da detenuti comuni. 


MADRID — Continua l'escala¬ 
tion del terrorismo nelle re¬ 
gioni basche della Spagna, 
dove in soli quindici giorni si 
sono già verificati cinque at¬ 
tentali mortali. Ieri è stato 
assassinato Carlos Zaldice 
Cortan di 33 anni, militante 
della coalizione indipendenti¬ 
sta basca « Herri Batasuna » 
e membro di un comitato per 
l'amnistia ai detenuti baschi. 
La personalità e l’impegno 
politico della vittima fanno 
ritenere alla polizia che il 
delitto sia stato opera di ter¬ 
roristi di destra. 

L’attentato è avvenuto a 
Lezo. nella provincia basca di 
Guipuzcoa. La vittima è stata 
colpita da vari colpi di arma 
da fuoco alla testa mentre en¬ 
trava neU’ascensore del pa¬ 
lazzo in cui abita: gli assas¬ 
sini sono riusciti a fuggire fa¬ 
cendo perdere le loro tracce. 

Ieri stesso, l’ETA militare 
ha rivendicato la precedente 
uccisione, quella della « guar¬ 
dia civile » Francisco Moya 
Jimenez. di -12 anni, uccisa 
lunedi scorso a Elorrio. La 
rivendicazione è stata com¬ 
piuta con l’invio di un co¬ 
municato ai giornali di Bil¬ 
bao. Le autorità avevano già 
attribuito l’uccisione all'ETA- 
militare. 

La « guardia civile » di E- 
lorrio è stata la quarta vitti¬ 
ma dell'ETA dall’inizio del¬ 
l’anno. Ieri, come si è visto, 
terroristi di destra sono en¬ 
trati in azione mietendo la 
quinta vittima, in quella che 
assume tutte le caratteristi¬ 
che di una criminale azione 
« di rappresaglia » contro gli 
attentati degli indipendenti¬ 
sti baschi. Emerge in tal mo¬ 
do con drammatica evidenza 
il pericolo che la regione ba¬ 
sca diventi teatro di una esca¬ 
lation di uccisioni e di sangui¬ 
nosi atti di terrorismo, com¬ 
piuti l’uno come ritorsione 
dell'altro. Ennesima confer¬ 
ma. se ce n’era bisogno, che 
il metodo terroristico va con¬ 
tro gli interessi della popola¬ 
zione basca 


SALISBURY - Il presidente 
kenyano, Daniel Arap Moi, 
ha dichiarato che ritirerà il 
contingente militare del Ke¬ 
nya dalla forza internazionale 
incaricata di vegliare sulla 
tregua in Rhodesia se non 
verranno espulsi dal paese ì 
reparti militari sudafricani. 
Un comunicato ufficiale del 
presidente Arap Moi precisa 
infatti: « Non vedo perché do¬ 
vrei autorizzare le truppe 
kenyane a restare sul suolo 
rhodesiano insieme a quelle 
sudafricane quando alla con¬ 
ferenza di Londra erano sta¬ 
te date assicurazioni secondo 
cui quelle truppe avrebbero 
lasciato la Rhodesia subito 
dopo l’arrivo a Salisbury del 
governatore ». 

Una ferma protesta a que¬ 
sto proposito era già stata 
presentata martedì dal copre- 
sidente del Fronte Patriotti¬ 
co. Robert Mugabe. il quale 
aveva fatto presente che il 
governo britannico è respon¬ 
sabile di numerose violazioni 
della tregua. In particolare 
di permettere la permanenza 
di 6000 militari sudafricani 
in Rhodesia: di lasciare li¬ 
bertà di movimento alle trup¬ 
pe rhodesiane che di fatto 
accerchiano i guerriglieri (or¬ 
mai quasi 25 mila) racchiusi 
nelle « aree di raccolta »: di 
frapporre ostacoli alla cam¬ 
pagna elettorale dei patrioti. 

Il governatore britannico 
ha risposto ieri alle critiche 
affermando che i sudafricani 
sarebbero solo 250 e giustifi¬ 
cando la loro presenza con la 
difesa del confine rhodesiano¬ 
sudafricano. 

Accuse al governatore bri¬ 
tannico intanto sono venute 
anche da Amnesty Interna¬ 
tional tra l’altro per non ave¬ 
re liberato tutti i prigionieri 
politici, avere mantenuto in 
vigore le leggi repressive, 
non aver preso misure con¬ 
tro la tortura e aver lasciato 
nelle mani deU'amministrazio- 
ne rhodesiana la responsabi¬ 
lità della revisione delle con¬ 
danne per motivi politici. 


USA e Cina accusati di armare 
islamabad contro l'Afghanistan 


Annunciato il rinvio 
della visita 
di Gromiko in India 


Lo ha detto Babrak Karmal in una conferenza, nel corso della quale ha mi¬ 
nimizzato la portata della rivolta islamica - Monito ai giornalisti occidentali 


KABUL — In una conferenza 
stampa svoltasi a Kabul, td 
un cui resoconto è stato dif¬ 
fuso dall’agenzia sovietica 
Tass. il presidente afghano 
Babrak Karmal ha accusato 
gli Stati Uniti, la Cina e la 
NATO di trasformare il Pa¬ 
kistan in « una base per at¬ 
tacchi contro l'Afghanistan ». | 
Karmal ha affermato che quo- i 
tidianamente arrivano in Pa- | 
kistan aerei carichi di armi j 
americane. L’altra sera a Isla- j 
mabad il presidente pakista- 1 
no. generale Zia U1 haq, aveva j 
detto dal canto suo che la pre¬ 
senza sovietica in Afghanistan 
ha * completamente mutato il 
quadro dell'Asia centrale ». 

« Il propagarsi della falce e 
martello dall'Afghanistan ad 
altri centri — aveva aggiunto 
il generale Zia — vorrà dire 
influenza sovietica sull'Iran, 
std Golfo persico, sullo stretto 
di Hormuz. sull Arabia saudi- 


] ta e sugli altri paesi musul- 
( mani »; per questo, il presi- 
1 dente Zia ha confermato di 
avere avviato discussioni con 
Washington per « un nuovo 
programma di aiuti america¬ 
ni » al suo Paese. 

Nella citata conferenza 
stampa, il presidente afghano 
Karmal. nell’evidente intento 
di minimizzare la portata del¬ 
la ribellione islamica in atto 
nel Paese, ha dichiarato che 
« migliaia di compatrioti che 
erano stati indotti in errore 
dalla propaganda nemica han¬ 
no deposto volontariamente le 
armi ». L’attuale fase della 
evoluzione del paese — ha 
aggiunto Karmal — è carat¬ 
terizzata « dalla formazione 
di un fronte nazionale unico 
sotto la direzione del partito 
democratico popolare ». 

Quasi a rispondere alle di¬ 
chiarazioni del capo dello Sta- 
1 to. i ribelli islamici — secon- 


I do fonti di agenzia — hanno 
| diffuso a Kabul la scorsa not- 
I te. mediante volantini lanciati 
j oltre i recinti di varie amba- 
I sciate e consolati, minacce 
! di morte contro lo stesso Ba¬ 
brak Karmal ed altri espo¬ 
nenti del governo, fra cui il 
ministro della difesa Wata- 
njahr e il ministro dei tra¬ 
sporti Mozdooryar. I volan 
tini — redatti su foglietti di 
carta da pochi soldi — sono 
firmati c guerriglieri musul¬ 
mani uniti dell'Afghanistan ». 
Un altro gruppo della ribel¬ 
lione islamica invece, il c Ja- 
miat islami » (partito islami¬ 
co) ha diffuso da Mashad. 
nell'Iran, dove ha una sua 
sede, la notizia che ventimila 
soldati sovietici sarebbero con¬ 
centrati non lontano dal con¬ 
fine iraniano afghano. Alcune 
unità sarebbero a venti chilo¬ 
metri dalla frontiera, il gros¬ 


so si troverebbe ad un cen¬ 
tinaio di chilometri. Secondo 
il « Jamiat islami », peraltro, 
tali unità sovietiche non rap¬ 
presenterebbero una minaccia 
per ITran, ma si troverebbero 
nella zona a causa dell’inten- 
sificarsi della guerriglia in¬ 
torno alla città di Herat. 

Infine, il ministro dell’infor¬ 
mazione afghano AbduI Majid 
Sarboland, in una intervista 
all'agenzia Tass, ha rivolto un 
ammonimento ad alcuni gior¬ 
nalisti occidentali presenti a 
Kabul, e precisamente « ai co¬ 
siddetti rappresentanti della 
”stampa libera occidentale” 
che — ha detto — vengono 
in Afghanistan non per infor¬ 
mare ma per disinformare ma¬ 
levolmente il pubblico inter¬ 
nazionale e per impegnarsi in 
attività sovversive contro la 
repubblica democratica del¬ 
l'Afghanistan ». 


La Gandhi fredda con Carrington 

Il « Guardian »: invece dì Carter è meqlio ascoltare il cancelliere federale Schmidt 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Colloquio teso, 
pieno di difficoltà e di dub¬ 
bi. quello di ieri a Delhi fra 
lodi a Gandhi, giustamente 
preoccupata per la stabilità 
e la pace dell Asia centro 
rie. ìdionale. e lord Carring 
toc. appena arrivato da un 
Pakistan che. grazie alla ri 
presa degli aiuti angloameri 
cani, rilancia la sua presen¬ 
za militare nella regione.. Il 
governo indiano ha più tol¬ 
te espresso la sua profonda 
avversione aU'ulleriore spin¬ 
ta che. sulla scìa degli av¬ 
venimenti in Afghanistan, sta 
venendo impressa alla corsa \ 
agli armamenti in luna la 
fascia medio o tentale e asta 
fica, ma particolarmente sui 
suoi confini. Il ricordo delle 
guerre con il Pakistan c con 
la Cina non r affatto sopito. 
Suora Delhi ha di recente cri 
tirato Vinte . vento sovietico in 
Afghanistan, ma ha protesta¬ 
to in modo ancora più forte 
contro il riarmo del regime 
del generale Zia che la si 
gnora Gandhi considera come 


♦ un effettivo elemento di de 
statalizzazione nella zona *. 

Lord Carrington non aveva 
m verità molto spazio per la 
sua missione, tesa a rassieu 
rare Delhi dopo aver garan¬ 
tito poco prima ad lslama- 
bad l'aumento delle fornitu¬ 
re militari inglesi da 16 a 24 
milioni di sterline, in paral¬ 
lelo con l’annuncio america¬ 
no di portare a 400 milioni 
di dollari rammentare dei 
materiali bellici da inviare 
a Zia entro i prossimi due 
anni. Entrambi gli accordi 
pare siano controfirmati, al¬ 
meno in parte, dal tacito so¬ 
stegno finanziario dell'Arabia 
Saudita. Islamabad inoltre si 
prepara a ricevere il mini¬ 
stro degli esteri cinese lina 
per una visita di quattro gior¬ 
ni, a partire da domani, e 
■ la prossima settimana sarà 
centro di una non meglio de 
finita * conferenza islamica » 
al fine di giungere ad una 

* presa di posizione comune», 
j .Ma non sono soltanto gli 
I elementi immediati a solleva- 
I re i timori di un'India che. 


sotto il nuovo governo, cerca 
di proiettare in un futuro tan 
to incerto più solide ragioni 
di sviluppo e rassicurazioni 
concrete a più lungo termine. 
Si attribuisce alla Gandhi una 
evoluzione dell'atteggiamento 
che qualche anno fa. sotto 
le sue precedenti amministra¬ 
zioni, aveva regolato i rap 
porti con l’URSS. E’ fin d'ora 
evidente lo sforzo di ritaglia¬ 
re una via diversa, che eviti 
il confuso ammucchiarsi in 
schieramenti formali e la 
pressione verso rigide scelte 
di campo. 

Alla quinta lappa del suo 
tour de force arabo asiatico 
per risvegliare solidarietà e 
impegni a fianco degli USA, 
lord Carrington ha dunque af¬ 
frontato in India la fase più 
delicata della sua missione. 
Risultato inconcludente carat 
terizzato da una certa fred¬ 
dezza. anche se la signora 
Gandhi, al termine delle con¬ 
versazioni. si è premurata di 
dire ai giornalisti che « non 
è detto che non ci siano aspet¬ 
ti sui quali possiamo essere 


d'accordo •». In precedenza. I 
come si è detto, il ministro ! 
degli esteri inglese aveva ri- j 
cevuto grandi accoglienze a I 
Islamabad. dove il generale 
Zia aveva rivolto un caldo 
I elogio alla sua opera. In que- 
i sto clima di recuperata fidu- 
i eia (per un paese cne na una 
! delle peggiori bilance dei m- 
j gamenti internazionali e una 
situazione economica interna 
autodefinita come « disastro¬ 
sa ») lord Carrington era sta¬ 
to ieri mattina condotto in 
ispezione al passo Kgber sal¬ 
ii la frontiera con VAfghanistan, 

J dove l'inviato inglese aveva 
j sostato in posa emblematica 
j guardando nella lontananza 
| dei gioghi montani al di là 
j della linea di divisione tra 
! i due paesi. Aveva anche vi- 
j sitato un campo profughi nel¬ 
le vicinanze ed era stato sa¬ 
lutato da folti gruppi armati 
di € ribelli afghani ». 

Frattanto a Londra è gran¬ 
de il rilievo che viene dato ! 
j alle deliberazioni della NATO, 
soprattutto al * mancato ac- 
I cordo sulle proposte sanzio- I 


Un messaggio di Hua Guofeng a Indirà | 
Gandhi auspica relazioni sempre migliori j 


NUOVA DELHI — Da fonte ufficiale indiana si è appreso che 
la visita in India del ministro degli esteri sovietico Andrei Gro- 
miko. prevista in un primo tempo per la line di gennaio, è 
stata rinviata ad altra data. Il rinvio, ha precisato la stessa 
fonte, è dovuto « ai molteplici impegni diplomatici » assunti 
per quel periodo dalle autorità indiane. 

Gromiko — era stato annunciato martedì — era atteso a 
Nuova Delhi fra il 22 gennaio e la fine del mese per una serie 
di colloqui incentrati su questioni di reciproco interesse, fra 
le quali molto probabilmente la crisi afghana. 

Viene d’altra parte ricordato che il presidente francese 
Giscard d'Estaing giungerà la settimana prossima in visita 
ufficiale a Nuova Delhi, dove sono anche attesi altri statisti stra¬ 
nieri che parteciperanno ad una conferenza dell’Organizzazio¬ 
ne delle nazioni unite per lo sviluppo industriale (UNIDO). 

Da Pechino, intanto, il primo ministro cinese Hua Guofeng. 
in un messaggio inviato alla signora Indirà Gandhi per la sua 
elezione a « premier » indiano, afferma di sperare che i rap¬ 
porti tra i due paesi continueranno a svilupparsi negli anta a 
venire. Nel testo di Hua si afferma: c Intendo porgerle calorose 
congratulazioni nel momento in cui lei, eccellenza, assume l’in¬ 
carico di primo ministro della Repubblica indiana. Siamo lieti 
di constatare che i rapporti tra la Cina e l’India sono miglio¬ 
rati e si sono sviluppati durante gli anni passati e speriamo che 
questa tendenza continui nell’interesse della pace e della sta¬ 
bilità in Asia. Auguro alITndia di godere della prosperità ». 

Una protesta ! 

della Farnesina! 

1 

per i commenti! 

i 

di radio Praga | 

t 

ROMA — Su istruzione del ì 
presidente del consiglio, il se- . 
gretario generale del ministe- I 
ro degli affari esteri, amba- | 
sciatore Franco Malfatti, ha i 
convocato ieri alla Farnesina 1 
l'incaricato d'affari di Ceco¬ 
slovacchia al quale ha mani¬ 
festato la più viva riprova- 
rione del governo italiano 
per i commenti recentemen¬ 
te dedicati da e Radio Pra¬ 
ga » all’imminente viaggio 
del presidente Cossiga negli 
Stati Uniti. 

Nel corso del colloquio, in¬ 
forma un comunicato, è sta¬ 
to fatto rilevare all’incarica¬ 
to di affari che 1 commenti 
dell'emittente cecoslovacca 
rappresentano una Inammis¬ 
sibile ingerenza negli affari 
interni che da parte italia¬ 
na non si è disposti a tolle¬ 
rare e non offronto certo un 
contributo positivo all’evot- 
versi delle relazioni tra 1 
due paesi in una congiuntu¬ 
ra intemazionale densa di 
motivi di preoccupazione. » 


ni ». 1 paesi dell'alleanza, ri¬ 
feriscono alcuni giornali, sono 
profondamente divisi sulla 
questione del boicottaggio: im¬ 
proponibile sul piano econo¬ 
mico, pericoloso su quello po¬ 
litico. La verità è che, al di 
là degli atteggiamenti forte¬ 
mente ideologizzati del gover¬ 
no Thatcher, non sono molti 
a seguire l'idea americana di 
una rottura o decurtazione 
dei rapporti commerciali con 
l'URSS. Il « Guardian » si fa 
interprete di queste forti ri¬ 
serve quando scrive che 
« l’idea del boicottaggio c mal 
congegnata, semplicistica e 
controproducente ». Ha fatto 
male Carter a proporla — di¬ 
chiara il giornale — e fa 
altrettanto male la signora 
Thatcher ad incoraggiarla. 
Meglio sarebbe riconsiderare 
quale sia la linea più giusta, 
t La Gran Bretagna è socio 
della CEE ed è qui che risie¬ 
dono ì suoi obblighi priori¬ 
tari ». Sarebbe bene ascoltare 
il cancelliere Schmidt, conclu¬ 
de il « Guardian ». il quale, 
cor. la sua lunga esperienza 
coesistenziale con l’URSS * è 
più degno di essere ascoltato 
di cento iniziative improvvi¬ 
sate ». 

Antonio Bronda 



operazione roller subito 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 

Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

...anche per II nuovissimo ROBINSON385' 
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i pericoli della crisi USA-URSS 


Berlinguer: l’Europa deve muoversi 


Anche Parigi 
conferma 
la sua cautela 

Gli incontri di Warren Christopher - « Le 
Monde » su PCI e forze socialiste europee 


Conferenze 
e incontri 
di Napolitano 
nella RFT 

BONN — Il compagno 
Giorgio Napolitano e in 
visita nella Germania te- 
derale dove, su invito del- 
l'Istituto di stucu per la 
politica estera e i proble¬ 
mi dell'Europa dell est. ha 
partecipato ieri a Colonia 
ad un seminario sulle 
a Concezioni della politico 
economica del PCI )>. Di 
fronte ad un pubblico 
qualificato, il compagno 
Napolitano ha illustrato 
le linee della politica del 
nostro partito e. per circa 
tre ore. ha risposto alle 
richieste di chiarimento e 
a tutti gli interrogativi 
che gli sono stati posti. 

Martedì Napolitano ave¬ 
va partecipato ad un al¬ 
tro incontro, nella sede 
della rivista « Deutschland 
Archivi) sui temi della 
politica estera soprattutto 
alla luce dell’intervento 
sovietico in Afghanistan e 
sulle conseguenze che ha 
avuto sul processo della 
distensione. Rispondendo 
in questa sede alle doman¬ 
de dei giornalisti, esperti 
e politologi, il compagno 
Napolitano ha riferito del¬ 
le posizioni del PCI sulle 
possibili ragioni dell'inter¬ 
vento sovietico a Kabul, 
sulle iniziative da Intra¬ 
prendere a livello europeo 
per far fronte all'nggra- 
varsi della situazione in¬ 
ternazionale. sulle diver¬ 
sità di giudizio che esisto¬ 
no tra PCI e PCF e sulle 
valutazioni dei comunisti 
italiani rispetto alla poli¬ 
tica della Germania fe¬ 
derale. Il compagno Na¬ 
politano prosegue oggi e 
domani i suoi incontri e 
colloqui a Bonn e a Co¬ 
lonia. 


II PCI chiede 
al Senato 
iniziative 
dell’Italia 


ROMA — Alcuni senatori del 
PCI. fra i quali Bufalini. Ca¬ 
lamandrei. Procacci e Valori, 
in una interrogazione hanno 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro degli este¬ 
ri di sapere con quali orien¬ 
tamenti e con quali iniziati¬ 
ve intendano perseguire «una 
linea di politica estera intesa 
o rompere la logica delle con¬ 
trapposizioni frontali e a far 
valere la logica del negozia¬ 
to e delle reciproche con¬ 
cessioni ». 

I senatori del PCI. dopo 
aver ribadito la condanna 
dell'intervento militare sovie¬ 
tico in Afghanistan ed esser¬ 
si pronunciati per il ritiro 
delle truppe, chiedono di sa¬ 
pere: quali passi il governo 
italiano intenda compiere in 
tutte le sedi internazionali, 
a cominciare dall'ONU. per 
l'avvio di trattative che «di- 
inneschino le tensioni » in 
quell'area del mondo e ren- ! 
riano realizzabile il ritiro del¬ 
le truppe sovietiche e l'avvio 
a soluzione delle altre con¬ 
troversie: se Cossiga nel suo 
prossimo viaggio in USA non 
intenda riaffermare il vivo 
interesse dell’Italia a una 
« sollecita ratifica del Salt 2 
c a un rapido avvio del ne 
aoziato Salt 3»; se il governo 
italiano, che avrà per sei me¬ 
si la presidenza della CEE. 
non intenda farsi promotore 
di «un immediato incontro 
ad alto livello dei nove paesi 
per una comune iniziativa 
europea in favore della di¬ 
stensione *. ! 
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Ricorrendo un mese dalla { 
immatura scomparsa eh ! 

SALVATORE LA MARCA j 

la moglie e 1 fiali lo ricor 
dano con immutato dolore e 
affetto ai compagni, a eh ami 
ci c a quanti lo conobbero c 
stimarono. 

Ma 7 zar.n 0 . 17 gennaio 1PR0 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Reduce da Bonn, 
dove non è riuscito ad otte¬ 
nere da Schmidt alcun im¬ 
pegno sulla linea delle ritor¬ 
sioni economiche propugnate 
da Washington, il vice segre¬ 
tario di Stato americano 
Warren Christopher ha preso 
contatto ieri sera a Parigi 
con il ministro degli Esteri 
francese Francois Poncet con 
il quale ha avuto un lungo 
colloquio suiratteggiamento 
da tenere dinanzi alla crisi 
afghana. 

La tappa parigina non 
sembra aver avuto miglior 
successo di quella tedesco 
occidentale: Parigi come, e 
forse più di Bonn, non 
sembra disposta ad andare 
per ora al di là di una con¬ 
danna di principio dell’inter¬ 
vento sovietico convinta co¬ 
nfò che il processo di di¬ 
stensione è nell’interesse di 
lutti i membri della Comuni¬ 
tà internazionale e che l’ado¬ 
zione di eventuali ritorsioni 
sulle quali ha insistito ancora 
ieri sera Christopher, non fa¬ 
rebbe altro che « complica¬ 
re » ancor più la situazione e 
dare l’impressione che il pas¬ 
saggio dalla distensione alla 
guerra fredda sarebbe ormai 
cosa fatta. 

E’ proprio quello che a Pa¬ 
rigi si è detto di voler evita¬ 
re: questo era il senso delle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dal governo e dal mi¬ 
nistro degli Esteri e tale si 
dava per certo ieri sera negli 
ambienti politici sarebbe sta¬ 
to il punto di vista francese 
espresso al vice segretario di 
Stato americano. 

Negli stessi ambienti ci si 
richiama alle decisioni adot¬ 
tate martedì dalla CEE che 
pur sanzionando il quasi em¬ 
bargo sui cereali (la CEE 
non sostituirà le manente 
forniture americane all’URSS) 
non prevedono altre sanzioni 
economiche o creditizie insi» 
stendo al contrario sul 
« mantenimento delle correnti 
commerciali tradizionali ». 

A Parigi d’altra parte è o- 
pinione diffusa che rappre¬ 
saglie economiche quali quel¬ 
la dell’embargo sui cereali 
« sono di scarsa efficacia e. 
come scrive Le Matin rife¬ 
rendo l’opinione di ambienti 
del grande commercio inter¬ 
nazionale. facilmente supera¬ 
bili ». L’idea poi del boicot¬ 
taggio dei giochi olimpici ol¬ 
tre a sollevare opposizione in 
tutti gli ambienti sportivi e 
dei membri del Comitato Q- 
limpico internazionale viene 
ritenuta c improponibile » o 
quanto meno * poco reali¬ 
sta ». Il solo effetto sa¬ 
rebbe l’esplicitazione di un 
« allineamento a una linea 
dura » che sì dice, se può 
servire in qualche modo alla 
campagna elettorale di Car¬ 
ter, mette ancor più a dura 
prova c la possibilità di tene¬ 
re aperto il dialogo con 
l’URSS *. 

Ieri, rispondendo alle in¬ 
terrogazioni dei senatori che 
chiedevano « una maggiore 
solidarietà europea ed atlan¬ 
tica » come risposta ad una 
strategia sovietica intesa co¬ 
me « spinta verso i mari cal¬ 
di e una minaccia sugli ap¬ 
provvigionamenti di petrolio 
delle nazioni occidentali ». il 
ministro degli Esteri Fran¬ 
cois Poncet ha detto che una 
sìmile « analisi dei motivi che 
hanno ispirato l'intervento 
sovietico in Afghanistan ha 
più della speculazione che 
della certezza ». 

A livello afghano propria¬ 
mente detto, di cui * non si 
può non valutare l’importan¬ 
za ». il ministro degli Esteri 
ha ricordato che questo pae¬ 
se « già entrato nell’orbita 
sovietica fin dal 1978 era 
preda di disordini che ri¬ 
schiavano vii sfociare nella e- 
liminazìone deH’influenza so¬ 
vietica ». 

Giornali, televisione e agen¬ 
zie di stampa rilevavano fin 
ria ieri sera l'interesse die ha 
sollevato neelì ambienti poli¬ 
tici parigini l'imervenlo di 
Berlinguer all'Assemblea di 
Strasburgo sottolineando tra 
l'altro che « il dibattito ha 
segnato un avvicinamento tra 
il gruppo socialista e il PCI » 
con « convergenze evidenti» 
(fa’ Monde). Lo stesso gior¬ 
nale rilevava il rinvio dell'in¬ 
contro di Berlinguer con 
Brandt, valutandolo come u 
na conseguenza di « qualche 
reticenza elettoralistica » di 
una parte della SPD e della 
c delicatezza » del momento 
poiché l’incontro avrebbe 
coinciso, scrive il giornale, 
con la visita a Bonn del vice 
segretario di stato Christo 
phcr. visita « alquanto delica¬ 
ta tenuto conto dell’atteggia¬ 
mento moderato di Bonn nel¬ 
l’affare afghano >. 

Franco Fabiani 



KABUL — Due militari afghani presidiano un edificio 


Dure affermazioni di Brown 
sulla situazione in Asia 

L’URSS « minaccia l’indipendenza islamica » - Contro 
l’avvento di governi « di sinistra » in Iran e Pakistan 


(Dalla prima pagina) 

do di oggi, la distensione 
non ha alternative. 

Per noi la scelta da fare è 
dunque chiara: bisogna in¬ 
vertire la tendenza attuale, 
interrompere subito la spi¬ 
rale degli atti di forza che 
rispondono ad altri atti di 
forza, delle azioni e ritor¬ 
sioni. Bisogna riaprire la via 
del dialogo e del negoziato. 

Ci sono, e sono grandi, le 
forze che già parlano c che 
possono agire in questo sen¬ 
so. Dicendo questo pensiamo 
anzitutto all’azione di ster¬ 
minate masse di uomini 
semplici che vogliono vive¬ 
re in pace, ma pensiamo an¬ 
che aU’iniziatìva dei paesi 
non allineati e a quella di 
alte autorità spirituali qua¬ 
li la Chiesa cattolica. 

E pensiamo in primo Ino- 
go alla funzione insostituibi¬ 
le che può e deve svolgere 
questa nostra Europa. 

E’ in momenti conte que¬ 
sti che è messo alla prova 
quell’impegno europeistico 
che non può ridursi a vuole 
parple, ma che deve espri¬ 
mersi in una convinta e rea¬ 
le capacità di iniziativa auto¬ 
noma. Ponendo questa esi¬ 
genza non proponiamo un 
distacco dei nostri paesi dsri- 
l’alleanza di cui fanno par¬ 
te. Il problema, però, è quel¬ 
lo del come si sta e si opera 
in questa alleanza. 

Ci si vuole stare accettan¬ 
do passivamente tutte le 
proposte e decisioni degli 
USA? Questa è in sostanza 


la posizione di una parte dei 
governi e delle forze politi¬ 
che dell’Europa occidentale, 
tra le quali alcune puntano 
ormai apertamente alla Eli¬ 
sione. O vogliamo stare nel¬ 
l’alleanza affermando il no¬ 
stro diritto-dovere di svilup¬ 
pare e far valere una comu¬ 
ne posizione europea che 
sappia resistere a ogni pres¬ 
sione che spinga verso un 
ulteriore peggioramento del¬ 
le relazioni internazionali, 
promuovendo invece un’azio¬ 
ne rivolta alla distensione e 
alla cooperazione? Questa è 
la nostra posizione ed è an¬ 
che, a noi sembra, la posi¬ 
zione di altre forze, e non 
solo di orientamento socia¬ 
lista, le quali sentono che 
l’Europa lui da svolgere un 
ruolo essenziale per impedi¬ 
re che cresca ancora il fos¬ 
sato che si sta pericolosa¬ 
mente allargando fra le due 
maggiori potenze. 

E’ sempre chiaro, per noi, 
che la pace mondiale dipen¬ 
de in modo decisivo dalla 
politica degli USA e del- 
l’URSS e dai loro reciproci 
rapporti. Ma è anche chiaro 
— e i fatti lo stanno dimo¬ 
strando — che la dinamica 
in atto tra Washington e .Mo¬ 
sca. anche al di là delle ri¬ 
spettive intenzioni, non sta 
conducendo il mondo alla si¬ 
curezza. alla distensione, ad 
un assetto di coesistenza e 
dì coopcrazione. Per inverti¬ 
re questa tendenza e per con¬ 
tribuire a indurre i due 
grandi a svolgere positiva- 
mente la funzione che loro 
compete, è non solo utile, 


ma indispensabile una spe¬ 
cifica politica europea: una 
politica di moderazione, di 
saggezza e di iniziativa co¬ 
struttiva. 

Una specifica iniziativa 
europea è anche essenziale 
per contribuii e a superare 
ì drammatici squilibri eco¬ 
nomici e sociali tra il nord 
ed il sud del mondo e 
che diverrebbero ancora più 
esplosivi se continuasse la 
tendenza alla tensione tra 
gli USA e ri'RSS, tra l’est e 
l'ovest. Gli squilibri, le in¬ 
giustizie, le sofferenze, la 
fame, la denutrizione che 
colpiscono miliardi di uomi¬ 
ni sono il tragico retaggio di 
secoli di dominazione colo¬ 
nialista e di rapina impe¬ 
rialista. Ma oggi questi po¬ 
poli e paesi non accettano 
più le imposizioni del pas¬ 
sato e le inferiorità del pre¬ 
sente. In ultima analisi, co 
me ha affermato nei giorni 
scorsi il presidente del no¬ 
stro gruppo Giorgio Amen¬ 
dola, * l'umanità potrà sal¬ 
varsi dalle catastrofi che la 
minacciano soltanto se saprà 
trovare un nuovo sistema 
di cooperazione economica 
che permetta lo sfruttamen¬ 
to razionale di tutte le risor¬ 
se della terra a cominciare 
da quella, la più preziosa, 
dell'intelligenza dei suoi abi¬ 
tanti. La creazione di questo 
ordine economico universale 
presuppone disarmo c pace». 

E' in queste direzioni che 
deve andare la politica euro¬ 
pea: promuovendo iniziative 
anche nuove per il disarmo; 
rifiutando ogni forma e ten¬ 


tazione di neocolonialismo; 
stabilendo con i popoli e pae¬ 
si del ter/o mondo lino sche¬ 
ma di rapporti fondati non 
sul semplice aiuto, ma sulla 
uguaglianza e la cooperazio¬ 
ne reciprocamente vantag¬ 
giosa. Ma bisogna anche da¬ 
re la prova di comprendere 
clic la causa della pace e del¬ 
la giustizia nel mondo non 
tollera più quei privilegi e 
quegli sprechi, quei model¬ 
li di vita e di consumi pro¬ 
pri delie società industrializ¬ 
zate, i quali offendono, fe¬ 
riscono e suscitano la legit¬ 
tima reazione di grandi mas¬ 
se umane, di interi continen¬ 
ti. Non vi è certo molto da 
attendersi, su questo terre¬ 
no, dalla parte più chiusa 
dei gruppi borghesi domi¬ 
nanti. Ma bisogna aggiunge¬ 
re che anche nel movimento 
operaio dell’Europa occiden¬ 
tale non vi è ancora consa¬ 
pevolezza adeguata della por¬ 
tata delle trasformazioni che 
si impongono nel tipo di 
sviluppo e nei modi di vita 
dei paesi industrializzati per 
creare assetti sociali fondati, 
al tempo stesso, sulla parsi¬ 
monia e sulla giustizia. 

A questi compiti di tra¬ 
sformazione sociale e di co¬ 
struzione di un mondo libe¬ 
rato da ogni forma di op¬ 
pressione c di prevaricazio¬ 
ne. di un mondo più giusto, 
più libero, più sicuro noi 
ispiriamo la nostra azione e 
tutte le nostre posizioni, la 
nostra politica di unità del¬ 
le classi lavoratrici e di tut¬ 
te le forze democratiche e 
di pace. 


A Strasburgo nuove convergenze tra le sinistre 


NORTH ISLAXD — Il segretario di Stato al¬ 
la Difesa americano Harold Broun, di ritor 
no dalla sua \isita di otto giorni in Cina, ha 
definito in una conferenza stampa l’inter- 
vetito sovietico come una «prore minaccia 
alla indipendenza islamica » ed ha lasciato 
capire die lo scoppio di una insurrezione o 
anche solo l’avvento di un governo * di sini¬ 
stra » in Pakistan o in Iran potrebbe essere 
interpretato da Washington come un tentativo 
sovietico « di invadere » quei Paesi. 

Essendogli inratti stato chiesto se razione 
militare sovietica in Afghanistan possa essere 
il primo passo per ulteriori azioni contro 
l’Iran e il Pakistan. Brown ha risposto te 
stualmente: « Se il prezzo è giusto, sì. Io 
penso che se essi (i sovietici) ritengono che 
la reazione del resto del mondo, in partico¬ 
lare degli Stati Uniti, non renderebbe ciò 
più caro di quanto valga, potrebbero in un 
modo o nell’altro voler assumere il controllo 
dei due Paesi suddetti ». 

A questo punto Broun ha specificato che 
cosa intende per « assumere il controllo », 
affermando che « un modo sarebbe quello di 
incitare ad insurrezioni. Un altro modo — 
ha aggiunto — potrebbe consistere nel cer¬ 
care di portare al potere in ognuno di questi 
Paesi governi di tendenza di sinistra ». 

Broun ha poi detto: « Certamente i paki¬ 
stani si rendono ora conto di fronte a quale 
grave minaccia si trovano da parte della 
Unione sovietica, attraverso l'Afghanistan. 
Penso che anche in Iran vi siano persone che 
riconoscono questo ma non coloro che hanno 
le leve del potere nell'Iran. Penso sia molto 


importante per quei gruppi che partecipano 
all'esercizio del potere dell'Iran riconoscere 
quale grave minaccia esista per l'indipen¬ 
denza islamica ». 

Brown ha detto che gli Stati Uniti hanno 
piani per diverse evenienze per proteggere 
gli interessi americani in tale regione del 
mondo « ma questi piani — ha aggiunto — 
sono più utili se non sono rivelati prima di 
essere utilizzati ». « Sarà chiaramente impor¬ 
tante — lia specificato — rafforzare la po¬ 
tenza degli USA nella regione del mare ara¬ 
bico e stiamo procedendo in tal senso. Abbia¬ 
mo una presenza natale in tale zona da 
due mesi ». 

Quanto alla possibile utilizzazione di porti 
e aeroporti nella regione Brown ha detto che 
« questo richiede un accordo con i paesi della 
zona e noi stiamo lavorando a tale fine ». 

Parlando dei suoi colleglli con i dirigenti 
cinesi (già in programma prima che esplo¬ 
desse la crisi afghana) Broun ha detto che 
« gli avvenimenti in Afghanistan hanno eie- ! 
rato il significato delia visita ». Secondo 
Broun, i cinesi considerano l’azione sovietica 
« come un problema veramente grave » a 
causa alle loro strette relazioni con il Paki¬ 
stan. Egli ha poi precisato che gli Stati 
Uniti e la Cina hanno discusso « azioni paral¬ 
lele per aiutare il Pakistan », ma non ha 
fornito particolari al riguardo. 

Broun ha dichiarato comunque che gli 
Stati Uniti non hanno alcun piano di vendita 
di armi alla Cina, ma ha aggiunto che po¬ 
trebbe essere \cnduto «equipaggiamento 
tecnico ». i 


«Tempi Nuovi» critica 
PC e giornali comunisti 

Una polemica (senza nominarne i bersagli) con le posizioni di 
condanna dell'intervento militare compiuto ’ in Afghanistan 


(Dalla prima pagina) 

diale sp in certi gruppi di 
centrodestra, per altro divi¬ 
si. scadenze elettorali e col 
coli politici a breve termine 
non avessero fatto prevalere 
lo spirito della rivincita, del¬ 
la ritorsione, della chiusura. 
Una linea cioè che non cor¬ 
risponde agli interessi dell'Eu¬ 
ropa. 

Ma da questo dibattito a 
Strasburgo è uscita comunque 
l'immagine di una sinistra eu¬ 
ropea dove si sono verifica 
te nuore convergenze. 

Anche da questo punto di 
vista sono state accolte le di¬ 
chiarazioni, rimbalzate da 
Bonn, con cui Brandt ha pre 
cisnlo di non vedere nulla di 
sensazionale nel rinvio del 
suo incontro con Berlinguer. 
Ci siamo già visti in altre oc¬ 
casioni — ha detto — e ci in¬ 
contreremo prossimamente a 
Strasburgo. Al Parlamento eu¬ 
ropeo è anche rimbalzata la 
dichiarazione con cui Craii ha 
smentito di essere intervenu¬ 
to per bloccare l'incontro. 

Il terreno di convergenza 
tra l'arco socialista e le posi¬ 
zioni del PCI è emerso dallo 
spirito di apertura alla disten¬ 
sione. pur nella severità della 
condanna, con cui si sono prò 
nunciati gli oratori socialisti 
e socialdemocratici intervenu¬ 
ti nell'appassionato dibattito: 
dalla tedesca liciticeli, che ha 
messo in guardia gli avventu¬ 
rieri della guerra fredda con¬ 
tro i pericoli insiti in qualsia¬ 
si politica di ritorsione, al 
francese Esticr. per il quale 
la condanna dell'intervento mi¬ 
litare sovietico e il prosegui¬ 
mento degli sforzi affinché la 
politica di distensione venga 
continuata in tutti i suoi aspet¬ 
ti sono elementi indivisibili 
della posizione del gruppo so¬ 
cialista al Parlamento euro 
peo. « Noi vogliamo continua¬ 
re sulla via della distensione 
— ha detto la signora Heu- 


iccll — che è la sola che per¬ 
metta di servire gli interessi 
del mondo intero e questi in¬ 
teressi non possono essere 
messi in giuoco da alcuni uo¬ 
mini kamikaze. La ratifica 
degli accordi Salt 2 è neces¬ 
saria oggi come prima degli 
avvenimenti afghani e così 
tutti gli altri passi che pos¬ 
sono essere fatti per il disar¬ 
mo. Non bisogna lasciarsi ten¬ 
tare da una durezza a buon 
mercato. Questo è il ruolo del¬ 
la Comunità clic, non dimen¬ 
tichiamolo. non è solo econo¬ 
mica ma politica ». 

Per quello che riguarda lo 
esito di questo dibattito — con 
l'approvazione della mozione 
di centro-destra — viene da 
chiedersi che prospettiva può 
aprire all'Europa comunitaria 
l'incitamento del de tedesco 
Blumenfcld a rispondere allo 
intervento sovietico « con tut¬ 
ti i mezzi di cui dispone la 
Comunità ». e « a farlo subi¬ 
to perché domani sarà tar¬ 
di »? O il più pacato, ma non 
meno avventuroso discorso 
del de italiano Colombo che. 
criticando evidentemente la 
posizione assunta da Giscard 
d'Estaing e Schmidt. osserva¬ 
va che « sbagliano coloro che 
credono di favorire la disten¬ 
sione con un atteggiamento 
di distacco dagli Stati Uni¬ 
ti »? 

E qui ancora siamo nella 
grande palude di centro de¬ 
stra. Ma che dire della radi¬ 
cale italiana Macciocchi che. 
in un intervento ai limiti del¬ 
l'isteria. salutato con entusia¬ 
smo da quella palude, ha in- 
i italo a sospendere rincontro 
di Madrid previsto dopo Hel¬ 
sinki e Belgrado e di « rifiu¬ 
tare la distensione a chi sot¬ 
terra la distensione? ». 

Per completare il panora¬ 


ma delle varie posizioni il de¬ 
putalo Ansart. a nome del 
gruppo comunista francese 
(che non ha partecipato alle 
votazioni), ha ribadito la po¬ 
sizione già nota della legitti 
mità dell'intervento sovietico 
perché richiesta dalle autori¬ 
tà governative afghane. 

Solo a tarda si* a. comun¬ 
que. per un guasto ai moder¬ 
nissimi sistemi elettronici di 
votazione, si è cominciato a 
rotare sulle varie risoluzioni. 
Sul documento del PCI hanno 
votalo a favore i comunisti e 
apparentati italiani, si è aste¬ 
nuto l'intero gruppo sociali¬ 
sta e socialdemocratico, ed ha 
rotato contro il blocco di cen¬ 
tro destra. La risoluzione so¬ 
cialista. ferma nella condan¬ 
na dell'intervento sovietico 
ma sollecitante un ritorno al¬ 
la politica di distensione. Pop 
plicazione degli accordi di Hel¬ 
sinki. la ratifica da parte 
degli Stati Uniti degli accor¬ 
di Salt 2. ha ottenuto i voti 
dell'infero gruppo, dei co¬ 
munisti italiani e di frange 
di altri settori. 

Come era prevedibile ha ot¬ 
tenuto la maggioranza un te¬ 
sto comune elaborato dal bloc¬ 
co democristiano, dai conser¬ 
vatori e da gran parte dei li¬ 
berali cui si era associato Ro- 
mualdi per l'estrema destra 
italiana. Questo testo, dura¬ 
mente ritorsivo. (chiede il 
congelamento degli scambi 
economici, finanziari, com 
mcrciali. tecnologici e al ime a 
tari tra l'Europa e VURSS e 
il trasferimento delle Olimpia¬ 
di ad una sede diversa da 
Mosca) offre purtroppo dcl- 
VEuropa un volto rd un'im¬ 
magine che non dorrebbero 
essere suoi, che non sono co¬ 
munque quelli dei lavoratori 
europei posti davanti ad una 
scelta che rischia di aggrava¬ 
re tutte le tensioni e i peri 
coli impliciti nella situazione 
attuale. 

Xella seduta pomeridiana il 


ministro Raffini ha presen¬ 
tato ai parlamentari il -pro¬ 
gramma semestrale della pre¬ 
sidenza del Consiglio, che 
come è noto spetta all'Italia 
di qui alla fine di giugno. 
Di questo discorso program¬ 
matico, dal quale ci si poteva 
attendere un maggior appro¬ 
fondimento degli impegni po¬ 
litici europei di fronte olla 
crisi di ogni sorta che tra¬ 
vagliano l'Europa e il mondo, 
riterremo tuttavia ale ni im¬ 
pegni che dovranno poi esse¬ 
re verificati nella j rratica del¬ 
le prossime sessioni. La pre¬ 
sidenza italiana si propone: 
1) di dedicare una attenzione 
prioritaria al nuovo bilancio 
affinchè le indicazioni di in¬ 
dir irro politico fornite dal 
Parlamento trovino la dovuta 
considerazione: 2) di dare una 
soluzione al problema dello 
squilibrio finanziario lamenta¬ 
to dalla Gran Bretagna; 3) di 
operare per eliminare quelle 
distorsioni delle politiche co¬ 
muni che agiscono come fat¬ 
tori di divergenza e perchè 
si realizzino le condizioni atte 
a garantire uno sviluppo più 
coerente di tutte le regioni 
rimaste arretrate: 4) di met¬ 
tere l'accento su quelle azioni 
strutturali che devono consen¬ 
tire la modernizzazione delle 
aziende agricole nelle zone 
più arretrate e il riequilibrio 
delle varie produzioni: 5) di 
ricercare soluzioni comuni e 
coraggiose al problema della 
disoccupazione che ha un ca¬ 
rattere strutturale: 6) di svi¬ 
luppare i rapporti tra l'Euro¬ 
pa e il terzo mondo. 

Tutto ciò comunque resta 
assai vago. Il gruppo comu¬ 
nista italiano e apparentati 
interverrà questa mattina con 
Altiero Spinelli per precisare 
le proprie posizioni e chiedere 
impegni più chiari nel corso 
della discussione sulla rela¬ 
zione del ministro Raffini. 


ROMA — L’agenzia sovietica 
s Tass » ha diffuso il testo di 
un lungo editoriale del setti¬ 
manale Tempi Xuori che cri¬ 
tica. definendoli « distorti », i 
commenti di « alcuni organi di 
stampa comunisti » a proposi¬ 
to deH’intervento in Afghani¬ 
stan. 

Il giornale non indica espli¬ 
citamente a quali organi di 
stampa comunisti sono indi¬ 
rizzate le critiche. Gli unici 
riferimenti diretti sono infat¬ 
ti quelli a partiti comunisti e 
a organi di stampa che han¬ 
no invece approvato l’inter- 
\ento sovietico o che hanno 
espresso il loro appoggio agli 
« obiettici della rivoluzione 
afghana ». 

Il giornale sovietico in par¬ 
ticolare accusa i non menzio¬ 
nati commentatori di attin¬ 
gere * prore e argomenti da 
fonti Itoryhesi » e di ignorare 
« al tempo stesso le dichiara¬ 
zioni ufficiali del governo del¬ 
la Repubblica democratica ». 

.Ma Tempi Xuori rileva an¬ 
che che si è aperta intorno a 
questa vicenda una discussio¬ 
ne « centrata sulla natura e le 
forme della solidarietà inter¬ 
nazionalista * e « sulla com¬ 
patibilità della solidarietà in¬ 
ter nazionale con i princìpi 
della non ingerenza e della 
sovranità nelle relazioni fra 
Stati ». Tutta questa proble¬ 
matica. secondo Tempi Suo 
ri. verrebbe presentata dagli 
stessi commentatori « in mo¬ 
do tale da sottindendere che. 
a quanto pare. Sfati Uniti e 
Unione Sovietica si dividono 
in parti uguali la colpa ri 
guardo alla situazione svilup¬ 
patesi per l'Afghanistan (cori 
come per casi simili verifica- 
tisi nel passato in altre r? 
pioni). Un tale approccio — 
afferma quindi il settimanale 


sovietico — è completamente 
ingiustificato perché ignora 
completamente il. fatto prin¬ 
cipale: e cioè la radicale dif¬ 
ferenza nella natura e negli 
obiettivi di politica estera fra 
socialismo e imperialismo ». 

Affermato quindi che « sono 
in pochi a negare che la rivo¬ 
luzione afghana era divenuta 
oggetto dell'ingerenza imperia¬ 
lista , 'sopratutto americana, 
di atticità sovversive della 
CIA e di altri servizi segre¬ 
ti ».- il giornale rileva come 
c alcuni partiti comunisti ». 
avrebbero assunto una dupli¬ 
ce posizione: «Da un lato — 
scrive — salutano la rivolu¬ 
zione afghana ed esprimono 
la loro solidarietà con essa. 
Riconoscono per giunta che 
le azioni dell'imperialismo, 
della controrivoluzione inter¬ 
na da esso fomentata e gli 


Pechino rinnova 
le critiche 
alFURSS 

PECHINO — Ancora una vol¬ 
ta il « Quotidiano del popo¬ 
lo y> e la «Muova Cina » ritor¬ 
nano sulla situazione in Af¬ 
ghanistan per condannare 
l’Unione Sovietica e chiedere 
che « stano prese effettive 
misure per imporre sanzioni » 
contro Mosca. 

L'organo centrale del PCC 
commentando la risoluzione 
dell’ONU del 14 gennaio, ri¬ 
leva che essa è « una giusta 
sentenza nei confronti della 
azione imperialistica dell' 
URSS ». 

Ieri una trentina di stu¬ 
denti di vari paesi hanno 
svolto una manifestazione 
durata poco meno di dieci 
minuti dinanzi aK'ambascia- 
ta dcll’URSS a Pechino per 
protestare contro l'intervento 
sovietico in Afghanistan. 


attacchi armati dall'esterno 
hanno portato il paese sull’or¬ 
lo del disastro ». Dall’altro, 
aggiunge. * Questi stessi par¬ 
titi comunisti esprimono dub¬ 
bi sulla opportunità e la giu¬ 
stificazione dell'assistenza mi¬ 
litare sovietica » mentre altri, 
sottolinea. « si spingono fino 
a definirla come una interfe¬ 
renza che pregiudica la sovra¬ 
nità di quel paese e la causa 
della pace nel suo insieme ». 
■ A questo punto Tempi Xilo¬ 
li si domanda in che modo 
dovrebbe esprimersi la soli¬ 
darietà internazionale: se solo 
in appoggio morale e diplo¬ 
matico o non anche. « in certe 
straordinarie condizioni ». con 
« una assistenza materiate, 
compresa quella militare ». 
L’intervento militare in Af¬ 
ghanistan. secondo l'editoria¬ 
lista. rientrerebbe quindi in 
un tale quadro e troverebbe 
c giustificazione morale e po¬ 
litica * nella stessa « storia 
del movimento rivoluziona¬ 
rio ». A questo proposito cita 
i casi della « Spagna negli 
anni trenta » e della « Cina 
negli anni venti e trenta ». E 
prosegue affermando che ciò 
è ancor più valido « attual¬ 
mente quando esiste un siste¬ 
ma di Stati socialisti ». « Ri¬ 
fiutarsi — aggiunge — di trar¬ 
re vantaggio dalle possibilità 
aperte ai paesi socialisti equi¬ 
varrebbe in pratica a sottrar¬ 
si al dovere internazionali¬ 
sta ». 

Tempi Xuori conclude quin¬ 
di affermando che nel caso 
specifico dell’Afghanistan, il 
mancato intervento sovietico 
avrebbe aiutato « l'imperiali¬ 
smo ad allargare e rendere 
ancor più pericoloso il foco¬ 
laio di tensione intcrnaziona 
le in questa rcpione del mon¬ 
do ». 


La linea Carter non convince il governo di Bonn 
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cialc e di profondo dissenso ufficioso. In concreto, da una parte 
si riafferma la necessità di proseguire sulla strada del dialogo 
e del processo della distensione e si critica Cai ter. dalTaltra 
si ribadiscono i profondi legami che uniscono la Germania fe¬ 
derale agli Stati Uniti. Resta certo, però, che Bonn guarda 
con estrema preoccupazione, si è parlato anche di profonda 
irritazione, alle voci e alle notizie che con un crescendo peri¬ 
coloso giungono in queste ore da Washington. 

Già aH'indomani di alcune incaute dichiarazioni del coman¬ 
dante supremo della NATO, il generale Rogers. secondo cui 
l'URSS sarebbe in grado di sorprendere l’Europa con un blitz 
simile a quello afgano, si era manifestata sorpresa per 1 allar¬ 
mismo e le esagerazioni degli ambienti dell'Alleanza atlantica 
di Bruxelles. Inoltre Io Spiegai, riferendo opinioni governative, 
giudica questa settimana sbagliate le ultime mosse del presi¬ 
dente Carter. In particolare, il settimanale definisce « rischio¬ 
so » il repentino riavvicinamento intervenuto tra Washington e 
Pechino e « dilettantistica » la ricerca di basi militari nel 
Medio Oriente. 

Circa poi le notizie circolate in questi giorni su una pro¬ 
posta di blocco militare del Golfo Persico, la reazione di Bonn 
è ferma: la cosa è stata giudicata con « profonda preoccu¬ 
pazione » soprattutto per le grav i ripercussioni che una deci¬ 


sione del cenere avrebbe sul piano internazionale. C'è inoltre 
il timore che questo crescendo di \oci e notizie suU’e\enUialità 
di una c escalation * delle contromisure USA trovino presso 
l'opinione pubblica americana una risonanza e una approva¬ 
zione tale da costringere poi il presidente Carter ad agire in 
conseguenza, per motivi di politica interna. 

Vi è poi la questione dell’ailargamenìo degli impegni della 
NATO al di fuori della sua area rii competenza. Alcuni, tra cui 
Brzezinski. hanno ventilato questa possibilità che ha trovato 
immediatamente i democristiani tedeschi impecnati a soste¬ 
nerla. In proposito, il presidente del gruppo liberale al Bun¬ 
destag. Mischnick. ha sottolineato ieri pubblicamente i peri¬ 
coli di un impiego militare della NATO ai di fuori della sua 
area. Un tale « attivismo militare ». secondo l'esponente iibe 
rale. finirebbe per trasferire in Europa i conflitti die si svol¬ 
gono in altre regioni. In definitiva, al di là delie contraddi¬ 
zioni che pure esistono, sembra prevalere una linea di ade¬ 
sione puramente politica alle prese di posizioni USA. ma tutti, 
compresi i sindacati e il padronato, escludono per ora che 
la Germania federale possa seguire Carter sulla strada delle 
ritorsioni economiche e militari. Comunque ossi si apre al 
Bundestag il dibattito sulla politica estera e il cancelliere 
Schmidt dovrebbe chiarire le linee e la posizione ufficiale 
della Germania federale. 


Le condizioni di Tito restano sempre gravi 
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blica, durante la malattia di 
Tito, a Vladimir Bakaric. In 
pratica il dirigente croato — 
vicino a Tito da più di qua- 
rant'anni — dorrebbe rappre¬ 
sentare il momento di coe¬ 
sione attuale tra il partito 
e lo Stato pur rimanendo La- 
zar Koliserski vicepresidente 
di turno della RSFS e Ste- 
van Doronjski al vertice del 
la Lega dei comunisti, per il 
turno annuale. 

Vladimir Bakaric, che in se¬ 
no alla presidenza della Lega 
rappresenta i comunisti delia 
Croazia ed è pure membro 
della presidenza della Repub¬ 
blica. è una dei capi storici 
del parse e vecchio collabo- 
■ rntnre di Tito. Sessantotto an 
ni, egli è nato nel 1912 a Vc- 


iika Gorica nei pressi di Za¬ 
gabria. ha studiato legge e si 
è laureato nel ‘37. Dopo aver 
partecipato come studente al¬ 
le attività del movimento ri- 
roluzionario si è iscritto al 
PCJ nel 1933. 

Prima della guerra è stato 
arrestato e perseguitato e nel 
1940 è divenuto membro del 
CC del PC di Croazia. Xel 
periodo tra il '41 e il '43 ha 
ricoperto numerose cariche 
politiche e militari: commis¬ 
sario politico dell'armata di 
liberazione nazionale e dei di¬ 
staccamenti partigiani in 
Croazia, membro della presi¬ 
denza del consiglio antifasci¬ 
sta di liberazione naziona¬ 
le della Jugoslavia, uno dei 
fondatori del consiglio anti¬ 
fascista regionale di libera¬ 


zione nazionale della Croazia 
e membro del comitato nazio 
naie di liberazione della Ju¬ 
goslavia. 

Dal '45 al '54 è stato presi¬ 
dente del governo della Re 
pubblica socialista di Croa¬ 
zia e successivamente, a par 
tire dal '63, presidente dcl- 
PAssemblea di Croazia. E' 
stato sempre ai vertici delio 
Stato e della tega. 

In queste ore di pesante 
preoccupazione nel paese sì 
sta sviluppando un significati¬ 
vo dialogo a distanza. E’ 
quello tra gli scheletrici bol¬ 
lettini medici — che però par¬ 
lano molto di più di quanto 
non sembri — ci milioni di 
cittadini che in mille modi 
dimostrano di essere vicini a 
Tito, 


Il paese mostra di aver ac¬ 
colto c compreso il significa¬ 
to dell'appello alia vigilanza 
lancialo venerdì scorso dalia 
riunione comune delle due 
presidenze — quella della Re¬ 
pubblica c quella della tega 
— come pure la portata c il 
significato delle misure adot¬ 
tate martedì dal CC della Le¬ 
ga nel corso di una riunione 
non preannuneiata ma la citi 
importanza non può sfuggire 
ad alcuno. 

Da ogni parte della Jugo¬ 
slavia continuano a piangere 
telegrammi di augurio per il 
capo dello Stato. Messaggi 
piangono anche in continua¬ 
zione dall'estero. Ieri tra gli 
altri è pervenuto quello di 
Lconid Breznev. 
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La giunta sarda dimostra tutta la sua inadeguatezza 


Ai funerali del marinai o morto l’altro ieri 


C'è un toccasana per la chimica 
Le stanche «veline» del governo 

Duramente criticata dai consiglieri comunisti la piatta e acritica esposizione 
degli incontri di Roma fatta da Ghinami - Gli interventi di Muledda e Pintus 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Lo sciopero generale di martedì scorso, che anche in Sardegna ha visto mobilitate masse imponenti di 
lavoratori e di popolo, è stato un importante momento di lotta ed ha consentito di avere, visivamente, il quadro della 
sempre piu deteriorata situazione economica isolana. A migliaia gli operai dei gruppo SIR-Rumianca e della SNIA di Vil- 
lacidro, quelli di Ottana e delle decine di piccole industrie da tempo agonizzanti o del tutto ferme, i minatori dei diversi 
bacini esistenti neU’isoIa, hanno sfilato compatti, hanno espresso la loro protesta e hanno prospettato le soluzioni elaborate 
dai sindacati e dei partiti della sinistra per il superamento della crisi. A Cagliari come a Sassari, a Nuoro e Oristano, a 


I socialdemocratici sardi e lo sciopero generale di martedì 


Vietato disturbare 
il manovratore 
(e se non manovra?) 


CAGLIARI — Il PSDI sardo 
è offeso con i sindacati per¬ 
ché promuovendo scioperi e 
manifestazioni « disturbano » 
la tranquillità della giunta re¬ 
gionale diretta da Ghinami. 

Come si fa a prendersela 
contro il presidente « laico s 
che poverino si è messo a 
guidare il treno del governo 
sardo nella tempesta della 
crisi economica e sociale? Un 
po' di modi, santocielo! Que¬ 
sti operai, con le loro intem¬ 
peranze non lasciano neppure 
riposare lo sventurato Ghina¬ 
mi. irritandolo assieme ai col- 
laboratori diretti e indiretti. | 

In un comunicato ufficiale 
— oggetto di interrogazioni 
da parte del consigliere re¬ 
gionale comunista compagno 
Andrea Schintu — gli amici 
di partito del presidente <r lai- 
cos> si scagliano contro i <? ma- 
ìeducath che non sanno te¬ 
nere né i cartelli né la boc¬ 
ca a posto, sventolando e 
gridando slogan triviali. 

Cosa succede di tanto scan¬ 
daloso? Niente di meno che 
«. le richieste di gruppi e ca¬ 
tegorie » sono eccessive e non 
vanno tenute in nessun con¬ 


to. perché « hanno di fatto | 
impedito all'esecutivo di de¬ 
dicarsi pienamente ai proble¬ 
mi di fondo che interessano 
l'intera collettività sarda s>. 

Quali sono questi « proble¬ 
mi di fondo»? Gli enti di 
sottogoverno, gli affari clien¬ 
telar}. le tangenti e cosette 
del genere, tanto care ai so¬ 
cialdemocratici? 

Veramente nei comizi tenu¬ 
ti durante lo sciopero gene¬ 
rale, nelle assemblee di fab¬ 
brica. nelle riunioni straor¬ 
dinarie dei Consiali comuna¬ 
li. si sono sentiti i dirigenti 
sindacali, operai e sindaei 
dire che ne hanno le tasche 
piene di questo governo cen¬ 
trale e di questa giunta re¬ 
gionale che rinviano per la 
chimica e per tutto, che non 
attuano le legai della rina¬ 
scita, c non spendono i 1700 
miliardi di residui passivi te¬ 
nuti congelati da anni nelle 
banche. 

Hanno ragione o torto i la¬ 


voratori se chiedono a Ghi¬ 
nami di svolgere la propria 
funzione di capo di una Re¬ 
gione autonoma o altrimenti 
di fare le valigie se continua 
a sostenere il ruolo di geren¬ 
te della succursale di un 
qualsiasi consiglio di ammi¬ 
nistrazione? 

In ambienti « accreditati » ! 
si vocifera che il presidente j 
socialdemocratico non ha un | 
sonno tranquillo e perciò bi¬ 
sogna lasciarlo in pace. Se 
la giunta non è in grado di 
affrontare i problemi, gli 
operai se ne stiano buoni. 

Non si può. insomma, di 
sturbare il manovratore. K 
se poi il treno va verso il 
precipizio? Arrivati a questo 
punto non rimane altro che 
fare i debiti scongiuri, lavo¬ 
rando. s’intende, perché il 
manovratore venga messo a 
riposo, e si metta al suo po¬ 
sto una guida che ci porti a 
destinazione sicura. 


Dopo la lotta della consulta giovanile e del PCI 


Potenziati i trasporti 
a Matera (anche di notte) 


Il capoluogo lucano non sarà più isolato dopo le nove di sera — Una 
nuova corsa « su gomma » delle Calabro-Iucane e coincidenze con Bari 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Da qualche tem¬ 
po in qua raggiungere Matera 
dopo le nove di sera con i 
mezzi pubblici non è più 
impresa impossibile. Grazie 
all'intervento del gruppo con¬ 
siliare comunista alla Regio¬ 
ne Basilicata ed in virtù del¬ 
le pressioni esercitate dalla 
consulta giovanile provinciale 
e dagli studenti universitari 
sono stati presi dei provve¬ 
dimenti che vanno nella dire¬ 
zione di superare l'attuale re¬ 
lativo isolamento (aggravato 
dalla chiusura di un'impor¬ 
tante arteria stradale) in cui 
si trova il capoluogo lucano. 

Innanzitutto è stata resa 
funzionante una nuova corsa 
di pullman della Calabro lu¬ 
cana che collega Ferrandina 
— naturale scalo ferroviario 
per i materani che non han¬ 
no una propria stazione delle 
FS — con Matera. Saranno 
così alleviati i disagi dei 
viaggiatori provenienti da 


Roma. Napoli e Potenza con 
il rapido delle 23,45 che tro¬ 
veranno pronta la coinciden- 
I za per il capoluogo. Oltre a 
j quella delle 6.30, una nuova 
corsa (alle 6.50) porterà gli 
studenti universitari all’ate¬ 
neo barese. 

Si tratta di una conquista 
importante anche se per una 
maggiore efficienza e celerità 
questa corsa deve diventare 
diretta, abolendo le fermate 
intermedie nei comuni pu¬ 
gliesi. Sempre per agevolare 
la frequenza ai corsi univer¬ 
sitari è previsto un collega¬ 
mento. anch’esso affidato al 
trasporto su gomma, tra Bari 
e Matera. alle 13.25. L’indi¬ 
spensabile raccordo notturno ; 
con il capoluogo pugliese sarà ! 
assicurato da una corsa che i 
partirà da Bari alle 23,30. 

Sono quvsti i primi risul¬ 
tati di una lotta che ha an¬ 
cora molti frutti da dare. E’ 
innanzitutto necessaria (dopo I 
il rifiuto da parte delle Re- * 


gioni del piano Preti che mi¬ 
rava alla soppressione di 
2.000 chilometri di binari 
piuttosto che al rilancio delle 
ferrovie in concessione) la 
riapertura della tratta delle 
ferrovie calabro-lucane, Mate¬ 
ra Pisticci. 

Si chiede ancora, sempre 
nell’intento di fare uscire 
Matera dal suo isolamento, 
che tutti i collegamenti pro¬ 
venienti da Bari per Altamu- 
ra proseguano per il capo¬ 
luogo lucano. Naturalmente il 
problema di fondo rimane 
quello deU’ir.serimento di 
Matera nella rete ferroviaria 
dello Stato con la tratta Me¬ 
taponto Matera Cerignola 
Foggia. 

Su questa questione è da 
registrare una mozione, pri¬ 
mo firmatario è il compagno 
Caserta, presentata dal grup¬ 
po comunista alla Regione 
Basilicata. 

Michele Pace 


La manifestazione promossa dal PCI 


Tutta Montedoro in piazza 
chiede la riforma sanitaria 

I cittadini del comune (in provincia di Caltani$$efta) hanno pro¬ 
testato contro la mancata istituzione della guardia medica 


Sottoscrizioni 

PALERMO -- I compagni 
della sezione del PCI di 
Mazzarino nel trigesimo del¬ 
la scomparsa del compagno 
on. Salvatore La Marca già 
sindaco di Mazzarino, nel ri¬ 
cordarne la figura e l’esem¬ 
pio di militante comunista, 
sotto-envono lire 50 mila in 
favore dell'Unità. 

» • • 

Il sindacato provinciale dei 
bancari tFIDAC-CGIL) di 
Palermo sottoscrive L. 20mila 
In favore de l'Unità in me 
moria del compagno Gaspa¬ 
re D'Angelo padre della col 
lega Antonella. 


< CALTANISSETTA — Cresce 
! in provincia di Caltanissetta 
! la mobilitazione sui problemi 
| legati alla riforma sanitaria. 
A Montedoro, un comune di 
quasi tremila abitanti, l'inte¬ 
ra popolazione ha partecipato 
nei giorni scorsi alla manife¬ 
stazione indetta dalla sezione 
comunista per protestare con- 
I tro la mancata istituzione 
! della guardia medica in que- 
j sto centro. 

j Gii abitanti, secondo gli or¬ 
ganami sanitari della pro- 
' vincia, dovrebbero recarsi in 

I taso di urgenza nel vicino 
comune di Milena che dista 
diversi chilometri. Dopo la 
raccolta di firme, che malgra¬ 
do l’adesione massiccia non 


ha dato alcun risultato, la po¬ 
polazione ha dato vita ad un 
corteo che ha visto la parte¬ 
cipazione di oltre mille citta¬ 
dini tra cui moltissimi pen¬ 
sionati e anziani. 

A Riesì uno dei più grossi 
comuni della provincia la se¬ 
zione del PCI ha organizzato 
una conferenza sulla riforma 
sanitaria con la partecipazio¬ 
ne della compagna onde Te¬ 
resa Gentile del gruppo re¬ 
gionale; anche qui si è regi¬ 
strata una forte partecipazio¬ 
ne a conferma deH'interesse 
delle popolazioni su questo 
importante appuntamento che 
sta vedendo anche in provin¬ 
cia di Caltanissetta un inter¬ 
vento assolutamente inadegua¬ 
to del governo regionale. 


Cnrbonia e Villacidro. iden¬ 
tica è risultata la volontà di 
impegnarsi conto un gover¬ 
no centrale e una giunta re¬ 
gionale decisamente inade- 
guati di fronte alla gravità 
della situazione economica e 
sociale. 

Quanto poco l’esecutivo re¬ 
gionale sia in grado di lron- 
teggiare l'urgenza dei pro¬ 
blemi è risultato evidente, 
del resto, dalla burocratica 
relazione con la quale il pre¬ 
sidente Ghinami ha riferito 
sugli incontri avuti col go¬ 
verno centrale. 

Le indicazioni emerse in 
quei colloqui sono state por¬ 
tate nell’aula del Consiglio 
Regionale, come se fossero 
il toccasana per porre rime¬ 
dio a tutti i mali dell’isola. 
Non una parola critica sui 
piani predisposti, non un 
cenno sulla necessità che il 
governo regionale si ponga 
in posizione dialettica nei 
confronti di quei piani del 
tutto provvisori (quando non 
inesistenti) rivendicando il 
diritto di intervenire nelle 
scelte e di modificarle sulla 
base dei reali interessi della 
Sardegna. 

Intervenendo nel dibattito 
sulle dichiarazioni di Ghina¬ 
mi. il compagno Gesuino Mu¬ 
ledda vicepresidente del 
gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale, ha sostenuto 
die la soluzione aleatoria 
trovata per il gruppo SIR- 
Rumianca evidenzia la inca¬ 
pacità e la debolezza del go¬ 
verno centrale. L’esecutivo 
nazionale diretto da Cossiga 
non riesce ad imporre le sue 
scelte alle banche e non è 
in grado di elaborare orien¬ 
tamenti adeguati nel campo 
della chimica. 

L'intervento GEPI — ha 
affermato il compagno Mu¬ 
ledda — non chiarisce anzi 
aggrava II problema della 
presenza dello stato nella 
grande chimica. Così anche 
la soluzione ANIC per Ot¬ 
tana. 

D’altra parte nessuna indi¬ 
cazione precisa c’è stata sul 
ruolo che. nella divisione in¬ 
temazionale del lavoro, de¬ 
vono avere ITtalia e la Sar¬ 
degna per quanto concerne 
il piano delle fibre. Sembra 
anzi che al governo italiano 
stiano più a cuore gli inte¬ 
ressi tedeschi che quelli na¬ 
zionali. 

Il compagno Muledda si è 
poi soffermato sulla incer¬ 
tezza che ancora grava sulla 
sirte di Ottana e della SNIA 
di Villacidro, come sul piano 
SAMIM e sull’intero settore 
minerario. Né minori sono le 
preoccupazioni per quanto ri¬ 
guarda le condizioni del- 
Tagricoltura e della pastori¬ 
zia o la crisi del settore ter¬ 
ziario. 

Dai piani della giunta re¬ 
gionale sembra che la pro¬ 
grammazione sia stata defi¬ 
nitivamente cancellata, men¬ 
tre il bilancio è dissanguato 
dalle spese correnti e dall’au- 
mentare dei residui passivi. 

In conclusione del suo di¬ 
scorso il compagno Muledda 
ha sottolineato l’importanza 
di un confronto aperto, su 
questi temi, tra tutti i partiti 
autonomistici e, in particola¬ 
re, tra i partiti della sini¬ 
stra. poiché solo da una po¬ 
litica di unità della sinistra 
può scaturire la soluzione ai 
problemi dei lavoratori e 
delle popolazioni dell’isola. 

Ghinami. seguendo la sua 
logica di portavoce del go¬ 
verno centrale, si è dichia¬ 
rato ottimista anche per Ot¬ 
tana. 

A far risuonare nell’aula 
del Consiglio la voce degli 
operai e dei tecnici è stato 
il compagno Franco Pintus, 
che ha illustrato un ordine 
del giorno del PCI. 

«Le ottimistiche dichiara¬ 
zioni del presidente della 
Giunta — ha denunciato 
Pintus — confermano che 
egli non è al corrente, o fin¬ 
ge di non essere informato, 
degli ultimi sviluppi della 
crisi di Ottana ». 

«Non basta dire che. for¬ 
se. entro la prossima setti¬ 
mana il ministro dell’Indu- 
stria illustrerà un piano per 
il risanamento e il rilancio 
delle fibre. E non è suffi¬ 
ciente informare che Io stes¬ 
so ministro, in data non con¬ 
fermata, presenterà un dise¬ 
gno di legge per il passaggio 
totale all’ANIC della proprie¬ 
tà degli impianti della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso». 

«Le promesse e le assicu¬ 
razioni non valgono se nulla 
accade entro la settimana, 
quando gli stabilimenti po¬ 
trebbero fermarsi per man¬ 
canza di carburante». 

Infatti, la direzione del¬ 
l’azienda ha annunciato che 
gli impianti potrebbero chiu¬ 
dere da un momento all’al¬ 
tro: le materie prime stanno 
per esaurirsi definitivamente. 

Cosa devono fare gli ope¬ 
rai e i tecnici? Lasciare che 
Ghinami ripeta stancamen¬ 
te il rituale della «velina di 
servizio » da trasmettere al 
governo Cossiga? «I comuni¬ 
sti — ha concluso il compa¬ 
gno Franco Pintus — sono al 
fianco degli operai e delle 
popolazioni della Sardegna 
centrale nella lotta per arri¬ 
vare ad una soluzione defini¬ 
tiva che sancisca una volta 
per sempre la salvezza e lo 
sviluppo della Industria di 
Ottana », 
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Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO — 
« La nostra vita vale nien¬ 
te. Meno di niente. Morire 
sotto le raffiche di mitra 
sparate dalle motovedette 
tunisine o restare uccisi sul 
lavoro, come è successo a 
Giuseppe Gancitano e a Gio¬ 
vambattista Asaro è ugua¬ 
le come uguali sono le re¬ 
sponsabilità per ognuno di 
noi che muore ». 

Questo è quanto dicono 
in queste ore i pescatori di 
Mazara. Sono rientrati tut¬ 
ti per i funerali di Giovam¬ 
battista Asaro, il marinaio 
rimasto ucciso due notti fa 
nel corso di una battuta di 
pesca a nord di Capo Bon. 
Nello stesso incidente perse 
la vita anche Giuseppe Gan¬ 
citano di 29 anni, ma per 
lui non ci sarannon funera¬ 
li. il suo corpo non è stato 
ancora ritrovato. 

Questi due morti hanno ri¬ 
chiamato in porto tutti i 
pescherecci d'altura di Ma¬ 
zara che operano nel Ca¬ 
nale di Sicilia, e tante im¬ 
barcazioni lungo il porto ca¬ 
nale richiamano le immagi¬ 
ni di quei giorni di settem¬ 
bre e ottobre dello scorso 
anno quando la lotta dì 
tutta Mazara contro l’arro¬ 
ganza degli armatori e la 
incapacità del nostro gover¬ 
no a rinnovare gli accordi 
di pesca che la Tunisia e 
con la Libia, assunse aspet¬ 
ti gravi e drammatici. 

L’esasperazione di quei 
giorni degenerò nell’assal¬ 
to e nella devastazione del¬ 
la sede del Comune, poi gli 
animi sì calmarono, gli ar¬ 
matori promisero un nuovo 
contratto di lavoro — l'at¬ 
tuale contratto è stato si¬ 
glato 13 anni fa — mentre 
il governo italiano assicurò, 
tramite la Farnesina, che 
avrebbe fatto l’impossibile 
per garantire la pesca nel 
Canale di Sicilia e nelle ac¬ 
que territorirli della Tuni¬ 
sia e della Libia. 

Niente di tutto questo si 
è avverato. Gli armatori ri¬ 
fiutano di applicare il nuo¬ 
vo contratto di lavoro e tut¬ 
to resta immutato. 

Le condizioni di vita a bor- 



Raffiche 
di mitra delle 
motovedette 
tunisine e 
insicurezza 
delle barche, 
al fondo 
le stesse 
responsabilità 
Le promesse 
non mantenute 
della Farnesina 
Si esce anche 
con il mare 
in burrasca 


I pescatori di Mazara: 
«La nostra vita che vale?» 


do sono sempre infernali, i 
ritmi di lavoro sono insoste¬ 
nibili. si tira avanti per set¬ 
timane lavorando 24 ore su 
24. non si osserva a bordo 
nessuna prevenzione contro 
gli infortuni, si pesca sem¬ 
pre e comunque siano le 
condizioni del mare —, que¬ 
st’ultimo incidente ne è la 
prova, le operazioni di pe¬ 
sca che hanno ucciso i due 
uomini si stavano svolgendo 
mentre infuriava una tem¬ 
pesta. il mare era forza 8 
e la furia delle onde inve¬ 
stendo l’imbarcazione ha 
avuto il sopravvento sulle 
vittime. 


Barche sofisticate e mo¬ 
dernissime, si dice sempre 
dei pescherecci mazaresi. Sì, 
è vero: sono velocissime, so¬ 
no dotate di apparecchiatu¬ 
re costóse e raffinate, ma 
il tutto serve soltanto a 
prendere più pesci, serve a 
garantire sempre maggiori 
guadagni agli armatori, per 
il resto la pesca si svolge 
con i sistemi di sempre, met¬ 
tendo a repentaglio conti¬ 
nuamente la vita degli uo¬ 
mini. 

Il governo non ha saputo 
nè voluto creare rapporti 
nuovi con i paesi del nord- 
Africa, rapporti che garan¬ 


tissero la pesca in tutto il 
canale di Sicilia. I rappor¬ 
ti con la Tunisia si sono ne¬ 
gli ultimi mesi ulteriormen¬ 
te inaspriti, determinando 
gravissimi danni per tutta 
la marineria siciliana. 

Il governo di Tunisi ha 
fatto sapere che non in¬ 
tende stipulare nessun tipo 
di accordo di pesca con 1’ 
Italia poiché ii nostro paese 
ha dimostrato di non voler 
condurre in modo serio e 
costruttivo le trattative ne¬ 
cessarie che dovevano, non 
soltanto consentire ai pe¬ 
scatori di Mazara di conti¬ 
nuare ad operare nelle ac¬ 
que tunisine, ma che ab¬ 


battendo il concetto dei per¬ 
messi di pesca annuale do¬ 
vevano gettare le basi per 
accordi economici più va¬ 
sti anche se sempre legati al 
settore della pesca. 

La Tunisia ha annuncia¬ 
to anche di avere sottoscrit¬ 
to accordi con tutti i paesi 
del nord-Europa, non com¬ 
presi nella Comunità euro¬ 
pea. e con il Giappone. Que¬ 
sti paesi sembra che abbia¬ 
no accettato quelle condi¬ 
zioni che una superficiali¬ 
tà incredibile non ha fatto 
valutare allTtalia. 

Giovanni Ingoglia 


Aumenta di nuovo la « rosetta » mentre si prevedono ancora impennate 


Prezzi «d'oro» per il pane a Cagliari 


Da 580 lire a 750, contro la richiesta di 850 presentata dai panificatori — li contratto di lavoro dei dipen¬ 
denti è scaduto nel 1979 — Ci potranno quindi essere altri «ritocchi» — A colloquio con Marco Marini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Aumenta il prezzo 
del pane a Cagliari. Nel giro di tre 
mesi la «rosetta» — il tipo più 
comune — è passata da 580 lire il 
chilo alle 750 lire di oggi- Così ha 
deciso il Comitato provinciale prez¬ 
zi: i panificatori avevano chiesto 
850 lire, ma si sono accordati per 
cento lire in meno. E non è finita. 

Il contratto di lavoro dei dipenden¬ 
ti è scaduto nel ’79. Secondo rac¬ 
cordo che verrà raggiunto, niente 
di strano se ci saranno altri « ri¬ 
tocchi » nel prezzo, e di conseguenza 
altri pesanti « ritocchi » nelle tasche 
dei consumatori. 

Il problema è complesso. Da una 
parte ci sono i piccoli artigiani- 
panificatori con il problema di far 
quadrare ii bilancio della piccola 
azienda: pagare cambiali e stipendi, 
per esempio. Poi ci sono i consuma¬ 
tori. Il pane per loro è genere di 
prima necessità. Nelle famiglie nu¬ 
merose e più povere, il pane è, in¬ 
sieme alla pasta, Talimento più con¬ 
sumato. Panificatori artigiani e con¬ 
sumatori poveri: tutte e due queste 
categorie sono oggi strette da un 


cappio, che non si è ancora riusciti 
a spezzare: la speculazione. 

Andiamo con ordine. L’attuale re¬ 
gime è passato dal prezzo calmie¬ 
rato a quello concordato e vigilato. 
Fino a poco tempo fa il prezzo ve¬ 
niva deciso d’autorità dal comitato 
provinciale: ora si fa una trattati¬ 
va con l’organizzazione di categoria 
e si arriva ad una mediazione. Il 
risultato è sotto gli occhi di tutti. I 
panificatori lamentano il rincaro del¬ 
le materie prime: farina, lievito, 
trasporti, energia. L’unica possibili¬ 
tà di fare andare avanti l’azienda 
sta nel prezzo finale. Ma è proprio 
l’unica? 

La risposta ci viene dal compa¬ 
gno Marco Marini, responsabile re¬ 
gionale della commissione ceti me¬ 
di e commercio del PCI. « Il pro¬ 
blema che sta a monte di tutto — 
dice Marini — è il mercato delle 
materie prime: quindi il grano, la 
farina. In Italia tre famiglie deci¬ 
dono. Sono veri e propri imperi che 
fanno il bello e il cattivo tempo: 
sono loro che determinano il prez¬ 
zo delle materie prime. Gli altri, i 
panificatori, si devono adeguare. In 
Sardegna, come nel resto d'Italia, 


le cose stanno esattamente a que¬ 
sto punto ». 

Esistono strutture pubbliche, la 
Federconsorzi e l’AIMA, create per 
stroncare la speculazione: avrebbe¬ 
ro dovuto agire nel mercato con una 
funzione calmieratrice. ma nessuno 
finora se ne è accorto. «Anzi — 
aggiunge il compagno Marini — l’an¬ 
no scorso TAIMA ha comprato ot- 
tocentomila quintali di grano duro, 
e lo ha venduto ad un prezzo supe¬ 
riore di quello di mercato». 

Bisogna riorganizzare e ammoder¬ 
nare l’intero sistema della produ¬ 
zione. « Ci sono molte piccole e me¬ 
die imprese — continua Marini — 
che producono quantità minime di 
pane; perciò troppe diseconomie van¬ 
no a svantaggio dell’artigiano e del 
consumatore. Quindi, occorre la 
riorganizzazione, l’ammodernamen¬ 
to. l’associazionismd. In Sardegna 
abbiamo l’esempio di Sanluri, con 
la cooperativa dei panificatori. I 
vantaggi per tutti, primi i consu¬ 
matori. non sono tardati a venire. 
E’ un esempio da seguire». 

Chi decide che il prezzo deve au¬ 
mentare? Chi controlla la veridi¬ 
cità di certe affermazioni? C’è in¬ 


somma un controllo democratico 
nella formazione delle decisioni? 

Qui entra in scena la Regione. 
Spiega il compagno Marini: «Il 
comitato provinciale prezzi è un or¬ 
gano burocratico. Non ci sono le 
organizzazioni di categorie, né quel¬ 
le dei lavoratori. C’è di più: il 
DPR 548 dell’anno scorso trasferi¬ 
va le funzioni dei Comitati provin¬ 
ciali alle Regioni,. La Regione Sar¬ 
da è al solito latitante. Questo de¬ 
creto è come se non esistesse. 
Quindi, si procede come sempre. 
A fame le spese sono ancora una 
volta i lavoratori e i consumatori, 
che non possono neanche interveni¬ 
re nelle «arcane» decisioni dell’or¬ 
ganismo prefettizio ». 

Le cose stanno a questo punto. 
Ormai però si è superato il limite: 
il potere pubblico, governo centrale 
e giunta regionale, ha gli strumen¬ 
ti per intervenire su una questione 
così vitale. Finora non lo ha fatto. 
Fino a quando si dovrà penare an¬ 
che per un pezzo di pane? 

Antonio Martis 


Nel Molise guerra tra le correnti dello scudocrociato sull'ateneo 


Università come scuola privata (de) 

Il senatore Lombardi ha presentato una proposta di legge, contro il parere di amici di partito — I comi¬ 
tati che proliferano e le ammucchiate di professorucoli — Gli incontri per una iniziativa sfatale rinviati 


Crolla un tetto 
al deposito FS 
di Foggia (gii operai 
erano a mensa) 

FOGGIA — Un grave inci¬ 
dente, per fortuna senza 
danni alle persone, è avve¬ 
nuto aH’intemo del deposito 
locomotive, precisamente al 
nono binario della trazione 
elettrica. 

Alcune tegole di un am¬ 
pio capannone di circa sedi¬ 
ci metri sono cadute giù nel 
momento in cui gli operai 
andavano ad effettuare la 
colazione. 

Questo incidente ha creato 
una serie di problemi all’of- 
ficina in quanto i delegati di 
reparto spesso hanno fatto 
presente alle autorità com¬ 
petenti delle Ferrovie dello 
Stato che è urgente proce¬ 
dere ad una revisione 
Fino ad oggi l’azienda fer¬ 
roviaria non ha proceduto 
ad un esame complessivo di 
questi problemi. L’Incidente 
occorso ieri pone la necessi¬ 
tà che le richieste avanzate 
dai delegati di reparto e più 
complessivamente dai sinda¬ 
cati dei ferrovieri devono es¬ 
sere attentamente vagliate 
per evitare che si verifichino 
incidenti che possano causa¬ 
re gravi danni non solo ai 
beni pubblici ma soprattutto 
alle persone. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Nel Moli¬ 
se si parla di università da 
almeno un ventennio. Ci so¬ 
no state per questo numero¬ 
se lotte sin dagli anni ’60 da 
parte degli studenti e delle 
popolazioni molisane, ma mai 
come in questo momento il 
problema è diventato così di 
attualità. Sono sorti al ri¬ 
guardo comitati pro-univer- 
sità, comitati che vorrebbe¬ 
ro vedersi riconosciuta la li¬ 
bera università del democri¬ 
stiano Iacovone (una sorta 
di scuola privata che mette 
insieme un’ammucchiata di 
professoruncoli dequalificati). 

Il democristiano Raffaele 
Lombardi, senatore della DC. 
ha poi presentato nella pas¬ 
sata legislatura una sua prò 
posta di legge. Questa pro¬ 
posta ncn è stata mai di¬ 
scussa né con i molisani, né 
con i democristiani della re¬ 
gione. Tutte queste iniziati¬ 
ve sono però particolaristiche 
e velleitarie. Sia per i ccn- 
tenuti «arretrati ed emargi¬ 
nati rispetto al reale proces¬ 
so culturale e riformatore 
che è andato avanti », sia 
perché le stesse « vanno in 
una direzione opposta ed im¬ 
praticabile al consenso ac¬ 
quisito alla linea della pro¬ 
grammazione da parte delle 
fondamentali forze politiche 
durante il lungo lavoro svol¬ 
to dal Senato nella passata 
legislatura e che è indicato 
chiaramente negli articoli 4 
• 44 del testo unificato del- 


I la commissione pubblica 
I istruzione del Senato». 

! All’articolo 4 si dice infat¬ 
ti che «le nuove università 
seno istituite o riconosciute 
ccn legge presentata dal mi¬ 
nistro della Pubblica istru- 
zicne, su ccn forme parere del 
consiglio nazionale universi- 
* tarlo e secondo le osserva- 
! zicni delle regioni interessa- 
j te sulla base della previsio- 
! ne di un apposito piano di 
! sviluppo universitario ». 

! E all’articolo 44 si dice 
j che « in attuazione deil’arti- 
I colo 4 sulla programmazione 
I di nuove sedi universitarie. 
; entro 60 giorni dalla appro 
i razione della legge, il mini 
j stro della Pubblica istruziz 
! ne è autorizzato ad emana 
re decreti ccn valori di legge 
! ordinaria ». Proprio in que 
S sto articolo si parla di prio 
rità per la Basilicata e per 
! i! Molise, nella istituzione d: 
j nuove università. Ora se ve 
J ramente si vuole portare 
avanti questo problema ver¬ 
so la risoluzione bisogna par¬ 
tire da questi elementi con¬ 
tenuti negli articoli che ab¬ 
biamo citati. 

In Molise invece che cosa 
sta accadendo? Nel mese 
scorso per portare avanti la 
istituzione di una universi¬ 
tà statale nella regione e 
portare una maggiore spin¬ 
ta alla iniziativa, si organiz¬ 
zò un incentro con la Regio¬ 
ne Basilicata per individuare 
I punti di accordo tra le due 
regicni e portare avanti con¬ 
giuntamente la battaglia. Ie¬ 
ri mattina si doveva tenere 


| la riunione del consiglio re- 
j gicnale del Molise sempre 
: sul tema Università e que¬ 
sta mattina la delegazione 
j della Regione Basilicata 
i avrebbe restituito la visita 
j in una riunione straordinaria 
: pubblica del consiglio regio¬ 
nale alla presenza dei rat»- 
I presentanti dei sindacati, 
i delle organizzazioni di mas- 
; sa, dei partiti politici e de; 
j sindaei della regione. 

: Invece la prima riunione è 

j stata spostata ad oggi e la 
j seconda è stata rinviata. No¬ 
tizie ufficiose provenienti 
dalia giunta regionale, ca¬ 
peggiata dal democristiano 
Florindo Daimmo ifanfania- 
no) parlano di un rinvio per 
motivi tecnici. Sempre nella 
■nomata di ieri è venuto fuo¬ 
ri però un documento del¬ 
la direzione regionale demo 
cristiana dove si afferma 
che « il partito delia DC, ri¬ 
levato che la proposta di leg¬ 
ge del senatore Raffaele 
Lombardi sull’università del 
; Molise, presentata nella pas- 
; sata legislatura, ha già ini¬ 
ziato il suo iter, dà mandato 
! al suo gruppo consiliare alla 
j Regione Molise, di sollecita¬ 
re gli altri gruppi e quindi 
gli altri partiti ad appoggia¬ 
re l'iniziativa del parlamen¬ 
tare democristiano ». 

Ora siccome si conoscono 
molto bene le posizioni di¬ 
verse delle varie correnti de 
sul problema e soprattutto la 
lite scoppiata fra dorotei e 
fanfaniani nell'ultima riu¬ 
nirne del direttivo regionale, 
si è dato supporre che i vari 


J motivi del rinvio dell’incon- 
! tro tra il consiglio regionale 
j del Molise e la delegazione 
! del consiglio regionale deila 
j Basilicata, partono appunto 
da una indisposizione del 
! fanfaniano Daimmo ad me- 
j cettare la risoluzione del di- 
I retrivo regionale de. 

J D'altra parte non è la pri- 
- ma volta che gli interessi 
ì delle popolazioni molisane 
ì vengono sacrificati per be¬ 
ghe interne della DC. Viene 
spontaneo domandarsi allora 
perché Daimmo e i fanfania¬ 
ni in generale ncn vogliono 
accettare questa imposizione 
; della direzione regionale. E a 
< questa domanda ncn è diffl- 
j Cile rispondere se si pensa 
I che i fanfaniani hanno don- 
[ tro il partito la maggioran- 
! za relativa e cosi anche nelle 
j istituzioni. 

j Essi pensano che i dorotei, 
che io questa operazione Uin!- 
versità hanno coagulato in¬ 
torno a loro le correnti mi¬ 
nori. possono fare il colpac¬ 
cio e prendersi in mano la 
; leadership del partito: que- 
; sta è la vera preoccupazione 
| dei fanfaniani. Ora se si vuo- 
i le veramente e ccn immedia* 
! tezza affrontare il problema 
dell’università io Molise, la 
forze politiche non possono 
restare a guardare e devono 
essere esse stesse a racco¬ 
gliere immediatamente la do¬ 
manda che in questa direzio¬ 
ne Viene dalle popolazioni 
molisane. 

Giovanni Mancinone 
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Il PCI sulla crisi regionale in Sicilia 

Rispondere alla sfida 

della barbarie 
con un governo di unità 

La necessaria lotta al terrorismo mafioso non deve impedire l'urgente 
risoluzione dei problemi dell’isola * Un discorso di Parisi a Marsala 


Dalla nostra redazione 

PALI !iMO - Salivi olisi ic.r.cnale, apeita 
r ciuvmbio dai socialisti, "'allrnsa 1 ombra 
n'qu'tlunte deTetferati uocis'cne di Santi 
Mvi’t uol'u Cui l’us-a.s=> ilio del piesidcate 
deli Renane «un (rimile che reta d mar¬ 
cino - ita detto Gianni Paini. segietauo 
ioa.o'ii’o (oaiuiiiit.i, pillando l'altro giorno 
a Mu^aa — di «loi/e colpito da’ piccoli 
d. i nnovememo ampliai »! in Sicilia ne 
alt m .i ni e mnoioie di ulte'ion svi- 
1 i ai iliM’ >• i nodi (li - ' 'i un -tia at.- 
l.aiM .nc a io->to a' tappeto t«roteino di 
un'vi .da') i'' i.ni'o (Fi vcc.'u metodi e 
de -v ara vi d inverni vengono ìipiopos'i 
c> n d a'miMt c i vi’ zen/a 

Pi s ( i i i d’battito po’n co ncno.it ulte 
In pii a dote ’r.tv'a dal (opinato tentiale 
«i, ,i ’~ti e dal ( r n-i'e-'O eunuci.de dei so- 
'', < i , (ìemot • a* a . clarone 1 iD’enda Già dome- 
ima V'o Ca-an.no. «eeictano ìea.em'e 
M a liti viveva ’ m.id to a Pa'eimo 'e po-n- 
7 u\ jtr*a e ma e- i.Os-e dal PSI nelle 
ìoo '0 '0’11 r in* 1 I i OC t'* la merco'ecli 

n oiu’ro J> smino d -no couio.w) ìeaio 
na’e. e da e-n — soorauitto dalle fo./e mu 
roos'aoev oh — -i arende vna 1 .spoeta chia¬ 
ra i. he .incoivi ncn e venuti. 

Ne' ilio d -voi-o di Mima'a Pan-., ha i n- 
novato intanto, i cc-dogho dei comunisti 
p i.- ra;;an'ii o di Matta:ella e 1 impenno a 
bincisi cui vn animo movimento di 111 . 11=11 
cenno il < r ero’iinio mafioso» Dopo aver 
sotto aie.ro ia natili a del ormine, il serie¬ 
tà 10 1 e mona.e comunista ha neoidato 00 
me accanto al necenaiio apprezza mento 
del ’ nuotino personale svo'to dal pi elidente 
del'a Resicele as-aas.ciato. ncn si po=>sa cL- 
nie’i* (.re ere quel'e leggi e quei piovvedi- 
mcno clic hanno intaccato .ntereni par.ii- 
pitai . irno stati proposti, decisi attuati, 
rivi la mugioian/a autonomista a. di eai fa¬ 
ceva ua te il Pd 

Si ratta, quinoi, di -atti, di leggi e di 


piovvedinienti espiossicne eh un nuovo qua- 
dio politico, di un nuovo rapporto tia lo 
fotze autcnomistiche: questo quadro e que- 
s T o tappoito vennero rotti per processi di 
1 ìflusso all'inteino della Democrazia di¬ 
sturna, che hanno certamente indebolito la 
stessa a/icne del piesidente Mattaiella. 

Oggi — ha detto Parisi — si tratta di 11 - 
spondeie alla sfida della barbane, e se la 
nspoita licci saia adeguata, se vi saia un 
ai 1 et lamento, un prevaleie della pania, si 
aprila per la Sicilia una fase oscilla, di 
«soviaiuta limitata» delle forze politiche, 
sociali e culturali, della Sicilia nel suo com¬ 
plesso 

Bisogna impedii e. cioè, secondo i comuni 
sti, clic le scelte politiche ed eccnomiche e 
peuino gli atti amministrativi vengano ecn- 
rìizionati dal ìicvitto degli assassini. E 'a 
imposta piu adeguata e proprio quella indi¬ 
cata dal PCI e dal PSI* un «governo di 
unità autcnomisOca », compiendente tutta 
la s'cnatia. 

Solo un tale governo affrontando i nodi 
del sistema di potere, del a moralizzazione, 
piopcne ido-,i ntervcnti urgenti nel campo 
(leP'economia e pe- una netta accelerazione 
della spesa, potrebbe ricollegare la Regione 
al popolo siciliano, ai lavoratori e suscitare 
un grande sussulto unitario, autonomistico, 
•antiterroristico e antimafioso. Soluzioni di¬ 
verge da un sovemo di unita autonomista, 
pur numeiìeamente possibili, e veiso cui il 
PCI mauten-ebbe una collocazione di oppo- 
sizicne. sarebbero deboli di fronte ai pro¬ 
blemi della Sicilia, ncn all'altezza della sfida 
lanciata ccn rass-assinio di MattareUa. 

Parisi ha concluso il suo discorso ccn un 
apnello alla «paite piu consapevole della 
DC » pe.che es«a esprima una cmaia posi- 
z.cne politica, prima del congies=o nazio- 
ti ile, a cui una forza autonomista — e che 
tale voglia rimanere — non può andare in 
maniera passiva ed attendista 


Dal nostro corrispondente La crisi a Caltanissetta 


CALTANI5SETTA — Si può 
imcire dalla crisi che da qua¬ 
si due mesi paralizza la vita 
amministrativa di Caltams- 
setta, con un effettivo cam¬ 
biamento nei metodi e nella 
log.c.t di gestione del potere? 
21 dibattito suda crisi comu¬ 
nale aH'inteino delle forze 
politiche e tra la stessa opi¬ 
nione pubblica si sta muo 
vendo su questo interrogati¬ 
vo in assonanza con la di¬ 
scussione regionale e la stes¬ 
sa lealtà nazionale che non 
ha nulla di appiccicaticcio o 
di < meccanica trasposizione». 

La venta e che la gravita 
di questa cimi, che non e so¬ 
lo amministrativa, non sfug¬ 
ge a nessuno: pur con i ciò 
vuti « dist’nguo » ci si rende 
conto che e finita una fase 
politica e che bisogna co¬ 
struirne un’altra, che biso¬ 
gna mettere m moto un mec¬ 
canismo di cambiamento ca¬ 
pace di far uscire la citta 
dallo sfaccio e ridare fiducia 
alla gente Certo le risnoste 
sono diverse: a pochi giorni 
dal Consiglio comunale che 
dovrebbe eleggere sindaco e 
giunta non .si può dire che 
nlfinterno della DC questo 
dioattito — che pure c'e sta¬ 
to — abbia superato le con¬ 
traddizioni iniziali di una di¬ 
fesa od oltranza del passato 
e del tentativo di maschera¬ 
re le responsabilità reali di 
questa situazione. 


Quel che deve cambiare 
è la gestione del potere 


Il risultato è che non si 
intravvedono vie di imcita se 
viene mantenuta la decisione 
del PSI di non dare vita ad 
amministrazioni che escluda¬ 
no la partecipazuone comu¬ 
nista e che questa « indeci¬ 
sione» democristiana condan¬ 
na anche qui la città alla pa¬ 
ralisi e all'aggravamento dei 
problemi. 

E che la responsabilità fon¬ 
damentale di questa situa¬ 
zione sia tutta democristia¬ 
na. e ormai un punto fermo 
nella opinione pubblica cit¬ 
tadina: il tentativo di ricon¬ 
durre questa crisi a una di¬ 
gnitosa reazione del sindaco 
de. Giarratano a un provve¬ 
dimento della Magistratura, 
si è sgonfiato col passare dei 
giorni, nè ha retto il tenta¬ 
tivo di scaricare le responsa¬ 
bilità sul gruppo socialdemo- 
cristiano che si è tirato in¬ 
dietro su una serie di prov¬ 
vedimenti urbanistici impo¬ 
sti dalla iniziativa comunista. 

La Giunta tripartita di Cal- 
tamssetta è caduta perché 
non era in grado di produr¬ 
re nemmeno l'ordinaria am¬ 


ministrazione per le divisioni 
interne ai singoli gruppi, tut¬ 
te riconducibili alla incapaci¬ 
tà di operare quella svolta 
che la citta richiede ormai da 
molta,temtH?.£ che ingruppo 
comunista era riuscito a con¬ 
cretizzare per quanto attie¬ 
ne alle scelte in una serie 
di proposte all'ordine del 
I giorno dello stesso Consiglio 
comunale che ha visto le di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta. 

E oggi siamo ancora a quel 
punto: la formazione di una 
nuova amministrazione non 
può prescindere da quelle 
proposte ribadite in un do¬ 
cumento del comitato diretti¬ 
vo della federazione del PCI 
e non può prescindere da una 
scelta chiara della DC sulla 
composizione della ammini¬ 
strazione. facendo cadere o- 
gni discriminazione nei con 
fronti dei comunisti. Questo 
è stato il tema degli incontri 
che si sono svolti sinora. que¬ 
sta e la risposta che la DC de¬ 
ve ancora dare. 

Michele Geraci 


La CGIL si prepara al suo congresso regionale 

L'Abruzzo come una «frontiera» 
tra sviluppo e arretratezza 

Conferenza-stampa a Montesilvano - Un’organizzazione con 70.000 
iscritti e un progetto per gli anni ’80 - Più partecipazione alle scelte 


Dal nostro corrispondente 

PECCAR \ — Con una con- 
ii-renza «lampa tenuta nella 
s da di un albergo di Pesca¬ 
ra la CGIL d’Abruzzo ha pre 
stillato i! documento politao 
pieparato per il sin congrc=> 
so reg.onale de «i terra a 
Mcnu-ilvano il li li 16 teb- 
oraio. un documento roba^o 
c a pero, va detto « ibito. è 
ma* iato un altrettanto vaialo 
i: terloci/ore. cioè la stampa. 

Può e—ere die la coinci¬ 
denza con il praces-o di Chie- 
t. agli ajtonom. Pifano c «o- 
ci abbia «poetato altrove fin¬ 
te re s-c deila R.\ì e di tanti 
gun.a!, regolarmente invita¬ 
ti. pero può a nei.e t;-cre die 
c: «:a stata una voluta mdif- 
f* rema, il dubb.o è piu die 
leg Ui" o visto die persino lo 
-c .opero gir orale del li è 
s'ato pratu anu-.’e ignorato o 
piLJ.o d.i : un Ina ignorato 
r.i n i detto un «gran male. 

C omunqi.e 1 mcn itro ha avu¬ 
ta luogo cd è «tato pure mol¬ 
to a^gutrri'o perd’é «al la¬ 
ido dilla (h'Ci.-«inre la CGIL 
h ì po-io ut a orepo'ta poli 
t.ea e organizzata a che li 
q ìalit c i d* eoamente per 
quelli i*'c i'«a r. I organi/ 
razioi e di nias«a pia gro«-a 
ridia nostra regi ine. Con i 
«uni Tu mila rcntL, 2<i nula 
in più dopo rnìttmo congres 
so. In CGIL d \bni7Zo -i pre¬ 
senta alla verifica cor.gressua 
le con l'obiettivo prioritario 
di « cO'trinre un migliore rap¬ 
porto di partec .nazione alle 
teelte p(litiche del sindacato 


ponendo nuovi problemi di di¬ 
rezione politica e di riforma 
organizzativa, articolata a 
tutti i livelli, regionale, ca¬ 
tegoriale. territoriale ■>. 

Perciò «i preannunci un 
cnngre «'0 per molti versi di 
svolta, e clic insieme al mo- 
pien*o d. verifica pone mo¬ 
menti d: riilessione e profon¬ 
de modifiche, di adeguamento 
dille sue «tratture e dei suoi 
gruppi (ùngimi. Alla confe¬ 
renza «tanipa erano predenti 
per la CGIL il segretario re¬ 
gionale Silvano Mariani e i 
membri della segreteria Er¬ 
minio Anelimi \ntomo Caroc- 
chi e Puh io Parlotti. 

Al centro delle domande 
dei giornalisti i temi posti 
dalla introduzione di Mariani 
e dal documento politico: la 
«itua none internazionale di 
crai eeon.om ca c politica, la 
situazione nazionale e la stra¬ 
tegia d. 1 movimento Sindaca¬ 
li ni «iio complesso, la lot¬ 
ta al terrorismo e tutti i ca¬ 
ratteri dello «contro sociale 
In cap.tolo molto interessan¬ 
te della riflessione della CGIL 
c costituito dall'analisi com¬ 
pleta delia situazione econo¬ 
mia e «ociala doIl'Abriizzo 
che ràfre il quadro di una 
legume ancora immersa nella 
realta cùl Sud ma proiettata 
in avanti piu delle altre; una 
realta molto compir ssa quin¬ 
di e che rinrie a««ai preca¬ 
rio e incerto quello «viluppo 
che in forme più o meno 
« spontanee » «i è realizzato 
m questi ultimi dicci anni e 


: t 


Solo il PCI parla del concorso « privato » alla Cassa di Calabria e Lucania 

Figli o mio, ti facci o assumere io 

Una classica (e scandalosa) vicenda di sottopolere clientelare in un feudo de - Due dichiara¬ 
zioni: del segretario della federazione comunista di Cosenza, Speranza, e di Soriero, della segre¬ 
teria regionale PCI - Speranza: « Chiediamo a tutte le forze politiche e sociali di pronunciarsi » 


comunque pero sempre : u- 
scettibile di arretramento. 

A fronte dì un quadro del 
genere c'è la chiamata in 
cau«a, accanto allo stato, 
dello stesso istituto regionale 
come punto nodale attraver¬ 
so il quale pas«ano le politi¬ 
che nazionali e quelle terri¬ 
toriali e la stc««a credibilità 
del metodo defia partecipa¬ 
zione democratica. 

E qui una valutazione cri¬ 
tica della prima esperienza 
di programmazione regionale, 
soprattutto in riferimento al¬ 
la volontà politica di oggi e 
cne segnò il punto di rottura 
di una maggioranza che ave¬ 
va vi«to la piena partecipa¬ 
zione dei partiti della sini«tra. 

Da queste anali-i l'azione 
del sindacato regionale, i suoi 
limiti e i suoi obiettivi por 
1 occupazione e Io s\ ìluppo. 
c’’c implicano un forte rilan¬ 
cio dell'unità sindacale, co¬ 
me pure la co«truzionc di un 
forte movimento che deve in¬ 
teressare le componenti piu 
emarginate della società co¬ 
me ì di«occupati. ì giovani, 
le donne. 

Questo è tanto più varo in 
una regione come TAhriizzo 
dove di effetti della crisi si 
«emiliano ad un si«tenia pro¬ 
duttivo «toricameme inade¬ 
guato. Que-to è il contributo 
della CGIL aperto a tutte 
quelle realtà sociali e politi- 
clic interessate a una politica 
di cambiamento nella regione. 

Sandro Marinacci 


Dal nostro invialo 

COSENZA — Le prime, e al 
momento uniche, reazioni al¬ 
le clamorose notizie pubbli¬ 
cate ieri da l’Unita e eia Pae¬ 
se Sera suU’operazione por¬ 
tata avanti dalla Cassa di 
Risparmio eli Calabria e Lu¬ 
cania sono state del PCI, con 
due dichiarazioni del segre¬ 
tario della fedet azione di Co 
senza, Speianza, e del com¬ 
pagno Soriero. della segrete 
ua regionale comunista 
La Cassa di Risparmio — 
il maggior istituto di credito 
nelle due regioni, con mi¬ 
gliaia di dipendenti e miliar¬ 
di eli depositi — lia m prati¬ 
ca bandito due ronconi!, uno 
pubblico, al quale hanno ri¬ 
sposto 26nnla persone, e uno 
privato, riservato ai soli fi¬ 
gli di dipendenti della Cassa 
con 230 domande c addirittu¬ 
ra 200 posti a dispos.zione. 
Uno schiatto alle migliaia di 
giovani disoccupati calabresi 
e lucani, una nuova prova di 
come ì tradizionali feudi del 
potere e del .sottopotere demo- 
distiano rispondano alla cre¬ 
scente domanda di lavoio e 
di occupazione. 

Il compagno Speranza nella 
sua dichiarazione afferma 
che « la vicenda intollerabi¬ 
le della Cassa di Risparmio 
offre uno squarcio delle real¬ 
ta calabrese sotto il profilo 
della drammat'Cita delle con¬ 
dizioni delle giovani geneia- 
zioni e sotto il profilo dell’ar¬ 
roganza piu cinica del siste¬ 
ma di potere democristiano 
e del centrosinistra. Voglia¬ 
mo — continua Speranza — 
che si faccia piena luce su 
questi concorsi e ci battiamo 
per sconfiggere favoritismi e 
imbrogli clientelari. 

In questo senso invitiamo 
alla mobilitazione ì giovani 
e chiediamo a tutte le forze 
politiche e sindacali della cit¬ 
tà di Cosenza e della Regio¬ 
ne di prendere posizioni chia¬ 
re Si deve vedere — afferma 
ancora il segretario della fe¬ 
derazione comunista — alla 
luce del sole chi agisce di in¬ 
tera con la Cassa e chi inve¬ 
ce si batte per il cambia¬ 
mento. La Cassa di Rispar¬ 
mio e uno dei nodi essenziali 
della s}tuaziope calabrese} ( 
co perche 'la battaglia che 
comoattiamo attorno ad essa 
è decisiva per far andare 
avanti la Calabria ». 

Dal canto suo il compagno 
Soriero dice che « ci trovia¬ 
mo dinanzi ancora una vol¬ 
ta ad uno degli aspetti piu 
scandalosi del sistema di po¬ 
tere costruito dalla DC e 
consolidato dal centrosinistra 
in Calabria: l'assegnazione 
del posti di lavoro con meto¬ 
do squisitamente clientelare 
e nepotista ». Dopo aver ri 
cordato l’impegno dei comu¬ 
nisti. Soriero afferma che «1‘ 
ultima vicenda delle promo¬ 
zioni dispensate da alcuni di¬ 
rigenti di fiducia dei partiti 
di centrosinistra aveva già 
reso esplicito lo scadimento 
clientelare che prevale nella 
direzione della Cassa nono¬ 
stante l'opposizione ferma dei 
comunisti. 

Non si può quindi più rin¬ 
viare un confronto serio sul¬ 
la direzione e sulla gestione 
del più importante istituto 
di credito della Calabria. La 
giunta regionale, e la mag¬ 
gioranza di centrosinistra elu¬ 
dono invece questo confronto 
e l'elezione dei due rappre¬ 
sentanti della Regione nel 
consiglio d’amministrazione 
della Cassa ha ripetutamen¬ 
te rivelato la tracotanza del 
potere democristiano e la so¬ 
stanziale subalternità a que¬ 
sta logica degli altri partiti 
del centro sinistra ». 

La dichiarazione del com¬ 
pagno Sonero si conclude 
con un appello a coloro ì qua¬ 
li da anni si battono per una 
qualificata politica de! cre¬ 
dito in Calabria affinché si 
sviluppi una forte iniziativa 
di lotta « assieme a quelle 
forze — dice Sonero — che 
all'interno della Cassa di Ri- 
spanmo sono piu disponibi¬ 
li ad una politica di cam¬ 
biamento ». 

Fin qui le reazioni del PCI. 
Ieri mattina l’Unita si è mes¬ 
sa in contatto con il massimo 
dirigente della Cassa di Ri¬ 
sparmio presente alla sede 
centrale di Corso Telesio a 
Cosenza. Assenti il vicepresi¬ 
dente — facente però funzio¬ 
ni di presidente — Michele 
Cozza ed il direttore generale 
Francesco Sapio, ci siamo ri¬ 
volti al vicedirettore genera¬ 
le. il ragionìer Lambertmi. il 
quale ha in pratica conferma¬ 
to l'assurda disparità di trat¬ 
tamento dei giovani a secon¬ 
da se sono o meno figli di di¬ 
pendenti dell'istituto. 

«E' vero — ci ha detto in 
particolare Lambertmi — 
per il concorso r servato ai 
figli di dipendenti si andrà 
oltre il numero dei 50 fissa¬ 
to all'inizio. Se ne assume¬ 
ranno degli altri In pratica 
se ne va'il padre e lascia il 
posto al figlio». Una confer¬ 
ma quindi clamorosa della 
feudale norma in vigore al¬ 
la Cassa 

Sul concorso del 26mila 
Lambertmi ha anche qui. in 
pratica, confermato i tempi 
lunghissimi occorrenti per 
espletarlo «Questo concorso 
— ci ha detto Lambertmi — 
va gestito meccanografica¬ 
mente e per accelerare i 
tempi di esame delle 26mila 
domande abbiamo dato in¬ 
carico ad un altro centro 
elettronico oltre a quello di 
nostra propr.età Con l'imzio 
dcU'estate dirameremo le 
prime convocazioni ». 

Filippo Veltri 


La FGCI calabrese: 
mobilitiamoci tutti, oggi, 
per la pace nel mondo 

CATANZARO - « Guciia sign.fica. oggi piu che mai, scelta 
di morte, eh distruzione della umanità. Ben 17 tonnellate di 
e^pio-sivo sono a disposizione per ogni uomo sulla terra. Ep 
pure, nei fatti che stanno avvenendo in questi ultimi mesi, 
semina che non vi sia coscienza di questa tragedia». Cosi 
cenimela il comunicato che la FGCI calabrese ha rivolto 
agli altri giovani per la pace nel mondo. 

La tensione USAIian, dice il comunicato, aggrava il qua¬ 
dro de'la cirsi fra le nuove forze economiche e politiche 
emergenti ed i vecchi imperialismi. L'installazione dei missili 
aniencani in Europa trasformerebbe questo nostro continente 
da forza di pace a forza militare. L'intervento sovietico in 
Afghanistan e grave non solo perche viola ì principi di in¬ 
dipendenza e sovranità nazionale e mette in ulteriore pencolo 
la pace nel mondo, ma anche perche ostacola il processo 
delia umanità verso il socialismo. 

D'altra parte le misure economiche di ritorsione predi¬ 
sposte da Carter. la richiesta di sospensione della ratifica del 


SALT 2 accrescono ulteriormente le tensioni. Le minacce olla 
pace si fanno ogni giorno piu incombenti. 

Da una parte la fame, il sottosviluppo, la crisi energetica, 
dall'altra sempre piu soldi buttati in una folle corsa al riar¬ 
mo e a! suicidio collettivo. Si diffondono l’msicurezza, la 
paura soprattutto fra noi giovani di vivere in un mondo la 
cu: prospettiva è la catastrofe di un conflitto atomico. 

Ma proprio noi giovani, che siamo il futuro di questa uma¬ 
nità, dobbiamo e possiamo porre un alt', a questo accumu- 
laisi di rischi e di per.coli per la pace mondiale. La guena 
non e inevitabile Per questo facciamo appello — dice la 
FGCI della Calabria - al governo italiano affinchè, facendosi 
promotore insieme ad altri governi europei del rilancio della 
grande causa della distensione e della pi ce, contribuisca a 
determinare una immediata ripiesa dei negoziati e degli ac¬ 
cordi sulla via del controllo degli armamenti, per gaiantire 
un equilibrio al più basso livello tra ì due blocchi c la sicu- 
ìezza reciproca e collettiva La pace è ossi possibile solo se 
avanza attraverso ì moti di liberazione dei popoli dall’im- 
perialismo un nuovo ordine economico mondiale più giusto 
clic spezzi la logica delle politiche di potenza e riaffermi il 
grande principio della coesistenza pacifica. 

La FGCI facendo propria questa esigenza di pace fa ap¬ 
pello a tutti i giovani calabresi, i movimenti giovanili dei 
partiti democratici, le organizzazioni cattoliche, le comunità di 
base, le forze politiche e sindacali, le associazioni sociali e 
culturali, gli intellettuali della Calabria affinchè si sviluppi 
nella nostra regione un’ampia mobilitazione unitaria per la 
pace contro la guerra, per la distensione contro la corsa al 
riarmo, per un oidine sociale ed economico mondiale più 
giusto. 


Il senso del voto a San Marco in Lamis 

Duramente punita dagli eiettori 
la DC che punta «alio sfascio» 

L'imponente avanzata del PCI suona conferma della breve, ma significativa, esperien¬ 
za della giunta di sinistra — A colloquio con il compagno Giuseppe Soccio 


Dal corrispondente 
FOGGIA — Il PCI che balza 
dal 26 nll'oltre 40 per cen¬ 
to. i socialisti che guada¬ 
gnano in voti e seggi (men¬ 
tre il PSDI mantiene le 
3ueCpo«izioni) e la DC che 
l>erde un buon 10 per cen¬ 
to. tra i suoi «vecchi» suf¬ 
fragi e quelli che erano sta¬ 
ti raccolti da una lista ci- 
\ ica poi nconfiuita nello Scu¬ 
do crociato. Questi, ridotti 
all'osso, i risultati delle e- 
leziom amministrative anti¬ 
cipate die si sono tenute 
domenica e lunedi a San 
Marco in Lamis. 

Da un primo esame del 
voto viene fuori la ferma 
volontà dei cittadini e dei 
lavoratori di questo grande 
centro del Gargano di far 
avanzare il processo di rin- 
nov amento iniziato proprio 
all'indomani delle elezioni del 
'78, che segnarono prati¬ 


camente la fine del prcpo- 
tere della DC. che ha gover¬ 
nato. con i metodi clientela- 
ri ed arretrati propri di que¬ 
sto partito negli ultimi tren- 
t’anni. * - 

. Questi risultati hanno il 
significato di una vera e 
propria svolta perché da una 
parte esprimono consensi al¬ 
la breve, ma contrastata e- 
spenenza deH’amministrazio- 
ne di sinistra che ha retto 
il Comune per soli sette me¬ 
si. fatta cadere dalla DC. 

Se la DC ha colto l'obiet¬ 
tivo di far sciogliere con an¬ 
ticipo di circa 4 anni il con¬ 
siglio comunale, il ricorso 
alle urne ha peraltro con¬ 
fermato la volontà degli e- 
lettori di voltare pagina ed 
aprire un capitolo nuovo nel¬ 
la politica comunale di San 
Marco in Lamis. dove più 
che in altri posti hanno pe¬ 
sato, in termini di sviluppo. 


le non scelte della DC. 

Dal voto del 13 e 14 gen¬ 
naio. ha commentato il com¬ 
pagno Giuseppe Soccio. sin 
claco uscente, v iene fuori la 
necessità che f i - óiv^q-; 

ti verso la rinàscita se C0U-’ 
tro lo sfascio. 

«Infatti la nostra breve 
esperienza amministrativa è 
stata interrotta da intrighi 
e manovre della DC. la qua¬ 
le ha così dimostrato di vo¬ 
ler proseguire sulla strada 
dell'abbandono e della non 
soluzione dei problemi. E 
si tratta di problemi grossis¬ 
simi e drammatici quali il 
completamento della rete i 
drica e fognante (le ca«e 
sprovviste di servizi igieni¬ 
ci sono molte), la carenza 
di abitazioni (la nostra am 
minÌ5trazione dopo solo po¬ 
chi mesi ha realizzato il pia¬ 
no della 167 ed ottenuto fi¬ 
nanziamenti per la costru¬ 


zione di alloggi popolari) la 
illuminazione e la v labili 
tà. i servizi sociali più ade¬ 
guati anche in v ista degli 
enormi compiti affidati dal 
decurto, G16 ài riguardanti i, 
'poteri' dalègàri’ai Comuni 

” Le realizzazioni e l'av- 
v io a soluzione — ha aggiun¬ 
to il giovane sindaco comu¬ 
nista — dei numerosi pro¬ 
blemi cittadini, hanno rida¬ 
to fiducia e speranza ad una 
popolazione da troppo tem¬ 
po abituata ai sistemi di go¬ 
verno clientelare della DC ». 

« Credo che questo sia il 
dato più importante da far 
rilevare e su cui si è ac¬ 
centrato l’interesse durante 
la campagna elettorale, die 
ha visto la popolazione ben 
disposta nei confronti dei 
comunisti e i risultati so¬ 
no un'ampia conferma ». 

Roberto Consìglio 


Sotto accusa l'inerzia della giunta comunale di Crotone 

Quale argine contro la crisi? 

Dibattito in piazza organizzato dal PCI - L’incalzare degli attacchi alla produ¬ 
zione e al mondo del lavoro - La proposta del PCI sulla situazione edilizia 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Un grido d'al¬ 
larme è stato lanciato dal 
Partito comunista italiano sul¬ 
la situazione di crisi che sta 
investendo il Crotonese e la 
città. Questa consapevolezza 
della crisi a Crotone è emer¬ 
sa con chiarezza l’altra sera 
in una assemblea pubblica 


L’improvvisa 
scomparsa 
del compagno 
Luigi Carollo 

PALERMO — Si è spento im¬ 
provvisamente a Castelbuo- 
no (Palermo) il compagno 
Luigi Carollo. stimato e tra 
ì piu noti dirigenti comuni¬ 
sti dell'isola, più volte parla¬ 
mentare a Sala d'Èrcole. 

Deputato regionale per tre 
legislature. Luigi Carollo era 
stato anche segretario della 
federazione termitar.r. del 
PCI e sindaco nella natia 
Casteibuono. Ieri pomerig¬ 
gio si sono svolti i funera¬ 
li a cui ha partecipato una 
grande folla Luigi Carollo. 
che era membro della coni 
missione federale di con 
trollo del PCI. capogruppo al 
consiglio comunale di C.v 
stelbuono e alla comunità 
montana delle Madonte. è 
stato ricordato dal sindaco, 
il senatore Vincenzo Carollo, 
che ha proclamato una gior¬ 
nata di lutto cittadino ,e dal 
compagno Pio La Torre del¬ 
la Segreteria nazionale del 
PCI 

Alla famiglia dello scom¬ 
parso le commosse conmdo- 
gllanze del comunisti sicilia¬ 
ni dell’Unita. 


indetta dal Partito comuni¬ 
sta; una consapevolezza che 
si verifica alla luce dei gran¬ 
di temi delia crisi a livello 
nazionale e regionale. Croto¬ 
ne non fa parte a sé in que¬ 
sto quadro preoccupante sot¬ 
to l'aspetto economico e so 
ciale. 

L'area del Crotonese ha 
conservato fino a questi ulti¬ 
mi mesi (inizi del '79) una 
posizione di polo di svilup¬ 
po importante nella nostra re¬ 
gione con attività commercia¬ 
li. industriali di notevole in¬ 
teresse. Oggi, comunque, pur 
non presentandosi palesemen¬ 
te. gli attacchi parlano eliia 
ro. Anche questo polo diventa 
punto di riferimento per una 
nuova battaglia che si «apre» 
in Calabria. 

La crisi serpeggia, questa 
è stata l’analisi degli inter¬ 
venti e riconfermata nelle 
conclusioni dal compagno Schi¬ 
fino. segretario di federazio¬ 
ne. in tutti i settori. Crisi nel 
settore edilizio, crisi nella 
piccola industria (e qui la 
chiusura della Sud Pneus è 
e-empio lampante), minacce 
di chiusura da parte della 
Montedison di alcuni reparti, 
marcia indietro della Pertu- 
sola sul previsto progetto Cro¬ 
tone 130 che doveva allarga¬ 
re la base occupazionale e la 
produttività. Per non parlare 
delle situazioni che si verifi¬ 
cano a livello di turismo, di 
commercio, dei trasporti. 

Queste in sintesi le motiva¬ 
zioni reali di una responsa¬ 
bile preoccupazione che il 
Partito comunista ha su que¬ 
sti aspetti della crisi presenti 
nella città, così come ve ne 
sono nel comprensorio. Su 
questa analisi è partito di 
conseguenza un severo giudi¬ 


zio critico nei confronti del- 
l’amministrazione di centro¬ 
sinistra o di « convergenza de¬ 
mocratica ». E qui le conside¬ 
razioni hanno avuto il pregio 
di presentare ai cittadini le 
inefficienze e le inadempien¬ 
ze di questa giunta comunale 
che anche su questo terreno 
è accomunata alle deplorevo¬ 
li manchevolezze di quella re¬ 
gionale. 

E su questa « linea » si sono 
accumulati ritardi e assenze. 
Nessun intervento sulla pro- 
b'ematica industriale, sulla 
chiusura dell'aeroporto, sulle 
questioni riguardanti l'inqui- 
namento: il tutto con serie 
con«eguen7e per la città e per 
il «no sv ìluppo. Co«i sul to¬ 
tale dei fondi del b.lancio '79. 
ben un miliardo e mezzo di li¬ 
re non sono state utilizzate. 

Eppure il bilancio preparato 
dalla precedente giunta di si¬ 
nistra andava nella direzione 
di un intervento programma¬ 
to per risolvere alcuni pro¬ 
blemi nella città. Quindi pre¬ 
occupazione. E molta. Ma da 
questa preoccupazione il Par¬ 
tito comunista non vuole tirare 
conclusioni di inattività o di 
attendismo. Le proposte dei 
comunisti per uno sv ìluppo 
sociale, economico e cultura¬ 
le. sono chiare e denotano 
la capacità di governo di un 
partito saldamente legato al¬ 
le tradizioni democratiche del 
Crotone«e e della città. Si ren¬ 
de necessario un risanamen¬ 
to dei quartieri popolari, del 
centro storico, la istituzione 
dei consigli di quartiere, la co¬ 
stituzione del comprensorio, 
strutture culturali e sportive 
por i giovani. 

Le proposte dunque ei sono 
e si possono realizzare nel¬ 
l’ambito di un nuovo modo 


di governare legato alle esi¬ 
genze. a. problemi ed alla lo¬ 
ro risoluzione. « La tattica dei 
rinvìi non ha una sua utilità 
davanti alle pressioni che ven¬ 
gono dal basso — ha ribadito 
il compagno Schifino. Sui pro¬ 
blemi dell'iiidustria e dell'oc- 
eupazione il Partito comuni¬ 
sta continuerà la sua batta¬ 
glia responsabile, ci*: avrà 
particolare momento di atten¬ 
zione con la presenza di una 
delegazione parlamentare co¬ 
munista a Crotone alla fine 
dt-I mese. 

Sulla questione della crisi 
nc! settore edilizio non si può 
tenere sotto tono la mancan¬ 
za di uno strumento urbani- 
stieo. Anche qui la eventua¬ 
le sentenza del TAR (che do¬ 
vrebbe mandare indietro la 
variante al Piano Regolatore, 
sono voci che sembrano or¬ 
inai essere certezza) che da¬ 
rebbe ragione alla posizione 
espressa dal Partito comuni¬ 
sta all'epoca, pone l’esigenza 
rii affrontare subito la que¬ 
stione alla luce di questo mio 
vo avvenimento. Su questo 
punto < siamo pronti a lancia¬ 
re una sfida — ha detto il 
compagno Schifino — siamo 
cioè disponibili affinchè la va¬ 
riante venga riadoitata imme- 
ditamcnte per completarla 
dello studio geomorfologico». 

Altrimenti si metterebbe in 
moto un meccanismo selvag¬ 
gio di conquista della città 
ria parte degli speculatori. 
In questa generale situazione 
creatasi a Crotone si ritiene 
doveroso, da parte comunista, 
un impegno enorme che coin¬ 
volga le forze politiche demo 
cratiche. in particolar modo 
quelle di sinistra 

C. t. 


L’ente lirico 
di Cagliari 
da un 

commissario 
all’altro 
Protestano 
comunisti 
e sindacati 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo tre anni 
di gestione commissariale, 
l'Ente lirico cagliaritano ha 
finalmente . un altro com¬ 
missario. Cosi ha deciso il 
Ministero dello Spettacolo 
pei che la Giunta comunale, 
scaduti ì termini delia ge¬ 
stione commissariale, non ha 
presentato proposte definiti¬ 
ve. D'Arez/.o ha nominato, 
manco a dirlo, un fanfaniano, 
insegnante in una scuola me¬ 
dia del circondario. 

Diciamo francamente: la 
DC e la maggioranza di cen¬ 
tro destra calcano soltanto 
strade conosciute: il rinvio, il 
ritardo, le inadempienze, e 
via di questo passo sono per 
i nostri amministratori pane 
quotidiano. Per la DC. c'è 
sempre tempo pt'r ripristina¬ 
re una situazione divenuta 
scandalosamente intollerabile. 
Cosi fa nominare un altro 
comjniSsttiaG 1 pei l a£gfe la 
possibilità di trattare in ‘pace 
— tra le vane correnti — il 
nome dt un sovraintendente 
di fiducia. 

Intanto la città aspetta. La 
stagione concertistica è ini¬ 
ziata con enorme ritardo, fa¬ 
cendo venire alla luce la di¬ 
sorganizzazione dell'ente. La 
stagione lirica, peraltro, è 
sempre in alto mare. Si dice 
che inizierà con «Un Ballo in 
maschera»: ma quando? 

Niente è deciso. Tutto è in 
aria. La Giunta è divisa. La 
DC non sa che pesci piglia¬ 
re. Il sindaco stesso ha ri- 
conosciuto queste difficoltà 
nell’ultima seduta del consi¬ 
glio comunale. 

« L'ente lirico deve poter 
svolgere regolarmente — si 
legge in un comunicato del 
PCI — il ruolo per cui è 
nato: ossia dare a Cagliari la 
possibilità di ascoltare musi¬ 
ca e lirica, di essere ingom¬ 
ma dentro la vita culturale e 
artistica del nostro Paese». 
Quando questa possibilità è 
stata offerta, la città ha ri¬ 
sposto. Quindi non si può 
aspettare. 

«Bisogna andare, senza ul¬ 
teriori indugi e rinvi:, all’ele¬ 
zione del sovrintendente del¬ 
l'Ente lirico — dice ancora il 
comunicato del PCI —■- I 
comunisti chiedono da anni 
che l'Ente venga restituito al¬ 
la normale gestione». La lati¬ 
tanza della DC e delle giunte 
comunali non può essere più 
tollerata. Sono i settori più 
sensibili della vita culturale 
ed artistica cagliaritana c h« 
rivendicano la nomina del 
sovrintendente. 

Su chi dovrà ricadere la 
scelta? Anche su tale aspetto 
del problema i comunisti 
hanno idee chiare. «Il crite¬ 
rio per la nomina del sovrin¬ 
tendente deve partire da un 
presupposto nuovo: il consi- 
j glio comunale dovrà scegliere 
| una personalità della vita 
culturale cittadina che. per 
preparazione, mentì, presti¬ 
gio ed autorevolezza, sia al¬ 
l'altezza del compito. Così si 
può superare la logica stret¬ 
tamente di partito e di grup¬ 
po. la logica del sottogoverno 
clientelare». 

Anche i sindacati dello 
spettacolo CGIL-CISL-UIL. 
che raccolgono il 90 per cen* 
[ to dei lavoraton dell'ente li¬ 
neo, hanno fatto sentire la 
loro voce. «Ci battiamo per 
l'insediamento del consiglio 
di amministrazione possibile 
=olo dopo la nomina del so- 
vnntendente. L'elezione di un 
nuovo sovrintendente non 
deve risultare un fatto episo¬ 
dico. ma deve costituire l’ini¬ 
zio di una responsabile «pre¬ 
sa d’interesse > da parte del 
consiglio e della giunta co¬ 
munale ai problemi della cul¬ 
tura musicale nel capoluogo 
sardo. 

E’ urzente prendere una 
rìec’sione: Cagliari è povera 
di iniziative culturali e di 
spettacolo, mentre è forte la 
domanda dei cittadini, so¬ 
prattutto dei giovani ». n sin¬ 
daco de e la giunta di centm 
destra sapranno essere all'al¬ 
tezza? La lezione del passato 
dice niente di buono, ma 1 
è detta l’ultima parola. 
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Conferenza-stampa d’inizio d’anno della giunta comunale: le novità 

«Progetto Ancona» per gli anni '80: ora 
ventidue miliardi per l'asse nord ■ sud 

II binario principale per lo sviluppo della città dorica rimane rattuazione del PRG - Una rete di pro¬ 
grammazione che comprende il verde, il commercio, la costa, i trasporti, il porto e le industrie 


ANCONA — « Ancona an¬ 
ni Ottanta » è forse un ti¬ 
tolo un po’ troppo ambizio¬ 
so; certo, la tradizionale 
conferenza stampa d’inizio 
d’anno della giunta comu¬ 
nale anconetana (PCI- 
PSI-PRI, PSDI con l’ap¬ 
poggio esterno della Sini¬ 
stra indipendente) ha per¬ 
messo di delineare ancora 
una volta, per grandi li¬ 
nee, quali sono le direttri¬ 
ci di sviluppo del capoluo¬ 
go marchigiano. 

Seppure non vi siano 
spettacolari novità, (visto 
che il binario è quello del¬ 
la progressiva, completa 
attuazione del Piano Re¬ 
golatore Generale della 
città approvato nel ’73 ed 
entrato In vigore nel ’75). 
vi sono comunque buone 
notizie di rilevante inte¬ 
resse; prima fra tutte lo 
annuncio ufficiale, tra¬ 
smesso per lettera proto- 
collare del ministero del 
Lavori Pubblici, circa l’av¬ 
venuta decisione dello stan¬ 
ziamento di 22 miliardi fi¬ 
nalizzati alla costruzione 
del previsto asse viabile 
Nord-sud. 

Questa nuova arteria, 
che collegherà come via¬ 
bilità principale la città 
alle zone di nuova espan¬ 
sione edilizia, è uno dei 
perni attorno al quale ruo¬ 
ta l’intera progettazione 
del Piano Regolatore Ge¬ 
nerale. 

Introdotto da una lun¬ 
ga relazione onnicompren¬ 
siva del sindaco (il repub¬ 
blicano Guido Monina), il 
confronto fra Amministra¬ 
zione e stampa si è svilup¬ 
pato attorno a quella vera 
e propria « rete * di pro¬ 
grammazione. costituita 
dai vari piani per: il com¬ 
mercio. la costa, il verde, 
i trasporti e la viabilità, 
il porto e l’area portuale, 
insediamenti produttivi, la 
agricoltura. 

Particolarmente investita 
la complessa ed articolata 
materia dello sviluppo ur- 
banistico-residenziale: dai 
nodi del centro storico ed 
1 piani particolareggiati 
per le frazioni e Porto No¬ 
vo. alle nuove zone di svi¬ 
luppo di Monte Dago, Brec¬ 
ce Bianche. 

Il piano poliennale d’at¬ 
tuazione 80-82. che fa com¬ 
piere un altro grosso pas¬ 
so in avanti nell’applica¬ 
zione di quanto previsto 
nel Piano Regolatore Ge¬ 
nerale. è il fulcro sul qua¬ 
le ruota l’attività attuale 
(caratterizzando cosi an¬ 
che il futuro della città): 
esso — come ha detto il 
sindaco — « rappresenta la 
guida all’azione urbanisti¬ 
ca del Comune, nel quadro 
della pianificazione inter¬ 
comunale e territoriale ». 

Schematicamente suddi¬ 
viso in previsioni a breve, 
medio e lungo termine, il 
Piano si indirizza (per que¬ 
sta prima fase) « all’ade¬ 
guamento dell’offerta dei 
servizi alle previsioni del 
PRG. con particolare ri¬ 
ferimento all’edilizia sco¬ 
lastica. al verde attrezzato 
ed agli impianti sportivi 
di quartiere, nonché alle 
attrezzature civili essen¬ 
ziali ». 

Lo sviluppo residenziale, 
a parte alcune licenze già 
concesse entro il 31 dicem¬ 
bre scorso, è interamente 
convogliato nella zona di 
Monte Dago (quartiere 
Q2). Quanto ai lavori pub¬ 
blici di primario interesse 
cittadino, citiamo tra i 
principali previsti e messi 
In atto dalla giunta: il 
ripristino dello spazio pub¬ 
blico in piazza del Plebi¬ 
scito (50 milioni), l’inizio 
dei lavori di sistemazione 
della ex area del panificio 
militare, già oggetto di un 
concorso nazionale per 
Idee e progetti (100 milio¬ 
ni): la riqualificazione di 
Piazza D’Armi (50 milio¬ 
ni): la sistemazione di 
piazza Sangallo e delle Ru¬ 
pi comunali (200 milioni) 

Settecento cinquanta so¬ 
no i milioni destinati alla 
realizzazione del verde di 
quartiere, altri 350 milio¬ 
ni andranno alla sistema¬ 
zione dei mercati comuna¬ 
li. Proseguono inoltre i la¬ 
vori già stabiliti per il ri¬ 
pristino del teatro delle 
Muse (in base al progetto 
dello scorso anno) nonché 
Tattività volta a completa¬ 
re la sistemazione fogna¬ 
rla della città (sistema di 
collettori e depuratori cen¬ 
trali compreso). 

Si è parlato, ancora: di 
Porto Novo « il Comune 
proseguirà con forza l'ope¬ 
ra di pubblicizzazione»: 
di sport, di viabilità e di 
trasporti pubblici: di rap¬ 
porti con le circoscrizioni 
(«ei sono gravi difficoltà, i 



stante il recente decreto 
sulla finanza locale, a por¬ 
tare avanti un vasto pro¬ 
cesso partecipativo per la 
formazione del bilancio 
comunale ’80»). 

Le attività culturali han¬ 
no visto soffermarsi più 
intervenuti: in particolare 
In riferimento al vasto suc¬ 
cesso delle stagioni teatra¬ 
li e musicali e alla neces¬ 
sità di un maggiore de¬ 
centramento e coinvolgi¬ 
mento del pubblico, specie 
quello giovanile. Altrettan¬ 


to è stato, per quanto ha 
riguardato la grossa par¬ 
tita deila sanità. 

Discusse, ma non appro¬ 
fonditamente, anche le te¬ 
matiche economiche: dal 
porto al cantiere, dalla pe¬ 
sca (in particolare la com¬ 
plessa vicenda del pesce 
azzurro) al commercio. Per 
l’agricoltura, un gruppo di 
giovani della 285 stanno 
portando a compimento 
un complesso studio a 
supporto della formazione 
dei Piani Agricoli Zonali. 


che interessano circa il 5 
per cento degli occupati 
anconetani. 

Sul piano politico, oltre 
ai chimici alle responsabi¬ 
lità ed ai ritardi naziona¬ 
li. gli interventi sono sta¬ 
ti centrati soprattutto sul 
richiamo ad una maggio¬ 
re unità tra le forze poli¬ 
tiche democratiche in re¬ 
lazione anche al recente 
positivo risultato elettora¬ 
le delie forze che compon¬ 
gono l'attuale maggioranza. 

In questo quadro, è sta¬ 


ta preoccupazione del sin¬ 
daco « auspicare che il 
1980 segni l’avvio di una 
più intensa collaborazione 
fra le forze democratiche 
presenti in consiglio co¬ 
munale, che, al tempo 
stesso, segni, pure nelle 
difficoltà oggettive dinan¬ 
zi alle quali ci troviamo, 
un reale momento di cre¬ 
scita e di sviluppo per il 
capoluogo regionale». 

m. b. 


L'indagine conoscitiva: una conferma delle scelte della giunta 

Fermo e la sua realtà produttiva 
sotto i raggi X dei giovani «285» 

Il questionario preparato dai 20 rilevatori comprendeva domande sulla produzione, gli 
investimenti, il personale e il lavoro a domicilio - Frattura tra centro storico e periferia 


FERMO — Tra gli elementi 
che dividono le forze politi¬ 
che fermane, c’è anche quello 
sul ruolo della città nel con¬ 
testo territoriale. 

Da un lato ce ne sono di 
quelle che persistono a vede¬ 
re in Fermo il tradizionale 
centro che offre servizi su¬ 
periori ai paesi del compren¬ 
sorio (e quindi chiedono 
che le scelte amministrative 
vengano rinforzate in dire¬ 
zione di tali caratteristiche) : 
dall’altro lato c’è chi già da 
tempo ha intuito la trasfor¬ 
mazione in atto nel tessuto 
socio-economico fermano in 
senso produttivo, e ne ha 
tratto le logiche conseguenze; 
questa consapevolezza ha a- 
nimato tutta la recente prati¬ 
ca, alla guida del Comune, da 
parte del PCI: « la prima 
scelta conseguente — afferma 
il compagno Cisbani — è sta¬ 
ta l’impostazione della varia¬ 
bile del piano regolatore, in 
un’ottica che pone Fermo 
come elemento di equilibrio 
generale a livello del territo¬ 
rio. interrompendo la tenden¬ 
za a far crescer la città a 
discapito degli altri paesi. 

Lo stesso piano particola¬ 
reggiato del centro storico, 
dove è privilegiato il recupe¬ 
ro abitativo rispetto all’inse¬ 
diamento di ulteriori servizi 
o del terziario, risponde a 
questa nuova logica, così 
come risponde la metanizza¬ 
zione della città, in atto 
proprio in queste settimane ». 

La conferma della validità 
delle scelte operate dal PCI e 
dalla giunta di sinistra si è 
avuta con la pubblicazione 
dei risultati di una indagine 
conoscitiva sulle realtà pro¬ 
duttive di Fermo, condotta 
da venti giovani della 285 nel 
corso del 1979. Ha preso vol¬ 
to così la dimensione preva¬ 
lentemente produttiva di una 
città che vive, comunque, una 
frattura reale tra il suo cen¬ 
tro storico, prevalentemente 
terziario e di servizi, e la pe¬ 
riferia e le frazioni (essen¬ 


zialmente produttiva). 

L'indagine conoscitiva ha 
avuto come base un questio¬ 
nario comprendente domande 
sulla - produzione, gli investi¬ 
menti. il mercato dell'ap- 
provvigionamento del prodot¬ 
to, il personale, il lavoro a 
domicilio, le condizioni fisi¬ 
che dell’opificio e le condi¬ 
zioni igienìco-sanitarie. 

I giovani « rilevatori » era¬ 
no stati preceduti presso i 
vari imprenditori da una let¬ 
tera del Comune, per fugare 
diffidenze, le quali sono in 
buona parte persistite, facen¬ 
do venire meno in molti casi 
dati importanti riguardanti il 
fatturato delle varie imprese. 

Ciò nonostante — afferma 
l’assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico compagno Maurilio 
Capodarca — si è riusciti ad 
instaurare un dialogo co¬ 
struttivo ed un rapporto di 
collaborazione con gli im¬ 
prenditori. che hanno per¬ 
messo di mettere in luce esi¬ 
genze e problemi delle a- 
ziende del Fermano, incentra¬ 
ti per lo più sulla necessità 
di nuo\e fognature e acque¬ 
dotti per le zone industriali, 
una più efficiente rete elet¬ 
trica. il miglioramento della 
viabilità, la programmazione 
di spazi da destinare ai ser¬ 
vizi sociali. 

Ma veniamo ai risultati 
statistici deirìndagine: nel 
territorio di Fermo operano 
240 aziende che occupano cir¬ 
ca 2100 dipendenti, di cui 
127 uomini e 834 donne. In 
complesso si hanno 88 socie¬ 
tà di fatto (36.7 per cento). 
14 s.r.l. (5,8). 18 s.n.c. (7,5) 2 
sa-s. (0,8), 2 S.p.A. (0,8). 113 
imprese individuali (47.1 per 
cento). 

La maggior parte di esse 
sono di recente formazione: 
174 su 240 (pari al 72,5 per 
cento) sono nate neU'ultimo 
decennio, 40 (16.7 per renio) 
risalgono agli anni sessanta. 
11 agli anni cinquanta, 6 al 
periodo 1931-50 e 9 al periodo 
1900-1930. In assoluto predo¬ 


minano le aziende calzaturie¬ 
re che ammontano al 57,9 per 
cento del totale, e poi. a li¬ 
velli percentuali molto mino¬ 
ri, vengono quelle del settore 
edile (7,5 per cento), mecca¬ 
nico (7,5), mobili (4,2), tessili 
e abbigliamento (3,3) alimen¬ 
tare (7,5; chimico (2,1). 

L’88 per cento delle impre¬ 
se è a carattere artigianale. 
Tali sono infatti il 94 per 
cento delle società di fatto, il 
35 per cento delle s.r.l., il 72 
per cento delle s.n.c., il 96 
per cento delle imprese indi¬ 
viduali. In rapporto al setto¬ 
re produttivo risultano arti¬ 
gianali il 90.6 per cento delle 
aziende calzaturiere. l'88,8 per 
cento del settore edile, ì’83 
per cento del meccanico, il 
100 per cento dei settori mo¬ 
bili. imballaggi, e tessili-ab¬ 
bigliamento. 

Abbastanza giovane è anche 
la figura dell’imprenditore 
fermano, che nel 18 per cen¬ 
to dei casi ha meno di 30 
anni, nel 15 per cento è tra i 
31 e i 35, nel 16 per cento tra 
i 36 e i 40. Il 30 per cento è 
sopra i 40. il 12 per cento tra 

I 50 e i 60. Appena il 5 per 
cento ha più di 60 anni. Il 
fatturato di queste aziende è 
intorno ai 10 milioni nell'11.7 
per cento del totale, tra gli 

II e i 30 milioni per 1T1.3 
per cento, tra i 31 e i 50 per 
il 7 per cento, tra i 51 e i 100 
per il 12,9 per cento, oltre i 
cento milioni per il 19.2 per 
cento, con una crescita pro¬ 
porzionale, negli ultimi tre 
anni, che ha visto emergere 
proprio quesfultima catego¬ 
ria. passata dall’H.7 per cen¬ 
to al 19,2 per cento. 

Tra le altre realtà emerse 
dall’indagine c'è Patteggia¬ 
mento degli imprenditori 
fermani riguardo airoccupa T 
zione giovanile: un centinaio 
di essi si è detto disposto ad 
assumere in base alla legge 
285. 

s. m. 


Le operette romene hanno « sconvolto » la città 

Arriva la Vedova allegra 
e I fermani si scatenano 


FERMO — Crediamo che po¬ 
che pltre città marchigiane 
abbiano tanti stimoli cultura¬ 
li quanti ne mette insieme 
Fermo nel corso di una sta¬ 
gione. Solo a star dietro ai 
film del Teatro dell’Aquila, 
alla stagione di prosa, alla 
stagione lirica, ai balletti pri¬ 
vati. alle settimane tipo «li- 
ving», alle pièces teatrali in¬ 
digene, ai concerti di ogni 
ordine e grado, si avrebbero 
materiali sufficienti per sen¬ 
tirsi molto «in» e molto par¬ 
tecipativi nel mondo della 
cultura. 

In verità mancavano le o- 
perette. ma anche questo 
vuoto è stato colmato: ieri e 
avant’ieri. al Teatro dell’Aqui¬ 
la, la Fermo spensierata e 


no. sé affannata ad applau¬ 
dire il Teatro di Stato rume¬ 
no che ha rappresentato, per 
la verità in ottimo italiano, il 
Pipistrello e la Vedova alle¬ 
gra. Un gran pienone c’è sta¬ 
to solo per la Vedova allegra 
nel corso della quale, da ogni 
ordine e grado del pubblico, 
si è giocato a chi più ap¬ 
plaudiva, a chi imponeva più 
bis, o a chi individuava per 
primo la ballerina più... vi¬ 
stosa, e giu battimani da 
spellarsi le dita. 

Miracolo del conosciuto: è 
bastato un autore classico, 
melodie che ogni spettatore 
s'attendeva perchè già le co¬ 
nosceva, una resa musicale e 
canora notevole, una messa 
in scena dignitosa per far 


dimenticare al fermani quella 
compostezza e seriosità che li 
distinguono in vari campi. 
Un unico appunto va fatto, 
allora, per l’affluenza al Pi¬ 
pistrello, risultata alquanto 
inferiore. 

E* ovvio che tra una vedo¬ 
va. per di piti allegra, e un 
pipistrello, anche il buon 
fermano riesce a scegliere 
per 11 meglio. 

Ma il ripètersi di certe as¬ 
senze a spettacoli meno noti 
di altri, seppure di certo non 
Inferiori di qualità a volte 
può far credere che in fondo 
in fondo, anche un po’ di 
provincialismo culturale non 
manchi. Ma. certo, non si 
può aver tutto dalla vita. 


Due incontri 
per un esame 
della situazione 
di Baby Brummel 
e Confezioni 
di Filottrano 

ANCONA — Due realtà pro¬ 
duttive, nell'occhio del ciclo¬ 
ne e della crisi, la Baby 
Brummel di Montemarciano 
e le «Confezioni Filottrano», 
sono state al centro di due 
distinti incontri. Il primo è 
avvenuto tra una delegazione 
di lavoratrici ed il presidente 
della giunta regionale Emidio 
Massi, l’altro tra il comitato 
cittadino per la difesa del¬ 
l'occupazione e i parlamenta¬ 
ri del PCI, della DC e del 
PSI. 

Nel corso della riunione in 
Regione è stato fatto il punto 
della situazione del gruppo 
Tanzarella,. attualmente in 
amministrazione controllata, 
soprattutto in ordine ai pos¬ 
sibili sbocchi produttivi ed 
occupazionali che si vanno 
studiando e predisponendo. Il 
presidente della giunta ha 
dato notizia che esistono al 
momento alcune ipotesi di 
soluzioni avanzate dalle so¬ 
cietà di consulenza aziendale 
SOGES di Torino e ICOF di 
Milano. Il piano elaborato 
prevede la riattivazione dello 
stabilimento di Marina di 
Montemarciano e la piena u- 
tilizzazione delle attuali 
maestranze. 

Due soluzioni interessano 
imprenditori che operano nel 
settore delle confezioni fem¬ 
minili e una quelli dell’elet- 
l'.-onica e della meccanica fi¬ 
ne. Tutte comunque prevedo¬ 
no la riqualificazione e ri- 
conversione professionale del¬ 
le forze lavorative. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Massi ha assicura¬ 
to la delegazione sindacale 
che il piano con le relative 
ipotesi sarà esaminato in un 
incontro che avrà luogo do¬ 
mani. venerdì, ed al quale 
saranno invitati i sindacati, • 
le due società e gli imprendi¬ 
tori interessati. 

Per quanto riguarda la ver i 
tenza delle «Confezioni di Fi- ! 
lottrano). per il sindacato j 
«appare evidente che la solu- ; 
zione della vicenda e la sai- \ 
vaguardia dell’occupazione, . 
non solo per coloro che l'a- • 
zienda giudica eccedenti, ma , 
per tutte le maestranze, j 
passa attraverso una modifi- j 
ca delle decisioni della diri- j 
genza ENl-Lanerossi e del i 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, tali da conservare al- . 
lo stabilimento di Filottrano j 
la sua autonomia e appor- 1 
tando tutte quelle modifiche ; 
alla organizzazione del lavoro 
che sì reputano necessarie». . 

A giudizio della FULTA , 
(assieme all’amministrazione ' 
comunale e ai partiti demo- ; 
cratìci fa parte del comitato 1 
cittadino) «è altresì necessa- ! 
ria una modifica dell’attuale j 
assetto direzionale ed una | 
sua presenza costante ed al- ! 
tiva anche per porre fine a j 
continui palleggiamenti di j 
responsabilità 


I problemi dell'ateneo al centro del dibattito in consiglio comunale 

L’Università di Urbino 
deve diventare statale 

Comunisti, socialisti e repubblicani concordi sulla necessità di sciogliere 
il nodo della statalizzazione per poter quindi affrontare la questione dell’Opera 


URBINO — L’intera sedu¬ 
ta dell’ultimo consiglio 
comunale è stata occupata 
da un importante dibattito 
sui problemi dell’universi¬ 
tà. Al centro la statalizza¬ 
zione e la situazione del¬ 
l’opera universitaria, due 
questioni quanto mai 
pressanti e vive dopo i re¬ 
centi provvedimenti go¬ 
vernativi (riordino della 
docenza universitaria e 
passaggio alla regione del¬ 
le opere universitarie) che 
di fatto escludono le uni¬ 
versità libere. 

Non è la prima volta 
che il consiglio comunale 
affronta i problemi dell’a¬ 
teneo feltresco e quel 
« nodo » che è la stataliz¬ 
zazione per la cui soluzio¬ 
ne positiva da vari anni 
sono impegnate le forze 
democratiche, con una 
convergenza di sforzi e di 
posizioni dalla quale si è 
volontariamente esclusa la 
Democrazia cristiana urbi¬ 
nate, arroccata nella diTesa 
di una « libertà » che è tale 
solo di nome. 

Infatti è all’incirca di 
due mesi fa la presenta¬ 
zione al Senato di due di¬ 
segni di legge (uno de¬ 
mocristiano. l’altro comu¬ 
nista) per la richiesta di 
contributi straordinari dal 
momento che quelli ordi¬ 
nari. essendo appunto Ur¬ 
bino « libera », non arriva¬ 
no. così come non giungono 
i provvedimenti per i pre¬ 
cari (decreto Valitutti) e 
non viene regionalizzata 
l’Opera. 

Anche neH’ultima seduta 
cittadina, i partiti politici 
presenti , in consiglio (PSI, 
PRI, PCI) ad eccezione 
della DC hanno sostanzial¬ 
mente concordato sulla 
necessità della soluzione 
dei due problemi fonda- 
mentali, l’uno in qualche 
modo dipendente dall’al¬ 
tro, facendo propria anche 
la proposta della giunta 
comunista di giungere in 
tempi brevi ad una confe¬ 
renza d’ateneo. 

Per questo, ha concluso 
al termine del dibattito il 
sindaco compagno Magna¬ 
ni, la relazione, gli inter¬ 
venti dei vari consiglieri, 
verranno subito inviati al 
rettore Carlo Bo affinchè 
si faccia promotore al più 
presto deiriniziativa. 

Isolata la DC. su inter¬ 
vento del professor Fonta¬ 
na, nelle sue assurde chiu¬ 
sure. nelle sue durezze che 
le fanno ancora dire, in 
momenti in cui l’università 
di Urbino denuncia tutta 
la gravità delia sua situa¬ 
zione, no alla statalizza¬ 
zione, no alla regionalizza¬ 
zione dell’Opera, no persi¬ 
no ad una conferenza d’a¬ 
teneo. Il che significa 
chiudersi alla possibilità 
di un confronto pubblico 
sul collegamento universi¬ 
tà-territorio, università-cit¬ 
tà. 


Partendo dall’esame dei 
decreti (810 sul riordino 
della docenza universitaria 
e quello applicativo del- 
l’art. 44 del 616-77 sulla re¬ 
gionalizzazione delle Ope¬ 
re) e anche dalla situazio¬ 
ne che si è venuta deter¬ 
minando in città per l’in¬ 
sufficienza ricettiva dei 
collegi universitari, la 
compagna Lidia Massolo, 
assessore alla Pubblica 
Istruzione, ha percorso 
nella sua relazione le varie 
tappe della battaglia per 
la statalizzazione ricono¬ 
sciuta inderogabile, nel 
corso di questi ultimi an¬ 
ni, da forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali. Statalizza¬ 
zione — è stato il concetto 
ribadito anche dagli inter¬ 
venti del repubblicano 
Calzini, del socialista Mas¬ 
si, dei comunisti Londei e 
Salvucci — attraverso cui 
passano riqualificazione e 
potenziamento dell’univer¬ 
sità. 

Ma ora. a questo prov¬ 
vedimento, è direttamente 
legata la questione dell’O¬ 
pera universitaria che as¬ 
somma, occupati nella ge¬ 
stione dell’Opera e delle 
ISEF. 170 dipendenti. Ma 
che pone anche, in tutto il 


suo rilievo, la questione 
del diritto allo studio e 
dei modi di gestione d) 
questo diritto. 

A questo proposito nella 
relazione sono stati giu¬ 
stamente fatti presenti gli 
interventi che l’ammini- 
strazione comunale ha at¬ 
tuato o quelli in corso di 
attuazione per fare fronte 
alle esigenze degli studen¬ 
ti. 

Che l’università di Urbi¬ 
no abbia gravi problemi 
finanziari, proprio per il 
suo carattere dì « lìbera », 
è noto. D’altronde questa 
estrema difficoltà è testimo¬ 
niata dalla comprensenza 
dei due disegni di legge ci¬ 
tati sopra con cui si chie¬ 
dono contributi straordi¬ 
nari per due anni, per otto 
miliardi all’anno. Uno è 
stato presentato per ini 
ziativa della DC (Venturi 
ed altri), l’altro dal PCI 
(Salvucci ed altri) a di¬ 
stanza di poco tempo. 

Anche questo fatto, in¬ 
sieme alla situazione del 
diritto allo studio e agli 
altri due decreti, non è 
che la parte emergente di 
una sola questione che sta 
a monte e alla quale tutte 
non possono non ricon¬ 


dursi. E’ la questione della 
statalizzazione, — si è det¬ 
to nella relazione —, del 
destino della nostra uni¬ 
versità italiana, del volto 
che essa dovrebbe assu¬ 
mere con la riforma uni¬ 
versitaria che accenna fi¬ 
nalmente a decollare. 

Per questo dunque non 
poteva non essere positivo 
(e tale è stato giudicato 
dai partiti, compresa la 
Democrazia cristiana) 
questo dibattito in consiglio 
comunale, che ha con for¬ 
za risottolineato la neces¬ 
sità della statalizzazione e 
l'importanza di una confe¬ 
renza d’ateneo. 

Quanto ai disegni di leg¬ 
ge Venturi e Salvucci, che 
chiedono contributi, il 
primo « in attesa della ri¬ 
forma » (Venturi) e 11 se¬ 
condo « in attesa della sta¬ 
talizzazione » (Salvucci), è 
stata avanzata in consiglio 
comunale la proposta di 
una loro unificazione. 

A tal proposito il gruppo 
comunista come ha detto 
Giorgio Londei, si dichiara 
disposto a discutere l’uni¬ 
ficazione dei due disegni 

m. I. 


Entro oggi le decisioni del ministro 

Il lungo «fermo» dei pescatori 
verso uno sbocco positivo? 

La vertenza si è allargata dal problema del gasolio a 
tutti i temi della condizione dei lavoratori del mare 


ANCONA — Entro oggi si co¬ 
nosceranno le decisioni prese 
dal consiglio dei ministri in 
risposta alla lunga lotta dei 
pescatori adriatici che hanno 
bloccato ogni attività di pe¬ 
sca da più di due settimane. 
I lavoratori sono impegnati 
in un duro braccio di ferro: 
vogliono ottenere dei contri¬ 
buti integrativi per il carbu¬ 
rante. dopo l’ultimo aumento 
di fine anno che’ ha portato 
il gasolio dalle 205 alle 247 
lire al litro. 

Ieri sera si è svolto pres¬ 
so la sede romana del mini¬ 
stero della Marina Mercanti¬ 
le l'ennesimo incontro tra la 
delegazione di pescatori mar¬ 
chigiani ed abruzzesi e rap¬ 
presentanti del dicastero. Dal¬ 
le scelte che suggerirà oggi il 
ministro Franco Evangelisti 
al governo, potrebbe venire lo 
sblocco di una vertenza che 
interessa migliaia di addetti. 
Va infatti tenuto conto che 
dal momento in cui ì moto- 
pesca sono rimasti attraccati 
alle banchine dei diversi por¬ 
ti marchigiani (da Fano ad 
Ancona, a San Benedetto del 
Tronto) l'intera attività che 
ruota attorno al « pesce » si 
è praticamente fermata: 
chiusi i battenti dei mercati 
all’ingrosso. commercianti sen¬ 


za materia prima, negozi di 
attrezzature marine senza i 
principali clienti, ristoranti 
m difficoltà. 

Alcuni esercizi, particolar¬ 
mente specializzati nella pre¬ 
parazione di prodotti a base 
di pesce, hanno dovuto tempo¬ 
raneamente chiudere. Un dan¬ 
no complessivo ancora non 
valutabile in lire, ma sicura¬ 
mente molto alto. Le perso¬ 
ne interessate — non contan¬ 
do le massaie che non tro¬ 
vano da venti e più giorni 
pesce fresco sui banchi dei 
mercati generali — sono al¬ 
cune migliaia. 

Di certo, da un aspetto spe¬ 
cifico. come quello del « ca¬ 
ro gasolio», la lotta dei pe¬ 
scatori si è allargata di gior¬ 
no in giorno arricchendosi di 
contenuti e di rilievi politici. 
Ora al centro del confron¬ 
to c’è infatti la posizione nor¬ 
mativa dei marinai. la que¬ 
stione fiscale, quella fonda- 
mentale delle cosi dette «zo¬ 
ne di pesca ». 

In ogni caso, qualsiasi sarà 
la risposta che giungerà da 
Roma sarà esaminata dalle 
diverse marinerie nel corso 
di assemblee. Da questi in¬ 
contri uscirà poi la decisione 
ultima: se. cioè, continuare 
lo sciopero ad oltranza o se 


dichiararsi soddisfatti • so 
spendere l’agitazione. 

Per la fine di questa setti¬ 
mana il PCI marchigiano ha 
fissato una serie di confronti 
con la categoria dei pescato¬ 
ri. Sono già in calendario 
alcuni incontri: venerdì sera 
alle ore 21. i senatori De Sab* 
bata e Guerrini saranno a 
Gabicce. Il giorno dopo, sa¬ 
bato 19 alle ore 9. a Clvlta- 
nova Marche e. nel pomerig¬ 
gio alle ore 16 ad Ancona. 


Precisazione 

A causa di un banale erro¬ 
re tipografico, nell’articolo- 
commento, pubblicato ieri su 
questa pagina « Solo schie¬ 
ramenti? No, anche politi¬ 
ca », sui risultati del recente 
congresso regionale della DC, 
non è apparsa la presenta¬ 
zione che specificava trattar¬ 
si di un intervento del segre¬ 
tario regionale del nostro 
partito, compagno Marcello 
Stefanini. 

Ce ne scusiamo con fui s 
con i lettori che hanno let¬ 
to. in forma anonima, rifles¬ 
sioni svolte in prima per¬ 
sona. 


Nell'ambito della stagione musicale 1980 organizzata dal Comune 

Il balletto classico di Mosca 
questa sera al teatro Goldoni 

In programma « Romeo e Giulietta », la « Sagra della Prima- 
vera », la « Creazione del mondo » e le famose « Miniature » 



ANCONA — L'amministrazio¬ 
ne comunale anconetana, nel¬ 
l’ambito della stagione musi¬ 
cale 1980. ha organizato, at¬ 
traverso l'assessorato alla 
Cultura e problemi dell’infor- 
mazione. per questa sera (ore 
21) uno spettacolo di grande 
rilievo. Si esibirà al Teatro 
Goldoni, il balletto accademi¬ 
co di Mosca, diretto da Nata- 
lja Kasatkina e Vladimir \a- 
siliov. 

Il balletto classico di Mo¬ 
sca. fondato nel 1968 da Igor 
Moiseev. conta estimatori in 
tutto il mondo. Ne fanno par¬ 
te famosissimi artisti, attual¬ 
mente primi ballerini dei 
maggiori complessi di Stato, 
tra cui la Sobzeva e Brjan- 
zev, rispettivamente prima 
ballerina dello « Stanislavs- 
kaij » e vincitore del primo 
premio del concorso di Stato 
per maestri di ballo. Alla gui¬ 
da del complesso figura an¬ 
che la Senjonova. prima bal¬ 
lerina del Bolscioi. Il ballet¬ 
to si distingue per originali¬ 
tà e bravura, doti ampia¬ 
mente dimostrate dalle nume¬ 
rose tournée in patria e al¬ 


l'estero attraverso oltre mil¬ 
le rappresentazioni. 

Il repertorio sì presenta 
estremamente interessante. Il 
programma comprende « Ro¬ 
meo e Giulietta », la « Sagra 
della primavera ». la « Crea¬ 
zione del mondo », nonché le 
famose « Miniature ». Il bal¬ 
letto svolge una stagione re¬ 
golare al Bolscioi e molti dei 
dei suoi componenti hanno ot¬ 
tenuto importanti premi di 
stato in concorsi nazionali. 

Ad Ancona presentano la 
« Creazione del mondo » di 
Petrov con scene di Tenberg. 
Tra i principali interpreti ri¬ 
cordiamo Stanislav Isaev nel¬ 
la parte di Adamo. Anna Ser- 
duk in quella di Èva. Vale- 
rij Hrasov in quella di Dio. 

Il diavolo è Victor Vcehov- 
tsev. la diavolessa Elisaveta 
Cibulskaja. 

Dato il prestigio intemazio¬ 
nale della manifestazione i 
prezzi d’ingresso sono estre¬ 
mamente contenuti: poltronis¬ 
sime lire 3 000; poltroncine 
lire 2.000: prima galleria li¬ 
re 1.000; seconda galleria li¬ 
re 500. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese¬ 
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2-2-73 n. 14 art. I 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all’art. 73 
lett. C. del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedi¬ 
mento preristo dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1, 
2 e 3. senza prefissioni 
di alcun limite di ribas¬ 
so. il seguente appalto: 
Fornitura arredamen¬ 
to scolastico ad Istituti 
di istruzione di competen¬ 
za provinciale per l’anno 
scolastico 1979-'80 importo 
a base d’asta L. 23.049.000 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono Inol¬ 
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se¬ 
greteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 25 
Gennaio 1980 regolare do¬ 
manda. 

Il Presidente 

Araldo Torelli 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 • UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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La discussione al CF di Perugia Conferenza stampa a Terni 


Questionari e schede Per i trasporti 
per il dibattito il governo sa solo 

con gli eiettori consigliare aumer 

Problemi locali e situazione nazionale ed in- Il presidente dell'azienda consortile Fi- 
ternazionale - Giudizio del partito sui fatti lippucci puntualizza pericoli e preoccupa- 
dell'Afghanistan - Vertenza Umbria-governo zioni per la situazione creatasi nel settore 


La magistratura ancora non si è pronunciata a due anni dal provvedimento 

Per i trasporti Settecento licenze edilizie in Pretura 

d governo sa solo 

consigliare aumenti ! Ad Amelia costruire è diventato un sogno 


Gravi disagi per la popolazione - Mesi 
ne deve richiedere alla pretura, spesso 


di coda per ottenere un certificato di abitabilità che il Comu- 
aspettando invano risposta - L’intero settore in grave crisi 


PKRl'GIA — La riunione del 
Comitato federale perugino 
del nostro partito dell'altra 
sera aveva all’ordine del gior¬ 
no il dibattito sulle prossime 
elezioni amministrative. 

E’ stato il compagno Gian 
franco Formica, nella relazio¬ 
ne. ad illustrare il metodo 
che \erra seguito dai iuma¬ 
nisti nella formazione dei prò 
grammi e delle liste. Sarà 
una grande consulta/ione di 
massa dalla quale, tramite un 
apposito questionano ed una 
scheda, che \erra consegnata 
a tutti gli elettori, scaturirà 
la scelta dei contenuti e dei 
candidati per le liste circo¬ 
scrizionali e comunali. 

L'assemblea dei segreta 1 '! 
di sezione del 2 febbraio da¬ 
rà inizio ufficialmente a qiie 
sta attività dei comunisti pe¬ 
rugini. E’ stato questo il pun¬ 
to di partenza di una rela¬ 
zione clic però è andata ben 
al di là dell'argomento spe¬ 
cifico. 

Una affermazione importan¬ 
te il compagno Formica l'ha 
fatta subito: « Non è possi¬ 
bile scindere i problemi lo¬ 
cali ed amministrativi, dal 
contesto nazionale ed interna¬ 
zionale x. E qui è iniziata 
l'analisi sulle recenti vicende 
internazionali, con particola¬ 
re riferimento all'Afghani¬ 
stan. La relazione si è poi 
dilungata sulle questioni del 
terrorismo, del giudizio sul¬ 
l'attuale governo e su quello 
rispetto al recente sciopero 
generale. 

Gli interventi si sono lun¬ 
gamente soffermati su que¬ 
sti problemi di carattere mol¬ 
to generale. Grande attenzio¬ 
ne è stata riservata alle vi¬ 
cende afghane: non sono 
mancate nemmeno valutazio¬ 
ni divcr.se nei confronti del 
comportamento sovietico, x Di 
fondo — come ha ribadito il 
compagno Francesco Manda¬ 
rmi nelle conclusioni — è e- 
mersa come maggioritaria la 
posizione espressa dalla Dire¬ 
zione nazionale del Partito ». 

Sullo sciopero dì martedì 
è stato il compagno Paolo 
Brutti, membro della segre¬ 
teria regionale della CGIL, a 
dare un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sulla parteci¬ 
pazione c sul livello di co¬ 
scienza emerso nel corso del¬ 
le manifestazioni. 

Un capitolo molto impor¬ 


tante è poi risultato quello 
che riguarda la vertenza Um¬ 
bria-governo. La relazione, nel 
giudicare giusta questa ini¬ 
ziativa. ha sottolineato co¬ 
munque la necessità che. ol¬ 
tre aU'indispensabile dibatti¬ 
to politico, che si sta svol¬ 
gendo o si è svolto sulle pa¬ 
gine* dei giornali e nelle isti¬ 
tuzioni, si vada anche ad un 
maggiore e più articolato im¬ 
pegno del Partito su questa 
parola d’ordine. Più di un 
intervento ha poi denunciato 
il rischio che questa inizia¬ 
tiva. ampiamente condivisa, 
rimanga troppo circoscritta 
ad un confronto fra i vertici 
dei partiti. 

Se la vertenza Umbria ha 
trovato ampio consenso, non 
è mancato comunque chi ha 
fatto notare, come il compa¬ 
gno Cappuccelli. che è essen¬ 
ziale per la futura campagna 
elettorale che i comunisti i- 
dentifichino idee guida, che 
definiscano il loro impegno 
per gli anni Ottanta. 11 com¬ 
pagno Mandarini ha ripreso 
nelle conclusioni questo argo¬ 
mento ed ha affermato: 
<. L’impegno del governo na¬ 
zionale sui temi indicati, co¬ 
me i nodi più scottanti della 
vertenza Umbria, è senza 
dubbio fondamentale per im¬ 
pedire l'arretramento della 
regione ed aprire possibilità 
di futuro sviluppo. I comuni¬ 
sti comunque si presenteran¬ 
no alla campagna elettorale 
con un ulteriore arricchimen¬ 
to delle loro analisi e delle 
loro proposte ». 

Un giudizio molto netto è 
infine emerso a proposito del 
funzionamento delle ammini¬ 
strazioni locali, si tratta per 
i comunisti di un lavoro mol¬ 
to positivo, quello svolto da¬ 
gli enti locali, e viene sotto- 
lineata l'importanza del rap¬ 
porto stabilito con i compa¬ 
gni socialisti. Un rapporto, 
che ha consentito la stabilità 
delle istituzioni e la possibi¬ 
lità da parte di queste di 
esere punto di riferimento 
del dibattito e della mobilita¬ 
zione. 

Severo il giudizio sul com¬ 
portamento della DC locale, 
divenuta difensore d'ufficio di 
un governo inadempiente e 
ormai molto distante e poco 
impegnata sui temi che sono 
all’ordine del giorno per 
l'Umbria. 
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TERNI — « Applicando alla lettera il decreto governativo dovremmo portare i biglietti per una 
corsa urbana almeno a 400 500 lire » afferma Sergio Filippucci, presidente dell'azienda con¬ 
sortile dei trasporti di Terni. Il decreto a! quale si riferisce è il 662 varato dal governo 

proprio alla line dell'anno e con il quale si stabilisce che le aziende di trasporto non possono 
prevedere nei loro bilanci un deficit clic* superi quello dello scorso anno di più del 10 per cento. 
Per rispettare questo vincolo ce una sola possibilità: aumentare le tariffe. «Come si può pen¬ 
sare — ha commentato Sor- ——--—-—--—— 

gio Filippucci nel corso della vanificare anni di una politi- ] prendere e che noi da tempo 
conferenza starnila tenuta in- ca svolta dall ente locale, tesa • sollecitiamo, come il varo 


conferenza stampa tenuta in- ca svolta dall ente locale, tesa 
sieme ad altri rappresentanti a favorire lo sviluppo del 


della legge quadro dei tra¬ 
sporti e del fondo nazionale. 


del consiglio di amminUtra , trasprto pubblico. Entro il ! sporti e del fondo nazionale, 

zinne, martedì pomeriggio — [ mese di febbraio le aziende ' senza i quali anche la buona 

clic le aziende possano ri- j dovranno elaborare i bilanci ! volontà della Regione, degli 

spettare questo tetto? Basta ] di previsione, alle condizioni j enti locali, rischia di non ot- 

consirierare clic lo scorso an j capestro imposte loro. j tenere alcun risultato, 

no abbiamo avuto un'inflazio- Noi cercheremo fino aH'ul- i Tutti debbono però sapere 


considerare die lo scorso an 
no abbiamo avuto un'inflazio- 


i tenere alcun risultato, 
i Tutti debbono però sapere 


ne del 20 per cento e che per ! timo di non aumentare il j che >e non ci saranno vani¬ 


ranno appena iniziato se ne 
prevede una ancora mag¬ 
giore 

« Le aziende di trasporto so¬ 
no state quelle che più delle 


prezzo dei biglietti — ha af- j biamenti l’azienda si troverà 
fermato Filippucci — perchè J nelle condizioni di non poter 


siamo convinti che si tratta 
di un servizio sociale e che 
incentivare il trasporto pub- 


più acquisire nuovi autobus, 
di non potere garantire alcu¬ 
ni servizi, e dovrà praticare 


altre sono state penalizzate ì blico si risolva in un bene i degli aumenti delle tariffe 


dalla crisi petrolifera. Voglio 
dare una cifra. L’anno scor¬ 
so. per il petrolio, abbiamo 
speso 200 milioni, per que- 


i per l’intera nazione, conscn- 
| tendo un risparmio dì petro- 
j lio. 

I Altri i provvedimenti che il 


che si rivelerebbero esorbi¬ 
tanti e dannosi per l’intera 


j economia. 


Importante dichiarazione di Bressani 

Verso un piano organico 
di ricostruzione 
delle zone terremotate 

Il sottosegretario lia annunciato la 
presentazione di un disegno di legge 


i _ __—- —.— — 

Ordine del giorno al Comune di Perugia sull'Università per stranieri 

Identikit di un buon rettore 
(che non piace alla De) 


E’ intenzione del gover¬ 
no presentare al Parlamen¬ 
to un disegno di legge. 
« per consentire alla Regio¬ 
ne Umbria e agli enti lo¬ 
cali di poter attuare un 
piano organico per la ri- 
costruzione e il rilancio 
delle attività economiche e 
sociali nelle zone terremo¬ 
tate ». 

Lo ha dichiarato — se¬ 
condo quanto riferisce un 
comunicato ufficiale — il 
sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri onorevole Pier Gior¬ 
gio Bressani. incontrando¬ 
si ieri mattina a Palazzo 
Chigi con una delegazione 
di rappresentanti della Re¬ 
gione Umbria e dei comu¬ 
ni della Valncrina. colpiti 
dal recente terremoto. 

La delegazione (compo¬ 
sta dall'assessore regiona¬ 
le all'assetto del territorio 
Franco Giustinelli. dai sin- 
dacì dì Norcia. Novelli: di 
Cascia. Emili: di Monte Ico¬ 
ne. Giovannetti: rii Proci. 
Mens irati e dal presiden¬ 
te della Comunità monta¬ 
na Frattali' ha con-egna- 
tn al sottosegretario la pro¬ 
posta dell'Umbria per il di¬ 
segno di legge statale a 
favore della ricostruzione 
della Valncrina. 

Un documento elaborato 
dalla Giunta, discusso con 
i comuni, le forze sociali e 
le popolazioni, e quindi ap¬ 
provato anche dal Consi¬ 


glio regionale, e una accu¬ 
rata relazione sui danni 
provocati dal sisma. 

La relazione c suddivisa 
in due parti: la prima, ri¬ 
ferita ai danni subiti dagli 
undici comuni della Yalne- 
rina maggiormente colpiti 
dal sisma ielle hanno già 
beneficiato del decreto leg¬ 
ge por la fase deU'emer- 
genza): la seconda, che si 
riferisce al resto del ter¬ 
ranno regionale, m base 
alle segnalazioni fatte per¬ 
venire dagli enti locali. 

Il totale dei danni, se¬ 
condo la documentazione 
messa a punto dalla Re¬ 
gione Umbria, ammonta 
complessivamente a 310 
miliardi e 115 milioni: le 
singole voci parlano di 
135 miliardi e 705 milioni 
per 1 prefabbricati privati 
idi questi. UT miliardi e 
276 milioni riguardano gli 
undici comuni colpiti del¬ 
la Valnerinal: e di 80 mi¬ 
liardi e 374 milioni per le 
opere pubbliche. 

I danni sofferti dalle at¬ 
tività commerciali, turisti¬ 
che e artigianali assomma¬ 
no a un miliardo e 3fiR mi¬ 
lioni; 57 miliardi e 668 mi¬ 
lioni riguardano l'agricol¬ 
tura. e 35 miliardi i beni 
ambientali (sono compresi 
nella cifra i venticinoue 
miliardi già richiesti dalla 
sovraintendenza al mini¬ 
stero dei beni culturali por 
il restauro del patrimonio 
ecclesiastico religio-o). 


sfanno non ne basteranno | governo avrebbe dovuto 
700 e la spirale che si è mes- j 

sa in movimento non è certo ;_ 

destinata ad arrestarsi ». 

C'è poi un’altra incon- . . . # 

gruenza che è stata giusta- OrdillG uGI QlOm 
mente messa in rilievo. Sol- ^ 

tanto per l'applicazione del — 

nuovo contratto di lavoro e - -m . I 

per le maggiori spese per gli I 

scatti di contingenza, l’azien- I RI B** Il 1^1 

da spenderà in più rispetto J 

allo scorso anno. 700 milioni 

circa. ✓ 1 

Viene spontaneo chiedersi. I l v 11 

come hanno fatto gli animi- ! % ^/JH. 

nistratori dell’azienda. in * 

quale maniera si [Kis^a far | 

fronte a questo maggiore o- > PERUGIA — Sebbene opma- 

nerc. L'aspetto più sconeer- b !,J? 1 dat ;* Jf-- 0 /« 0I j? s ?.| , s r 

, , . sempre una ba^e e*, discu.s- 

taiue di tutta la vicenda e sione migliore della semplice 

che il decreto governativo illazione.” Eccone dunque un 
vanificherebbe gli sforzi fatti elenco: 

per spingere a un sempre 11 Con la recentissima e’.e- 

maggiore uso del mezzo rione del consiglio accadem:- 

pubblico. L’azienda consortile co dell’Uoiversità italiana per 
di Terni, da questo punto di stranieri, sono stati fatti fuo- 
... - . r ri nersonaez: come il profes- 

vista. ha compiuto uno sfor- sor p Pal!o;t Ino (40 anni di in- 

zo notevole, conseguendo al- .'esalamento) per sostituirli 
cimi primi risultati. « Nell’ul- con sei docenti vicini al se¬ 
timo semestre dell'anno scor- natore Spite’.la (il settimo, il 
so abbiamo registrato un prof. Ovidio, è definito un 

incremento dei passeggeri va- '‘laico tiepido*», 

lutabìle intorno al 10 per 2» In consiglio comunale. 

cento > ha informato Sergio scorso. PCI, Pai, PRI. 

—, PSDI e Sinistra indipendente 

r uuppucci. hanno votato un ordine del 

E' stato un risultato rag- giorno in cui si esprime 

giunto attraverso una politica preoccupazione per le ma- 
volta al contenimento delle 

spese e al miglioramento del- _____— - 

la qualità del servizio. L'a¬ 
zienda di Terni ha un costo 

di gestione tra i più bassi 131’ì 

d'Italia e il più basso in as- ” 

soluto nella regione. Ha fatto ’ ” 

inoltre degli investimenti per ■ ■ JT 

l'acquisto di nuovi autobus, j l||| 

Entro giugno ne arriveranno J U|| 

di nuovi che si andranno ad 1 
aggiungere ai 130 delfattuale ! 

parco mezzi, tolti quelli clic PERUGIA — Più di cento- 

sono ormai diventati dei veri rnila lavoratori sono impe- 

e propri pezzi da museo. L'a- gnati in Umbria nel dibat- 

zienda ha un organico coni- tito che porterà la CGIL al 

posto da 300 persone che as- c o? sres *° regionale. 

i ___ -, *, Si tratta di una scadenza im- 

sicurano il .orlino in tutta portante per l'organizzazione 

1 area della provincia, esclusi £ per , a f0cìeta reg j 0nale , 

i tre comuni che ancora sono Organizzazione diversa e ri¬ 
serviti dalla MUA. spendente alle necessità del 

Il prezzo del biglietto ur- movimento e della politica, 

baco è fermo a cento lire. '• ,9 randi «Ustioni nazionali 

. i , „ _ • e le proposte umbre: questi 

Con tremila lire >i può fare j grand j t em -, su j q Wa |j -, j a . 

1 abbonamento mensile per voratori discuteranno da qui 

una linea e con quattromila al 14 febbraio, giorno in cui 

per tutte le linee. Il comune si aprirà a Perugia il quarto 

di Terni ha inoltre adottato congresso regionale per con- 

dei provvedimenti a favore eludersi il 16 febbraio, 

dcflì anziani i pnp.no 

mule lire di abbonamento senz'altro, al centro di que- 

mensile se superano il mini- sto dibattito. E qui il movi- 

mo della pensione, e viaggia- mento sindacale affronterà 

no gratis se sono al di sotto. temi e nodi di una situazione 

II Comune interviene ver- non certo facile e che è ag- 

sando all’azienda la dtffcren- da ** a * ,an,a dl un * 

za. cosi come fa per gli sai J di un quadro di r |r«rim*n- 
denti che hanno diritto a uno to p|ù complessivo, 
sconto del 50 per cento. 11 Martedì, durante la mani- 
decreto governativo rischia di , festazlone di Perugia, uno 


g. c. p. 


AMELIA — Ad Amelia co 
struire divella sempre più 
difficile. La procura della Re¬ 
pubblica ha sequestrato gli 
atti relativi alla variante al 
piano regolatore generale per 
le zone agricole. Sono quasi 
due anni che la pretura d’A¬ 
melia tiene sotto sequestro le 
pratiche relative a circa 700 
licenze edilizie. 

Nel marzo del 1978. la ma¬ 
gistratura ne dispose il se¬ 
questro motivandolo con l'in¬ 
tenzione di accertare se fos¬ 
sero stati compiuti illeciti da 
parte degli amministratori. 
Fu nominata un'ampia com¬ 
missione di esperti, con il 
compito di esaminare e cata¬ 
logare tutte le vicende. E' 
trascorso ormai un anno da 
quando la commissione tecni¬ 
ca ha restituito tutto il ma¬ 
teriale alla pretura, allegan¬ 
do una relazione ad ogni sin¬ 
gola pratica. 

Nonostante ciò. l’ammini¬ 
strazione comunale non riesce 
ancora ad ottenerne il rila¬ 
scio con la conseguenza di 
gravi disagi per la popola¬ 
zione. Per fare un esempio: 
molti cittadini chiedono certi¬ 
ficati di abitabilità, che il co¬ 
nnine non può rilasciare, non 
potendo disporre della relati¬ 
va documentazione. 


Domani il 
Comitato regionale 

Il Comitato regionale del 
nostro partito è convocato 
per domani, con inizio alle 
ore 15.30. All'ordine del gior¬ 
no i temi dell’attualità po¬ 
litica nazionale e internazio¬ 
nale e un esame particolareg¬ 
giato sulla situazione umbra, i 
in vista delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 


Studenti medi 
a convegno 

TERNI — Si svolge oggi con 
inizio alle ore 15.30 alla Sala 
Farmi la conferenza d’orga¬ 
nizzazione degli studenti medi 
comunisti. L’iniziativa si svol¬ 
ge in preparazione della con¬ 
ferenza provinciale della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. 


Allora inizir un procedi¬ 
mento assai lungo. Il Comu¬ 
ne richiede alla pretura il ri¬ 
lascio di copie fotostatiehe 
della pratica. Poi si deve at¬ 
tendere la risposta, in molti 
casi invano. Quando arriva 
sono comunque passati dei 
mesi. Il comune, deve, a que¬ 
sto punto ricostruire l'intera 
documentazione attraverso le 
copie fotostaticiie e. infine, 
rilasciare il certificato. 

Ciò crea, naturalmente, no 
tevuli disagi alla popolazio¬ 
ne amerina che è costretta 
ad attendere per mesi ed an¬ 
ni il certificato. La crisi del 
settore edilizio, grave in tut¬ 
to il paese, ha ricevuto 
ad Amelia, proprio a causa 
del provvedimento, un altro 
duro colpo. 

In un comune che supera 
di poco i 10 mila abitanti, 
settecento e forse più licen¬ 
ze edilizie die giacciono bloc¬ 
cate negli uffici della pretu¬ 
ra, non sono una cosa di po¬ 
co conto. Molti operai si tro¬ 
vano già in cassa integrazio¬ 
ne e altri potrebbero rischia¬ 
re il posto di lavoro nei pros¬ 
simi mesi. L’edilizia è uno dei 
settori trainanti dell’pconomia 
amerina. 

Ad essa sono collegate nti 
morose altre attività, soprat 
tutto Tartigianato e la picco¬ 
la industria. E’ compito del- 
l’amministrazione comunale 
rilasciare licenze edilizie ri¬ 
spettando il piano regolatore, 
in maniera da impedire spe¬ 
culazioni. die rappresent ino 
una delle piaghe delle città 
italiane. E’ pure diritto e 
compito della magistratura 
effettuare accertamenti sul 
rispetto delle norme, ma non 
è tenendo il relativo provve¬ 
dimento bloccato per tanto 
tempo die la magistratura 
agisce neH'intcresse dei cit¬ 
tadini. 

II Comune si trova infatti 
nell'impossibilità di svolgere 
uno dei compiti die gli sono 
propri, quello cioè di permet¬ 
tere ai propri cittadini di ave¬ 
re una casa o anche sempli¬ 
cemente di ristrutturare una 
casa elle non ha i requisiti 
necessari per essere abita¬ 
bile. 

s. m. 
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Fra la Regione e le ditte vincitrici 

Contratto firmato per 
la rupe di Orvieto 

La Regione Umbria e il raggruppamento delle ditte 
Geosonda-So.Ge.Stra. hanno siglato il contratto di appalto 
dei lavori di consolidamento della rupe di Orvieto. 

L’atto della firma si è svolto l’altro ieri mattina presso 
la presidenza della Giunta regionale: alla presenza dell’uf- 
i.ciale rogante dottar Belardino Amenduli, hanno firmato 
il Presidente della Giunta professor Germano Marri per 
la Regione dell’Uinbria e l’mgeener Rolando Diamanti in 
rappre-entanza dalle imprese riunite, vincitrici dell'appalto- 
concorso. 

Il contratto impegna il raggruppamento delle ditte appal- 
tatrlci a procede ai lavori essenziali di consolidamento della 
rupe e di bonifica del complesso della rete fognaria e idrau¬ 
lica di Orvieto: si tratta del primo stralcio del progetto 
globale di risanamento della rupe, che prevede anche la 
messa a punto di un ampio sistema di rilevazione dei mov.- 
menti finitosi del masso tufaceo. 

E’ sulla base di quest’opera di rilevazione che saranno 
valutate le modalità dei successivi interventi. 


Oltre sessanta pullman 
per la manifestazione 
con Berlinguer 


novre in atto all’università 
per stranieri e si auspica un 
nuovo rettore che soprattutto 
sia culturalmente all'altezza 
del compito. 

3) Il senatore Spitella, da 
sempre feudatario dell'uni¬ 
versità italiana per stranieri, 
ha messo in giro la voce che 
il giovane Pino Sbrenna, se¬ 
gretario provinciale de recen¬ 
temente silurato, sarebbe il 
suo pupillo nella corsa al 
rettorato. 

5) Perugia ha rischiato di 
esplodere per t problemi 
causati da una dissennata po¬ 
litica universitaria che ha 
ammassato in città migliaia 
di studenti senza alloggi. 

Quanto all’ordine del gior¬ 
no unitario del consiglio co¬ 
munale, esso contiene una 


parte propositiva più esplici¬ 
ta; si tratta di un vero e 
proprio identikit dell'auspi¬ 
cabile nuovo rettore. Eccolo 
di seguito: 

a) la preparazione cultura¬ 
le e la dedizione necessarie 
per guidare l'università di 
palazzo Gailenga, che vede, 
dopo gli ultimi sviluppi, re¬ 
cuperare e rafforzare la sua 
immagine nazionale e inter¬ 
nazionale di istituzione cultu¬ 
rale, di strumento della poli¬ 
tica di cooperazione nel no¬ 
stro paese al p:u alto livello: 

bt la capacità di assicura¬ 
re il fondamentale collega¬ 
mento con la città e le sue 
istituzioni affinchè possano 
essere risolti neil’imeresse 
generale gli urgenti problemi 


ò?i servizi, evitati negativi 
contraccolpi sulla vita citta¬ 
dina, garantite le basi per un 
positivo rapporto tra città c 
università, tra cittadini di 
Perugia e studenti esteri: 

Il gioco dell’identificazione 

10 lasciamo a chi si interessa 
di simili cose, anche perchè 
l’ordine del giorno probabil¬ 
mente non è un espediente 
come certi concorsi truccati 
in cui manca solo il nome e 

11 cognome dell'avenie diritto 
La richiesta che viene dal 

consiglio comunale — ma 
non solo da lì — è infatti 
quella che sulla logica colla 
clientela vinca la professiona¬ 
lità. 

Gianni Romizi 


TERNI — Prosegue in¬ 
tensa la preparazione 
della manifestazione di 
domenica, in occasione 
del cinquantanovesimo 
anniversario della fon¬ 
dazione del Partito, al¬ 
la quale parteciperà il 
compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Per tutti i cen¬ 
tri della provincia e del¬ 
la periferia è stato or¬ 
ganizzato un servizio 
di autobus. Oltre ses¬ 
santa pullmans consen¬ 
tiranno a tutti i citta¬ 
dini di raggiungere 
piazza della Repubbli¬ 
ca. dove con inizio al¬ 
le ore 10.30 si svolgerà 
il comizio. 

Sono ormai poche le 
sezioni che non hanno 
raggiunto il cento per 
cento del tesseramento. 


L'impegno è a comple¬ 
tare il tesseramento, 
ovunque, entro la gior¬ 
nata di sabato. Sem¬ 
pre entro sabato 1? se¬ 
zioni devono far perve¬ 
nire alla Federazione 
le petizioni popolari per 
la riforma delle pensio¬ 
ni in maniera che le fir¬ 
me possano essere con¬ 
segnate domenica mat¬ 
tina al segretario na¬ 
zionale del PCI. 

Radio Galileo di Ter¬ 
ni e Radio Spoleto 1 
hanno organizzato tra¬ 
smissioni durante le 
quali decine di cittadi¬ 
ni hanno formulato del¬ 
le domande a Enrico 
Berlinguer, a! quale sa¬ 
ranno consegnale le tra¬ 
scrizioni dei nastri regi¬ 
strati. 


Si prepara il congresso regionale della CGIL: a colloquio col segretario Francesconi 

Un'occasione pe r cambiare le cose che non vanno 


PERUGIA — Più di cento- 
mila lavoratori sono impe¬ 
gnati in Umbria nel dibat¬ 
tito che porterà la CGIL al 
quarto congresso regionale. 
Si tratta di una scadenza im¬ 
portante per l’organizzazione 
e per la società regionale. 
Organizzazione diversa e ri¬ 
spondente alle necessità del 
movimento e della politica, 
le grandi questioni nazionali 
e le proposte umbre: questi 
i grandi temi sui quali i la¬ 
voratori discuteranno da qui 
al 14 febbraio, giorno in cui 
si aprirà a Perugia il quarto 
congresso regionale per con¬ 
cludersi il 16 febbraio. 

Le questioni dell'economia 
e dell'occupazione saranno, 
senz'altro, al centro di que¬ 
sto dibattito. E qui il movi¬ 
mento sindacale affronterà 
temi e nodi di una situazione 
non certo facile e che è ag¬ 
gravata dall’assenza di una 
politica economica nazionale 
e di un quadro di riferimen¬ 
to piu complessivo. 

Martedì, durante la mani¬ 
festazione di Perugia, uno 


slogan era il più gridato: « E' 
ora, è ora dì cambiare: la 
classe operaia deve coman¬ 
dare *. Ed è infine questa, 
oggi, la questione numero 
uno. 

Sui temi del congresso ab¬ 
biamo intervistato Goriano 
Francesconi, segretario regio¬ 
nale della CGIL. 

— Qual è il significato di 
questo quarto congresso del¬ 
la CGIL? 

« Questa scadenza è l'oc¬ 
casione per adeguare la li¬ 
nea e la struttura organiz¬ 
zativa del sindacato ai nuo¬ 
vi compiti che si presentano 
oggi al movimento dei la\o 
raion per un rapporto piu 
realistico con tutti gli strati 
dell’opinione pubblica. L'o¬ 
biettivo è l'affermazione del 
ruolo politico del sindacato 
come grande potenza demo 
cratica rispetto ai temi dello 
sviluppo della nostra socie¬ 
tà. delle condizioni di lavoro 
e di vita degli occupati, del 
disoccupati, degli anziani, del 
giovani, delle donne ». 

— Non si tratta quindi sol¬ 


tanto di adeguamento orga- , 
nizzatlvo? i 

«I congressi della CGIL i 
hanno sempre rappresentato i 
momenti di portata politica. ! 
perché è nei congressi che 
si definisce la • strategia e 
maturano le linee politiche 
Questo congresso oltre a rap¬ 
presentare lo specchio della 
nostra organizzazione deve 
essere un congresso capace 
di cambiare le cose che non 
vanno ». 

— Nella situazione difficile 
che il paese sta vivendo qual 
e il ruolo del sindacato? 

«E' un periodo di estrema 
difficoltà per tutti. Il momcn 
to è caratterizzato da una 
profonda crisi economica c 
politica. Le difficoltà che 
stiamo rivendo rappresenta¬ 
no comunque uno stimolo 
per una maggiore incisività 
dell'azione del sindacato e 
contemporaneamente obietti¬ 
vi di una battaglia perma¬ 
nente. Una situazione come 
questa impegna il sindacato j 
a svolgere il suo vero ruolo. I 
Una dimostrazione di quello I 


che dico è rappresentata 
dallo sciopero di martedì e 
dai motivi che ne. sono stati 
alla base ». 

— Come le CGIL arrivi l 
questo congresso? 

« Il congresso si svolge te¬ 
nendo conto delle indicazioni 
emerse dal convegno unitario 
di Pescara e verrà preparato 
da otto congressi territoriali 
che corrispondono alle otto 
zone che rappresenteranno 
le nuove articolazioni decen¬ 
trate della CGIL: Perugia. 
Assisi; Temi. Bassa Vaine 
rina: Foligno. Spoleto. Val- 
nerina: Città di Castello. 
Gualdo. Gubbio; Todi. Mar¬ 
ciano: Castiglion del Lago. 
Trasimeno: Orvieto, Fabro. 
Piculle; Nami. Amelia. Alla 
formazione di questi congres¬ 
si si arriva con assemblee in 
tutti i posti di lavoro che 
sono già iniziate e fin d'ora 
posso dire che il dibattito è 
soddisfacente. C'è un con¬ 
fronto reale perché c'è un 
movimento vivo di parte¬ 
cipazione degli iscritti alla 


vita e alla gestione del sin¬ 
dacato ». 

— Quali sono i temi mag¬ 
giormente dibattuti? 

« Ho detto che il dibattito 
è soddisfacente perché non 
passa sopra ai grossi pro¬ 
blemi del rapporto fra sin¬ 
dacati e lavoratori e delle 
politiche da portare avanti. 
E' ancorato al ruolo del rìele 
cato. al rapporto del dele¬ 
gato col lavoratore, all’appli¬ 
cazione della parte politica 
dei contratti e quindi all'or¬ 
ganizzazione del lavoro m 
fabbrica. Si toccano con ma¬ 
no le stesse difficoltà che 
abbiamo incontrato per por¬ 
tare avanti la strategia del- 
l'Eur ». 

— E al di là della fab¬ 
brica? 

.v Stiamo discutendo i punti, 
i nodi che in Umbria vanno 
affrontati se si vuole portare 
avanti un processo di svi¬ 
luppo democratico: la que¬ 
stione delle partecipazioni 
statali. I problemi dcU'encr- 
gia. i piani di settore (con 
particolare riferimento alla 


legge quadrifoglio». I nostri 
temi, in definitiva, sono punti 
fondamentali per lo sviluppo 
programmato sui quali è 
aperto un dibattito non solo 
a livello sindacale ma a li¬ 
vello dell'intera società regio¬ 
nale: questioni IBP; Terni e 
piano siderurgico; Montedl- 
son. Anic e piano chimico». 

— E* un congresso che in¬ 
teresserà soltanto i lavora¬ 
tori? 

No. Il quarto congresso 
deve essere un momento di 
crescita dei sindacati in Um¬ 
bria. Partendo dalla fabbrica 
il sindacato si deve proiet¬ 
tare nel territorio con i pro¬ 
blemi di politica economica 
e rivendicativa. Gli interlo¬ 
cutori di questa azione sono 
in pi imo luogo tutti i lavo¬ 
ratori occupati, degli stessi 
giovani, disoccupati, anziani, 
donne. Sono tutti chiamati a 
discutere sullo sviluppo di 
una iniziativa di mobilitazio¬ 
ne e di lotta 

Fausto Bella 
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FIRENZE 


Giovedì 17 gennaio 1980 


La « Nazione » salta 
la (prima) pagina 
e nasconde milioni 
di lavoratori 


Per « La dazione » lo scio¬ 
pero generale di martedì non 
fa notizia. Non una foto, non 
una parola, non un commento 
sulla prima pagina di ieri. 

I quattordici milioni di lavo¬ 
ratori che si sono fermati in 
tutta Italia, meritano per il 
loglio di via Paoìicri solo un 
normale * pezzo di cronaca * 
in seconda pagina, un medio 
ere e notarile resoconto na¬ 
scosto in mezzo ai pastoni 
politici romani. 

E se i fiorentini che hanno 
letto < La Nazione », un'idea 
— si fa per dire — dello 
sciopero l’anno avuta (tot re- 
soconto si trovava nella cro¬ 
naca cittadina), i lettori 
toscani per sapere come è 
andata si sono dovuti accon¬ 
tentare di un minuscolo tra 
filetto, lungo poco più di dicci j 
righe e sempre m seconda 
pagina. 

Eppure il quotidiano « La 
Nazione » si vanta da sempre 
di essere il giornale dei to¬ 
scani o comunque di molli 
abitanti della Toscana. Ma 
quando si ostentano simili 
primati è anche corretto pre¬ 
tendere che i propri lettori 
siano informati su tutto e con 
lo spazio adeguato. 

Mobilitazione 

In Toscana la giornata di 
mobilitazione sindacale ha 
avuto indici molto alti: nelle 
fabbriche dell'area fiorentina, 
di Pisa, di Livorno le asten¬ 
sioni sono state massicce: da 
tutte le nove provincia i la¬ 
voratori sono arrivati a deci- 


I ne di migliaia nel capoluogo: 

| dalle zone industriali alle zo 
j ut* povere e degradate delia 
I Toscana meridionale; da mol- 
1 t issimi anni ( nonostante la 
pioggia e il vento) la città 
non era attraversata da quat¬ 
tro cortei e piazza della Si¬ 
gnoria non era cosi straeol- 
< ma come la mattina di mar- 
tedi. C’è di più: era anche 
da molto tempo che in occa¬ 
sione di una giornata di lotta 
| sindacale le saracinesche dei 
i negozi non si abbassavano co¬ 
si massicciamente. 

Infortunio? 

Se * La Nazione » ha dato j 
olio sciopero generale uno j 
scarso rilievo non si tratta J 
evidentemente solo di un in- | 
fortunio del « mestiere r, di 
scarsa sensibilità giornalisti¬ 
ca. L'insensibilità, ci sem¬ 
bra. è di altra natura. Va ri¬ 
cercata piuttosto nella linea 
della proprietà fedelmente 
portata avanti dal direttore 
Alberto Scusine 
Se questa dunque c la nuo¬ 
va strada imboccata da Scii¬ 
smi — e i sintomi si erano 
avvertiti da tempo — non 
vale la pena di farsi alcuna 
illusione sul <t nuovo corso » 
che qualcuno aveva sperato 
( per il quotidiano di Via Pao- 
| lieri. Cambia la confezione, si ì 
inventa un'altra formula ma j 
la sostanza è sempre la J 
stessa. j 

[ € La Nazione » non sta con i 

! lavoratori. E anche Sensini j 
j sia dall'altra parte della bar- : 
l ricala. | 



Per la nuova collocazione 
delle « Officine » 5 miliardi 

La lunga battaglia portata avanti da anni dai lavora 
tori delle officine di Porta a Prato ha avuto un primo 
positivo risultato: l'az.onda ferroviaria ha. infatti, deciso 
di prevedere 5 miliardi nei piano integrativo per l'acqui¬ 
sizione di una nuova area per lo spostamento delle attuali 
officine. 

Questo primo concreto impegno strappato all'azienda 
— si legge in un documento — è frutto delle lotte dei 
lavoratori di Porta a Prato e premia in primo luogo le 
maestranze delle officine, la vecchia commissione interna 
e l'attuale consiglio dei delegati, che non hanno mai ceduto 
di fronte agli ostacoli frapposti daìi'azienda. 

Naturalmente la battaglia non è ancora finita e di questo 
1 lavoratori sono particolarmente coscienti. Occorrerà ora 
intensificare l'iniziativa affinché nel più breve tempo possi¬ 
bile le officine di Porta a Prato vengano trasferite nel¬ 
l'area di Brezzi, già predisposta dal Comune di Firenze. 

Solo allora le officine potranno avere un futuro e una 
prospettiva di sviluppo da sempre auspicata dai lavoratori 
e dai sindacati, nell'interesse del trasporto pubblico e 
della stessa azienda ferroviaria. 


Incredibile difesa del decreto «capestro» sulla finanza locale 

Ma la De vuole 
davvero i bus 
a 400 lire? 


La gravità del decreto 
legge goverm-L\o sull'atti¬ 
vità gestionale e finanzia 
ria dei Comuni per il 1980 
è relativa a diversi ordini 
di problemi già messi in ri 
lievo da più parti e nelle 
forme più ampie e unitarie. 
Non solo i sindaci delle più 
grandi città italiane — a 
cominciare dal compagno 
Gabbuggianl — hanno e- 
spresso l’inaccettabilità del 
le norme contenute in tale 
decreto che rischierebbe, se 
non venissero modificate, di 
fare pagare un prezzo pe 
sante ai cittadini, ma l'in¬ 
tero sistema autonomistico 
ha sentito di nuovo l'esigen¬ 
za di elevare una ferma pro¬ 


testa di fronte all'atteggia- 
mer.t-j arbitrario e tutt'al 
tro che «comunardo» del 
governo Cossiga. 

E' potuto cosi accadere 
che mentre 11 comitato di¬ 
rettivo della sezione tosca 
na dell’ANCI (notoriamen¬ 
te rappresentativo di tutte 
le forze politiche democra 
tiche) protestava per « l’at¬ 
teggiamento di intransigen¬ 
za » assunto dal governo e 
invitava « il Parlamento a 
modificare il decreto nel 
senso richiesto dalle auto 
nomie locali ». La DC fio¬ 
rentina ha trovato il modo 
di distinguersi ancora per 
la particolare faziosità e per 
il provincialismo mìope cui 
ormai ci ha abituato. 


Una sostanziale 
adesione alle norme 


Nel comunicato emesso 
dalla sezione enti locali di 
questo partito si esprime in¬ 
fatti una sostanziale adesio¬ 
ne alle norme relative al¬ 
l’incremento per le spese 
correnti che i comuni avran¬ 
no a disposizione secondo il 
decreto del governo nel 1980 
e che sì aggira intorno al 
16Tc e si invitano i Comu¬ 
ni a non protestare perchè 
un tale incremento « non 
pare dìscostarsi molto dalla 
prevista differenza del tas¬ 
so di inflazione ». 

E' da mettere in risalto 
che una simile affermazione 
è stata fatta dai dirigenti 
provinciali della DC proprio 
mentre contemporaneamen 
te al decreto sulla finanza 
locale il governo varava 1 
provvedimenti di ulteriore 
aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi e delle ta¬ 
riffe che avranno riflessi 
tutt'altro che trascurabili 
sui costi di esercizio di scuo¬ 
le. trasporti, ecc. e mentre 
da ogni parte si dichiarava 
come il tasso di inllazione 
avesse ormai raggiunto e su¬ 
perato il 2(T7! 

Dunque per la DC fioren 
tina e tra.->curabile il fatto 
che gli enti locali siano po 
sti nelle condizioni di non 
poter mantenere lo stesso li¬ 
vello. per quantità e qualità, 
di servizi che sono riusciti 
ad assicurare ai cittadini e 
in particolare ai settori — 
giovani, donne, anziani — 
più aspramente colpiti dal¬ 
la crisi che continua a in 
vestire il nastro paese. 

Ma la nota della DC tra¬ 
scura volutamente altri a- 
spetti del decreto giustamen¬ 
te stigmatizzati dalle ammi¬ 
nistrazioni locali. Di questi 
due appaiono di particolare 
gravità: le norme relative 
alle tariffe dei trasporti pub 
blici e quelle riguardanti i 
piani di ristrutturazione de 
eli enti locali e del relativo 
personale. La DC fiorenti 
na finge di non accorgersi 
che se il Comune di Firen 


ze, fosse costretto ad accet¬ 
tare la norma secondo cui 
il governo limita al 10'» 
l’incremento del proprio con¬ 
tributo per il trasporto ur¬ 
bano e impone che ogni 
maggiore costo sia coperto 
da aumenti tariffari il prez¬ 
zo del biglietto del tram 
dovrebbe quantomeno es¬ 
sere portato a 400 lire: con 
quali riflessi sull'incentivo 
della motorizzazione priva¬ 
ta. sul conseguente spreco 
energetico e sulla congestio 
ne urbana è facile immagi¬ 
nare. Non meno pesante e 
l'attacco irvolto al faticoso 
impegno che gli enti locali 
e le organizzazioni sindacali 
hanno posto per dare una 
fisionomia rinnovata, più 
consona al ruolo centrale 
che i comuni sono venuti 
conquistandosi nella vita so¬ 
ciale e produttiva e alle 
aspettative professionali dei 
pubblici dipendenti. 

Anche su questo punto il 
decreto ha introdotto nor¬ 
me che (lo rileva l'esecutivo 
regionale dell'ANCI) a non 
rendono praticabile l'obiet¬ 
tivo dei piani di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione 
per iì 1980 ed impediscono 
le assunzioni necessarie per 
l'attivazione delle nuove 
opere realizzate ». Evidente 
mente la D.C. fiorentina è 
favorevole all'ipotesi che 
non siano soddisfatte nep 
pure le legittime aspettati 
ve di qualificazione e di 
valorizzazione professionale 
presenti nella grande mag 
gioranza dei dqtendenti dr 
gli enti locali! 

L’ob-.ettivo vero e in rea.là 
alquanto meschino e stru 
mentale che si pone questo 
partito pare di coglierlo nel¬ 
la soddist azione con cui il 
comunicato de ratifica im 
plicitamente la fine di quel 
la convergenza tra Comuni, 
governo e Parlamento che 
negli anni dal ‘76 al '79 e 
stata alla base della ìm 
portante opera di risana 
mento e di razionalizzazia 


ne della finanza locale che 
ha permesso, oltre al supe 
ramento della stretta dram 
malica degli indebitamenti, 
l'avvio di un processo ri¬ 
formatore dell'ordinamento 
della finanza delle autono¬ 
mìe oggi bruscamente inter¬ 
rotto Da que.-.n nuova con 
flittualità la DC fiorentina 
— che non ha mai soppor¬ 
tato il ruolo positivo svolto 
dai comunisti nell'esperienza 
dei governi di solidarietà 
nazionale — spera di trarre 
quegli argomenti — per 
quanto scomposti e incoe¬ 
renti — che non è riuscita 
ad enunciare nell'esperien¬ 
za di partito di opposizione 
nella legislatura che sta per 
finire e che l'ha vista agi¬ 
tare soesso problemi par¬ 
ziali e "interessi corporativi, 
ma incapace dì confrontar¬ 
si con giunte di sinistra 
portatrici di una visione 
complessiva e unitaria dei 
problemi delle popolazioni 
e del ruolo delle autonomie 
in una politica di program¬ 
mazione e di rigore. Un e 
sempio ulteriore del modo di 
concepire il proprio ruolo 
di partito di opposizione è 
offerto dalla DC nella se¬ 
conda parte del comunicato 

La DC crede di fare scan¬ 
dalo per il fatto che il Co¬ 
mune di Firenze ha regi 
strato una maggiore entra 
ta sul bilancio del 1979 di 
10 miliardi per interessi ma¬ 
turati nelle giacenze di cas¬ 
sa e sui mutui incassati per 
opere pubbliche e per avere 
registrato, nel consuntivo 
del 1977. 11 miliardi di avan¬ 
zi di amministrazione. 

Da ciò la DC crede di po¬ 
tere desumere che i comuni 
non sarebbero riusciti a 
spendere tutti i denari che 
avevano a disposizione. 

In realtà le cure sopra ri¬ 
cordate sono il risultato del¬ 
la faticosa opera di ricognì 


zione e di risanamento por¬ 
tata avanti dalla giunta di 
sinistra la quale, non lo si 
dimentichi; si trovò ad ope¬ 
rare in una situazione in 
cui si presentava a dir po¬ 
co oscura la gestione dei 
residui e in cui grave era 
l'arreirato dei risultati con¬ 
tabili delle gestioni. Basti 
riire che i conti consuntivi 
dell'ASNU erano fermi al 
1960. dell'AFAM al 1964. del 
Comune al '73. L’impegno 
della amministrazione di si¬ 
nistra insieme alle nuove 
norme sul consolidamento 
finanziario hanno permesso 
in questi anni di portare 
chiarezza nella gestione fi¬ 
nanziaria e. nello stesso tem¬ 
po. di liberare una notevole 
mole di finanziamenti per 
destinarli, sulla base di 
« progetto Firenze » ad in 
vestimenti. 

In questo quadro le cifre 
ricordate dalla DC fioren¬ 
tina sono il risultato anche 
dì questa opera della nuova 
amministrazione, basti pen¬ 
sare che nel corso del 1978 
il gettito dell’Invim ha ap¬ 
portato un incremento di 
quasi 4 miliardi di entrate. 
Lo stesso fenomeno degli in¬ 
teressi attivi sui mutui è 
il risultato della celerità con 
cui il Comune di Firenze è 
stato in grado di attingere 
al finanziamento per irne 
atimenti rispetto alle mag 
giori difficoltà che sono re¬ 
gistrabili — lo vediamo in 
questi giorni — nella possi¬ 
bilità di appaltare e avvia¬ 
re le realizzazioni in realtà 
se prendiamo ad esempio la 
gestione del bilancio del 1978 
ci rendiamo conto che l'a 
vanzo di competenza deri 
vante da spese non effet 
tuate da parte dell'ammini 
strazione di Firenze rispet 
to alle autorizzazione con 
tenute nel bilancio di pre 
visione raggiunge la irriso 
ria cifra di 14 milioni! 


Quello che non ha fatto 
il governo centrale 


Per la gestione del bìlan 
ciò 1979 se si considera che 
il governo non ha ancora 
fatto pervenire aH'ammini 
strazione comunale i 21 mi¬ 
liardi relativi al trimestre 
ottobre dicembre giacché, la 
inflazione ha raggiunto ni 
tre il 20‘1 e elle nel cor^o 
del 1979 I inort-mt-nto di »pe 
->a concesso è stato conte 
nulo nell'ordine dell'Il'c si 
(omprende come per man 
tenere comunque lo stesso 
livello di prestazioni e ser 
vizi sociali il comune ab 
hia dovuto fare conto sulle 
capacità di reperimento di 
fondi che la DC fiorentina 
vorrebbe indicare quale via 
percorribile anche per il 
1930 

E' qui che appaiono In 
tutta la loro gravità e peri¬ 
colosità anche per Firenze 
le proposte contenute nel 


decreto governativo e la fa 
ziosità e il provincialismo 
della DC fiorentina. Non è 
dunque con lo stravolgimen 
to dei fatti e delle respon 
sabihtà elle la DC può spe 
rare di guadagnare il con 
-rmo dei cittadini di Fi 
ren/.e. 

Per parte nostra ci sen 
riamo più che mai impe 
guati a rafforzare la lotta 
per la modifica del decreti 
662. per la riforma della au 
tonomie e della finanza lo 
cale, per fare dei bilanci 
1980 lina grande occasione 
di confronto con le popo 
lazioni e con le categorie 
sociali interessate ad un 
cambiamento economico e 
sociale. 

Renato Campinoti 

Rc$p. cotnin le Futi locali 
Federazione F.NA PCI 


Dal prossimo mese la tazzina costerà 300 lire 


Il caffè sempre più amaro 

Il nuovo listino entrerà ufficialmente in vigore domenica 27 gennaio - Anche il cappuccino subirà 
un incremento di 50 lire - Gli aumenti delle altre bevande - Solo un anno il vecchio tariffario 


Dal 27 gennaio in tutta la 
Toscana, una tazzina di caf¬ 
fè verrà a costare 300 lire. 

A distanza di un anno, quin¬ 
di la bevanda più popolare 
consumata nei bar subirà 
un aumento secco di 50 lire, 
anche il cappuccino avrà lo 
stesso aumento, passando da 
300 lire a 350 lire. Il nuovo li¬ 
stino prezzi, valido per tutta 
la regione (Lucca. In nume¬ 
rosi bar il caffè già costa 
300 lire) è stato presentato 
alla stampa congiuntamente 
dalle due associazioni di ca¬ 
tegoria che aderiscono alla 
Confesercenti e alla ConT- 
eommereio. Mediamente i 
nuovi aumenti avranno una 
incidenza del 20 per cento 
rispetto al vecchio listino 

I motici che hanno spinto 
la categoria ad aggiornare 
I prezzi sono facilmente in¬ 
tuibili. Anche nel settore bar, 
infatti rinfla/ione e ('aumen¬ 
to del costo di lacero e di 
gestione hanno notec obliente 
ridotto i margini di gua¬ 
dagno. Gli esercenti dei bar i 
sostengono che i nuovi au¬ 
menti riusciranno soltanto a 
recuperare i maggiori costi 
che si sono registrati negli 
ultimi mesi. Naturalmente. 1' 
aumento che farà più discu¬ 
tere sarà quello del caffè, su 
cui i baristi scaricano i mag¬ 
giori costi di gestione. D'al¬ 
tra parte — come sostiene 
la categoria — è impensabile 
bloccare il prezzo della taz¬ 
zina di caffè perché oggi 1*80 
per cento degli introiti dei 
bar dorica proprio dalla ven¬ 
dita dei caffè e cappuccini. 
Indipendentemente. quindi, 
dal costo effettivo della «taz¬ 
zina» quando viene ritoccato 

il listino prezzi dei bar il pri¬ 
mo a farne le spese è il 
caffè. Da notare che il nuo¬ 
vo listino è valido per i bar 
di terza e quarta categoria: 
quelli di prima e di secon 
da — che per fortuna si con¬ 
tano stille dita — effettue¬ 
ranno aumenti più consisten¬ 
ti (il caffè per esempio co¬ 
sterà 350 lire). Ma ecco in 
breve, quanto costeranno le 
altre bevande. 

II decaffeinato 350 (300 li¬ 
re il vecchio prezzo); il latte 
passerà da 250 a 300 lire, 
come del resto il thè e la ca¬ 
momilla; il brandy ed i li¬ 
quori italiani aumenteranno 
di 100 lire (500 con il nuovo 
listino), mentre i liquori este¬ 
ri. che prima oscillavano dal¬ 
le 500 alle 1000 lire, avranno 
ora un prezzo minimo di 800 
lire ed un massimo di 1500 
lire. Per quanto riguarda la 
birra, mentre la bottiglia pic¬ 
cola avrà un aumento con¬ 
tenuto (400 lire rispetto alle 
350 del vecchio listino) la bot¬ 
tiglia media — la cosiddet¬ 
ta <canadese » — avrà un 
aumento di ben 150 lire, pas¬ 
sando da 450 a 600 lire. ; 

Un balzo notevole avran- . 
no anche le spremute, il cui j 
prezzo nel nuovo listino è di j 
700 lire, rispetto alle attuali ' 
500 lire. Da notare infine, j 
che le paste costeranno 300 j 
lire (50 lire in più) in pra- j 
tica quindi una colazione con- | 
sumata al bar avrà un au- ! 
mento complessivo di 100 lire ; 



Presto si arriverà 
ad una classificazione 

Le « stelle » diranno 
quali sono in Toscana 
i migliori campeggi 

La nuova normativa sarà discussa 
dal consiglio regionale - I requisiti 


Nei prossimi giorni il consiglio re¬ 
gionale discuterà la proposta di legge 
della giunta sulla « Disciplina e clas¬ 
sificazione dei campeggi e dei villaggi 
turistici ». Si tratta di un provvedi¬ 
mento molto importante che interessa 
centinaia di migliaia di turisti che in 
Toscana passano abitualmente le va¬ 
canze nei campeggi. Questo provvedi¬ 
mento — ha detto ieri l’assessore 
Arata. Illustrando alla giunta la pro¬ 
posta — viene a coprire un vuoto legi¬ 
slativo. creatosi da quando le compe 
tenze in questa materia sono passate 
alle Regioni e stabilisce finalmente 
criteri di classificazione rii un'attività 
ricettiva cosi importante per il tu¬ 
rismo sociale, estivo ed invernale. La 
proposta di legge, infatti, oltre a defi¬ 
nire la particolarità dei campeggi e 
villaggi (villaggi turistici sono le azien¬ 
de organizzate per la sosta e il sog¬ 
giorno di ospiti sprovvisti di mezzi 


| propri di pernottamento, in tende, 
I roulotte ed altri manufatti realizzati 
in materiali leggeri non vincolati per¬ 
manentemente al « suolo ». mentre i 
«campeggi sono le aziende attrezzate 
per la sosta ed il soggiorno di ospiti 
di tende e di altri mezzi autonomi di 
pernottamento purché trasportabili 
dal turista per via ordinaria senza ri¬ 
correre a trasporto eccezionale», ma 
ambedue sono esercizi puhblici a ge¬ 
stione indivisa che. in aree recintate 
ed attrezzate forniscono alloggio a 
clienti e possono disporre di ristoranti, 
spaccio bar ed altri servizi accessori) 
prevede una classificazione molto 
rigida. 

Avremo dunque, nel prossimo fu¬ 
turo. campeggi e villaggi a «quattro 
stelle » poiché il numero di questi se¬ 
gnali convenzionali verrà stabilito dal¬ 
la somma dei coefficienti corrispon¬ 
denti ai requisiti richiesti. L'attribu- 


i zione della classifica sarà indispensa¬ 
bile anche per il rilascio dell'autoriz¬ 
zazione all'esercizio che andrà richiesta 
alle amministrazioni comunali. Un ca¬ 
pitolo a parte secondo la proposta 
della giunta sono le sanzioni ammi¬ 
nistrative. i gestori di campeggi non 
in possesso di regolare autorizzazione, 
coloro che vendono a tempo indeter 
minato spazi riservati o piazzamento 
all'interno dei campeggi e dei villaggi, 
possono essere soggetti a gravi multe 
(dai 2 ai 10 milioni) mentre multe da 
lire 500 mila a 1 milione potranno 
essere elevate a coloro che alloggiano 
più clienti di quanto dichiarato alla 
richiesta di autorizzazione a chi non 
dice la verità sui servizi dell’azienda 
o a chi applica tariffe superiori a 
quelle denunciate. 

In casi dì recidiva il Comune potrà 
disporre la chiusura dell'esercizio an¬ 
che per un mese. 


Il programma della Fiorentina Gas per il 1980 


Quasi tutti i quartieri 
allacciati con il metano 

Lavori di potenziamento e nuove opere in alcune zone periferiche - Un proget¬ 
to per portare il gas fino a Pontassieve - Oltre tre miliardi di investimenti 


Dopo gli ottimi risultati del¬ 
le ultime gestioni anche il 
1980 si preannuncia per la 
Fiorentina Gas con un pro¬ 
gramma molto denso. Com¬ 
plessivamente tre miliardi di ! 
nuovi investimenti. Saranno J 
destinati all’ampliamento del- I 
la rete urbana del gas meta- I 
no e all'allacciamento di nuo- | 
ve zone periferiche. Oltre al- j 
l’aumento del parco dei mi- i 
suratori e al rinnovo e al J 
potenziamento della rete in 
esercizio saranno acquistati ! 
nuovi automezzi e nuove at- I 
trezzature. impianti di tele- j 
controllo e telemisura. 

Il programma di quest’anno ì 
interessa via Vittorio Elma- j 
nuele. Via Massaia, il Vii- i 
laegio di San Francesco, le | 
zone di Brozzi (quinto ed ulti- > 
pio lotto). Novoli. Galluzzo ! 
San Felice a Ema. Mantigna- • 
no. Ugnano. S. Andrea a Ro- j 
vezzano. Cinque Vie. Via Be- ; 
nedetto Fortini. 1 


E’ prevista la costruzione 
della nuova sede dell’attra¬ 
versamento della ferrovia in 
Via Panciatichi. 

In totale la rete in bassa 
e media pressione sarà incre¬ 
mentata di 11.400 metri, sa¬ 
rà rinnovata per 7.200 metri, 
saranno costruiti 2.400 nuovi 
allacciamenti di utenza, sa¬ 
ranno posati 1.900 nuovi mi¬ 
suratori e ne saranno sosti¬ 
tuiti 2.000. 

Complessivamente è stato 
approvato un programma di 
investimenti per 2.905 milio¬ 
ni. al quale si devono aggiun¬ 
gere oltre 1.000 milioni di li¬ 
re per lavori già approvati. 

Tutto questo è stato appro¬ 
vato dal consiglio di ammini¬ 
strazione e dall'assemblea de¬ 
gli azionisti della Fiorentina 
Gas dopo un esame dei lavo¬ 
ri proposti, dei relativi pro¬ 
getti e delle condizioni di fi¬ 
nanziamento. 

Il piano per quest’anno è il 


, risultato di un’accurata ri- 
, cerca, di attente valutazioni 
; e di consultazioni con il 
. Comune di Firenze e con i 
i quartieri iniziate la scorsa 
| estate. Grazi a questa con¬ 
sultazione è stato possibile 
tenere presenti tutte le richie- 
' ste dei quartieri, 
j II presidente della Fioren- 
{ tina Gas. Orazio Barbieji. 

I sottolinea l’importanza del 
fatto che. per la prima volta, 
il programma di Investimenti 
è stato approvato all’inizio 
dell’anno, cosicché 1 lavori di 
1 estensione della rete e le ope- 
| razioni per il rinnovo di strut- 
j ture e strumenti andranno 
j avanti sollecitamente senza 
j soluzioni di continuità. 
j Il programma è stato ap- 
j provato dall’ingegnere Genna¬ 
ro Pettorassi per la Italgas, 
j dal dottor Castellano per la 
i Snam e dall'assessore Stefa- 
! no Bassi per il comune. Bas- 
1 si. prendendo atto dell'impe¬ 


gno dell’azienda, ha sottoli¬ 
neato la necessità di non ri¬ 
tardare la metanizzazione dei 
quartieri fiorentini nell’even¬ 
tualità di estensione della re¬ 
te in altri comuni. 

I consiglieri e gli azionisti 
hanno compiuto un sopralluo¬ 
go su alcuni lavori, spingen¬ 
dosi fino a Pontassieve per 
verificare il tipo d'insedia¬ 
menti esistenti essendo in 
corso di redazione il proget¬ 
to esecutivo per l’adduzione 
del metano nella Valle del¬ 
l’Amo fino a Pontassieve (per 
il quale è prevedibile un in¬ 
vestimento di oltre 7 miliar¬ 
di di lire). Dirigenti e tecni¬ 
ci della FIORENTINA GAS 
hanno avuto anche un breve 
incontro in Comune col Sin¬ 
daco Pietro Selvi il quale, do¬ 
po aver illustrato le caratte¬ 
ristiche degli insediamenti 
abitativi e produttivi della zo¬ 
na. ha dato atto dell'impegno 
della FIORENTINA GAS. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; Via 
Ginori 50; Via della Scala 49; 
Via G.P. Orsini 27; Piazza 
Dalmazia 24; Via di Broz¬ 
zi 292 a b; Viale Guidoni 89; 
Int. Staz. S.M. Novella; 
Piazza Isolotto 5: Viale Ca- 
latafimi 2 a; Borgognissan- 
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 206- 
Via Calzaiuoli 7. 

NOZZE 

Lunedi scorso, in comune, 
si sono uniti in matrimonio 
i compagni Roberto e Al¬ 
berta Delta Tommasina. In 
questa felice occasione i due 
compagni hanno sottoscritto 
250 mila lire per la starno» 
comunista. Giungano alla 
felice coppia le felicitazioni 
della nostra redazione. 

LUTTI 

E' morto lunedi scorso, al¬ 
l'età di 87 anni, il com¬ 
pagno Tommaso Lopez, anti* 
i fascista fin da giovanissimo, 
partecipò al congresso di fon¬ 
dazione del partito, nel 1921 
a Livorno. Per molti anni ;1 
compagno Lopez ha svolto 
intensa attivila nel sindaca¬ 
to poligrafici della CGIL. 
Nel darne il triste annuncio, 
i compagni del sindacato, e. 
della sezione di Coverciano 
lo ricordano quale esempio 
di militante comunista e in¬ 
stancabile attivista nel sin¬ 
dacato per la dedizione pro¬ 
fusa per la causa della clas¬ 
se lavoratrice. 

• • • 

Venerdì scorso è morto il 
compagno Osvaldo Bianchi, 
della sezione «Togliatti» di 
Colonnata (Sesto Fiorenti¬ 
no). Ad esequie avvenute, i 
compagni della sezione bari- 
; no sottoscritto in sua me¬ 


moria 10 mila lire per la 
stampa comunista. 

RICORDO 

Nei secondo anniversario 
della scomparsa di Elena Ro¬ 
mano. il marito compagno 
Vincenzo Annunziata, nei ri- 
! cordarla, con immutato af- 
I fetto. a quanti la conobbero 
! e stimarono, ha sottoscritto 
20 mila lire per la stampa 
comunista. 

DIBATTITO CON 
LUCIANO BARCA 
Domani alle 21 nella sala ! 
Verde del palazzo dei Con- ' 
i gressi si terrà un incontro- : 
I dibattito su « Attualità poli- • 
j tica e culturale della rivista ! 
1 nel dibattito dei comunisti ». i 
J Sarà presente l’onorevole Lu- 1 
, ciano Barca, direttore di 
; Rinascita. 

« L’ELEFANTE E 
LA BALENA» » 

Domani alle 21 presso la 
biblioteca comunale di Em¬ 
poli. si terrà un dibattito 
sul libro di G. Baget-Bozzo 


« L’elefante e la Balena: . 
cronache del compromesso ! 
e del confronto - Compro- | 
messo per quale politica e 
con quali alleanze? ». Par- ! 
teciperanno Gianni Baget- I 
Bozzo collaboratore del gior- I 
naie « La Repubblica ». Lu- I 
ciano Gruppi del comitato ' 
centrale del PCI e il prò- ! 
fessor Giovanni Corsi inse- J 
gnante. i 

« DALLA SCUOLA 
AL LAVORO» 

«Dalla scuola al lavoro»; 
è il titolo di un ciclo di 
dibattiti organizzati daU’isti- ! 
tuto Gramsci che prendono j 
il via oggi alle 21 con un in- j 
contro su « Per una peda- 1 
gogia riformata, occupazio- ! 
ne e professionalità in una 
politica del lavoro». Intro¬ 
durranno Roberto Maraglia- 
no e Renato Cocchi. In que¬ 
sta occasione verrà anche 
presentato il volume « Dalla 
scuola al lavoro» di Attilio 
Monasta e M Mostardini. 



i 


Oggi alle 21 nei locali del¬ 
la Federazione è convocata 
la riunione del comitato cit- 
I ladino del partito per discu- 
i tere su « Elezione degli or 
j ganistni dirigenti e le prò- ! 
J poste del programma di la- | 
voro. 

• • • 

j « L'intervento militare so* 

, vietico in Afghanistan, la 
crisi internazionale e l'im¬ 
pegno dei comunisti per la 
pace » è questo il tema di 
i un'assemblea dei ferrovieri 1 


i comunisti che si terrà oggi 
I alle 16. presso la federazio¬ 
ne del PCI in via L. Ala¬ 
manni. 

• * • 

Oggi alle 21 al teatro co¬ 
munale di Barberino del 
Mugello si terrà un dibattito 
pubblico per discutere su 
« Problemi e prospettive nel 
lavoro deU'amministrazione 
comunale ». AU’iniziativa. or¬ 
ganizzata dal comitato co¬ 
munale del PCI partecipe¬ 
ranno il sindaco e la giunta 
comunale. 


COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

de! Comune d; Caste fiorentino, visto !'art. 7 dei'» Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. visto ì’art. 36 della Legge 3 gennaio 1978, 
n. 1; 

RENDE NOTO 

che i'Amm.n strazione comunale di Castelf.orentino è In procinto 
di indire una « l'citazione privata » da esperirs’ con e modalità 
di cui aH'art. 1, lettera a) delia Legge 2 (ebbra.o 1973. n. 14, 
per l'affidamento :n appe'to de; lavori d : 

m Ristrutturazione di un fabbricato per civile abitazione posto fra 
le vìe P. Neri • Termo del capoluogo dì Casteliiorentino ». 

Che, l’importo complessivo a base d'appalto dei predetti lavori 
«scende a L. 364.000.000 oltre IVA. 

Che ,'e Imprese che hanno interesse a partec'pare al a antidetta 
Legazione, in possesso dei requisiti prescritt ; dalle vigenti dispo- 
s'ron: dì legge, sono invitate a farne espile.ta richiesta a!« Se¬ 
greteria Generate de! Comune d: Casteifo.-ent no. entro 10 (d eci) 
giorn : dai a data di pubblicazione de! presente avviso all'Albo 
Pretorio de! Comune, ove s«rè aff.sso con effetto IO genna o 1980. 

Ctstelfiorentino. li 9 genns'o 19S0 

IL SINDACO Giovanni FredianI 
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E' l'ex direttore dell'Avvenire Spinoso 

Vertice Rai a Roma 
sul giornalista 
superstipendiato 

Ha un contratto per 21 milioni - La 
«difesa» del direttore del personale 


E’ arrivato a Roma il 
caso della scandalosa as¬ 
sunzione del gio; nalista 
Giovanni Spinoso alla ter¬ 
za rete toscana. Ieri il co 
mitato di redazione della 
sede fiorentina, i rappre¬ 
sentanti del sidacato e il 
dottor Antonelli dnettore 
del personale della RAI si 
sono incontrati per chiari 
re la situazione. 

Il dirigente della RAI ha 
cercato di giustificare il 
contratto per circa 21 mi¬ 
lioni di lire lorde aU’ar.no 
accordato all'ex giornali¬ 
sta dell’ ■ Avvenire - afl'er 
mando he si sarebbe trat¬ 
tato soltanto di un ■.< erro¬ 
re », di una interpretazio 
ne « estensiva » alla deli¬ 
bera che permetteva al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne di stipulare accordi in 
deroga al contratto nazio¬ 
nale di lavoro, tenendo 
conto deila professionalità 
e deH’anzianità dei giorna¬ 
listi. 

Queste particolari condi¬ 
zioni non sembrano poter 
essere accampate senza 
voler togliere niente a nes¬ 
suno al caso di Giovanni 
Spnoso. A meno che prò 
venire dal giornale della 
curia, essere democristia¬ 
no notoriamente vicino al 
consigliere di amministra¬ 


zione Roberto Zaccaria non 
vengano considerate note 
di merito. 

Il direttore al personale 
ha cercato di difendersi so 
stenendo che l’ente radio 
televisione ha la necessità 
per battere la concorrenza 
di poter attingere dal mer 
cato del lavoro giornalisti 
con riconosciute capacità 
professionali. 

Il comitato di redazione 
della sede fiorentina ed i 
rappresntanti sindacali ri¬ 
confermando le richieste di 
trasferimento di Giovan¬ 
ni Spinoso e di ridiscus 
sione degli organici hall 
no accolto questa ultima 
richiesta CGK veniva dal 
direttore al personale, pur¬ 
ché come base per le as¬ 
sunzioni venga mantenuto 
il contratto di lavoro e 
sia garantita la trasparen¬ 
za e la pubblicità di que 
ste assunzioni « fuori quo 
ta -•> dichiarandosi dispo¬ 
nibili ad individuare even¬ 
tuali fasce di merito. 

Stamani proseguiranno a 
Roma gli incontri tra co¬ 
mitato di redazione sin¬ 
dacalisti e funzionari della 
RAI per trovare una solu¬ 
zione a questo « pasticciac¬ 
cio » die presta solo il 
fianco a chi vuole affos¬ 
sare la riforma della RAI. 


I 

I 

i 




L'organizzazione operava nel Pratese 


i® • 


selciavano assegni 
rubati: 11 arresti 


Truffati milioni di lire — «Girate» 
per impedire di risalire aH’origiiie 


i 

i 

i 

Il comitato di 
controllo a Siena 
blocca delle USL 

SIENA — La sezione se¬ 
nese del comitato di con¬ 


trollo ha sospeso (dopo 
averne approvate una de¬ 
cina) alcune delle deli- 
bere con le quali i Co¬ 
muni avevano designato 
I nominativi per la costi¬ 
tuzione dell'associazione 
intercomunale. Motivo la 
incompatibilità di alcuni 
eletti (medici o dipen¬ 
denti ospedalieri) che do¬ 
vrebbero tra l'altro an- 
] dare a gestire, come è 
1 noto, le unità sanitarie 
locali. Il comitato, dun¬ 
que. ha chiesto ai Comu 
! ni in questione <■: chiari¬ 
menti » ma intanto il 
tempo passa e l'iniziativa 
rischia di bloccare l'in¬ 
sediamento delle associa¬ 
zioni per una delle quali 
— per l'esattezza la Val- 
tìelsa — era addirittura 
già convocata la prima 
riunione per il prossimo 
lunedi. 

Mentre il sindaco di 
Siena si è pronunciato 
per «andare avanti» te- 
ventuali incompatibilità 
dovrebbero essere a suo 
avviso in sede di inse¬ 
diamento dell'associazio¬ 
ne intercomunale* i Co¬ 
muni e le forze politiche 
lavorano perché l'incom¬ 
patibilità r.on divenga, 
più o meno volontaria- 
! mente un modo per ri 
• tardare fortemente la co i 

I stituzione delle associa- ! 
zioni intercomunali e il j 
varo delle unità sanitarie j 
j locali. j 

S ! 

! 

I-----» 


L’n vasto giro di assegni 
falsi e rubati è stato scoperto 
dagli uomini della Criminal- 
pol in collaborazione con la 
squadra mobile ed il commis¬ 
sariato di Prato. 

Si tratta di assegni per di¬ 
verse decine di milioni che 
sono stati ricercati e falsifica¬ 
ti e rimessi in circolazione tra 
numerose persone con un com¬ 
plicatissimo meccanismo, che 
in pratica cercava di impedi¬ 
re di risalire alla persona che 
per prima Io aveva girato. Al 
termine di un lungo e pa¬ 
ziente lavoro per questa intri¬ 
cata vicenda sono stati emes¬ 
si dal giudice istruttore di 
Prato dottor Palazzo dodici 
mandari di cattura. 

Sono finiti in carcere i pra¬ 
tesi Mario Merini. 53 anni 
residente in via Negri -1. Car¬ 
lo Bardazzi. -43 anni residen¬ 
te in via Lazzerini IO. Giu¬ 
seppe Ravalli. 40 anni. Resi¬ 
dente in via Pistoiese. 37: 
Vittorio Biondi 37 anni resi¬ 
dente in via Trieste 64: Ange¬ 
lo Campanello residente in via 
Bligny 132: Ignazio Campa¬ 
nello il anni residente in via 
de! Senio 111: Giovanni Apo 
stolico 41 anni residente in 
via Vivaldi 3: Francesco Pol- 
losio 46 anni residente in via 
deM’Autostrada 4: Vincenzo 
Caruso 56 anni residente in 
via Monteverdi 37. 

Oltre questi sono stati arre¬ 
stati Michele Marotta 37 an¬ 
ni residente a Quarata in via 
di Mezzo 214. e Giorgio Bac¬ 
che reti 52 anni residente a Si¬ 
giti in via Pistoiese 255. Il do¬ 
dicesimo mandato di cattura 
è stato notificato in carcere 
a Maria Grazia Colasurdo di 
39 anni. 

Tutti gli imputati sono ac¬ 
cusati di associazione per de¬ 
linquere ricettazione continua¬ 
ta e falso in assegni. 

La contestazione del reato di 
associazione per delinquere 
fa supporre che gli inquirenti 
abbiano raccolto prove suffi¬ 
cienti i 


Un convegno per incrementare l'interscambio 

Prato tonde una mano 

all'America latina 

I flussi commerciali ancora bassi - Possibilità di aumen¬ 
tare la produzione - Costituita la commissione di studio 


PRATO — « Fino ad oggi 
rinterscambio pratese con i 
paesi latino americani è sta¬ 
to assai modesto, per com¬ 
plesse vicende di carattere 
tariffario e valutario t>. E’ un 
passo della relazione intro¬ 
duttiva tenuta al convegno 
«Prato e l’America Latina: 
possibilità di interscambio nel 
settore tessile », organizzato 
dal Comune di Prato, con il 
patrocinio della Regione To¬ 
scana, insieme all’istiiuto Ita 
Io-Americano. Il complesso 
della esportazione dei prodot 
ti manufatturieri pratesi, che 
si è aggirato nel ’78 intorno 
a mille miliardi, è per i tre 
quarti indirizzato verso i pae¬ 
si della Comunità economica 
europea, dai quali peraltro la 
realtà pratese attinge il 50 
per cento dei suoi approvvi¬ 
gionamenti. 

E mentre verso l’area set¬ 
tentrionale e centrale del- 
l’America le immutazioni 
raggiungono il 17 per cento 
del totale, e le esportazioni 
rappresentano il 10 per cen¬ 
to. rinterscambio pratese con 
i paesi dell’America Latina 
si attesta su una quota infini¬ 
tamente più bassa: i dati del 
1977 danno 9.4 miliardi di lire 
di esportazione e soltanto 1.1 
miliardi di importazione. 

Un discorso quindi quello 
dell'interscambio con i paesi 
dell’America Latina da impo¬ 
stare ed il convegno, presie¬ 
duto dall’assessore dello Svi¬ 
luppo economico al Comune 
di Prato. Dabiz/.i. ha rappre¬ 
sentato in questo senso una 
occasione per iniziarlo. Oltre 
tutto ci troviamo di fronte 
a paesi ognuno dot quali ha 
un diverso grado di svilup¬ 
po. che presentano quindi do 
mnnde diversificate, pur a- 
vendo in comune quelli che 
sono stati definiti nella rela¬ 
zione i tratti caratteristici di 
economie con « i classici pro¬ 
blemi dello svilupiK) ». 

C'è anche un immediato in 
teresse soprattutto perchè si 
può registrare « una forte 
concomitanza di interessi fra 
paesi a medio-alto livello di 
sviluppo come in Italia e pae¬ 
si a livello medio-basso, co¬ 
me gran parte dei latino ame¬ 
ricani, nel senso che l’espan 
sione economico-sociale dei 
secondi può diventare parte 
integrante delle politiche di 
sviluppo dei primi ». La stra¬ 
da peraltro imboccata, che 
emergeva dalla relazione, e 
dall’introduzione al convegno 
del sindaco di Prato. Landi¬ 
ni. e dell'ambasciatore ame¬ 
ricano Gomez Villanueva, nel- 


| la sua qualità di presidente 
; dell’Istituto Italo-Latino Ame¬ 
ricano. è quello di intreccia¬ 
re questa serie di rapporti 
sulla base della cooperazione, 
della salvaguardia cioè dei 
reciproci interessi. 

Del resto la relazione di 
! Avigdor, direttore del consor- 
i zio Centro Studi [>er la pro- 
ì grhmmazione del circondario 
; pratese, indicava anche le 
t strade da percorrere rispon- 
I denti ai problemi deH'inter- 
| scambio con questi paesi, nel 
: senso della cessione di tecno 
! logie sommate ai Knowtliow. 

! In tutto questo c'è d’altra 
j parte il tentativo di allarga- 
I re gli orizzonti anche delle 
I correnti di esportazione (e di 
J importazione) del settore tes¬ 
sile pratese, soprattutto in un 
periodo di instabilità dei mer¬ 
cati. dove i dati positivi ri¬ 
portati sopra (è suscettibile 
di variare in alto nel ’79) 
sembrano rallentarsi di fron¬ 
te a tendenze « congiuntura¬ 
li ». ove ad esempio sui mer¬ 
cati tradizionali di esporta¬ 
zione per l’industria tessile 
si registra una certa « stati¬ 
cità » anche per la forte lie¬ 
vitazione dei prezzi. 

Certo il discorso non è sem¬ 
plice. e soprattutto riguarda 
prospettive che non sono vi¬ 
cine. Ma già da ora qualche 
passo può essere intrapreso. 


e dal convegno possono sor¬ 
tire degli effetti immediati. 
Del resto proprio ieri mat¬ 
tina i rappresentanti di paesi 
latino-americani che hanno 
partecipato al condegno Hon¬ 
duras. Brasile. Messico. Pa¬ 
nama. Repubblica Dominica¬ 
na. Uruguay. Perù, E1 Sal¬ 
vador. Nicaragua. Argentina 
i e Venezuela hanno avuto mo 
! do in un « giro di orizzonte * 
j di prendere contatto con que¬ 
sta realtà industriale pratese. 

D'altra parte l’interesse per 
questa iniziativa è stato di¬ 
mostrato oltre che dalla par¬ 
tecipazione di queste nazioni 
dalla presenza, inoltre, di o 
peratori economici, e dei fun¬ 
zionari dell’ICE (Istituto per 
il Commercio Estero) e dei i 
ministeri degli Esteri e del j 
Commercio con l’estero. Il | 
convegno ha visto anche la 
partecipazione dei presidente 
della Regione Toscana Loret¬ 
ta Monternaggi. Questo ap¬ 
proccio peraltro sembra ab¬ 
bia ottenuto un primo risul¬ 
tato: e cioè l'idea di costi¬ 
tuire una commissione di stu¬ 
dio per 1'interscambio compo¬ 
sta dall’Istituto Italo-Latino- 
Americano. dal Comune di 
Prato, dallTCE. dagli Istituti 
di Credito e da operatori eco¬ 
nomici e da Industriali. 

b. g. 
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Tre rapinatori a San Romano 

| Passante in ostaggio 

i e via con 40 milioni 

ì 

| Impiegati e clienti rinchiusi in un ri- 
j postiglio L’irruzione nel pomeriggio 

I PONTEDERA — Grosso col- 
I po alla filiale di San Romano 
[ della Cassa di Risparmio di 
San Miniato che ha fruttato 
I ai rapinatori secondo i pri- 
i mi accertamenti effettuati 
j dal personale circa 40 mi¬ 
lioni. Tre giovani su un'auto 
si sono fermati nei pressi 
della banca e prima di en¬ 
trare hanno costretto un 
j passante a seguirli nella fi- 
j liale prendendolo in ostag- 
j gio. I due rapinatori tene- 
j vano il direttore Franco 
Ciardi, i sette impiegati e i 
due clienti sotto la minaccia 
, delle armi mentre il terzo 
saltava il bancone e aspor¬ 
tava tutto il denaro lìquido 
dalla cassaforte. 


tre guadagnavano 
l'uscita dopo aver rinchiuso 
tutti in un ripostiglio e pren¬ 
devano il largo a bordo di 
un’auto di grossa cilindrata. 

Giungevano sul posto poco 
dopo i carabinieri della sta¬ 
zione di San Romano e dal 
comando di San Miniato ve¬ 
nivano disposti posti di bloc¬ 
co nella zona ma dei rapi¬ 
natori nessuna traccia. 

La novità di questo colpo 
rispetto a quelli precedenti 
effettuati nella zona sta nel 
fatto che i rapinatori si sono 
presentati allo sportello ban¬ 
cario poco dopo le ore 14,30 
solo al momento della ria¬ 
pertura del turno pomeri¬ 
diano. 


Dopo cinque anni l’Italbed 
non è più fabbrica occupata 


Da domani 
scioperano i 
dipendenti Sita 

Una serie di scioperi arti¬ 
colati sono stati proclamati 
dal consiglio sindacale uni¬ 
tario della SITA di Firenze. 
Le astensioni che inizieran¬ 
no domani si concluderanno 
venerdì 25 gennaio. I lavora¬ 
tori in particolare lamenta¬ 
no che la società non ha 
ancora provveduto al paga¬ 
mento degli stipendi del me¬ 
se di dicembre e non dà 
garanzie sul regolare paga¬ 
mento dei futuri stipendi. 

Per quanto riguarda il per¬ 
sonale viaggiante il calen¬ 
dario degli scioperi è il se¬ 
guente: domani dalle 16 al¬ 
le 18.30. lunedì dalle 10 alle 
13.30. mercoledì un’ora di 
ritardo delle partenze del 
mattino e venerdì 2o gen- ! 
naio dalle ore 15.30 alle j 
ore 18.30. , 


i Dopo quasi cinque anni di 
occuoazione si è sciolta alla 
Ital Bed l'assemblea perma¬ 
nente. E’ una grossa vittoria 
per il movimento operaio 
pistoiese. Una data quella di 
ieri in qualche modo storica. 

A sbloccare una situazione 
che era divenuta assurda e 
che aveva talvolta toccato to¬ 
ni grotteschi, è stato un in¬ 
contro con la GEPI e con l 
nuovi proprietari, che si sono 
mostrati disponibili a iniziare 
la riconversione con propri 
finanziamenti, in attesa che il j 
governo si decida finalmente 
a dare corso in modo concre¬ 
to agli interventi sulla legge I 
464. che è lettera morta dal 
marzo dello scorso anno. 

Ieri c'è stata l'ultima as¬ 
semblea aU’intemo della 
fabbrica occupata. I lavora¬ 
tori. con la loro decisione, 
hanno fatto un gesto di buo¬ 
na volontà. Anche se la fab¬ 
brica non è più occupata i 
problemi rimangono. E' vero 
infatti che alcuni operai ver 
ranno riassunti dai due nuovi 
proprietari (36 entro marzo 
nel settore mobili per ufficio. | 
20 entro giugno nel settore 1 


imballaggi) ma è anche vero 
che per gli altri lasciati per 
la strada da sua eccellenza il 
cavaliere Fofferi. le prospet¬ 
tive non sono allettanti. 

Saranno circa una settanti¬ 
na. Nel corso deH’ultima as¬ 
semblea è a questi problemi 
che i lavoratori hanno pensa¬ 
to. e per questo rimangono 
mobilitati. E' stata quella 
della Ital Bed una lotta dura, 
logorante, colma di delusioni. 
Ma alla quale da sempre non 
è mancato l'appoggio di chi 
ha rifiutato con decisione la 
chiusura della fabbrica: i la¬ 
voratori delle altre aziende 
pistoiesi in primo luogo, e 
poi le amministrazioni locali, 
i partiti democratici. Una so¬ 
lidarietà che ha sempre tenu¬ 
ta viva attorno ai 130 lavora¬ 
tori (che fra l'altro dal 1978 
non hanno più i contributi 
previdenziali) l'attenzione di 
tutta una città. 

Lasciando la fabbrica gli 
opera hanno pensato che il 
loro futuro è ancora in mano 
al governo. 

Marzio Doifi 
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« MUSICA FILM * 

VICARELLO ' LI ) 

Tel. 050/61286 
Prefestivi ore 21.30 
Festivi 15.30 21.30 
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! VENDITA DI FINE STAGIONE 

i Via del Parione 58 r. • FIRENZF • Telefono 283.203 
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la nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi e qualificati 
quotidiani e periodici 


RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 

da avvitire alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione al con¬ 
tatti umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E previsto l’inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di Inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI • Succursale di Firenze • Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tal 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questa sera ore 20 Madama Buttcrlly di G. 
Puccini. Direttore: Bruno Rigacci. Regia, sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Samaritani. Mae¬ 
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Maggio Musicale F : orentino. (Setti¬ 
ma rappresentazione. Fuori abbonamento). 
IEAiRO DELLA PERGOLA 
Via r]nll» Pei gola 12 13 Tel <!(>097 
Ore 20,45 il teatro di Eduardo presenta Gon- 
narenicllo, Dolore sotto chiave, Sik slk l'arte¬ 
fice magico, di Eduardo De Filippo 
Valide le riduzioni ET 1/21 • Studenti ». 

TEATRO AMICIZIA 
Via tl Prato. 73 Tel 218.820 
Sabato alle ore 21.30; domenica alle ore 17 e 
21,30 la Compagnia del Teatro Fiorentino di¬ 
retta da Wanda Pàsquìnì presenta le ultime 
tre repliche della comicissimo commedia di Igi¬ 
no Caggese La mi 1 nonna in minigonna. Ve¬ 
nerdì 25 gennaio novità assoluta ...Che... che... 
un mi sposo più. 

TEATRO AFFRATELLAMÉNTO 

Via Gininuaolo Orsini 73 T ' *8 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento IARCI. 

Ore 21.15 il Gruppo della Rocca presenta 
Il suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar- 
cucci. Scene di E. Luzzati, costumi di S. Cali, 
musiche di N. Piovani. Abbonati del turno A 
e pubblico normale. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dellOriuolo. 31 Tel 210555 
Il giovedì venerdì sabato alle ore 21.15: ta 
domenica e i giorni testivi ahe ore 16.30, 
La Cooperativa Orìuolo presenta; « I castiga¬ 
matti »- di Giulio Svetoni Regio di Mario 
De Majo Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini Musiche di Maurizio Protelli. Movimenti 
coreografici di Rossina Sieni. Il giovedì • il 
venerdì sono valida le riduzioni 
NICCOLIN! 

Vtr. Ririt.uili Tel 213 282 
Questa sera ore 21 Anne Mazzamauro in Im¬ 
macolata di Franco Scaglia. Regia di Leopoldo 
Mastelloni. Prevendita dalle 10 alle 13.15 « 
dalle 16 alle 19. Sono validi gli abbonamenti 
del turno S. 

teatro colonna 

Via Giampaolo Orsini. 32 ■ Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68 10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
niche e festivi ore 16,30 e 21.30 Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
te tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68 10 550 

Valide tutta le riduzioni. Giovedì ■ venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SALA EST OVEST 

Via Ginori. 10 

Teatro Regionale Toscano - Centro per la Spe¬ 
rimentazione e la Ricerca Teatrale * Provincia 
dì Firenze. Per il ciclo « Per ritrarre il grido 
che ho sognato » 100 film alle redici del Tea¬ 
tro. Martedì 15 gennaio ore 17,30 e ore 21.30 
proiezione di filmati su teme: * L'attore che 
danza ». 

AUDITORIUM POGGETTO 

Vi. VI Ml-:..i*i -4 b B-JS 1820 

Centro Flog Tradizioni Popolari • Giovedì 17 
gennaio ore 21.30 « Chieltains » in concerto 
con le nuova formazione arricchita dalla pre¬ 
senza di Matt Molloy (ex Bothy Band). Rap¬ 
presentazione unica, ingresso L. 3.500. Pre¬ 
vendita: Poggetto. Via M. Mercati, 24-B; Ca¬ 
ie Volta re. Via Pandolfini. 28-E. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
V \1 Aliarti 84 Tel 215 543 
Oggi ore 16.30 Voice productions. conduce 
il regista inglese Roger Worrod. Ore 18.30 
Metodo Orazio Costa, fonetica, dizione, educa¬ 
zione ritmica. Aperte le iscrizioni. Ore 20 uso 
delle armi nello spettacolo La spada, conduce 
il maestro d'armi Adolfo Mazzoni. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287 833 
(Ap. 15.30 

Dottor Jekyll e gentile signora di Siene, In 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fé- 
nech e Gian*ico r*q»sch: Per tutti 
(15,45, 18.05, 20,25. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi 27 Tel 284 332 
Ore 21.30: La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Auiiot. (VM 18). 

(15,30. 17. 18.30. 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212 320 
il più divertente e irresistibùe film di Na¬ 
tale) Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Celeranno. Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl Tel 282 687 
5ex erection a colori, con André Changl. Sie- 
grid 5silier (VM 18) 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23110 
Il signore degli anelli, un film di Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni¬ 
color per tutti. 

{15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSlOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cerv- con Alberto Sordi e Laura Antone'll. 
(15,55, 18.10. 20.25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Ftniguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

La parte più appetitosa del maschio, colori 
con Francesca Juvrara, Paolo De Manineorf. 
(VM 13). 

(15.25. 17,15. 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bntnelleschl - TeL 215 112 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami di Italo Zingarelli. 
colori, con Terenee Hill. Bud Spencer Per 
tut>'* 

(15.50, 18,10, 20.25, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Rrvcaria - TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 

Wa;t D si er presenta Gli aristogatti. in technl- 

co : or A. ti:m è abbinato. la meravigliosa Fir 

vo:= Ns*a''z a a co or; L'asinelio 

(15.40, 18.05. 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V»a Cavour - TeL 215.951 

(Ap. 15.30) 

La patata bollente diretto da Steno, in Techni- 
co'or. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 

s : mo Rsnlerl (VM • *4) 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

OOEON 

Via del Sassettl - TeL 214 068 
(Ap. 15.30) 

Apocalypse Now d’retto da Prenci* Coppola, 
in techn co or. con Marion Brando. Robert 
Duval. Martin 5 n»*n (VM 14 ). 

(16.05. 19.15, 22.30) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 
« Prima » 

(Ap. 15.30) 

Un film da capogiro, divestenlissimo e irre¬ 
sistibile tino all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colorì con George Hamilton. 
Susan Spini James. Richard Benjam n Per tutti. 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Vi» Cimatori Tei. 272 474 
* Prima » 

La pornocarovana, a colori, con la famosa Ali¬ 
ce Arno e Gilda Arancio. (VM 18) 

(15,30. 17.15. 19, 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina ■ Tei. 296.242 
Uno squinternato quintetto di « richiamati » 
rinverdisce le più paradossali situazioni co¬ 
miche della « noia > nell’ultimo divertentis¬ 
simo film di L. Salce Riavanti... marshf. Co¬ 
lori con R. Montagnani, 5. Milo, A. Lionello, 
S. Dionisio, A. Maccione, C. Giutfrè. S. Satta 
Flores. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

Da oggi sono in vendita dolio 16 alle 22 I 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista « L'Angalo azzurro », con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio alle ore 21.30 


ADRIANO 

Via Romagnost ■ Tel 483 607 
(Ap. 15.30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Dorelli. Zeudi Araya, 5andra Milo 
e Renato Pozzetto. 

((15.50. 18 10. 20,35. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 151 Tel 110 007 
The champ (I! campione), di Franco Zeffirelli, 
in technicolor, con fon Voight. F. Faye Dunav/ay 
e Ricky Schreder. Per tutti. 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

(Ap. 15,30) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62'r Tel 663 945 
Soldato blu, colori, con Candice Bergen, Peter 
Strauss. - Sabato ore 16 e ore 22 per la pri¬ 
ma volta in Italia Anna Oxa e la sua orchestra. 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il giallo più misterioso ed emozio¬ 
nante dell’anno) Il mistero della signora scom¬ 
parsa, a colori, con Elliot Gould, Cybill She- 
phard. Angela Lansbury. 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
BiJ: J a 23 II. 32. .43 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap 15.30) 

The champ: il campione di Frapco Zeffirelli, 
in technicolor, con lohn Vo T ght, Faye Du¬ 
nav/ay, Ricky Schroder. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212 178 
(Ap. 15,30) 

Hard-core, rigorosamente VM 18. Amanda: le 
avventure di una ragazza squillo, con Edwige 
Fenech e Y. Stany. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tei. 225 643 
(Ap. 15.30) 

Contro 4 bandiere, con George Peppard. George 
Hamilton. Horst Bucholz, Anny Duperey. Regia 
di Umberto Lonzi. Technicolor. 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50 401 
(Ad 15 30) 

Ore 15,30. 5i ride il doppio con il doppio 
Peter Sellers. Il prigioniero di Zenda. d Ri¬ 
chard Quine, a colori, per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 660 240 
(Ap 15.30) 

Il fiim vincitore di 4 premi Oscar, il più di¬ 
vertente dì Woody Alien: lo e Annie, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un film di Miios Forman: Haìr, con John Sa- 
vagc, Treat Williams. Technicolor. Per tutti. 
(Ult. spett. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Aldrich: Quella sporca ul¬ 
tima meta, con Burt Reynolds, Eddie Albert. 
Colori. Per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tei. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Tesoro mio, di .Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Dcrelli. Zaudy Araya. Sandra Milo. 
Renato Pozzetto, Enrico Maria Salerno. 

Platea L. 2000. Rid. AGIS ACLI ARCI ENDAS 
L. 1400. 

(15,50, 18,10. 20.30. 22.45) 

IDEALE 

Via Florenzuola Tel 50 706 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel. Bomoblo. Duilio De! Prete. 
Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Emily sweet Emily, in technicolor, con Scrah 
Brackett e Kee Stark. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tei. 366 808 
(Ap. 15,30) 

La vita è bella. Technicolor con Giancarlo Gian¬ 
nini e Omelia Muti. 

(16. 18,15. 20,30. 22,45) 

MARCONI 

Via Oiannottl Tel 630 644 

L’isola degli uomini-pesce, ir. technicolor, con 

Claudio Cass'nelil, Barbara Bach. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210170 
(Locale di cesse per famiglie) 

Prosegu ; mento Rima visione. Il più grande 
spettacolo mai realizzato: Meteor, a colori, 
con Sean Connery. Natalie Wood. Henry Fon¬ 
da. Trevor Howard. 

(15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Vi?. CaDO del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 16) 

Spionaggio. La spia che mi amava, con Roger 
Moore. Barbera Bach. Technicolor. 

(Ult. spett. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pi tenni Tel 362 067 
Roberto Benigni in Chiedo asite. Un film di 
Marco Ferreri con Dominique Laffin. Diver¬ 
tente. satirico a colori. Per tutti. 

(15.40. 18,10. 20.20. 22 301 


VITTORIA 

Vin Pugniti! Tel 480 879 

Un iilm di Woody Atlen: Manhattan con Woody 

Alien. Diane Keaton Michael Murphy. 

(15.30, 17.20. 19.05. 20,50, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D ESSAI 

Via Humana, 113 • Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 

Gran premo per la migliore interpretazione 
a Cannes 1979 per Sally Field in Norma Raa 
di Martin R.tt con C Br.dges. Colori, L. 1500. 
(U su 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell Ulivo lei 282 137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visiona: 

La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabella 

Huppert (migliore intero*elezione, Cannes '79). 

Ingresso L. 2000 Ridotti AG15 L. 1500. 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSAL D ESSAI 

Via Pisana. 17 lei 226 196 

(Ap. 15.30) 

A grande richiesta Roberto Benigni e Cionl 
Maria di Gaspare fu G ; u!ia in Berlinguer di 
voglio bene. Colori. (VM 18). L. 900. 

(Ult. spett. 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole 10 Tel 294 265 
Per il ciclo • Jean Vigo »: A propos de Nice - 
muto Taris (versione originale). Zero de con- 
duite (versione originale). L’atlante (versione 
originale). (18,30 - 21,30). 


ALBA 

Via F Vezzani (Rifredl) • TeL 452.298 
(Ap. 15.30) 

Sexy. Esperienze erotiche di femmine in ca¬ 
lore, con Agata Lys e Alberto De Mendoza. 
(Rig. V.M. 18). 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 

Ore 20.30 Les porocrates, con Claudine Bec¬ 
carle. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

Fanta-thrilling a colori: Terrore dallo sparlo 
profondo, di P. Kaufman, con Donald Suther- 
land. B. Adams e L. Nimoy. 

Rid. AGI5 

(Ult. spett. 22,30) 

CINEMA ASTRO 
piazza 3 Simone 

Today in English: Capricorne one, by Petar 
Hyams. wìth Elliott Gould. Teli Savalas. 
Shov/s at: 18.15, 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - TeL 469.177 
Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Per la serie * Pugni e simpatia »: Più forte 
ragazzi, divertente technicolor, con Terenee 
Hill e Bud Spencer. Par tuttil 
(Ult. spett. 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Avventuroso. Il corsaro nero, con Kabir Bedl, 
Carole Andrà. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d" Assisi Tel 20 450 
Ore 20,30: Stridutum, con John Huston, Fran¬ 
co nero. (VM 14) 

Rid. AGI5 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pianti:» 576 Tel 701 035 

Ore 20.30: Mariti, di John Cassavetes, con Ben 

Gazzara. 

(20.30 e 22,30) 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 - Tel 451 480 
L’ultimo cinema italiano: Padre padrone, di 
Paolo e Vittorio Tavìeni, con Saverio Mar¬ 
coni (1978) 

Rid. AGIS 

(Ore 20.30 e 22.30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rnvezzano - Tel 690 418 
La dolce vita, di Federico Feiiini (1960). 
L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Marina Pierre, Gaelle Legran, Pascale Chri¬ 
stophe in Tre donne immorali (VM 18) 

(Ult. spett. 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DFl POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Rassegna fiim concerto: Let it be. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P'nz-a della Repubblica * TeL 64Q.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 <Bus 28) 

Di Luchino Visconti: La Terra trema (It. *48) 

in versione originale. Spettacolo unico ore 21. 

C.R.C ANTELLA 

Via PitPcianr» 53 Tel 64(1207 

Ore 21.30 I guerrieri dell'inferno, di Karel 

Reisz con Nick Nolte, Tuesday We.'d, Michel 

MorÌ3.-ty. (VM 14) 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piove. 2 
(Ap. 20.30) 

Peter Sellers e Dav'd Niven in La pantera rosa, 
con CÌ3Ud'a Cardale e Cepucìne. Per tutti. 
(Ult. spett. 22.30) 

MICHELANGELO 

(3n n Cacciano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
1 Morteli! n ? Telefoni: 287 171 ■ 211.440 



COMORDC 


CHIEStNA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 4A215 
DIRCZIÓNE! TRINCI AVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 



IL MESTIERE DWGGIARE 


Rum - MìUm • Ttrìm - Confa • Bafogna - Falena# 


Editori Riuniti 


Premio speciale Mondello 1979 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 


Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi, 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

• Varia», pp XIV-116. L. 2 200 
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SIENA - Sta per scadere l'amministrazione controllata 


VITA TOSCANA 


Giovedì 17 gennaio 1980 


Metal vetro: 

ultimi e 
decisivi giorni 
per il suo futuro 

L’impegno del Comune e la latitan¬ 
za del Monte dei Paschi - Contatti 
con nuovi imprenditori - Una no¬ 
ta del comitato cittadino del PCI 
rivendica una soluzione positiva 


SIENA — Il 31 gennaio sca¬ 
drà anche l’ultima proroga 
di amministrazione control¬ 
lata per la Metalvetro. Poi 
sarà il fallimento, a meno 
che non intervengano au¬ 
spicabili fatti nuovi e po¬ 
sitivi. L’azienda produt¬ 
trice di arredamenti da ba¬ 
gno. una delle più vecchie 
di Siena, è da tempo in cri¬ 
si, non perché non produ¬ 
ca e non venda, ma per¬ 
ché sta affogando nei de¬ 
biti contratti per costruire 
il nuovo stabilimento di 
Arbia. 

Debiti che in parte a- 
vrebbero potuto essere co¬ 
perti dal ricavato delia 
vendita del vecchio stabi¬ 
limento per cui il Monte 
dei Paschi, a suo tempo 
spese una parola mai man¬ 
tenuta. 

Il Comune di Siena ha 
promosso nei giorni scorsi 
l’ennesimo incontro per 
cercare una via d’uscita 
alla situazione della Metal¬ 
vetro: erano invitati i sin¬ 
dacati, gli industriali e il 
Monte dei Paschi, nella 
persona del suo presiden¬ 


te, puntualmente assente 
all’appuntamento. Rientra 
ormai nei suoi schemi snob¬ 
bare ogni tipo di rapporto 
con i sindacati. 

L’amministrazione comu¬ 
nale alla fine di dicembre 
ha dato l’incarico per una 
variante al piano regola¬ 
tore generale nella zona di 
Pian D’Ovile, l’area in cui 
si trova anche la Metalve¬ 
tro: non si è trattato di 
una soluzione «ad hoc» per 
favorire la vendita del vec¬ 
chio stabilimento, ma di 
certo è una decisione che 
consente, pur mantenendo 
inalterate le attuali volu¬ 
metrie. una destinazione di¬ 
versa dell’area ex Metalve¬ 
tro fino ad ora destinata 
ad opifici industriali. 

Anche il consiglio di fab¬ 
brica ha riconosciuto pub¬ 
blicamente che il Comune 
ha fatto il suo dovere, ora 
spetta agli altri fare altret¬ 
tanto. E gli altri, prima di 
tutto, sono il Monte dei Pa¬ 
schi che però non s'inbra 
intenzionato a mantenere 
le promesse e acquistare la 


vecchia area della Metal¬ 
vetro. 

Intanto gli operai hanno 
fatto quello che potevano 
per risollevare l’azienda: il 
fatturato è aumentato, pro¬ 
prio grazie all’impegno 
delle maestranze e lo sta¬ 
bilimento appare quindi og¬ 
gi più che mai in grado di 
funzionare e. soprattutto, 
di garantire un margine di 
assoluta sicurezza special- 
mente a quegli imprendito¬ 
ri che sembrano intenzio¬ 
nati in qualche modo alla 
Metalvetro. 

Fra questi sembra ci sia 
una avviata azienda dell’ 
aretino, i ciò proprietari 
sarebbero intenzionati ad 
espandersi nella zona di 
Siena proprio entrando nel¬ 
la società proprietaria del¬ 
lo stabilimento di Arbia: 
« si tratta di operare per il 
rafforzamento della società 
attraverso nuovi soci e nuo¬ 
vi capitali — afferma un 
comunicato emesso dal co¬ 
mitato cittadino del PCI 
— e di realizzare tutti gli 
atti che consentano all’a¬ 
zienda di liberarsi dalla 
stretta dei debiti accumu¬ 
lati. 

«I problemi della Metal¬ 
vetro — afferma ancora il 
comunicato del comitato 
cittadino del PCI — non 
possono essere visti solo in 
rapporto alla destinazione 
urbanistica della vecchia 
area, sarebbe sbagliato e 
limitativo. Occorre invece 
fare in modo che essi ven¬ 
gano affrontati nel com¬ 
plesso, guardando alle cau¬ 
se profonde della crisi a 
come risolverla e contem¬ 
poraneamente alle prospet¬ 
tive per il futuro». 

Se non si stringeranno i 
tempi per risolvere la si¬ 
tuazione alla Metalvetro 
entro pochi giorni l’econo¬ 
mia senese perderà altri 
150 posti di lavoro e uno 
stabilimento valido. Con i 
tempi che corrono.... 

s. r. 


Inchiesta nel mondo delle radio private : 6) Il pubblico 


Tutti in ascolto, distrattamente 

E' difficile tracciare un identikit dell'ascoltatore - Per lo più sembra interessare la musica • Ci sarebbe lo spazio per affron¬ 
tare anche problemi della vita di ogni giorno - Serie di microcosmi umani che comunicano «con» e «nella» radio non tra loro 


Arriva alla stazione il no¬ 
stro viaggio nel mondo delle 
radio private. Fin qui abbia¬ 
mo viaggiato dalla parte del 
microfono, dentro gli studi 
che 24 ore su 24 irradiano la 
città con onde di musica e 
parole. 

Ma dall’altra parte del filo, 
davanti agli apparecchi della 
modulazione di frequenza, 
piccoli transistor e costosi e 
professionali sintonizzatori 
stereofonici, chi ci sta? 

E’ difficile capirlo esatta¬ 
mente. Generalmente per 
questo tipo di indagini, per 
saggiare il pubblico, si usa 
il metodo delle telefonate. 
Questo è il sistema usato 
dalle stesse emittenti priva¬ 
te. Ma questo metodo di son¬ 
daggio non ci è sembrato dei 
migliori: avremmo finito 

per fare della troppo sem¬ 
plice sociologia, unificando 
schematicamente il tutto sot¬ 
to una sola bandiera. La 
realtà è invece più comples¬ 
sa e non basta certo solo 
questa nostra inchiesta a 
renderla manifesta nella sua 
totalità. Noi abbiamo cerca¬ 
to di portare alla luce alcu¬ 
ni esempi In alcuni casi ti¬ 
pici. 

Cosi anche per quanto ri¬ 
guarda il pubblico, abbiamo 
scelto solo alcuni esempi, gi¬ 
rando qua e là fra I giovani. 
Fra di loro, perché a loro 
va il merito, certamente fra 
limiti, errori e difficoltà*, di 
avere innalzato le antenne, 
di gestire I microfoni, di da¬ 
re vita a quella intricata 
rete di tam-tam che sono le 
radio private. 

Sono seduti su del ciclo¬ 
motori le ragazze, i ragazzi 
sugli scooters. Fermi davanti 
ad una pizzeria di Soffiano. 
Il cronista dell’t/nifà scompa- 
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re davanti all’abbondanza del¬ 
le loro giacche a vento. I 
famosi « piumini » li trasfor¬ 
mano in tanti giocatori di 
hockey su ghiaccio, con le 
spalle enormi. E quasi un 
senso di disagio assale nel 
domandargli: «Scusate, sono 
un cronista dell’t/mfò. sto fa¬ 
cendo un’inchiesta sulle ra¬ 
dio private, posso farvi alcu¬ 
ne domande? ». 

Ma loro sono molto candidi 
nel rispondere. « Certo, noi 
sappiamo un sacco di cose 
sulle radio private », dice 
Alessandro, figlio di qualcu¬ 
no che lavora alla Nazione 
e che terrà banco per tutta 
l’intervista. « Io ho lavorato 
in una radio privata ho fat¬ 
to il disc jockey tutta Testa¬ 
te in una emittente sulla co¬ 
sta, poi c’ho degli amici che 
lavorano a Radio O ». Per 
i non addetti ai lavori Radio 
O è Radio Zero, non Radio O. 
e prende il proprio nome dal¬ 


l’omonimo cantante, quello 
del film « Ciaio ni ». Quello 
delle canzoni « equivoche ». 

Interviene una ragazza, Sa¬ 
brina, i capelli biondissimi e 
cortissimi. Un po’ parla con 
chi arriva, un po’ segue l’in- 
tdrvista. « Certo che noi a- 
scoltiamo le radio private ». 
dice sicurissima di sé « e 
che dovremmo ascoltare la 
RAI a me piace la disco- 
ìnusic e la puoi ascoltare so¬ 
lo alle radio libere ». « Per¬ 
chè libere e non private? » 
domandiamo. « perchè »... la 
interrompe Alessandro «per¬ 
chè è stata la prima radio 
libera a Firenze ». « sì ma 
anche perché sono più libere 
di trasmettere quello che vo¬ 
gliono », aggiunge lei. 

« Questo è vero » replica 
Alessandro « ma ogni radio 
libera ha la sua anima poli¬ 
tica, anche solo nelle scelte 
musicali. Io infatti preferisco 
Radio One, perchè trasmet¬ 


te buona musica, insomma 
sono impegnati professional¬ 
mente. Poi anche lì ho degli 
amici, e si ascolta sempre 
la radio dove conosci qual¬ 
cuno ». 

Interviene Susanna meno 
interessata alla novità dell'ln- 
tervista: « A Radio One c’è 
la musica con la M maiusco¬ 
la, ma la musica da discote¬ 
ca, quella che noi ascoltiamo 
quando ci alziamo, quando 
studiamo, quando andiamo a 
casa di qualcuno, quando ar¬ 
riva qualcuno qui che ha l’au¬ 
toradio è su Radio Filrenze 
2000 o a Radio Sesto. E se 
li non c’è musica è presto 
fatto. Basta cambiare cana¬ 
le ». 

« Ma 1 notiziari... ». « Che 
cl frega dei notiziari. Per 
quelli c’è il telegiornale. Cosa 
vuoi che ne sappiano a Ra¬ 
dio Centofiori dell’Iran o di 
Carter », dice prontamente 
Alessandro. «Ma qualche vol¬ 


ta c’è qualcosa di interessan¬ 
te » è Sabrina che parla 
« Una volta per esempio ri¬ 
cordo patriavano di femmini¬ 
smo». Domanda cattiva: 
« Ma è vero che il Di Gei 
gode di una certa popolarità 
di un certo fascino? ». 

Lei è imbarazzata, lui: 
« Certo, quando lavoravo a 
quella emittente privata, poi 
le ragazze mi fermavano per 
la strada e mi chiedevano se 
ero proprio io ». « Ma se in 
una radio parlano della vo¬ 
stra scuola vi interessa? ». 
«Noi Oreferiamo non sentir 
parlare, preferiamo la musi¬ 
ca », dice Susanna. « Ma no, 
ma no », interviene Alessan¬ 
dro «se parlassero della mia 
scuola mi interesserebbe. Ma 
io vado a una scuola privata 
e nessuno ne parla. Però mi 
interesserebbe se parlassero 
di una scuola nuova, miglio¬ 
re in generale. Così mi inte¬ 
resserebbe, anzi mi interes¬ 
sa quando parlano di qualche 
problema di Firenze o inter¬ 
vistano un personaggio famo¬ 
so, un cantante o un attore » 

« Ma allora ridurreste un 
po’ il numero di radio pri¬ 
vate? » insorgono. « Noi ne 
vorremmo ancora di pio 
Qualche tempo fa volevamo 
metterne su una. Ma costa 
e noi non abbiamo i soldi ». 
Mattino successivo davanti al 
Liceo Machiavelli. Tre stu¬ 
denti si dichiarano esperti co¬ 
noscitori dei problemi della 
emittenza privata sanno quale 
è il problema delle radio com¬ 
merciali e di quelle politiche, 
contestano la musica di sot¬ 
tofondo e il monopolio RAI. 
si impuntano sulla libertà di 
trasmissione, sui contenuti al¬ 
ternativi. 

Si becchettano: lui non a- 
scolta quasi mai la radio e 
quando l’ascolta preferisce la 


musica alle parole. Lei, uno 
scialle intorno al collo, ascol¬ 
ta solo le radio politicizzate, 
dove si leggono i giornali la 
mattina. Ci tiene a precisare 
che si sintonizza su Radio 
Centofiori o su Controradio. 
Ma tutti e due convengono 
che mai accendono la radio 
per ascoltarla. Se proprio non 
è sottofondo è accompagna¬ 
mento. Si confessano: «La 
radio ti tiene compagnia ». 

E così sembrano confessar¬ 
si le casalinghe che telefona¬ 
no per spiegare la ricetta del 
giorno, il miglior effetto con 
la minor spesa, o l’artigiano 
che telefona dal laboratorio 
per dire che è studo di que¬ 
sto governo, o la lavorante 
a domicilio per denunciare il 
comportamento de! marito. E 
ognuno telefona alla propria 
radio, a quella che risponde 
di più alle proprie esigenze. 
E tutti sembrano ascoltarla 
distrattamente. 

Sembrano confermare le 
parole di una canzone di FJ- 
nàrdi «Amo la radio perchè 
entra fra la gente ». E tutto 
sommato sembrano smentire 
il personaggio di Ecce Bom¬ 
bo che c’ha l’amico etiope 
ma sembrano confermare an¬ 
che il presupposto su cui vi¬ 
ve l’emittenza privata l’esi¬ 
stenza di microcosmi umani, 
legati anche solo dalla pas 
sione per Bob Marley o per 
l'ultima stella punk, o per 
la liberalizzazione della cana¬ 
pa indiana. Microcosmi che è 
difficile capire se siano inter¬ 
comunicanti tra loro, anche 
se comunicano in una radio. 

Daniele Pugliese 

FINE 

I precedenti articoli sono 
comparsi giovedì 3 gennaio, 
sabato S, domenica 6, mar¬ 
tedì 8, venerdì 11. 


Per concorso in reato di diffamazione Scade a marzo il progetto varato nel 1976 

A Grosseto ordini 
di comparizione 
per 9 dirigenti Cisl 

Attaccarono funzionari e amministratori RAMA 


Accertate dal consiglio tributario 


Per i negozi si prepara a Siena 
un nuovo «piano del commercio» 

Sarà collegato a quello per i pubblici esercizi e per il commercio am¬ 
bulante — Si punta ora ad una maggiore integrazione con i comuni limitrofi 


A Rosignano evasioni 
per oltre un miliardo 

Bilancio positivo dei lavori svolti dal nuovo organismo - Esa¬ 
minate ottanta denunce - Rifiuto del metodo del sorteggio 


GROSSETO — Nove ordini di comparizione ad altrettanti di¬ 
rigenti provinciali e di categoria della CISL sono stati emes¬ 
si dalla Procura della Repubblica. L’imputazione è di « con¬ 
corso per reato di diffamazione ». 

Il provvedimento della magistratura, firmato dal sostituto 
procuratore dottor Antonino Vinci, ordina la comparazione nel 
suo ufficio, per lunedì prossimo, di Bulfardo Romualdi segre¬ 
tario provinciale della CISL. Arsenio Carosi, Silvano Riccar¬ 
di, Gianfranco Boncioli, Mirto Fiorito. Giancarlo Stoppa, Mi¬ 
randa Fabiani, Otello Casanovi, Ilio Magini e Gianfranco Be¬ 
nigni tutti residenti nel comune di Grosseto. 

E’ prevedibile che la prassi adottata dal magistrato faccia 
sfociare la « vicenda » in uri processo per direttissima. L’ini¬ 
ziativa della Procura della Repubblica ha preso le mosse dal¬ 
la querela presentata a titolo personale dal presidente della 
RAMA, la società pubblica dei trasponi, compagno Giuliano 
Bartalucci, insieme agli altri due consiglieri del PCI. Gucci e 
Angioletti, nonché da Luigi Legalutti del PRI contri gli esten¬ 
sori di un volontino. il secondo in ordine di tempo sulla RAMA. 

Dopo il 7, data del ciclostilato sotto accusa, altri tre volan¬ 
tini sono stati portati a conoscenza dell’opinione pubblica. Nel 
comunicato della CISL. ritenuto lesivo dai querelanti della 
loro onorabilità, serietà professionale e amministrativa, inti¬ 
tolato < La RAMA corrompe i partiti » si leggevano due pro¬ 
posizioni ritenute diffamatorie. In quel comunicato infatti si 
diceva che la c RAMA * non rinnega i funzionari che. per abi¬ 
tudine, si appropriano dei fondi collettivi, ma li promuove in¬ 
vece per meriti indebiti » e « che se nemmeno fatti così cla¬ 
morosi rompono il muro dell’omertà e delle compiacenze bi¬ 
sogna per forza concludere che dietro l'apatia degli ammi¬ 
nistratori si nascondono, forse, loschi compromessi e fatti 
di corruzione ». 

Alla querela come si ricorderà avevano prima preannun¬ 
ciato l’adesione e poi rinunciato, i consiglieri della DC, Lelli 
e Paladini, nonoché quello socialdemocratico dottor Pier¬ 
luigi Chelini. 

p. Z. 


SIENA — A marzo scade il 
« piano di sviluppo e adegua¬ 
mento della rete commercia¬ 
le urbana » e la legge impo¬ 
ne una revisione. Il comu¬ 
ne di Siena sta lavorando 
per elaborare, con la massima 
partecipazione, il nuovo «pia¬ 
no» (che avrà validità di quat¬ 
tro anni) collegandolo stret¬ 
tamente con quello per i pub¬ 
blici esercizi e il commercio 
ambulante. 

L'orientamento sin qui pre¬ 
valso è stato quello di non af¬ 
fidare l’elaborazione a incari¬ 
cati esterni, ma di utilizzare 
i tecnici del Comune che si 
avvaranno della collaborazio¬ 
ne di quelli messi a disposi¬ 
zione da altri enti cittadini. 
Particolarmente preziosa sa¬ 
rà la collaborazione dei tec¬ 
nici Turchi e Litardi della Ca¬ 
mera di Commercio e del 
professor Lemmi delia facol¬ 
tà di Economia dell’universi¬ 
tà di Siena. 

Naturalmente il tutto non 
potrà prescindere dalla par¬ 
tecipazione attiva e dal con¬ 
tributi che potranno venire 
dalle Circoscrizioni, dalle as¬ 
sociazioni dei commercianti, 
dai Sindacati, dalle coopera¬ 
tive. dagli Enti turistici. In¬ 
fatti è stata istituita anche 
una commissione di cui fan¬ 
no parte i rappresentanti del¬ 
le Istanze cittadine più diret¬ 
tamente interessate e coinvol* 


Da domani a domenica la conferenza d'organizzazione 

In provincia di Livorno 
130 reclutati alla Fgci 


La crisi di politicizzazione 
della società e di conseguen¬ 
za la crisi delle organizzazio¬ 
ni politiche giovanili si fa 
semiTre più profonda, il rap¬ 
porto tra giovani e istituzioni 
diventa sempre più difficile, 
con il risultato di una divari¬ 
cazione lacerante. 

Nonostante questa cornice 
sconfortante, a Livorno, nella 
FGCL si assiste ad un fatto 
nuovo, si apre uno spiraglio 
e si registrano dati positivi. I 
dati sono stati fomiti ieri in 
una conferenza stampa indet¬ 
ta dalia FGCI per presentare 
la conferenza organizzativa 
provinciale che si terrà do¬ 
mani sabato e domenica nel¬ 
la sala consiliare della pro¬ 
vincia. 

Nel novembre 79. alla chiu¬ 
sura del tesseramento, i gio¬ 
vani iscritti nella provincia 
di Livorno erano 1350. Al 15 
gennaio di quest'anno gli i- 
scrittl per l’80 sono 793. 127 
in più rispetto alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno; l reclu¬ 
tati sono invece 131 (78 in 
più rispetto al 15 gennaio 
79). 

L’età media è di 17-18 anni, 
11 48 per cento è rappresenta¬ 
to da studenti (52 per cento 


in città) il 30 per cento da 
giovani lavoratori, il 15 per 
cento da disoccupati. ET au¬ 
mentata notevolmente, anche 
rispetto ai dati nazionali la 
percentuale di ragazze, che 
raporesentano il 56 per cento 
de! giovani disoccupati. 

Il passo in avanti è stato 
favorito dal nuovo modo di 
lavorare dei giovani della 
FGCI, dall'intreccio che si è 
creato tra il lavoro all'inter¬ 
no dell’organizzazione e quel¬ 
lo verso l’esterno. Dall’im¬ 
pegno su terreni specifici 
come quello della scuola, del¬ 
la droga, del lavoro, della 
condizione femminile, della 
pace, che ha visto 1 giovani 
comunisti a fianco di altre 
organizzazioni e movimenti 
giovanili ma soprattutto «tra 
I giovani». 

Rinnovamento e autonomia, 
insieme naturalmente allo 
stato di organizzazione della 
FGCI. saranno i temi all'or¬ 
dine del giorno della confe¬ 
renza di domani. Il processo 
<1: rinnovamento è quello già 
sperimentato da alcuni mesi 
e che permetterà di dare, 
con un progetto politico, ri¬ 
sposte alle esigenze delle gio¬ 
vani generazioni senza cadere 


nell'inutile «giovanilismo» a- 
critico. 

Autonomia, per i giovani 
comunisti, significa invece 
accentuare il carattere di or¬ 
ganizzazione giovanile ed e- 
sercitare. nello stesso tempo, 
un ruolo di stimolo nel parti¬ 
to e nel movimento operaio. 

A proposito del rapporto 
giovani-istituzioni, ieri, alla 
conferenza stampa. Fiorella 
Gasperini. segretario della 
FGCI livornese ma anche 
consigliere comunale, ha det¬ 
to che a Livorno, per la pre¬ 
senza di una organizzazione 
di sinistra, le cose vanno 
meglio. In un quadro genera¬ 
le, caratterizzato da notevoli 
difficoltà sono stati attuati 
interventi di rilievo nei setto¬ 
ri del diritto allo studio, del¬ 
la politica culturale. 

«I giovani, soprattutto 1 
giovani comunisti — ha detto 
la Gasperinl — hanno svolto 
una funzione di arricchimen¬ 
to. hanno favorito il dibattito 
e le loro esigenze sono state 
accolte dalle istituzioni: pur¬ 
troppo però non si è consen¬ 
tito ai giovani di diventare 
protagonisti delle scelte at¬ 
traverso la partecipazione di¬ 
retta». 


te nel settore del commercio 
senese. 

Ad oggi è già state abboz¬ 
zato una schema di lavoro: il 
vecchio piano è sicuramen¬ 
te da rivedere anche perché 
era basato su presupposti (co¬ 
me il previsto aumento della 
popolazione) che poi, alla pro¬ 
va dei fatti, non si seno rive¬ 
lati realisticL Si trat:a quin¬ 
di di partire dall’esame degli 
effetti del piano entrato in 
vigere nel 1U76 e che va ri¬ 
visto appunto quest’anno. 

Cosa succederà qu ndi nel 
prossimi quattro ami? Lo 
chiediamo al compagno Mau¬ 
ro Marrucci. assessore comu¬ 
nale alla programmazione e 
sviluppo economico. 

« Si tratterà innanzi tut¬ 
to di lavorare su previsioni 
con basi attendibili — ri¬ 
sponde Marrucci —, come lo 
sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà, 11 problema dei parcneg- 
gi, della viabilità, del traffi¬ 
co della dinamica delia popo¬ 
lazione, del flusso dei cittadi¬ 
ni non residenti e dei turista 
Il piano comunale dovrà poi 
tenere conto di alcune esigen¬ 
ze che non sono strettamen¬ 
te cittadine ed avere quindi 
un respiro che travalichi 1 
confini del Comune per an¬ 
dare ad una organica connes¬ 
sione con le zone e 1 comu¬ 
ni limitrofi ». 

Infatti sono già stati instau¬ 
rati rapporti con gli altri Co¬ 
muni vicini a Siena che do¬ 
vranno rivedere i propri pia¬ 
ni commer fiali sulla base di 
una necessaria integrazione. 
Si partirà da un’indagine sul¬ 
la tendenza al consumo. Gii 
stati di famìglia verranno im¬ 
messi nel calcolatore dell'Uni¬ 
versità (con cui il comune sta 
stipu andò una convenzione; 
e verranno cuindi scelM grup¬ 
pi di famiglie da intervista- 
re sulle scelte dei consumi. 

« Le zone commerciali, se¬ 
condo i nostri orientamenti 
— afferma ancora l’assesso¬ 
re Marrucci —. dovrebbero 
passare dalle 10 attuali a un¬ 
dici. L’ideale sarebbe stato di 
far coincidere le zone com¬ 
merciali con il territorio del¬ 
le sette circoscrizioni, ma cl 
siano, immediatamente resi 
conto che troppi fattori Im¬ 
pediscono questo tipo di indi¬ 
rizzo anche perché le circo¬ 
scrizioni hanno un’influenza 
politico-amministrativa su a- 
ree con interessi commercia¬ 
li diversificati». 

Le modifiche più importan¬ 
ti, previo assenso dei cittadi¬ 
ni e delle organizzazioni inte¬ 
ressate. dovrebbero riguarda¬ 
re il centro storico: fino ad 
oggi, infatti l’area racchiusa 
entro 11 perìmetro della anti¬ 
ca cinta muraria costitutiva 
un’unica zona commerciale. 
Ora, invece, si pensa di divi¬ 
dere 11 centro storico in due: 
una parte centralissima che 
comprenda 11 «cuore» della 
città (praticamente da piaz¬ 
za del Campo alla Lizza), 
e un’altra per 11 rimanente 
territorio entro le mura. Al¬ 
tre modifiche sono previste 
per la periferia. 

Sandro Rossi 


/ v 

*4 



■ k 1 


? » 


’ £ * I' i i T rt* 

■■k 


r. ? •; 

J. JS 


a** - y 

È ts« 




**%&£*?>* 


Il primo bilancio del lavoro 
svolto dal consiglio tributario 
del comune di Rosignano, 
può considerarsi estrema- 
mente positivo. Nel corso del 
1979. sono state accertate e- 
vasioni di imposta per oltre 
un miliardo dì lire. 

Ma il dato più importante 
è quello della qualità del la¬ 
voro compiuto che va oltre il 
puro dato numerico delle e- 
vasioni: tutte le pratiche che 
l’Ufficio Imposta Diretta di 
Livorno ha inoltrato per il 
parere sono state esaminate 
j svolgendo accurate indagini a 
| carico dei contribuenti, pro- 
i ponendo anche in alcuni casi 
rettifiche in aumento rispetto 
agli accertamenti effettuati 
dallo stesso Uffico Imposte, 
e non certo per eccesso di 
fiscalità, ma di giustizia fi¬ 
scale. Ottanta le denunce e- 
saminate. 

Il Consiglio Tributario non 
ha però lavorato soltanto se¬ 
guendo le segnalazioni del- 
TUffico Imposte, ma ha con¬ 
dotto anche accertamenti su 
un campione di 7 soggetti 
partendo dai redditi dei lavo¬ 
ratori autonomi, professioni¬ 
sti e di qualche attività 
commerciale. poiché tra 
queste categorie, non essen¬ 
doci il prelievo alla fonte 
come tra i lavoratori dipen¬ 
denti, l'evasione si manifesta 
in modo più evidente, rifiu¬ 
tando il metodo del sorteggio 
che, se generalizzato, pone il 


contribuente nella condizione 
più favorevole. 

Sono state esaminate de¬ 
nunce relative al solo anno 
1975, nel quale i 7 contri¬ 
buenti hanno dichiarato 
complessivamente imponibili 
per 179 milioni e mezzo di 
lire. I valori rettificati hanno 
portato gli imponibili 5 un 
miliardo e 207 milioni, cioè 
sette volte superiori. 

Tali accertamenti sono stati 
rimessi all’Ufficio Imposte 
Dirette per richiedere l'accer¬ 
tamento definitivo, in quanto 
al consiglio tributario la leg¬ 
ge non assegna i poteri degli 
uffici finanziari dello Stalo. 

Una riflessione particolare 
va fatta sulle agenzie immo¬ 
biliari che su 12 esaminate, 
avevano denunciato imponibi¬ 
li fiscali per soli 13 milioni 
contro 1 193 e mezzo accerta¬ 
ti. maggiorando la denuncia 
iniziale di quasi quindici vol¬ 
te. 

« Il lavoro condotto dal 
Consiglio Tributario — ci di¬ 
chiara il compagno Mario 
Gozzoli, presidente del Con¬ 
siglio stesso — non è stato 
facile per vari motivi. Oltre 
alla difficoltà di recepire no¬ 
tizie utili probanti, vi è un 
limite reale di tempo per gli 
accertamenti sottoposti a pa¬ 
rere dall’Ufficio Imposte, 
perchè la legge accorda al 
consiglio tributario solo 45 
giorni di tempo per le neces¬ 
sarie verifiche: Inoltre c'è da 


aggiungere l’inadeguatezza 
delle strutture delle Ammi¬ 
nistrazioni Comunali, soprat¬ 
tutto in riferimento agli or¬ 
ganici per risolvere il pro¬ 
blema dell'agente accertatore. 

«Per gli accertamenti con¬ 
dotti su iniziativa del consi¬ 
glio tributario vi sono state 
chiusure da parte di alcune 
categorie, fatte rare eccezio¬ 
ni. infine il lavoro è frenato 
dall'Amministrazione Finan¬ 
ziaria dello Stato che non ha 
ancora provveduto alla con¬ 
segna dei nastri magnetici 
memorizzati contenenti i mo¬ 
delli 101. 

La consegna dei soli model¬ 
li 740, che normalmente arri¬ 
vano in ritardo, non pongono 
il consiglio tributario nelle 
mifliori condizioni per Inter¬ 
venire in modo efficace.'Da 
questi ultimi si può solo 
mettere in evidenza che vi è 
un’alta percentuale di dichia¬ 
ranti in rapporto al nuclei 
familiari del Comune di Ro¬ 
signano. 

«Il consiglio tributario —- 
ci dice, infine Gozzoli — così 
come lo abbiamo concepito, 
garantisce una presenza co¬ 
stante sul territorio, contatti 
con le varie componenti co¬ 
me i consigli di quartiere, i 
sindacati, le associazioni di 
categoria, e nello stesso tem¬ 
po si dimostra fondamentale 
per creare nel cittadino ur.a 
nuova coscienza fiscale». 

g. n. 
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Una rassegna sulla crisi degli anni ’30 (e no) allo Spaziouno 


Tra 1 fattori clic condi/.io 
nano 1 programmi einemato 
grafici delle sale off. oltre la 
disponibilità, il reperimento, 
le mode colturali, gli isteri¬ 
smi c inorili, gli anniversari, 
si insinuano .spesso più sogget 
ti\i riflessi psicologici dei tem¬ 
pi m corso. Anche una locan¬ 
dina quindi, superando l'appa- 
rente neutralità dell'inforinu 
/ione, può sottendere un per¬ 
corso non casuale, seppure 
frammentario, nella storia. 

K' il caso del programma di 
questo mese di Spa/.iotiuo che. 
superata la parentesi festaio¬ 
la iVerno, Tati. Curtiz) si ad¬ 
dentra nei meandri del pas¬ 
sato. anni Trenta e su. se/io 
nandù le ombre, i drammi, le < 
attese, le illusioni di uifcfxx'a 
por molti aspetti simile agli j 
imminenti Ottanta. i 

Apre il fuoco sui contempo | 
ranci un cineasta simbolo per i 
molte generazioni, prematura j 
mente scomparse con aiuola i 
tanta rabbia dentro contro le J 
istituzioni borghesi, contro 1' 1 
autoritarismo, contro i mer j 
canti del cinema, contro i ga- * 
stronomi dell'arte: Jean Vigo. 1 

Quattro film, di cui due cor I 
tometraggi. e la mio presenza ! 
s'imprime nella stona del ci¬ 
nema e della cultura europea ' 
per l'originalità, la poesia, la , 
\ lolenza, la foiza del segno e 
delle idee. ! 

Se Tarn Cài) è un breve j 
e personalissimo documentario | 
didattico sul nuoto, già A prò- • 
po s de .Vice (’29) rivela la J 
sintesi creativa della corrosi- ‘ 
vita surrealista, le metafore 1 
irriverenti e la penetrazione 1 
sociale del eineocchio di deri- 1 
\ azione vertoviana, che alta- 1 
lena tra i riti vacui dei ricchi I 
villeggianti e la miseria dei ' 
quartieri dimenticati. j 


Il regista maledetto 
dei dannati 
di ogni tempo: Vigo 

Un ciclo di pellicole sorprendentemente attuali 
Chiudono Chaplin e sua maestà Ejsenstein 



< Que viva Mexico » di Ejzenstejn che farà seguito al ciclo su Vigo 


Ma sarà Zero de condiate 
(‘33 i a rivelarlo e a rendere 
la Mia poetica libertaria ostile 
all'ordine costituito. La rivol¬ 
ta dei ragazzini del collegio 
di provincia, memoria degli 
anni dell'adolescenza, il fero 
ce sarcasmo dissacratorio del- 
1'* anarchico * Vigo per un in¬ 
tero sistema educativo e so 
ciale. sono rimasti per anni 
indigesti alla buona borghesia 
francese. Non miglior fortuna 
ebbe L'Atalante (’34). chiatta 


I di gente umile e bizzarra, ge 
, niale e ceni iosa, che scende 
| \er.so Parigi dalla Normandia 
' Morendo in quello stesso an¬ 
no non ancora trentenne. Vigo 
non riuscì a vedere lo scelti 
pio del suo film operato dal ii 
Gaumont, il traviamento delle 
j sue metafore poco consolato- 
1 rie. l'innesto sonoro di can 
! zoni alla moda. Nato maledet 
I to per il padre anarchico e 
j suicida in carcere, morto ma 
. ledetto per la carica eversiva 


I del mìo cinema e della sua per- 
; sonalita. Vigo resta una delle 
I potenzialità più sconvolgenti 
ì di quegli anni Trenta 
j K proprio alla crisi del '29 
| Suaziouno dedica una densa 
; sezione, un po' fantasiosa, or- 
j ganizzata tematicamente su 
I « storia, realtà e fantasia ». Lo 
' spettro del '29 è un altro dei 
! miti ricorrenti e il cinema, 
j vuoi • attrazione presaga vuoi 
, m ongmi o. è ed è stato molto 


solleticato da quel tipo di ca j 
tastrofismo. j 

Non a caso il genere im¬ 
perante per rivivere quegli 
anni è la gangster story, da 
quella classica contempora¬ 
nea ( Scarface . Piccolo Cesa 
re. Nemico pubblico) alle ri¬ 
visitazioni più recenti (Bloody 
Marna, Bonnie and Clyde. 
Bertha Gang). 11 criminale, 
a suo modo contestatore del 
sistema, è prodotto della crisi 
come il clandestino che viag- ! 
già sui treni in cerca di mi¬ 
gliori fortune (L’imperatore I 
del Nord. Questa terra è la j 
mia terra). i 

La rassegna però ha inteso | 
scoprire anche i lati meno > 
sanguinosi della crisi, ricor- j 
rendo ampiamente al musical , 
(Gold diygers uf 1933 del • 
grande Berkeley. Footlight Pa¬ 
rade). alla commedia da Ga- j 
pra (Arricci John Doe ) a Bug : 
(Innovili) (Paper umori), al , 
melodramma (Splendore nell’ | 
erba), fino a scomodare Glia- I 
pi in e il suo lucidamente fe- . 
rote Verdoui. Gii eterogeneo I 
cocktail per celebrare, o me- 1 
glio esorcizzare, un'età le cui I 
ombre nefaste si allungano su ì 
questi nostri giorni inquieti, 
smarriti. ; 

Dopo la rabbia di Vigo e i 
segni sconvolti della crisi, la I 
ricerca di una qualche Itimi , 
uosa certezza: seduto sulla > 
sua indiscussa poltrona, co- ; 
razzato nonostante le invetti- ! 
ve tantoz7Ìane. ritorna il pie- [ 
colo zar del cinema. S. M. j 
Kjsenstein. da Sciopero ai , 
Boiardi. | 

Chi è stanco di classici può | 
comunque incuriosirsi a ve- t 
dere la ricostruzione sovieti- j 
ea di Que vira Merico! pre- 1 
sentata a Venezia 

Giovanni M. Rossi i 



Al Teatro Tenda 
arriva Vecchioni 

Domenica e lunedì arriva a Firenze Roberto Vecchioni. 
Terrà un concerto organizzato da Radio Centofiori presso il 
Teatro Tenda di Bellariva. Sono in programma 3 spettacoli 
in due giorni consecutivi: domenica alle ore 16,30 e alle 21 
e lunedì alle ore 21. 

Il prezzo del biglietto è stato fissato a L. 3.500 (posto 
unico) ma saranno in vendita anche biglietti a prezzo ridotto 
(L. 3.000) per i titolari di tessere ARCIN ENDAS, ecc. 

Al termine del concerto notturno di domenica Roberto 
Vecchioni terrà una conferenza stampa presso la spaghet- 
teria « I tarocchi » Via dei Reani 12-14r, nel corso di un rin 
fresco le cui spese saranno a carico dei partecipanti. 



Da stasera «Il suicida» 
alPAffratellamento 

Da stasera a domenica va in scena al Centro teatrale Af 
fratellamento « 11 suicida * di Nieolaj Erdman. lo spettacolo 
che il Gruppo della Rocca ha realizzato la scorsa stagione, 
in collaborazione con la Regione Piemontese ed il Teatro 
comunale di Alessandria. 

La regìa dello spettacolo è di Egisto Marcucci, la scena 
di Emanuele Luzzati, i costumi di Santuzza Cali, le musiche 
di Nicola Piovani, le luci di Guido Mariani. Interpretano 
Io spettacolo: Pino Ajroldi. Dorotea Aslanidis, Marcello Bar- 
toli, Giovanni Boni, Enrichetta Bortoloani, Fiorenza Brogi, 
Bruna Brunello, Giancarlo Cajo, Maggiorino Porta, Armando 
Spadaro. 


Un ciclo di film all'Humor side di Rifredi 

I comici del Sud 
da Totò a Ingrassia 

Privilegiata (a farsa plebea - I succhi imprevedibili della com¬ 
media dell'arte - Anche film con Raffaele Viviani e Angelo Musco 



Ci sarà 
anche 
Tina 
Pica 


GENNAIO 

Domenica 20 : « La tavo 
la dei poveri > di Blasetti. 
con R. Viviani C32). 

Lunedì 21: «Fiat voluntas 
dei » di Palermi, con A. 
Musco C35). 

Domenica 27: «Non ti 
pago * di Bragaglia, con ì 
De Filippo t'42). 

Lunedi 28: « Il cappello 
a tre punte » di Camerini 
con ì De Filippo ('34 ). 
FEBBRAIO 

Domenica 17: « L'uomo, 
ia bestia e la \ irtù ». di 
Meno con Totò (53). 

Lunedì 18: « La paten 
te ». di Zampa, con Totò 
(54»; «La giara» di Pa 
»t:na. con Turi Pandolfini j 
i'54>: «San Gimanni de 
colìato » di Palimi!, con 
Toto C4<b. 

Domenica 24: « La «ce 
riffa » di Rianchi Monterò, 
con Tina Pica ('59). 

Lunedi 24: « Arrivano i 
dollari » di Costa, con Ta t 
ramo e Pandolfìni ('57): 
r Arriva la zìa d'America » 
con T. Pica ('57*: «Don 
Chisciotte e Sancto Pan 
za ». con Franchi e In 
gra-.sia ('68). 



Come per la storia d'Ita¬ 
lia esiste, ancora irrisolta. ' 
una questione meridionale, 
cosi per il cinema italiano 
sembra essersi consolidata 
negli anni una specifica \ co 
micità meridionale . Questa 
almeno è la proposta degli 
organizzatori del Centro llu- 
ntor-Side di Rifredi che col 
lateralmente all'incontro con 
il teatro comico meridionale, 
in corso in questo periodo, 
hanno allestito una sezione ci » 
nematografica che dot rebbe 
documentare gli umori più 
stimolanti della vis comica 
del sud. 

Senza itinerari cronologici, 
ma - piuttosto con addensa¬ 
menti tematici, si parte dal- 
l'unieo. insuperato Totò e si 
arriva alla parodia della far¬ 
sa e del cinema di Franchi 
e Ingrassia. cogliendo quindi 
il filone più estroverso, popo 
lare, pazzariello dell’esube¬ 
ranza meridionale. 

Accuratamente evitata, in¬ 
vece. la « commedia alla si¬ 
ciliana » che. spesso concepì 
ta da « continentali » e pur 
con bravi attori caratteristi 
(Giuffrè. Ferro. Ersi) ha in¬ 
quinato di stereotipi Timmagi- 
ne cinematografica del sud. 
Pur privilegiando la farsa 
plebea, però, la rassegna ri¬ 
cuce una tradizione che af¬ 
fonda in parte nei lazzi, le 
mascherate, gli equivoci dei 
l'avanspettacolo, ma ben pri 
ma ancora distilla i succili 
imprevedibili della commedia 
dell'arte, su su sino alle codi¬ 
ficazioni letterarie e dram¬ 
maturgiche deU’otto e no\e- 
cento- 

Ecco allora Tocò e Scarpet¬ 
ta. il grande attore e dram 
maturgo partenopeo (1853 - 
11*25 * creatore della fortunata 
maschera di Scioscioammoc 
ca: Totò e Martoglio (1870 
1921) commediografo sicilia¬ 
no. l>ene\olo castigatore dei 
\izi indigeni, cineasta di ta 
lento e d'impianto \eri-ta: 
Totò e Pirandello. Ma prima 
ancora di Totò. due \ivaci in 
ierpreti del teatro dialettale. 
Raffaele Viviani. napoletano 
(1388 1950) e Angelo Musco, 
siciliano (1872-1937) avevano 
trasferito in rare ma efficaci 
apparizioni cinematografiche 
la carica drammatica della 
loro comicità, frutto di una 
attenta e partecipe o<«erva 
zione della realtà, anche la 
più diseredata. 

Teatro e cinema degli umi¬ 
li per gli umili, dme il evi 
mico è al tempo stesso libe- 



L /VESTERE Ci VIAGGIATE 


spedalizzata IIDCC 
p«r viaggi in UIlWW 


razione e denuncia di una 
condizione umana e sociale, 
la smorfia è dolore e dileg¬ 
gio. l’esito lieto è illusione e 
speranza. Su questo filone si 
innestano anche i fratelli De 
Filippo, da cinquant’anni or¬ 
mai sulle scene, saltuaria¬ 
mente impegnati nel cinema 
(preziose rarità sono i film 
presentati «Non ti pago»! 
di Bragaglia. del '42 e « Il 
cappello a tre punte » di Ca¬ 
nterini del '34 che vede la 
partecipazione anche di Tina 
Pica, la vecchietta « terribi¬ 
le » del cinema italiano de¬ 
gli anni cinquanta). 

Il panorama è variegato, 
.spumeggiante, anche se a 
senso unico, secondo una di¬ 
rettrice che forse è l'unica 
lettura della comicità meri¬ 
diane forzatamente retrospet¬ 
tiva. necrologica, vista l'as¬ 
senza di validi ricambi, lega¬ 
ti aU'humus più genuino e 
popolare e non agli schemi 
televisivi. « Apres Totò le de 
luge ». 

g. m. r. 



Sono riprese le proiezioni alla saletta Est-Ovest 

Cento film alle radici 
del teatro: atto terzo 

La sezione di gennaio ha per titolo « L'attore che danza » - Una scomposizione 
dello spettacolo nei suoi elementi fondamentali: la musica, la danza e il gioco 


Sono riprese, presso la Sala 
Est 0\est (via Ginori. 10) le 
proiezioni dei filmati del ci¬ 
clo « Per ritrarre il grido che 
ho sognato - 100 film alle ra¬ 
dici del teatro ». organizzati 
dal Teatro regionale toscano 
insieme alla Provincia di Fi 
renze e all'Istituto di ricer¬ 
che antropologiche e archeo 
logiche per lo spettacolo del 
Centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon- 
tedera. 

La terza sezione del ciclo, 
con le consuete proiezioni alle 
ore 17.30 e 21.30. ha per tito 
lo « L’attore che danza ». co 
stituendo una sorta di scom 
posizione dello spettacolo nei 
suoi elementi fondamentali: 
la musica, la danza, la ma- 
scuola francese (Rouch e 
presenza di film della celebre 
scuolla francese (Rouch e 
Pharrain) questa sezione ac¬ 
coglie numerosi filmati della 
scuola tedesca, provenienti 
dall'Istituto per il film scien¬ 
tifico di Gottinga, molti dei 
quali inediti nel nostro paese. 

Di grande interesse è ad 
esempio il film « Tscham- 
Taenze in einem tibetischen 
lama kloster » (Danze religio¬ 
se in un monastero tibetano) 
girato da \V. Filchner duran¬ 
te la spedizione nel Tibet del 
1926. Inoltre sarà compresa 


in questa sezione una serie di 
filmati girati a Bali da Ram 
seyer fra il 1972 e il 1973 con 
i quali inizierà una lettura 
dell'arte drammatica baline.se 
che si concluderà con i pre¬ 
ziosi filmati di Von Plessen. 
nella quarta sezione. 

Pubblichiamo di seguito il 
programma fino al 24 gen¬ 
naio: 

OGGI: (La danza il gioco). 
Les masques de feiiles G. 
Le Moaz - 1971 - 37 inin. Yele 
Denga - G. Le Moal - 1966 - 
20 min. Danses Zagaua - M. 
J. Tubiana - 1957 - 26 minuti. 

22 GENNAIO: (La musica). 
Le Balafon - B. Surugue - 

1969 - 18 min. Batterie Do 
gon - J. Rouch, G. Dieterle - 
1964 - 25 min. Cant Malga- 
che - E. Agabra - 1970 - 26 
minuti. 

23 GENNAIO (La Ma 

schera): 

Wayang Lemah-Ritual play 
- U. Ramseyer - 1972-'73 - 48 
min. Des homtr.es et des ma 
sques - Ph. Pharrain - 1971 - 
31 minuti. 

24 GENNAIO (La Ma 

schera) : 

Topeng. Mask play - Um 
Ramseyer - 1972 73 - 48 min. 
Divo a tuè - 6. Le Moal - 

1970 - 20 minuti. 


Da domani 
a domenica 
Vittorio Marsiglia 
e la sceneggiata 

Al Centro Humor Side per 
la rassegna dedicata al tea¬ 
tro comico meridionale, da 
domani a domenica (sempre 
alle ore 21,30) è di scena Vit¬ 
torio Marsiglia con * Isso, es¬ 
sa e o’ malamente» parodtan 
do con cattheria il mondo 
della sceneggiata napoletana 
ì e i suoi canovacci imperniati 
sui tre personaggi principali: 
« Isso, essa e o’ malamente » 
cioè lui, lei e il cattivo. 

D protagonista è sempre un 
bravo giovane, onesto lavora 
tore. con qualche variante: 
contrabbandiere di sigarette 
ladro, ma mai disonesto nei 
sentimenti; lei è la sua in 
namorata, devota, onesta in 
1 sidiata dal « malamente », il 
guappo quasi sempre un mal 
vivente che alla fine morirà. 

Ma il protagonista vero del 
la sceneggiata è il pubblico, 
Marsiglia interpreta con mi¬ 
mica egregia uno di quei fa¬ 
natici spettatori che sono ca¬ 
paci di chiedere fino a quat- 
’ tro bis del finale, cioè delle 
scene in cui si fa giustizia, 


Due concerti al Lyceum e al Musicus Concentus 


Il gusto borghese 
« fin de siécle » 
e le melodie boeme 


Ben si adattava al clima 
salottiero (e a volte un 
po' sonnacchioso) del Ly¬ 
ceum il programma che 
il mezzosoprano Rosina 
Cavicchìoli ed il pianista 
Roberto Cognazzo hanno 
presentato lunedì scorso 
per il consueto concerto 
pomeridiano nella acco¬ 
gliente sala di Via degli 
Alfani. 

La lirica da camera e 
la romanza da salotto so¬ 
no forme ben diffuse nel¬ 
l'Europa a cavallo tra Ot¬ 
to e Novecento, e costi¬ 
tuiscono una chiarissima 
manifestazione del gusto 
borghese « fin de siècle ». 
così incline a rifugiarsi 
nei languori e nel deca¬ 
dentismo più estenuato 
ed arcaicizzanti 

Ma non si è esplorata 
solo la produzione fran¬ 
cese. Accanto al vaporo¬ 
so. manierato e a volte 
petulante sentimentali¬ 
smo del ciclo Malinconia 
del nostro Francesco Pao¬ 
lo Tosti, un’autentica sor¬ 
presa si è rivelata A 
charm of Lullable* op. 41 
di Benjamin Britten. che 
risale al 1947: 

Davvero encomiabile la 
prova di Rosina Cavic- 
chioli per la perfetta di¬ 
zione e la finezza con cui 
ha saputo dosare i propri 
mezzi vocali; Cognazzo l'ha 
accompagnata con stupe¬ 
facente eleganza senza 
rinunciare ad una paca¬ 


ta ironia. II Musicus Con¬ 
centus ha riaperto mo 
mentaneamente i battenti 
per ospitare il giovane 
Quartetto Travnicek. 

Un complesso senza 
dubbio già dotato di una 
propria personalità, che 
si evidenzia nell'entusia¬ 
smo e nella ricchezza di 
idee con cui questi gio¬ 
vani si donano ad ogni 
pagina e nella bellezza 
del suono, tagliente ma 
non affetto da durezze, 
anzi molto lucido e va¬ 
riegato. 

Certo il Beethoven del 
Quartetto Travnicek non 
è apparso del tutto con¬ 
vincente. ma piuttosto al¬ 
terno e frammentario da¬ 
ta anche la complessità 
della pagina in program¬ 
ma (il Quartetto op. 95, 
con il suo clima contrad¬ 
dittorio. così ricco di bru¬ 
schi trapassi emotivi e 
stilistici). 

Più a loro agio questi 
strumentisti si sono tro¬ 
vati nel Quartetto op. 96 
di Dvorak e nel celebre 
Lettere intime di Jana- 
cek. pagine che apparten¬ 
gono ad un clima poetico 
a loro ben più congeniale. 
Accanto a momenti di 
grande incisività qui ab¬ 
biamo sentito degli im¬ 
pasti timbrici di grande 
morbidezza. 

Alberto Paloscia 


» 


E’ ripresa l’attività all’Auditorio Eolo 


Nuovo ciclo AIDEM 
dedicato alla musica 
di Richard Strauss 


Gli strumenti solisti 
n fiato nella musica di 
Richard Strauss: que 
sto è il filo conduttore 
del nuovo ciclo con 
certistico organizzato 
dall'AIDEM. che ha ri¬ 
preso la sua attività 
aU'Auditori’o Eolo, do¬ 
po la felice conclusio¬ 
ne del concerti di au¬ 
tunno. 

Tre sono le manife 
stazioni che aprono la 
stagione 1980, tutte af¬ 
fidate ad Hermann Mi¬ 
chael. direttore stabile 
dell’orchestra Haydn 
di Bolzano: un profes¬ 
sionista senz’altro mol¬ 
to serio con cui l'orche¬ 
stra ha collaborato con 
grande impegno, visto 
che l’altra sera gli stru¬ 
mentisti dell'AIDEM, 
sempre cosi disconti¬ 
nui nel loro rendimen¬ 
to. se la sono cavata 
con onore e con risul¬ 
tati complessivamente 
apDrezzabili. 

E dobbiamo aggiun¬ 
gere che il programma 
era piuttosto insolito, 
quasi estraneo al reper¬ 
torio consueto dell’or¬ 
chestra delI'AIDEM: 
accanto alla giovanile 
Terza sinfonia di Franz 


Schubert. non c'era 
stranamente il solito 
Haydn. ma erano pre¬ 
senti addirittura We- 
bern con i Cinque mo¬ 
vimenti per orchestra ! 
d'archi con la scarna ! 
intensità espressiva e 
Richard Strauss con il j 
suo Concerto n. 2 per ! 
corno ed orchestra, co- | 
si piacevole all’ascolto i 
nel suo oscillare tra i 
classica linearità e sen- ; 
timentalismo nostal- j 
gico. 

Hermann Michael si J 
è mantenuto su una li- j 
nea interpretativa so- ( 
bria ed elegante, non 
priva, in Schubert, di 
un certo arido accade¬ 
mismo. mentre nel con¬ 
certo straussiano li j 
cornista Hans Pizka i 
(solista dell’orchestra j 
dell’Opera di Stato di j 
Monaco) ha mostrato 
di possedere un suono 
bellissimo e sontuoso 
che ha riscattato qual¬ 
che lieve impaccio tee- I 
nico. . 

Un concerto di buon j 
livello dunque, che me¬ 
ritava un pubblico ben ) 
più nutrito | 

al. p. | 


Con 5090 corridori tesserati e 1082 gare organizzate 


In Toscana 500 società di ciclismo 

Nel ’79 si è registrata una lieve « flessione » ma in compenso è aumentato il nu¬ 
mero delle vittorie - Nel carniere quattro maglie tricolori - I ciclisti premiati 



Ivano M affai 


Ciclismo a congresso. Mon- > 
tevarcni ha ospitato domeni¬ 
ca scorsa i rappresentanti 
delle 516 società ciclistiche 
celia Toscana. Il 1979 è stato 
per la Toscana, secondo le I 
cifre elencate da Mauro Sa- j 
gnnati vice presidente del i 
comitato regionale nel corso 
dell'assemblea, l’anno dei 
grandi successi ma anche di 
una preoccupante recessione 
nelia quantità di tesserati, 
soprattutto fra 1 giovanissimi, ; 
i cicloamaton ed 1 cicioturi- ■ 
su. 

11 contrario di ciò che si è | 
verificato nelle regioni cicli- j 
su camene maggiori, la Lom { 
bardia e il Veneto dove si è 
registrato uno sviluppo stre¬ 
pitoso a tutti i livelli. Per 
ovviare alla « crisi » Sagrinati j 
ha indicato le direttrici I 
sulle quali le società devono 
operare nel settore dei gio- ! 
vanissimi e in quello amato- j 
riale e turistico. Innanzitutto I 
occorre propagandare la bi¬ 
cicletta a tutti i livelli, altri¬ 
menti neri si può sperare che 
il ciclismo progredisca. 

Pertanto la Federazione, 
come prima iniziativa, ha o*- 
ctso di lanciare una iniziativa 
tendente a introdurre il ci¬ 
clismo nelle scuole ed attira¬ 
re nuove schiere di giovani 
al ciclismo. 

n 31 gennaio al Palazzo dei 
Congressi il comitato regio¬ 
nale terrà una conferenza 
per illustrare il programma 
promozionale per il rilancio 
del ciclismo. <rSe non divul¬ 
ghiamo la bicicletta — ha 


detto Sagrinati — non po- : 
iremo pretendere di mante¬ 
nere inalterate ia qualità del¬ 
le nostre squadre di dilettan¬ 
ti e allievi. Sono in pochi a 
sapere che ti 70 per cento 
dei giovanissimi ha il padre 
cicloturista o cicloamatore. 
La propaganda comincia dal¬ 
le famiglie. Dobbiamo far 
conoscere il ciclismo dove ce 
n'è poco, ovvero nelle città, 
edt offrire incentivi dove ab¬ 
biamo il terreno più ferule, i 
cioè nei paesi e nelle piccole 
città». * 

Ma le società devono colla- | 
borare con il comitato Non ' 
c'è tempo da perdere ». 

Le cifre parlano chiaro sul¬ 
la flessione registrata nella 
nostra regione anche se è da 
rilevare che la Toscana in 
dieci anni ha più che rad¬ 
doppiato le società praticanti 
• nel 1969 erano 239). 

Vediamo in dettaglio la si¬ 
tuazione: 516 società contro 
le 523 <fcl 1978; 1062 gare or¬ 
ganizzate contro 1172; 5090 

corridori tesserati (dilettanti. 

, jun:ores. allievi, esordienti, 
i giovanissimi, veterani, donne, 
cicloamatori. cicloturisti) 
contro i 5741 del *78. 

Di contro alla « flessione » 
registrata, la Toscana ha avu¬ 
to un anno eccedente in te¬ 
ma di vittorie. Quattro me¬ 
daglie tricolori e tanti piaz¬ 
zamenti d’onore in gare a 
squadre e tante maghe az¬ 
zurre. 

A Montc\archi. Mauro Sa¬ 
grinati che ha pilotato l’as¬ 
semblea, sostituendo il presi- k 


('ente Enzo Socchi, costretto 
a restarsene a casa da una 
malattia tal quale inviamo i 
nostri auguri di pronta 
guarigione) ha premiato Giu¬ 
seppe Petito della US Fracor 
Biciclette Aquila, campione i- 
taliano dei dilettani. Stefano 
Alderighi campione italiano 
dilettanti seconda catgegoria, 
Claudio Brandini campione :- 
taliano esordienti. Graziano 
Francini, Incolore dei ci- 
cloamatori juniores. 

Premiati anche Walter Pet¬ 
tinati, campione toscano di¬ 
lettanti. Stefano Alderlghi. 
Lu:g: Ulivi, Osvaldo Lavoriti;, 
Marcello Lucchesi, Ivano 
Maffei. rispettivamente cam¬ 
pioni toscani dei dilettanti di 
seconda serie, juniores. allie¬ 
vi, esordienti e a cronometro. 
Il gruppo sportivo Olimpia 
òsi Tongo con 706 punti ha 
vinto la speciale classifica 
generale, seguita dalla confe¬ 
zioni Essebi Colnago. L’un ics 
nota polemica è venuta da! 
rappresentante della Provin 
eia di Massa e Carrara che 
ha accusato 11 gruppo dm- 
gente del conmato regionale 
di scarsa sensibilità per aver 
ricordato con una sola targa 
i tre atleti Sefano Bertonelli, 
Roberto Matteucci e Àndrea 
Toccafondi, scomparsi tragi¬ 
camente nella scorsa stagio 
ne, una accusa infondata che 
non ha turbato la serenità 
delle società ciclistiche della 
Toscana. 

g. ». 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Oggi manifestazione al Maschio Angioino Bilancio di fine d’anno nell’attivilà dei commercianti 


I giovani 
della sinistra 
per il disarmo 


Natale senza «boom» nelle vendite 
Poco incoraggianti le prospettive 

Acuiti i problemi derivanti dagli aumenti alla produzione, dalla concorrenza 
degli abusivi, dai salari decurtati dairinflazione - Stritolato il consumatore 


I giovani di tutte le orga¬ 
nizzazioni di sinistra mani¬ 
festano oggi per la pace e 
la distensione. E’ un fatto 
nuovo è importante: su que¬ 
sti temi si ricrea infatti un 
clima di profonda tensio¬ 
ne unitaria. L’appuntamento 
è alle ore 17 nell’Antisala 
del Baroni al Maschio An¬ 
gioino per un’assemblea pub¬ 
blica. 

L’iniziativa, premessa per 
la creazione, anche qui a 
Napoli, di un forte movimen¬ 
to di massa, è stata indetta 
dalle organizzazioni giovani¬ 
li comunista, socialista, del 
PDUP, del MLS. di DP e 
della LSR. 

II mondo — si legge in un 
importante documento fir¬ 
mato dalle diverse organiz¬ 
zazioni, sta vivendo momen¬ 
ti «gravidi di tensione» do¬ 
ve vengono messi in discus¬ 
sione conquiste che ormai 
sembravano irreversibili, co¬ 
me appunto la distensione, 
la riduzione degli armamen¬ 
ti la piena sovranità terri¬ 
toriale di ogni paese sul suo 
territorio. 

Nel documento sono du¬ 
ramente stigmatizzate e 1’ 
invasione sovietica in Afgha¬ 
nistan e l'occupazione dell’ 
ambasciata americana a 
Teheran. 

Entrambi questi episodi, 
insieme a quelli dell’installa¬ 
zione voluta a tutti i costi 
dagli USA dei missili Fer- 
shing e la grave decisione 
statunitense di sospendere 
la ratifica del Salt 2 apro¬ 
no prospettive oscure allo 
sviluppo della pacifica coe¬ 
sistenza tra i popoli. 

Il documento sollecita pas¬ 
si del governo italiano in 
direzione di una unitaria 
posizione dei paesi europei 
per la ripresa del dialogo 
USA-URSS. la ratifica del 
Salt 2 e il rilancio della po¬ 
litica di distensione, appro¬ 
fittando, della felice occasio¬ 
ne del nostro semestre di 
turno alla presidenza del 
consiglio d'Europa. 


Interpellanza 
comunista 
sul palazzo 
di Giustizia 


Un’interpellanza sulla vi¬ 
cenda del Palazzo di Giu¬ 
stizia ù stata presentata al 
sindaco Valenzi dai compa¬ 
gni Telemaco Malagoli, 
Emma Maida, Eduardo 
Vittoria e Sergio Pastore, 
consiglieri comunali. 

Come è noto, infatti, è 
andata deserta la gara di 
appalto per la costruzione 
dell'edificio in quanto, pa¬ 
re, le venti ditte prequalifi¬ 
catesi non hanno ritenuto 
remunerativi i prezzi e le 
condizioni previsti dai tre 
bandi di gara preparati dal 
provveditorato alle opere 
pubbliche della Campania. 

«. Gli interpellanti — si 
legge nel documento — nel 
ricordare clic il Palazzo di 
Giustizia costituisce il pri¬ 
mo intervento, forse il più 
importante, previsto nel 
centro direzionale, il cui 
importo totale delle opere 
supera i 73 miliardi, fan¬ 
no rilevare clic su questa 
mancata gara di appalto 
sta montando uno scanda¬ 
lo. di cui si fa portavoce 
qualche organo di stampa, 
individuando i colpevoli nei 
tecnici del provveditorato, 
rei di aver tutelato gli in¬ 
teressi dello stato! ». 


«Saldi», «Tutto per affa¬ 
re », « Vendita straordina¬ 
ria ». Queste scritte allettanti 
sono comparse, quasi d’incan¬ 
to, in tutti i negozi subito 
dopo le feste di Natale ed 
hanno cancellato l’impressio¬ 
ne di movimento ed opulen¬ 
za che, da sempre, caratte¬ 
rizzano la « corsa all’acqui¬ 
sto » nelle settimane che pre¬ 
cedono gli ultimi giorni del¬ 
l’anno. 

Ma è poi vero che i napo¬ 
letani hanno acquistato tanto 
come poteva sembrare, pas¬ 
seggiando per le strade nei 
giorni di Natale, cercando di 
essere ascoltati in negozi mol¬ 
to spesso affollatissimi? 

Stando alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa tenu¬ 
tosi ieri nella sede del- 
l'ASCOM, da alcuni dirigenti 
dell’associazione ICapece. Mi* 
nutolo, Iorio, Sorge. Cito, Ter- 
miniello) sembra che le cose 
non siano andate bene ed in 
tutti i settori, anche in quelli 
che tradizionalmente « tira¬ 
no» durante le feste. 

« Un Natale nero? Non di¬ 
rei. Piuttosto è stata una gior¬ 
nata come tutte le altre ». 
ha detto Enzo Sorge per la 
categoria degli alimentaristi. 
« La tredicesima non ha in¬ 
fatti favorito gli acquisti, ma 
è stata incamerata tutta per 
far fronte agli aumenti de¬ 
cisi proprio allo scadere del¬ 
l’anno. I nostri problemi — 
ha aggiunto — potranno ri¬ 
solversi solo se una imposta¬ 
zione diversa verrà data al¬ 
l’intero settore. 

« I "panieri" della spesa 
sono ormai superati. Per aiu¬ 
tare i dettaglianti il governo 
deve prevedere la fiscalizza 
zione degli oneri sociali, la¬ 
vorare per una nuova politi¬ 
ca associativa. Bisogna ar¬ 
rivare ad una ristrutturazio¬ 
ne dei mercatini rionali e al¬ 
l'istituzione dell'ente di ap¬ 
provvigionamento ». 
Alimentaristi scontenti, dun¬ 
que, e. nello stesso settore, 
scontenti anche i macellai. 
« Fino a che la Regione non 



darà a Napoli il mercato al- 
l'ingrosso che da tempo 
aspettiamo — ha detto Cito — 
il problema dei prezzi e de¬ 
gli approvvigionamenti per 
noi macellai resterà irrisolto. 

« Il 1980. dopo vendite na¬ 
talizie al di sotto della me¬ 
dia e in cui le tradizionali 
carni (capretto, agnello) so¬ 
no state snobbate dal consu¬ 
matore a favore di quelle 
suine, certamente più abbor¬ 
dabili sul piano de! prezzo, 
è cominciato male. I prezzi 
stanno vertiginosamente e in 
progressione salendo di set¬ 
timana in settimana, la gen¬ 
te continua a chiedere fettine 
e bistecche ignorando i tagli 
economici come il bollito, la 
carne tritata, lo spezzatino. 
Colpa di una cattiva educa¬ 


zione alimentare le cui con¬ 
seguenze cadono pesantemen¬ 
te sia sui commercianti che 
sui consumatori in termini di 
aumenti ». 

Fermo anche il mercato dei 
mollili. « Anche i piccoli og¬ 
getti, le strenne hanno risen¬ 
tito della crisi — ha detto 
Iorio presidente della catego¬ 
ria mobilieri e tappezzieri. 
Eppure sulla categoria, nono¬ 
stante questi cali, continua¬ 
no a pesare spese enormi, 
come quella per la tassa sui 
rifiuti solidi urbani, che co- 
m'è noto si paga in base ai 
metri quadri di superficie di 
un negozio. E’ ovvio che i 
mobilieri data la vasta di¬ 
mensione dei negozi sono par¬ 
ticolarmente penalizzati ». 

E per il settore casalinghi 


e articoli da regalo? Il bi¬ 
lancio anche qui non può far 
sorridere. « Nei giorni di Na¬ 
tale — dice Terminiello — 
abbiamo avuto più clienti. E’ 
vero. Ma va anche detto che 
dalle vendite natalizie noi 
traiamo una boccata di ossi¬ 
geno per i molti mesi in cui 
le vendite sono pressoché fer¬ 
me. 

« Quest'anno non è stato co¬ 
sì. Aumenti enormi alla pro¬ 
duzione hanno decurtato i gua¬ 
dagni; il commercio abusivo, 
proliferato per le strade del¬ 
la città, ci ha inferto un du¬ 
ro colpo ». Non è andata be¬ 
ne. dunque. E in un settore 
— come ha precisato Sergio 
Capece Munitolo — dove co¬ 
munque l’occupazione è au¬ 
mentata dal ’78 al ’79 del- 
1*1.1 per cento contro lo 0,2 
deU'industria. in cui gli abu¬ 
sivi riescono ad imporsi per¬ 
chè vendono merce, spesso 
scadente, ma a prezzi deci¬ 
samente concorrenziali: in 
cui gli aumenti alla produzio¬ 
ne sono enormi, ricadono sui 
prezzi, e fanno diventare sem¬ 
pre più pressante l'esigenza 
di una maggiore trasparenza 
nei prezzi, a difesa, innanzi¬ 
tutto del consumatore. 

E sì. Non va infatti dimen¬ 
ticato che nella morsa degli 
aumenti aU’origine, delle spe¬ 
se di gestione di un eserci¬ 
zio, di quelle per il personale 
rischia di rimanere stritola¬ 
to. senza potersi difendere, 
pronao il consumatore, che 
in questi giorni subisce, come 
detto, anche l'allettante invito 
dei saldi. 

Sono vantaggiosi o nascon 
dono iniziative poco chiare 
dei commercianti? In molti 
casi vantaggiasi lo sono ve¬ 
ramente anche se la giustifi¬ 
cazione del volume degli af¬ 
fari diminuito e quindi, del¬ 
le scorte maggiori da esauri¬ 
re. non sono sufficienti a far 
capire ad un acquirente co¬ 
me mal lo stesso articolo da 
un giorno all’altro può costa¬ 
re anche 30.000 lire in meno. 


L’altro ieri a causa delle forti raffiche di vento 


Disastro aereo sfiorato a Capodichino 

La manovra del pilota è riuscita a mantenere in pista il DC-9 che stava atterrando — La notizia data con un 
giorno di ritardo — Il maltempo ha gravemente danneggiato gli impianti del radiofaro e la pista luminosa 


E* stata una pericolosa av¬ 
ventura. finita per fortuna 
nel migliore dei modi. Un 
« DC 9 » della compagnia ae¬ 
rea ATI in piena fase di at¬ 
terraggio a Capodichino ha 
rischiato di uscire di pista 
spinto dalle forti raffiche di 
vento che coglievano il veli¬ 
volo di fianco. 

Il pilota ha immediatamen¬ 
te risposto con una manovra 
che in termine tecnico viene 
definita di « atterraggio du¬ 
ro », cioè bloccando di colpo 
i motori, ed è così riuscito a ' 
evitare il peggio e a restare j 
in pista. 

Nel contempo, però, il ve¬ 
livolo ha subito un forte im¬ 
patto col suolo restando se¬ 
riamente danneggiato. Il gra- ! 
vissimo episodio è avvenuto * 


martedì scorso, intorno alle 
10.30. quando sull'aeroporto 
napoletano come su lutta la 
città imperversava una vera 
e propria tempesta di vento. 
Ma la notizia è trapelata solo 
ieri. Si è anche saputo che 
fino alle 16 dello stesso gior¬ 
no. tutti i voli in partenza 
e in arrivo per Napoli erano 
peraltro stati sospesi. 

L'aereo, giunto sullo scalo 
napoletano intorno alle 19.30 
era decollato da quello ro¬ 
mano di Ciampino alle 9.40. 
In quel lasso di tempo il di¬ 
vieto di atterraggio a Capo¬ 
dichino (dove il vento aveva 
superato i! limite dì sicurezza 
dei 22 nodi all'ora) era già 
stato comunicato via radio? 

Si tratta evidentemente del 
primo interrogativo che cir¬ 


cola e che sarebbe doveroso 
accertare nel quadro di un 
discorso che guarda alla si¬ 
curezza di volo sia dei pas¬ 
seggeri che del personale 
viaggiante. Il « DC 9 » coin¬ 
volto nell’incidente, trasporta¬ 
va un centinaio di passeggeri 
e tra questi, ironia della sor¬ 
te. il direttore delle operazio¬ 
ni di volo dell’ATI, coman¬ 
dante Mauro Benvenuti e il 
capopilota dei « DC 9 » del¬ 
la stessa compagnia Ettore 
Grion. 

Secondo gli esperti la dura 
« botta » subita dal velivolo, 
che sì è bruscamente « se¬ 
duto » sul carrello non do¬ 
vrebbe essere stato eccessi¬ 
vamente avvertita dai pas¬ 
seggeri, i quali, quindi, non 
«sjassa ouauiuiau oaaqqaxvop 


spaventati troppo. Ma i danni 
sono stati ingenti: diverse 
centinaia di milioni, occorre¬ 
ranno per rimettere in sesto 
l’aereo, ammesso che la cosa 
sia tecnicamente ed economi¬ 
camente conveniente. 

I tecnici riferiscono che si 
sono spaccati i « longheroni » 
portanti della fusoliera e che 
pertanto, tutta la carrozzeria 
ne ha pesantemente risentito. 
Nella fusoliera si è anche 
aperto uno squarcio di circa 
25 centimetri. Per riparare il 
tutto ? verificare l’affidabi- 
lità deH’annarecchio saranno 
necessari nGn meno di quat¬ 
tro mesi di lavoro. 

In fase di atterraggio pare. | 
inoltre, che il comandante pi- | 
Iota del c DC. 9 » Biondi ab- j 
bia. come è peraltro normale 


consuetudine, lasciato i co¬ 
mandi al secondo pilota. E' 
opportuno adeguarsi a tale 
prassi anche di fronte a con¬ 
dizioni di tempo particolar¬ 
mente avverso? E’ un interro¬ 
gativo questo che va ben oltre 
l’episodio dell’altro ieri, ma 
che molti degli « addetti ai 
lavori » pare si siano ripro¬ 
posti in seguito all'accaduto. 

In ogni caso, proprio per 
restare nell’ambito della sal¬ 
vaguardia e dell'auspicabile 
potenziamento di tutte le pos¬ 
sibili misure finalizzate alia 
sicurezza di chi vola è il caso 
di aggiungere che il maltem¬ 
po di martedì ha colpito mol¬ 
to duramente l’aeroporto di 
Napoli, mettendo in serio pe¬ 
ricolo la stessa agibilità del¬ 
l'intero scalo. 


« Il forte vento dell’altro 
giorno — ci informa il com¬ 
pagno Fasamo della FULAT- 
CGIL — ha distrutto buona 
parte del radiofaro dei Ca- 
maldoli. il che impedisce ogni 
tipo di atterraggio automati¬ 
co a Capodichino. Inoltre — e 
qui vanno precise responsa¬ 
bilità — il forte vento ha 
praticamente sfasciato il sen¬ 
tiero luminoso che avverte 
gli aerei dell'inizio della pi¬ 
sta. il cosiddetto ” sentiero 
Calvert ” *. « Va precisato 

— dice Fasamo — che tutta 
l'attrezzatura costata decine 
di milioni e ultimata pochi 
giorni prima, era stata pro¬ 
gettata per resistere a raffi¬ 
che più potenti della bora ». 
E invece... 


Dalla quinta commissione consiliare della Regione 

Approvata la pianta organica del Pascale 

Sono state formulate alcune raccomandazioni di cui l'assessore De Rosa dovrà tenere conto — La dichiarazione della com¬ 
pagna Bonanni — Arrivato finalmente all'lnam il fonogramma che permetterà a 840mila cittadini di ottenere l'assistenza medica 


La V commissione consilia¬ 
re regionale che si occupa dei 
problemi sanitari ha espresso 
parere favorevole circa l'isti¬ 
tuzione aU’istituto Pascale di 


da articolarsi in settori, alla 
istituzione di una sezione dì 
chirurgia plastica, di una se¬ 
zione autonoma di senologia 
(su questi due punti i com- 


un servizio di chemioterapia 1 pagni Bcnanni. Del Prete ed 


Parlate male 
ma non di me 


L c:\ccssore De Rota, malaccorto tutore della salute dei cit¬ 
tadini campani, tuona contro di noi dallo schermo di Canale 34. 
Non sopporta le critiche, si indispettisce se scriviamo che le 
cose ranno male c che per ogni decreto di attuazione della ri¬ 
forma sanitaria in Campania ci vogliono settimane di battaglie 
della sinistra, in consiglio regionale c sulla stampa. 

Ma l'assessore ha un suo stile, sa che negare l'evidenza è 
impossibile. E allora che fa? Ad ogni critica che riceve ri¬ 
sponde che lui l'assessore alla sanità lo fa da tre mesi, e 
che con quello che gli hanno lasciato in eredità c'è da mettersi 
c piangere. E poi aggiunge, anche « Ma fatele alla giunta nel 
sue complesso, non a me ed al mio assessorato ». 

Eccolo qui, il personale p-',litico che ci governa. Non fa 
niente che per dicci anni le giunte de abbiano fatto carne da 
macello della salute dei nostri cittadini. Né fa niente che an¬ 
cora oggi la giunta abbia i suoi ritardi e le sue gravi colpe. 
L'importante è che lui. l'assessore, faccia Mia figura. ì.c 
elezioni, si .*««. sono dietro l'angolo. 


Iervolìno si sono astenuti) e 
l'inclusione delle unità di 
personale previste per le se¬ 
zioni di curieterapia e di al¬ 
ta energia neH’organico, ri¬ 
spettivamente, del servìzio di 
curieterapia e del servizio di 
fìsica delle alte energie. In 
pratica è stata approvata la 
pianta organica dell’Istituto. 

La quinta commissione ha 
anche formulato le seguenti 
raccomandazioni e considera¬ 
zioni (l’ultima parola in me¬ 
rito a queste decisioni spetta 
all'assessore De Rosa ed al¬ 
la giunta regionale che po¬ 
trebbe anche non tenere con¬ 
to d: questo parere espresso 
in commissione): 

Che delle tre divisioni di 
V chirurgia generale, due 
siano destinate a specialità; 

A Che la sezione di urolo¬ 
gia sia adeguata alla ri¬ 
chiesta dell’utenza con even¬ 
tuale potenziamento dcH’attua- 
le presidio; 

Q Clie gli organici previsti 
per il servizio diurno sia¬ 
no attivati solo quando saran¬ 


no completate le relative strut¬ 
ture attualmente in costru¬ 
zione. 

La vicenda dell’Istituto Pa¬ 
scale. com'è stato più volte 
scritto c particolarmente gra¬ 
ve. Anche se il Pascale nel 
settore della cura dei tumo¬ 
ri svolge un ruolo di avan¬ 
guardia ed è « sommerSo » 
dalle richieste di ricoveri, non 
sono state finora esaudite le 
richieste di un contributo per 
le attrezzature (ad esempio la 
macchina per la cobaltotera¬ 
pia manca di un braccio, che 
si è rotto, e manca della pa¬ 
stiglia di cobalto per poter 
funzionare) mentre per quan¬ 
to riguarda la convenzione che 
deve essere stipulata con la 
Regione è stata formata la 
commissione che deve studia¬ 
re il problema. 

11 problema che resta, inol¬ 
tre — come ci ha spiegato 
la compagna Sandra Bonan¬ 
ni consigliere regionale del 
PCI — è quello di attrez¬ 
zare l’Istituto con tutta una 
serie di servizi che renda¬ 
no efficiente l'assistenza c 
snelliscano i tempi di atte¬ 
sa dei pazienti. Insomma bi¬ 


sogna andare verso un mi¬ 
gliore utilizzo delle attrez¬ 
zature e delle risorse umane. 

Un altro problema è quel 
lo del servizio diurno, cioè 
di una struttura dove effet¬ 
tuare tutta una serie di inter¬ 
venti che non richiedono ne¬ 
cessariamente il ricovero, in 
questo modo si risolverebbe, 
anche se non completamen¬ 
te. il problema del sovrac¬ 
carico dei ricoveri. 

Per questo — afferma con 
decisione la compagna Bo¬ 
nanni — è necessario che 
siano battute quelle manovre 
di potere e clientelari che 
vogliono istituire nuovi re¬ 
parti che hanno solo l’ef- 
fetto di gonfiare gli organici 
e non quelio di migliorare la 
assistenza. Per questo — ha 
concluso — occorre che l’as- 
sessore non sfugga alle sue 
responsabilità e nelle sue de¬ 
cisioni si attenga al parere 
della V commissione. 

Intanto sul piano della at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria c’è da registrare che 
finalmente è giunto il fo¬ 
nogramma di De Rosa al- 
ITnam per l'assistenza agli 


840 mila cittadini che fi- 
! nora non ne usufruivano. 
{ Presso le sedi dell'INAM è 
possibile ritirare, quindi, i 
moduli per usufruire del ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

L’Ordine dc-i farmacisti del¬ 
la Camoania ha comunicato 
che artigiani, commercianti c 
coltivatori diretti non seno 
tenuti più al pagamento del¬ 
la quota regionale c possono 
fruire di tutti i prodotti ero¬ 
gabili agli assistiti INAM. 

Le organizzazioni sindacali 
dei medici inoltre hanno co¬ 
stituito in coordinamento per 
la Campania che si propone 
di svolgere opera promozio¬ 
nale in senso operativo con¬ 
creto per l'attuazione della 
riforma nella nostra regione. 

I rappresentanti provincia¬ 
li dell’Ordine dei medici del¬ 
le province della regione che 
si sono incontrati nei giorni 
scorsi con l'assessore De Ro¬ 
sa per discutere dei problemi 
connessi con l’attuazione del¬ 
la riforma, hanno offerto la 
loro disponibilità per una fat¬ 
tiva collaborazione. 

V. f. 


Giovedì 17 gennaio 1980 

Si prepara il seminario di sabato con Reichlin 

In sezione a Pozzuoli: 

«Ma allora è meglio 
l’Unità o Repubblica?» 

« Gli altri fingono di introdurti nel " palazzo ", il nostro gior¬ 
nale fa uno sforzo serio per capire una realtà complessa » 


Continuano in tutta la 
regione le assemblee in 
preparazione del semina¬ 
rio regionale su l*« Unità » 
che si terrà sabato prossi¬ 
mo con inizio alle ore 
9,30, nella sede del gruppo 
regionale comunista a Pa¬ 
lazzo Reale. 

La relazione introdutti¬ 
va sarà tenuta dal compa¬ 
gno Rocco Di Blasi, della 
segreteria regionale del 
PCI e responsabile della 
stampa e propaganda, le 
conclusioni saranno tratte 
da Alfredo Reichlin, di¬ 
rettore de l'« Unità » e 
membro della direzione 
nazionale del PCI. 

Oggi sono previste nuo¬ 
ve assemblee a Barra, al¬ 
le 18, con D'Aló e Polito; 
a Pomigliano, alle 18,30, 
con Vicinanza e De Cesa¬ 
re; a Caserta, in federa¬ 
zione, alle ore 18, con Bo¬ 
logna e F. Geremicca. 

L’« Unità » e « Repubbli¬ 
ca »: chi dice la verità — o 
chi la dice meglio — e chi 
bluffa? « Molti compagni leg¬ 
gono "Repubblica" — dice 
Amerigo De Simone, operaio 
Olivetti, consigliere comunale 
a Pozzuoli — perche è chiara, 
dice le cose netta metà dello 
spazio dell’ "Unità". Fa par¬ 
lare i dirigenti comunisti e 
riporta prima degli altri in¬ 
discrezioni e novità ». 

« Attenzione: "Repubblica" 
— risponde Geppino D'Alò. 
della segreteria della Federa¬ 
zione di Napoli — punta tutte 
le sue carte su una cosa, dure 
l'impressione al lettore di es¬ 
sere introdotto di soppiatto 
nel "palazzo". Finge di con¬ 
durlo per mano nei corridoi 
del ” potere ” lì dove si deci¬ 
derebbero le cose, li dove Ber¬ 
linguer c Zaccagnini si direb¬ 
bero le cose che poi non di¬ 
cono alla gente. Tutto ciò fa 
passare un'immagine del "po¬ 
tere", della politica, dei par¬ 
titi che è distorta e non fa 
capire cos’è veramente il po¬ 
tere e chi lo gestisce ». 

L'altra sera a Pozzuoli, 
nella sezione « Centro », una 
sezione operaia dalle antiche 
tradizioni, si è discusso del¬ 
ibi Unità». Si è ragionato su 
come è il giornale, su cosa 
si può fare per migliorarlo. Si 
è parlato anche degli altri e, 
parlando degli altri, è torna¬ 
to spessissimo il paragone tra 
Vii Unità» e a Repubblica ». 

Un confronto tutto somma¬ 
to naturale visto che il gior¬ 
nale di Scalfari punta molte 
delle sue carte sull'area co¬ 
munista. Quale dei due è fatto 
meglio? Forse non è questo 
il problema, eppure il parago¬ 
ne è servito a far uscire fuori 
con chiarezza il tema della 
assoluta indispensabilità del¬ 
ibi Unità ». E questo non tanto 
o non solo per ragioni « in¬ 
terne» (» Resta il nostro pri¬ 
mo strumento di propagan¬ 
da », ha detto Ignazio Genti¬ 
le, segretario della sezione) 
quanto soprattutto per una 
questione di egemonia cultu¬ 
rale e politica nella forma¬ 
zione dell'opinione comunista. 

Per battere, insomma, chi 
tenta di rappresentare sem¬ 
plificandola oltre ogni limite 
una realtà ben più difficile 
e complessa. Ma il punto — 
e di questo si è soprattutto 
discusso — è proprio questo: 
come fare per ottenere questo 
risultato? Con quale gior¬ 
nale? E rivolgendosi a chi? 

L’« Unità », secondo la gran 
parte dei compagni interve¬ 
nuti nel dibattito, può esse¬ 
re fatta meglio. Nel corso del¬ 
la discussione in molti (tra 
gli altri Cassinese, Caiazzo. 
Petrungaro, De Simone, Di 
Francia, Amoroso) hanno sot¬ 
tolineato alcuni limiti e cer¬ 
ti difetti. 

In primo luogo il linguag¬ 
gio: a Se vogliamo parlare 
agli operai — hanno sostenu¬ 
to diversi compagni — dob¬ 
biamo farci intendere. U "Uni¬ 
tà" molto spesso è difficile, 
pesante, piena di parole ai 
più incomprensibili ». Poi, po¬ 
trebbe sembrate secondario 
ma lo hanno lamentato in 
molti, la lunghezza degli ar¬ 
ticoli: a Non si può continua¬ 
re con editoriali ed artìcoli 
che non finiscono mai. L'ope¬ 
raio il giornale lo legge in 
tram mentre va in fabbrica, 
non ha molto tempo. E poi 
anche il fatto che non c’è 
mai un articolo che cominci 
in prima e finisca in prima 
rende più difficile la lettura». 

Ma al di là di questi ri- j 
lievi la discussione — tutta 
proiettata in avanti, verso 
l’individuazione dei limiti del 
nostro giornale e la ricerca 
delle soluzioni — è stata ca¬ 
ratterizzata dalla ricerca del 
tipo, del modello di giornale 
che oggi è necessario ad un 
partito come quello comu¬ 
nista. 

Un giornale di «.formazio¬ 
ne », per quadri o un gior¬ 
nale popolare e di massa, 
che tenda a coniugare il me¬ 
glio possibile a formazione » 
e « informazione » dei propri 
lettori e guardi a tutta la 
sinistra attrezzandosi in mo¬ 
do tale da avere presa, da 
poter entrare nel maggior nu¬ 
mero di case? 

« Tutto il partito — ha det¬ 
to D’Alò — sta discutendo 
queste questioni. U una di¬ 
scussione, del resto, in un 
certo senso anche imposta da¬ 
gli altri, dall’attrezzarsi nel 
campo della informazione di 
nuore forze e dal consolidar¬ 
si di quelle vecchie. L’egemo¬ 
nia nel campo della forma¬ 
zione dell’n opinione pubbli¬ 
ca » sta diventando questio¬ 
ne decisiva. A questo livello 


si giocano e si decidono par¬ 
tite importantissime». 

Di fronte alle trasforma¬ 
zioni. alle novità . ai raffor¬ 
zamenti nel campo dell’in¬ 
formazione è necessario dun¬ 
que agire, passare all’attac¬ 
co. Ma coinè? Tutti i com¬ 
pagni hanno concordato sul¬ 
la necessità di migliorare gli 
strumenti a disposizione ma 
anche sul fatto che, per in¬ 
tanto. vanno usati — e al 
meglio possibile — tutti 
quanti. 

«Dobbiamo muoverci una 
severa autocritica — ha det¬ 
to per esempio Ignazio Ge¬ 
nite — sui livelli di diffusio¬ 
ne a Pozzuoli del nostro gior¬ 
nale. Abbiamo vendite ina¬ 


deguate rispetto alla forza 
del partito e c'è un calo del- 
lu diffusione domenicale da 
combattere ». 

« Entrare nelle case della 
gente — ha poi affermato 
ancora D’Alò — non signi¬ 
fica solo andare a vendere 
il giornale. Significa soprat¬ 
tutto avere un rapporto co 
■ stante con simpatizzanti ed 
iscntti, spiegaie loro la linea 
del partito. tentare di chia¬ 
rire dubbi c perplessità. Tut¬ 
to ciò, soprattutto oggi, in 
vista degli importanti impe¬ 
gni che attendono il partito, 
acquista una importanza fon¬ 
damentale h. 


f. g. 


« Roma » e « Il Mattino » non escono 

Un'altra giornata 
di sciopero 
dei poligrafici 


Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo stamane il « Roma » 
non è in edicola. Anche « Il 
Mattino» non esce. 

I poligrafie* dei due quoti¬ 
diani napoletani stanno adot¬ 
tando forme di lotta sempre 
più dure a sostegno di due 
diverse vertenze aziendali. 

Esaminiamone i motivi 
partendo dal « Roma » che 
senza dubbio sta attraver¬ 
sando la fase più travagliata 
della sua esistenza. I poligra¬ 
fici hanno serie preoccuna- 
zioni sul futuro e la stessa 
sopravvivenza del giornale. Il 
comportamento della SNEG. 
la società editrice controllata 
da Lauro. Scotti e Signorile, 
lascia intendere infatti che si 
vuole mantenere « congela¬ 
to » tutto fino alle elezioni 
amministrative: poi si vedrà. 

Gli stessi impegni presi con 
giornalisti e tipografi nel di¬ 
cembre scorso non sono stati 
mantenuti, pertanto il consi¬ 
glio di fabbrica ha proclama¬ 
to lo sciopero per oggi e per 
domenica prossima. Ad i- 
nasprire ulteriormente la ver¬ 
tenza ha contribuito li grave 


atteggiamento della direzione 
amministrativa del quotidia¬ 
no che ha rifiutato la pubbli¬ 
cazione del documento del 
consiglio di fabbrica In oui 
venivano denunciate le Ina¬ 
dempienze della SNEG. 

Contro questo atteggiamen¬ 
to censorio i poligrafici han¬ 
no protestato bloccando ieri 
l'uscita del giornale. Anche 
martedì il « Roma » non è 
comparso in edicola — come 
tutti i quotidiani italiani — 
per lo sciopero generale. 

I poligrafici del « Mattino ». 
invece, sono in lotta per ot¬ 
tenere la perequazione con 
gli altri lavoratori del gruppo 
Rizzoli. Lo sciopero odierno 
(come già quello effettuato 
quattro giorni fa) — informa 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica — è nato in se¬ 
guito alla decisione presa 
dalla direzione amministrati¬ 
va che intende abolire alcune 
edizioni provinciali pur di 
pubblicare il giornale a S8 
pagine e non in edizione ri¬ 
dotta. nonostante l’astensione 
dal lavoro straordinario in 
tipografia. 



IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione sui servizi 
di medicina del lavoro con 
Minopoli; alle 17,30 riunione 
della cellula finanze con For¬ 
mica; alle 18 riunione del 
gruppo provinciale. 

ATTIVI 

Alla Gramsci di Portici al¬ 
le 19.30 attivo cittadino sul¬ 
la riforma sanitaria con Ca- 
lise; a Frattamaggiore alle 

17.30 della zona Frattese e 
Afragolese sui trasporti con 
Petrella; A S. Erasmo alle 

16.30 dei lavoratori del gas 
con Formica; ad Avvocata 
alle 18,30 riunione dei segre¬ 
tari di sezione della zona. 
ASSEMBLEA 

A Pomigliano della sezione 
Alfa Romeo alle 17.30 con 
Ocerbone. 

CONFERENZA SULLA 
RIFORMA SANITARIA 
A STELLA 

Nella sala del consiglio di 
quartiere a Piazza Carlo III 
(ex Albergo dei Poveri) al¬ 
le 17 conferenza sulla riforma 
sanitaria con Mezza. Lupo e 
Del Prete. 

RIUNIONE CONSIGLIERI 
DI QUARTIERI 

Nella sala del Consiglio di 
quartiere Chiaia Posillipo. 
sezione municipale Piazzetta 
S. Caterina alle 19 riunione 
dei consiglieri di quartiere, 
le segreterie delle sezioni e i 
responsabili delle commissio¬ 
ni su bilancio. Casina dei fio¬ 
ri e presidio sanitario. 


RIUNIONI DI CELLULA 
SUL RUOLO DELLE PP. SS. 

Oggi alla Luzzatti alle 

17.30 della cellula Italtrafo 
con Scarano e Tubelli. 

Domani: a Bagnoli alle 

17.30 dell’Italsider, Cementir 
e Icrot con Alinovi e Mono- 
poli; a Baia alle 17.30 della 
Selenia con Fermariello e 
Cerbo: alla Luzzatti alle 17.30 
della Mecfond con Vlgnol* e 
Formica. 

FGCI 

ASSEMBLEE 

D'ORGANIZZAZIONE 

Al rione Traiano alle 17.30 
con Pennone: a Somma V. 
alle 18 con Aliberti; a Torre 
del Greco alle 18 con Nappi; 
a Casandrino alle 18 con 
Caiazzo: a Fuorigrotta della 
Cellula Righi alle 17; al Vo- 
mero della Cellula Mazzini. 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

I Articoli da campeggio \ 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA) - 8421253 


CITTA’ DI 

TORRE ANNUNZIATA 

AVVISO PREVENTIVO 

Questa Amministrazione comunale deve procedere al¬ 
l'appalto del servizio Pubbliche Affissioni, mediante lici¬ 
tazione privata, col sistema di cui all'art. 1 lettera D della 
i legge 2-2-73 n. 14 e. cioè a mezzo di offerte da confron¬ 
tarsi con la media come previsto dall'art. 4 della citata 
legge. 

Le Ditte interessate possono far pervenire a questo Co¬ 
mune domanda in bollo di invito alla gara, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, senza che l’A.C. 
ne resti vincolata. 

IL SINDACO 
A. Vitiello 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
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Come due enti locali affrontano , in modo diverso , i problemi de! lavoro 

Daremo suoli e strutture •• * Recffl,e 

!• . i* i* per avere le aree 

2§ll artigiani di iN apOli occupano il Comune de 


Creazione di un 'area attrezzata per le piccole aziende calzaturiere - Discus¬ 
so un progetto con l’assessore alla Programmazione - Assunzione di 1000 operai 


Solo così possibile, per il momento, bat¬ 
tere le forze della speculazione edilizia 


Un'interessante iniziativa è 
stata discussa ieri a Palazzo 
S. Giacomo: creale, in pieno 
centro storico, un'area attrez¬ 
zata per imprese artigiane 
del settore calzaturiero, aud¬ 
io — per intenderci — fino¬ 
ra caratterizzato da un'alta 
percentuale di lavoro miro e a 
domicilio. 

A proporla al compagno 
Andrea Geremicca. assessore 
alla programmazione, è sta¬ 
to il Consorzio regionale cal¬ 
zature e sistema moda, rap 
presentato dai signori Giu¬ 
seppe Santoro. Domenico Fer¬ 
rame e Salvatore Calabrese. 

Il progetto, tra l'altro, pre¬ 
vede la concentrazione d: ier- 
vizi e di assistenza a favore 
delle piccole imprese e dei 
lavoratori artigiani, con l'a¬ 
dozione di un unico marchio 
di qualità e di origine con¬ 
trollata; l'introduzione di in¬ 
novazioni tecnologiche, inter¬ 
venendo nelle fasi produttive 
ed intermedie; la creazione 
di gruppi rii acquisto delle 
materie prime direttamente 
all’origine. 

Tutto questo è indispensa¬ 
bile non solo pur elevare la 
qualità del prodotto, ma prin¬ 
cipalmente per ridurre le di¬ 
seconomie esterne alle azien¬ 
de e per renderle competiti¬ 
ve sui mercati nazionali ed 
Internazionali. Non a caso, 
in questa stessa direzione, la 
amministrazione comunale si 
sta già muovendo per creare 
un'area attrezzata nella zona 
orientale da conceda *e alle 
circa 30 concerie che in que¬ 
sta parte della città sono con¬ 
centrate. 



li piano proposto ieri preve¬ 
de anche — informa un co¬ 
municato — la conservazione 
delle imprese preesistenti nel 
centro storico ed il ricorso 
ai provvedimenti legislativi 
a favore deH'artigianato (so¬ 
prattutto pe^ quanto riguar¬ 
da l’ammodernamento ed il 
risanamento degli ambienti di 
latoro. il rinnovo delle attrez¬ 
zature e degli impianti...) '>. 

Una simile struttura potreb¬ 
be avere immediate ripercus¬ 
sioni positive anche sui livel¬ 
li occunazionali. « Nell’area 


attrezzata — continua infatti 
il comunicato — saranno col¬ 
locati e forniti servizi a favo¬ 
re di non meno di cento uni¬ 
tà. Le attività produttive 
avranno come obiettivo il rag¬ 
giungimento di una produzio¬ 
ne complessiva giornaliera di 
10.000 paia di parti accesso¬ 
rie di calzature, attraverso 
fasi di crescita graduale in 
tre anni. Il consorzio potrà, 
in tale prospettiva, occupare 
direttamente seicento nuovi 
addetti compresi nelle fasce 
di lavorazioni specializzate e 


quattrocento nuovi addetti da 
specializzare ». 

« L'amministrazione comu¬ 
nale — conclude il comuni¬ 
cato — ha preso atto con vi¬ 
vo apprezzamento dell'inizia¬ 
tiva ed ha assicurato il pro¬ 
prio pieno impegno per indi¬ 
viduare un'area idonea alle 
esigenze indicate nel proget¬ 
to. E‘ stato pertanto deciso 
di provvedere alla convoca¬ 
zione di ulteriori incontri tec¬ 
nico-operativi per la verifica 
della proposta avanzata dal 
consorzio ». 


CASERTA — Recale, questo 
piccolo comune dell’hinter- 
land del Casertano (circa 5 
mila abitanti) fa da scenario 
ad un singolare ma, per tanti 
versi emblematico « braccio di 
ferro ». Da un lato ci sono gii 
artigiani che sono un po’ Il 
nerbo dell’ economia locale 
(circa 40 imprese per 150 ad¬ 
detti) e la loro organizzazio¬ 
ne. la CNA. portatori di un’ 
organica e razionale propo¬ 
sta di sviluppo del settore 
nella zona; daU'altro. l'am¬ 
ministrazione comunale, risul¬ 
tato di un ibrido incrocio tra 
DC ed esponenti di una lista 
civica 1 quali stanno assol¬ 
vendo il ruolo di strenui so¬ 
stenitori della speculazione e- 
dilizia. 

CNA e artigiani avevano 
ottenuto dalla precedente am¬ 
ministrazione di sinistra (alla 
guida del Comune fino al 
settembre ’78) ia trasforma¬ 
zione delia destinazione di 
j un'area nel piano di fabbri- 
, cazione: da insediamento in¬ 
dustriale a prevalente inse¬ 
diamento artigiano. 

Si contava di poter utiliz¬ 
zare la legge regionale n. 46 
che prevede un finanziamento 
— ai Comuni che ne fanno 
richiesta — in grado di co¬ 
prire il 50^ del costo delle 
infrastrutture primarie stra¬ 
de. elettricità, fogne. Avevano 
fatto 'richiesta difatti di inse- 
; diarvi quindici unità produt- 
■ tive che prevedevano, se 1* 
i operazione fosse andata hi 
I porto, un raddoppio della for¬ 


za lavoro (si sarebbe passati 
da 85 a 150 unità lavorative). 

La proposta, quindi, tiene 
conto della preesistenza, an¬ 
che qualificata, della realtà 
economica circostante iMar- 
cianise dista pochi chilome¬ 
tri: ed un tessuto imprendi¬ 
toriale artigiano è vitale per 
questo comprensorio)."Senza 
contare che seguendo questa 
strada si sarebbero poste le 
premesse per l’utilizzazione 
della legge 183 — quella re¬ 
lativa all’intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno — a 
favore dell'artigianato- 

Si trattava in questi giorni, 
di dare corso ad alcuni adem¬ 
pimenti. come la nomina di 
tecnici che predisponessero il 
piano p£%ticolareggiato, da 
parte del Consiglio comunale. 
Invece la DC e le forze della 
«Bilancia» temporeggiavano. 
Su quell’area si erano adden¬ 
sate le mire speculative di 
qualche proprietario terriero 
appoggiato daH’amministra 
zione. 

Costoro hanno fatto di tutto 
per mandare deserta la riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
convocata per affidare l’inca- 
*rico ai tecnici (il tempo strin¬ 
ge: a fine mese la legge 
perde efficacia). Per tutta ri¬ 
sposta gli artigiani hanno oc¬ 
cupato il Comune e. final¬ 
mente. l’altro ieri sera, il 
consiglio ha ratificato l’inca¬ 
rico ai tecnici. Ma gli spe¬ 
culatori e i loro « amici » 
non hanno perduto tutte le 
speranze: ora sperano di in¬ 
validare la delibera e man¬ 
dare a monte l’iniziativa. 


Sarà esaminato nella seduta dell’assemblea il prossimo 24 gennaio 


L'esame del disegno di 
log :e per la « sistemazione 
idraulica dei Regi Lagni -> è 
stato rinviato alla prossima 
seduta del consiglio regio¬ 
nale fissata per gknedì. 24. 
Il testo che la commissione 
lavori pubblici ha inviato al¬ 
l'assemblea è alquanto di 
\orso da quello predisposto 
dall'assessore regionale al 
bilancio e programmazione, 
il democristiano Pino Amato. 
E lo è in particolare, rispet¬ 
to alla parte che indica a 
chi affidare la progettazio¬ 
ne. A chi l'esecuzione delle 
opere. Questioni sulle quali 
in commissione c’è stata una 
discussione a dir poco vi¬ 
vace. 

I lavori si sarebbero dovu¬ 
ti affidare alla Cassa per il 
Mezzogiorno. Per la copertu¬ 
ra Finanziaria sono previsti 
undici miliardi per il 1980. 
residui dal bilancio dell'anno 
scorso, sei miliardi per il 
lf>31 e otto per il 1932. In 
tutto si arriva a venticinque 
miliardi. Già qui sorge qual¬ 
che dubbio. 


Un piano della Regione 
per risanare I Regi Lagni 


Ma l’osservazione che que¬ 
sti finanziamenti sono decisa¬ 
mente esigui, anche per la- 
\ ori limitati, figuriamoci poi 
per un progetto organico, non 
sembra turbi molto l’assesso- 
re il quale replica che c’è 
la jwssìbilità di ricorrere al 
v Fondo europeo di svilup¬ 
po -> (FEDS). Eppure, già 
nel 1969. cioè, dieci anni fa. 
un progetto esecutivo firma¬ 
to dal’.’ingcgnere Yipagelli 
del provveditorato alle opere 
pubbliche, prevedeva una 
spesa di 55 miliardi. 

A questo punto è forse be¬ 
ne avere una idea, sìa pure 
sommaria della natura, della 
entità e dimensioni del pro¬ 
blema. La fertile pianura tra 
la sinistra del Volturno e il 
mare chiusa dalle alture Fle- 


gree. il Monte Somma e il 
Vesuvio a sud e dalle col¬ 
line del Baiauese a est. pri¬ 
ma del 1610 era la più pa¬ 
ludosa e malsana della Cam¬ 
pania a causa del corso ca¬ 
priccioso dei torrenti no¬ 
lani e vesuviani le cui 
sfrenate alluvioni provocava¬ 
no estesi allagamenti nelle 
campagne a valle. 

Nel 1610 il viceré Pietro 
Fernandez De Castro, inca¬ 
ricò l’architetto Cesare Fon¬ 
tana di sistemare i corsi di 
acqua. Sette anni dopo, l’o¬ 
pera per la bonifica dei Re¬ 
gi Lagni era pronta. 

In seguito, però, lunghi pe¬ 
riodi di abbandono e la man¬ 
canza di manutenzione han¬ 
no reso inefficiente gran 
parte dei 203 chilometri di 
canali. Tanto è vero che il 


problema degli allagamenti 
nella zona è ripreso nel pia¬ 
no regolatore delle bonifiche 
in Italia meridionale dispo¬ 
sto dal ministro dei lavori 
pubblici nel 1911. 

Neppure dopo, però, la si¬ 
tuazione è migliorata. Allu¬ 
vioni ricorrenti, interventi 
sporadici e parziali, abban¬ 
dono, ne sono i tratti carat¬ 
teristici. Nel Baianese. a Ma- 
rigliano. nell’Acerrano. nu¬ 
merosi canali interrati, sono 
stati addirittura trasformati 
in strade di campagna. 

Il disastro provocato dall’ 
alluvione del 1978 animò un 
forte movimento in parte dei 
96 comuni nell'area dei Re¬ 
gi Lagni. Ci furono dimostra¬ 
zioni. proteste di sindaci e 
un ordine del giorno del con¬ 
siglio regionale allora pre¬ 


sieduto dal compagno Mario 
Gomez. 

Tuttavia, che si sappia, fi¬ 
nora si sono avuti molti stu¬ 
di e progetti, ma non si è 
mai messo mano ad opere 
impegnative, già in questi si 
accusano ulteriori ritardi del¬ 
la regione. Poi è arrivato il 
disegno di legge dell’asses¬ 
sorato al bilancio con la pro¬ 
posta di affidarne l’esecuzio¬ 
ne alla Cassa. Un’idea que¬ 
sta che iia suscitato vivi con¬ 
trasti nella commissione con¬ 
siliare. Alla Cassa nessuno 
crede più. 

La Cassa, si dice, ormai è 
solo un'agenzia per la distri¬ 
buzione di appalti. Il compa¬ 
gno Diego Del Rio, della 
commissione consiliare che 
ha modificato il testo del di¬ 
segno di legge, cì spiega che 
l'alternativa scelta, vicina 
alle posizioni sostenute dai 
comunisti, prende le mosse 
dalla esigenza di recuperare 
tutti i progetti esistenti per 
integrarli in uno solo. « Per 
la esecuzione — dice Del Rio 
— sarà indetto un appalto 
concorso che, secondo le leg¬ 


gi. deve essere aperto alla 
partecipazione di tutti i pae¬ 
si della CEE ». 

Quanto al progetto defini-. 
rivo. Isaia Sales della segré-’ 
teria regionale comunista di¬ 
ce che esso dovrà, certo, de¬ 
finire la sistemazione dei ca¬ 
nali. ma non dovrebbe tra¬ 
scurare le colline a monte, 
il cui dissesto idrogeologico 
può rendere precarie le ope¬ 
re a valle: e dovrà tenere 
conto infine, dei necessari 
collegamenti con gli altri si¬ 
stemi di acque che scorgono 
verso la vasta pianura. 

Di qui, allora, l'esigenza 
che ogni eventuale program¬ 
ma di interventi in proposi¬ 
to sia coordinato con la par¬ 
te dei piani agricoli che ri¬ 
guarda l'irrigazione, la siste¬ 
mazione dei terreni, la fore¬ 
stazione: e, dall’altra, parte 
col progetto per il disinqui¬ 
namento del golfo di Napoli 
che già prevede di convo¬ 
gliare nei Regi Lagni una 
buona parte delle acque de¬ 
purate. 

F. De Arcangeli 


I contadini potranno utilizzare 24 ettari nella Valle del Seie 

Persano: il consiglio 
approva la convenzione 

I progetti della « 285 » per le province della Campania 
Stanziati i fondi per i pescatori danneggiati dal maltempo 


Persano, i provvedimenti 
relativi alla «285». interventi 
a favore di pescatori danneg¬ 
giati dalla mareggiata di 
qualche settimana fa. 

Questi gli argomenti affron¬ 
tati nel corso della seduta 
de] consiglio regionale che si 
è svolta l’altra sera e che si 
è conclusa intorno alla mez¬ 
zanotte. Il provvedimento re¬ 
lativo alla tenuta di Persano 
consentirà ai contadini di u- 
sufruire di 240 ettari delle 
terre demaniali. 

1 consiglieri regionali han¬ 
no approvato lo schema di 
convenzione fra Regione 
Campania e ministero della 
Difesa con la quale « in cam¬ 
bio» del fertile terreno della 
Valle del Seie ne vengono 
concessi altri due che non 
sono adatti alluso produtti¬ 
vo. 

Nell'articolo 1 dello schema 
di convenzione, a questo 
proposito si afferma che 
l'amministrazione militare si 
dichiara disponibile a permu¬ 
tare i 240 ettari di Persano 
con le aree di Madonna del 
Carmine e di M. Cervatl da 
destinare a poligono. 

A questo risultato hanno 
portato le lotte dei democra¬ 
tici e dei contadini della pro¬ 
vincia di Salerno che hanno 
richiesto che queste terre, 
oggi concesse loro in uso. 
siano usate per impieghi 
produttivi e non lasciate a 
giacere senza alcun interven¬ 
to. E' stata quella del movi¬ 
mento per Persano. come è 
stato scritto più volte, una 
lotta lunga e che ha visto 
momenti di alta tensione. 

Ad aprire i lavori del con¬ 
siglio. doDo la commemora¬ 
zione di Pietro Nenni. Santi 
Mattarella. e dei tre poliziotti 
uccisi dalle Br a Milano — 
di cui abbiamo già parlato 
ieri — è stata la discussione 
sili piani della «285 ». In 
questo settore —- come ha 
fatto rilevare il consigliere 
regionale comunista compa¬ 
gno Diego del Rio — c-'è da 
registrare ancora un ritardo 
deU’esecutivo regionale che 
ha approvato piani pronti da. 
uni anno solo aUst kcàdenzà 
dei termini previsti. Comun¬ 
que nei progetto approvato 
dal consiglio sono stati rece¬ 
piti anche gli ultimi piani 
approvati dal Comune di Na¬ 
poli e che consentiranno a 
1300 giovani di essere preav- 
viflti al lavoro. 

Nell'approvazione dei pro¬ 
getti è stata anche accolta la 
proposta comunista di tenere 
presente le aree più calde 
della regione nello stabilire 
le zone dove effettuare gli in¬ 
terventi. Il consiglio ha infi¬ 
ne approvato i progetti che 
consentiranno a oltre 8274 
giovani di essere avviati al 
lavoro. 

I consiglieri regionali, infi¬ 
ne hanno approvato un in¬ 
tervento straordinario a fa¬ 
vore dei pescatori che hanno 
subito danni nel corso delie 
mareggiate dei giorni scorsi. 
E’ stata stanziata una somma 
di 250 milioni che verrà ri¬ 
partita fra i vari Comuni che 
dovranno noi erogarli ai la¬ 
voratori che hanno subito 
danni dalle burrasche. 

V. f. 


Disagi nel rione Luzzatti 

Dal 9 gennaio senzt 
scuola mille alunni 


E' da una settimana, or¬ 
mai, che i mille alunni del 
45. circolo didattico di Rione 
Luzzatti sono rimasti senja 
scuola. 

I guai sono iniziati a metà 
dicembre, quando le classi 
hanno Incominciato a fre 
quentare a giorni alterni. La 
riduzione delle attività era 
necessaria: bisognava ristrut 
turare buona parte dei locali 
e in modo particolare i ser 
vizi igienici. I lavori, però, 
dovevano durare pochi giorn- 
ed infatti il 21 dicembre è 
arrivato un fonogramma del 
l'amministrazione in cui si 
preannunciava che per il 
7 gennaio le lezioni potevano 
riprendere normalmente. 

Ma quel giorno è passato e 
le cose invece di migliorare 


' si sono aggravate; il medico 
, scolastico ha ritenuto ohe 
; con i lavori in corso i bam¬ 
bini non potevano frequenta¬ 
re. quindi ha sollecitato la 
chiusura completa del circo¬ 
lo. 

Da parte sua l'amministra- 
ione comunale -- per acce¬ 
lerare i tempi — he. deciso di 
■-tabilire una multa di 20 mi¬ 
la lire per ogni giorno di ri¬ 
tardo che la ditta appaltatri- 
ce impiegherà a completare 1 
lavori. La cosa, anche se i 
risultati non sono stati im¬ 
mediati. pare abbia funzio¬ 
nato: ieri c’è stato infatti un 
ennesimo sopralluogo e i 
tecnici del Comune assicura¬ 
no che i lavori sono a buon 
i punto. 


E' la seconda in due mesi 


Bomba carta esplode 
al «Mario Pagano» 

L’ordigno è stato sistemato in un 
bagno deiristituto - La Digos indaga 


i'Àlblto ■panico e alcuni vetri 
rotti. Si è fortunatamente ri¬ 
solto senza altre più gravi 
conseguenze lo scoppio di u- 
na bomba carta di media po- 
! lenza avvenuto nella maltina- 
! ta di ieri, intorno alle 11.30 
presso ITstituto tecnico 
commerciale misto Mario 
Pagano, di via Andrea d'Iser- 
nia. 

Va subito detto die non è 
la prima volta che una cosa 
del genere succede in quella 
scuola. 

Con modalità del tutto ana¬ 
loghe il 14 novembre scorso 
un altro ordigno esplosivo as¬ 
sai rudimentale, confezionato 
con una scatola di mentine 
piena di polvere pirica fece 
saltare in aria un armadietto 
dello stesso istituto: danni al¬ 
le suppellettili, trambusto, e 
altri vetri rotti. 

Questa volta l'ordigno era 
sistemato nel bagno al se¬ 
condo piano, riservato agli 
I studenti! 


Potfcvh* ingomma -’ÀutÀ’dere 
anche di peggio e qualcuno 
ha certamente corso il ri¬ 
schio di restare gravemente 
Tento: se cosi non è stato lo 
si. deve solo alle fortunate 
circostanze. 

Al momento rìeH'espIosior.e 
infatti, all'interno della « toi¬ 
lette » c erano quattro o cin¬ 
que ragazzi: nessuno dei qua¬ 
li ha però .>ubito alcuna con¬ 
seguenza. se si esclude, natu¬ 
ralmente il forte spavento. 

Sul posto, subito dopo l’at¬ 
tentato è accorsa una pattu¬ 
glia della Digos per i primi 
rilevamenti di rigore. * 

Dalle testimonianze finora 
raccolte pare che un ragazzo 
sia stato visto allontanarsi 
precipitosamente dal posto, 
dove, qualche momento dopo 
sarebbe scoppiata la bomba. 
Evidentemente non si sotto 
valutano possibili collega 
menti tra questo e l'attentato 
di novembre. 


rpiccoia cronaca^ 


IL GIORNO 

Oggi 17 gennaio 1980. Ono¬ 
mastico: Antonio (domani: 
Prisca). 

ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di Elena 
Romano il manto, compagno 
Vincenzo Annunziata, nel ri¬ 
cordarla a quanti la conob¬ 
bero. sottoscrive ventimila 
lire per 1« Unita ». 

LUTTO 

E' morto il compagno Sal¬ 
vatore Guarino Ai familiari 
le condoglianze della sezione 
Grimau e della redazione 
dell'.i Unita ». 

CORSO DI 
LINGUA RUSSA 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l'associazione Itaha- 
URSS ad un corso accele¬ 
rato di lingua ru^sa. Gli in¬ 
teressati possono rivolgersi 
alla segreteria rìe'.l'associa- 
xione in via Verdi 18 (tele¬ 
fono 31.38.42» tutu i giorni 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
17 alle 20. 


CULLA 

E' nato Attilio, figlio dei 
compagni Maria Amoroso e 
Domenico Giugliano. Ai ge¬ 
nitori. al piccolo Attilio 
giungano gli auguri più vivi 
della sezione Alfa Romeo di 
Pomigliano e della redazione 
dell'u Unita ». 

L'INDUSTRIALIZZAZIONE 
A NAPOLI E NEL SUD 

« Gli effetti deil'industria- 
hzzazione nell'area napole¬ 
tana e meridionale» è Largo* 
mento di una tavola rotonda, 
cui interverranno Barbagal- 
lo. Scr.rtazzim e Signorelli 
i presiederà il sindaco di Po- 
ir.igliano Testa t. che si svol¬ 
gerà domani, alle ore 17.30 
nella biblioteca della scuoia 
media r Mauro Leone » di 
Pomigliano d'Arco. A conclu¬ 
sione dc-ila mostra stcrica 
del raggruppamento An¬ 
saldo. promossa dal centro 
sociale Alfasud col patrocinio 
del Comune. 

FARMACIE NOTTURNE 
ro e stimarono, hanno sot- 


Chiaia - Riviera: via Carducci 21; 
ri..era di Ch.ala 77; via Margsi- 
, r>3 143. San Giuseppe - San Fer¬ 
dinando - Monlecalvario: via F.o- 
rr.a 343. Mercato - Pendino: p.iaa 
Gsrlbsld; 11. Avvocata: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicaria - San Lorenzo - Pog¬ 
gioreale: via Carbonara 83; Sta- 
: ine Centrale c so Lucci 5; p.zra 
Naaicnala 76; caUtu Pente Casi¬ 
no.3 30. Stella: v.a Forla 201. 
San Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
ne!: colli Amirei 249. Vomero - 
Arenella: via M. Pisciceli 133; 
via L. Cordano 144; via fZer- 
tlan: 33; v'.s D. Fontana 37; via 
Simon» Martini SO. Fuorjrolta: 
p.zza Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: vie Epcneo 154. Poz¬ 
zuoli: co-so Umberto 47. Mimo - 
Sccondigìiano: c so Sacond.gl ano 
n. 174. Posillipo: p zza Salvatore 
DI G.atomo 122. Bagnoli: v.a L. 
S.i a 65. Pianura: via Provine» 
n. 18. Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: c so Chiaiano 23 - Chiamo. 
San Giovanni a Teduccio (12-1): 
ponte dei Granili 65; (13-1): c.so 
Sa.i Co/anni 102: (14-1): c.so 

5. Giovanni 43 bis; (13-1): c so 
S. G : oyannì 255; (16-1): corso 

S. Giovanni 644; (17-1): Borgata 
V. 'a; (18-1): corso San G.o- 

v anni 480. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Dramma borghese (America) 

• Chiedo asilo (Embassy, Maximum) 

• Il prestanome (Spot) 


taccuino culturale 

Oggi andiamo... 


Al Sancarluccio — via San 

Pasquale — per lo spettaco¬ 
lo « Eros e Pnapo » di Carlo 
Emilio Gadda r:do'to per il 
teatro da Lorenzo Salveti. 
Unica interprete Patrizia De 
Clara. Si replica fino al 20 
gennaio. 

Al Maschio Angioino dove 
nella cappella Santa Barbara 
continua la mostra « Aspetti 
della Svizzera » che resterà 
aperta al pubblico fino al 27 
gennaio con i seguenti orari: 
10-13 17-19.30, 

L'esposizione comprende ol¬ 
tre 100 pannelli fotografici e 
tratta dodici temi della vita 
• della cultura svizzera che 


vanno dalla creatività al la¬ 
voro. dalla mu.i.ca c la mo 
da alla democrazia negli usi 
e costumi della milizia sviz¬ 
zera La mostra curata dalla 
fondazione « Pro Hclvetia 
è stata allestita dal Comune 
di Napoli con la collaborazio 
r.e dei tecnici cd esperti del 
consolato svizzero. 

Alla Chiesa di Santa Ma¬ 
ria la Nova dove alle 21 si 
terrà il pruno concerto del 
4 festival organistico interna¬ 
zionale organizzato dall'asso 
dazione « Les amia de l'or- 
pue » sotto il patrocinio della 
amministrazione provinciale 
di Napoli. 

Al Teatro Diana dove fino 
al 20 si potrà assistere allo 
spettacolo « Fhk e Flok » di 


( -• 


! c 


Petito usufruendo di uno 
sconto dovuto al fatto che io 
spettacolo è patrocinato dal¬ 
l'assessorato ai problemi del¬ 
la gioventù dellammaiistra 
zione provinciale. I tagliandi 
sconto si ritirano presso l'as¬ 
sessorato in Santa Maria la 
Nova. 43. 

All Ellisse - Piazza Vittoria. 7 
dove, alle 18, per la sezione ! 
fotografica, coordinata da , 
Fabio Donato, sarà inaugura¬ 
ta la mostra di Franco Pai- ! 
micri. giovane autore caser- 1 
tano che propone una serie 
di 12 immagini dal titolo « Fo¬ 
tografie». Nella stessa sede 
alle 19 sarà inaugurata la 
mostra di Dante Manchisi 
« Il colore del pastello ». 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Gena 
d'Aytla, 15) 

Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 

« O miedico de' pezzi », ore 
17.30. 

OIANA 

» Flik e Flok », ore 17.30. 
METROPOLITAN 

SpaMaco o con le t Smorfia j. 

POLII LAMA (Vi* Moni* di Dio 
Tel. 401664) 

» Il Gattopardo », dal romenzo 
d. Tornasi di Lampedusa, reg a 
d. Pronto Enr ouaz, ore 21.15. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Oliala. 49 TeL 435 000) 
Ore 21. Patrlz'a De C ara in 
« Eroe e Priapo », o. C.E. Gad¬ 
da (Prima nazionale). 
SANNAZZARO (Via Oliala • 
TeL 411.725) 

« Mettimmece d'accordo a ca vai- 
tinno », ore 17. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando • Tel. 444500) 

Ore 21.15, I! G.upuo della 
Rocca, in concerto. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TeL 631.216) 

R'ooso 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
\ecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tel. 223306) 

Maria Luisa e Moro SantcIIa 
nel grande successo com co 
« Mmmsca Francescaaa » da A. 
Patito - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì. ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21,15; do- 
men'ca ore 17,30 
TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo. 

CORSO (Corso Meridional* • Tela- 
fono 33.99.11) 

Ore 17-21: «La Sccnegg.ala » 
con Mer.o e So! Ds Vinci. 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo¬ 
mo • Tel. 223306) 

Maria Lu.sa e Mario Santetla 
nel grande successo comico 
m Mmmescalrancescas* » da A. 
Patito. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21,15, giovedì e li¬ 
bato ore 17,30 • 21,15, do¬ 
minici ori 17,30. 


CINEMA OFF D'ESSAI { 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) j 

i La sera della prima, con G. I 

I Rowiands - DR j 

1 CINE CLUB 

| Manhattan, con W. A.len - S ] 

[ MAXIMUM ( Vi* A. Gramsci, 19 
< Tel. 662.114) 

Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA ! 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) ì 
Ì II prestanome, con W. Alien i 

SA j 

EMBASSY (via P. Da Mura, 19 | 
Tel. 377.946) 

Chiedo asilo, con R. B emani - 
SA 

CINEMA .'RIME VISIONI ! 

ABAD1R (Via PataMIo Claudio 
TeL 377.057) 

Il signor* degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

ACACIA (T*L 370.871) 

Tesoromio, con J. Dorelii - C 
ALCIONE (Via Lomcnaco, 3 - 
Tel. 406.375) 

1 Scusi dov’è il West? con G. V.'II- 
i der - SA 

I AMBASCIATORI (Via Cnspl, 23 
TeL 663.126) 

La patata bollente, con R. Pcz- 
! certo - C 

i ARISTON (Tel. 377.352) 

Airport *80, con A. Delon - A 
ARLECCHINO (T*l. 416.731) 

Il matrimonio di Maris Braun, 
con H. Schygu! a - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'A» 
•ta TeL 413.361) 

Airport ’BO, con A. Delon - A 
CORSO (Corso Meridional* • Te¬ 
lefono 339.911) 

Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Votrorio • 
TeL 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - 5A 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele- 
(ono 681.900) 

Mani di vallato, con A Celen- 
tino • C 

EXCELSIOR (Vio Milano • Telo- 
tono 268.479) 

L’inlarmier* nati* «orila dai • 
militari | 


FIAMMA (Via C. Poerio, 4B - 
Tel. 416.963) 

Il cacciatore dì squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Ftlanglari, « • 
TeL 417.437) 

Temporal Rosy, con G. Dsoar- 
dleu - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tri. 310.483) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Soencer - C 

METROPOLITAN (Via Chili» » 
Tel. 418.880) 

(Vedi Teatri) 
do - DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Pied:grotta, 12 • 
TeL 667.360) 

Ch uso par ristru“ura;'or.e 
PLAZa (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocatypse Novr, con M. Brin¬ 
do (DR (VM 14) 

ROXT (Tel. 343.149) 

Una strepitosa storia d'amore 
SANTA LUCIA (Via S- Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

La vita è bella, con G. Giannini 

- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta . Telefo¬ 
no 619.923) 

(Non pervenuto) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tato - TeL 616.303) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

ADRIANO (Tri. 313.005) 

Msnhattan, con W. Alien S 
AMEDEO (Vie Matracci 69 
Tel. 680.266) 

Sindrome cinese, con i L: v 

non - DR 

AMERICA (Via Tito Angti-ni I . 
Tel. 248.982) 

Un dramma borghese, con 
Nero - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Care», i 
TeL 377.583) 

L’Infermiera nella corsia d:i ut. 
filari 

ARCO (Via A. Poorio, 4 - le-» 
fono 224.764) 

Pornowest 

ASTRA TeL 206.470 
La febbre sulla pelle 
AVION (Viale degli Astronn.:- 
Tel. 7419.264) 

Sindrome cinese, con J. Lr n- 
mon - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - !••• 
fono 6)9.280) 

11 padrino di Chinatown 
BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 

Tal. 341.222) 

Napoli - La camorra sfida, la 
città risponde, con M Mirai* 

- DR 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Gli aristogalti - DA 
CORALLO (Puzza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

L’infermiera nella corsia dei mi¬ 
litari 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri . . 

EDEN (Via G. Sanfelic* • Tele¬ 
fono 322.774) 

Casanova supersezy 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Adolescenza porno 
GLORIA «A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

La camorra sfida la città ri¬ 
sponde, con M. Merola - DR 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Il padrino di Chlnatov.n 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324 893) 

Pornowest 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vacanze erotiche di un* mino¬ 
renne 


ARLECCHINO 


ALTRE VISIONI 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Casanova supersezy 
ITALNAPOLi (Tel- 685.444) 

Ore 16.30, 18,30 Tomtny, con 
gli Wko - M 

O » 20.30. 22.30 Picnic ed 

- Hangina Rock, d; P. Welr - DR 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Aragosta a colazione, con E. 
-Monteseno - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Innamorarsi alla mia età 
PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Pollice d'acciaio 


POSILLIPO (Via Posillipo 66 
Tel. 76.94.741) 

Buon compleanno Topolino - D - 
, QUADRIFOGLIO (Via Cavl-leg;; 

• Tel. 616925) 

Zombi, con P. Eng* 

DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Tc 
lefono 377.937) 

Fantasmi, d! D. C*ec*reM - Dà 



| 1 / mestiere di viaggiare 
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IMMINENTE A NAPOLI 
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MATRIMONIO 
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